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IN PROVINCIA . 


Spadlia franco di posta, 
rezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1, 50, 


nere 


DIREZIONE 


Strada S, Sobastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 46 del mese, 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
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ATTI UFFICIALI 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO ec. 

Salla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza del Dicastero dei Lavori Pubblici ; 

Art. La strada Nazionale degli Abruzzi sarà ret- 
tificata con Ja costruzione di un nuovo tronco, che 
dalla Ravindota presso il ponte sul Volturno al di 
Jà di Venafro per sotto Montaquila, pei Colli e per 
sotto Castellene, giungerà ad Allidena, secondo il 
progetto già esaminato e discusso dal Consiglio 
degl’ Ingegneri di Ponti e strade, 

Art. 2. IT Consigliere del Nicastero de’ Lavori 
Pubblici è incaricato della esecuzione del pre- 
senle Decreto. 


Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
Hc incaricato del Dicastero de' Lavori Pub- 
icì; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza. 

Art. 1, È istallata nel Comune di Giulianova una 
officina postale, cui sarà addetto un uffiziale Con- 
tabile di seconda classe col soldo di duc. dicci il 
mese, 

Art, 2, Il soprannumero di posta D. Francesco 
Daniele di Renza è nominato uffiziale contabile di 
2, classe coll obbligo di dare la corrispondente 
cauzione. 

Art. 3. I Consiglieri de’ Lavori Pubblici e delle 
Finanze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto, 

Napoli 26 gennaio 1861, 
Il Consigliere del Dicastero 
de’ Lavori pubblici 
Luigi Oberty. 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Costantino Nigra. 


—Con decreto del 6 gennaio 1861 è accettata la 
rinunzia data dal marchese Luigi Dragonetti al 
osto di Consigliere straordinario di Pubblica 
struzione. 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Nel pubblicarsi il 15 del corrente mese l'avviso 
per gli esami di coloro che aspirano ad essere 
Giudici di circondario od alunni di giurispruden- 
za, venne indicata come condizione per esservi 
ammesso l età di anni 23 compiuti. Con ciò non 
sì è voluto, come non si poleva, derogare alle 
leggi ed ai regolamenti in vigore; e però coloro 
i quali si presentano per l’alunuato solamente, 
potranno essere ammessi quando abbiano com- 
piuti gli anni 22. 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


RELAZIONE 
Del consigliere del dicastero delle finanze 
a S. E. il Luogotenente generale del Re 
Recellenza 
Il dimostrare, l'utilità della facile circolazione 
del danaro ed i vantaggi che ne risultino pel com- 


mercio non meno che pei privati, sarebbero opera 
soperchia, 


Questa circolazione è nelle provincie napoleta- 
ne lenta pel difcito d’istituzioni di credito, ed im- 
pegita per le poco estese e poco facili comunica- 
zioni, 

Da ciò naturalmente deriva che il trasporto del- 
le somme în ispecie o il cambio che lo rappresen- 
ta, riescono assai gravi e difficili, 

Le banche e le casse di sconto, la costituzione 
delle strade ordinarie e delle ferrovie, renderanno 
di mane in mano spedita, ampia e poco dispendio- 
sa questa del pari che tulte le altre forme della 
circolazione interna della ricchezza. 

Ma fino a che ciò non avvenga, mi è sembrato 
opportuno che le casse governative facciano dal 
canto loro al commercio tutte le agevolazioni che 
il pubblico servizio può consentire, per aiutarlo a 
superare le difficoltà che presentemente incontra 
pa effettuazione de’pagamenti da un luogo al- 

altro, - 

Con questo intendimento propongo all'E. V di 
approvare con suo Decreto il Regolamento che vi 
è annesso, e col quale viene stabilito il modo, on- 
de la cassa del Tesoro, o qualunque delle altre 
casse che direttamente ne dipendono, ricevendo 
somme da’privati, possano ritasciarne mandati tra- 
sferibili e pagabili da ciacuna di esse, secondo la 
richiesta delle parti interessate. 

Questi mandati, olire all'essere più sicuri di 
qualunque altra carta privata, non importando più 
che l’uno per cento di aggio, riescono altresì di 
gran lunga meno costosi. È quindi innegabile il 
vantaggio che ne ritrarranno i privati. 

Quanto all' Erario poi, osservando che le rice- 
vitorie possono netla massima parte de'casi adem- 
piere i pagamenti senza che il Tesoro sia costretto 
a materiali c costosi movimenti delle specie per 
fornirne le casse, può ben prevedersi che sia per 
ritrarre da’premii che riscoferà su’mandati quanto 
basti a coprire le spese del nuovo servizio. 

Sicchè, sotto tufti gli aspetti, son dì avviso che 
V. E., secondando questa mia proposizione, farà 
cosa non gravosa all’ Erario, ed indubitatamente 
accelta al commercio. 

Il Consigliere incaricalo del Dicastero delle 
Finanze Firm. — A, Scialoia, 


— Sulla proposizione del Consigliere di Luaga- 
tenenza incaricato del Dicastero delle Finanze; 

Udito il Consiglio di Luegotenenza: 

— Art. 1. E approvato il Regolamento annesso 
al presente Decreto visto dal Consigliere di Luo- 
gotenenza incaricato del Dicastero delle Finanze 
col quale si stabilisce il modo del rilascio e del 
pagamento de'mandali sulle Regie Casse delle Ri- 
cevilorie generali c distrettuali a favere de'privali 
per la equivalente somma che i medesimi sono fa- 
coltati a versare al Tesoro per averne il pagamento 
dalle provincie in Napoli, 0 viceversa dall'una pro- 
vircia all'altra. 

Ari. 2,*L’esecuzione del presente Decreto è affi- 
data al Consigliere di Luogotenenza incaricato del 
Dicastero delle Finanze. 

Napoli 2 gennaio 186!. 
Firmato — Farini, 
Il Cons. di Luogolenenza ‘incarie, del Nica» 
stero delle Finanze Firm. — A. Scialoia. 
Il Cons. di Luogotenenza incar. del Dicastero 
di Grazia e Giust, Firm, — G, Pisanelli, 


REGOLAMENTO 
TITOLO I. 
Disposizioni generali. 

Avt. 1. Il Tesoriere Generale in Napoli è nuto- 
rizzato a ricevere versamenti di somme per conlo 
de’privati che vogliano fare pagare nelle Provin- 
cie per mezzo delle Casse de’mecvitori Generali c 
de'ricevitori distrettuali. E similmente sono auto- 
rizzati i ricevitori generali e i ricevitori distrettuali 
a ricevere i versamenti di somme che i privali vo- 
glian far pagare in Napoli ovvero in alire provin- 
cie. Le somme che si ricevono possono aver la 
destinazione da Napoli a qualunque Capoluogo di 
provincia o di distretto, c viceversa; o da uno ad 
un altro capoluogo di distretto, e viceversa, 

Art. 2, Dal Tesoriere generale, o dal Ricevitore 
a cui si fa il versamento, sarà rilasciato a favore 
della parte versante un mandato pel pagamento 
della somma equivalente, da eseguirsi dalla cassa 
designata, 

Art. 3, i mandati ilì pagamento possono trasfe- 
rirsi per mezzo di semplice girato. Essi non po- 
tiranno però contenere alcuna clausola 0 condizio» 
ne,nò in sè stessi, nè nelle gire, con le quali ven. 
gono trasferiti, dovendo sempre portar la sempli- 
ce indicazione per valula ricevuta, 

Art, 4, L'intestatario è il giratario esibitore del 
mandato non potrà richiederne il pagamento,che 
alla sola cassa, su la quale vien gravato, 

Nondimeno potrà dalla cassa medesima, anche 
prima della scadenza del pagamento, ottenerne il 
trasporto su la cassa della ricevitoria di altra Pro- 
vincia o di altro distretto, ovvero su la Tesoreria 
generale e ciò mediante l'annullamento del man- 
dato esibito, e il rilascio di altro mandato, che al 
primossi sostituisce per la novella destinazione, 

Art,5 Contemporancamente al rilascio del man- 
dato alla parte versante, il Tesoriere generale ne 
darà avviso uffiziale al ricevitore che dee effettua- 
re il pagamento. 

Simile prevenzione d’ufizio daranno i ricevitori 
al tesoriere generale per le somme pagabili in Na- 
poli Pei mandati vhe si rilasciano dall'una rice- 
vitoria su l'altra, dovrà farsene pervenire avviso al 
tesoriere generale dal ricevitore che avrà rilascia» 
to il mandato. 

Un simile avviso sarà contemporaneamente fat- 
to dal ricevitore medesimo a quello sul quale è 
gravato il pagsmento. 

Simili avvisi saranno anche «ati pei mandati che 
si rinnovano dalla cassa gravala su di altra cassa, 

Art, 6, Non saranno ricevuti versamenti, nè ri- 
lasciati mandati di pagamento per una somma mi- 
nore di ducali venti, 

Art. 7, Su le somme versale, per rilivarne un 
mundato sì pagherà il diritto fisso dell'uno per 
cento nell'alto del ritiro del mandato, 

Art. 8. Per la sostituzione d'un nuovo mandato 
fatto a norma dell’art. 4 sarà pagato il diritto del 
mezzo per cento, 

Art. 9, I mandati porteranno le seguenti sca- 
denze pel pagamento, cioè da 4 a 10 giorni per le 
somme fino a due. 1000, da 4 a 20 giorni per le 
somme da ducali 1000 a due. 35000, e da 1 a 30 
giorni e non oltre per le sommo che ececdono i 
duc. 5000, 

Le scadenze sì compulano dal giorno del rila- 
scio del mandato, 


Art, 40, fl pagamento de'mandati sarà fatto con 
danaro contante. 

Art. 11.Rimarranno annullati a favofe dalla Te. 
soreria generale i mandati di cui gli avetill'dicilto 
non avessero richiesto il pagamento=nettermine 
di cinque anni a contare dal vw mento: de'fondi, 

Art, 12. Le somme rappreseritatà di' mandati 
non seno soggette a sequestri, impedimenti od op- 
posizioni di terre persone presso le casse regie 
chie debbono cseguirne il pagamento. 

Niuna oppasizione 0 sequestro sarà parimente 
ricevuto al rilascio del mandato presso la cassa 
regia che ha ricevuto il versamento. 

TITOLO II, 
Delle regole e forme particolari relative 
a'mandati di pagamento. 

Art. 43, t mandati in istampa secondo apposita 
forma, saranno esclusivamente forniti dal Teso- 
riere Genorale ni Ricevitori 

Ogni invio di mandati che si farà ai Ricevitori, 
sarà accempagnato da una lettera di avviso del Te- 
soriere Gen. che ne indicherà il numero c la serie. 

I mondali saranno riuniti in forma di registri a 
matrice, compenenti delle serie da 1 a 100, 150, 
200, 300 c 400, Ed ogni serie avrà i suoi numeri 
di ordine a stampa, che non sarà mai lecito a'Ri- 
COIOA di modificare 0 alterare, sotto pena del 

iso, 

Art. 14, Lo richieste dell'invio delle formole di 
mandati saranno fatte de' Ricevitori secondo la pre- 
sunzione del bisogno pel servizio del mesc che va 
ad incominciare, 

Nel fare le richieste dovranno indicare il nume- 
ro dell» serie, o il numero d'ordine della serie a 
cui lermina il loro approvvigionamento; nonchè il 
numero del primo mandato che verrà a rilasciarsi. 

In nessun caso sarà permesso ai MNiccevitori di 
fornirsi 0 prestarsi reciprocamente tra loro i regi- 
stri e le formole dei mandati 

Art 45. Nel momento dell'arrivo dei mandati i 
Ricevitori ne verificheranno il numero e la nume- 
razione, 

Se l'invio sarà trovato in regola, ne accuseranno 
subito ricezione, 

Se riconosceranno che vi sieno dei numeri dop - 
pii o che alcuni numeri sieno interverliti ovvero 
omessi, dichiareranno tutte siffatte. circostanze 
nella lettera di ricezione al Tesoriere Generale. 

Art. 16, Non potranno i Ricevitori porre in uso 
le novel e serie dei mandati, prima di avere del 
fulto esaurite quelle precedentemente ricevute, 

( continua) 
RITRAE TIT SERIA CITIES EI DIETAS FATTO SILENTE 
Direzione generale delle Poste, Ferrovie 
e Felegrafi — Itamo delle Poste, 

Mentre si procede ad un ordinamento diffiniti- 
vo del servizio di posta che assieuri la diramazio- 
ne quotidiana delle corrispondenze per tutte le 
Provincie napolitane, si è stimato di urgenza da 
parte di questa Direzione generale provvedere fin 

da era allo scambio giornaliero delle medesime, 
almeno per tutto l'ambito della provincia di Napoli. 

Si fa quindi noto al Pubblico : 

i. Che le corrispondenze aventi corso due vol- 
îe al giorno, come per addietro, sulle lince di fer- 
rnvie, saranno dal 1. febbraio diramate quotidia- 
camente a tutti Comuni adiacenti a quelli delle 
Stazioni 

2, Che un servizio periodico dal 1. febbraio sa- 
rà parimenti stabilito fra Napoli ed i rimanenti 
Comuni della provincia con ispedizione da questa 
Direzione generale ogni mattina alle da. m. per 
Pozzuoli, Casoria e Somma, donde avrà luogo la 
diramazione a' Comuni adiacenti. 

Il termine utile per impostatura delle lettere 
alle preecdenti destinazioni, non per le ferruvic, 
è stabilito alle 8 a. ni, 

. Le partenze per le ferrovie hanno luogo col pri- 

mo convoglio e con quello di mezzodì da Napoli. 
Napoli, 31 gennaio 1861. 
Il Direttore generale Bellelli. 


ELEZIONI 
Notizie telegrafiche giunte finora del risultato 
ilelle elezioni del 27 gennaio. 
3, Ortona. De Vincenzi, Marcone, ballottaggio. 
4, lanciano. Maggiore Giambattista Caldellari, 
Maggiore Giuseppe Virgili, idem, 
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8. Gessopalena. Cocco Domato, eletto, 

6. Atessa. Spaventa Silvio, id. s 

10. Cittastintangeto. De Blasil, Panfilo Conti, 
ballottagg o. 

19, Cittaducale, Tommasi Salvatore, eletto, 

90, Cosenza. Morelli Donate, Mosciari Giovafini, 
ballottaggio. . 

DI. Spezzano grande. Birraceo Giovanni, Me- 
sciari Giovanni, idem, 

92. Rogliano. Morelli Donato, eletto. 

94. Corigliano. Sproviore Vincenzo, eletto, 

95. Castrovillari. La Terza Antonio, Pace Giu- 
seppe, ballottaggio. 

99. Rossano. Compagna Pietro, Greco Benedet- 
to, ballottaggio. 
i 106. Melito. Plutino Agostino Colonnello , e- 
etto. 

111. Monteleone. Musallino Benedetto, Bucca- 
relli Raffaele, ballottaggio. 

119. Foggia Giuseppe Ricciardi, eletto (4). 

390. Sangermano. 'Tari Antonio, eletto, 

391. Mola di Gaeta. Luigi Fertunato e Vincenzo 
Buonomo, ballottaggio (21. 

398 Ariola. Tofano Giacomo, eletto. 

406. Massafra, Libertini Giuseppe, Lagaita Gia- 
como, ballottaggio. 

440. Tricase, Liborio Romano voti 600, Pisa- 
nelli voti 274, 


(1) La segnalazione d'ieri l'altro da cui risultava 
essere il sìg. Ricciardi in ballottaggio col Marche- 
se de Luca, era erronea. 

(2) Il telegramma di ieri, da cui risultava esse- 
re stato il sig. Vincenzo Buonomo eletto Deputato, 
era erroneo. 


CRONACA NAPOLITANA 


—S. A. R. il Principe di Carignano è partito oggi 
a mezzodì per Mola di Gacta sulla Real Pirofrega- 
ta il l'ulminanie. ___(Gior. Offic.) 


— Sono giuntì in Castellammare molti legni esteri 
c nazionali con grande quantità di grano, Essi vi 
si soffermano,parte all'ord'ne de'negozianti di Na- 
poll © parte in attenzione di offerta. Ciò deve ral- 
egrarci nostri concittadini. 


— L'Ilnlia di Milano assicura che il com. Man- 
cinì non à affatto rinunziato alle conferitegli fun- 
zioni di Consigliere di Luogotenenza, Benintese 
porò che prima di acectiare le funzioni egli se la 
vuole intendere co'suoi colleghi sul programina. 

(IL Parse) 


— Corre voce che il sig. Silvio Spaventa lascerà 
diffinilivamente il sue portafoglio. Registriamo qui 
questa diceria per semplice debito di cronisti, sen- 
za atlaccarci nessuna importanza di sorta. 

(Il Paese) 


— Il giorno 75, alle 3 p. m., nelle fossate del 
Castel Nuovo la nostra Guardia Nazionale a caval- 
lo fu passala a rivista dal suo comandante Conte 
Noceiglia. Si propose di cambiare il bellissimo 
uniforme che indossa colla giacca all'ussara sen- 
za spalline, ma ad unanimità di voli la proposta 
non venne acc tata, e si fecero solo piccole mo- 
dificazioni, mutando fe penne azzurre in crini neri, 
ed aggiungendo gli stivali ( bolles molles ) quando 
si deve cavalcare. 

Questo bellissimo corpo, in grazia della premu 
ra del suo comandante cd uffiziali, e della buona 
volontà dei cittadini militi, va divenendo ogni dì 
più numeroso ed elegante. { Omnibus. ) 


—I torchi della Zecca di Napoli battono ancora 
monete con la impronta di Francesco II. Secondo 
il dicasiero delle finanze e della Zecca, France- 
scoll à ancora il diritto di far correre il proprio ri- 
tratto sulle monete napoletane. Con una ammini- 
strazione operosa noi da un bel pezzo avremmo le 
nostre moncle con la effigie del Re cletto Vittorio 
Emmanuele. A fare anche un altro passo verso la 
santa unità d'Ifalia,noi crediamo che il passato di- 
ca-tero delle finanze di Napoli avrebbe devuto di 
già infrangere i vecchi coni per dar luogo all'unità 
monetaria tra Napoli e l’Italia superiore; ma noi 
sappiamo per contrario che accomodandosi alla 
coniazione delle vecchie monete non è dato alcuna 


Mai pei Pi ri ae ce nie rea cere i crea ea nei 0 e 


disposizione per la incisione de'novelli coni. Sic* 
chè noi argomentiamo che. passerà tutto l'anno 
1861 senza che passa:vedersi la moneta che ricor- 
di ai posterò questo ‘primo'anno della nestra re. 
* denzione; ; , 
. Sappiamo-ghe uu artista incisore della Zccca, 
. con la lodevole e patriottica, intenzione di affret- 
tare il moînento della conîàzione della nuova mo- 
neta, senza aspeltare l'oracolo dicasteriale, che 
non sarebbe mai venuto, prese ad incidere in un 
conlo a elligie del Re galantuomo. Menatala a ter- 
mine, bisognava improntarno un punzorie ed al- 
l'uopo si portò alla zecca. Chi il crederebbe? Que 1 
controloro, uomo affezionatissimo alla caduta di- 
naslia, sotto la quale è avuto tutto il comodo d'im- 
pinguare il suo peculio, nemico di tuttociò che sa 
di bene e di virtuoso, andò su tutte le furie quan. 
de gli si chiedeva dall'artista la permissione di far 
uso del torchio per l'improntazione del punzone. 
Disse di non conoscere Vittorio Emmanuele e mil- 
le altre cose, che gli suscitareno contro lo sdegne 
di quegli operai, La briga fu portata alla risolu- 
zione del ministro d'allora sig. Coppola, il quale 
rimproverò all'artista la soverchia sua vivezza, 08- 
sia la buona intenzione di mettere la zecca subito 
al caso di coniare la nuova mometa! 

L'artista però si ebbe da S_E. la permissione 
di battere il punzone a dispetto dell'asverso con- 
troloro, che non sappiamo ancora perchè non sia 
stato trattato come quel brav'uomo del suo supe- 
riore, marchese di Cesavolpe, col quale à sempre 
diviso... la gloria degli utili servigi resi allo 
stalo. 

Raccomandiamo adunque all'attuale Consigliere 
delle finanze rignor la Terza di dare solleciti ordì- 
ni perchè sia soddisfatto il pubblico desiderio di 
avere la moneta con l'effigie di Re Vittorio, e di 
vedere con ciò finito lo scandalo della coniazione 
delle monete del re spodeslale. (Il Pacesey 


— Invitati riproduciamo la seguente lettera di- 
retta al Gerenfe del Giornale il Popolo d'Ilalia. 

A voi che, giusto e animoso, sorgeste a condan- 
nare, o meglio a mpetere la condanna che il tri- 
bunale indeclinabile della pubblica Opinione a- 
veva già pronunciata eontro i fanatici Predicatori 
dell'ottavario dell'Epifania nella Chiesa del Gesù 
Nuovo, porgiamo la seguente non lieta novella, », 

Il P. Raffaello d'Orta, monaco di Santa Maria 
la Nova, quello istesso che venne di persona alla 
Direzione del vostro Periodico, a Mn di strappani 
dalla penna quattro parole, che togliessero il suo 
nome alla pubblica esecrazione, c lo mettessero 
in odore di liberale, quello istessn che contro la 
libertà e i liberali inve) nel Gesù Nuovo, e di cui 
per troppa bunarietà accettaste e pubblicaste la 
bugiarda pretesta, ha ricevuto dal Cardinale Arci- 
vescovo i) grazioso invito di predicare la prossima 
quaresima nella suddetta Chiesa, cd ha già rispo- 
sto allo invito coll’accettare l'impegno. 

Gerente, ripigliate in mano la penna; invitate a 
imitarvi tutti coloro che hanno la santa missione 
di scrivere, a istruzione del popolo. Non vedete ? 
ì clericali ci sfidano in pubblico senza pudore,cen 
fatti e con parole, Dunque scrivete, avvisato, per- 
suadete,sicuro che il paese si muoverà a far quel- 
lo che è dovuto all’insulto, all'infamia, al tradi- 
mento, 

Pensate che la Quaresima prossima sarà per 
noi un tempo dolorosissimo Se il governo non ci 
pensa, pensiamoei noi, ci pensi il Paese. 


PROVINCIE 
GAETA 


— La guarnigione di Gaeta è composta delle 
seguenti forze: 4000 artiglieri compresi i canno- 
nieri di marina; 600 veterani; 400 nomini delle 
compagnie estere: 300 uomini residuo di parec- 
chi corpi e di stato maggiore; 700 uomini del bat- 
taglione dei bersaglieri della gnardia: 800 uomini 
circa delle guide: e 509 eacciatori a cavallo. In 
tulto 14,500 uomini circa, — Così un carteggio 
torinese al Palriota. 


— Le notizie di Gacta si riassumono oggi con 
molta significazione nella partenza improvvisa e 
affrettata di S. A. R. il Luogotenente pel nostra 
campo, 
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S. A. partì poco dario mezzogiorno sopra una 
fregata della nostra marina. . 

Crediamo che questa notizia abbia relazione 
colla previsione di un fatto, che come è il sospiro 
di qualunque patriota, così avrà un’ ceo di gioia 
in tutte le parti della patria.» (Pungolo, ) 


— La Gazzella de France, testimonio non so. 
spetto, in una Jettera scritta dal mare, lamenta 
e la spaventosa portata dei cannoni rigali, e spe- 
cialmonte dei mostruosi Cavalli, Î cuì projettili 
dalla distanza di oifre cinque chilometri, traver- 
sano la rada, forano le case come fossero di ve- 
{ro, e vanto a ricadere oltre la città, nel mae, » 

Parlando poi di Gacta, soggiunge: « Ho trovato 
quella città in uno stato di confusione indescrivi- 
bile; dappertutto ingombro di sotdati, di ufficiali, 
«di cavalli morti o morenti per le vie. Un bombar- 
damento di quindici ore aveva diroccate tutte le 
case c fatto fuggire nelle cantine e nelle casemat- 
te tutta la popolazione, n i 


— L'altimo alto diplomatico che sia uscito di 
Gaeta prima della dichiarazione del blocco è la cir. 
colare del sig. Casella del 18 gennaio, con ta qua- 
le affuccia una ultima protesta, un ultimo appello 
all'Europa. Vien detto che t S. M. è risoluto ad 
affrontare fino alla fine tutti i pericoli della sua 
posizione abbandonata y. Questo documento è pre- 
cisamente quello che si diceva non à guari esser 
giunto a Parigi, ed il di cui spirito fu annunziato 
sda’giornali, (Ik Paese) 

ABRUZZI 

— Il generale de Sonnaz negli Abruzzi conti. 
nua energicamente a dare la caccia a quei brigan- 
ti. L'esompio della fucilazione è giovato immensa- 
mente a spaventare quella trista gente. De Sonnaz 
li ha quasi tutti dispersi catturandone molti. 1 lug- 

itivi sonosi gittati sul territorio romano, sul qua- 

e, secondo le ultime notizie, de Sounaz si era in- 
noltrato per quattro miglia. (Il Paese) 
CEPRANO 


Le nostre ruppe entrarono 
nel territorio Romano. 

— La sera del 26 verso le 7 ore di notte 3000 
uomini del nostro esercito entrarono in Ceprano — 
Il giorno 27 vi fu attacco e combattimento presso 
Bauco, che cominciò sul mattino, c durò sino a 
mezzogiorno. Dopo ciò le nostre truppe ànno oc- 
cupato Veroli, Baucos e Frosinone. 

La questione italiana sta per compiere la sua 
penultima fase fra pochi giorni forse un solo 
grido ci uscirà dalle viscere — Venezia 1! Vene- 
zia !1 ( Pungolo ) 

CAMPAGNA 

— Alcunì periodici, non ha guari di tem- 
po, asserivano nelle loro pagine, i signori 
Ferdinando ed Errico Bellelli trovarsi nelle 
carceri di Campagna. Ciò è vero, ma è vero 
ancora che l'autorità governativa conosciuta 
la falsità della colpabilità che volevasi fare 
su di essi cadere da quel Giudice Regio or- 
dinava la loro messa in libertà. Lode a chi 
Spelta e vitupero a chi con subdole mene 
cerca di turbar la pace degli onesti e buoni 
cittadini ! 

NIESSINA 


— Le autorità di Messina lianno scoperta una” 


socicià di falsi monctarii i quali confezionavano la 
carla moneta dell'Impero ollomano. 
CAPRERA ‘ 

— Torino, 26 gennaio. Scrivono al Cittadino: 

Ancora gli ultimi rag-uagli avutisi da Caprera 
fanno credere che Garibaldi, senza punto smettere 
il programma già annunziato fin dalla Sicilia, non 
è però alieno dal riaccostarsi al Governo nella 
scelta dei mezzi e dell'opportunità per altuarto, A 
questo risultamento tanto desiderato contribuiseu- 
no i più distinti generali del Corpo Garibaldino, 
come Bixio, Turr e Medici. 

TFonno 

— S. M. il Re partirà di certo il 9 febbraio per 
Milano, dove passerà aleuni giorni del Carnovale, 
Le LE. AA, Ta Duchessa di Genova e Ta Principessa 
Macia, a quanto si assicura, lo accompagneranno, 


SPEZIA 

— Scrivono da Parigi all'Indépendance: 

g Il conte Cavour vuole stabilire un grandiose 
arsenale marittimo alla Spezia, Vi saranno spesi 
per lo meno 50 milioni, e furono già fatte propo- 
ste a varie compagnie perchè assumessero l'ese- 
cuzione dei lavori. 

CIVITAVECCHIA 

— Scrivono da Civitavecchia, 28 corr. al Movi- 
mento: 

Profitto della partenza del vapore postale per 
comunicarvi un fatto che al certo sembra incredi- 
bile; ma ve ne garentisco l'autenticità. Se crede- 
te, dategli pubblicità, poichè è bene si conosca da 
tutti, 

Un vapore delle Messageries Imperiales nomi- 
nato Sphyna, caricò a Marsiglia viveri e munizio- 
ni da guerra per Gacta. Partito il giorno 15, rila- 
sciò al Golfo Juan, a causa di cattivo tempo ed il 
18 si rimisc in viaggio, 1} capitano ben pratico del. 
la costa, tenne, vicino a Gacta,navigò presso mol- 
to in terra, spense tutti i lumi, e fanali, cd alle 0- 
re 9e 3) minuti della sera del 20 corrente appro- 
dò in quel porto, pussando in fal maniera inosser- 
vato dalla flotta italiana che dal giorno preceden- 
te, come tultì sappiamo, aveva stretto il blocco. 

Lo Sphyna fece comodamente tutte le sue ope- 
razioni; il enpitano parlò anche con Bombino, e la 
sera del 21, alle oro 10, sortì da quel porto, pure 
inosservato arrivando qui ieri mattina felicemente. 
Venuto poi a terra, il capitano disse ad alcuni suoi 
amici dai lrompé la craisibre, 

Il \apore Seine carico di \iverì, che non potè 
entrare a Gacta, c che ricevette o dine di recarsi 
immediatamente a Messina, nell'atto di partenza 
ehbe coutrordine, ed ora sta qui scaricando. 


— Scrivono da Civitavecchia, 21 e 22 gennaio, 
al Movimento: 

Nel? uluma mia lettera, vi parlavo di dodici 
cannoni rigati arvivati qui in dono al papa. — Mol- 
te voci correvano intorno alia provenvenza di que- 
sto dono, ela più accreditata era quella che fosse 
un dono di alcune signore francesi. Il giorno do- 
po, i cannoni furono levali dalle loro casse cd e- 
sposti al pubblico, il quale ebbe agio di leggere 
sopra ciascuno di essi la seguente iscrizione; — 
Au Pape Pie IX Sosthènes de Larochefoucavid, 
Duc de Bisaccia, An 1860. — Io credo però che 
il signer duca di Bisaccia non sia, egli solo, sì 
splendido da levarsi così per gusto, una somma 
considerevale; ma chie invece abbia dato il solo 
suo nome, e che il denaro di san Pietro, o di al- 
cuni nobili romani, abbia pagato, 

Icri mattina giunse qui la fregata spagnuola la 
Fille de Bilbau, rimorchiata da altro vapore a l 
clica della medesima nazione, ripartito ieri sera 
stessa. La fregata è qui ancorata. Più tardi giunse 
l'Avenir, vapore al servizio del re a Gaeta, coman- 
dato dal capitano Salvi, il quafe, quantunque Cor- 
so, nutre la più grande affezione per quel re, dal 
quale ha già avuto due decorazioni. 

ba Roma poi è giunto icri verso il mezzogior- 
no, con treno espresso, il generale napoletano 
conte d'Aragona, portatore di dispacci per Pari- 
gi, e pariù prontamente col vapore delle Messag- 
gerie, che per sua causa ritardò la partenza di 
una buona ora. Su quel vapore s'imbarcò anche 
il signor Neri di Roma, con diverse balle di ce- 
dole del debito pubblico romano da esitare all'e- 
stero. La somma è considerevole: i preti stessi di- 
cono che sono cedole per otto milioni, ma deve 
essere di più, Sapete hene che queste cedole sono 
tutte false, non essendo altro che la riproduzione 
tipografica di quelle che rappresenta il debito con- 
tratto con Rothsehid al tempo di Gregorio XVI. 

Nel mentre vi serivo, ginnge da Gaeta un vapo- 
re da guerra spagnuolo con otto passaggieri ap 
partenenti,dicono,all'ambasciata spagnuola. Gium- 
ge pure un vapore mercantile francese la Seine, 
carico di viveri ce munizioni da guerra. Noleggiato 
a Marsigha dal console napoletano, caricò e parti 
immediatamente per Gaela, ove però, arrivato 
troppo tardi. perchè già bloccata dalla flotta ita- 
liana, retrocedetle cd ha ancorate in questo porto, 

Il vapore stesso ha ricevuto ordine di andare al 
più presto in Messina, Speriamo che anche là ar- 

riverà troppo tardi. 


Il vapore spagnuolo, partito icri can dispacek > 
per Gaeta, è qui ritornato questa mattina, non a- 
vendogli la flotta italiana permesso di cemunicare 
con nessuno. 


i i 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— È noto come si fosse aperla una soscrizione 
in Francia per offrire al generale Lamoricière una _ 
spada d'onore, N generale non accettò il dono, ed 
espose i motivi del suo rifiuto nella seguente let- 
tera diretta al gerente dell'Union de l'Ouest: 

Signore, 

Voi vi compiaceste parteciparmi l'intenzione che 
un gran numero di cattolici avrebbe di conferirmf 
una spada d'onore, in memoria della campagna che 
io. futto l’anno scorso nelle Marche e nell'Um- 

ria. 

Io sono profondamente commossa dell'estrema 
benevolenza colla quale si apprezzano i mici stor- 
zimaterialmente sferili per difendere 1) porcre del- 
la Santa-Sede; ma è mio dovere di farvi notare 
che, se accettossi la spada che mi è offerta, mi 
portei fuori di tutte fe tradizioni e di tutti gli usi 
ricevuti a questo riguardo nel nostro: paese, ove. 
tutto ciò che si riferisce alle cose militari è affare 
di tutti. 

Secondo quelle tradizioni, si dà una spada d'o- » 
nore ad un generale per una battaglia vinta, per 
una piazza forte presa in circostanze memorabili, 
per aver difeso valorosamente una fortezza oltre il 
tempo assegnato alla resistenza dalle persone del 
mestiere, Ora, è fin troppo noto, io non ho fatto 
nulla di simile, Le provincie che io difendeva fu- 
rono invase, le città prese, il materiale da guerra 
fu perduto, e tutto l'esercito condotto in catti- 
vità. 

Che se, dopo i nostri disastri, la condizione mo- 
rale del potere temporale della Sana Sede pare 
migliorarsi; che sc la fiducia 6 la forza sono ritor- 
nate ai difensori del diritto, mentre che lo spirito 
di divisione, d'incertezza e di vertigine si impos- 
sessava de'suoì nemici; che sc la Francia, questo 
nobile e antico campione della causa di Dio, non 
ha cessato di sentire il proprio cuore commosse 
da que’generosi slanci di devozione c d'audacia 
che a Ici non mancano mai ner grandi giorni, non 
è Ja mano degli uomini che bisogna cercare in 
tutte queste cose, che io non posso vimenticare 
che un generale, il quale non ha fatto che salvare 
l'onore della sua bandiera, non merita e non può 
ricevere alcuna ricompensa. 

Tali sono, signore, le ragioni che mi obbligane 
a rifiutare in modo assoluto la spada che voi ave- 
te ricevuto la inissione d'offrirmi, Permottetemi di 
contare sulla vostra compiacenza per far conosce- 
re la mia risposta a coloro in nome dei quali mi 
avele seritlo, e vogliate aggradire l'attestato del- 
l'alta mia considerazione, 

Prouzelle, 12 gennaio 1861, 
Generale, De La Moricière. 


— In Francia il partito legittimista ritiene per 
per tuta non solo la causa di Francesco I, ma an- 
che quella del Papa:nci Sarons du fuubourg Saint 
Germain sì grida coniro l'ipocrisia dì Luigi Na- 
polcone che fa le mostre di proteggere il s. Padre 
ed il re di Napoli, inentre in realtà aluta il Pic- 
monte a metterli fuori dei toro dominii, Si sa da 
buona fonte che questi discorsi andarono tanlol- 
tre da obbligare L'autorità ad avvertire alcuni di 
imoderarli. Persone bene informate scrivono da 
Parigi che presa Gaeta verrà messa tosto in cam- 
po la questione Romana, (Espero) 


SE ERO SIA 

— Appremliamo da lettere arrivate da Parigi 
coll'ultimo corriere che parecchi ufficiali francesi 
appartenenti al partito uliracattolico hanno chie- 
sle cd ottenuto un congedo illimitato collo scopa 
di prestareiloro servigi alla sballata causa dei Bor- 
boni di Napoli. A quest'effetto sono partiti da Mar- 
siglia facendo rotta per Messina nella cui Cittadel- 
la rimarranno ad aspettare il momento opportuna 
per giltarsi sulle coste di Calabria e promuovervi 
la reazione ed il brigantaggio politico, Essende 
noi così sicuri della notizia da polerne  garevlire 
la esattezza, invitiamo i patriuti cd il goveruo a por 


o cu 


Latvi tutta l'attenzione e a procaeciare che così ver- 
ggognose e disperate mene andassero a monte. 

7 JRE La (11 Paese) 
Li 1° 


inieiiennt TORE 
— La corrispondenza ;barigign. de) b mnal de 
CORI fotd Palersion 
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Gendve cita la voce Ì 
fosse venuto incognito à ‘Pa i fl È gennaio e vi 
avesse passato tulla fa mattina c61l'Imperatore, 

— Scrivono da Parigi all'Armonia: 

Vi parlai dell’associazione delle nostre dame per 
raccogliere biancherie, danari, ece. da spedire a 
Gaeta, L'Imperatrice volle anch'essa pigliar parte 
a ci buon'opera. Mandò un paniere di filaccie 
€ di biancherie con un biglietto, in cui diceva aver 
Javorato ogni cosa ella stessa. Ed regiunse d'aver 
ottenuto dall' Imperatore il permesso per tutti i 
conventi della Francia di far collette di bianche- 
tia, di danaro, di medicine, cce., da spedire al- 
l'esercito di Francesco Il. 


«La Perseveranza ha da Parigi, 25 gennaio. 

In quanto all'Italia, non abbiam punto o poche 
notizie, Corre voce che il barone Winspeare sia 
giunto a Parigi, latore d'una nuova lettera di Fran- 
cesco HI, alla quale si attribuisce un'importanza 
tutta particolare, di qual genere non si saprebbe 
dire, L'ex-re di Napoli cederebbe egli mai alla 
ragione? Sarebbe tempo. Il barone Winspeare 
deve, dicesi, ritornare fra qualche giorno a Gaeta 
con un salva-condolto. 


— La Monarchia Nazionale ha da Parigi 24 
gennaio, 

Si fa circolare una nota che si attribuisce a lord 
John Russell, nella quale sì parla di far risiedere 
il papa a Gerusalemme. 

o non vi garantisco l'autenticità della nota; a 
me sembra per altro di vedere semplicemente l'i. 
dea tante volle espressa dall'abate Michon, rinno- 
vata e coperta dal nome di un personaggio poli- 
tico, allo scopo di attribuire all'idea quel caratte- 
re d'auterilà che gli manca onde poter essere se- 
riamente discussa. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— L'Ost-Deutsche Post contiene un articolo di 
fondo, di cui pubblichiamo il brano seguente: 

La settimana passata andò distinta da due av- 
venimenti diversi: è rimossa la probabilità di una 
guerra fra l'Austria ed il Piemonte, e dall'altra par- 
te venne crescendo la probabilità della guerra tra 
la Germania e la Danimarca, 

È molto dubbio se noi Austriaci ci guadagniamo 
în questo, che il Piemoute differisca ad altro tem- 
po una guerra che ci attendevamo per la piimave- 
ra. Per vero, c'è un proverbio che dice: fempo 
guadagnato , tutto guadagnato. Ma le nostre fi- 
panze non cì guadagnano cerlamente cosa nessu- 
na, dovendo il nostro esercito della Venezia rima- 
nere ancora per lunghi mesi sul piede di guerra 
preparato ad ogni eventualità, e senza poter pro- 
vocare una soluzione. (Gaz. di Gen.) 


— Vienna, 24 Gennaio. Alcuni collegi eletto. 
rali di qui hanno indirizzato all'Imperatore una 
supplica, chiedendo che sia abolita la disposizio- 
ne che toglie il diritto elettorale alle persone com- 
promesse per ragioni politiche. Ma la supplica non 
polè gringere al suo indirizzo, essendo stafa re- 
spinta dal ministro Sechmerling, — Ieri l'altro era 
sparsa la voce che le autorità avessero arrestato in 
casa d'una ballerina un conte italiano, che avea 
presso di sè lettere di Mazzini e si ritiene un suo 
agente, ( Triesler Zeitung.) 

UNGIIERIA 

— Un telegramma da Pest, 23, alla corrispon- 
denza Bullier, dice : 

il Comitato di Pest cominciò oggi ad esercitare 
le sue funzioni giudiziarie, giudicando un pro- 
cesso criminale. 

a Conferenza dì giustizia, convocata dal Ju- 
dex Curiae, è stala oggi aperta. Il sig. Deah ha 
proposto il ristabilimento delle leggi ungheresi, 
per quanto ciò fosse possibile, senza gettare il di- 
sordine e la confusione nei diritti privati. 

Melezer propone al contrario il pieno ristabili- 
mento delle leggi ungheresi, tenendo in vigore 
delle austriache solamente quelle patenti che ser- 
yono a riempierne le lucune. Chiezy esige come 


arcieri 


zionato con effetto retroattivo, e tiene questo pro- 
getto eseguibile mediante fa pubblicazione di’ fe- 
rìe giudiziali sino alla convocazione della Dieta. 
Totti propone di dichiarare per motivi politici fuo- 
ri di attività in Ungheria il codice-penale austria» 
co è la legge sulla stampa. 

SRI E IRE nina VIA 

— Un secondo telegramma da Pest, 24, all'IZa- 
vas-Bullier, dice : 

Il Gomitato di Houth»ha deciso di dichiarare, 
in un indirizzo sotto forma di risposta, al Manife- 
sto imperiale, eh’ esso non si era allontanato nè 
si allontanerà mai dalla cerchia dei diritti legali, 
eche, rispettando appunto questi diritti. esso man- 
terebbe le leggi del 1848 sino a che la Dieta ne 
abbia ordinato qualche modificazione. Senza un 
Ministero ungherese indipendente, istituito in 
virtà di queste leggi, il governo dell’ Ungheria, 
dietro il parere espresso nell’ Indirizzo, non sa- 
rebbe possibile, Ed è a codesto Ministero che il 


Comitato di Iouth dichiara voler sottomettersi 
con sollecitudine, 
SPAGNA 


MADRID 

— È stato annunziato alle Cortes il giorno 24 
che la regina è incinta di cinque mesi. 

La Correspondencia dichiara che il governo 
ignora affatto le notizie di pretesi torbidi scoppia- 
ti, che d'altronde non teme. 

Il governo ha partecipato alle Cortes che prima 
di pagare l'indennità alla Francia ne renderà 
istrutto il Congresso. 


DANIMARCA 


— La Gazzetta del Weser afferma che il Re di 
Danimarca sarebbe disposto a decretare la costru- 
zione di un canale che congiungerebbe il Baltico 
col mare del Nord, passando per l’Ilolstein, a 
condizione chie questo ducato fosse dichiarato neu- 
trale colla guarentigia delle grandi potenze. 


— Scrivono da Copenhaguen 21 gennaio alla 
Corrispondenza Bullier: 

Prima di9settimane nulla sì saprà circa alla de- 
finitiva risoluzione della Confederazione germani- 
ca nella quistione dei ducati. Malgrado i prepara- 
tivi dì guerra tanto perle forze navali che per l’ar- 
mata terrestre, il popolo è persuaso chela Prussia 
non invaderà il nostro terrisorio, non perchè si 
pensi che il geverno danese sia disposto a cede- 
re, ma perchè ognuno è persuaso che la Danimar- 
ca non verrà abbandonata dalle fre grandi poten- 
ze, la Francia, l'Inghilterra c la Russia Fra tre set- 
timane la Dieta federale deciderà da prima se ac- 
cordi una proroga di sei settimane al governo da- 
nese per pronunciarsi. 

Il re Federico edil suo governo sono fermamen- 
te risoluti di considerar la quistione non come pu- 
ramente federale, ma internazionale. 

Si formarono duc società per difendere i diritti 
della Danimarca nello Schleswig. 

lecco come in Russìa si riguarda la questione. 
Vi cito in proposito l'Ape del Nord.La Danimarca, 
dice questo giornale, fa appello alle armi: nel 
1850 c 51 non soccombette innanzi alla Prussia ed 
alla Germania perchè le altre potenze la protesse- 
ro: sarà in oggi del pari. Si metterà dalla parte 
dei protettori di essa La Germania fa un parallelo 
tra la questione dell'Itolstein e l'italiana e doman- 
da, perchè l'Inghilterra che mostra simpatie per 
l'Italia, si faccia patrona della Danimarca quando 
si tratta dello Schleswig. Nulla di comune v'ha ta 
le due quistioni: la stessa azione non ha sempre 
lo stesso risultato. Gli Htaliani della Venezia cd i 
Tedeschi dello Sehleswig cercano liberarsi e con 
giungersi ai loro connazionali, ma gli italiani ac- 
cusano di oppressione glì Austriaci. Che vogliono 
adunque i Tedeschi dello Schteswig? Il governo 
danese è più liberale di qualunque altro gover- 
no. Del resto la Venezia è popolata d’Italiani,men- 
tre lo Schleswig è scandinavo e tedesco in pari 
tempo 

Per di più posso aggiungere, dico io, che un 

terzo soltanto dello Schleswig è abitato da Tede- 
schi i quali parlano un dialetto a metà dane- 
se che non viene inteso nè a Berlino nè a Franco. 
forie. 


necessità costituzionale Îl ristabilimento incondi. 


DISPACCI ELETT 


RICI PRIVATI 
cr (Agenzia Stefani) 

— Napoli 34 (notte). Torino 31. Parigi 31, 
Berlino. —,Sua Maéstà ricevendo l'indirizzò 
della Camefa dei Signori lia rammentato che 
per la Prussia incominciano forse tempi dif. 
ficili.L'uriione del paese e del trono può solò 
permettere il guardare con fiducia l' avve- 
nire, 

Pesth 30. — Avvisi prevengono gliuomini 
della riserva di presentarsi prima del 10 Feb- 
braio: se no saranno considerati come die 
sertori. 

— Napoli 31. Torino 30. — L' Opinione 
del 30 dice che alcuni giornali per strata 
gemma elettorale rimettono in campo Ja que- 
stione della cessione della Sardegna alla 
Francia, 

Dopo le parole delle dal Presidente del 
Consiglio è inutile parlarne; tuttavia l' Opi- 
nione crede poler assicurare che non vè,non 
vi fu, e non vi sarà mai traltativa direlta 0 
indiretta, prossima o remota di simil genere, 

— Napoli 31. Torino 30. l’arigi 30. Roma. 
Gaeta 29. + Scambio quotidiano di alcune 
centinaia di colpi di cannone. La notte scor- 
sa gl'Ilaliani hanno tirato migliaia di bombe. 
La piazza non ha sofferto. 

Berlino 30. — L’ indirizzo della seconda 
Camera esprime al Re ed ai Ministri la sua. 
soddisfazione. La Camera è lieta di scorgere: 
che la nuova organizzazione dell’ esercito ri- 
mane sulle basi del sistema militare della 
Monarchia. — Le pratiche per giungere ad 
un trattato di commercio tra la Irancia e lo 
Zollverein fanno sperare che le due grandi 
nazioni potranno lottare pacificamente nei 
lavori della pace. 

Circa la riorganizzazione federale 1’ indi- 
rizzo esprime la convinzione che questa sola 
misura non soddisfarà i giusti desiderii del 
popolo Germanico. L’ accordo di tutti i Go- 
verni ei popoli della Germania avrà durata 
ed efficacia sollanto se appoggiato su istitu- 
zioni politiche appropriate ai tempi moderni. 
La Camera approva la politica relativa allo 
Schleswig-Iolstein, La Prussia difenderà gli 
interessi Prussiari e Germanici. 

3. per 100. Francese 67. 65. 

4, 12. ) 97.10. 
Consolidali Inglesi 94, 78. 
Vienna 29. Metalliche austriache 63. 90, 


RIZZI. 


ANNUNZII 
LIVIO ZAMBECCARI 


PER 
, ENRICO SPARTACO 
NAPOLI 1861 — Trovasi vendibile nello Stabili- 


mento tipografico Strada S. Sebastiano n.51 e 
presso i Tabaccai, 
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CE n vare voto 


Napoli 2 Febbraio 
ATTI UBFICIALI 


REGOLAMENTO 


( Continuazione e fine sedi il n, 167). 


Art. 17 AI termine della gestione dei Ricevitori 
non sarà proceduto al disvincolo delle loro cau- 
zioni, ove non abbiano giustificato l'uso e la cun- 
segna al successore.detlo intero numero delle for- 
mole di mandati che sono state ad essì fornite du- 
rante il corso del a gest une. 

Art, 18, Il Ricevitore della cassa, presso la-qua» 
le sì esegua il versamento, dovrà segnare sulla 
matrice del registro le indicazioni fornite dalla 
parte versante, e le riprodurrà indi sul corpo del 
mandato avendo cura di esprimerti per esteso la 
somma versata, 

Art. 19, L'iscrizione alla matrieo del registro 
comprenderà il numero d'ordine del regisio, il 
numero della serie del mandate rilasciato, la data 
del versamento, il nome ed il domicilio del depo- 
nénte, il nome le qualità e residenza dl destina- 
tario, la somma versata, il diritto perecpito. 

Art. 20 Oltre alla indicazione della somma ver- 
sata, il mandato deve contener quella del nome, 
qualità e domiciliolel deponente, del nome. qua- 
Mità e residenza del destinatario. dell'ulliz o ove il 
versamento ha avuto luogo, e della data del ver- 
samento, 

Art, 78, I mandati non dovranno presentare 
cancellature, nè soprapposiziani di parole,Se per 
errori commessi nella loro compilazione non pos 
sano essere convenientemente usati, dovranno an 
nullarsi contratti ud inchiostro, 

JI mandato così annullato sarà staccato dal re- 
gistro a mafrice, c riniesso al tesoriere generale 
con l'indicazigne su fo ste-so de'motivi dell’annul- 
lamento e del rinvio, Simile annotazione sarà rt- 
prodotta sul numero 1orrispondente del registro. 

Sarà intanto rilasciati un nuovo mandato alla 
parte versante. 

Art. 22. Non potranno riceversi versamenti di 
somme nell'interesse dì persone che sicno desi- 
gnate solamente per lettere iniziali. 

Art_23. I vietato a’ricevitori di rilasciare,sotto 
qualsiasi pretesto. duplicati di mandati di paga- 
mento, 0 di formare nelle toro officine ed usare 
de'mandati che non sieno staccati dalle serie, 


TITO! 0 HI. 
Del Pagamento de'mandali, 

— Art. 24. te casse sulle quali sono gravati i 
mandati non frapporranno alcuno iudugio 0 alcu- 
na difficoltà al pronto pagamento del loro ammon- 
lare, al tempo della scadenza, eccetto i segueuti 
casì: 

1. Allorchè si scorga differenza tra la somma 
Iscritta nel mandato e quella indicata nell ay- 
viso: 

2. Se il mandata presenti delle canecllature, 
Soprapposizioni di parole, o altre alterazioni di 
Soriliua non approvate per espresso dal Contabile 
che l'ha rilasciato; , 

8, O\e manchi la sottoscrizione dell’ Agente 
che ha rilascialo; 

4. Se mai per lontana ipolesi, non fosse per 
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Strada 8. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi qruppi de an affrancati, 
Le associazioni per le Provincie-comincerànno dal 1. e dal 18 del mese. 


‘ 


qualche incidente giunto l'avviso uMiziale del versa- 
mento e della spedizione « e) mandato. 

Art. 25, Se l'avviso u'fiziale non è ancor giunto 
nel tempo chie vierte esibità il mandato pel paga- 
mento; e se da somma iscritta nel mandato non 
corrisponde a quella espressa nell'avviso, il Rico- 
vilore cui il pagamento vien demandato chiederà 
immediatamente istruzioni al Tesoriere Genera- 
le, valendosi anehe del telegrafo elettrico. 

Art 26 di pagamento devessire fatto all'inte- 
statuario ovvero al piralario del mandato. 

1 Ricevitori r sponderanno delle verità delle fir- 
me e della indentità delle persone. 

A, 27.1 mandati soddisfa saranno sottoscrit- 
ti dalle parte prendente con la formola per quie- 
tanza. 

Art 28.1 Ricevilori avranno pel servizio de'sud» 
detti pagamenti il pe mio dell uno per mille che 
sarà loro corrisposto dalla Tesoreria Generale, 

Ant. 29, La parte che ha versato il danaro può 
richiederne la restituz one alla stessa Cassa a cui 
lo versava, conto l'esibizione: del mandato da Ini 
quietanzato 

Art 0, Nel caso di distruzione 0 di perdita del 
mandato a dimanda di averne il duplicato dev'es- 
ser diretta al Tesoriere Generale, che potrà nla- 
sciarlo, con la condizione essenziale di rimanere 
il primo mandato annullato. e dandone analngo 
avviso al Ricevitore della Cassa sula quale era gra- 
valo il mandato. 

N concorso di colui a cui favore fu rilasciato 
il mandato e del giratario, il duplicato sarà rila- 
sciato a quest'uli mo. 

Art. 31, H duplicato non potrà rilasciarsi se dal- 
la parte, che a-serer do lar distruzione a la disper- 
sione. ne fa la richiesta, non si esibisca analoga 
cauzione a favore del Tesoro pel caso che il man- 
dato primitivo verse presentato da un terzo gi- 
ratario per ottenesne il pagamento 

Se itvainre del mandato. di cui si chiede i) du- 
plicato, non eccede ta somma di ducati 1000, sa- 
ra meevola una muzione a giudizio del Tesoriere 
Generale di accordo con tAgente del Contenzioso, 

Sesitrattidi una somma maggiore di duc 1000, 
la cauzione dovrà darsi con rendita iscritta sul 
Gran Libro 5 p. 0/0. 

Nell’'uno e nell'allro caso la cauzione avrà la 
durata di cinque anni ch'è il termine stabilito per 
la proser zione del diritto di ottenere il pagamente 
dei mandati 

Art. 32,1 Ricevitori, così per questo servizio di 
con'o privalo.came per tutti gli altri di conto del 
la pubblica amministrazione, saranno egualmente 
tenuti a ta più stretta osservanza delle disposizio- 
ni tutte contenute ne Repolament in vigore circ: 
gli oblighi dei versamenti ne'termini e ne'modi sta- 
Diliti. 

Art. 33, I mentosati Agenti finanzieri terranno 
un conto a parte dei versamenti che ricevono, e 
delle somme ehe pagano in soddisfazione dei man- 
dati a favore dei particolari, 

Ne la fine di ciascun mese rimetteranno al Te- 
soriere Generale un elenco delle summe ricevute 
e delle somme pagate. 

I mandati quielanzati, che saranno da essi s0- 
disfa'ti, verranno versati sicconie valori per nume 
vario nel modo che è prescritto nei Regolamenti 
in vigore. 
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Ar. 34. Laddove per la estinzione dei mandati 
nelle scadenze in esse designate sia mestieri di 
sonvenzione di fandi, i Rices tori Generali c Di- 
strettuali ne faranno a quel m do eli presente 
mente si prauca, le debile richi ste al Tesoriere 
Generale, appena riceveranno l'avviso del seguito 
versamento col correlaiivo rilascio del mandato per 
parte della Cassa spesitrico. 

Art. 35 Le cauzioni de'Ricevitori Generali e Di- 
streltuali risponderanno delle conseguenze della 
loro gestione anche per tutto ciò che concerne il 
serviz o autorizzato col presente Regolamento, 

Art 36, Nella Officina degl'fotronti della l'eso- 
reria Generale sarà parimenti tenuto win conto & 
parte de'versamenti che si faranno per conto dei 
privati. E sarà corrispondentemente aperta una 
scrittura particolare ne'rappo ti co'Ricevitori Ge- 
nerali e Distrettuali per lo esatto controllo e veri- 
fica di tulto L'andamento delle contabilità relative, 
e per quanto altro è preseritto nel presente Rego- 
lamento. 

Art. 37. Del conto materiale da rendersi annual. 
mente alla Gran Corte de'Conli dal Tesoriere Ge- 
nerale, e di quello dei Ricevitori Generali, in cui 
sono fusi conti de'Bicevitori Distrettuali, farà par- 
te anche la gestione relativa al servizio demandati 
de'particolari 

Art 38. Presso il Tesoriere Generale e presse i 
Ricevitori Generali e Distrettuali sarà tenuto pari. 
menti un conto a parte de premii riscossi su le 
somme che si versano da'privati, 

[ Iticevitori ne faranno versamento infine di o- 
gui decade al Tesoriere Gencrale, che l'areredite- 
rà nella speciale madefedo, Visto 

Il Consigliere incaricato del Nicastero delle 
Finanze Firm — A. Scialoia, 


PARTE NON UFFICIALE 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale di Napoli, 

— Tutti ì volontari appartenenti ai corpì ausilia- 
rii recentemente sciolti cioè: 

Compagnia del Velino — Brigata Pouceta — Le- 
gione Sannitica — Montanari d L Vesuvio (Carae- 
ciolo) — Cacciatori del Gurgano — Cacciatori del 
Vesuvio (Falbrizi) Cacciatori del GranSasso d'I- 
falia — Cacciatori Reduci Lombardi — Gieciatori 
terribili del Taburno — Battazlione dell'Ofanto — 
id d'assalto Rorsanizazione di Resina For- 
Des) — Legione de FI tte — Cacciatori Veneti — 
Legione Beclesiastica — Cacciatori di Monk grifo» 
ne — Cacciatori Sardi — Baltazlione Lacerenza — 
i quali non sieno stati congedali, e ehe eredono a- 
ver diritto a qualche compensa, dovranno farsi in- 
scrive‘ e presso l'Intendenza Generale dell'Armata 
Meridionale a lutto #0 4 prossima febbraio, e nel 
surce-.ivo 5 dello mese si darà riscontro alle lero 
domande in seguito a presentazione dei regolari 
documenti, 

I voloniarii appartenenti ai corni stanziati nelle 
prov neie, come sarebbero — Baltazlione Sanniti- 
co Ano!) — Cacciatori del Vesmio (Pateras) — id. 
d'A-promonte — Battaglione Matese — Zuavo Ca- 
labrese — Carabinieri di Cosenza — id. di Catan- 
zare — dovranno restituiisi ai loro corpi e pre- 
sentare fe loro domande di congedo al capoluogo 


» 


* 


della Provincia ove ha sede il corpo, e sì provve- 
derà colà alloro ticenziamente. |»: . < 


Napoli 30 gennaio 18@14 i o aa 


| COMANDO GENERALE ;00°.. > 
DELL'ESERCITO MERIDIONALE. ‘ 
Ordine del giorno. 
Uffizialie soldati dell'Esercito Meridionale. 

All'ora estrema del Comando affidatomi da 
Garibaldi e dal Re, lasciate che vi parli a 
cuore aperto. Nella crisi che avemmo a su- 
perare il vostro onore fu messo a gravi ci- 
menti da molti che non erano degni di essere 
nelle vostre fila. lo vegliai al vostro onore 
siccome madre che veglia nl figlio in perico- 
lo, Grazie all'amor di patria che ispira ì più 
tra voi, l'onore dell' Esercito Meridionale è 
salvo, Amore di patria e onore fanno gli Eroi. 
A voi soldati della Patria e della libertà è 
forza essere Eroi, o non essere soldati di 
Calatafimi, Patermo, di Milazzo, Reggio, del 
Volturno: guardate nell'avvenire, Grandi bat- 
laglie vi aspettano ed assai più difficili di 
quelle che avele vinto. Preparatevi ammae- 
strandovi, e fortificandovi nelle discipline e 
nelle virtù del soldato armato non per di- 
struggere, mu per edificare l' edilizio della 
patria. D'ora in poi vegliale voi stessi a non 
ammettere nelle vostre fila chi non è degno 
di partecipare alla grand' opera che farà la 
gloria di questa generazione, 

Soldati;l'opera a compiere è assai difficile; 
se ci è forza attendere un anno, dieci anni al 
sompimento, sappiate allendere nulrendo di 
fede e d'amore Ta pazienza, l'abnegazione, la 
perseveranza che sono le virtà deì forlì com- 
battenti per la giustizia. 

Napoli 30 gennaio 1861. 
Il Luogotenente Gen. Comandante 
l'Esercito Meridionale. 
G Sirtori. 


COMANDO GENERALE 
Dell’esercito Meridionale 

— Sono avvertiti tutti gli Ufficiali dell'Esercito 
Meridionale che si trovano in liecuza femporanca 
presso Te loro case, che il permesso loro accorda- 
10 da questo Comando non li esonera dall'obbligo 
di trovarsi pel 16 febbraio pross'mo alla destina - 
zione loro dal» col Reale Decreto Hi gennaio an- 
dante, a meno che provino con validi documenti 
di dover traltenersi per malaltia 0 per ferite, 

Napoli ti 35 gennaio 18 il. 
It Generale Comandante l'Esercito Meridionale. 
Sirtori. 

DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 

— Sono vacate nel Collegio Medico Cerusico due 
mezzi posti franchi, uno di spettanza del Distretto 
di Campana, Vallro del Distretto di Gittaducale; e 
sì è fissato i dì 28 febbraio per tenersi nel Colle- 
gio medezinio l'esame in concorso fra gli aspiranti 
i ciascuno di quei mezzi posti, 


DICASTERO DI LAVORI PUBBLICI. 


«li Dicastero de'Lavori Pubblici avendo fatto sfu- 
diare e segnare sul terreno il tronco di ferrovia 
fra la Pescara ed il Pronto, che si congiungerà con 
quello di Ancona verso il freno, e dovrà prolan- 
garsi fino a Napoli, si è disposta la pronta cou- 
chiusione di un appalto per la immediata esecu- 
gione dei lavori di Iraecia , nov intendendosi con 
ciò pregiudicare Le quistioni interno alle ferrovie 
Napolitane che verranno portale innanzi al Parla- 
mento, 

— Sulla proposta fattane dal Direttore Genera. 
le dì Ponti e Strade sì è approvato il progetto per 
la deviazione del 1, tratto della Strada Nuzionale 
di Matera dal ponte sul Sele sotto Contursi al 
ponte solto Olivelo con la spesa presuntiva di du- 
cali 80 mila, e si è disposto che immediatamente 
siano intrapresi i lavori. 


ELEZIONI 


TORINO, 29 ENNA[O 0861 
— Elezioni definitive. n 


Osimb; Fiorenzi. © Me 
Chivasso, avv, Videag -< o A 
Castelnoro' Gartagnana, Pelosi. | (Aa 


Villanuava d' Asti, commend, Buoncompagni. 

Correggio. cav, Giuseppe Torelli. 

Foliyno. Berardi. 

Iieti. Biancali, 

ftmale, comm Lanza. 

Acqui. avv. Samicco. 

Novi, cav. Varese. 

Ceva, ingegnere Grattoni, 

Cherasco. gen. Petitti, 

Firenzuola, march. Mischi. 

Busto Arsisio, dott. Turati. 

Terni, Giuseppe Silvestrelti. 

Carpi, Aehille Menotti. 

Noto, Matteo Racli, 

Sorrento, Maresca, 

Lanciano, Culiellari. 

Borgoluro, prof. Torrigiani. 

S. Sepolero, cav. Collacchioni. 

Borgo #8. Sepolcro, cav. Rallaele Busicca. 

Montalcino, Bianchi. 

Piedimonte, Beniamino Caso, 

Manduria Schiavoni. 

Perugia L., Pepoli. 

» 2., banzetta bar Nicola, 

Orvieto. cav. Giacomo Bracci, 

Sciacca, Tr scia Saverio, 

Carmagnola, S. Tecchio, 

Vizzini, Patermosiro, 

Nell'elenco di ieri fu messo per errore tra Î 
ballottaggi il Collegio di Crescentino dove fu elet- 
to definitivamente il cav. CL. Farini, 


Ballotluggi. 


Castrovillari, tra Pace e Damis. 

Cuorgnè, tra Mamiani 513 e Zerboglio 440 

Asola tra A_ Guerrieri 247 e Mori 63. 

Breno, tra Cazzelti 247 e Giustiniano 4, 

Trescore, tra Gubrele Camozzi 0 Susani inge- 
guere, 

Caprino; tra Giuseppe Brovi 194 e Cesare Can- 
tù 24, 

Ferrara, 2. Collegio, tra prof. Grillonzoni 210 
e l'avv Leati 47. 

Brivio, bra generale Sirtori 208 e C, Cantù 66. 

Rimini, tra Salvoni 159 e Ferrari 22. 

Sanl Arcangelo, ta gen, fibotti 188 c Regno- 
lit1:. 

Lucca, tra Vegezzi Ruscalla 420 c L'avvocato 
Massei 67, 

Bibbiena, tra Fubio Uccclli 119 e Falconci- 
ni 78, 

Prato, tra Guglielmo Dei Pazzi 165 e ing. Ciar- 
di 126, 

Empoli, tra Salvaunoli 262 e Cancestrini 113) 

Pontassieve, tra Gentili Francesco 156 e car. 


Nicolò Autinori 122. 


Arezzo, tra il barone Poerio 353 e Romanel- 
li 60, 

Alghero, tra Costa 317 e Camosso 223, 

Gepriota, tra Orsini 2:2 e Bianchi 197. 

Sassari, (ra lervaccia 255 e Umana 28°, 

Comacchio, tra Cent ing, 191 ce Maurizio Qua- 
diio 51. 

Fano, tra Gioachino Rasponi 128 e Bertozzi 3, 

Oristano, tra Corrias 169 e Sciotto Pintor 74 

Cagliari. tra il commend, Serra 336 0 conte 
Cossilla 257. 

Clusone, tra Testa 252 e Correnti 60. 

Pontremoli, tra Giuliani 153 c Beverinolti 32, 

Castelnuovo de' Monti, tra Brofferio 117 e Ba- 
roni 76. 

Asti, Ira Ranco 475 e Baino 444, 

Santa Maria, tra Nisco è tallozzi. 

Paulo, tra Govone 216 e Parenti 159, 

Bettola, tra Fioruzzi cav. Carlo 124 c prof, L. 
Scarabelli 42, 

Langlurana, tra Gallenga 190 e Bixio 140, 

Paola, ra Miceli e Musiani. 

Nocera Inferiore, ira Conforti e Teronti. 

Pistoia 1, Catl, , tra Cini 299 c Franchini 143, 

Ò, 2, » tra Macciò IS6 è Franchini 41. 
Muntepulciano, tra Canestrini 276 e Boddi 225, 


‘Er errati 


carpe igimtionzze n Lion ini RR A 


Capanna, tra avv. Del Re 283 e avv, Mas 
SCI è, 'e'4 U ' 

Rossano, fra Campagna e.Greco. 
| Stdmosia, wa Ls opiardi e Serafini. î 
‘ Tiranoytra ViscontiVenosta 1%0 e Merizzi 76, 

Città di Gabte lo, ira Cempini uvr. Leopoldo £51 
è Walilington 119. > 

Spolete, tra Scarabelli 227 e Pianciani 142, 

Menaggio, tra Cramer Edoardo e Polti Ippolito, 

Gavirate, tra Borghi dott. Giulio e Ferrari Ciu- 
seppe. 

, Nell'elenco dei ballotlaggi della Gazzetta di 
jeri — 

ino i. Collegio — in luogo di Chiavarina 
Ji 

Dod 175 veti, si deve correggere Chiavarina 
conte, 

‘Amedeo. voti 308 e Medici gen. Giacomo 158, 

Nel Collegio di Villadeati in tuogo di Bezzi 340 
e Monti 420, si deve leg. Bezzi 310 e Monti 420. 
__— Rettifichiamo due errori «he incorsero nella 
lista dei senatori pubblicata nel N. 19 di questa 
Gazzella, 

AI senatore Giuseppe Lella fu aggiunto il se- 
condo nome di Siffredi che non gli compete e che 
va cane Itato, 

. Così pure fu per semplice errore inserito nella 
lista medesima il nome det pencipe Brunaccini, 
che pur va cancellato, (Guzz Office ) 

ERA ZIZIARIIZIZTI DOBOII ZII 


CRONACA NAPOLITANA — 


— Ci sono capitate fra Je mani due circo- 
lari fresche fresche del Dicastero degli affari 
ecclesiastici, relative a buie mene pretesche, 
e impudenti abusi monastici, e di gran cuo- 
re ci affrelltuumo a pubblicarle come documen- 
ti di lodevole energia del governo che ve- 
diamo con piacere alteggiarsi finalmente a di- 
gnitosa fermezza e volgere risoluto il ferro 
dove è la cancerena, senza arrestarsi in faccia 
a vieti pregiudizii e ridicole pretensioni. Ci 
auguriamo che le previdenti disposizioni non 
rimangano lettera morta, e tulli i buoni plau- 
diranno a chi sapendo avere l'autorità di sa- 
viamente ordinare. sappia ancora avere la 
potenza di farsi prontamente obbedire, 

Inseriamo oggi la prima, a domani la se- 
conda, 

DICASTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 

CIRCOLARE 
A'molto veverendi 
Priori, Provinciali, Preposili e Ministri degli 

Ordini religiosi del Clero regolare, e delle Con- 
greguzioni de' PP. Go Secolure. 

» 0, 

Napoli 30 Gennaio 1861. 
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. Rev. Panne 

E venuto a contezza di questo Micastero, che 
qualche Carta generaliz a spedita da Roma è stata 
accettata da alenn Capo di Ordini religiosi senza 
la forma voluta dalle leggi vigenti presso di noi. 

Tali fattì costituiscono una violazione manifesta 
alla Poliz a ecelesiastica di tutti i tempi in que- 
ste merid onali provi ice d'Italia; dove non man- 
Cano severe pene per contenere ne' termini dovuti 
le Corporazioni clericali che osassero di conlrav- 
venire a' diritti della Sovranità. 

Non giù che il Governo del Re intendesse ad 
ostare ala dipendenza in ehe le corporazioni re- 
ligiose debbono rimanere inverso i loro Capi: ma 
ciò non importa che i Gapì degli ordini clericali 
debbausi per poro ropulare esenti dalla dipen- 
denza in che tutti debbono stare agli Ordini go- 
vernativi della Nazione. 

Ella deve non ignorare, che tulle le Comunità 
religiose che sono in queste province. senza cc- 
cetluarne alcuna, si hanno a reputare indipen- 
dent da qualunque superiorità, autorità ed inge- 
renza di persone e-tere, sieno Generali, Procura» 
tori generali, e di qualsiasi altro nome, e sieno 
Ecclesiastici d'ogni ordine raccolti in Capitolo 
definitorio, o Consulta, fuori i termini del terrifo- 
rio nazionale. 


Medesimamente. si vuol dire, che per esse Co- 
bnunità non esiste vincolo ed obbligo passive sia 
di giurisdizione, sia di-governo: disciplina; 0.08: 
tra polizia religiosa con monasteri, Case clericali; 
Congregazioni: dì lali specie stangianti in ltoma: © 

Per le: quali cose Ella non'può, nè devetanda- 
re, mandare, deputare, 0 ricorrere a Capitoli ge- 
nerali, Diete, Lonuressi, cui fosse appellata di dà 
dalle nostre contrade, È non può, nè deve rice 
versi qualsivoglia patente, obbedienza, lettera fa- 
coltativa, onorificenza di gradi, e qualsivoglia Car- 
fa che sì emani da Supertori Generati fuori dello 
Stato. 

Questa parte \igente di Polizia ecclesiastica è 

stata sempre osservata presso di noi in tutti i tem. 
pi, ed in tutte le forme governative, E ad essa 
qon recarono variazione o cangiamento veruno Je 
posteriori leggi e i trattati sino a questi giornì ; 
dove si ha sempre mspelto del regio as-enso per 
ami, Tatti, e provvisioni simili ced analoghe alla 
specie, onde son mosse queste lettere circoiar., 
Di maniera che per queste ed altre consimili ra- 
gioni non sono venuti mai meno gli alti diritti del 
Capo della Nazione. 
Wal quali, supremi cd indipendenti sono per la 
tutela e di'esa della religi ne dello Stato; per lo 
rispetto e l'osservanza elle leggi di esso; per la 
vigilanza ed il mantenimento dell'ordine pubbl - 
co; è per l'esercizio legale, Ubero, pieno delle 
facoltà assegnate a' cittadini, d' eur non sono pri. 
re le Co' porazioni ‘cligiose, come ent morali. 

Per quella parte onde Ella è in correlazione 
con la ragion pubblica, non deve essere ignara 
«come sì adoperi una fazione ostile a coutrariare fa 
volontà che il popolo italiano bu indeclinabilmen e 
manifestata in tuiti i secoli della sua Istoria, Que- 
sta fazione abusa del suo predominio acquistato 
nell'ignor«nza detempi sopra gli animi semplici e 
contemplasivi; abusa dello spirito e della Tettera 
delle leggi ererne, abusa dell'igneranza che stu- 
diosamente ha favorito nelle più numerose c assi 
sociali. 

Oggi. nella troppo usata e nota malizia, tal fa. 
zione, ribelir al dritto che it Signore concedette 
dpopoli, raccolta nell'ultimo asilo.che ad essa of- 
fre l'umanità con suo rinere-vimento, a grande 
studio si adoper» e sì allatica di adunare e conci- 
liare proseliti, affine di rovesciare sopra di Loro il 
peso delle leggi che qualunque tentativo di sov 
versione dell'ordine pubblico condannano. Nou 
dubito che Ella non si lascerà illudere a prestare 
ulteriore credenza a poteri smentiti dal diritto u- 
niversale e dala volontà della nazione: e rigetterà 
da Lei ogni ituliz o, atto, o fatto, per ii quale si 
potrebbe costituire colpevole al cospetto della 
legge dello stato 

Il perchè allenendosi strettamente alle cose in- 
nanzi ricordate, sia vigile a non mai più ricevere 
carta qualunque che non sia munita dì escecutoria 
regia,e a non dare occasione per contegno d'inob- 
bedieuza alle leggi vigenti, d'incorrere nelle pene 
assegnate a'trasgressori de'supremi diritti della 
Nazione. 

Mi ragguaglierà dell'arrivo della presente. 

Pel Consigliere 

il direttore del D) castero degli alari Ecclesiastici 
— Siamo assicurati che il signor Liberio Romano 
abbia preso impegno di scegliere fra i tanti collegi 
che to hanno eletto a deputato quello precisamen- 
te di Montecalvario ove è in ballottaggio col si- 
gner de Blasio, &li elettori quindi della vircoseri- 
sione Vicaria dovrebbero dure tutti È loro voti a 
Giuseppe Moccia, ( Lampo). 


PRUVINGIK 
GARTA 

Da Gueta nessuna no izia. 

Le nostre ruppe proseguono la loro marcia ne- 
gli stali Bomuni — cast si arresieranno, a ciò che 
pare, per ora agli avamposli francesi {Pungolo) 

VENAFIRO 

—Da lettera particolare che ci fu dato di leggere, 
tileviamo che alcune mighaia di Borbonici, capi 
tanati da De Giorgi e Clvavone, hauno sgombrato 
Îl nostro territorio, e sono a Bauco, su quello di 
Frosinone, ove duemila incirca de’ nosiri li ten- 
gono come b'occali, occupando Venafro e l'rosi- 
Ione. 
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NOTIZIE ESTERE 


‘AUSTRIA 
! La Gazz ufficiale di Pesth pubblica il seguente 
Sovrano KRescritio 
a tutti è comitali e may'istrature del regno 
d' Ungheria 
(tradotto dall’ ungherese ) 
Francesco Giuseppe Î, ecc. cee, 

Allorquand», sodici anni or sono, ascendemmo 
al governo sella novita monarchia, una desolatrice 
guerra civile infuriava nell'interno del uostro im- 
pero; quasi da per tutto, gli Stati — anzi la svcictà 
stessa - erano scossi nelle foro basi fondamentali. 

Passione, scciecamento, Verrare di vari onesti 
e ben pensanti. Îl terrorismo di molti malevolen» 
ti, una concatenazione di moltiplici sfortunate 
condizioni provocarono lo scioglimento a mezzo 
della spada. 

Jra nostra volontà che quella soluzione non 
avesse ad essere la base permanente deile condi 
zioni pubbliche, Non potevamo, nè volevamo da- 
te un abbandono agl' interessi della nustra mo- 
narchia, che erano stati difesi ed assicurati con 
sì dolorosi saerificii; nell''ordinarli delinitivamen 
te nulla noi desideravamo più vivamente, di quello 
chie venissero più prontamente e più completa. 
mente che fosse possibile ristabilite le istituzioni 
politiche del nostro regno d' Ungheria, che ave- 
vano sì profonde radici, ed erano sì care a quel 
nostro popolo, nel'ele bavvi ad un fempo, per 
tuttii rimanenti nostri popoli, una garantia del- 
avviamento e dell attuazione stabile dì condi- 
zioni costiluziorali. 

Per attuare siffatto assunto, abbiamo emanato 
fa nostra risoluzione del 20 ottobre a. co Pace, 
avcomodamento e riconcifiazione richieggono pe- 
rò aperto ricambio, leale volontà e sincera eoope- 
razione, senza malizioso serondo fine, od appas- 
sionata precipitazione. 

Noi abbiamo bene ponderato e conosciuto le 
obbitzioni che si oppenevano ad una parziale re- 
stauraz one selle condizioni costituzionali unghe- 
resì p ima del definitivo regolamento di tutte le 
condizioni politiche. 

Questo però nun salse a ritenerei dal fare luo- 
go a quel ripristinamento, specialmente nel cam- 
po dell’'anività municipale, nella convinzione che 
liducia genera fiducia, e che l'andare incontro 
francamente trova giusto apprezzamento, ed è ve- 
vamente infeso e lealmente appoggiato, da parte 
di un popolo nobile e politicamente maturo, 

Le nostre aspellazioni non trovarono pieno ri- 
scontro. 

Gon equanimità ed indulgenza considerammo 
le pmume precipitazioni nel corso della vita pubbli. 
ca. Le abbiamo poste a debito della concitata cor- 
rentia del tempo. di pa-sioni compromesse e del. 
la fermentazione dell attività pubbl ca, da lungo 
tempo disavvezza Ora però che singoli comitati 
5 approfittano della elezione delle Giunte, per ac- 
cogliere nel seno di esse individui che svuo gli 
avversari ipesorabili della nosta monarchia e dei 
nostri divitti sovrani; cene facendo lega coi nemici 
esterni, mettono a pericolo la tranquillità del no- 
stri pae», con insidiosa congiura e baldanzoso in- 
stgamento; ora che viene falto il tentativo di uti 
lizzare le differenti opinioni sul fuluro stabilimen- 
to della questione delle imposte, nel senso d un 
rifiuto di questo, che paralizza le risorse materiati 
dello Stato, si sconvolgono te idee del popolo, e 
sì spiugono le condizioni pubbliche in una dire- 
zione, cui gli slessi suoi spensierati 04 ipocriti 
propugneatori debbono sente ehe non può essere 
toberata ; — ora che «i vogli: no rimuovere con 
impaziente precipitazione le più necessarie dispo- 
sizioni di transizione, pet conservare regolati rap- 
porti di diritto privato, che singoli combat, sotto 
il pretesto di mantenere la pubblica travquillità, 
istiuiscone ed armuano, con aggravio del popolo, 
la Guardia Nazionale; nello stabilire i salari degli 
impiegati di comitato, si pone totalmente da ban- 
da la competente sorveglianza delle noslre amori 
tà, cd imme mori del loro assunto, non esitano, 
oltrepassando di grau tratto i confini dei loro di- 
ritti legalt — di arrogarsi, quali corporazioni in- 
dipendenti, quasi ogni potere dello Stato; ora di- 
viene indeclinabile dovere di contrapporsi cnergi- 


camente a questi profervi soprusi, e di non tolle- 
rare che si utilizzi la libertà costituzionale in un 
modo che abbattendo 1 ordine pubblico, conduce 
alla rivoluzione. 

La fede dei nostri popoli, nella sincera fermez» 
za dell'intenzione d'intredurte condizioni costitu- 
ziona i ordinate, dovrebbe va: illnre se più a lun- 
go si tollerassero sf rzi anarchici, il cui svolgi- 
mento è sempre la ruina di ogni libertà legale. 

Noi ci atteniamo invarinbilimente alle nostre rf- 
soluzioni del 20 ottobre dell'anno scorso, e sapre- 
mo tutelare gi nostri popoli lo sviluppa cosìitu- 
zionale loro assienrafo, e mantenere, rimprito al 
nostro regno d'Ungheria, tufo quello chie ad esso 
fu promesso, Ma altrettanto ferma è la nostra vo- 
lontà di apporci con tutta la potenza alla rivolu- 
zione, sfa che si spieghi apertamente, o che si av- 
volga ipocrilamente solto il manto di forme legali; 
questa potenza non ne dubitiamo, troverà appog- 
gio nel puro sentiticato patri tico di tutti i mi- 
gliori clementi; essi non soffriranno «he sulla via 
d'un picifico componimento. si ammassino impe- 
dimenti. provocali dalla passione 0 da l egoismo 
dì singoli; essi cercheranno d' impedire che il po- 
tere governante venga limitato alla forza materiale 
nell'adempimento de suvi più sant daveri, nel 
momento, m cui essa avrebbe dovuto servire sol. 
tante di appaggio necessario della forza generale, 

Nel portare è cognizione di tuiti i comitati del 
nostro regno d' Ungliia queste nostre intenzioni 
cd isvertimenti, e nel richiamare contemporanea - 
mente l'articolo 3, dell'unmo 1790, Le cui disposi» 
zioni sola nostra incorenazione noi stessi voglia» 
ino quante prima attuare. ed i eni ulteriori dettati 
però assicurino anche, fino all'' incoronazione tut- 
te do obblgazi ni delta fedeltà su iditale, ordinia» 
mo in parì tempo fermamente : 

Primo : Che da per tutto, ove si ha osato cleg- 
gere fra membri della giunta di comitato, rei di 
lesa maestà e patria, viventi all'estero che, asso- 
ciuti ai nemici stranieri della nostra monarchia, si < 
rendono ancora adesso colpevoli di criminose tra- 
me contro di noi e dello stato, siffatte elezioni 
vengono dichiarate invalide e nulle, 

Secondo : Noi comandiamo , sotto minnecia di 
severa repressione, che tutti tentativi i quali ten- 
dono ad arrestare, direttamente od indircttamen- 
te, la riscossione delle imposte dirette, o delle 
contribuzioni indirette, 0 ad imporre da sè nuove 
imposte, vengano rimossi; che siano inditatamen= 
te aboliti tutti» conchiusi a ciò relativi, e simulta- 
neamente sia senza rumore fallo rapporto alla re» 
gia luogolenenza sell'esceuzione di quest'ordine, 

Terzo: Del pari dieluariamo, fino alla delibera» 
zione della digla, e rispettivamente, fino alle no- 
stre disposiz oni provvisorie, da darsi sulla base 
delle proposte del nosiro Judex Curiae, invalidi 
e nulli tutti i convhiusi, che aboliscono 0 paraliz- 
zano nella loro attività le magistrature giudiziario, 
lemporarinmente conservate, nel senso della no- 
stra risoluzione del 24 ollubre a. c., ed ingiungia- - 
mo, nel modo più riporoso, ai gindici del paese, 
di tener ferme le deggi ed ordinanze secondo es50 
sussistenti, fa cui definitiva riforma, nell'interesse 
del paese e dei privati non può avvenire che in 
Via di regolare deliberazione della dieta, e non 
per unilaterali conchiusi, che precipiterelbero in 
un esterminato le pubbliehe condizioni giuridi: he, 

Quarto : Siccome abbiamo rimesso alla dicla 
del 2 aprife, la revisione e rispettivamente la con 
ferma, modificazione ed'abolizione delle Ieggi del- 
l'anno 4547-48, ce la conciliazione di esse colle 
nostre risoluzioni, e la restaurazione di fallo di 
quelle leggi lestè accennate, sta in connessione 
cou questioni, la cui unilaterale e precipitata so- 
luzione pone a repentaglio Intie fe enniizioni @ 
gl'interessi dell'Ungheria, stabilitisi nel corso del 
tempo, del pari che quelli di tutti gli altri nostri 
paesi, che noi siamo obbligati a nniformemente 
fufelare, siccome inoltre la decisione delle que- 
slioni congiunte alla rinnovata attivazione di quel» 
le leggi, è un oggetto della più matura pondera- 
zione, che non può competere a singoli individui 
o Comitati, così noi victiamo con ciò nel modo 
più severo, qualunque tentitivo di richiamare di 
fatto in vita quelle feggi, cd ordiniamo che si agi- 
sca contro ogni simile tentativo coì mezzi più serti. 

Se, da parte dei Comituli, avesse a mostrarsi 


a 
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duna resistenza contro questenosire ordinanze, sa 
ranno da sospendersi o selogliersi fe sessioni delle 
giunte di Comitato stessé, edl'in'eAso Ché oscorra, 
queste nosfre decisioni saranto, da estguiti un- 
che coll'uso della forza maiertalo, — "° 

Tutte queste decisioni sirio imperfosamente ri- 
chieste dalla necessnia cura pel bene generate 
dei nostri papali, e se le nestce mire paterne avese 
sero ad essere nuovamente rese vane, 0 minaerit= 
le da permanente opposizione, noi dovremmo con 
rincrescimento procedere a quelle misure di rigo. 
re, che noi ivremmo veduto volentieri evitare, 

Se poi, per ciò, avesse al essere ritardata la 
riunione della dieta, che noi stessi vivamente de- 
siderianio, e così rimesto a grande fontananza fo 
sciaglitueuto delle più importanti e più urgenti 
questioni, che sia non solo interesse dell’ Unghe- 
riu ma ugualninte quello di tutta la monar- 
chia, cd il completo ristabilimento delle condi. 
zioni costituzionali. noi con tranquilla coscienza 
riversiamo ogui responsabilità peì moltiplici pre- 
giudizi, che ne deriverebbero, su quelli chedeli. 
Deratamente o spensierafamente impediscono l’o- 
pera di pacifico compon mento. 

Profondamente penetrati della gravità di questi 

rovvedimenti adempiano il dovere di difendere 
da nuove procele i parse, da Dio e dal nostro 
dintto ereditario affidatoci, cd appoggiati alla pe- 
netraione dei veri amici della patria, al nostro 
diritto, co alla benedizione del cielo. attendiamo 
con fiducia il momento, nel quale 1 incoronazio» 
ne colla corona dei nostri eccelsi predecessori, si- 
gillerà il successo delle nostre cure per soudi»fa- 
re 0 tranquillare il paese, 

Vienna it 16 gi nnaio 4801, 
Francesco Giuseppe, Mm. p. . 
Barone Nicolò Vay 
Eduardo Zsedéayì. 


— Riferiamo per esteso dall' Oesterreichische- 
Zeitung la risi osta del 'omilato di Gran al Re- 
scritto imperiale riferito di sopra è 


UNGHERIA 
GRAN 


ll rescritto di V. M. dl 16 gennaio ci rerò ma- 
raviglia e dolore L'avsertime nto severo e minac- 
cioso del re ci sforza ad esprimere i nosim senti 
menti.La libera voce vei vostri sudditi osa cal do- 
vuto rispetto alzavi in presenza di V. M. nella 
speranza di non risuonare al deserto. Non 10- 
gliamo scusare, poichè i gravami del decreto 
di V.M. ci riguardano in poca parte. Neppure ci 
sentiamo autorizzati a biasimare lc risoluzioni de- 
gli altri comitati, ma possiamo bensì dichiarare 
che gli Ungheresi,le autorità dei quali esprimono 
il loro patriottismo ora iu modo più tranquillo ed 
ora più strepitoso , furono per ben undici anni 
privi di patria, crrabondi a guisa di pellegrini Sc 
i nobili figli del nostro paese che ora circandano 
V. M.te niferitono quanto gli Ungheresi soffrisse- 
ro nel corso di questo tempo, adogni modo nou 
dissero certamente ogni cosi Noi che, vivendo in 
paese, abbiano sopportato tutto it peso dell'ordi 
ne d' case leliecinente spanto , polremmo rac- 
contarle come quegl impiegati stranieri abbiano 
distrutto i nostri prù onorati monumenti. come 
facessero oggetto di disprezzo la nostra naziona» 
dità e la nosha Imgna, come espilassero la no- 
sbua borsa lino a ridureì alla condizione di men- 
dicanti, ce mend canti oca siamo; potremmo dite 
come ci fosse negata giustizia non per altra ca- 
gione fuorchè per questa che eraramo ungheresi; 
come ghi stromenti dell'arbitrio invadessero di 
notte tempo 71 domestico asilo, e prelestando un 
segreto incerico ponessero iu ferri il padre in mez- 
Zo ni figli piangenti, per abbandonario vittima di 
OÌitraggi soldateschi in remote regioni. La nazione 
pati offese che gridano ul cielo, Però se essa, do- 
po tanti oltraggì, tante violenze. tama oppressio 
ne, non vedendo ucl passato consolazione aspetta 
con irrequ ctezza cd impazienza il futuro, è, sfug 
gua alle catene, va sirepilando per l'oscurità, poi- 
chè la luce non è ancora venuta, V, M_netla sua 
profonda suggezza non può condanna. 

Come Hiv disse: Sta fatta la luce e la luce fu 
fatta, così si degni V. M di dire: 0 Nazione, si a- 
dempiano i tuo) desiderii, pronuncii Ìl ristabili- 


mento de le leggi del 1848, che‘tatti domanda- 
no ed una voce: doni il permesso che tutti i fug- 
piaschi dopo tanti dolori, rilornino in patria pers 


chè il pane straniero è amaro, fosse pure recato’ 


sopra piatti d'oro, V. M. proclami tutto cià senza 
limitazioni che destino dubbi, cd evitando le 
mezze misure, e i raggi della riconciliazione ri- 
splenderanno ‘tosto fra il principe ce il popolo. 
DI mille anni è Ta costituzione ungherese ; una 
Beffa di mille anni Pha consersata: le eterno 
guerre distrussero nel popolo la fede, e gli sper 
gium lo resero difidente. 

L'espressione del -eutimento che irrompe dal 
cuore e viene al vustro cospetto «on parole di de- 
vozione non deve offendere V. M. E ta parola del 
figlio ul padre allettuoso. 

TH diploma del 20 ottobre ristabiliseo la nostra 
Costituzione, rielramand | la prammatica sanzio- 
ne, la quale contiene un patto bilaterale, cd ob- 
bliga \. M. al rispetto delle libertà, dei dritti e 
dell'autonomin della nazione come obbliga la na. 
zione medesima alla fedeltà ed al rispetto verso i 
diritti di suecessione di V, M. E nondimeno il di- 
ploma del 20 ottobre restringe i diritti della na- 
zione guarentti dalla pramimatica stessa e giurati 
dall'antecessore di V,M Carlo III, pretende la 
facolta di levare le imposte, mentre giusta la pram- 
matisa, la concessione e approvazione delle im 
poste è uno dei diritti della Dieta, 

L'imposizione delle tasse e la leva dei soldati, 
senza approvazione della Dieta Hanno per vero, 
in mo favore, ana lunga storia: l'ultimo avveni 
mento di questo genere è quello nel quale il glo- 
tioso avo di V. M disse alla nazione: doluit pa- 
lerno cordì nostro. 

Al mantenimento della macchina dello Stato V. 
M. ha bisogno di danaro. Come dobbiamo espri 
mercì, perchè VM. riconosca le rette intenzioni 
da cui siamo guidati ? Se V. M. ci assicura dl di- 
ritto di acconsentire alle imposte. sul quale non 
può esservi dubbio; se V. M., fino a che questo 
diritio sin fatto valere dalla Dieta, aspetta il paga- 
mento delle imposte dalla Jealtà della nazione, in 
lu: go di ordinarlo a forza; se V.M richiama i per- 
cettori tedesehî, mostrando in tal modo fiduvia 


nella nazione. in questo caso il porolo saccheg- ‘ 


giato e predato pagherà fino all'ultimo obelo che 
avrà in tasca, 

tobbiamo inoltre parlare delle case della giu- 
stizia? V. M_ promette ordinanze del judex curiae 
finchè la Dieta non venga a decidere, c noi siamo 
tranquilli 

Ma la confusione è grandissima, e il danno è 
fanto più grave. chie ciascuno vede che il popolo 
ha contro i costosi tribunali c impiegati, ebe furo- 
no in carica sino al presente. tale contrarietà, che 
piuttosto rinunciano ai loro diritti, che farli valere 
col mozzo foro. — Se non chie fummo scacciati 
persino dal posto, che ci era assicurato dal Diplo- 
ma del 26 ottabre, e dal punto 13 dell'Istruzione 
ai capi dì Comitato. 

Parlevi mo di fiducia, del sacro legame che de- 
ve congiungere il principe alla nazione  E-prime- 
remo i timori che nel pubblico si destarono, ap- 
pena si sparse la voce che: gendarmi dovessero es- 
sere ra colti ne'vapiluogbi di Gi mitato, onde di- 
legnaransi tutte le speranze e ridestossì i fanta- 
smau dell'antica organizzazione con tutti isuai tar- 
menti, isuo: dalori te sue miserie. Agli oerh: del- 
la nazione non v'è nulla di più vd oso della  gen- 
darmeria e di sua sorella a guardia di finanza, 
che rassonigliano alle piaghe cou cui 'Onnipoten- 
te puuiva il popolo eletto, 

Finalmente ci richiamiamo alla storia. Grande c- 
ra dl principe e grande la nazione, sino a che il re 
teneva dimora fra'suoi. Da quando è la eloria del- 
Linazione sparita? Dappoiche il 'selebach inghiot- 
lì l'attimo ce d'Ungheria, che rimase soggetta ad 
una malrigna, 

\. M. stessa s'è Jegnata di riconoscere la matu- 
rità della nazione: il nastro pacse, quanto a terri. 


forio, è def doppio, del triplo più vasto di qualun- . 


que allro soggetto a VOM non siamo usurai per 
mettere l'obbedienza sulla bilancia, nè stretti di 
enore così. che Vabbligo della gratitudine non ci 
tocchi, esul sentiero costituzionale ci lasciamo gui- 
dare facilmente, , 

Sì degni V. M, di venire fra noi, come l'art, 37 


della leggo +836, fl 18 di quella del 1846, il 7 del 
4741. it 5-del 1742 ne impongono l'obbligo. Get- 
ti V. M.un velo sulle piaghe del passato, ristabi- 
lendo il dirîito della nazione, ed ella sarà circen- 
data da un papala festunte, e l'amore della nazio» 
ne sarà i ca-tello, nelle mura del quale in maestà 
del re avrà trono sicuro Pal palazzo di Buda V. 
M. chiamerà sulla pazione i giorni felici di Mattia, 

L'ufficio di V. M. è grande, glorioso e vermmen- 
te reg'o; il gran Corvino è già da quattro secoli: 
fatto polver, ma nella memoria riconoscente del 
suo popolo vive ancora 

Alla Muestà inehinandosi, rendono fedele omag- 
gio i sutiditi del Comune di Gran. 

Gran, 24 gennuio 1864. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefanî) 

— Napoli 1, Febbraio. Torino 31, Genna- 
io. Parigi 31.—A sicurasi che lo Czar abbia 
(rasmesso all’ Ambasciatore Russo in Roma 
ordine di tornare immedialamente a Gaeta, 
—Il Pays ha un dispaccio da Napo i con cui 
annunzia che gli Ambasciatori delle Potenze 
rimasti a Gaeta avrebbero protestato contro 
il blocco della Pinzza. 

— Napolì 1 Febbraio. Torino 34 Gennaio 
(sera). Parigi 31. Costantinopli 29. — Lo- 
banoff ha riniesso una nola energica in cui 
domanda Îa riunione di una conferenza a Co- 
slantinopoli, invita fa Porta a provocare essa 
stessa la prolungazione dell'occupazione, 

Washingion 29, — La Georgia preparasi 
alla separazione. La Convenzione degli Stati 
separatisti sarà inaugurata a Monlzommerty 
il 20 Febbraio, 

A Torino corre voce che il Cavaliere Ubal- 
dino teruzzi sostituirà tacini nel Ministero 
dei lavori pubblici. 

Fondi Piemontesi 76. 30. a 76. 40. 

3, per 100. Francese 60. 00, 
4. 412. » 97. 20. 

Consolidati Inglesi 92. 00 

Vienna 31, — Metalliche 64. 10. 

— Napoli 2 notte). Torino 41 (mattina). 
Parigi Venerdì. Roma. Gaeta 30, — Il fuoco 
degli assedianti continua moderato: le case 
hanno lievemente sofferto : le fortificazioni 
non hanno solferto. 

Pesth.34 1 Comitato di Arosha ha deciso 
che l'elezione si farà in conformità della leg- 
ge elettorale 1848. ; 

La Gazzetta del Danubio 31, smentisse 
che Thouvenel abbia dichiarato che conside- 
rerebbe l'appoggio dato all Austria dalla Con- 
federazione, in caso di guerra in Italia, come 
una violazione del principio di non inter- 
vento. 

— Napoli 2 Torino 1. — La Gazzetta Of- 
ficiale pubblica un decreto che ordina il pa- 
gamento delle pensicni annesse alle deco- 
‘azioni militari dell'esercito di terra e di mare 
di Napoli e Sicilia. 

Fondi Piemontesi 76. a 76. 25. 

3, per 100, Francese 68, 90. 
4.12. » 97.20. 

Consolidati Inglesi 91, 00 

Vienna 31, Metalliche austriache 69, 50. 

— Nupoh 2 Febbraro, Torino 1 «sera), 0- 
pinione, — Una lettera da Perugia del 29 di. 
ce che i Francesi hanno seques rato a Vico- 
varo casse contenenti 4000 tucili destinati ad 
armare i brigani negli \bruzzi 
[cre currrecconicie ci) 
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iaia iii ciente mantrczteniceneit amari 


ori LA BANDIERA ITALIANA © 


Giorno - 


Cenina di 


Grano 


-  MONITORE DEL POPOLO £ 


LN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo autiripato di un trimestre 
Duc, 4, 50, 


Napoli 3 Febbraio, 
CRONACA NAPULITANA 


— Leggiamo nel Giornale Officiale di ieri : 

Siamo in grado di assicurare, che lungo tutta 
antica frontiera è ristabilita la confidenza e la 
tranquillità, 

I briganti sono stati dispersi. De'pochi che colla 
fuga si son salvati negli Stati Pontificii, alcuni sup- 
plicano di ritornare nel Regno facendo atto di set- 
DOT: altri sono inseguiti da quegli stessi 
abitanti. 

i Licata reso dal Generale de Sapnaz e dai 
suoi valorosi soldati non poteva non essere gran- 
demente gradito alle popolazioni che erano più 
esposte a danni c agli eccidii di que’ briganti, Il 
Municipio di Sora fia presentato al Generale un 
indirizzo di ringraziamento e di gratitudine. 

— Leggiamo nel lungolo di Napoli: 

Ci viene assicuraro aver il generale Gari- 
baldi telegrafato al signor Nigra, esternando 
Ja sua riconoscenza agli elettori delle pro- 
vincie Napoletane, e pregandoli di portare i 
voti dati a lui sopra quattro dei suoi amici. 

Se il fatto è vero, ameremmao di vedere 
pubblicati questi nomi prima che seguano le 
ullime elezioni , “onde il desiderio di Gari- 
baldi sia conosciuto dagli elettori. 

Nessun corriere e nessuna notizia daGae- 
ta sino all’ora di porre in torchio, 


SCIOPRO DI OPERAI 

— In Napoli ieri mattina gli operai fecero scio- 
pro. Essi chieggon lavoro ed i consiglieri non san- 
no che rimandarli dall'uno all’altro. Benchè li di- 
versi mestieri, riunitisi in Duono numero al largo 
del Castello, sotto il ministero gridayano: vogliamo 
lavoro! Gl'impiegati all'impresa del Loto, che non 
s0g puchi, e che possono esser considerati come 
tanti operai, attese l’ullicio manuale cui sono ad- 
detti, icri mattina negavansi a stampare i biglietti, 
e dovè arcorrere sopra luogo un Delegato di Poli- 
zia con forza imponente a ripristinar l'ordine. 

Teri stesso si aggiungeva come ragione del non 
pubblicarsi i dispacci riguardanti le elezioni delle 
Calabrie, il diniego degli ufliziali telegrafici lungo 
la linea nell’adempiere al loro ufficio chiedendo 
aumento di soldi, 

.E il governo della Luogotenenza, che tutto ciò 
esserva moslrasi impacciato, e non sa useir dalle 
pastoie di una torpida e corruttrice burocrazia. 

(Popolo d'Italia.) 


—I Padri Barnabiti del celtegio di Caravaggio non 
voleano lasciar fare l'elezione del deputato per 
paura di essere scomunieati ! Ed il Governo per- 
mette ancora che la gioventù sia tenuta a scuola 
da quei Reverendi ! — Quale amore e fede volete 
ch’essi insinuino nell'animo de'giovanetti: e quali 

rincipii volete che questi rechino nelle famiglie? 

o stesso diciamo dei Paoletti della Stella; ed il 
Governo non si accorge ancora donde muove la 
reazione in Napoli e nelle provincie 1 = (L'Italia) 


+ TTT E 
L'Accademia .Pontaniuna propuuc al concorso 
per lo premio di ducati cento il seguente 


Le associ 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54. primo piano. 
Non si ricevono lettere. plichi, gruppi se non alfrancati., 
azioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del'mese, 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franro di narta, 
Prezzo anticipate di un trimestre 


Franchi 7. 50. 


PROGRAMMA 

Scrivere un manvale di rlvirurgia militare, 
constanle dì cento aforismi sulla cura delle fe- 
rita di armi du fuoco. 

Condizioni 

1. Ogni lavoro dovrà esscie scrifto in Italiano, 
ed accompagnato da una scheda suggellala conte- 
nenie il nome e l'indirizzo dell'autore. 

2.1 lavori dovranno consegnarsi al Segretario 
perpetuo cavalier Giulio Minervini, pel tutto il dì 
15 del prossimo venturo mese di murzo. 

3 L'Accademia giudicherà del concorso nella 
prima tornata di aprile prossimo venturo, 

4 Ul nome dell'autore del lavoro premiato ver- 
rà pubbligato Tulle le altre schede saranuo bru- 
ciale. 

Napoli 21 gennaio 1861. 

Ìl Segretario perpetuo 

Cav. Giulio Alinervini. 

DICASTERO DEGLI AFFARI EUGLESIASTICI 
CIUCOLARE 


A’ tti. PE, 
Provinciali, e Priori degli Ordini religiosi 


Napoli, 31 gennaio 1861, 
Rev.® Papre 

Da ragguagli che pervengono a questo Dicaste- 
ro, con sommo rincrescituento bo avuto a notare 
diversi fatti che contrariano apertamente le regole 
che Ella deve essere zelante di osservare, e man- 
tenere. 

Molti monaci e frati si veggono solitari e ad 
ore uon consentite vagare d' iuturno non con be- 
nevoli fini perla Religione e per lo Stato. Poco 
solleciti de doveri giurati all'altare, altri, anzi 
che di esercizi religiosi, si occupano a malignare 
Ie opere del Governo, sino ue' confessionali, Ed 
altri ancora, non più di pietose salmodie fanno ri- 
suonare i chiostri, na di cupe aspirazioni a mo- 
vimenti sovversivi dell’ ordine pubblico, 

L’ altitudine ostile del Clero regolare cortamen- 
te procede da 1ilissatezzo di monastica disciplina 
atia quale il Potere del o Stalo non può rimanere 
indifferente, Tra i suoi precipui obbiciti di reggi- 
mento generale, deve con grande cura vegliare 
l'osservanza delle costituzioni degli ordini reli- 
giosi per la tutela e difesa della Chiesa, e per la 
esalta osservanza de le leggi nazionali. 

Ella non iguora le severe sanzioni del Dritto 
antico non derogat» dalle nuove leggi per la Po- 
lizia ecclesiastica di queste coutrade d'italia. Sic- 
chè, prima di provocare ed adeltlare penosi spe- 
dienti all'uopo, abbia ella Ja prudenza di richia- 
mare la sua Famiglia religiosa a’ termini di non 
richiedere le provvisioni gravemente repressive 
di ogni possibile cagione di disordine. 

Il Real Governo per Li maggiore osservanza alla 
religione dello Stato, vuole che i chiostri sieno, 
quali esser debbono, sede di perfezione cristiana, 
non fucina di scandali ; asilo di puee pura e sere- 
na, non conciliabolo di perturbazioni e commovi- 
menti pohtici, Ella perciò, che è a capo della sua 
Congregazione religiosa, deve usare la maggior 
vigilanza, perchè sieno recali a pratica ed osser- 
vati questi provvedimenti: 

I. Dovrà spedire ogni quindici giorni a questo 
Dicastero una relazione sopra Ie condizioni della 


monastica disciplina della Famiglia religiosa, di 
cui si trova al governo, notandone i mancamenti ‘ 
e le pene a' Irasgressori secondo le Costituzioni 
dell’ Ordine, consentite dalla Polizia ecclesiastica 
di queste province; salvo fe pene per reati co- 
munì. 

2, Manderà via tutli quei religiosi di famiglie 
non appartenenti a queste province meridionali, 
e richiamerà nel chiostro Lutti i religiosi ehe sono 
assenti, senza legittimo motivo, ammonendo se- 
veramente 1 contumaci; a' quali farà avvertire le 
pene canoniche e disciplinari a cui andranno in- 
contro per resistenza protralta, 

3. Nel ricevere i religiosi docili alla sua chia- 
mata, Ella tratterà con indulgenza coloro che fu- 
rono tratti da’ chiostri per generoso impeto di a- 
mor di patria, e per lo bene dell'intera nazione, 
a cui non han cessato di appartenere. 

4, Non potrà concedere licenza a' suoi religiosi 
di condursi in paesi estranei a quelli dove Ella 
stanzia; ed assai meno rmiascerà dispensa per re- 
carsi in questa città di Napoli, senz» positiva ed 
urgente necessità contestala da certificati, cd atti 
autentici, 

5, Impedirà l'entrata ela permanenza nel chio- 
stro d qualunque persona secolare, e di religiosi 
non apparienenti a queste province napolitano, 
in tutte le ore del giorno, e massimamente della 
notte, Salvo gli alloggi militari che potrà avere, 

6 Non prrmetterà troppo frequenti uscite, non 
vietate dalle regole; curando che i religiosi va- 
dano a coppie con le cautele ed il decoro estere 
no, per dignità religiosa, e morale pubblica, 

7. Starà vigile ad ogni maniera di corrispon- 
denza che i suoi religiosi potranno avere fuori 
chiostro, fa quale dia indizi di atti e fatti contrari 
all'ordine pubblico ed alle leggi dello Stato. 

Di questi fatti e provv sreni Ela non mancherà 
di porgere ragguagli al Dicastero nella predetta 
relazione. E mi dia notizia di aver ricevuto que- 
sta Lettera circolare. 

PEL CONSIGLIERE 
Il Direttore del Dicustero degli Affari 
Ecclesiastici. 

— Invitati pubblichiamo il seguente in- 

dirizzo: 


AGLI ELETTORI 


di Marigliano, Hrusciano e Cisterna 


Ciltadim! 

La differenza di pochi voti mi collocò fuori del 
prossimo Dallottaggio. Questo risultato mi rapì 
pes ora la speranza di poter concorrere con quel 
poco di forza che mi era dato a sostenere ì vostri 
dritti ed i vostri interessi Ma ciò non mi sdebita di 
manifestarvi la calda mia gratitudine per ta fiducia 
che avete a me conceduto, continuandomi quella 
che tradizionalmente poneste nella mia famiglia. 
Io di cuore ve ne ringrazio c lanto più in quanto 
ì vostrì voli presenti mi son quasi peguo della me- 
moria che serberete di me in avvenire, c della 
quale io mi sforzerò con l’opera mia c con l' al- 
trui esempio di rendermi sempre più meritevole. 
Sono per altro ben lieto di vedermi preceduto nel- 
la votazione da Vincenzo Spinelli,uomo il cui solo 
nome è a tulti caparra di nobile e cittadino senti. 
re, Stretto a lui da antica amicizia, sarci forluna- 


to se potessi cedergli tutti i suffragi prima a mo 
conceduli, per assicurarne la scelta nel ballottag- 
gio. E sen certo che Voi non isdegnerele questo 
voto che coni calore vi esprimo, dandomi cosi no- 
vella e non men cara pruova della vostra simpalia. 

Napoli 31 gennaio 1861... 
Moriane Semmola. 


PROVINCIE 
: GAETA 

— Ecco secondo la Gazzella Ufficiale del Re- 
gno una esposiz one motivata dell'attacco è bom- 
bardamento di Gacta, avvenuto il giorno 22 gen - 
nalo: Nelle ore 8 del mattino del 23 corrente le 
batterie del nemico avendo ricenvnciato il fuoco 
contro quelle del nostro esercito, fa squadra, com- 
posta in quel mentire delle pirofregate Maria A- 
delaide, Vittorio Emanuele, Carlo Alberto, Gari- 
Valdi, Costituzione, della piro-corvetta Monzam- 
bano, e delle piro canonicie Z'inzaglio, Confien- 
za, Veloce, Arditu, sulpò c si avvicinò Jisposta in 
ordine di battaglia atte l'ortificazioni nemiche poste 
a difesa di Gaeta dal lato ilel mare. 

La piro-Iregala Garibaldi c le piru-cannoniere 
L'inzaglio, Confienza e Feloce, furono destinate a 
combattere Le bolterie a ponente della città, rima- 
nendo gli altri legni contro quelle a levante. 

Alle ore LI antimeridiane le batterie di terra di 
ponente principiarono il fuoco, i nostri bastimenti 
riposero senza ritardo, Verso il mezzogiorno il 
Carlo Alberto © la Costituzione c poco dopo il 
Fitlorio Emanuele presero a fur fuoco contro le 
batterie levante;.ma siccome i loro colpi non pro- 
ducevano il desiderato effetto, il vice ammiraglio 
comundante la squadra che trovavasi a bordo della 
Maria Adelaide, sotto un vivo e nutrito fuoco, si 
portò sotto quelle batterie buttendo tutta la linea 
di difesa, manovra che venno eseguita dal Carlo 
Alberto e dal Vittorio Emmauuete, rimanendo la 
Cestituzione a lar fuoco contro le batterie della 
Lanterna. 

Alle ore 12 12 le batterie di terra, vigorosa- 
mente battute su tutti i punti, raltentarono il fuo- 
co, Verso Te due Îl fuoco del nemico avendo ripre- 
so vivamente, la squadra delilando a mezzo tiro 
innanzi alle batterie da levanto aprì il fuoco con- 
iro le medesime, chie per più di mezz'ora continua. 
rono un vivissimo fuuco, lanciando una grandine 
di pro cttili. l i 

‘rascorse di poco le due pomeridiane.il nemi- 
co cossò il fuoco da quella parte. La squadra sen- 
za ritardo si puriò a ponente della città « rinforzare 
ifuochì dei regi fegni stati sino dal mattino de- 
stinal a combattere in quella parte, Alle quattro 
e mezzo il nemico avendo cessato il fuoco, la squa- 
dra cessò pure dal combattere, riprendendo | an- 
coragg o del giorno preccdente, Nella notte la pi 
ro corvetta Monzambano, le piro cannoniere Ve 
luce, Ardila e Finzaglio, ritornarono sotto le ban- 
diere c molestarono il nemico, 

in questo combattimento ammirabile per corag- 
gio c sangue freddo spiegato dagli intieri equipag- 
gi di tuttri regi legni, composti di marinari delle 
antiche provincie e di napolitani, non si ebbe a 
lamentare che ire morti e cinque feriti, e qualche 
avaria a bordo di alenni bastimenti, non però tale 
da comprometterne menomamente la sicurezza. 

A meglio dimostrare in qual modo la squadra 
abbia compiulo verso,il re, verso la pulria, il suo 
dovere, st riproduce la seguente lettera che il go- 
nerale d'armata, comandante 1 esercito d'opera: 
zione, diresse il giorno seguente al conte di Per- 
sano, Vice-ammiraglio comandante la squadra; 

« Gastellone, 23 genna:o 1861. 

« Prego la S, V. II. ma di aggradire i mici rin- 
graziamenti, e di volerti partecipare alla flotta per 
Pabile cd energica cooperazione nella giornata di 

vi, 
« Dall'alto delle nostre posizioni osservando le 
ardte manovre de' suoi legni da guerra, tutto il 
quarto corpo d’armata riconobbe e salutò l'ammi- 
raglio e la squadra che espugnarono la Lanterna 
d'Ancona, 

Lo rinnovo l'assicurazione della mia distinta 
considerazione, 

l'irm. il generale d'armata Cialdini. 


UNA NUOVA PROTESTA BORBONICA 
— Il giornale l'Unione pubblica una circolare 


indirizzata dal ministro di affari esteri dell' ex-re 
Francesco li ai ministri accreditati presso le corti 
straniere in data di Gaeta, 18 gennaio. 

Dopo aver discorso | ex-re, per mezzo del suo 
ministro Casella, delle condizioni dell'armistizio 
proposte dalta Francia e scrupolosamente da lui 
accettate ed adempiute, quanlunque sapesse da 
continui rapporti tutte le operazioni del nemico 
(il quale però aveva accettato colla clausola di 
non sospendere i suoi lavori di assedio ), prorom- 
pe in queste patetiche considerazioni: 

4 Domani il porto di Gaeta sarà bloccato e co- 
mincieranno gli attacchi della flotta contre la for- 
tezza, Domani gli stessi navigli di Sua Maestà, 
consegnati col più nere tradimento al re di Pie- 
monte lanceranno le loro bombe sopra inermi fa- 
miglie rifugiatesi qui, sul legittimo re e sulla re- 
gina delle Due Sicike, 

Pare impossibile che l' Europa possa starsene 
impassibile innanzi allo spettacolo di un re riro- 
noscinio da tutte le potenze che viene oggi spo- 
gliato de’ suoi stati colla più iniqua aggressione, 
iti preda a tutti gli orcori di un lungo bombarda- 
mento, senza altra colpa che il coraggio di difen- 
dere valorosamente l'ultimo baluardo della mo- 
narchia contro una indegna invasione. I sovrani 
edi popoli comprenderanno finalmente che a Gae- 
ta si difende qualche censa di più che la corona di 


una antica dinastia, si difendono ancora i trattati | 


in virtù dei quali regnano tutti i sovrani, il diritto 
pubblico sulla cui forza riposano la tranquillità e 
l'indipendenza dei popoli, 

« S. M. it re è risoluto di affrontare sino alla 
fine i pericoli della sua isolata posizione. Bloccato 
ed allaccato contemporuncamente per terra e per 
mare, potrà soccombere sotto le ruine della for- 
tezza, e potrà cader prigioniero in mano del ne- 
mico. Qualunque sia la sua sorte S. M. è apparce- 
chiata a sopporfarla con quella grandezza d'animo 
e quella fermezza di cui ha dalo da cinque mesi a 
questa parte innumerevoli c costanti prove, 

a Contro rid che accade, contro ciò che può ac- 
cadere, non vi ha d’ uopo di protestare. La legge 
e la coscienza pubblica, il sentimento morale di 
tutte le anime oneste protesteranno in favore del 
re in questa decisiva circostanza E sc l Europa 
abbandona S. M., S. M. non abbandonerà se stes- 
so Ire Farà il suo dovere di re fino alla fine, » 

Qui il ministro Casella dipinge a suo modo lo 
stato degli animi di Napoli e S.cilia, e quindi pro- 
segue: i 

« Mentre i piemontesi accusano siccome barba- 
ri cd inumani i mezzi moderati ec benevoli impie- 
gati da S. M. per calmare i tentativi di rivelta, € 
ciò fino al punto d'ordinare, ‘appena ricevuta la 
prima notizia, la sospensione del bombardamento 
di Palermo; il Piemonte bombarda ogni giorno e 
senza posa le città italiane ehe gli oppongono re- 
sistenza, come Ancona, Capua, Mola e Gacta, L'u- 
nica cura elie si danno i suoi generali per compri- 
mere le popolazioni è di fucilurle senza compas- 
sione. 

{In tali circostanze il re, volendo non già sal- 
vare la propria persona che tutti i giorui da duc 
mesi espone a ftuiti i pericoli, ma assicurarne con- 
tro l'umiliazione e contro l’insulto la dignità re- 
gia che rappresenta, avrebbe egli diritto di spera 
re che nella lotta ineguale che è per continuare, 
lo potenze dell'Europa dichiarassero se ricono- 
scono o no il blocco che sarà stabilito , senza di- 
chiarazione di guerra, senza regolare nobficazio- 
ne, dalla squadra oggi in possesso del Piemonte, 
E se questo biocco non è riconosciuto, S. M. con- 
fida almeno” che sarà fatta una collettiva intima- 
zione al re di Sardegna per garentire la fibertà di 
S. M. se le circostanze di un disperato assedio ri- 
spetteranno la sua vita e per salvare da ogni ol- 
tiraggio la persona della giovine regina, la quale, 
con una magnanimità degna del suo cuore, e in- 
sensibile ad ogni pericolo personale, ha resistito 
alle più incessanti preghiere per consacrarsi alla 
cura dei feriti che sono negli ospedali, » 

Sottoserilto Casetta, 


TORNO 
Torino 30 gennaio 1861 
Elezioni definitive. 
Babbio, avv, Pietro Mazza, 


nmtiatei time i vini 


Caijo, Sanguinetti prof. Apollo. 
Fiibriano Mercantini. 

Cossalo, Quintino Sella. 

Scansdtio, ‘car. Vincenzo Ricasoli. 

Grosseto, cav. Giovanni Morandini. Ni, 

Varese, ingogn. Speroni Giuseppe. 

Modena, Mulmusi, 

Aosta, conte C, Alfieri. 

Cento, avv. Francesco Borgatti. 

Ascoli, conte Marco Sgariglia, 

Nell'elenco delle elezioni definitive di ieri, in 
luogo di Burgo S Sepolcro, cav. Raffaele Busac- 
ca sì deve leggere Borgo S. Lorenzo, ccc. 

Balollaggi 

Macomer, fra Beltrami e cav, Caboni, 

Vergato, tra Audinot 153 e Silvani 5. 

Nizza Monferrato, ira Bona 342e Mattei 188, 

Recanati, tra Bellini 10) e Cialdini 45. 

Iglesias, tra Falqui Pes 199 e Pascella 95 

Isili, tra Grisoni 310 e Sanna Autonio 210, 

Nuraminis, tra Salaris 857 e Loy 133, 

Volterra, tra Nelli 333 e march. Incontri 174, 

Vico Pisano, tra Bastogi 181 ed avvocato Dei 
Punta 46. 

Campi, tra avv. Mari 216 e Alli-Maccarani fi, 

Rocca S. Casciano, tra Valentino Pasini 308 e 
Guerrazzi 147. 

Jesi, tra Collocci march. Ant. 85 ed Onofri avv. 
Clitofonte 16. 

Montegiorgio, tra Bubani 120 c prof. Monti 10, 

S. Benedetto, tra conte Guido Borromeo 124 e 
Ballanti 36. 

Nell'elenco inserto nella Gazzetta di ieri l'altre 
fu messo tra gli eletti il sig. Borella nel collegio 
di Vercelli, Vè invece ballottaggio tra Borella voti 
404 e Persano 8. 

Elezioni definitive 

Cuneo, cav. avv. Desiterato Brunet, 

Dronero, Giacomo Rovera. 

Città Nuova, Diomede Malvasì, 

Isernia, Stefano Zadoppi. 

Larino, Lorenzo Zicampi. 

Ballotlaggi. 

Ozieri, tra Sanna +20 e Berti 372. 

Lanusci, tra Eflisio Cugia 443 e Asproni 87. 
Sinigaglia, tra Mattei 133 e Mengoli 47. 

( Pungolo ) 


-—Un corrispondente da Torino del Con- 
stilulionnel pretende di riassumere in quat- 
tro punli soguenti le operazioni cui sarà 
chiamato il nostro Parlamento: 

1. Volo per un prestilo di 300 a 3500 mi- 
lioni «la cilra non sarebbe per anco deler- 
minata). 

2. Proclamazione a re d' Italia di Vittorio 
Emannele. 

3. Voto per la chiamata sotto le armi di 
tutte le riserve militari. 

4. Costiluzione dei pieni poleri per un 
tempo determinato nelle mani del Re. 

Abbiamo ogni motivo per credere che il 
corrispondente s'inganni, e che non entri 
minimamente nelle intenzioni del governo 
l'idea di richiedere i pieni poteri. 

— Il General Fantî, come ci viene assicurato, 
ha fatto diritto alla giusta rimostranza degli Uffi- 
ciali Napoletani che fecero adesione al governo 
prima e dopo del 7 Settembre, confermandoli nei 
gradi dati loro da Garibaldi, purchè abbiano la 
voluta anzianità di servizio. (L’ampo) 


SUTizia ISTER 

SIRIA 
—La Presse pubblica il seguente Post Scriplum 
che estrae da una corrispondenza di Beirut, del 
14: 

« Un'orribile notizia. So da sicura fonte che la 
popolazione di due villaggi cristiani de dintorni di 
Damasco è stala massacrata dui Drusi rifugiati nel 
Ilauran, Mancano tutti i particolari, I Drusi per- 
suasi come i musulmani che il sultano abbia inter- 
detto all'armata francese di oltrepassare la linca 
dell'Anti-Libano, hanno voluto gettare questa mi- 
maccia e questa sfida all'Europa. 


AVVERTENZ ; 


— Anche oggi, come nella Domenica.scor- 
isa, attesa Ja sovrabbondanza degli Atti 0/fi- 
deiali arretrali, consacriarno ad una porzione 
cli questi, una delle due pagine destinate agli 

nnunzii settimanali. 
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ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


RELAZIONE 
a S. E. RI Luogotenente del Re 
nelle Provineio Napoletane, 
Fecellenza, 
L'importanussima amministrazione delle poste, 


Aperchè veramente risponda ai bisogni del pubbli- 


li 
} 
i geo servizio, ha mestiere di esser radicalmente ri- 
!formata, ed a ine pare non potervisi meglio prov- 
vedere che adottando le leggi generali dello Stato, 
he in altre provincie funzionano così bene. La Di- 
ezione generale delle poste, strade ferrate e tele- 
algrafi seguitera n rimanere, e da essa dipenderà 
'Amministraziuuio delle poste in queste provincie; 
na la direzione generale rimarrà al tolto distinta 
«dalla direzione compartimentale e dalla direzione 
ecale di Napoli. 
Ho l'onore dunque di rassegnare all'approva- 
zlone dell'E. V. i due seguenti decreti, 
Napoli 6 gennaio 1861, 
ll Consigliere incaricato del Dicastero 
dei Lavori Pubblici, 
G. Devincenzi, 


li, LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Nelle provincie Napolilane 

i Sulla proposiz once del Consigliere’ di Luogote- 
mienza inearicalo del Dicastero di Agricoltura, Com- 
Mercio e Lavori pubblici; 

i Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Decreta 

I Art, f. A principiare dal 1 marzo dell’anno cor- 
ente il servizio delle Poste nelle Provincie Napo- 
jetane sarà regolato dalle seguenti leggi e decreti 
fn vigore ne'Te Provincie dell'\tta talia, cioè: 

i 1. Legge 18 novembre 1850 n 1102. 2. Decre- 
fo 26 novembre 1850 n.110 3 Decreto 3 dicem- 
Pre 1850 n. (110.4, Decreto 3 dicembre 1850 n. 
E{11, 5, Deercto 6 dicembre 18:0 n. 1112. 6. 
Pecreto 35 maggio 185/%n. 1185, 7. Legge 15 
febbraio 1852 n. 1330, 8. Deerete 16 aprile 1832 
Mi, 1399 9. Decreto & luglio 1852 n 1414. 10. 
iDecrelo 19 novembre 1852 n, 1436. 11. Decreto 
f maggio 1853 n. 1528, 12. Decrefe 2) oltobre 
4853 n. 1609 13.Legge 9 aprile 1854 n. 1697 14 
Decreto 1 aprile 1855 n. 723, 45 Decreto 3 olto- 
ire 1856 n. 484% 1) Decreto 14 dicembre 1856 
P. 19553. 17 Decreto 29 novembre 1857 n. 2546. 
8, Decreto 15 giugno 188 n. 28+6, 19 Decreto 
25 ottobre 1859 n. —— 20. Decreto 13 dicembre 
1860 n. — — 

{ Art, 2. Tufte le tariffe sancite dalle leggi c de- 

reti predetli saranno in vigore dall'epoca suddet- 
{a in queste provincie. colla sola vifferenza che la 
fassa da un Inogo ad alfro delle Provincie Napoli- 
fine è mantenuta conforme all'ultima Tariffa, cioè 
in moneta napolitana di grana due per ogni porio 
pemplice, qualora la lettera sta preventivamente 
bflrancala, di grana tre quando la tassa sia paga- 
ile dul destinatario 

i Lalettera semplice da distribuirsi nell'ufficio 
diesso in cui verrà impostata, sarà sottoposta alla 

ola tassa di un grano tanto m tassa che in affran- 
fimento, 

i Act. 3. Sino a fanto che non sarà mossa in corsa 
di moneta italiana in queste provincie meridionali 
i* tasse applicate alle lettere verranno nelle pro- 
fitcie napolitane esatte sulla base d: cinque gra- 

la per centesimi venti italiani e così via via, 

i Art. 4, Il consigliere del Dicastero di Agricol- 

Ura, Commercio c lavori pubblici disporrà perla 

Pubblicazione delle leggi e decreti di cui al pre- 
pente, 

i Ordiniamo che questo decreto sia inserito nella 

[ic olla degli alti del gaveruo. mandando a chiun- 

uc spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Napoli 6 gennaio 1861, 


Firmato— Farini. 


— Sulla proposizione del Consigliere di Luo- 
gotenenza inearicato del Dicastero di Agricoltura , 
Commercio e lavori pubblici; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza: 

Decreta 

Art, 1. L'amministrazione Provinciale delle Po- 
ste napolitane si compone de'seguenti ufficii: 

7. Direzione di comparlimenio 2. Direzioni Io- 
cali, 5, Uffici ambulanti, 4 Uffici primarii 5, UM- 
ci secondari, 6. Distribuzioni. 

La classificazione degli UMlici postali nelle di- 
verse località di queste proviticie nupolitane è de- 
signata dall'annesso quadro A. 

Art. 2. Eislituito presso di ogni ditezione di 
compartimento un ufficio di cassa,in cui sono con- 
centrati i fondì derivanti dal servizio dì Vaglia di 
tatti gli uftici del compartimento e lu provvista dei 
Francobolli. 

Art. 3 Lo stabilimento e la soppressione delle 
direzioni di compartimento, delle direzioni locali 
e degli ufficii ambulanti e primari ha luogo per 
decreto reale. Quelli degli uffici secondari e delle 
d stribuzioni han luogo con decreto del capo del 
Dicastero de'lavori pubblici. 

Tutto il personale addetto all'amministrazione 
delle Poste, tanto nelle direzioni compartimentali 
locali in Napoli, quanto nelle singole provincie, 
compreso quello degli uffici ambulanti e primari 
formerà un solo corpo promiscuo. 

Art 4, Ititoli e gradi degl’ Impiegati dell’anzi- 
detta amministrazione delle poste sono i seguenti: 

1. Direttore di compartimento, 2 Direttore, 3. 
Ispettore 4. Capo d'ufficio, 5. ufficiale, 6. Volon- 
tario, 7. Commesso, 8. Distributore, 9. Corriere, 
10. Brigadiere portalettere, 11, Sotto brigadiere, 
12. Portalettere, 13.Garzone d'Ufficio,14, Macstro 
di Posta. 15 Postiglione, 16 P’rocaccio. 

ll numero e lo stipendio degl’ impiogati, e la 
retribuzione ai Commessi ed ai distributori sono 
fissati negli uniti quadri 2 c €. 

Tutti gli alti e bassi impiegati dell'attuale am- 
ministrazione delle Poste saranno compresi nelle 
anzidelte categorie, senza che alcuno possa venire 
a percepire stipendio minore di quello che gode 
presentemente nel grade corrispondente agli al- 
tuali suo: incaricini, 

Art. 8, Le nomine ai gradi di ufficiali, di capo 
di ufficio, d'Ispettore e di Direttore hanno luogo 
col mezzo di decreto Reale, 

Tutte fe altre nomine sono fatte con decreto del 
capo del Dicastero de’lavori pubblici, 

Art. 6. Le direzioni di compartimento, le locali 
e gli uffici ambulanti saranno esclusivamente com- 
posti d'impiegati di nomina veale. 

Gli ultici primari saranno retti da impiegati di 
nomina reale e potranno avere in aiuto anche dei 
Commessi, 

Agli uflici secondari ced alle distribuzioni sa- 
ranno esclusivamente addetti dei commessi. 

Art. 7. Viene concessa agli impiegati dell’Am- 
ministrazione provinciale una indennità: 

T. Quando prestano servizio negli ullici ambu- 
lanti. 

2, Quando sono spediti în missione per oggetti 
riflettenti il servizio. 

3. Quando vengono traslocati. 

Le condizioni ed i limiti di tale indennità sono 
fissate dal quadro D. 

Art. 8, Le sp sc di ufficio per le direzioni e gli 
ufficiali primari sono a carico dell'Erario, 

Sotto la denominazione di spese di ufficio si 
comprende: 

1. TI fitto de'tocali destinati per gli uffici, 

2 1 molali e la loro conservazione. 

8. Le spese dì cancelleria, di lume e di fuoco. 

4 La provvista dei regibtii, stampe, bolli, bi- 
lance e di ogm oggetto necessario alla lormaziene 
dei dispacri. 

Art, 9. Totti gli impiegali dell'amministraziene 
provinciale sono tenuti di prestar cauzione, 

Il modo e l'ammontare della medesima verran- 
no determinati dal regolamento , di cui all'arli- 
colo 11, 

Arl 10, Tutti gl'Impiegati dell'amministrazione 
ad eccezione dei commessi e distributori degli uf- 
fici secondari,non poiranno vacare ad altre ineum- 
benze estrance a quelle del lore impiego nella 
suddetta amministrazione delle Poste, 
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Art, 11 Un regolamento approvato d'ordine no» 
stro dal capo del Dicastero de'lavori pubblici prov- 
vederà alla parte eseculiva di questo decreto. 

Art. 12. Il presente decreto avrà effetto dal € 
del mese di marzo 1861, e viene abrogata ognf' 
disposizione al medesimo contraria. 

Ordiniamo che Îl presente, previa registrazione 
sia pubblicato, secondo le prescritte forme nelle 
Provincie Napolilane, 

Napoli 6 gennaio 1861, 
Segue un quadro della classificazione 
degli ufficii. 
QUADRO A, 
Classificazione degli uffict 
Direzioni comparlimentali. 

1. Napoli — Provincia di Nupoti; Terra di La- 
voro; Principato Ciferiore; Principato Ulteriore; 
Benevento. 

2. Cluieli — Abruzzo Citeriore: Abruzzo Ulte- 
riore. Abruzzo Ulteriore 2. Molise. 

3. Barì — Terra di Bari; Terra d'Otranto; Ca- 
pitanata. 

4. Cosenza -— Calabria Citra; Calabria Ult.41.Ca- 
labria Ult. 2. Basilicata. 

Direzioni Locali. 

i. Aquila; 2, Avellino; 3. Buri; 4. Benevento; 5. 
Campobasso; 6.Capua:7.Caserta; 8. Catanzaro; 9. 
Chieti; 10. Cosenza; 11, Foggia; 12, Lecce ; 15. 
Napoli; 14. Poteuza; 15 Reggio; 16. Salerno; 17. 
Teramo. ( continua ) 
cn 


ANNUNZII 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 


VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 


Le sole inlieramente esenti 
da sostunze minerali. 

Queste pillole composte di sostanze vegetali tul- 
te inollensive anne un importante vantaggio su- 
gli altri purganti adoprati sino a questo giorno, Co- 
sutuiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
Più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto cede= 
re all'uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa car- 
lini Gogni Flaccd di Pillole con apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Vetrerie, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig. D Emilia, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di es- 
se vi è impiesso il nome dell’ autore sig. Dott. 
Paoli. 


xfv{xgy vende M. Falardi occhiali 

IN | | ( ì cd oggetti ottici, fisici e 

4244082 matematici. Bisciutterie di 

oro fino, ullime novità, Orologi oro e argento. Pi. 

stole Revolvers inglesi c francesi, macchine Foto. 
grafiche, eseguisce Ritratti. ' 


i MISTERI 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 


per l'avvocato 


ROSINDO TAMBONE 


L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
Garibaldi, porehè Y' utile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che el'Haliani, 
i quali han dato il grande spettacolo all’ Eu- 
ropa di vitalità e di esistenza, vogliano con- 
correre a quest'associazione , non per altro, 
sc non pel bene della gran causa , che ogni 
vero ilaliano deve servire coi suoi mezzi, 

Vol, 4.° in 8.° in 4, fase. a grana 25 ognu- 
no— in Napoli largo Carità n.44, Affrancare, 


ll gerente EMMANUELE FARINA. 
Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, 0.0 81, 


( 676 ), 
AVVISO IMPORTANTE 


— Siamo nella necessità di dichiarare che d’ora innanzi le domande d' Angunzii. e d'Inseczioni nella 
BANDIERA ITALIANA non saranno più ricevule per l' intermedio del sig. Augusti, essendo cessala ogai: | 
nostra relazione col medesimo; ma dovranno farsi direttamente all Uffizio del giornale o per mezzo di perso- 
na espressamente au'orizzata con lettera della DIREZIONE. 


ANNUNZII SETTIMANALI 


7 mr VII 


PARLAMENTO ITALIANO 


Y 


GIORNALE QUOTIDIANO. RENDICONTO COMPLETO DELLE TORNATE 


— All'aprirsi della rappresentanza nazionale, la Direzione della BanpierA IrALIANA pubblicherà un secondo foglio quotidiano , per 
formato, carta e caratteri perfettamente uguali al giornale. 

Tl nuovo periodico s'intitolerà : Il ParLameNTO ITALIANO Esso non darà nè articoli nè notizie; ma consacrerà esclusivamente le, sue 
golonne a registrare per disteso il completo rendiconto delle tornate parlamentari, aggiungendovi, ogni qual volta se ne presenti 
l'occasione, anche quei discorsi e quelle discussioni che negli aliri- Parlamenti stranieri si riferissero particolarmente all'Italia. 

Siccome però la specialità del nuovo periodico deve naturalmente limitare il numero dei suoì lettori, così, per necessità, dob- 
biamo fissarne il prezzo a Grana Due, il doppio cioè di quello della Bandiera, la cui estesa diffusione sola ci permette di potere 
mantenerla al tenuissimo prezzo di Un Grano. 

Volendo però Ja Direzione della Bandiera agevolare ai molti suoi cortesi associati delle Provincie, l'acquisto anche del Parlamento 
Italiano ne aprirà per loro una eccezionale associazione ad ugual prezzo, cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per un Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà associarsi al solo Parlamento Italiano dovrà pagarne anticipato Îl prezzo di un trimestre in 
ragione di Pucati Due, mediante il Procaccio o Vaglia Postale. 

Il Parlamento Italiano si pubblicherà in Napoli ogni mattina prima del mezzogiorno. — 

La completa Collezione dei suoi numeri formerà in bel volume un esatto Repertorio officiale di tutti gli atti della sessione. 


(DE LOTTI Ygggg 1 NO SOT 


GARENTITA DA QUEL MUNICIPIO 
APPROVATA co DECRETO mn S. M. © RE D'ITALIA 
DIVISA QUATTRO GIOCATE 


DI 500 SERIE DA 1000 BIGLIETTI 


+ 
Le vincite sono 3, 000 per ogni giocata —Il valore deì Premii un Milione e 500 mila Lirc per ogni giocata 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1861 


Tutti i cinquemila bigliettà estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno cerlamenlte cinquemila premii di lire 400,000—200,000— 
100,000—25,00 — 10,000 —5,000—2,500—1,000— i Biglicti meno fortunati vinceranno tutti Premii di DOO — 350— 250 — 450 — 
100 — 35 — 5@ lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAPOLI presso i solloscritti. i 


Prezzo d’un Biglicito per la della Estrazione PRASTRE 2 (Franchi 40 ) 


Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto 95. — Qualunque biglietto 
potrà vincere per intero uno dei 3, 000 premii di Lire 400,000-200,000 
400,000 ce. ce, 

NL'estrazione a sorte si fa irrevocabilmente il BA Febbraio ASGI 
goll'intervento dell’ Autorità Municipale c di una Commissione nominata 
dal R. Governo.— Le vincite s'inseriscono nel Giornale Uffiziale e si paga- 
210 in denaro sopante dalla Tesoreria Civica di Milano, — (Nel'MHal'a 


Meridionale si pagano anche dai sottoscritti rappresentanti la Giun- 
ta Municipaie). . 

Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo proz= 
zo in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio 0 Vaglia 
poslale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta 

(Manifesti gratis) 


Rostan c Comp. ( Strada Concezione a Toledo n. 39 1. p. rimpetto la Prefettura) in NAPOLI 


S. M. IL RE VITTORIO EMMANUELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi- 
gliotti—! Comuni non che i privati dell'alta e media Italia vi concorsere del pari largamente — È a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 
Sindaci, Decurioni, impiegati e privatì delle provincie napolitane vorranno seguire sì nobili esempii, dirigendo numerose demande di biglietti ai sopraseritti 


rappresentanti l’enorevole Giunta Municipale. 


| Ogni LÀ 


Giorno 


IH PROVINCIA 


Sùpedito franco gi posti, 
Preszo a french d e trimestie 


Duc, 1, 50, 


0 rta sterenni 


Napoli X Febbraio 


ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DE’ LAVORI PUBBLICI. 
Rapporto a S. A. R. il Luogotenente 
Generale del Re. 

Dal 6 settembre a questa parto questo Dicastero 
ha fatto tenere alla Direzione Generale delle po- 
ste, ferrovie e telegrafi circa un seimila suppliche 
d'individui, i quali han dimandato impiego esclu- 
sivamente nel Ramo delle Poste; e siecome que- 
sto fin da quell’ epoca faceva sentire il bisogno di 
una novella organizzazione, il Dicastero su ciascu- 
na delle dette suppliche ha decretato di tenersene 
conto nella organizzazione suddetta. 

Il decreto del 6 di questo mese ha stabilito l'or- 
finazione provinciale del ripetuto Ramo delle 

oste, quiudi è tempo ormai dì adatarvi il perso- 
nale che vi abbisogna. 

Non potendo ciò praticarsi da questo Dicastero 
nè dalla Direzione Generale del Ramo pei molti- 
plici affari di loro competenza, son di avviso di no- 
minarsi una Commessione composta dal Consi- 
gliere della G, C. dei Conti cav. Giuseppe de Si- 
mone, dal Presidente, e dagl’ Ispettori Generali 
delle Poste c delle Ferrovie sigg. cav. Antonio Ca- 
pecelatro ed Errico Alvino; più un Segretario sen- 
2a volo, da prendersi fra gli uifiziali del Ramo 
delle Poste con incarico di esaminare scrupolosa» 
mente i requisiti di ciascuno dei richiedenti impie- 
go nel detto ramo delle Paste, scegliere fia essi 
il numero degl’individui necessari al servizio a 
dippiù di quelli esistenti ed avanzarne proposizio- 
ne al Direttore Generale del Ramo, dando parere 
ancora sul grado che il nuovo impiegato dovrebbe 
occupare; il tuffo mercè uno stato nominativo con 
le colonne di osservazioni. 

Napoli 29 gennaio 1861, 
Approvato da S. A. R. 
1 Consigliere di Luogotenenza 
incaricato del Dicastero dei Lavori Pubblici 
L. Osenty. 


Il Consigliere del Dicastero 
de' Lavori Pubblici 
In esecuzione dell’articolo 4, del Decreto del 6 
corrente col quale Fu ordinata la pubblicazione 
delle leggi c decreti del servizio delle Poste nelle 
Provincie Napolitano ; 
Ordina 
Che sia pubblicato, secondo le prescritte for- 
mo, nelle Provincie Napolitane l'Estratto delle 
Leggi e Regolamenti dell’ Amministrazione delle 
Poste in vigore nell’ Alta Italia, annesso al pre- 
sente Decreto, 
Dato a Napoli il 17 gennajo 1861. 
Il Consigliere 
Civserpe Devincenzi. 


Estratto delle Leggi e Regolamenti dell''Ammini- 
sirazione delle Poste în vigore nelle Provivcie 
dell Alta Italia 

TITOLO PRIMO 
; Priva va Delle Poste, 
Art. E riservata al Governo la privativa della Po- 

Sta-Lettere e Uella Posta-Cavalli nella conformità 

qui appresso stabilita. 


Napoli 


_ MONITORE DEL POPOLO 


DIREZIONE. 


Strada $, Sebastiano, Numero 54, primo piùno. 
Non si rieevono lettere. plichi, gruppi se non affraneati, 
Le assoviazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese, 


fitte penctiincanidarideconriscondion forio 


— Lunedì 4 Febbraio 1864 


RSTZE A fait Vrrnioise cioe 3 DI Fas VRET 


N, 170 


incisore rinite 


ERA ITALIANA 


Grano 


paniere tene 


i PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticinato di un trimestre 


Franchi 7. 50. 


CAPO 1. 
Della Posta-lettere. 

Art. 2. L'amministrazione delle Poste è esclusi- 
vamente incaricata del trasporto delle lettere c dei 
pieghi contenenti carte, tanto sigillati che aperti, 
come pure dei giornali, delle gazzette ed allre 0- 

ere periodiche nazionali ed estere non eccedenti 
in volume i due fogli di stampa. 

Art. 3. Sono eccettuati dal disposto dell'articolo 
precedente: 

4. Le lettere, ì pieghi ed i giornali stati preven- 
tivamente sottoposti al bollo così detto in corso 
particolare. 

2. Le lettere che una'persona spedisce ad un'al- 
tra per mezzo di un espresso. 

3. Le lettere e pieghi che un individuo, il qua- 
le abita un Comune dove non havvi UMicio di Po- 
sta, ritira o fa ritirare, porta o fa portare in altro 
Comune in cui esiste un Ufficio postale circonvici- 
no al luogo di sua residenza. 

A. Le lettere aperto Irasporfale sulla propria 
persona dai viaggiatori od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzate 
le perquisizioni a' termini dell’ art. 7. quando di- 
chiarino essere per loro di credito 0 di raccoman- 
dazione, ovvere di affari di loro particolare inle- 
resse, 

5.1 giornali, le gazzetle e le opere periodiche 
di cui all'art, 2. trasportale nello stesso modo 0 
dagli stessi viaggiatori od individui indicati nel 
paragrafo precedente, sempre che detti giornali 
ed opere per la loro dala e quantità non presen- 
tino il carattere di una frode dei diritti postali. 

6. I pieghi aperti sotto fascia movibile conte- 
nenti citazioni, comparse, alti di liti, processi, 
sentenze e carte manoscritte d' affari in genere. 

7, Le lettere di vettura e quelle di accompagna- 
mento di merci, tanto per via di terra che di mare, 
non suggellate. 

8. La fettera trasportata dal capitano o padrone 
di un bastimento concernente il suo carico e di- 
retta al raccomandatario del medesimo. 

9. La lettera Irasportata dal conducente di vet- 
ture pubbliche concernente il suo carico, regi- 
strata sul foglio di via, e dirella al corrispondente 
del concessionario della vellura. 

Art. 4, Tutte le persone provenienti dall'estero 
per via di terra, ad cecezione di quelle incaricate 
di missione dal Regio governo, e dei corrieri di 
gabinetto, debbono, al loro ingresso negli Stati, 
dichiarare al primo ufficio di Dogana, e conse- 
guare quindi al primo ufficio di Posta, per essere 
spedite al loro destino, oppure bollate in corso 
particolare, mediante pagamento del diritto rela. 
tivo, tulte le lettere ed i pieghi, i giornali, gazzet- 
te cd altro € pere periodiche contemplate nell'art. 
2, delle quali fossero latori, eccctto le lettere cd i 
giornali di cui ai num, 2, 4, 5, 79 dell’art.3. La 
consegna di cui sopra polrà anche farsi agli uffici 
di Dogana sulla frontiera, che venissero a ciò de- 
stinati dall'amministrazione, 

Art, 4. Sono esenti dall'obbligo di fare la di- 
chiarazione e le consegne, di cui nel presente ar- 
licolo, le persone che dimostreranno di essere 
incaricate di missione per parte dei governi esteri 
edi corrieri di gabinetto al servizîo dei governi 
medesimi, 

Art, 5. I capitani e padroni di bastimento sì na- 


zionali che esteri, i quali approdano a qualunque 
parte degli Stati, debbono consegnare ali’ ufficio 
di Sanità locale più vicino al luogo di approdo,in- 
sieme ai giornali, gazzette ed aliro opere periodi- 
che di cui all'art. 2, Iufte le lettere ed i pieghi 
portati non solamente da essi loro, ma ezrandio 
dagli uomini dell'equipaggio e dai passaggieri, 
che non possono perciò dispensarsi dal farne loro 
la rimessione. Il quale ufficio, eseguite le opera- 
zioni sanitarie, trasmette le delle lettere, pieghi, 
giornali, gazzette ed-altre opere periodiche all'uf- 
ficio di Posta locale, ceceltuate quelle di cui aî 
numeri 1, 4, 5,6, 7ed 8 dell'art. 3, le quali sa- 
ranno restituite ai rispettivi lalori, 

Art. 6, Gli ufficiali delle poste debbono invigi. 
lave per iscoprire il trasporto clandestino delle 
lettere e pieghi, dei giornali e gaZzette ed altre 0- 
pere periodiche di cui al preaccennato art. 2, ed 
acccrlare i relativi reati. 

Queste obbligazioni corrone pure agli agenti di 
polizia e di finanza, i quali debbono tuiti inoltre 
aderire agli inviti che a tale riguardo loro fossero 
fatti dagli Ufficiali delle Poste. (continua) 


RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
Altezza Reale, 

Io l'onore dì presentare a V. A. R. la relazione 
degli atti più notevoli de'diversi Dicasteri dal 18 
al 31 del decorso gennaro, che ciascun consiglie- 
re, secondochè lÀ. V. degnavasi disporre, ta il 
debito di compilare di tempo in tempo, onde sia 
resa di pubblica ragione, Così i fatti schieitamon- 
te narrali dimostreranno le incessanti nostre cure 
pel maggior bene dei cittadini e per la prosperità 
dello Stato, e la pubblica opinione potrà avvalo- 
rarci del suo suffragio nel diffic:le arringo,che eon 
serenità di coscienza e con animo devotissimo alla 
gran patria italiana abbiamo impreso a percer- 


rore, 
DICASTERO DELL'INTERNO. 

1. Guardia Nazionale — Posto mente innanzi 
tulto al bisogno di riordinarsi prontamente la 
Guardia Nazionale, alla quale è affidata la tutela 
delle comuni libertà, ho ingiunto a’ governatori 
delle provincie di attendere con le norme sfatuite 
dal decreto de 14 dicembre 1860, d' indicare a 
questo Dicastero la situazione della forza e del ri- 
speltivo armamento in ciascun comune, e di pro- 

arare senza indugio i quadri delle guardie mo- 

ili. E perchè il rendiconto dello stato di arma- 
mento fosse eseguito secondo le regole dale dal 
governo centrale, ho inviato a'governatori le ana- 
foghe istruzioni; e dall'altro canto diverse offerte 
da me ricevnte per vendita di armi, sone state pià 
solloposte co'rispettivi campioni all'esame di giu- 
dici competenti destinati dal Dicastero del'a Guerra, 
ond’io possa avvisarmi quale di esse debba essere 
accolta. O tie a che ho creduto spedicnte di preu- 
dere strelto conto di quanto poteva occorrere alla 
benemerita guardia nazionale di questa città e ne 
ho presentato parlicolareggiato rapporto a V.A.R. 
con un quadro indicativo delle somministrazioni 
da farsi a’rispettivi battaglioni, onde possa l'A, V. 
emettere le opportune determinazioni. 

2, Sussistenze — Ad alleviare i consumatori, e 
segnalamento gl’indigenti, nella presente penuria 
e nel caro dei cercali, ho sottoposto all’ approva- 
zione dell'A. Y. alquanti decreti con la dala de'24 


25 e 29 gennaio, co'quali si è stabilito che ad in- 
coraggiare il trasporto e ildeposito de'grani dalle 
provincie di Napoli, il regolamento approvato col 
decreto de'29 dicembre 1860 pe'depositi dei ce- 
reali provenienti dallo straniero con la facoltà del- 
la riesportazione e con Ja potestà di dare in pegno 
alla cassa di sconto i cercali depositati ne'magaz- 
zini di Napoli, sia esteso eziandio a'granì che dal- 
le provincie napoletane e siciliane s'immettono în 
questa città per via di terra e di mare, fermo ri- 
manendo il diviete della loro esportazione. Si è 
inoltre determinato, che il decreto de'18 agosto 
1839 relativo alla proibizione della distillazione 
de'granoni rimanga rivocato per quelli che pro- 
vengono dall'estero per via di mare, nel duplice 
risguardo di accrescere tra noi l'immissione di tal 
genere ad ulifità dell'universafo, e di proteggere 
ad un t mpo l'industria delle distillerie degli al- 
cool, È perchè il commercio dci grani nelle pro- 
vineie non soffrisse impedimenti per puca sicu- 
rezza delle strade, il Dicastero di Polizia ha ordi- 
mato n'governatori, che chinnque facesse richiesta 
di scorla per iIrsporto di cereali nell'ambito delle 
provincie rispettive, avesse immediatamente quel- 
ta forza militare chie fosse giudicata sufficiente, 
consultati dapprima i bisogni del pubbliro servi. 
zio, c censiderata la condizione de'luogli da per- 
correre, E polendo stare «De in alcun comune 
‘smangassero milizie stanziali e Carabinieri, o riu- 
.scisse impossibife di distrarli da'loro ordinari ser- 
vigi, si è permesso chie fossero chiamate le guar- 
dic nazionali, le quali sarebbero in tal caso consi. 
dorate come mobilizzate, e riceverebbero la cor- 
rispondente diaria a carico dello Stato. 
Ba ultimo non ristingendomi a questi provve- 
dimenti economici e governativi, mi son rivollo 
“alla generosità cittadina, con la viva fiducia che 
colara pe'quali l'amore della patria non è un no- 
me vano, e che s'ispirano a'principi delle libere 
istituzioni, vorrebbero contribuire l'obolo della 
carità a pro della sofferen'e indigenza, Nè le mie 
speranze sono state deluse, che considerevoli 
somme tutrodì sono offerte a sollievo di tanta scia- 
gura: cd io son lieto di aver confidato anche una 
volta nel patriottismo de'mici concittadini. pe'quali 
ogni generosa impre-n è sprone a nobili gare fl- 
glie di lodevole emulazione. (continua) 


CELIFRM VSEIATONE ATA LIIRRIONA VAN IRTE COSCIA IN TRI TIARTERSRAI 


ATTI UFFICIALI ARRETRAT 


Continuaz, e fine del decr. de' 6 gennaio 1861. 
{ Vedi il n. 169) 
Direzioni Locali 
1. Aquila; 2. Avellino; 3. Bari; 4, Benevento;d, 
Campobasso; 6. Capua; 7, Caserta; 8, Catanzaro; 
"9. Chieti, 10, Cosenza, 11. Foggia; 12. Lecce; 13, 
Napoli, 14. Potenza; 45. Reggio; 16, Salerno. 17, 
‘Teramo, 
U (fici ambulanti da crearsi. 
Uffici primarii, 
— 1 Altamura 2 Autradoco. 3 Arco 4 \riano, 
5 Arienzo. 6 Arpino, 7, Atella, 8 Auletta. 9 Aver- 
sa. 40 Bagnara, di Barletta, 12 Bisceglie, 13 Boia- 
no. 14 Bovino. 15 Brindisi. 15 Campagna. 17 Cam- 
pi. 18 Canosa. 19 Capri. 20 Cardinale, 21 Car- 
penzane, 22 Casalnuovo 23 Casoria. 2% Castelluc- 
cio, 25 Casteldisungro. 26 Castellammare. 27 Ca- 
strovillari. 28 Cava, 29 Cotrone 50 Chiaromonte, 
SI Cerignola. 32 Cittaducale. 33 Cittasaniangelo, 
34 Civitacampemartano, 33 Civitella del Tronto. 
36 Dentecane, 37 Eboli. 38 Fasano. 39 Ferrandi- 
nu. 40 Fondi, 41 Gaeta. 42 Gallipoli, 43 Gerace, 
44. Gioia 45 Giovinazzo, 46 Gravina. 47 Grottami- 
narda 48 Ischia, 49 Isernia. 50 Lagonegro, SI 
Lama, 3 Lanciano 83 Larino, 54 Lanvia, 55 Lu- 
cera, 56 Maddaloni, 57 Maghe, 58 Manduria 59 
Manfredonia 60 Marigliano. GI Massafia. 62 Ma. 
tera. 63 Melli, 6k, Mo-sagne. 65 Mianano. 66 Mo- 
la di Bari. 17 Mola di Gaeta. 68 Molfetta, 69 Mon- 
teparano 70 Monepoli, 71 Monteleone, 72 Monte- 
sachio. 73 Morcone, 74 Nicastro. 75 Nocera. 76 
Mola. 77 Ostuni, 78 Otranto 79 Palmi, 80 Paola, 
SE Pinne, 82 Poscara. »3. Piedimonte. 84 Pizso, 
85 Polla, 86 Papoli. 87 Puntelandolli. 88 Panza, 
89 Portici. 10 Postiglione. 9t Pozzuoli. 92 Pri- 
gnano. 95 B: gliano, 94 Rosarno. 95 Rossano, 96 
Rotonda. 97 Sala, 18 Sant Angelo Lombardi, 99 


Sangermano, 100 Santamaria, 101, Sanseverino. 
102 Sansevero. 103 Scilla, 104 Sessa. 105 Solmo- 
na. 106 Sora, 107 Spezzano Albanese. 108 Taran- 


to. 109 Tiriolo. 110 Torre del Greco, 144 Trani. 
{112 Tricarico, 113 Tropea. 114 Vallo. 115 Vasto. 
116 Venafro, 117 Venosa. 118 Ventotene, 119 
Vietri. 120 Villa S. Giovanni. 

1. Acerra 2. Acri 3. Agnone 4. Amalfi 5.Andria 
6. Angri 7, Arpaia 8 Ascoli 9. Atri 10, Balvano 11. 
Baronissi 12, Bitonto 13. Caiazzo 1%. Caivano 15, 
Cantalupo 16, Capracotta 47. Casacalenda 18.Ca- 
samassima 19. Casoli 20. Cassano 21. Castellabate 
22, Castellaneta 23, Castellone 24, Ceglie 25.Cer- 
reto 26, Cervalo 27. Cicciano 28, Cimilile 29, Co- 
race 30. Corato 31. Cropani 32. Deliceto 33 Fran. 
cavilla (Chieti) 34. Francavilla (Taranto) 35, Fri- 
gento 36, Giugliano 37, Giulianova 3, Guardia- 
grele 39. Isola 40, Itri 441, Lacedonia 42. Laurito 
43. Lagorolondo 44, Majuri 45. Marcianise 46, 
Martano 47, Martina 45. Martinsicuro 49. Miner- 
vino 50. Modugno 31. Moliterno 52. Montecorvino 
59 Montefusco 54. Montesantangelo 55. Morano 
56. Mormanno 57 Muro 58. Oria 59 Ortona 60, 
Ottmano 641, Padula 62, alma 63. Pignataro 64, 
Policastro 65. Polistena 66. Polrica 67. Pomiglia- 
no 65. Procida 69, Roccagloriosa 70, Roccasecca 
71. Roccaraso 72, Rodi 73 Rutigliano Ti. Ruvo 
75. Salvia 76 Sant'Antimo 77, San Bartolomeo 
78, Santeramo 79, Scanno 80 Sepino 81. Serino 
82. Serracapriola 83. Sinopali 8}. Solopaca 85. 
Sorrento 86. Soveria 87. Spinazzola 88° Squilla- 
ce 89. Succivo 90, Tagliacozzo 91. Terlizzi 92, 
Tractto 93. Torre Annunziata 9%, Troia 95. Vico 
96. Viesti 97. Vietri di Potenza 98. Viggiano 

Retribuzioni du stabilirsi, 
QUADRO B. 
Ruolo degl'impieguti delle poste. 
4 Direttore Comparti, di 1. classe Lire 6,000 


3 Direttori Compait. di 2, classe . n 3,000 

4 Direttori ed Ispettori di 1, classe, n 4,000 

6 Direttori ed Ispettori di 2. classe. » 4,000 
20 Direttori ed ispettori di 3, classe. n 3,500 
20 Diretlorì ed Ispettori dì 4, classe, » 3,000 
34 Capì d'UMceio. . . .. +.» 2,500 
50 Ufficiali di I. classe. . +...» 2,200 
90 Uffimali di 2, classe. +...» 4,800 
400 Ufficiali di 3, classe. . +...» 1,500 
400 Ufficiali di 4, classe. +. +. +,» 1,200 


488, QUADRO €. 
Impieghi di nomina del Capo del Dicastero 
de Lavori Pubblici. 
commessi (1), 
Commessi degli Uffici Sccondari il eni prodotto 
non ccrede le Lire 1,000 saranno retribuiti in Li- 
re 3000 annue, 


da » 1,001 a Lire 1,500 » 8450 id. 
da» 1,501 a » 2,000 >» 850 id. 
da y 1,001 a » 3,000 ) 650 il, 
da » 3,6001a » 4,500 » 750 il, 
Oltre le Lir.4,500 + » 850 id. 
Distributori. 
« La retribuzione de'distributori è distinta in due 
categorie. 


41, Categoria Lire. o... .. 480 
PI TAC e il i e 120 
Corrieri. 
Lo alipendio de'Corrieri è diviso in duc categorie: 
1, Categoria Lire. . . . , 1,400 
2. Idem, . 0.0.0... + 1,200 
Briqadlieri portalettere e sotto brigadieri., 
Brigadiere stipendio tire, . |, 1,400 
Sotto brigadiere D+. 7,200 
Portalettere e garzoni d'ufficio (2). 
Porta'ettere di 1. clas. stipendio Lire 1,000 
» di 2 classe. . . .. 800 
» di 3. elasse. . .,.. 600 
Garzoni d'UMeiogdi 1, classe Lire. . . 900 
” di 2. classe... . 0. 700 
» di 3. classe. . .. +» 500 


(1) E accordato un aumento di retribuzione di 
Lire 100 ai Commessi che per lo spazio di 10 an- 
ni non avranno fatto passo alla ca‘egoria superiore. 

(2) 1 Garzoni d' Ufficio ed i Porlalettere della 
ultima classe sono addetti alle Direzioni locali di 
minore imporfanza, e compiono cumulativaniente 
le incumbenze interne d' Ufficio e quelle della di- 
stiLuziore delle lettore a domicilio, 


QUADRO D, 
Indennità e Dinrie. 
Indennità agl' impiegati addetti agli Uffici pe- 
stali ambulanti sulle Ferrovie e su'Piroscali. | 
Ufficii ambulanti sulle Ferrovie. 


Impiegati. 
Indennità di 1. classe Lire. . . . 4,200 
» di 2. classe... +. . 1,009 
» di 3, classe . . .. +. 600 


Garzoni d' Ufficio. 
Indennità di 1, classe Lire... 0,600 
î) di 2, classe. + +... . 480 
È) di 3. classe. . . 0. +0. 300 
Ufficii ambulanti su'Piroscaft. 
Impiegalo Lite... .. +. . 800 
Garzone d' UMceio Lire... . 0, 40 
Indennità per traslocazioni e viaggi. 


Dieta per [Indennità di 
DESIGNAZ, DEGL'INPIEGATI. [ogni giorno] viaggio per 


di viaggio |  chilom. 
Diret.compartimentali L.| 10 » 10 » 
Direttori ed Ispettori, » 8 30 » 
Capi d° ufficio, » 6» 30 » 
Ufficiale d'ogni classe.» 4 y 30 » 
Commessi c distribut, » 3 » 30 » 
Portalet.e Garz.d'UMe.» 475 20 » 


Diarie ai Corrieri. 
Sulle‘Ferrovie per ogni giorno di viaggio L, 8 
Sulle Vetture erariali.» » h) 
Pirm, — Parini. 
Pirm.— Pisanelli. 


CRONACA NAPOLITANA 


ELEZIONI 
Risultato del ballottaggio di ieri 
2. CHIAIA 
Mirabella Avvocato Giuseppe 
4, MONTECALYVARIO 
De Blasio Filippo 
._  DB.AVVOCATA 
Settembrini Luigi 
8 VICARIA 
Romano Liborio 
9. S. LORENZO 
Perez Navarette Marchese Pietro 
11, PEVDINO 
Spaventa Silvio 
12. PORTO 
Castellano Errico 


Firm — De Vincenzi. 


Un diritto da abolirsi 

—Ncel 1848 il così detto dritto di affissione non fu 
più pagato e la contabilità della prefettura zitti — 
Nel 1845 fu rimossa la mancia pesantissima di gra- 
na 40 per ogni affissione limi andosi a soli 13 i luo- 
ghi addetti alla pubblicità delle carte Ora chela 
immensità degli affissi è cresciuta potrebbe la que- 
slura disporre l'abolizione dì della mancia 0 do- 
vendo esiÒiere, almeno che sia fissato un dritto di 
bollo come negli altri Stati d'Italia di un centesi- 
mo a foglio, e lasciar libero che si alligga quando 
pare e piaccia, non già limitatamente al giorno in- 
dicato 0 consentito dall'autorità. (Lampo) 

In proposito di questo Diritto da abo- 
lirsi ci cado in acconcio ricordare all’aulorità 
competente una Proprietà da rispettarsi, 
quale si è quella dei pubblici affissi. L'affis- 
sione è un mezzo di pubblicità elficacissimo 
e quindi d'importanza grande per coloro che 
vi ricorrono malgrado Je spese non lievi che 
l'accompagnano. lè quindi assai doloroso per 
colui che ha speso il suo danaro per fare 
slampare ed affiggere cartelloni od avvisi di 
un'industria, di un'inivapresa qualunque, ve- 
derli, non appena incollati ai canti delle vie, 
spietalamente laccrati e involali da una ma- 
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prevenire EI regni 


no di cenciosi che ne fanno meschino trat. 
co, E lo facciano essi, alla buon' ora, ma a- 
spellino almeno che sia venuta.]a notte, e 
piglinsi allora in buona pace gli affissi che 
essendo rimasti tulto il giorno esposti al pub- 
blico hanno soddisfatto ‘allo scopo dei loro 
proprietarii. La Questura proibisca adunque, 
€ faccia osservare la proibizione, di mano- 
mettere gli aMssi prima dell'imbrunire,e farà 
opera benemerita agli interessi della popola- 
zione. 


—Sulla piazza degli Orefici fu arrestato un sol- 
dato del 2,9 reggimento, nell'alto che vendeva un 
calice con patena d'argento, cd una coppia di pis- 
sidi. figli dichiarò d'aver trovato questi oggetti 
nel basso fondo dell'ospedale di Capua, ove fu a 
lungo ammalato. Desideriamo che il fatto sia tale 
per l'onore del corpo; ed ceciliamo il governo a 
decifrare presto questa matassa. Ora il soldato è 
agli arresi presso la Piazza di Napoli. 

(Il Popolo ) 


—Il prof, cav. Stanislso Mancini è arrivato questa 
mattina a Napoli per far parte del consiglio di 
luogotenenza. 


PROVINCIE 

GAETA 

— S. A, N, it Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano è partito come si sa sulla pirofregata regia 2 
Pulminante alla volta di Mola di Gaeta, Ciò dicesi 
che sia un felice preludio alla soluzione di quel- 
L'affare tanto vitale alla patria nostra. In ogni modo 
la voce generale assicura che in un modo 6 nell'al- 
tro presto deve calmarsi la pubblica aspettativa‘ Il 
fulto è che persone giunte festà dal campo ci assi- 
curano che ogni preparalivo per un generale at 
tacco d'ambo i lali è pronto, chie le micce stanno 
accese, e che altro più non manca che un coman- 
do perchè quella piazza investita energicamente 
ceda sotto i colpi terribili della nostra armata. 

(Lampo) 
1 Febbraio, ore 6a. m. 
—-Icri alle 7 #[2 è principiato il bombardamento 
alla Piazza, che ha risposto con vivo fuoco dalle 
sue batterie . Conteomperancamente i bastimenti 
hanno manovrato dal lato di mare a tirar fianco- 
pate, ed allontanarsi dal fuoco. Dopo 3 ore sì è 
taciuto dalle nostre batterie, e la piazza ha fatto 
lo stesso, nessuno danno da parte nostra, al cam- 
po pochi feriti, su' legni nessuno — Duce cannoni 
Cavalli si son erepati, ma non han cagionato alcun 
male. S. A, è rimasta a Mola di Gacta. 
(Zoce Popolare). 


— Abbiamo ricevuto notizie da Gaela sino 
a iersera — Dopo l’arrivo del principe Luo- 
gotenente nulla era avvenuto di nuovo — ll 
cannoneggiamento continuava lento e inter- 
rotto, mai lavori si proseguivano colla più 
grande attività. Il sig. Luogotenente visitò il 
campo, ed esaminò le operazioni esceguile 
fin'ora. 

Si continua a credere non lontano il gior- 
no della resa, 

Un dispaccio giuntoci dal nostro confine 
verso gli stati Romani afferma che le nostre 
truppe sarebbero rientrate, Il generale de 
Sonnaz avrebbe avulo sin dal principio istra- 
zioni in questo senso cioè di perseguire i 
fuggitivi sino oltre il confine, e poi rilirar- 
si — Difalli egli stesso annunziava alla po- 
polazione di Ceprano, che s'apparecchiava 
a fesleggiarlo, come la sua missione nella 
provincia non potesse oltrepassare la durata 
di aleune ore, ( Pungolo ) 


— Parc che i nostri cannoni abbiano cagionati 
molti danni in Gaeta, La nostra flotta in poche ore 
mandò in ciltà più di duemila proietuli, Non si ca- 
pisce come si lascino passare intere giornate senza 
far fuoco, Sembra che l'uso dei cannoni Cavalli 
siasi imitato finora a due, che, tuttochè postati alla 


distanza di 6,000 metri, recano ciò nonostante 
molto danno al nemico. Gli altri sono posti in bat- 
teria alla distanza di 500 circa metri, ma finora 
non furono smascherati. L'effetto che se ne attene 
de è grapiiisimo: I vecchi cannoni che furono ri- 
gati, hanno fatto cattiva prova, essendone scop- 
piati aleuni, 

La squadra fatta sì comportò ammirabilmente o 
n'ebbe le lodi dal generale Cialdini. Ma conviene 
osservare che non può cimentarsi a un attacco di 
fronte contro le mura di Gaeta senza esporsì ad 
irreparabili perdite. 

Questa piazza è difesa per mare in modo formi- 
dabile come Cronstadt, ed è nolo come sir Carlo 
Nupier osservasse a coloro che volevano spingerlo 
ad attaccare quella fortezza moscovita che i basti- 
menti difficilmente possono dombattere con mura 
di macigno. 

Il 25 giunse un vapore spagnuolo che cra lato- 
re di dispace: pel ministro spagnuolo in Gaeta. Gli 
fu precluso it cammino dalla nostra squadra, e do- 
vette ritornarsene, (Gazzetta di Gennva) 


— La Perseveranza ha da Torino, 29 gen. 

c Lanotizia che on parlamentario borbonico sia- 
si avvicinato l'altro ieri alla flotta italiana, e che 
quindi un vapore di questa avvicinossi alla fortez- 
za di Gaeta, aveva fafto nascere in taluni la spe- 
ranza che il Borbone sia disposto a cedere la piaz- 
za. Ma questa speranza è pur troppo delusa, Le 
communicazioni tra la fortezza c la flotta italiana 
ela momentanea sospensione del fuoco si rinno- 
veranno assai sovente durante l'assedio; ma questo 
fatto spiegasi facilmente, quando si rifletta che lo 
stretto assedio non permettendo alcuna communi- 
cazione col di fuori della piazza, i rappresentanti 
delle potenze estere che Irovansi presso Francc- 
sco HH, e che uesiderano di porgere loro notizie 
alle proprie famiglie, debbono ricorrere a que- 
sl'uopo al comandante della nostra flotta, 

c È un atto di urbanità che si è loro concesso 
volentieri, a patto però che le lettere che voglionsi 
ricapitare sieno dissuggellate, scritte colla massi- 
ma chiarezza, cnonlaccrano nessun cenno di quan- 
to si riferisce al combattimento. 

H telegrafo conferma rl terribile effetto prodotto 
dai cannoni Cavalli. I lavori di approccio presc- 
guono con alacità, c sperasi di poter procedere 
{ra poco all'apertura di una breccia. 

PALERMO 


— Si legge nella Libertà di Palermo 29 gen. 

Sabato sera il Consigliere dello Interno, e quel- 
lo della Sicurezza pubblica, siamo assicurati, che 
presentarono al Luogotenente Generale la dimis- 
sione a' loro vispettivi Dicasteri. 

Secondo poi annunzia un altro giornale, il mar- 
chese di Torrearsa seguì l'esempio dei suoi colle- 
ghi, e fa Iravedere che la possibilità di venire clet- 
ti a deputati al Parlamento sia stata la causa che 
abbia determinato quelle rinunzie, 

Noi crediamo però di essere bene informati di- 
condo che l'impegno preso dal cavaliere Emeri- 
co Amari e dal Barone Turrisi nel fare il doloroso 
sagrifizio di entrare al Governo, fosse stato quello 
di cooperani a calmare gli spiriti allora in fanta 
agitazione, e di procurare che le elezioni politiche 
si fossero onestamente, tranguillamente, e dignite- 
samente eseguite | 

Riusciti in quello scopo col generoso concorso 
dell'opinione pubblica, l'impegno preso era com- 
pinto, e possiamo accertare ehe anco senza candi- 
datura si sarebbero sempre ritirati dal Governo! 

— Lo stesso giornale del 30 aggiunge : 

Se siamo bene informati il Sig Conte Michele 
Amari è stato piùvolte invitato dal Luogotenente 
Moniezamolo per la composizione del Governo, 

Oggi, mentre era sul punto di partire per Ge- 
nova, bisognò postergare a dimani Ja partenza, ed 
ignoriamo se finalmente potrà e vorrà deciderne 
incarico che gli si vorrebbe affidare. 

TOLKKN® 


—Sccondo l’Indépendance belge sarebbero in. 
tavolato traftative tra il pabinetto delle Tuiteries 
c quello di Torino per l'evacuazione di Roma per 
parte delle truppe francesi. Questa notizia, smen- 
tila dalla Patrie e dal Pars, non sarebbe esatta, 
osserva il Sièele che nei termini in cui fu enun- 


ciata. Che il governo francese pensi al modo di . 
mettere fine a una occupazione così prolungata 


è 


nulla è più verosimile, ma si crede che le cose 


non siano tanto avunti quanto te dico 1° Indépen» 
dance. ‘( Giorn. del Popolo). 


— Omaggio al Re. — Martedì 3 febbraio alle ore 
10 di mattina, avrà luogo nel salone del palazze 
di città, l'estrazione a sorigin pubblico del no- 
me dei 12 soscriltorì i quali, unitamente alla pre- 
sidenza c ad alcuni membri del Comitato, forme- 
ranno la deputazione che avrà 1 onore di presen- 
tare la corona a S. M. 


— Leggesi nell'Indépendance Belge : 

« E certo che nel bilancio che sarà pre» 
sentato al Parlamento italiano, si verificherà 
una deficienza di un centinuio di milioni, e 
che le speso pel congedo dell'armata meri- 
dionale vi figurano persedici milioni. Secon- 
do i conti regolarmente presentati dal gene- 
rale Acerbi, intendente generale di quell'ar- 
mata, la spesa totale della campagna del1860 
a dalare dalla partenza da Genova per Mar- 
sala, fino alla rimessione dei poteri del Dil- 
talore a Vittorio Emanuele, non sorpassa È 
venti milioni, compresì ì vapori armati e le 
munizioni acquistate all'estero. » 

Questa deficienza nel bilancio può far ra- 
gione a serii pensieri, massime avvertendo 
come le nuove provincie lungi dall’ essere 
in grado di potor sovvenire al nostro crario, 
sono luttodì in condizione da far temere che 
per esse non abbiasiancora a sopperire a gra- 
vi spese e gravezze d'ogni maniera. 

Eiscrii pensieri si fanno alquanto tristi 
quando si avverta che nella situazione nostra 
e di tutta Europa, sia per noi evidente la ne- 
cessità di procedero sempre a maggiori ar- 
mamenti; sicchè ai sedici milioni usali a 
sciogliere un'armata, s'abbia ad aggiungere 
almeno altrettanta sonnna per ricimpiere il 
vuoto lasciato da quel licenziamento. 


—La nuova sala della Camera sta compiendosi 
solto tristi augurii — come la fretta, per la stret- 
tezza del tempo, fa sollecitare i lavori, così, erede 
si fa tutto con poca precauzione, Jeri due poveri 
operaj cadendo da una grande altezza si Fracassa» 
rono, c morirono di là a pochi minuti, Mi paro ad 
ogni modo che fuifo sarà ferminafo per la metà 
di febbraio, sebbene. com° è naturale. queste di- 
sgrazie abbiano atticpidito Vardore degli operai. 
— La sala sarà di grande effetto, ma provvisoria 
come Torino per capitale, 

Ricasoli che ù lasciato il governo della Toscana. 
è desiguate qual futuro presidente della Camera. 

( Pungolo di Napoli ). 
RMELANO 
Nostra corrispondenza particolare: 

— Milano 2$ genn, I Deputati per Milano 
sono clelti almeno per qualtro collegi ; pel 
quinto è ballottaggio fra Mosca e Tenca, duo 
liberali progressisti non rossi. non verdi; il 
Mosca quì clotto nel terzo lascerà più facile 
l'elezione del Tenca, Di 3918 voti, 3403 fu- 
rono portali pei liberali indipendenti che vo- 
gliono T'Italia una, ma Halia è bene governa. 
ta.Bertani non chbe che 70 voli sopra 841, 
Brofferio 53 su 598, Vinzi 96 sopra 762 ma 
sì sapeva che Finzì non aceedeva al carico. 
Così Montanelli e Guerrazzi fallirono in To- 
scana;così allri notevoli di colore in Piemon- 
te. Genova stelle lorle per gli oppositori co- 
me Livorno se rigellò Guerrazzi assunse Ma- 
Jenchini e Fabrizi.Hl partito deMa opposizione 
ragionevole ha assunto grandi proporzioni in 
tutta l'alta cla media Talia e si avrà a vedere 
una nolevol lotta in Parlamento: meno attivo 
è in Romagna e nelle Marche, ma i dolori 
patiti dal governo papale non hanno riscon- 


mim immane item 


tri nelle allre regioni, e quindi pare manna 
solà quello che noja e molesta in Lombardia 
in Toscana c nelle antiche Provincie, Tulla- 
via è da tener per sicuro che tutti siano del 
parere di votare i trecento milioni che si sla 
per chiedere, c quanti altri all'uopo onde 
mandare innanzi l'impresa, e finirla con 
piena gloria della nazione. Garibaldi intende 
«he bisogna raccogliere le forze, ordinarie, 
învigorirle prima di far altro. L'Austria libe- 
rata dall'incubo premente alza la cresta in 
Ungheria, ma Ungheria ammonisce il Re che 
mon è più tempo da minaccie. Il Carnevale 
somincia a prendere la sua oltranza sopra 
tutti gli altri pensieri perchè a Milano è affar 
grande, c a udire i mercanti gli affari sonosi 
moltiplicati su quelli dell’anno scorso a que- 
slepoca immensamente. Si aspetta il Re per 
gli ultimi giorni e si allestisce l’appartamen- 
to nel palazzo Serbelloni sul corso dove an- 
drà a vedere le foghe cittadine.Quesl'anno la 
gaiezza promette di far sentire lo stato degli 
animi ben diverso da quello che era in pas- 
sato. Per Venezia e per Roma non si piange, 
si adira: come la speranza delle liberazioni è 
più viva, così si vedrà-poco bruno e molta 
vita. Guerrazzi ha torlo predicando lagrime e 
astinenza. Perchè il popolo sia facile alle 
grandi imprese bisogna provvederlo di pane. 
La politica è sana quando cammina colla cco- 
nomia. Conlinuanole voci di smessa di qual- 
che Ministro, Finchè resta Cavour ogni mu- 
tamento degli altri è reso insignificante. Di 
gran lavoro ha il telegralo governativo da To- 
rino a Milano e da Torino a Genova; e da Mi- 
lano e Genova e innanzi, e di gran lavoro le 
mostre fabbriche o Je straniere pel nostro e- 
sercito. ]l giornalismo è poco avverso al Go- 
verno, se anzichè voler fare adottare le for- 
me piemontesi si volesse aver flemma a sh- 
diare quello che ciascuno ha e può ritenere 
buono gli sarebbe tutto amico. Il Parlamento 
tulto che grosso di calorosi oppositori sarà 
gravido di prudenza, e l'Italia si farà onore. 
ROMA 
—Siamo informati che il generale Goyon ha scrit- 
to un dispaccio all'intendente di Ricti, dichiaran- 
do ch'egli aveva ignorato il movimento delle trup- 
pe papali sul confine a Corese, c che il governo 
poutilicio aveva dato ordini perchè fossero rilirale. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono all' Espero da Parigi 26: 

Corrono da ieri sera alcune voci d'una certa gra- 
vità salle relazioni della Francia, colla Prussia, cd 
#sse ricevono una specie di conferma stamane nel- 
l'Indépendance Belge che va fino a fav eredere al- 
Tesistenza d'una domandadi spiegazione per parte 
del governo impetiale sopra il linguaggio adope- 
rato da Guglielmo I nel suo recente discorso di 
apertura delle Camero, 

Questa domanda di spiegazione non ha avuto 
Iuogo, almeno olficialmente, ma non è men vero 
she il prin. De La Toue D'Auvergue ha ricevato l'or- 
dine, locchè è già sufficientemente grave, di usare 
nei suoi rapporti col soverno prussiano una certa 
Siserva, Sembra insomma che l’imperatore segua 
€ fuccia seguire colla massima attenzione ciò ehe 
si fa in Prussia e riceva ogni giorno un rapporto 
speciale sull’'attitudine di quel governo, 

Le voci poi di dissenso prendono un carattere 
più allarmante in seguito dell'accoglienza fatta alle 
Tuilerie al generale Viliser che non avrebbe giu- 
dicalo opportuna assistere al gran ballo di corte 
d'avanl' iersera. Se poi si aggiungono a ciò le più 
eho reali precauzioni che si prendono in vista di 
una guerra sul Reno, precazioni che vanno fino a 
rappresentare come prossimo l'invio di una arma- 
ta d'osservazi ne sulle frontiere renane, compren- 


derele che non senza ragione dubito jo da qual- 
che tempo della pretesa pace, quand'anche Gari- 
baldi rimanesse a Caprera nel mese aprile, locchè 
non è indubitato. 


— Il barone Winspeare, inviato di Francesco II 
all'imperatore, sarà ricevuto oggi in udienza pri. 
vata e ripartirà da quanto pare, immediatamènie 

er Gaeta, Che cosa domanda il re detronizzata ? 
facile indovinare ciò che egli può chiedere, ma 
è per lo meno molto dubbioso l indovinare la rì- 
sposta che Napoleone Ill farà al signor Winspeare. 


— È comparso un nuovo opuscolo Il Pupa a 
Gerusalemme, a cui vuolsi attaccare carallere of- 
ficioso, Il titolo ne indica già quali sieno le suo 
conclusioni. ( Unione). 


— Marsiglia, 26. La fregata russa Oleg, che ha 
lasciato ultimamente il porto di Tolone, non è 
punto andata a Gaeta, come parecchi l' avevano 
annunziato, ma si è recata invece a Villafranca, 
ove essa allende novelli ordini. ( Unione ). 


GRAN-BRETTAGNA 
LONDIA 

— Londra, 27 gennaio. Leggesi nella Presse: 

La Camera dei Comuni d' Inghilterra si riunirà, 
como si sa, verso il 5 febbraio. La corte che è a 
Windsor, rientrerà a Londra lunedì 4. Lo stesso 
giorno, vi sarà Consiglio privato al palazzo Buckin- 
gham, ed è in Anso Consiglio che sarà deciso 
definitivamente il discorso della corona. I ministri 
sono dì già oceupat a disentere le malerie ed i 
termini di questo discorso. Gi si ricorda che è pure 
il lunedì 4 febbraio che sarà pronunziato il discor- 
so del trono francese, sollennità per la quale si 
prepara di già, al Louvre la Sala deg i Stati, 


— È stato prescritto a tutti gli ufficiali inglesi 
in congedo sul continente, di nun preudere alcu- 
ma specie di servizio all’ estero. 

RUSSIA 
PILTROLRURGO 

— Parigi, 27, Parlasi d'una protesta appog- 
giala agli eventuali suoi dimtti di successione che 
la Russia avrebbe fatta contro le velleità bellicose 
della Germania nell'affare de’ ducati Dano-Ger- 
manici. { Unione). 

PRUSSIA 


i BERLINO 

— notevole il seguente fatto riferito dall'In- 
dépendance Belge: Durante la discussione che 
verteva in seno alla commissione dell'indirizzo, in 
risposta al discorso della corona, il signor De 
Winke propose di inserire nel progetto d'indirizzo 
un paragrafo dicente che « la consolidazione del- 
l’unità italiana è un interesse curopeco ». Fu tale 
proposta respinta dalla commissione, ma alla mag- 
gioranza d’un solo voto, Dicci Îa respinsero, cou- 
iro nove che l'avevano appoggiata. Ed il signor 
Winke in seguito a questo voto declinò Il mandato 
di relatore cheeragli stato conferito dalla commis- 
sione. 

Crediamo nestro dovere di segnalare il nome del 
nobile prussiano De Winke alla ammirazione ed 
alla riconoscenza degli Italiani. (Hon. Naz.) 


AUSTRIA 
VIENNA 

— Serivono da Vienna 22 gennaio al Novelli- 
sla d' Amburgo : 

1 preparativi militari che si continuano senza 
interruzione stanno poco in rapporto colle notizie 
puciliche che ci giungono da Parigi e da Torino, 
Le disposizioni at contrario che si prendono nella 
Venezia e nel Tirolo, dimostrano che si apparec- 
chia ad ogui eventualità, Le (ruppe stazionate alle 
frontiere vennero considerevolmente rinforzate e 
la strada ferrata del mezzogiorno trasporta di nuo 
vo truppe per V Italia. Anche i corpi d'armata 
nell’ Ungheria ed in Transilvania si nnforzano del 
pari, e tutti 1 reggimenti di cavalleria aquarbierati 
nelle vicinanze della capitale ricevettero l'ordine 
di partire per la Transilvania. 

SPAGNA 

MADRID: l 
— Don Juan, di Borbone, rimasto per la morte dei 
suoi fratelli capo del legittimisino spagnuolo, sta 
per mettere alla luce un manilesto alla nazione, 


Serenata ser 


il quale non sarà solamente liberale. ultra libe- 
rale,: democratico come lo precedenti scritture di 
questo pretendente di nuovo genere, che vuo! 
formare il connubio del diritto divino col suf- 
fragio universale e col diritto rivoluzionario, ma 
si assicura che sarà ultra democratico, 0, come 
direbbero ì vostri giornali ministeriali, mazzi. 
niano, 

È un brutto precedente che fa don Juan ai re 
d' Europa. mettendosi in capo, per riguadagnare 
il trono, di ridurlo alla peggio a una scranna eu» 
rule da presidente repubb icano ereditario. Chee» 
chè ne sia, sono assicurato che in Ispagna il pare 
tito di costui va aumentando in una certa preper- 
zione, e che se dapprima gli dettero del matto, 
ora i politici gli dànno della volpe supraffina. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 

—False monete = Costantinopoli, in agni tempo 
ha avuto riputazione di città, in cui i falsi mone- 
tari hanno avuto sempre facilità di trovar mode di 
ingannare la pubblica fede, Questa interessante 
industria era rimasta in silenzio per qualche tem- 
po: ma il silenzio non era di buon augurio.La po» 
izia infalti ha in questi ultimi giorni scoperto 8es- 
santa falsi monetari, che fabbricavano pezzi da 20 
franchi e lire sterline. Si spera «he il governo da- 
rà un esempio che servirà di lezione a coloro, î 
quali volessero darsi a questo genere di fabbrica» 
zione. (Mon. Naz.) 


SA OAIIES NIRO EINE II NRE EIIAEI SORA AZOTO 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefant) 

— Torino 2 Febbraio, Napoli 3. Monileur 
del 2. — Il Senato consultò per la pubbli 
cità delle sedute: si è votato a 122 voci con- 
ro 2. 

Vienna. — Parlasi della dimissione di Re- 
chberg. 

Fondi Piemontesi 76. 10. a 76. 25. 

— Napoli 3. Torino 2, Opinione. — Sua 
Maestà riceverà oggi il Ministro Prussiano che 
presenterà nuove credenziali che lo confer- 
mano inviato straordinario plenipotenziario 
del Re di Prussia. L’ Opinione ha che il Ge- 
nerale Pinelli e il Tenente Colonnello Palla- 
vicino hanno sbaragliato numerose bande di 
briganti che eransi fortemente trincerati alla 
Valle del Tronto, I nostri, poche perdite, i 
briganti 150 morti. Questa colonna si con- 
giunge in Arquata con l'altra del 39° Reggi» 
mento Brigata Ravenna partita di Ancona e 
pure incamminata per quei monti. 

— Napoli 3 (sera tardi). Torino 3. Pari. 
gi 3. Costantinopoli 2. — La Commissione 
Europea di Beyrout propone di stabilire nella 
Siria un unico governo pei cristiani sotto la 
protezione delle Polenze. 

La Porta propone due governi con Consì- 
gli generali Cristiani e Musulmani. 

Rama 3. Gaeta 1, — Il tiro degli assediati 
dal lato di terra è abbastanza frequente. Gli 
assedianti gettano proiettili diretti special» 
mente contro la città. 

Il Convento degli Alcantaristi è quasi di- 
strutto. Durante la notte una cannoniera fece 
fuoco per alcune ore ma non cagionò danno, 
OTERZIZZ III 


BORSA DI NAPOLI 
A FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... +. +. + 79 5/8 
e ona 4 per 0/0. . . . . . 68 


R. Sic, 5 per 0/0... .. . 79 
R.Piem.d DOD e è. +. + 77 
R.Tose.n 9 9. +0... è. 85.0. 
R,. Bol. von n... +. a 5.0, 
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Ogni 
Giorno. 


d MONITORE DEL POPOLO 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo auticpato di i trimestre 


Dod, 41. 50. 


Napoli 5 Febbraio 


ini] 
ATTI UFFICIALI 

mmS, M. il Re con decreto in data d’ ieri ha nomi- 

nato Presidente del Senato del legno l' illustre 

Ruggiero Settimo. Uno dei quattro Vice-Presiden- 

ti norninali con decreto dello stesso giorno è l° 0- 


norevole D. Giuseppe Vacca Procuratore Gene- 
rale, 


DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

Il Consignere di Luogotenenza incaricato del 
Dicastero della Pubblica Istruzione ; 

Vista fa legge del 7 gennaio del corrente anno 
sulla istruz one clementare ; 

Approva i regolamenti e i programmi per le 
scuole elementari maschili e femminiti pubblicati 
in conformità della suddetta leggo, i quali comin- 
ciano fin da oggi ud essere in pieno vigore. 

I maestri e fe maestre elementari, gl' ispettori 
distrettuali ed i Municipii sono obbligati ad esc- 
quirli puntualmente, ognuno per Ja parte che lo 
riguarda, 

Napoli 13 gennaio 1861, 
Il Consigliere di Luogotenenza 
incaricato del Dicastero della Pubblica Istruz. 
n R. Pira, 


— Mancandoci lo spazio ommettiamo il 
Regolamento peì maestri e maestre delle 
scuole elementari, come di cosa troppo spe- 
ciale, per cui chiunque voglia averne precisa 
cognizione potrà consultare il n. 30 del Gior- 
nale Officiale. 


DICASTERO DE' LAVORI PUBBLICI. 


Rapporto a S. A. R. il Luogotenente 
Generale del Re. 
( Continuazione vedi il n.470) 

Art. 7, Gli agenti di polizia e di finanza, dì cui 
negli articoli precedenti, sono autorizzati a fare 
insieme o separatamente delle visite e perquisi- 
zioni sopra le vetture periodiche e gli effet da 
esse Irasportati, non meno che sopra i vetturieri, 
mulattier, conducenti, pedoni, barcajuoli, ed a 
sequestrare Intti gli oggetti in frode del diritto di 
privativa delle poste, 

Art 8. E vietato agli agenti di finanza nella visi- 
ta delle vetture e degli effetti trasportati dai Cor- 
rieri, messaggeri cd appaltatori del trasporto dei 
dispacci, di visitare le valigie e sacchi di servizio 
postale, ed i pacchetti di lettere descritte nella 
cedala oraria dell'ufficio di posta. 

Art. 9. Tutte le autorità civili e militari debbo- 
no prestarsi nei limiti della rispelliva competenza 
per far rimuovere immediatamente tutte lc difli- 
coltà che impedissero 0 miardassero il corso delle 
lettore, 

Art. 40, 11 segreto delle lettere è inviolabile, 
L'amministrazione delie poste debbe vegliare sc- 
veramente acciò esse nou vengano aperte da chic- 
chessia, nè în qualunque modo sia presa cagni- 
zione del contenuto. 

Art. 1Î. Potranno tInttavia essere aperte dal ca- 
po dell'amminisirazione 0 da un impiegato supe- 
riore da lui delegato, 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiàno, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal.46 del mese. 


4, Le Jettere senza indirizzo o con indirizzo 
imperfetto od inintelligibile; e ciò in modo ed al 
fine che riconosciuta unicamente la firma del mit- 
tente, siangli rinviate senza indugio: ove però dal. 
l'intestazione di esse si conosca Il nome del desti- 
natario, saranno a lui spedite di preferenza. 

2. Le lettere rifiutate dal destinatario,le quali 
scparate quelle da rispedirsi all’estero, saranno a- 
perte subito giunte alla direzione generale Sezio- 
ne rifiuti, c trò anche nel modo e pel fine di cui 
al paragrafo primo. 

3. Le lettere di peso non reclamate od indi- 
rizzate a persone sconosciute, come pure le letie- 
re assicurate, rifiutate 0 non ritirate, le quali non 
saranne aperte che dop sei mesi di giacenza, af- 
finchè sia riconosciuto se vi sì contengono «docu- 
menti di famiglia, e carte od oggetti dì valore,nel 
qual casu saranno rinviate al mittente. 

4 Le lettere che, mediante le occorrenti for- 
malità, venissero ridomandate jin tempo dul mit- 
iente; e ciò affinchè siane pure, per via di con- 
fronto , riconosciuta lu identità della sotloscii- 
zione, 

Art, 12, Le lettere semplici non reclamate od 
inuirizzate o persone sconostiule, nou che quelle 
rimaste in uffic o, dopo esaurite le cautele accen- 
nate al n.4 dell'art. 14 saranuo senz’ altro aunul- 
late nel modo fin qui praticato vopo la prescritta 
giacenza di sei mesi. 

Tutte le altre, siano semplici, siano di peso od 
assicurale, di cui ai num.4, 2 e 3 dell’art.11 sud- 
detto, saranno aperte nel modo ce pel fine di cui 
ivi, mediante mdicazione sopra oguuna di esse 
del motivo dell'operatone aprimento, e quando 
siasi potuto conoscere chi ne sia il miftente, do- 
vranno essere risuggellate, c lufficio dovrà darne 
avviso al medesimo per la restituzione , se la de- 
sidera, mediante il pagamento della relativa tassa. 

Quando, non ostante il dato avviso, non ne sa- 
rà chiesta la restituzione, le letfere di peso od as- 
sicurate verranno, sci mesi dopo l’avviso dato, c- 
gualmente annullate, e gli oggetti preziosi o di 
valore che vi si lrovassero accluusi s'intenderanno 
aequistati dall’amuministrazione dopo Lrescorso il 
termine di anni cinque dalla data della lora impo- 
stazione, siccome lo sono parimenti gli articoli di 
denaro non richiamati entro lo stesso periodo di 
tempo. 

Art, 13. Gli ufficiali d He poste non debbono 
rispondere alle interpellanze sulla impostazione 
od esistenza di lettere dirette ad un terzo, luorchè 
per quelle che mediante le occorrenti formalità , 
fossero ridomandate in tempo dal mittente e per 
quelle che fossero soggette a sequestro. 

Nè possono rilasciare dichiarazione qualsiasi 
relativa alle lettere, fuorchè per quelle assicu- 
rale. 

Art, 14. Non sono soggette a sequestro le let- 
tere ed 1 pieghi confidati alla posta che nei casi 
seguenti: 

1. Quando il destinatario siasi reso defunto, 
e la inslanza ne sia fatta da uno doi coeredì ou al- 
tri interessati, 

2 Quando il destinatario venga a frovarsi in 
istato di fallimento,e la istanza ne sia fatta da uno 
degli aventi dirilto. 

8. Quando il destinatario od il mittente sia 
inquisito di erimine o delitto, e la istanza ne sia 
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fatta dalla Proenra di stata, o da una autorità a- 
vente giurisdizione iu oggetti penali, 

In siffatti casi di sequestro, le lettere c pioghi 
non pot'auno mai essere rimessi che alla persona 
designata dall'antorità giudiziaria per decreto od 


ordinanza. 
TITOLO SECONDO 
CAPO 1. v 
Dei reati contro la privativa delle poste 
e delle Loro pene 

Art. 15. Chiunque sarà convinto d'aver Iraspor- 
tate lettere o pieghi contenenti carlo, nen che 
giornali, gazzette cd altre vpere periodiche in fro- 
de della privativa dello poste, incorrerà nelle pe- 
ne seguenti: 

Se il diritto frodato non eccede le live cinque 
in una ammenda da lire ciuque a cinquanta, 

Per ogni frode cocedente le lire cinque, nella 
multa del decuplo della somma frodata, 

Per diritto frodato, in quanto ai giornali, gaz- 
zette ed altre opere periodiche dello stato, s' in- 
tende quello corrispondente alla tissa c non già 
all'allrancamento. 

Incorreranno nella stessa pena i committenti, e 
coloro che scientemente opereranno la distribu- 
zione delle lettere 0 stampati suddetti, 

Artt. 16. Le pene pecuniarie portate dall'articolo 
precedente sono rispettivamente aumentate d'un 
terzo, quando il reato è commesso da colaro sui 
quali sono autorizzate le visite a terouni dell'art, 
settimo. 

Art, 17. Lo stesso aumento di pene ha luogo 
se il reato è commesso da chi trasporta la corri- 
spondenza per conto dell'amministrazione delle 
poste, il rco è inoltre condannato alla pena del 
carcere. 

Art, 18, Nelle pene anzidette incorrono pure Le 
persone designate negli art coli 4 e 5 ovo non ad- 
empiano alle formalità ivi rispettivamente pre- 
scritte. 

S'intendono omesse queste formalità quanto 
alle persone provenienti dall'estero, quando ab- 
biano oltrepassato L'ufficio di dovana o di posta 
ivi designati, c quanto ai cap lani o patroni di ba- 
stimento, uomini dell'equipaggio e passaggieri, 
quando non abbiano consegnate Te Inttere all'uf- 
ficio di Sanità, nel termine portato dai regola- 
menti sanitami per fare le prime dichiarazioni; 

Se però gli uomini dell'equipaggio e passag- 
gieri avranno ricusato di fare Li rumessione pre- 
scritta dall'art. 3, 0 l'avratino fatta inesatta. od in- 
fedele, nell’uno c nell'altro caso essi ncorreranno 
nelle relative pene di sopra sfabilte, dalle quali 
andranno per ambi i casi suddetti esenti i capita- 
ni e patroni di bustimento, { continua) 


RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
{ Continuazione vedi it u, L74 ) 

3. Anuninistrazione civile e opere pulbliche. 
— Per quello che concerne l'amministrazione ci- 
vile giovami mnanzi tratto di esporle, «lie a soo- 
gliere i dubbi promossi da alcune autorità di que- 
ste provincic intorno al tempo in cui debbe co- 
minciare ad aver vigore la legge de'2" ottobre 
1859, ho dichiarato a tutti i governatori che preli- 
imivare condizione dell'attuazione della nuova leg- 
ge è l'ordinamento delle amministrazioni comu- 
nali e Provinciali con le regole per essa stabilite 


nr nia n iratarrenao ic ici 


ne titoli II c 11, Fino a quando le novelle ammi- 
nistrazioni nen saranno composte, e non potranno 
entrare in uliizio, le attuati’ nou -dovrànno punto 
desistere dall'esercizio di quello attribbzioni, alle 
quali han diritto per la antica Legge del 12 dicom- 
bre 1516; ma per venirsi a questo ridraitiumento 
è mestieri che siano prima formate, pubblicate e 
diffinitisamente aUpiciale le tiste elettorali; che 
dipoi si proceda all'elezione de’consiglieri comu- 
nali c provinciali nefgiorui da destinarsi da que- 
sto Dicastero; che umbiduc i consigli comunale e 
provinciale scelgano alla Lor volta le giunte muni- 
cipali e fe deputazioni provinciali, che sieno s0 
vranemernte nominati i sindaci; e che da ultimo il 
Dicastero dell'interno, giusta T art. 226, dichiari 
uffizialmente in qual giorno i nuovi umministra- 
tori debbano imprendere Pesercizio delle toro fun- 
zioni, e la nuova legge si abbia la sua compiuta 
esecuzione. 

In conformità di tali principii ho provveduto alla 
nomina de'novelli amministratori municipali sulle 
tertie proposte da'collegi comunali, cd alla rinno- 
vazione della quarta purte dei membri di quei de- 
curlonati, la cui composizione per la legge de'12 
dicembre 1816 è attribuita alla polestà sovrana; 
c ho similmente approvato in via provvisoria la 
preposizione del governatore di Benevento per la 
nomina di quella deputazione provinciale, e del 
cassiere con l'obbligo della cauzione, poichè 
l'avventurata auuessione di Benevento al regno 
d'Italia. c le illustm memorie di questa antichissi- 
ma città consigliavano la furmazione di una nuo- 
va provincia, con un territorio cerrispondente da 
sottrarsi alle provincie limitrofe , la commiessione 
incaricata di siffatta circoscrizione si è giù riunita 
per discutere le quistioni prliminari, DIS 

‘Lungo sarebbe a dirle degli innumerevoli atti 
di amministrazione comunale è provinciale, quali 
ha proceduto questo Dicastero nel largo giro del- 
le moltiplici uttribuzioni, che gli provcugono dal- 
la soverchianie centralità amministrativa; ma non 
so passurmi dall'esporre ciò che si e operato per 
dare efficace impulso a'lavori pubblici in tutti i 
comuni del Napoletano, È primamente permette- 
rà LA. V. che io venga ricordando come con de- 
creto de'23 gennaio su':0 milioni di lire destinati 
al cominciamento delle opere pubbliche, cinque 
milioni furono stanziati per le opere comunali, e 
segnatamente per la costruzione e la riparazione 
di tutte fe strade di maggior traffico, clic da un. 
comune conducono ad un allio; ed ora posso con 
certezza aggiungerle, che per le istanze da me ri- 
volte al Dicastero delle Finanze quella somma sa- 
rà senz'altro indugio versata nelle casse provinciali 
per distimbuirsi proporzionalmente a'diversi comu. 
ni a giudizio de’ governatori, seutito l'avviso della 
depuluzione provinciale. . ATE 

In questi pochi giorni sono stati erogati dicei- 
otto mila ducati in lavori d'interesse comunale, € 
tutte le deliberazioni per somme da foisi in pre- 
stito dalle Finanze dello Stato © da addirsi a lale 
uso, sono slale immediatamente inviate a quel Di- 
castero, 

A proposizione del municipio, ho approvato che 
questa cHiù contragga un presto di duo milioni 
e mezzo di ducati, pel quale è stata già presentata 
qualche offerta; c bo avvalorata la richiesta del 
governatore di bari, perchè quella cassa di Sconto 
facci al comune capoluogo un mutuo di duca- 
ti6000 per dar pane agli indigenti operai di quel- 
la popolosa citt con lavori di utilità pubblica Ho 
ordinato ehe l'amministrazione comunale di Ca- 
sfelvetere nel Punci; ato citeriore spenda per ora 
per la costruzione di quella strada traversa fa som- 
ma di ducati 2172, 77 de'quati può liberamente 
disporre quell'erario municipale ; ed infine a mia 
istanza il Dicastero dei lavori pubblici ha promes- 
so di fur subito compilare il progetto artistico dei 
lavori occorrenti per la costruzione della strada da 
Moliterno alla consolare delle Calaprie. 

Non minori cure ho rivolto al eempimento delle 
operazioni demantali, e comunicata ai governatori 
la nomina de'commissari ripartitori e la rispettiva 
destinazione, lio pur dichiarato che tutti coloro, a 
cui era giù commessa alcuna operazione di siflat- 
ta specie, non abbandonassero 1 lavoro, se non 
al giungere de'Commissari, 1 quali, priva di de- 
dicuvsi all'adempimente della Loro importante mis- 


sione, sì sono riuniti in questo Dicastero per fer- 
martedi concerto i principii e le regole che dovran- 


no applicare nelle analoghe operazioni,e per tom- | 
pilare un progetto di regolamento da soltoporsi 


all'approvazione di V.A.R. —— (continua) 


PARTE NON OFFICIALE 
Segreteria Generale di Slulo, 
—Si reca a notizia degli onorevoli signori Senatori 
e Deputati delle Provincie Napoletane, che il Go- 
verno melte a loro disposizivne un battello a va- 
pore, che partirà da Napoli per Genova il gior- 
no 15 del mese corrente.’ 


— Numerose domande di soccorso essendo perve- 
nule nel decorso gennaio a S. A. R. il Principe 
Luogotenente Generale di S. M., la somma di sei- 
mila lire italiane venne assegnata dall'A. S, sulla 
sua cassetta particolare per far luogo alle mede- 
sime. . 

La somma predetta fu fatta pervenire al signor 
Sindaco di Napoli con incarico di farne la distri 
buzione. 


— Un dispaccio telegrafico da Catanzaro ci annun- 
zia che il grorno 2 del corrente mese giungeva in 
quella città un battaglione del 20.0 reggimento 
accolto colle più entusiastiche dimostrazioni, La 
popolazione andava atl incontrare i valorosi sol- 
dati dell’ esercito nazionale ad un miglio jdalla 
città con fiori e ristori. Le prime famiglie della 
città andarono a gara per alloggiare gli uffiziali, 


DICASTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
— Dal Governo Centrale di Torino si è firmato nel 
giorno 2 corrente col signor Talabot un contratto 
per la concessione eventuale di una linea di stra- 
de ferrate, în virtà del quale si darà mano imme- 
diatamente a lavori per 1 ammontare di dieci mi- 
lioni, non intendendosi con ciò pregiudicare le 
quistioni che verranno portate innanzi al Parla. 
mento intorno alle ferrovie Napolitane. 
: Il Consigliere 
Ossnry. 


CRONACA NAPOLITANA 


ELEZIONI 
SORRENTO 
Canonico Maresca 
ACERRA 
Vincenzo Spinelli 


— S. A. R. il Principe Luogotenente è lor- 
nato da Guela. 


Napoli 2 febbraio 18601. 

— La polizia ha scoverte le trame d° un piecolo 
molo reazionario, che si voleva quest oggi slesso 
tentare fuori Piedigrotta, o almeno cominciare di 
lì, E stato arrestato un giovine che faceva da cor- 
riere tra Napoli e Gacta, e sorpresa tutta la corri- 
spondenza di cui egli era portatore, 

Sono stale anche sorprese presso un ex-Gesui. 
ta delle liste di arruolumenti borbonici. 

Pure, da queste scoverte stesse, dai poveri mex- 
zì raccolti, da' pochi partigiani raccapezzati, si 
cava, come il partito borbonico sia affatto disciol 
to e sgominato, e punto temibile. (Nazionale ). 

— Nci giorni sci, sette, e otto febbraio succe- 
derà di nuovo naturalmente il bel fenomeno del 
passaggio del sole nella grotta di Pozzuoli alle 
ore ventilrè, purchè il tempo sia bello e sereno. 


— Subbato mattina furono in Napoli arrestati 
due ufficiali borbonici, e loro si trovarono in casa 
un deposito di armi, e carte di relazione con Gac- 
ta, più la trama d'una congiura, che doveva tosto 
succedere in Napoli. Allro maggiore, calabrese, 
appartenente ai volontarii di Garibaldì, fu arrestato 
per la stessa ragione sulla pubblica via dalla G, N, 
Non possiamo nou fodare l'attività della Polizia 
in tale preposit», ed affrettare col nostro deside. 
rio l'istante felice, in cui colla caduta di Gaeta 
svanirà l' ultimo appoggio di questi tristì. 

(It Pepolo.) 
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Sabato sera la via di Toledo era popolata di 
pattuglie, Lo che sembrava stranissimo, dominan» 
do per la città un'assoltita calma. 

Domenica spargevasi la notizia che avesse sco- 
perta il governo una cospirazione borbonica, Pro- 
ponevansi i congiurati, pèr quanto si dice, di su- 
scilare un falso allarme per trucidare le Guardie 
Nazionali, le quali per l'adempimento del pro» 
prio dovere fossero uscite dalle abitazioni, recan 
dosi ne' posti di buon governo. Così’ dovea co- 
minciare la strage, compagna indivisibile de' pro- 
getti infernali della reazione. 

Pur troppo Catilina lasciò eredi in Italia, i quali 
trovano un centro alla loro perniciosa e funesta 
aftività in Roma ed in Gaeta, fatte covi di belve, 
Proposili così atroci si narrano senza commenti: 
glinomini, che ne sono capaci, si pongono vblon- 
tuuameale al baudo delle leggi di tutti i popoli 
civili. 

Dicesi che il governo abbia proceduto a taluni 
arrestize che in una visita domiciliare siasi scoper- 
ta ed assicurata in potere della giustizia una casset- 
tina contenente la corrispondenza de'congiurati, 

Da oltre mezzo secolo la casa di Borbone ha in- 
sanguinate queste belle contrade : coloro i quali 
oggi vorrebbero sostenerla, non hanno la dignità 
di partito ; appartengono alla schiera de’ delin- 
quenli, (Il Pop. d'Italia ) 

—E stato arrestato non è guari i] figlio di un 
miserabile, certo Messinese De Angeli cono- 
sciuta spia borbonica, respinto da alcuni bat- 
taglioni della Guardia Nazionale e improvvi- 
damente accellato da quello di S. Giuseppe. 
Furono rinvenule in sua casa parecchie car- 
te ed armi, e dicesi, v'era un nolamento di 
persone ehe doveano esser pugnalate, 

(Pictra Infernale) 


— Fu sequestrata la Pietra infernale per un 
articolo intitolato: Una toccatina di giornali rea- 
zionari L'Aurora, la Croce Rossa e VEqualore. 


— Pregiaomo molto la premura dal nostro go- 
verno presa acciocchè le vetture cd i veicoli non 
ingombrino più le pubbliche vie, ma vorremmo 
ancura che si togliessero da quelle i mille inciam- 
pi, e che vi si sorvegliasse assai più sulla decen- 
za, e chei cenciosi mendichi che ad ogni passe 
si rincontrano fossero dalle autorità con più pre- 
mura 6 cari à raccolti e riposti nei pubblici al- 
berghi, ( Lampo ), 
—È un atto di solenne virtù civile la seguente di- 
chiarazione fatta dal depulato Ralfiele Conforti ai 
suoi clettori in favore dell’egregio Michele Pironti 
la cuì mancanza al Parlamento sarebbe da deplo- 
rarsi, Molti avrebbero dovuto posporre la indivi- 
dual passione a questo nobile atto di generosità; 
e così non vedremmo il doloroso spettacolo di ta- 
luni uomini ragguardevoli per virtù civile e per 
senno speculaliyo e pralico essere estranei alla 
prima nestra rappresentanza nazionale, menirechè 
innanzi all'universale fanno parte della rappresen- 
tanza dell'aristocrazia intellettuale e virtuosa del 
nostro paese — Lodiamo perciò il Conforti e 
quanti abbiano fatt» il medesimo, e viluperiamo 
gli ambiziosi, lontani da ogni maniera di virtù 
cittidina, che non pensarono di seguire queste 
nobile e generoso esempio. 

Agli elettori di Nocera inferiere e Superiore, 
Pagani, san Giorgio, Siuno ec. 
Elettori. 

Io vi ringrazio cordialmente della pruova che 
mi avete dalo di vostra benevolenza, giltando nel- 
l'urna più centinaia di voti in favoé mo — Lo. ne 
serberò memoria indelebile — Ora però che io 
sono stalo eletlo a maggioranza assoluta dal col- 
legio di san Sevegino, la vostra elezione mi ono- 
rerebbe, ma nuocerebbe al paese; perocchè esse 
per qualche tempo almeno mancherebbe di un 
depulalo al parlamento nazionale — Io sono iu 
ballottaggio con un uomo onorevolissimo,martire 
della libertà, c degno veramente di rappresentar- 
vi — Quest'uomo è il sig. Michele Pironti , il cui 
nome è un elogio, | voti che deste a me, dateli a 
lui — Operando così voi compirete un dovere, di 
cui vi sarà grato il paese. Il Deputato 

Raffaele Conforti 
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PROVINCIE 
GAETA 
— Un nostro particolare corrispondente 
ei scrive queste poche linee: “/( * 


Teri (8) fuoco vivissimo da una parte € 
dall'altra. 

Malgrado ‘il blocco una barca carica di 
viveri ha potuto arrivare a Garta. 


Lunedì ore 2 pom. 

«—L® notizie ch® ci giungono questa mattina 
da Gaeta concordano con altre che riceviamo 
da Torino. — È certo che si prosegue a 
trattare perla resa. — Sappiamo che le guar- 
die nazionali mubilizale che si trovano qui 
in servizio attivo, ebbero invito dal ministe- 
ro di pazientare qualche giorno sino alla 
capitolazione di Gaeta per ritornare alle ca- 
se loro. È 

Il nostro corrispondente dal campo ci se- 
gnala oggi una voce, sparsasi jeri a Mola, 
«che cioè, le offese sarebbero ripigliale vigo- 
rosamente, e che apuena fusse aperta la 
breccia, i rappresentanti delle potenze esle- 
re a Gacta, si porrebbero medialori per una 
capitolazione — Ci pare che le due versioni 
eoncordino in questo — che in un tempo 
brevissimo, e d'una maniera, o d'un'altra, 
Francesco II terminerà una sciagurata ed 
iuutile resistenza. 

Si parla delle condizioni (dice il nostro 
corrispondente) e si afferma che France- 
sco Il chiede innanzi tutto di essere rappre- 
sentato ad un congresso, domanda negala 
già due mesi or sono, e lanto più ora — si 
precisa un indennizzo di 60 milioni, e si ri- 
chiederebbe il riconoscimento dei gradi al- 
l'ufficialità borbonica. 

Ad ogni modo sono si dice. e nulla più — 
ma Je trattative di capitolazione sono un fatto. 

(Pungolo) 


— Leggiamo nell'Indépendance Belge. 

« Ghecchè ne sia, fa resistenza, almeno provvi- 
soria , del re rimane un fatto acquisito. Prima di 
prendere questa determinazione Francesco I ha 
tenuto un consiglio di guerra in presenza dela re- 
gina, c vi si è discusso ll partito a cui fermarsi. Il 
re dopo avere intero i suoi generali s'è riservato di 
consultare i soldati, d'esaminare la situazione c di 
prendere ulteriormente una risoluzione, Fra i di- 
versi pareri che sono stati formulati, quello di ce- 
dere la piazza aveva incontrato sufficiente appog- 
gio, ed i membri del consiglio di guerra che han- 
no opinato per questa decisione, hanno fatto vale- 
re assai giustamente che una volta compiuto il 
blocco, Francesco Il si sarebbe travato privo d'o- 
gui libertà di mosse, c che per conseguenza il sno 
progetto di trasportarsi negli Abruzzi diveniva îr- 
realizzabile, 11 re si sarebbe Forse arreso a queste 
ragioni, ma il timore di demoralizzare colla sua 
partenza la truppa, pare abbia prevalso sopra ogni 
considerazione.» 


= Oggi 28 è arrivato un vapore della marina im- 
periale francese per mettersi a disposizione di 
Francesco Il. ; 

Cinque marinari napoletani della ciurma della 
Maria Adelaide hanno ricevuta la medaglia del 
merito militare per il coraggio ch'hanno mostrato 
in questo affare, 

La Garibaldi al suo ritorno a Mola di Gaeta è 
sfata onorata della visita dell'ammiraglio Persano 
el'è andato a rallegrarsi col comandante d’Amico 
e cogli ofliciali e ta ciurma di quella fregata che 
ha destata l'ammirazione de’ più vecchi marinai 
della Notta (Indipendente) 


Dalle acque di Gaeta, 28. 
— Quasi tutti i giorni i bastimenti in creciera pren- 
dono delle paravzelle e dei vapori, Uno di questi 
spagnuolo, venne fermato, e si trovò che un uffi 
ciale portava dei dispacci per l' ambasciatore spa- 


gnuolo, Condotto alla presenza di Cialdini, questi 
gi intimò di sfrattare sozgiungendogli che se il 
suo ambasc:atore si lasciò chiudere in piazza bloc- 
cata, rimane ittteso che ne accetta tulle le con- 
seguenze, | ; 
rri poi venne un avviso da guerra francese, Fu 
ritevuto con mille gentilezze, e si trovò che l'im. 
peratore spediva un dispaccio a Cialdini il quale 
ne conteneva un altro aperto per Francesco Il. In 
vest' ultimo dispaccio, l'imperatore consigliava 
il re Francesco ad andarsene e risparmiarsi l'umi- 
liazione di duver capitolare. L'Imperatore mette- 
va pure a sua disposizione il vapore la Afouelte, 

Allora il Afonzumbauno andò a recare il plico a 
Gacla. Oggi poi si recò a berdo della Maria Ade- 
laide un parlamentario napolciano con un piego, 
per l'ammiraglio, che lo ringraziava di aver co- 
municato il blocco al ministro d'Austria in Gaeta. 

La piazza continua îl fuoco con alterna vicenda. 
I borbonici levarono ì cannoni in barbdelta è piat- 
taforma e formarono due batterie una in cima 
della Lanterna e l'altra verso la porta della città, 
I nostri da terra li molestarono tirando colpi di 
una giustezza ammirabile, Oggi che un venio di 
grecale dissipò le nebbie che ordinariamente av- 
volgono Gaeta, sì scorgono benissimo gli effetti 
di distruzione che producono le bombe, le gra- 
nate e le palle, Non vedesi più casa che abbia in. 
tero il tetto, 

La resa di Gacta non è più che quistione di 
fempe, e eredesi breve, Giova sperare che i bor- 
bonici calino agli accordi anz chè lascino giunge- 
re if tempo di un assalto che riescirebbe micidia- 
lissimo 

Oggi abbiamo in linca il vascello il Re Galan- 
luomo e la fiegata la lutminante che rendono ka 
nostra flotta pù imponente. Essa renderà quei 
servigi che potrà maggiori senza esporsi sover- 
chiamente contro le formidabili artiglierie onde è 
irta Gaeta sulla fronte del mare, 

Il tempo bello favorisce i lavori d'assedio che 
proseguono come per incanto. Si preparano mol. 
te cose che la prudenza ci impone di passar sotto 
silenzio, ( Corrisp. dellu Gazz, di Gen.). 

PALERMO 


— Leggiamo nella Libertà: 

Crediamv nostro debito fur conoscere e Todar la 
condotta veramente degna di elogio della truppa 
piemontese in Palermo. 

La sobrietà, Ja decenza, i cortesi modi e le gen- 
Uli manìere non sole degli uffiziali, ma ben anco 
dei semplici soldati , non possono che attirare a 
tutta l'armata , la più viva e sincera simpatia, c 
siamo certi che questi nostri sensi incontreranno 
la pubblica approvazione. 

MESSINA 
— Scrivono da Messina in data del 28: 

teri altro furono spedite a Reggio tre com- 
pagnie della brigata Pistoia; ciò perchè quel go- 
vernatore signor Plutino fece sapere che non ave. 
va un soldato e che quindi cra impotente a sco- 
prire e sopprimere qualunque tenalalivo di rea- 
zione. 

1 tre nobili prigionieri francesi arrestati il gior- 
no 45 per tentata reazione furono tradotti al forte 
Gonzaga unitamente al domestico Il consigtio di- 
chiarò innocente il Nicolosi, 11 quale dopo aver 
chiesto, e non so se oltenuta l'impunità, ha rive- 
lato una lista di nomi, complici dell'attentato, La 
nora fu subito inviata al governatore di Reggio 
can ordine di arrestar tutti i compresi in essa, 

feri approdò in Reggio una fregata nostra, e sì 
suppone avervi sbarcato truppa. (Pietra infer.) 

CAPRERA 

— L' Indipendente che ha dirette notizie da 
Caprera, ci dive che al 26 gennaio il Generale 
Garibaldi «offriva molto d'un infreddamento che 
gli cagionava un gran dalore di testa, La parten- 

za della signoriva Garibaldi e del sig, Menotti per 
Genova. cera stata d fferita per aleuni giorni. 
Ecco la lettera con cui Garibaldi ringraziava il 
signor di Kersansie, il quale, come abbiam rife- 
rito a suo tempo, gli offriva in dono fa spada di 
Latour d’Auvcergne , del primo granaliere di 
Francia: 
Caprera, 2 gennaio 1861. 
& Ho ricevuto la spad di Latour d' Auvergne, 


quella spada che i consoli della repubblica decre- 
tavano al più valoroso di un'armata che cacciava 
a lui dinanzi quei giganti e seppelliva nella pol. 
vere troni e tiranni d' Europa. 

« Quest’ onore supera tulle quante le aspira- 
zioni di un nomo di guerra, d'un uomo qualun- 
que, possa anelure. 

e To laccetto non solo con tutta la gratitudine 
di cui sono capace, ma anche come un segno di 
simpatia della Franeia umanitaria alle nazionalità 
Oppresse, 

e L'iniziativa delle grandi riforme politiche che 
devono consacrare la fratellanza dei popoli appar- 
tiene ancora alla Francia. » Garibaldi. 

TORINO 

— Sappiamo che il cav. Stefano Jacini, minî» 
stro de' lavori pubblici, ba date le sue demis» 
sioni. 

Sembra che in mezzo a così splemtide votazio- 
ni, egli abbia giudicato che il rimanere in ballot 
faggio, sebbene con grande superiorità di voti sul 
suo compelitore, non gli permettesse di rimane- 
re più ollre nel ministero senza la fiducia dei suof 
concittadini lombardi. Molti stimeranno questa es- 
sere un cecessiva susceltività ; tutti certo trove- 
ranno la sua delieatezza molto onorevole. 

H cav. Jacini conserverà il suo portafoglio sine 
a che il suo successore sia nominato. (Opin.) 

MILANO 
( Nostra Corrispondenza particolare) 

— Milano, 30 del 1861, Molti emigrati Veneli 
tornati dalle armi italiche si sono trovati in condi. 
zioni tanlo misere che hanno accettata l'amnistia 
austriaca e sono fornati a casa Imaginare è facile 
che tali persone dolendosi della imprevidenza di 
questo governo faranno le parti dell'Austria, Si è 
adunque disposto perchè i bisognosi siano prov= 
veduti di 50 franchi mensili sino ad oltenula occu- 
pazione. — S° incorporino, si dice, nell’ esercita. 
Rispondono: Combattiamo, c daremo subito la vi. 
ta, ma noi siamo cittadini pronti a seguir chi ci 
guidi sì alle azioni, non siamo soldati, nè essere 
vogliamo sotto la lor disciplina quando non è da 
menar Je mani, A ciascuno la parte sua: obbligo e 
liberià secondo i dritti e la legge. Se pane ci date 
a prezzo di libertà, tanto fa che torniamo a casa. 
Non capiscono che l' Austria un dì per sorpresa li 
incorporerà ne'suoì, come tan allre volte fece, € 
se non saranno messi a combattere contro la pa- 
tria si porranno a sostituire coloro chie contro la 
patria Joro saranno mandati. Il governo provve» 
dendo ai sussidii fece opera giusta e degna, Più 
giusto e providente fu porre l'esercito al soldo di 
guerra, Italia non ricusa Jo spendere, e spenderà 
fino al conseguimento dell'.intento suo. Ma com'è 
ch'è rimossa cagione di guerra, e fa guerra si pro» 
para? Non ci troverà sprovvisti nessuno: guai a chi 
ci minaccia. Garibaldi a Caprera pesca corallo. 
un uomo maraviglioso sì ni Ha vifa privata che nella 
pubblica: l'ozio non è per lui; dalle sue forze, dal 
suo cervello cerca il vivere onesto della vita. Ma 
quella umiltà non lo m nuisce dell'alta riputazione 
che la libertà e l'Italia gli suonano grate e concor- 
di; e d'ogni parte volano i voti di chi soffre, e df 
chi è felice quali invocandolo angelo liberatore e 
quali augurandolo mantenitore d'onore e di foli- 
cità alla ‘patria, Visitatori continui ha quello sco- 
glio che per lui sarà in perpetuo fumoso, nè tutte 
le parole che vi si cambiano sono di complimenti 
oziosi. L'indipendenza di quell'eroe tiene in bilico 
i timori di chi non fida nell'astuzia di Cavour, il 
quale se parve balenare andò per dritto allo scope 
a cui tulli miravano, Resta altro a fare, è sì furà, 
L'opposizione ch'è piuttosto grossa al Parlamente 
non farà questione di prineipii politici che sone 
troppo bene delincati ed espressi, e univocamente 
accettati e voluti; nè ne sarà di persone: è affare 
amministrativo, e interno. La Nazione non deve 
tenere ombra di pericolo ui suni destini, 

Qui sì vorrebbe vedere Napoli e la Regione ae- 
cordarsi e concordarsi, riordinare la finanza e V'e- 
sercito, e presto farsi compatto col resto della Ita- 
lia onde i nemici non irovassero crepacci n get- 
tarvi dentro mine dissolvitrici, Se tatti i buoni si 
dànno la mano, nessuno tristo può recare scompi- 
glio, Oh perchè i tristi sono sempre più compalli 
de'buoni I . 


OTTO n nn rit crt 


Il Parlamento decreterà il Regno d'Italia e la li- 
sta del Re. Non vorremmo che succedesse lo spro- 
posito che più si fece nella Un one di Lombardia 
scrivendo un assegno ch'è maggiore d' ogni asse- 
gno di Ke. La Regina di Spagna con 2: milioni di 
cittadini tra curopei e coloni ha una lista civile mi- 
nore della conceduta al Re di Sardegna. He nuovo 
di nuovo stato ha bisogno d'assai Vero] Ma stabi 
lite onesta lista di quiete, e al Re nuovo fute s0- 
prassegno personale, Una volta fatta grossa la li- 
sta, non la diminuite più; vorremmo, se fosse pos- 
sibile, avere anche i Re a buon mercato. 

FIRENZE 

— L'autonomia toscana sta per finire Il baro- 
ne Bettino Ricasoli rientra nella vita privata. Vuol. 
si che il posto di governatore di ‘Toscana venga 
offerto n S. E. il marchese Cesare Alfieri di Soste- 
gno. Noi crediamo ottima questa scelta, 0 non 
avremmo clie a congratularcene col governo, I 
meriti eminenti e le esimie qualità del signor mar- 
chese di Sostegno lo indicano come 11 personag- 
gio megio adatto ad assumere il governo della 
Toscana 

Vuolsi pure chie, ove ricusasse il signor marche- 
ge Alfieri, iu tal caso l'alto officio sarebbe offerto 
al marchese Sauli ambasciatore nelle Russie, ov- 
vero ul mareliese Villamarina già nostro ambascia- 
tore in Francia. 

ROVIGO 

— Da'vaeguagli pervenuti da Rovigo appare che 
PAustna fa futli 1 preparativi per entrare in cam- 
pagna quando voglia e che colò ha stabilito un va- 
sligsimo Ospedale divisionario che Irovasì già prov- 
visto del bìisoguevole con 24 medici e col basso 
persouale. (Unione) 

ROMA 

Il colonnello napoletano Luverà già capo di 
stato-maggiore del Borbone, ebbe da Gaeta nomi- 
na di comundante de’votoutari degli Abruzzi, e partì 
il giorno 23 per la sua missione dalla quale spe- 
riamo non ritorni 

Il colonnello Gaetani ha avuto la stessa offerta 
dual conte di Trapani, ma ha ricasato, Tutti gli uf. 
ficiali napolitani che son qui vengono ceciltali dal 
suddetto conte allo stesso oggeto, che è quanto 
dire convertirsi da soldati în briganti. A coloro 
che acceltano sì profonde danaro: agli altri si ne- 
ga qualunque sussidio. Bisogna confessare che ì 
più preferiscono la miseria e gli stenti che 1° ac- 
compagnano, al rinnegare ogni principio di onore 
e di civiltà, secondo importerebbe l'accettare l'of- 
Ferla di S.A.R. degna veramente della sua famiglia. 

Posso assicurarvi che a Terracina si è stabilito 
un telegrafo ad aste che direttumente corrispou- 
de con Gaela, (Mon. Naz.) 

CIVITAVECCIIA 

— 23 gennaio. leri giunse qui il Quhomel va- 
pore francese, di quelli tuttora al servizio del re 
di Gaeta, il qualo, proveniente da Messina, cra 
diretto con dinpacei per Gaeta, Datla flotta rtalia- 
na gli fu intimato di pow farsi avanti; ma il capi- 
tano, senza far conto di questa inlimazione proce- 
deva como se nulla fesse Allora diverse palle di 
cannone passategli sopra abbassarono la sua tra- 
colanza, e cambiò navigazione. Giunto in questo 
porto, il commissasio di Sanità gli nega libera 
pratica, per aver comunicato con la flotta italiana, 
di cui sì iguora Jo stato di salute, e viene conden- 
mato a tre giorni di quarentana, Potete immagi- 
narvi la rabbia di questo capitano causata da un 
simile tratlameuto, 

Notate bene che un vapore spagnuolo partito 
giorni indietro con dispacci da qui per Gacta do- 
elle rilornare dopo aver subito la stessa intima- 
zione data al Dulonmet; e ciò non ostante è stato 
ammesso in libera pratica senza alcuna difficoltà. 
Vedete giusiizia del governo dei preti 1! 

H capitano del Dulomet per dare un poco di 
sfogo alfa sua rabbia, ha protestato conto le palle 
lanciategli Evviva l'epoca delle proteste | 

Si atnendono circa 600 soldati esteri di quelli 
che erano nel corpo napoletano entrato neglì Stati 
del Papa, Questi devono essere limubarcati per Ge- 
nova, cd è giù giunto il vapore francese La Stel- 
la, parimenti al servizio del re di Gaeta per im- 
Dbarcarli, 

Tutte le speranze dei preti si fondano sulla rea- 
zione e sul brigantaggio; mu speriamo che l’ atti- 


vità delle truppe italiane manderà în famo queste 
loro speranze. (Movimento) 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

AUla notizia data altra volta che il principe Met. 
ternich in una conversazione col signor Thouvenel 
gli dichiarò che l'Austria avrebbe considerato ca- 
sus belli col Piemonte qualunque attacco di Gari 
buldi sopra un qualche punto del territorio, ag- 
giungiamo i seguenti particolari che | Indépen- 
dance Belge da per positivi; 

In quell'occasione l'ambasciatore austriaco di- 
chiarò che avrebbe in ogni caso rispettato la Lom» 
bardiu; ed il ministro digli esteri di Francia pren- 
dendo atto di cotale dichiarazione, soggiunse che 
ove in una eventualità simile a quella cui accen 
nava il principe Mette:nich, l'Austria sì giovasse di 
contingenti federali tedeschi, la Francia considere- 
rebbe questo fatto come una violazione del non 
intervento. (Mon. Naz.) 

— Il 28 gennaio, si fecero, in mezzo ad una 
moltitudine considerevole, i funerali di Caussidià- 
re, cx-ministro della polizia sotto la repubblica di 
febbraio. 

Un altro illustre esule, il signor Ledru Rollin, 
chiederebbe, dicesi, di far ritorno in Francia; ma 
pare difficile che egli possa ottenere facilmente 
questo favore, poichè è condannato a morte per 
attentato contro la vita dell'imperatore; nè credia- 
mo che îl governo sia inchnato a considerar ciò 
come un delitto puramente polilico. (Persever.) 


— Corre voce che nell'occasione in cui il sì- 
gnor Willisen rimetteva a Napoleone Ii la lettera 
autografa dì Gugliclhno 1, l'imperatore gli Fece al- 
cune osservazioni sul fare provocante anzi che no 
del discorso della corona del Re di Prussia. E si 
attribuisce un’ origine semi ufliciale ad un opu- 
scolo testè pubblicato sotto il titolo : La Prussia 
ed i trullali di Vienna, uel quale si retorguisco- 
no alla Prussia le imputazioni fatte alla Fraucia, 
d'aver violati i trattati del 1815, 

Quest’ opuscolo ha ottenuto grande successo ed 
ha costamente molta importanza. ( Mun.Nazion.) 
MARSIGLIA 

Una fregata russa va a riprendere l'ambasciato- 
re Wulkonski a Civitavecchia per ricondurio in 
Russia, 

TOLONE 

È noto che il rappresentante della Ru-sia non è 
rimasto a Gaeta come gli inviati di alcune potenze 
secondarie, Tuttavia il gabinetto di S_ Pietroburgo 
non ha ritirato intieramente la sua protezione a 
Francesco I; si narra anzi a fal mguardo un futto 
assai curioso perla condotta tanto della Russia che 
della Francia Un bastimento dell'ex marina regia 
nupolitana, la Sanzila, che trovavast tn riparazio- 
ne a Tolone fu riclamata simultancamente dal go- 
verno italiano cda Francesco IL Ilgoyerno francese 
decise che doveva essere restituto a queslulimo; 
e Francesco Il non potendone prender possesso 
lo rimise alla Russia che fo riceverà a Tolone a di 


lui nome. 
AUSTRIA 

— Un dispaccio da Vienna alla Patrie assicura 
che l'imperatore è deciso a concedere alla Vene- 
zia una costituzione clic conserverà a questa pro- 
vincia la sta intiera autonomia. IL governo del 
paese sarebbe tasciato agli Italiani, e Venezia ne 
sarebbe il capo-Inogo. Troppo tardi! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 4 (sera tardi). Torino 4, — La 
Gazzetta officiale pubblica il regio decreto 
che costituisce l'Uffizio della Presidenza del 
Senato. Presidente Ruggiero Sctumo, Vice- 
Presidenti Federico Sclopis. Giuseppe Vac- 
ca, Cavaliere Celso Mazzucchi, Marchese Gior- 
gio Pallavicino Trivulzio. 

— Napoli 5. Torino 4. Parigi, Berlino 4. — 
La Marmora ha dichiarato reiteralamente, 
che il Piemonte non ha intenzione di attac- 
care la Venezia. 


Torino. — La Marmora non ha falto di+ 
chiarazioni, .<. . dh E 
Fondi Piemontesi 78. 90, a 76, 15. 
4. per 100. Francese 68. 00. 


L: 42. ” 97. 98. 
Consolidatì Inglesi 92, 114. 


— Napoli 5. Torino 4, Parigi 4.—-L'Im- 
peratore nel suo discorso annunzia che co- 
municherà annualmente alla rappresen- 
tanza francese il quadro generale della si- 
tuazione, e i dispacci diplomatici impor- 
tanti. Il voto dell'indirizzo inizierà vieppiù 
il paese alla conoscenza dei propri alfari. 
Daràin appresso spiegazioni più circostan- 
ziale. Rammenta sommariamente ]e misure 
prese; è vero che inlanto le riforme cono- 
miche diminuiscono le entrate di £0 milio- 
ni. Nondimeno il bilancio sarà presentato 
in equilibrio. Accenna a trattati di com- 
mercio conclusi con altre Potenze. La Fran- 
c:a desidera la pace, senza rinunciare alle 
legittime influenze, non s'ingerirà per nulla 
laddove non trattisi di suoi interessi. 

Gli avvenimenti hanno complicata la si- 
tuazione d'Italia. La Francia coi suoi al- 
leati hs creato il principio del non inter- 
vento lasciando ogni paese arbitro dei suoi 
destini. Ha localizzate le quistioni, impe- 
dendo il }oro degenerare in conflitto Euro- 
peo. La Francia non penderà nè per la 
rivoluzione, nè per la reazione. Basta alla 
grandezza del paese di mantenere il suo 
dritto incontrastabile di difendere l'onore 
sc attaccato, di preslar appoggio e d'im- 
plorar favore alle giuste cause. Cita in ap- 
poggio Savoia e Nizza e la spedizione della 
Cina. Termina: La ferma mia risoluzione 
è di non entrare in alcun conflitto ove la 
causa non sia basata sul dritto e sulla giu- 
stizia. Ghe abbiamo allora a tenere? Una 
nazione unita e compatta di 40 milioni di 
anime, non può paventare di essere tra- 
scinata in una lotta di sapprovala, o di es- 
sere provocata da qualsiasi minaccia. La 
prima virtù di un popolo è di avere fiducia 
in sè stesso; di non lasciarsi commovere 
da altri. 


DIL RIINA 


ANNUNZII 
CORSO DI MAGNETISMO 


Sabalo 9 del corr Febb, il Prof FP. Guidi comin. 
cicrà un Corso di Magnetismo in 20 Lezioni. 

Le iseriz oni st ricevono in via Carminelto n. 34 
terzo piano , dove si faranno conoscere le condi. 
zioni del Corso. 

Ivi il Profes #7 Guidi e la chiaroveggente sua 
signora Zuisa danno tutti i giorni, da un'ora alle 
d pomeridiane. 


sonnamboliche Consultazioni. 
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BORSA DI NAPOLI 
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“NI gerente EMMANUELE FARINA 
“ Stab, Tip, Strada S. Sebastiano, n.0 51. 


Anno |, 


Ogni 
Giorno 


n MONITORE DEL POPOLO = 


rupestre) 


IN PROVINGIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anti spera di un trimestre 


Duc, 1. 50, 


Napoli 6 Febbraio 


ATTI UFFICIALI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE ec. 
Nelle Provincie Napoletane. 
Considerando essere uno l'Esercito degli Stati 
Italiani; 
Considerando che questo Esercito è governato 
Dee penale militare del primo ottobre 
Che perciò si rende indispensabile la promulga- 
zione del delto Codice anelie in questa parte me- 
ridionale d'Italia : 


Decrela * 

Art, 4. Il Codice penale militare pubblicato in 
Torino il primo ottobre 1859 avrà vigore anche 
per le Provincie meridionali. 

Art. 2. L'esecuzione del presente decreto è affi 
data al Consigliere incaricato del Dicastero di gra- 
zia e giustizia, 

apoli, il dì S gennajo 1861. 
Firmato — Fammi. 
- Il Consigliere incaricato del Dicastero 
di Grazia e Giustizia 
Firm. — Giuseppe Pisanelli, 


COMANDO GENERALE 
Del dipartimento marittimo meridionale 

Atteso che il 5. Chirurgo della Regia Marina 
sig, Vincenzo Campanile, invitato ad imbarcare, 
vi si è denegalo, adducendo motivi di salute i 

vali si è liquidato non sussistere, questo Coman- 

e Generale, per facoltà Ministeriale ricevutane, 
lo dichiara destituito dal suo impiego. 


DICASTERO DE' LAVORI PUBBLICI. 


Rapporto a S. A. fr. il Luogotenente 
Generale del Re, 
( Continuazione vedi il n. ATI ) 

Att, 19. Indipendentemente dalle pene stabilite 
nell'art. 15, il reo è tenuto al pagamento dei dop- 
pi diritti di tassa delle lettere o pieghi, giornali, 
gazzelte ed alire opere periodiche trasportate in 
frode, 

Art. 20, Incorre nella multa di lire cento a due- 
centocinquanta congiuntamente alla pena del ear- 
cere da tre a scì mesi cli, non avendone il diritto 
apre le valigie, sacchi o pacchetti di lettere con- 
segnali all’amministrazione delle Poste. 

Art. 24, L'impiegato delle Poste, il quale,tran- 
ne i casì preveduti dall'art. 14, apre o lascia apri- 
re qualche lellera 0 piego consegnato alla Posta 
0 loscia in qualunque mudo prendere cognizione 
del loro contenuto. incorre nella pena non minore 
di sei mesi di carcere estensibile ad anni due, € 
nel caso di soppressione della lettera 0 piego in- 
corre nella pena del carcere per duc anni e nel- 
l'interdizione dai Pubblici uflici dipendenti dal- 
amministrazione delle Poste. 

In nessun caso potrà servire di scusa un ordine 
superiore. 

Art, 22, È punito colla pena della reclusione 
chiunque falsilica i francobolli, ovvero fabbrica 
punzoni e strumenti atti a tale falsificazione, 0 fa 
scientemente uso di detti francobolli falsificati. 


TMT TTT II 


Napoli — Mercoldi 6 Febbraio 1864 


IETTAZA at ni sett 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano, 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le assoriazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 


È punito colla pena del carcere chi scientemen- 
fe tiene in casa od altrove francobolli come sovra 
falsificati,c le macchine destinate alla Joro fabbri- 
cazione. |, 

Art.23, E punito con una multa di lire cinquan- 
tuna, cd in caso di recidiva, di lire cento estensi- 
bile a lire cinquecento, chi scientemente fa uso di 
francobolli legittimi i quali avessero già servito per 
la tassazione di altre lettere, 

Art. 24. Sarà punito con una multa estensibile 
a lire cinquecento l'impiegato che si prevalga della 
franchigia data ad un pubblico ufficio per la tras- 
missione di lettere 0 pieghi particolari. 

In caso di recidività sarà inoltre destituito dal- 
l'impiego. ; 

Art. 25, I giornali, gazzette cd allre opere pe- 
riodiehe, le quali vengano riconosciute contenere 
ed in foglio a parte,ovvero qul loro margine, qual 
che scritto a mano, tranne ì nome del mittente c 
quello del destinatario , sono considerate quali 

Lettere e gravate del doppio della tassa stabilita. 

Art. 26. 11 futo del denaro od effetti rimessi 
agli uffici di Posta, è punito come quello delle co- 
se spettanti all'amministrazione stessa, 

Art. 27. Coloro i quali assalgono i cortieri,staf- 
fette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere e le 
vetture pubbliche incaricate del servizio delle cor- 
rispondenze della Posta, per togliere loro le Jet- 
tere od i dispacci, ovvero anche solo uno di essi, 
sono puniti colle pene stabilite dall'at. 644 del 
codice penale. 

Art. 28, Per tutti gli altri reati commessi a pre- 
giudizio dell’ amministrazione delle Poste, non 

contemplati dalla presente legge, sì osserverà 
quanto è disposto dalle leggi penali generali. 

Art. 29. I reati previsti dall'art. 45 si dichiarano 
siccome delittì c rispellivamente siccome contrav- 
venzioni, secondo che l'importo frodalo eccede al- 

meno, le lire 5, e ciò ancorchè si verifichi alcuna 
delle circostanze di cui agli articoli 16 c 47 per un 
aumento di pena. 

Art. 30,1 reati di competenza dei Tribunali di 
prima cogmizione si prescrivono col trascorso di 
sei mesi dal giorno in cui sono stati accertati, e se 
non sono stati legalmenti accertati, col frascorso 
di un anno dal giorno in cui furono commessi. 

CAPO DL 
Delle oblazioni. 

Art. 34,1 reati puniti dalla presente legge con 
semplici pene pecuniarie possono estinguersi me- 
diante pagamento di una somma a titolo di obla- 
zione, porchè Pimpiiato non sia recidivo. 

L'oblazione deve aver luogo prima che la sen- 
tenza sia passata in giudicato. 

Art. 32. L'oblazione debbe essere falla median- 
te contemporanco deposito della somma offerta 
alla segreteria del giudice di Mandamento,nel cui 
distretto seguì il reato: qualora però all'epoca 
dell’oblaziene la causa si trovi già avanti il Tribu- 
nale o magistreto, la detta oblazione c contempo- 
ranco deposite debbono essere fatti alle rispettive 
cancellerie. 

Art. 33. L'accettazione dell'oblazione pei reati 
puniti con ammenda si fa dall'impiegato delle Po- 
ste superiore in grado nella provincia, e previo il 
vito dell'avvocalo fiscale, c pei reati punit! con 
multa, l'accellazione vien fatta dal capo dell'am- 
ministrazione delle Poste, previo il visto dell’av- 
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vocafo fiscale 0 dell'avvocato fiscale generale ri- 
spettivamente, secondochè là causa sarà vertente 
avanti il Tribunale di prima cognizione, od avanti 
il magistrato d'appello. 

Att. 34, Nell'oblazione non s'intendono mai 
comprese le spese del procedimento ed i diritti di 
posta per le lettere, 1 pieghi, giornali, gazzette cdl 
altre opere periodiche portate in frode, 

Att 35, L’oblazione sospende il corso non sola- 
mente del procedimento, che si prosegue nel caso 
di non accettazione, ma eziandio della prescri- 
zione. 

CAPO HI. 
Disposizioni relative alle pene cd alle oblazioni. 

Art. 36, Le pene pecuniurie stabilite dal capo], 
tit. II, sono rispettivamente aumentate di uu gra- 
do quando sì tratta di recidivi. 

Art. 37, Sono considerati recidivi gli imputali , 
che dopo essere stali condannati con sentenza di- 
venuta irrevocabile, commettono un nuovo reato 
contemplato dalla presente legge. 

Art. 38, proprietari delle vetture pubblishe, i 
vetturali, mulattieri, conducenti, pedoni, barca- 
iuolt sono tenuti civilmente per le pene pecunfa- 
rie incorse dai loro commessi, agenti, preposli, 

Art. 39, La metà delle multe, ammende cd 0- 
Dlazioni fa parte del prodotto dell''amministrazio- 
ne delle Poste, e Pallra metà è devoluta a quelli 
che hanno accertato il realo. 

CAPO IV. 
Della giurisdizione e del procedimento. 

Art, 40, Sono di giurisdizione ordinaria tutte le 
cause nelle quali l'amministrazione delle Poste 
ha interesse,sta che abbiano per oggetto una que- 
stione meramente civile, ossiano la conseguenza 
di un reato. 

Art. 41, Itribunali provinciali sono chiamati a 
giudicare dei reati previsti dalla presento Jegge, 
secondo che i medesimi si qualificano a erimmi, 
delitti o contravvenzioni a norma della rispettiva 
loro competenza, 

Art, 42, Tostochè gli ufficiali delle poste e gli 
agenti di polizia o delle gabelle abbiano giusta le 
prescrizioni negli articoli 6,7 e 8 scoperto qualche 
reato in pregiudizio dell'amministrazione delle Po- 
ste, debbono per la constatazione del medesimo 
stendere apposito verbale c farne la trasmissione 
aVautorilà giudiziaria competente. 

CAPO V. 
Disposizioni generali. * 

Art. 43. Si dichiarano abrogate tutte le leggi e 
regolamenti che si Lrovassero iu apposizione alle 
presenti disposizioni. 

Att. 44, Poi fatti commessi prima della promul- 
gazione della presente legge, 0 pei quali si tre- 
asso ancor pendente il processo, si 0sserveranno 
le prescrizioni finora esistenti. (continua) 


RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
(continuazione vedi il n. 171) 

La quistiono pendente fin dal 1852 fra il comu- 
ne di Bisceglie cd il cav. Spinosa, è stata risolula; 
c hanno ncevuta una definitiva approvazione le 
decisioni emesse dalla Gran Corte de’ Conti nelle 
cause La il comune di Melissa e i signori Itossi, e 
ira il comune di Rotondella ed il signor La Gnar- 
dia, Quanto all'annosa controversia fra il comune 
di Melfi e la mensa Arcivescovile di Conza c Cam- 


pagna, Ro proposto n V. A. di rivocarsi il rescrit- 
to che «ichiarava nulla l'ordinanza del commissa- 
rio ripartitore, e d'inviarsi le parli centendenti in- 
nanzi al magistrate competcate, 

A queste brevi parole intorno agli attì più no- 
tevoli dell’amminisirazione civile, vuolsi aggiuu- 
gere che in esecuzione del decreto del dì 8 di 
gennaio per la commutazione delle decime sacra- 
inentali, ho giù proveeduto alle inebieste all'uopo 
presentate da'parrochi di Cutrofiano, di Rauccaval- 
toscura, di Massa e di s, Giorgio, Nè credo di do- 
ver lrasandare, che nell'utendimento di favoreg- 
giaro lo studio delle arti belle, in quanto si atlic- 
Me a questo Dicastero, ho accordato un sussidio a 
«ue studenti di belle arti di questa Provincia; ho 
stataite le norme pretiminari per le pensioni ai 
consimili studenti di Terra di Lavoro, del Princi. 
paro Giteriore, della Basilicata, della Capitanata, 
© della Calabria Ulteriore 2; io invitato i.governa- 
tori di Napoli, di Principato Citeriore, e di Bari a 
far deliberare i consigli provin iali nella prima 
sessione intorno alle richieste per sussidi ud al- 
cuni studenti delle rispettive provincie; c ho isti- 
iuito le opportune pratiche istruttorie per la cou- 
cessione di una piazza franca nel collegio di Mu- 
sica a favore di alcuni giovani raccomandati dai 
consigli l'rownceiali, 

Ghiuderò in fine questa succinta relazione con 
da menzione di un fallo, ehe ben dimostra come 
il seme delle nazionali libertà metta radice e ger- 
mogli in questa nobilissima patria, Cinque bene- 
meriti cittadini di Trani, Emmanuele Fusco, Igna- 
gio Contofanti, Nico'a Giuseppe Tomaselli, Orazio 
Palumbo, e Nicola Festa Campanile, con l'ausilio 
del Municipio, che ha a capo l'onorevole Giuscp- 
pe Beltrani, son venuti nel lodevole divisamento 
«introdurre in quella città una scuola serale per 
l'istruzione e l'educazione del popolo. Ogni sera 
dalle 24 alle ore 2 nella casa comunale, dal Mu- 
nicipio fornita del bisognevole, è aperta a tutti i 
cittadini che hauno compiuto gli anui duna scuo- 
le primaria popolare, nella quale s'insegna (son 
lc parole del programma) dl leggere, lo serivere, 
cd il faure i conti: si spiega il Catechismo religio» 
so, ossia lu dollrina cristiana, come ancora è 
Catechismo politico, val dire, si spiegano i do- 
meri di ogni cittadino, come crisliano,e come ila- 
liano, si uddimostra dl bene che ud ognuno rivie- 
me da un orerno costituzionale, e lullo ciò che 
siamo tenuti u fare per suslenere questo governo 
da noi liberamente ed unanimemente prescello. 
Questi egregi uomini, che danno compreso quale 
sia la vera missione di cittadini liberi, amanti del- 
ta patria, cd informati alle veraci massimo dell'I- 
vangelio, hanno meritato le mie più sentite lodi: 
e ho pur voluto che i [oro nomi siauo nati a {utti 
i governatori, onde si abbiano il debito onore,e la 
proficua istituzione sia promossa nelle altre Pro 
vincia. 

4. Pubblica beneficenza —La tatela della pub- 
blica carità a vantaggio degli ordini meno agiati 
della società è uno de’precipui doveri dì questo 
Dicastero, che oggi intende con ogm siudio a dar- 
Ie efficacia, e trarla -dall'abbiezione , alla quale 
per addietro avevano condotta arbitrari regola- 
menti, Per lo che, cominciando da’grandi Istituti, 
che costituiscono una delle più belle gleric di 
«questa vaghissinia città nostra, lo commesso al- 
Pinsigue Marchese Luigi Dragonetti di visitare 
ciascuno di essi, e riferite della loro condizione 
£ dei miglioramenti da potersi atluace; onde raf. 
frontate le sue proposizioni al pregevelissimo rap- 
porto della consulta di Stato intorno al R.Albergo 
de'Poveri, passano essere introdotte le opportune 
riforme Oltre a ciò ho dato facoltà al Protettore 
provvisorio della Chiesa di s.Maria della Nevo del 
Ceto dei Merinai di Chiaia dî aprire una scuola e- 
Jementare pefigli dei pescatori, segnando all'uo- 
po nello Stato discusso una rubrica di annui duc, 
200, è di spendere duc.100 in ogni anno per soc- 
corsi a'poveni pescatori infermi, ed inabili al lavo- 
ro, € ho altresì ordinato che la nomina del gover- 
no di quella pia istituzione si faccia per libera vo- 
dazione, 

Di quanta utilità sia cosiffalto istituto , non è 
mestieri che io dica ali'A, V. L'educazione e l'as- 
sistenza si consertano a pro del fancillo, del vec- 
chio, e dell'informo;e la publica beneficenza vie- 


ne in sollievo di quest infelici, a'quali manca il - 


prezioso benefizio della privata carità. 

Quanto alle provincie, mi onoro sommelterle , 
che essendosi nello Stabilimento dell'Annunziata 
di Aversa aperto un ospedale di Garibaldini incom- 
patibile con l’opera, si è insistito presso il Dica- 
stero della Guerra per togliersi; e si è inollre di- 
sposto per l'eccessivo numero delle alunne accol- 
te in quello Stabilimento di farsi scrutinio , se in 
esse concorrano tutte le condizioni richieste dal- 
l'otto di fondazione, Infine sì sono dati energici 
provvedimenti, onde il consiglio degli Ospizi el: 
la Basilicata faccia restituire i beni delonbi inde- 
bitamente da'Vescovi per gli aboliti rescritti dei 4 
marzo 4836 e 18 maggio 1887, (continua) 
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CRONACA NAPOLITANA 


ELEZIONI 
Votazioni del 21 gennaio 1861. 
12, Penne. Clemente de Cesaris. 
14. S. Demetrio, Marchese Luigi Dragonetti. 
49. Brienza. Ferdinando Pelruccelli, 
50, Carlelo. Nicola Alianelli, Camillo Boldoni, 
ballottaggio, 
52, Muro. Pasquale Magaldi. 
53, Matera, Filippo de Blasio, Pasquale Serra 
Duca di Terranova, ballottaggio (1). 
252, Agnone, Ippolito Amicarelli, 
352, S, Giorgio la Montagna. Nicola Nisco. 
376. Monopoli. Flaminio Valente, Giuseppe Laz- 
saro, ballottaggio. A 
377. Conversano, Camillo Caracciolo Marchese 
di Bella, 
518, Acquaviva. Abate Vito Fornari, Giuseppe 
del Drago, ballottaggio (2). 
380, Piedimonte. Beniamino Caso. 
Fotazione del.3 febbraio 1861. 
90. Cosenza. Donito Morelli, 
97. Paola. Luigi Miceli da Longobardo, (299), 
99. Nossano. Pietro Campagna (275 voti). 
101. Bagnara. Stefano Romeo, 
102. Palmi. Raffaele Piria. 
121. S. Severo, Luigi Zuppetta da Castelnuovo, 
(463 voli), 
125, Manfredonia. Ruggiero Bonghi (voti 398). 
255. Boiano, Girolamo Pallotta, (230 voti), 
d4L. Moniccorvino fiovella. Barone Francescan- 
tonio Mazziotti. 
876. Monopoli. Sacerdote Flaminio Valente, 
(518 voli). 
. 394. Capua..Annibate Ranucci, (450 voti), 
395. Santa Maria. Nicola Nisco. 
{ Gazzetta Offieiale. ) 


(1) Za precedente segnalazione era erronea, 
(2) La precedente segnalazione era erronca, 


Calunzaro — Riso. 
Grottaminardi - Grella. 

S. Giorgio — Nisco. 

Noecra — Pironti. 

Caltanissetta — Cordova, 

Gentiso e Visuni — Paternostro, 
fugusta — Acindani e de Felice, 
Mollica — Giardina. 

Siracusa — Schininà, 

Terranova — Cammarota e Principe sant'Elia, 
Girgenti — Specchi cd Amari. 

Camimati — Ondes Reggio Vita. 

Caltagirone - Cordova, 

Paternò — Bellia, 


TORINO, 1 FEBBRAIO 18614 
Elezioni definitive. 

Ciriè, cav. Matteo Pescatore. 

Cremona, Mauro Macchi. 

Corato, Vincenzo Vischi. 

Macerata, Pantaleoni. 

Vallo, marchese Pasquale Atenolfi di Castel- 
nuovo, 

Hodena 2, Collegio, Tonelli avv. Ignazio. 

Ballottaggi. 

Serrastrelta, (ra Vinceuzo Stocco e generale 
francesco Stocco, 

iene, tra Benedetto Mussolino 0 Rocca- 
relli. 


iosa, tra Donato Morelli e Giovanni Mo- 
relli. 

Spezzano Grande, tra Giovanni Moracco e Mo- 
sciari. 

Recco, tra l'avv. Michele Casarelto e l'avr. 
G.B Rossi. ta 

Fermo, tra Giglincci 125 e Gennarelli 44, 
, Borgo $. Dalmazzo, tra il conte G. B, Miche- 
linì e commendatore De Andreis, 


TORINO, 2 FEBBRAIO 1851 
Elezioni definitive, 

Chieri, avv. Vittorio Villa. 7 l 

Sant' Angelo dei Lombardi, Filippo Capone di 
Montello, 

Ponlecorvo, Giustiniano Nicolucel, . 

Aversa, Gabriele Mazzi. 

Minervino, Saverio Scocchera. 

S. Germano, Antonio Tari. 

Capaccio, Rocco Positano. 

Sala, Giuseppe lulsinelli. 

Ballotlaggi. 

Città S, Angelo, tra De Blasiis e Panfilo. 

Campobasso, tra Liborio Romano e Leopolde 
Canavina, 

Ortona, tra De Vincenzi ec Marcone. 

Cajazzo, tra Francesco Garofano e Filippo De 
Blasio, 

Tolentino, tra il marchese Matteo Ricci e Sil- 
veri. 

San Severino, tra Luzzi e prof. Francesco Me- 
stica. 

Serra, tra Alessandro Massimini e Vito Doria. 

Tropea, tra Napoleone Scrugli e Bruno Vinci, 

Catunzaro, tra Antonio Greco e Ippolito De 
Riso. Ì 

Chiaravalle, tra Damiano Assante e Francesco 
De Luca, 

S. Nicandro, tra G. Cesare Libetta c Carlo Frac- 
cacrela. 

S. Marco, tra Domenico Damis e Gio, Mosciaro, 

Cassano, tra Luigi Praino e Giuseppe Pace. 

Acquaviva, tra Canonico Del Brago e abate Fer- 
rari. 

Riccia, tra Pietro Mossa e Domenico Trotta. 

Nell'elenco dei ballottaggi della Gazzetta di 
martedì, sotto Mola di Gacta, in luogo di tra Bel- 
la e Delbrago sì deve leggere ra Luigi Fortuna- 
lo e Vincenzo Buonomno. 

In quello di mercoledì, solto Iglesias, in luogo 
di tra Falqui-Pes e Pasella si devo leggere ira 


‘ Falqui-Pes e Leo, 


— I’ Agenzia Bullicr reca la seguente notizia : 

« Apprendiamo che ìl capo della polizia a Na- 
poli, signor Spaventa, la cui caduto fu tanto cer- 
cala dagli anti-cavouriani, è pervenuto a scuopri- 
re una vasla congiura borbonica nella quale figu- 
rano alcuni di coloro che avevano già prestata 
adesione a Vittorio Emanuele, c si mostravane 
unionisti esaltati. ; 

« Molti preti sono compromessi, e si è potuto. 
acquistarla prova che il cardinal Mèrode è uno 
dei più potenti ed attivi congiurati. L'arcivoscove 
di Sora deve essere pure del bel numero, non s0- 
lo per proprio assenso, ma per le sollecitazioni 
del cardinale che è a Roma. 


— Noi che primi annunziammo l'onore- 
vole distinzione accordata da S. M. all’egre- 
gio nostro amico Prof, Francesco Galiani 
pubblichiamo oggi con piacere il testo della 
corlesissima lettera colla quale il Presiden- 
le dei ministri gli accompagnava l'invio del 
certificato di nomina a Cavaliere del Real 
ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, 


Hlustrissimo sig Professore — . 

— Avendo rappresentato a S. M. i lodevoli ser- 
vizi resi dalla S, V. Hustr. al suo Governo anche 
in difficili contingenze nella difesa degl interessi - 
suoi presso i Tribunali Napoletani, ed il valido pa- 
irocinio da Lei prestato in adilietro ai molti sud- 
diti di S, M,,1 quali facevano a Lei ricorso por 
consiglio ed assistenza in affari litigiosi, la prelo- 
data M. S, si è degnata in udienza 13 corrente 
nominarla a Cavaliere del Real Ordine de SS, Mau- 
rizio e Lazzaro. 
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Nel rendere pertanto informata la S. V. Mustr. 
della concessale Sovrana distinzione, ch' Ella ha 
ben meritata coll’ operosità e dottrina di cui dic- 
de prova nel disimpegno dette delicate incumben- 
20 a Lei affidate dalla N. Legazione c Consolato in 
Napoli, Le trasmetto il relativo certificato deioroi 
Magistero dell' Ordine, offrendole colle mie felici 
tazioni gli atti della distinta mia considerazione, 

C. Cavour. 

IMustr. sig. Prof, Francesco Galiani 

Av{}R'Ey in Napoli 


Ieri si ;, verso lo 11 un orribile assassinio 
veniva coimmessn in via Toledo. 

Una delle più belle donne napoletane, la signo- 
ra Concetta Panico, sposata al signor A. Lanui fi- 
niva miseramente i suoi giorni, giovane e stimata, 
per un colpo di pistola scaricatole contro da uno 
sconosciuto di piccola statura, vicino al palazzo 
Flauti, 

Andava accompagnata dalla gia signora V. P,, 
e dal marito di lei signor Emmannele Borgia. 
L'iunfelice giovane non ebbe il tempo di proferir 
parola e cadde. Il Borgia si scagliò contro l° as- 
sassino, ma dopo dieci o dodici passi stramazzò 
a terra anch’ egli non avendo più forza per pro- 
seguire, 

La commiscrazione ed il pianto dì lult'ì buoni 
accompagnano quella sventurata, la cui memoria 
non si cancellerà mai dal cuore di chi l' ebbe av- 
vicinata anche per pochi istanti, 

Speriamo che la Giustizia arrivi al più presto 
a scoprire le fila di questo inaudito delitto, 

( Omnibus ). 

— È stato arrestato il giojelliere Musto presso 
cui è stata trovata buona quantità di piccole mo- 
nete da un Carlino , coll’efligie. di Francesco IL, 
eni egli stava adattando il gambo per servire ad 
uso di bottoni, Dicesi aver egli addotto a propria 
discolpa che in ciò non credeva far altro che cser- 
citare liberamente il suo mestiere eseguendo la 
commissione che eragli stata data da una sua no- 
bile clientc. 

—Fanno molto rumore le pastoralè politiche di 
Monsignore Dupanloup: e l'arcivescovo di Napoli 
proibisce la predicazione al P. Giuseppe da Fo- 
rio, perchè s' intrattiene di politica! ( L'Ilalia). 


PROVINCIE 

GAETA 
—S. A. RR. il Principe Luogotenente Generale del 
Re ha visitato ieri 4 febbraio tutti i lavori d’ asse- 
dio,e fu salutato dal luoco delle batterie nemiche. 
— Kezzodì. Giungono dal campo prigionieri Bor- 
bonici, Come passano si ricevono le maledizioni 
di taluni abitanti di Gacta qui rifugialisi, Essi 
hanno l'aspetto lurido c malsano, assicurano che 
nella fortezza la scarsezza dei viveri porta disagi, 
angustie, e privazioni immense, che il giovine 
Borbone non è mai visto, anzi si erede che sia 
tanto il suo timore, che da parecchi dì non osa 

mostrarsi alla luce. (Nazionale) 

— 11 ritardo delle notizie da Gaeta, raffermà che 
le trattative estreme continuano, i lavori d'assedio 
sono compiuti, c da quanto pare Francesco non 
aspetta che un ultima decisione sugli alari del 
Papa. Possiamo assicurare che la Diligenza la 
quale questa mattina doveva muovere per Roma 
per ordine superiore à sospesa la sua partenza —? 

(Gazzetta di Napoli), 

Martedì ore 2 pom. 

— Jersera ad ora tardissima, e quando già 
il giornale stava per uscire, ci giunsero alcu- 
ne righe dal nostro corrispondente al campo. 

Gli assediati avevano aperto nuovamente 
il fuoco — i nostri rispondevano interralta- 
mente, e a grandi intervalli. I lavori si pro- 
seguivano Sotto il fuoco colla più grande at. 
tività. 

Una barca cra uscila l’altra notte da Gace- 
ta, ed eludendo la’ vigilanza della nostra 
squadra, giunse a passare la linea del blocco. 

Null'aliro fino a questo momento. 

(Pungolo), 


reo i 


— Sappiamo che si sta trattando la resa di Gae- 
ta. Si dice che l' Ambasciatore di Russia siasi po- 
sto come paciere. — La notizia viene-da buona 


fonte. (L'Op. Naz.) 


— Na una lettera di Vienna sappiame, come fa- 
cemmo nolare nella rivista politica del giornale 
di jeri, che Francesco Il dopo l'ultima difesa di- 
sperata, sì darà prigione all’ esercito italiano per 
cercare nuovo imbarazzo a Vittorio Emmanuele, 
Siamo dunque premunili contro questa arte fina 
di politica: se il detto caso avvenisse, sarà inutile 
‘andare eccitando la pietà verso un principe, che 
non fu preso prigioniero, ma che volontariamen- 
te si diede in mano al suo nemico, il quale del 
resto conosce le leggi della generosità, della ci- 
viltà, e della convenienza, (L'Italia). 
AVERSA 

— Ad Aversa nella notte del 3 corrente è avre- 
nuta diserzione degli antichi soldati borbonici 
sbandati, che volontariamente si erano aggregati 
al corpo della cavalleria garibaldina, Sono state 
dal governo spedite delle forze a piedi ed a caval- 
lo per dare la caccia ai disertori, ( Puese ) 

CAPRERA 
— La seguente lettera di Garibaldi, stampata sul 
Diritto, mostra un indegno abuso del di lui illu- 
stre nome, commesso pubblicando un’apocrifa let 
tera di lui, c servo e mettere in guardia per l'av- 
venire, 
Caprera, 20 gennaio 13861. 

Vedendo già riportata da varii giernali italiani 
cd esteri una lettera che mi si attribuisce avere 
diretta al popolo napoletano il dì 11 novembre 
scorso, che sarebbe due giorni dopo la mia par- 
tenza da Napoli, perciò io debbo ricorrere alla di 
lei gentilezza col pregarla di voler. dichiarare nel 
suo accreditato giornale essere la suddeita lellera 
intieramente apocrifu. G. Garibaldi. 

TORINO 

—]l rimpasto ministeriale è sospeso; entreranno 
però nel gabinetto un napoletano e un siciliano, 
onde tuue le provincie italiane ci siano rappre- 
sentate. Si parlò di Mancini e di Torrcarsa ma è 
una combinazione caduta ; Poerio intunto sarà 
forse ministro senza portafoglio, e così uno degli 
Amari, 

Gaeta resiste ma tutto fa sperare che ne s'a 
prossima la cadata: la stella dei Borboni impallidi 
e questa schiatta finisce come quella degli Stuar- 
di. Rimane il fradicio tronco di Spagna, corrotto 
fin nel midollo; l'alleanza delle razze latine, che 
è il sogno dell'imperatore dì Francia , farà scom- 
parire anche quell'ultimo vestigio dei discendenti 
di s. Luigi. 

A giorni sarà qui il principe Napoleone ce la 
principessa Clotilde, grandi feste si preparano, Il 
ministero si mostrerà ai parlamento armato di (ut- 
fo punto presentando d'emblée dieci progetti di 
lesge sul riordinamento amministrativo di tutto 
il regno. 

La prima mozione sarà se il re debba intitolarsi 
red'Ilalia ore degli Italiani. Pare una questione 
di forma e racchiude pure un significato profondo. 

Verrà poi l'agitazione extra pertta riforma del- 
la legge elettorale. (Corriere del Popolo) 


— La Monarchia Nazionale va da due giorni 
ripetendo che vi saranno nel gabinetto altri cam- 
biamenti, oltre quello del signor Jacini che ce- 
delte il portafoglio del ministero dei Javori pub- 
Dlici al cav. Ubaldino Peruzzi. 

Possiamo asseverare con certezza che la noti- 
zia del foglio del signor Rallazzì non ha verun 
fondamento. 

I cav. Ubaldino Peruzzi parte oggi per la To- 
scana, ove soggiornerà per 8 0 10 giorni: du- 
rante i quali il cav. Jacini rimane al posto per 
ispacciare gli affari. ( Espero). 


— N Journal de Genève pubblica,attribuendolo 
no un personaggio di Torino, il seguente dia- 
0go: 

« Ho avuto il coraggio, disse ad un mio amiro 
il personaggio in questione, lo avuto il coraggio 
di ricusare tre posti, che un uomo della mia cià 
non avrebbe mai potuto sperare a. «E quali? 3 
€ Mi si lasciò la scelta fra il governo generale 


della Lombardia, o della Toscana, c l'ambasciata 
d'Inghilterra per rappresentare a Londra l'Italia 
unila v... «L'Inghilterra adunque riconosee Pu- 
nità italiana? » « Officiosamente sì, ofMceialmente 
no, ma ciò non farderà molo y. «Ma questo è un 
disinteresse patriottico tale, di cui pochi sarebbe- 
ro capaci ». « Oh! non vi affrettato troppo a prodi- 
garmi i vostri encomi, perchè presto vi sarà un 
altro posto vacante, che forma già fin d'ora l'og- 
getto di tutti ì mici voti ». « E quale? » « Quello 
di Roma, ove il re mi manderà, spero, fra qualche 
settimana, in qualità di commissario », «E lo cre- 
dete? » « Ne sono certo n « Dunque l'armata 
francese si ritira? x & Si ritirerà 4, «E il papa? » 
til papa seguirà l'armata francese, e lasvierà il 
Valicano, ad accetterà la tutela di Vittorio Em- 
manuele a sua scelta; ma egli non ha più che que- 
sta alternativa »... 

Secondo l' Indépendance Belge il detto per- 
sonaggio sarebbe il Conte Gioacchino Pepoli che 
avrebbe tenuto tale discorso in un ban chetto, 


— Ci si dice, così la Gazzetta di Milano. cs- 
sere iniziato un indirizzo del clero italiano al Par- 
lamento, col quale è dimandata | abolizione dì 
quell'articolo della legge elettorale che fo decre- 
tava ineleggibile. 


— Uscì di vita la Carlotta Marchionni, 1 artista 
che colse tauti meritati applausi sulle nostre sce- 
ne, c che per la coltura del suo spirito e gli one- 
sti suoi modi era tenvta in grandissimo conto dai 
più distinti nostri nomini di lettere, 


— Carteggio del Corriere del Popolo. 
Torino 8 gennaio, 

Il risultato delle elezioni è omai pressochè in- 
ieramente conosciuto ; l'opposizione sarà minore 
che nella passata legislatura; due nuances, come 
dicono i lrancesi, spiccheranno seltanto in essa, 
quella del così dello Terzo Partilo e quella degli 
Autonomisti del mezzogiorno. 

Il P'erzo Partito verrà forse ridotto all'impotenza 
quando si offra (come n'è corsa voce) la presidenza 
della Camera a Rattazzi, Candidato del ministro 
per questalto posto, che niuno può ocenpare me- 
glio di Urbano Iattazzi, seguirebbe di fatto una 
conciliazione chetroneherebbe tutti inervi a quella 
opposizione, scema di ogni prestigio quanio gli 
manchi il nome di lui Gli uomini più cospicui di 
quel partito Mellana, Depretis, Melegari, non han- 
no forze bastantìi per prendere ìl posto di capofila 
e quando si effettui la combinazione più su accen* 
nata può dirsi che una delle nuances sarà can- 
cellata. 

Rimane l'altra degli antonomisti di cui saranne 
capi Ferrara e Amari. La lotta qui sarà più dura e 
l'ingegno sofistico del Ferrara metterà spesso il 
campo a romore, Ma gli assunti del dolto econo- 
mista sono tanto a ritroso della opinione generale 
che il ministero non dovrà molto stentare per Irion= 
farne. L'autonomia della Sicilia darebbe i frutti 
che ci diede l'autonomia Toscana. il bilancio della 
quale, per da sola istruzione pubblica ascende 
a 2,644, 345 fr. al doppio cioè di quello che spen- 
deva il Piemonte prima delle annessioni, con un 
triplo di popolazione. 

{{ nuovo Parlamento avrebbe una nobile mis- 
sione e sarebbe di nominare una commissione per 
riveder le cucitare a tutte Je provincie annesse, è 
per dirla con formola meno volgare sovrebbe pro- 
vocare ul inchiesta e far passare Ja spugna ( fra- 
se di Cavour) sulle tante cnormezze che in tutte 
le nuove provincie si riscontrano, Davrelibe inol- 
tre iniziare (non dito compiere, perehè non sarà 
compila, neppure fra venti anni ) la unificazione 
delle leggi, l'attuazione di un unico codice, non 
preoccupandasi Irappa della cosa politica sulla 
quale porta giudizi preconcetti e forse troppo pre- 
giudicati. Dovrebbe attuare la legge comunale, di 
sicurezza pubblica, delle opere pie, dei consorzi 
ceo, c sopratutto altendere alla parte finanziaria, 
alla fusione delle varie categorie «del debito pub- 
blico, alla creazione di un unico Gran Libro, alla 
promuigazione delle nuove imposte perequate per 
quanto il consentano le disformi condizioni dei 
vari paesi, c le antiche consuctud ni e tradizioni, 

Avrà omeri per tanta mole ? Se ne dubita ferte a 
si erede dai più che questa pure sarà una sessio- 


mne tutta politica, cioè di sanzioni pure e sempli- 
cì, e che la massima parte dei progetti del mini- 
stero non usciranno dagli uflizi. 

— La Logge elettoraie non è legge fondamen- 
tale ma organica; il proemto stésso di Carlo Al- 
berto allorehè largì Jo Statuto lo dichiara ; potrà 
quindi modificarsi senza intingersi per nulla di 
un calore di costituente, è il precedente del mi- 
nistro Rattazzi che al tempo dei pieni poteri vi fe» 
ce tanle innovazioni ne è una prova di fatto. Quel- 
ta legge poteva stare col regno di quattro milioni 
e si conformava al sistema di imposte qui vigente 
ma dovranno ora venire dal fando della Calabria 
î deputati, e stare una metà dell'anno a Torino 
senza un risarcimento “Mualuaues Dovrà il nu- 
mero degli elettori esser triplo in Piemonte di 
quello che sia nelle altre provincie del regno, do- 
we, per le iscrizioni nelle liste elettorali, non è 
contemplata che ln tassa l'ondiaria ? La promulga- 
zione delle imposte che si pagano qui e non là 
porti almeno questo buon frutto di ampliare il 
numero degli elettori, 

Quanto all’ opposizione, giova dirlo, essa non 
si è posta sopra un terreno solido; l'esempio della 
Francia del 48 non le è giovato nulla quantunque 
avesse un tema tanto più facile da svolgere. Trin- 
cerandosi dietro un gran nome essa nen pensava 
cho si poneva sotto tutela, e che poca confidenza 
ispirano sempre i minori, L'analisi poi a nulla 
approda se non è necompagnata dalla sintesi, la 
critica si fa impotente quando non è seguita da 
un programma che accetti l'opinione pubblica; 
la Convenzione Francese fu grande non perchè 
distruggeva ma perchè ad agni distruzione succe- 
deva una ercaziene; a che vale invelenir la piaga 
se non avete alcun rimedio da apportare ? 

Abbiamo ( mirabile dictu 1 otto tegislazioni dif- 
ferenti, cioè la Partenopca, quella dell'Umbria, 
quella delle Marche, la Toscana, la Lombarda, 
1’ Estense, la Parmigiana e la nostra; abbiamo 471 
maniere di imposte differenti, 45 diverso calego- 
ric di debito pubblico, un centinaio di titoli di. 
versi della dette flottante, un centinaio di diverse 
istituzioni di credito c tutte viziose, un milione di 
riforme chieste dall'esperienza, c che han per lo- 
ro la ragione della buona prova fatta allreve, c 
come si inizia ' unificazione, la parificazione di 
tutto ciò? Quali idee seppe mettere in campo l'op- 
posizione? Non mostrò di curarsene, fece suonar 
alle il nome di un cioe e tutto con ciò finì; è la 
terra della poesia. bisognava convenirne, questa 
mostra Italia, ma in politica le cifre prevalgono 
alla poesia, c se i Greci avessere avuto la nostra 
civiltà (o inciviltà) e i nostri governi, avrebbero 
creato anche la Musa dell’ aritmetica, 

VELLETRI 
——La Perseveranza ha questo dispaccio partico- 
Jaro: 

Firenzo 1 febbraio (ore 8 pom.) 

Il giornale la Nazione ha da Velletri, che in oc- 
casione del cangiamento della guarnigione fran- 
cese, il popolo fece una dimostrazione, acclaman- 
do il re, Garibaldi, e l'Italia, I Francesi rimasero 
impassibili, 

FORA 
( Corrispondenza del Corriere Mercantile ) 
Roma, 29 Gennaio. 

« Cerro voce che il Papa, favellando can uno 
dei vostri clerici ammesso alla udienza di S. S., 
dopo avere ripetuto una sua frase già altro volte 
della in udienza a varii, cioè che l’idea del Regno 
d’Italia con Roma capitale è della molto, ma inap- 
plicabile, abbia soggiunto — del resto lui essere 
dranqui lo sull'esito delle cose, perchè in Marzo 
pros, si vedrebbe che cosa stasi futto u Varsavia. 

« Se, come ho ragion di credere, tale discorso 
è vero, spiega la persistenza del governo pontili- 
cio nei suoi apparecchi e conati. » 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-BRETTAGNA 
Ch LONDRA 

— Si diedero ordini per fornire a tutti i grossi 
navigli della marina, tre cannoni Armstrong, co- 
me parte del loro armamento, Questi cannoni sa- 
rebbero, l'uno del calibro di cento è gli altri di 
quaranta, 


AUSTRIA 
VIENNA 
— Il Times ed il Morning Post prevedono vici- 
nissimo un conflitto tra Vienna e parecchie pro- 
vincie dell'impero. Ta 


— Il Morning Post consiglia il governo austria- 
coa consentire alla riunione d'un congresso per 
scampare all'estrema rovina che lo minaccia. 


— Il corrispondente di Londra dell' Indépen- 
dance belge dicendo che la sola Inghilterra ha 
consigliato sul serio l'Austria a cedere la Venezia, 
e che la Prussia vi si è rifiutata, e che la Francia 
ha abbandonato il progetto della vendita, « è a te- 
mere, dice, che l'avvenire provi che i' Inghilterra 
era la migliore, la più sincera consigliera dell’Au- 
stria. Ù 


— Secondo l’Indépendance 2elge, il principe 
Petralla, che continua a rappresentare France- 
sco I alla corte di Vienna, sarebbe stalo incarica- 
to dal suo sovrano di domandar spiegazioni a Pie- 
roburgo sul ritiro del’principe Wolkonsky am. 
basciatore di Russia presso la corte di Gacta, Il 
principe Gortschalkoff avrebbe risposto che l'invia- 
to di Russia sarebbe più utile a Francesco IH a Ro- 
ma cho a Gaeta. 


UNGHERIA 
— L’ Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio da Vienna, 25 gennaio : 
Le Neueste Eachrichlen recano il seguente di - 
spaccio telegrafico in dala di Pest, 24 : Il princi- 
e primate ricevette una lettera del cancelliere au- 
iton. In essa è detto che l'imperatore voleva ri- 
chiamare il 21 ottobre gli emigrati. ma che allo- 
ra vi faceva ostacolo la questione del sequestro. 
Adesso l’ imperatore ha ordinato il sollecito scio- 
glimento di tale questione, dopo di che seguirà 
una amnistia generale. 


— Scrivono da Vienna, 27 geunaio, ai giornali 
francesi, che l'ambasciata inglese ha l'intenzione 
di stabilire un consolato a Pestl, cd è perciò che 
l'attaché sig. Dulap è partito alla volta di questa 
ciltà, . 

— Leggiamo nel Globe: 

Le banconote Kossuth nell'Ungheria sono salite 
da 40 a 60 per cento, e si assicura che nelle varie 
provincie di quel regno sono ancora nascoste di 
queste cedole per la somma complessiva nominale 
di 60 milioni di fior. {Galignani) 

SPAGNA 
MIA DER 

— Madrid 29. La Correspondencia annunzia 
che il governo è appicno soddisfatto della con- 
dotta del rappresentante di Spagna a Gacia 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 6. Torino 6. Parigi, Il Zîmes e- 
sprime la sua delusione pel discorso dello 
Imperatore. La proclamazione del principio 
del non intervento è senza valore ; perchè 
vedesi con quale facilità questa polilica è ab- 
bandonata unicamente a causa di simpatia. 
Dubita che l'annessione della Savoia dia un 
esempio di giustizia. 

Il discorso non accenna alle relazioni c- 
stere della Francia: non dà alcuna assicura- 
zione di buoni rapporti colle altre potenze; 
non ispiega gli armamenti. Il discorso non 
può ispirare fiducia, 11 Daily News giudica 
]l discorso nello stesso senso. Il Morning 
Post lo approva, e trova Ja parle relativa al 
non intervento la più debole. 

Times. 1 discorso della Regina accennerà 
alle buone relazioni con le potenze sira- 
nierc. 

Questa parte del discorso avrà grande sì- 
gnificato a causa dello stato del continente. 
_Hl discorso accennerà alla Cina ed al viag- 
gio del principe di Galles: manifesterà le 

simpatie dell'Inghilterra per l'Ualia, 


— Napoli 6. Torino 6. Parigi 5. Lon» 
dra. — Apertura del Parlamento. Discorso: 
della Regina. Le relazioni con le Potenze 
continuano amichevoli e sodisfacenti. Ho fi- 
ducia che la moderazione delle Potenze: 
preverrà ogni intervenzione della pace ge- 
nerale. Avvenimenti di grande importanza 
sonosi compiuti in Italia. Opinand© ’ e gli 
Italiani debbono essere lasciati li nel- 
l’assestare i propri affari, non ho,tev itato 
alcun intervento attivo. I documenti relativi 
saranno presentati, 

Le stragi della Siria hanno reclamato 
l'occupazione temporanea dei francesi, die» 
tro la convenzione delle Potenze con la: 
Porta, la Turchia ha ora truppe sufficien- 
ti. Confido che Ja tranquillità sarà tosto ri- 
stabilita nella Siria oo scopo della con- 
venzione completamente raggiunto. La. 
Regina annunzia una conclusione onorevo- 
lc e sodisfacente della quistione cinese: 
deplora le vertenze fra l' Unione America- 
na, e fa voti per una soluzione sodisfa- 
cente, 

La Patrie dichiara inesatta  completa- 
mente la notizia data dalla corrispondenza 
di Madrid che il Papa si disponga a lasciar 
Roma. 

Nella seduta del Corpo legislativo il 
discorso Morny tratta unicamente di rifor- 
me interne. 

Il Pays ha un dispaccio del Erzegovina 
in data del 3 che accenna alle stragi com- 
messe dei Montenegrini nel territorio tur- 
co: parecchi villaggi furono incendiati. 


IONI SENT DONE RN 


ANNUNZII 


CORPO DEI CARABINIERI REALI 
meggimento di Napoli 

L'amministrazione del Reggimento suddetto in- 
vita chiunque voglia attendere all'acquisto di cin- 
que cavalli, di cui ha deliberata la vendita perchè 
di bassa statura per il corpo, di presentarsi nel 
giorno di sabato prossimo 9 corrente mese alle ore 
40 ant. al pubblico incanto , che avrà luogo nella 
caserma del Treno presso quella di Monteoliveto. 
in questa città per essere deliberati al migliore of- 
ferente. 


Per l'Amministrazione suddetta 
Il Maggiore relatore 
Lenchantin 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 
corredata di tutto il bisognevole 

di laboratorio ed altro, 

Strada Orticello n.° 44, 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOMRA 
S. Caterina a Chiaja 


6 FEBBRAIO 


R. Nap, 5 per 0/0... . .. 19 4/2 
— — 4per 0/0. . . +... 68 

R. Sic, 5 per 0/0. . . . 78 1/2 
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1 gerente EMMANUELE FARINA 
Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n.9 51, 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di pasta, 
Prezzo ar tiripsto di un trimestre 


Duc, 4. 50, | 
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Napoli 7 Febbraio 


AVVISO 
IL PARLAMENVLO ITALIANO 

— Tra quindici giorni circa daremo 
principio alla pubblicazione già da noi an- 
nunziata del nuovo nostro giornale intito- 
lato 11 Parcamento ITALIANO. 

Ne ripetiamo oggi il programma invitan- 
do coloro che intendessero associarvisi a 
farci pervenire in tempo Ja loro commissio- 
ne, onde evitare ritardi nell'invio. 

Il Parramento ITALIANO è un giornale 
quotidiano, per formato, carta e caratteri 

orfettamente uguale alla Bandiera ita- 
ana. 

Esso non darà nè articoli nè notizie; ma 
consacrerà esclusivamente le sue colonne 
a registrare per disteso il completo rendi- 
conto delle tornate parlamentari, aggiun- 
gendovi, ogni qual volta sc ne presenti 
l'occasione, anche quei discorsi e quelle 
discussioni che negli altri Parlamenti stra- 
nieri si rifcrissero particolarmente all’ I- 
talia, 

Siccome però la specialità del nuovo 
periodico deve naturalmente limitare il 
numero dei suoì Icttori, così, per necessi- 
tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana 
Due, il doppio cioè di quello della Ban- 
diera, la cui estesa diffusione sola ci per- 
mette di polcre mantenerla al tenuissimo 
prezzo di Un Grano. 

Volendo però la Direzione della Bandie- 
ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 
delle Provincie, l'acquisto anche del Par- 
lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 
cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per 
un Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà as- 
sociarsi al solo Parlamento Italiano dovrà 
pagarne anticipato il prezzo di un trime- 
stre in ragione di Ducati Due, mediante il 
Procaccio 0 Vaglia Postale. 

Il Parlamento Italiano sì pubblicherà in 
Napoli ogni mattina prima del mezzo- 
giorno, 

Il Primo Numero verrà fuori il giorno 
21 0 22 del corrente mese secondo la mag- 
giore o minore speditezza dei Vapori che 
ci recheranno il rendiconto dell'apertura 
della Sessione, 


Napoli — Giovedì 7 Febbraio 1864 
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ZE 


dii diastetstinzasi Galt so cia 


DIREZIONE 

Strada S, Sebastiano, Numero 51, primo piano. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 10 del mese. 


Siccome poi, pubblicandosi questo Gior- 
nale la mattina , ci è permesso valerci del 
servizio della posta interna per farlo rera- 
pitare franco a domicilio nella stessa gior- 
nata, aggiungiamo che riceveremo Asso- 
ciazioni anche per la città di Napoli, al 
Prezzo di Ducati Uno e grana Cinquanta, 
per trimestre o meglio pel determinato nu- 
mero di Novanta L'ogh. 

La completa Collezione dei suoi numeri 
formerà in bel volume un esatto Reperto- 
rio officiale di tutti gli atti della sessione. 

LA DIREZIONE. 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMMANUELE IT, e. ecc. 

Visto il nostro Decreio in data 17 dicembre ul- 
timo, con cu: le Provincie Napolitane e Siciliane 
furono dichiarate parte inegrante dello Stato Ita- 
liano: 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di 
StatoSper gli Affari della Guerra: 

Abbiamo decretato e deeretiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

I Militari d'origine Napolituni, Siciliani o delle 
altre Provincie del nostro Stato, i quali trovandosi 
al servizio del cessato Governo delle Due Sicilie, 
furono per motivi po itici privati delle ponvioni 
aunesse alle decorazioni di cui erano insigniti, so- 
no ristabibti nel godimento delle pensioni mede- 
sime a far tempo dal 1" del volgente mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de- 
gli Atti del Governo, mandando a chi spetta di os- 
servarlo e di farlo osservare, 

Duto a Torino, addì 16 gennaio 1861, 
VITTORIO EMMANUELE. 
M. Fanti, 


— Visti i nostri Decreti emanati per organo del 
Ministero delta Guerra, sotto la data del 10 corr., 
rel. tivi: 

HW 1. ai Militari ed altri toro assimilati, apparte- 
nenti al giù esercito delle Due sicilie; 

12. ai Militari di qualunque grado di origine 
Napolitan:, Siciliani, 0 delle altre Provincie che 
anno parlo dei nostri Dominii, privati di impiego 
per motivi politici: 

113 alle vedove cd orfani dei medesimi Militari 
privati di pensione per li stessi moti politici; 

I 4. agli individui delle Privineie delle Marche 
e dell Umbiia ehe incorsero nella petvità dell'im. 
piego per titolo pure meramente politico; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli alfari della Marina; 

Abbiamo decretato e deeretiamo: 

Ari. 1. Il disposto dagli anzicitati Deereti è este- 


so agli Gfliciali militari di Marina, ed agli Impie-, 


gati di Marina aventi assimilazione e grado militare 
nelle ivi indicate Provincie. non che alle loro ve- 
dove ed orfani che trovinsi nelle condizioni analo- 
ghe a qui He SOCIO neì Decreti medesimi, 
Art. 2, Invece delle leggi 27 giugno 1850 c 13 
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sbemetrt tritare ee _ nima amnistia rit 


PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta. — 
Prezzo anticipato di nu trimoste 


Franchi 7. 50, 


tor drcero serene tina avait Prina 


novembre 1859, citate all'art, 7 del primo dei De- 
creti suddetti, saranno tenute per base nell''appli- 
cazione delle norine che con esso si slubitistono, 
e nei casi analoghi, le prescrizioni contenute nella 
legge 0 giugno 1858 sulle pensioni per la Mari- 
na, ed in quella del 4 diccmbre 1808 sull'avanza- 
mento dell'armi‘a di mare. 

Art. 3, Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima 
sessione per essere comvertito in Legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato. sia inseri o nella Racenlta de- 
gli Atti del Gorveino, mandano a chiumqne spetti 
di osservarlo e di farlo osservare 

Date a Torino, addì 20 gennaio 1864. 
VEMTORIO SMANUELE, 
C. Carona, 


— Il Professore Francesco Trinchera Capo di Ri- 
parsimento nel Dicastero di Agricoltura, Industria 
e Commer io, con Decreto de'31 gennaio è nomi- 
naro Soprintendente Generale degli Archivi delle 
provincie napolttane col solo mensuale annesso a 
tal carica, in lungo del Marchese sig. Luigi Ura- 
gonetti che, ai sensi di legge, ha rinunziato all'uf- 
fizio unzidetto, ritenendo quello di Consigliere del 
Supremo Consiglio Amministrativo, 


— Con tecreto del dì 3 febbraio corrente mese 
sono nominati Professori titolari del Licco Ginna- 
siale Vittorio Emmanuele i seguenti individui; 

Siguori: Felice Toscano Professore di 2, classe 
per la filosofia raz onale e morale; 

Andrea Sabato id. id. per la matematica supe- 
riore; 

Ottavio Cappello id. id. per la storia naturale; 

Gabiiele de Stefano id, id. L, classe per la Tet- 
teratura italiana o latina; 

Costantino Margaris 10, id. perla letteratura 
greca; 

Tommaso Semmola id. id. 2, classe per la | n- 
gua greca con archeologi:: 

Stefano Paladini id, id. peri principii di lette- 
ralura italana; 

il già Professore del Lieco del Salvatore Miche- 
le Giovanetti id. di 3, elasse perta Iisicia e Chi. 
mica; 

H già Professore del Liceo del Salvatore Gen. 
naro tolamarino id, per la liagua ed Archeolegia 
latina; 

Il già Professore del Lieco del Salvatore Cac. 
ciapuoti, id. per la lingua latina inferiore; * 

Giacinto de Pamphilis Professore d’inscanamen- 
to primario nel Convitto col grado e stipen tio edi 
Professore titolare di 1, Classe; 

Ippotito Amie relli, Vice Direttore 

Gli altri professori del già Liceo del Salvatore 
Lelio Visci, Giuseppe de viorgio cd Bilore Giu.ia- 
ni coniaucranno a percepire Il soldo che ora go- 
dono fintantochè non sarà provveduto sal loro 
conto. 


- Con dicasteriale del dì 4 del mese stesso il Con- 
sigliere del Dicastero della Istruzione Pubblica ha 
nominato Professori reggenti del suddetto Licco 
Ginnasiale Vittorio Emmannele i signori; 

Per lo insegnamento — Eugenio del Luca, Geo- 
gralia pel Lieca e Ginnasio; Luigi lo Gatto, Storia 
Generale; Michele Melga, Lingua italiana supe- . 


riore; Alessandro de Mandato, Lingua italiana in- 
feriore; Francesco Snerio Moniefredine, Storia 
Greca e Romana; Ralluele Rivelliy Matematiche e- 
lementuri. ì 0 

Lerico Rossi, Prefetto di disciplina, 

Antonio Pabbricatore e Andreca Tentrilli, Mac- 
stri di Calfigrafia col soldo di annui ducati 144 per 
clascuno, o 

Luigi Loopizzi e HafMele Parisi, Maestri di scher- 
ma col soldo di duc, 1 4 annui per ciascuno. 

Giacinto Lagana e V neenzo Avellino Mastri di 
disegno col soldo di duc. 180 annui per cia- 
scuno. 

SUORE de Gaetano e Felice Pepe, Maostri di 
vallo, 
VESTE TETTE TIR EDRN 


PARTE NON OFFICIALE 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


In seguito dell'avviso pubblirato in questo gior- 
nale nel 24 gennaio, con cui i magistrati furono 
invitati a partire tra 5 giorni per Ie loro residenze 
si è scritto ai procuratori generali ed ai proe.Regii 
che nei giorno 4 del corrente febbrain facciano 
conoscere per telegramma quali magistrati non si 
trovino ancora ai loro posti, 

{ contuntici non avranno a dolersi sc dovessero 
applicarsi a foro Je leggi în vigore: poichè cssen- 
do l'amministrazione della giustizia trai primi bi- 
sogni dello stato © trai primi doveri del governo, 
mon-prò essa venire ritardata da speciali interessi 
o riguanili, 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
DICASTERO DE' LAVORI PUBBLICI. 


MRappurto a S.A R. il luogotenente 
Generale del Re, 
( Coutinuazione-vedi il n, 472) 
REGOLAMENTO 
SUI LA PRIVATIVA POSTALE 
Della Posta-lettere. 

Art. 43, Por Paffrancalura di qualunque desi- 
gnato numero di giornali, gazzette. 0 fascicoli di 
opere periodiche non cccedenti in volume i due 
fogli di stampa di cai all'art. 2, sulla fasci dei 
medesimi sarà sovrapposto a cadauno di essi nu- 
meri e fogli bollo d'affrancarura nella forma sta- 
bilita dall’amu nistrazione, sia che vogliano csse- 
retraspartate per mezzo della Posta, sia che il 
trasporto ne abbia a seguire in corso particolare. 

Att, 46 L'ufficio di Dogana sulla fronti. ra,pres- 
s0 cui Te persone provenienti dall'estero per via di 
terra dovranno a termini dell'Art. 4,fare la dichia- 
fazione delle Jettere, dei pieghi, dei giornali, delle 
gazzette e delle altre opere periodiche, di cui sa- 
ranno datori salve le ivi fatte eccezioni, ne sten- 
derà partie: larizzato elenco, di copia del quale, in- 
sieme colla enunciazione del nome del dichiarante 
farà invio sollecito al primo ufficio di l'osta, a cui 
To stesso dichiarante anà preso riserva di laruo 
consegna per essere spedite al loro destino, e 
bollate in corso particolare mediante pagamento 
del relativo dritto, 

Lo stessa uflicia di Pagana, quando a vece del 
la suddetta d cliarazione, gli venga fatta l'effettiva 
consegna delle lettere, dei pieghi c dei giornali 
di cui sopra, dovrà unitamente sempre a copia 
del foi mitone elenco sommario, farne immediato 
invio In paeco chiuso, muto del suo sigillo, al 
ridetto primo ufficio di Posta deiguando per la 
spedizione a destino mediante pagamento dei re- 
Jativi diritti — 

A Art, x Gliufficigli di sanità, contemplati n'l- 
art S, dovranno accompagnare la rimessione 
delle corrispondenze agli allici di Posta con uno 
stalo descrittivo delle medesime, 

Au 8, Gli ufficiali di posta dovranno sommi- 
nistrare agli agcati della forza pubblica, nominati 
all'art. 7, tutti gli sch arimenti opportuni per sco 
prire ed accertire i reati soliti ad effettuarsi col 
trasporto di lettere, pieghi e giornali di privativa 
delle poste, 

, AT. 49, Gli ufficiali delle poste avranno pre- 
sente che, a termini dell'art, 8, è soltanto vietato 
agli agenti delle Gabelle nella visita delle vetture 
c degli effetti trasportati dai corrieri, messaggieri 


* 
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ed appaltatori del Lrasporto dei dispacci, di visi. 
tare le valigie e suceli di servizio postale ed i 
pacchetti di lettere descritti nei puie (cedola e- 


.racia) dell'uflicio di posta, per consegueuzy è cou- 


servata ai suddelti ageuti la fucuità di abcompa. 
guare nei casi di sospettuto reato 1 corriuri cd i 
conduttori ttelle vetture pubblice, facicnti il sor 
vizio «tei dispaccl, sitto al primo ufilco postale, 6 
di salire ove d'uopo, sul ireno del leguu pe l’op- 
purtuno accertamento del reato presso l'Ullivio 
medesimo secondo le forms preserne. 

Art, 50 Perle lettere,di cu al m 1 dell'art. t4, 
le quali pel designato live di pubblico mneresse 
possono negli ivi determinati casi speciali cosere 
aperte dal capo dell amministrazione 0 da un 1n- 
piegato superiore da lui delegato, 1 utelari d'ogui 
Ufficio di posta dovratino Lusto spedire Le alussu 
Jettere direttamente al capo  dell''ammunislea» 
zione. 

In quanto alle lettere, di cui al n. 203, non 
occorre che l'eseguimento setterale delle disposi 
zioni del a legge. i 

In quanto u quelle, di cvi al n. 4, continueran- 
no au essere praticate le forimaità presente dai 
regolamenti, 

Art 54 L'aprimento delle lettere rifiutate assi- 
curate seguirà dopo sei mesi di giaceuza presso 
la sezione Riliuti della direzione generate, 

Le lettere semplici nun reclamare od rudit zzalo 
a persone scunvoGiule, come pure quelle rimaste 
in ufficio dopo esaurite Ie cautele accennate.al n, 
4, dell'art. 4, saranno giusta Lat, 14, anuullate 
subito giunte alla Sezivue luliui, seuza che ab- 
biasi a venirne all'adempimento 

‘Le lettere di peso nou reclamato od indirizzate 
a persone sconuseiute saranno aperte subilu giun 
te alla sezione Rifiuti 

f'e' rifiuti assicurati, stati aperli come sopra, si 
darà il prescritto avviso per la oppo:tuna reslutt- 
zione. Non vete ndo questa operala, gii oggetti 
preziosi o di valore, che vi sì Irovassero ucchiust, 
S'intenderanno acquistati dall'anministrazione 
dopo Lascerso il termine di cinque anni data del 
la loro impostazione, Essl oggetli iu tal caso, sa- 
ranno venduti per cura dell amministrazione wo 
desuna, e la omma che sarà per esserne ricavata 
dovrà figorare tra i prudolli eveutuali. 

Dei reuli conkro lu prù alivu delle Puste cedette 
: lulu pene. 

Art, 52. E speciale dovere degli ufficiali delle 
poste ui mettersi in grado di di tinguere i reali di 
versi a danno dell amininiirazione determinati 
dagli art. 45 a 25 inclusivamente,al fine di pulere 
all'occorrenza, od accertare cosf reali, 0 dare agli 
agenti della forza pubblica iucaricali di constalar- 
li, schiarmenti giusti e precisi per L esatta appli- 
cazione del disposto dalla legge, cd anche alline 
di potrr dare al dipendenti dall’'amminisirazione 
le norme e le nozioni di cur venissero meluesi in 
proposito. 

Deta giurisdizione e del procedimento, 

Art. 53 Ogni volta che occorra ad uu uluciale 
delle poste di dover promuovere L osservanza di 
uu contratto riflettente il servizio delle poste, a 
cui nun venisse o mal venisse adempiulu,o vi est- 
gere un credito a favore dell'amminbirazione, che 
non si volesse soddisfare, od alira questione qua- 
lunque riguardante l'amuunistazione, od il ser 
vizio della medesuna, egli avrà a mvolgersi al lun 
zionario addetto al tuibunale di 1 coguizione, che 
Îvi rappresenta l'avvocato pairunomaie Regio, col 
contemporanco iuvio delie relative carte accompa - 
gnat: da apposita relazione per le istanze che via- 
no del caso 

Si ceceltuano le cause, il valore del cui oggetto 
non eccede le Uro 000, nel qual caso debbuno 
dall'ufficio di posta essere purtate nel ifento mo- 
do innanzi la giudicatuca del mandamento 

Aut. 54 Huerbale, cui può occorrere di addi- 
venire giusto Vari. 42, debbe, come ivi, essere 
sfeso in conformnà delle additato prescrizioni e 
trasmesso, all'autorità giudiziaria nci termini e 
modi spiegati nella relativa nota, 

L'applicazione delle ammende o delle multe, di 
cui nella legge, per parte dei giudicgo del inbu- 
nale di 1, Commz one dovendo essere basata sul 
l'importo dei diritti frodati dall'imputato , te di- 
chiarazioni da farsi all occorrenza dall ulliciale del- 


= 


I° poste dovranno essere limitate alla tassa sem- 
plice 

Att. 83, Quande‘avvenga‘che un ufficiale delle 

bsie riconosca Igtiere o pieghi muniti di franco- 

oli evidentemente flsifivati 0 di francobolli le- 
gilimi aventi già seevito, egli dovrà trattenerne il 
Corso, e sped re immediatamente esse lettere 0 
pieghi al ca. 0 dell'amministrazione.informandolo 
dei dali, dubbi e sospetti che potesse avere sul. 
l'autore del reato, 

Ti capo dell'amministrazione. ove riconosca fon- 
dalo it sospetta di reato, imetterà ogni cosa all'uf- 
ficio dell'avvocato fisenle generale, necempagnata 
dal propro rapporto, e coll'istanza perchè sia da 
esso prumossa muanzi il tribune competente Va- 
zione giudiziaria relativa, e l'applicazione della 
legge contro il reo. (continua) 


RELAZIONE DEI. MINISTRO DELL'INTERNO 
«tontinvaziose vesi il n, 172) 

5. Archivi pubblici. — Nun essendosi ancora 
emesso le deliuntive risoluzioni per una rifurma 
del Grande Archivio di Napoli, ste approvato che 
lo stato discusso dell'anno scorso valga per l'auno 
corrente; e per debito di genstizia sono stati rein- 
tegrati alcuni ufliziali, rimossi dal cessato Gover- 
no per cause meramente politiche, 

A propo-izione de'governatori si sono necorda- 
te a quante gratificazioni . per lavori straordinari 
e per altre ben vedute ragioni, ad impiegati di Ar- 
chivi provmeiali, che godono di meschini soldi. 

Pei richiesta fatta in via diplomytica,sono state 
istituite te ansloghe indagim per rinvenitsi nel 
gramde avehivio le sentenze di morte pronunziate 
per cagion politica nel 4.94 e nel 1796 contro di 
Vincenzo ed Andrea Vitaliani: ma le ricerche son 
tornate infrultuose, dappoichè i registri delle giu- 
dicature, straordinarie di quel tetwpo non furano 
ivi depositati. 

E qui cade in accancio di ricordare, che a ren- 
der manifesto come niun'a tra cagione (astrazion 
fatta dal sentimento di nazionalità, cho si andò 
gradatamene p opagando per tutta Italia) spode- 
masse de'diritti dinastivi Francesco Borbone, se 
non la mata signoria del governo de'suoi maggiori 
e del suo ho istituto una commessione per pub. 
blicare una raccolta di documenti cd atti relativi 
al caduto governo Horbonico dal 1799 al 1860. 

6 Elezioni — Abbenchè la riunione de'collegi 
elettorali fosse stata pià preparata con le norme 
sancite dalla legge, nondimeno questo Dicastero 
ha dovuto ris here negli ultimi giorni alquanti 
dubbi intorno alle relative operazioni promossi 
dalle autorità pal tiche delle Provincie; e ben mi 
gode l'animo di manifestare allA. V. che le ele- 
zioni son seguite dappertutto con libertà e con 
ordine. 


DICASTERO DELL'AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 


— Nell'assumere l'onorevole incarico di reggere il 
Dicastero di Agricol ura, Industria, e Commercio, 
principate e sollecita mia cura è stata quella di 
organailo, e già una relazione In proposito, ac- 
compagnata di'corrispondenti progeili di Decreti, 
si sta preparando per esser soltoposta all'approva- 
zione delAllezza Vostra. | 

Ho voluto pur volgere il mio pensiero a rifor- 
mare l'ullizio di Statistica generale , perchè me- 
glio possa rispondere. la merce di UUIi lavori, allo 
scopo della sua istituzione, 

Spmngere l'attività del commercio , promuovere 
le industrie, favorire è proteggere le arti ed i me- 
stieri, con lo stabilimento di seuole tecniche, è 
stalo ed è ancora l'oggetto di mie assidue occu- 
pazion, 

lo mi auguro quanto prima poter rassegnare al- 
UA. VR altri progetti di stabilimenti agriceli, 
pur troppo necessari all'incremento della prospe- 
rità di queste provincie, e mi occupo cziandio di 
una rilorma assai importante nel’amministrazione 
generale di acque e form ste, e nell'altra ammini- 
strazione di salute pubblica, che richiede studi 
molto seri e coscienziosi. : 


% 
DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


— In primo luogo a rispetto delle magistrature mel 
loro lato personale si è cominciato dal considerare 
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che oggimai, dopo tanti scrutini e movimenti ge- 
nerali il cetere corso della giustizia forma uno dei 
più urgenti bîsogni delle nostre popolazioni; onde 
sì seno comminati provvedimenti di rigore a -eolo- 
tro che.non si recassero subito nelle residenze ove 
sono stati destinati con l'ultimo movimento della 
magistralura, e si souo dute all'uopo ingiunzioni 
.gi pubblici M nistem d'informare quali magistrati 
non si trovino in residenza. Bopo un lavoro che 
può dirsi serupolosamente fatto dal passato Con- 
sigliere sull'insieme delle alte magistrature si è 
siconosciuto (he invece di mantenere nello stato 
di paralisi, di perplessità, d'incertezza l'ammini- 
strazione della giustizia. sia necessario dare pron- 
ta esecum'one di precedenti provvedimenti sulle 
persone dei magistrati senza venirsi ulieriormen. 
te ad un riesame generale ed immediato delle no- 
mine, rimozioni e promozioni, che sarebbe peri 
eolosissimo al corso della giustizia. Non è intanto 
a trasandare che si è date opera perchè i collegi 
giudiziari instiluiti in Benevento s'eno al più pre- 
sto in grado di sede e pro (ribunali, ingiungen- 
dosi solennità nell'apertura dei medesimi agli or- 
gani del pubblico nimistero; ordinandosi «he le 
oflicine dei collegi sieno provvedute del corrispon. 
dente personale, a comprrsi tatto di quolli addetti 
ai Tribunali che colà esistevano e di naturali di 
quel territorio, mentre a facililar costuro nel nuo- 
vo ordinamento giudiziario sì è disposto, che ta- 
luni onesti ed istruiti e diligenti impiegati delle 
altre provincie vadano temporaneamente a curare 
la direzione degli uffici suddetti, 
PIATTI 


LI L 4 
CRONACA NAPULITANA 
ELEZIONI 
Elezioni definitive, 
Monte Corvino, Mazziotti francesco Antonio, 
Andna, Baldacchini Saverio. 
Modica, triardina Francesco, 
Comise, Paternostro Paolo, 
Naso, Specchi, 
Airola, Tufano avr, Giacomo. 
Custelnetere, Brea Haffucele. 
Amalfi, Mezzacapo marchese Francesco. 
Torchiure. Mazziotti Francesco Antonio. 
Verbicaro, Bonforti Severino. 
Gessopulena. Goen Domenico. 
Avezzano, D' Ayala Mariano, 
Teano, Cardente Felice 
Caltagirone, Cordova cav. Filippo. 
Nell'elenco delle elezioni definitive pubblicato 
nella Gazzetta di lunedì seneso, sotto Lari, in luo- 
go di avv. Pantaleoni, si deve leggere avv. Giu- 
seppe Panaltuni 
Ballollaggi,. 
Tricase, tra Lilorio Romano e Pisanelli avv. 
Giuseppe. 3 
Agosta, tra magg De Felice e prof. Chindemi. 
Girgenti, ta Amari è Piccone, 
Bivona tra principe S_EI a e Parisi. Ù 
Lacedonia, tra Nisco Nicola, e De Sanctis Fran- 
cesco, ; 
Manopello tra Pompeo Salvatore e Demcis. 
Melfi. La Albino Giacinto c Darino Giuseppe. 
Acerenza, tra Pentasuglia G, Battista e Salli Au- 
relie 
Gerace, tra Carafa e Folliti. 
Tricarico, tra beboni Filippo e Racioppi Gia- 
como. 
Morcone, tra Giucchi Nicola ce Scannio Vin- 
cenzo. 
Mirabella, tra Grel a Eduardo e Degli Uberti 
Vincenzo. : 
Massafra, iva Libertinì Giuseppe e Lacaita Gia- 


como 
ELEZIONI DEI 3 FEBBRAIO. 
Genova, 1 marchese Vinecuzo Ricci con voti 274 
È (di Negro ebbe 263 voti ). 


» 2 Niuo Bixio, 
» 3 marchese Giovanni Ricci. 


Brescia, Ucpretis. 

Como, 2. scalini. 

Novara, Solarali con voti “87 ( Annoni 314). 
Codoguo Pasi, 

Lodi, tolombani con voti 280 ( Brofferio 168). 
Oneglia, Ara. 
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Milano, 2. Tenca, 
Bergamo, dott. Gio, Morelli. 
Imola, Audinot, 
Ferrara, 4, avv. Francesco Mayr. 
s Pavia, avv. Mai. 
Pizzighettone. Jicini con voti 251 (Cattanco 54), 
Torino, .Chiavarina con voti 40% ( Medici 158), 
Castelnuoro nei Monti, Brofferio, 
Suvona, Pescetto con voti +74 ( \stengo 423), 
Asti, Ranco con voti Ss2 ( Baino 3.9). 
Vercelli, Borella con voti 589 ( Persano 173). 
, Casalmaggiore, Brofferio con voti 372 ( Fin- 
21 293). 
Borgo S. Donnino, Verdi, 
Ferrara, 2 Grillenzoni prof, 
Erba, avv Gadda, 
Como, 1. Giovio conte. 
Pigcenza, Grandi, 
Casale, Mellana con voti 462 ( Bottacco 393 ). 
Treviglio, Moretti. 
Melegnano, Borrumeo con vati 216 (Dezza 133). 
Ruvenna 1., Rasponi conte Gioachino, 
O) 2., Beltrami conte Pictro (con 213 
voli ). 
Lucca, Vegezzi-Rascalla. 
Torta, Leardi con voti 3°8 ( Mongini 249). 
SEO RESgIassO, Correnti con voti 191 | De-Giu- 
60). 
Favino. Sacchi, 
Saluzzo, Tonello. 
Pescarolo, Gadolino, 
Soresina, Pussenti, 
Parma, Piroli. Ì 
Lonato, Broglio. 
Volterra, Ne li, 
Pontedera, Toscanelli. 
Pietrasanta, Bichi, 
Borgo a Mozzano, Sinibaldi. 
Capannori, avv. Del Re, 
Città di Castello, Cempini Leopoldo. 
Martinengo. Oldolredi. 
Mirundola, Pepoli cunte Carlo. 
Pisa, Ruschi. 
Firenze, 4. Emilio Ciprani. 
Empoli, Salvaguoli \ntonio, 
Prato, Pozzi Guglicimo, 
Pistoia ci tà, Cini Bartolomeo, 
Pistoia campagna, Macciò dott. Didace, 
Pontassieve, Antinori marchese Nicola, 
Samtflrià, marchese Gustavo Cavour. 
Castigrione, Melegari doll. Luigi. 
Verolanuova, Ugoni cav. Filippo. 
Leno, conte 1 0ngo, 
Gorgonzola, Capellari. 
Fermo, Gigliuce!. 
Monte Giorgio, Bubani avv. Francesco. 
Domodossola, loschi commend. Pietro, 
Varallo, ttuglianetti commend. t'rancesco. 
Trescorre Camozzi cav. Gabrio. 
Campi ( Toscana 1, Mari avv. Adriano» 
Arezzo, Poerio barone Carlo, 
Gapriata, Bianelu barone Alessandro, 
Asola, Guerrieri. 
Brivio. generale Sirtori Giuseppe. 
Villadeati, M nti colonnello Clodovee. 
Chiavari, Castagnola avv, Slelauo. 
Caprino, Bravi. 
Levanto, Ba prof, Angelo, 
Sondrio, Cotta dott Giuseppe. 
Tirano, Visconti Venosta cav. Emilio. 
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Girgenti — Emerico Amari in ballottaggio. 

Noto — Realì avv, < 

Sciacca — Saverio Friscio. 

Patti — D, Bertolami. 

Castelvetro — Crispi. 

Castroreale — Sacchero Giacomo. 

Termini — Ballottaggio March, Roccaforte c Giu- 
seppe Lamasa. 

Vizzini — Paalo Paternostro. 

Meri — Sacchero Giucomo, 

Bivona — Ballottaggio Principe S. Elia e Genna- 
ro Carini, 

Calatafimi — Ballottaggio Pasquale Calvi, e Cor- 
lio Simone. 

Caccamo — Balloltaggio Professore Ferrara ed 
Avellone. 

Marsala — Sacerdote Ugdulena D. Gregorio. 


CRIAZZIONI 


Acireale — Dott, Nivola Musmeri, 
Giarre — Dotl. Alessandro Grasso 
Bisultati delle Elozioni - 
Votazione del 21 gennaio 1861, 
107, Cotrone Guetiuno Cosentino, Giovanni Bar- 
racco, ballottaggio, 
108. Calanziio Antonio Greco (424), 
de Itiso (3281, ballottaggio. 
251. Campobasso. Liborin Romano (29), Leo- 
poldo Cannavina (1 6. ballottaggio, 
A 252. Morcone. Nicola iacchì (176), Vincenzo 
Sannia (103), ballottagrio. 
Ar 253, Ricciu, Pieno Molla 145, Domenico Trot- 
fa (131), Dallottaggio. 
382. Corato. Vincenzo Vischi eletto. 
Votazione del 3 febbraio 1861, 
50. Cormeto, Camillo Baldoni, 
64, Tricarico, Giacomo Racioppi, 
93. S. Hurco. Giovanni Mosciaro. 
112. Tropea Napoleone Serugli 
251 Campobasso libaria Romano (251), 
A_ 252 Morcone. Nicala Giacchi (280) 
339. Nocera inferiore. Michele Pironti, 
345, Diano. Giovanni Matina (206). 
349, Atripalda Liborio Romano 
303. Mirabella Bimado Grelta (729), 
378 Acquaviva Giuseppe dl Drago. 
, Palermo Carini — Turrisi — 2 nreale, Cal- 
vino — Catania, Marchese — Partinico, Catti, 


Scrivono alla Monarchia Nazionale du Parigi: 
Sabato sono partiti per Napoli degli agenti fran- 
cosi. (he cosa vanno a fare? È ta domanda che 
tutti fanno; ma a cu niuno saprebbe rispondere. 
Fra gli atri agenti vi è un antico redattore del 
iornale il Commercio. il signor Tommaso d'Ajout, 
iò mi fa ricormiare che il giorn. le il Commercio 
fu un giornale bonapartista comprato allorquando 
l'imperatore era a Londra, e che aveva tulura per 
redattore in capo il sig. Mocquard, uggi segreta 
rio particolare di S. M. 


Ippolito 


— Ci giunge nalizia essersi scoperti, nella notte 
di sabato scorso 2 febbraio, in casa di MP, già 
spia del passalo Governo ora milite della guardia 
nazionale del quartiere di Fuori Grotta, circa 18 
mila fucili, che destinavansi ad una tormidabile 
reazione, la quale davca scoppiare in quella notte 
isfessa, Per fortuna questo MW. P_ sta ora nelle 
mani della giustizia, e dicesi aver dichiarato di es- 
sere sfato sovvenzioneto da un ricco signore della 
capitale di cui s'ignora il nume finora, 

— Apprendiama da fonte sieura, c ci affrettia- 
mo a darne avviso all'autorità di polizia per sua 
norma, che si sta pagando un tanto al giorno a 
tutti i tedeschi che facevano pa te deg antichi 
reggimenti svizzeri, che tovansi in Napori una 
parte e gli aliri sono »spersi in queste province, 
per tenerti pronti senza dubbio. a qualehe movi- 
mento reazionario, A_ questi seno aggregati altri 
mandati via da Gaeta. Noi non siamb di quelli che 
ci facciamo imporre dal timori di reazioni poichè 
misuriamo tutta la picciolezza e la impotenza del 
compro partito sO versivo; ma riteniamo che quan» 
doi molli tentativi dei reazionari dovessero per- 
dere non altro che la vita dt 16 cittadini è da con- 


— Una di quesle sere, verso mezz’ ora di 
notte, al Largo di =. Domenico, veniva assa- 
lito da quattro persone ammate di pugnali il 
sig. consigliere M,, c derubato di un orolo- 
gio a cilindro con catena d'oro, e di altri og- 
gelti: c questo, lo ripelamo, a mezz'ora di 
notte ! (IL Popolo) 


— P. Giuseppe da Forio M. 0. predica 
la Quaresima nella chiesa di Santa Maria 
la Nova, alle ore undici e mezzo del mat- 
tino, tutti i giorni fuori il sabato. , 

PROVINCIE 
GAETA 

— Brani della Corrispondenza particolare 
del Nazionale. 

5 172 p. m. Dalla batteria Madonna di Con- 


ca che sporge sul mare, in linea retla colla 
fortezza di Gacta, parle un calpoyin un istan- 
te si ode un' orribile detonazione nel 'orte 
detto del Presidio alle falde del Monte Torre 
di Orlando. Un globo di fumo si leva, e si 
spande per tutta la montagna in prospettiva. 
La bomba scoppiava appunto sul deposito 
di polvere destinato all'uso di quella balle- 
ria. Si grida nel nostro campo Viva l’Ztalia, 
e Viva l’Italia ripete l'eco per Lutla la collina. 

5 febbraio 4 41]2 a. m. Alle falde dell'A- 
tratina, dove poche ore prima ci faceva ve- 
dere il Cialdini, il Menabrea ed altri, al pun- 
to di Borgo dove si leva un casamento di 
fronte alla pizza, si è smascherula una nuo- 
va batteria del nostro campo. Questa può di- 
stare dal forte nemico circa un quarto di mi- 
glio. Non credo ledere alcuna suscettibilità, 
perchè la batteria si rileva da sé stessa quan- 
do è in azione. 

9 4172 a. m. Dal mare. Abbiamo un legno 
da guerra che porta un cannone rigato, che 
di tinto in tanto lira sulle batterie che ga- 
rantiscono il porto di Guela. Posso assicura- 
re che nessun colpo va fallito. 

Si assicura sempre che il bombardamento 
è imminente; ma io rilengo da buona fonte, 
che esso avrà luogo verso il giorno 16 0 17 
del corrente mese. 


— ll Constilutionnel pubblica il seguente pro- 
elama che venne indirizzato da Francesco IU agli 
AbDrurzesi: 

Noi non temiamo nò, di farci strumento di 
pubblicità reazionaria riproducendolo, Gli Abbruz- 
zesi sono buoni italiani quant altri mai, e la voce 
del Borbone è voce che grida nel deserto. 

« Abliruzzesi, 

«Mentre lo straniero minacciava di distruggere le 
fondamenti della nostra patria, mentre eì nulla 
risparmiava per anichilire Ja prosperità del nostro 
del reame e farci suvi schiavi, voi mi deste prove 
della vostra fedeltà, In grazia della vostra severa 
e nobile condulla voi avete senraggiato il nemico 
comune, e rallentato il procedere rap do della ri 
voluzione che aprivasi una strada per mezzo della 
calunnia , del tradimento e di ogni genere di se- 
duziune. 

« No. io non l'ho dimenticato { 

t Leali Abruzzesi, ritornate ciò che foste; che la 
fedeltà, l'amore del vostro suolo, P avvemre dei 
vostri figli amino ancora il vostro braccio, Noi non 
possiamo per un sal momento lasciarci prendere 
dalle insidiose perfidie di un partito che vuole ra- 
pirci ogni cosa. Noi non cì sottomettiamo ala sua 
volontà , rivendichiamo piuttosto la | bertà delle 
nostre leggi, dei nostri usi, della nostra religione. 

& I mici voti vi accompagnoranno sempre e du- 
vunque, ll cielo benedirà le vostre azioni. 

© Francesco, ) 
Da questo singolare proclama apparisce che 
1 Cialdini, i Sonnoz, i Pinelli, i Quintini, i Palla- 
vici ece, sono stranieri a Napoli; e che per conse- 
guenza i Von Mechel, i Klcitsch de Lagrange, i De 

Gbri.ten, i Do Legge, i Charcelle cce, sono i veri 
dtaliani!!! 


— Dicesi che | imperatore, onde provare a 
Francesco IT ch'esso non cessò mai di compian 
gere le di lui sciagure, abbia incaricato il colon. 
mello di Castelnan, suo ofllicia!» d'ordinanza, della 
missione di restare, durante tutto il bombarda- 
mento, presso il re e la regina. 

Giò viene ripetuto con molta insistenza, ma io 
Mon vorrei garanbrvene l'esattezza. (Opinione) 
MIRTO 

— Torino, 3 Febbraio, Leggesi nell'Opini one; 

{In mezzo a lanto meraviglioso ordine vi è un 
fatto atrocissimo da deplorare, cd è opera dei sa- 
delliti del Borbone. — A Mirto comune del colle- 

. gio di Naso nella provincia di Messina, nel giorno 
37 genna o,mentre si procedeva alle elezioni, una 
banda di borbonici invade ta sala elettorale e scan- 
ma il presidente del collegio ed i suoi figliuoli che 
erano presenti, 


« Le guardie nazionali ed i carabinieri si mire- 
ro fosto sulfe (racce deli assassini, € si «petra che 
questi scellerati, che violando la santità del'aula 
elettorale si intrisero le muni di sanuue cittadino, 
siano già stati rapgiunli e si possu compiere su di 
essi un grande alto di giustizia. 

t Un partito politico quando ricorre a tali mez- 
zi, ha rotto il freno ad «gni infamia; e se pur con- 
fava aderenti, allontanera da sè egni uomu che ab- 
bia sentimenti: di onore e di probità, 


e N e pl O age piper cilea std 
NOTIZIE ESTERE 
PRUSSIA 

— Scrivono all' Opinione da Parigi : 

Abbiamo da Berlino che il gererale Lamarmo- 
ra venne ricevuto dal re Guglielmo con molta di- 
slinzione Si misero a disposizione sua e del suo 
seguito gli equipaggi di corre, AL pranzo che fu 
dato in onore del generale, il re portò la decora- 
zione dell’'Annunciata ed il signor di Sehleinitz 
quella di S. Maurizio. TI signor di Luunay non as- 
sistè al pranzo, perchè vi si opponeva [etichetta 
prussiana. . 

Mi si dice che il generale si mostrò abbastanza 
contento del modo con cui venne ricevuto e seni- 
bra che sa destinato il maggiore Wildembyruch 
ad annunciare al re Vittorio Einanuele 1 avveni- 
ento al trono di Gugbelmo I. 

Posso dirvi inottre, che se poche persone della 
corte affellano una certa qual freddezza all'inviato 
vostro strnordinario, la popol zione però non na- 
sconde le sue simpatie per la causa italiana. 

— Scrivono al #iri:to da Panigi: 

Corre voce avere il generale Lamarmora riusci- 
fo per gran parte nella missione affidatagli dal vo- 
siro governo presso la corte di Berlino, 

Il generale sardo arrebbe quasi oltenuto da 
Guglielmo prime la pramessa che egli nou rilee- 
rà come un attacco fatto alla Confederazione ger- 
manica un'invasione dell'armata italiana nelle 
prosineie venete, Se questa d ceria si conferma, 
la questione italiana verrebbe di molto semplifi 
cala: noi non saremo gran lempo s nza avere no- 
velle positive su questo soggetto. 

la Gazzetta di Colonia, dopo aver ripetuta la 
buona accoglienza che venne fatta alla corte di 
Berlino al generale Lamarmora, e della quale fe- 
ce cenno la nostra corrispondenza di ieri da Pari- 
gi, aggiunge: : 

Si sa ora che i rapporti del generale portarono 
un qualehe lume sulla s tuazione presso Ìl gorer- 
no prussiano e che mercè questa circostanza la 
Prussia non richiamò il suo rappresentante da 


‘l'oro. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani 

— Napoli T. Torino. 6. Munitenr, — Ba- 
roche ha presentato al Corpo legislativo il 
quadro della situazione dell’ Impero coi do- 
cumenti diplomatici più importanti sulle an- 
nessioni dell'italia centrale, di Savoia e Niz- 
za, dell'Italia Meridionale. sul colloquio di 
Varsavia, sulla Siria e sulla Cina. 

Londra — Derby lamenta che il discorso 
non abbia accennato alla situazione finanzia- 
ria del paese, e alla miseria delle classi po- 
vere: domanda se i Governo ha fiducia nella 
polilica pacifica di Napoleone; scorge con li- 
nore le rivalità dei paesi negli armamenti. 

L'ullimo discorso di Napolcone sebbene 
pacifico in parole conliene principii che na- 
scondono un sistema aggressivo, Granville 
dice che le relazioni sono suddisfaceuli spe- 
cialmente colla Francia,la cui alleanza offrirà 
grandi vantaggi. Confessa che gli affari del 
Continente-sono crilici. L'indirizzo dei Lordi 
è adollalo. 

While condanna energicamente l'indirizzo 
che non accenna al Bill di mforma confor- 
memente alle promesse d'’Isracli desidera 
conoscere lo stato delle relazioni della Fran- 
cia coll’ Inghilterra sopratutto relativamente 
all'Italia, 


ISINILENAZAI 


Russel risponde che il Governo è favore» 
vole all' Unità d'Italia. La Francia, l'Austria, 
In Russia e.la Prussia tenteranno impedire 
I utiîltà, ma Napoleone non s'impegnò ad in- 
tervenire colle arini in Italia La Francia o 
l'Inghilterra sono d'accordo su questo 
punto, 

Francia e Inghilferra hanno fatto ceno- 
scere a Torino che disapproverebbero l' at- 
licco della Venezia. Crede che la pace non 
sarà interrotta. L'Austri» potrà aggiustare le 
sue faccende interne, la Prussia quelle colla 
Danimarca. Ma se scoppiasse la guerra uni 
versale, sebbene noi saremmo estranei «ullo 
prime al corso degli avvenimenti, potendo 
essa mettere in pericolo uno Stato pel quale 
abbiamo una profonda simpalia , saremmo 
allora trascinati alla guerra, Verciò il Cover- 
no è ansiosissimo di mantenere la pace Eu- 
ropea, 

Russell termina constatando che non ha in- 
tenzione di introdurre il Bill di riforma. L'e- 
mendamento While è respinto da 83 voli di 
maggioranza. L' indirizzo dei Comuni è adot- 
lato, 


. RECENTISSIME 


Nostra corrispondenza particolare, 


Mola di Gaeta 6. 

Questa mattina si è fatto 
saltare nel bastione Giacomo 
un piccolo deposito di grana- 
te cariche. 

E la terza esplosione che ha 
avuto luogo nella piazza nello 
spazio di trentasei ore. 

Pare che la piazza ne abbia 
sofferto molto. 

Un parlamentario è venuto 
a domandare a Cialdini un ar- 
mistizio di quarantotto ore 
per disotterrare i feriti e sep- 
pellire i morti. Nel nostro se- 
colo queste cose non si rifiu- 
tano e il nostro generale lo ha 
accordato a condizione che 
non si farà nessuna riparazio- 
ne alla cortina rovesciata dal- 
l'esplosione di jeri sera. Dip- 
più è offerto tutto ciò che nel. 
la piazza potesse mancare al 
feriti. 
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ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMMANUELE Il ec. ec. 


Visti i Nostri Decreti del 17 p. p. con cui le Pro- 
vincie Napolitane e Siciliane sono dichiarate parte 
integrante dello Stato Italiano; 

Visto il Nostro Decreto del 28 novembre ultimo 
scorso sull'ammessione nel Nostro Esercito degli 
Uffiziali già dell' Esercito regolare dello scaduto 
Governo delle Due Sicilie; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari della Guerra; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

rt, 1, Sono ammessi nel Corpo Reale di Stato 
Maggiore del R_ Esercito col grado e con l' anzia 
nità a ciascuno di essi annotata, i qui setto nomi. 
nati UMiziali, già appartenenti allo Stato Maggiore 
dello scaduto Governo delle Due Sicilie: 

1. De Sauget Guglielmo ‘fenente Colonnel'o 1 
agosto 1860, — 2. Garofal@Giovanni, Maggiore 4 
maggio 1850, 3, Zainy Carlo, id. 8 luglio 1860, 
4. De Sauget Ludovico, id. 1 agosto 1860, 5. Re- 
sta Francesco id. 1 agosto 160, 6 Di Gaeta Ce- 
sare, Capitano 15 luglio 1850. 7. Consalvo Fran- 
cesco, id. 16 ottobre 1850. 8, Mayo Emerico, id. 7 
gennaio 1856. 9. Milon Berardino, id, 7 gen, 1856. 
10. Primerano Domenico, ìd, 10 settembre 1856. 
11, D' Ayala Alessandro, id. 1 marzo 1800. 12. Co- 
lonna Landolfo, id. ! agosto 1860. 

Art, 2. Sono promossi al grado di Maggiore del 
Corpo Rcale di Stato Maggiore a decorrere dalla 
data del presente Decreto i Capitani nel Corpo 
stesso, di Gaeta Cesare, Consalvo Francesco, 
Mayo Emerico, Milon.Berardino e Primerano Do- 
menico. 

Art. 3, Gli UMfiziali compresi nei precedenti ar- 
ticoli avranno dritto alla paga ed aì vantaggi del 
grado con cui furono ammessi, ed al quale furono 
RISCIE nel Corpo Reale di Stato Maggiore, sta- 

iliti dai Reali Decreti 23 marzo 1852 c 15 marzo 
io a far tempo dal primo del prossimo feb- 

raio. 

II Nostro Ministro della Guerra predelto è inca- 
ricalo della esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato alla Corte de’ Conti, 

Dato a Torino li 24 gennaio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 
M. Fanm. 


—Vistì ì Nostri Decreli del 17 dicembre prossimo 
passato con cui le Provincie Napoletane e Sicilia- 
ne sono dichiarate, parle integrante dello Stato I- 
taliano; 

Visto il Nostro Decreto del 28 novembre ultimo 
scorso sulla ammessione nel Nostro Esercito degli 
Uffiziali dell’ Esercito regolare dello scaduto Go- 
verno delle Due Sieilie; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari della Guerra; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

Art. 1, Sono ammessi nell’ Arma di Artiglieria 
del Nostro Esercito col grado e con l'anzianità a 


DIREZIONE 
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ciascuno di essi annotati i qui solte taminati ufft- 
ziali già appartenenti all’ artiglieria dello scaduto 
Governo delle Due Sicilie: 

Corsi Luigi, Golonnello, 1 agosto 1860, 

Muratti Annibale, Luogotenente Colonnello, 20 
giugno 1859, — Del Bono Giuseppe, idem, 1 Due: 
gio 1860, Novi Giuseppe, Maggiore, ! ago. 1860. 
Montagna Crescenzo, Capitano, 6 aprile 1849. Lo- 
cascio Eugenio, idem, 15 giugno 1849. Fonseca 
Guetano, idem, 15 giugno 1849. De Nora Carlo, 
idem, 1 maggio 1850. De Cornè Francesco, idem, 
1} maggio 1850. Nagle Giacomo, idem, 29 dicem- 
bre 1851. Mirabito Carlo, idem. Carrelli Salrato- 
re, idem, 6 gennaio 1852. De Regina Raffaele, 
idem, 12 ottobre 1852. Jovine Lu'gi, idem, 9 di- 
cembre 1853. Arau Raffacle, idem, 9 luglio 1854. 
Zaini Enrico, idem, 7 gennaio 1856. Bosco Raffac- 
le, ilem, 9 gennaio 1856. Landi Antonio, idem, 9 
novembre 1857. Bassi Giovanni, idem, 27 febbra- 
io 1858, Armenio Roberto, idem, 13 luglio 1859. 
Delli Franci Giuseppe, idem, 1 novembre 1859. 
Abate Carlo, Capitano, 1 novembre 1859, Blanco 
Emmanuele, idem, 1 marzo 1860. Napoletano Fe- 
liciano, idem. Sanfelice Domenico, idem, 1 apri- 
lc 1860, Rosacher Giovanni, idem, 28 luglio 1860, 
Tongi Dionisio, rdem. De Miranda Antonio, idem, 
28 luglio 1860. Stewenson Luigi, idem. Avena 
Luigi, idem. D’ Agostino Errico, idem, 10 ago- 
sto 1860. Ros Luigi, Luogotenente, 30 luglio 1853, 
Pisani Carlo, idem, 18 luglio 1854. De Bonis Gio- 
vanni, idem, 7 gennaio 1856. Altieri Benedetto, 
idem, 19 gennaio 1857. Jorizzo Costantino, idem, 
26 marzo 1858. Bergamo Guglielmo, idem. Ga- 
briele Fortunato, idem, 1 marzo 1859. Galate 
Ignazio, idem, 13 luglio 1859. De Crescenzo Be- 
niamino, idem, 41 marzo 1860. Ferrara Ernesto, 
idem, 28 luglio 1860. Lepiane Carlo, idem. Du- 
relli Eduardo, idem. Castellano Errico, idem, 1 
agosto 1860. Scorpione Pasquale, Sottotenente, 27 
ottobre 1859. Verdinois Giovanni, idem. De Filip- 
pis Gaetano, idem, 1 marzo 1860. Tedeschi Gio- 
vanni, idem. Filangieri Giuseppe, idem, 9 giu- 
gno 1860. D' Auria Stefano, idem, 4 agosto 1860, 
Livulpi Luigi, idem, 10 agosto 1860. 

Art. 2, È promosso al grado di Colonnello di 
Artiglieria a decorrere dalla data del presente De- 
creto il Luogotenente Colonnello nell’ Arma stes- 
sa Muratti Annibale. 

Art. 3. Sono promossi al grado di Maggiore di 
Artiglieria a decorrere dalla data del presente De- 
creto i Capitani nell’ Arma stessa; 

Montagna Crescenzo, Locascio Eugenio, Fonse- 
ca Gaetano, De Nora Carlo, De Cornè Francesco, 


‘ Nagle Giacomo, Mirabito Carlo, Carrelli Salvatore, 


De Regina Raffaele, Jovine Luigi, Arau Raffacle, 
Zainy Enrico, Bosco Raffaele, Landi Antonio, Bas- 
si Giovanni. 

Art. 4 Sono promossi al grado di Luogotenente 
di Artiglieria a decorrere dalla data del presente 
Decreto i Sottotenenti nell’ arma stessa: 

Scorpione Pasquale c Verdinois Giovanni. 

Art. 5. Gli Ufiziali compresi negli articoli pre- 
cedenti avranno dritto alla paga cd ai vantaggi del 
grado con cui furono ummessi, od al quale l'urono 
promossi nell’Arma di Artiglieria, stabiliti da’ Reali 
Decreti marzo 1852, 45 marzo e 47 giugno 1860 a 
far tempo dal 1, del prossimo febbraio. 

Tl Nostro Ministro della Guerra predetto è inca- 


dal 16 del mese. 


“PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di pete, 
(0 


Prezzo apticipato di un trimestre 


Franchi 7, 50, 


ricato della esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato alla Corte de'Conti. 
Dato a Torino addì 24 gennaio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 
M. Fanti, 


— Visti i nostri decreti del 17 dicembre p, p. 
con cuì le Provincie Napolitano e Siciliane sono 
dichiarate parte integranti dello Stato Italiano; 

Visto il nostro decreto del 28 novembre ultimo 
scorso sulla ammessione del nostro esercito degli 
Uffiziali dell'esercito regolare dello scaduto Gover- 
no delle Due Sicilie; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari della Guerra; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

Art. 4. Sono ammessi nell’ Arma del Genio del 
Nostro esercito col grado e con l'anzianità a cia- 
scun di ossi hanno notati,i quì sotto nominati uffi- 
ziali già appartenenti al Genio militare del caduto 
Governo delle Due Sicilie. 

Firrao Cesare, Tenente Colonnello, 1 agosto 
1860, Del Carretto Giacomo, idem. Verdinois Fe- 
derico, Maggiore, idem. Guarinelli Giacomo, 
idem, Verneau Francesco, Capitano, 8 febbraio 
1854. Zainy Michele, idem, 2 novembre idem. 
Mensingher Carlo, idem, 7 novembre idem. Ca- 
stellano Leopoldo, idem, 29 dicembre idem, Echa- 
niz Filippo, idem. Galluzzo Pasquale, Capitano, 
13 gennaio 1852. Bourgoin Gustavo, idem, 6 di- 
cembre 1854. Arau Francesco, idem, 13 luglio 
1859. Zizzi Camillo, idem, Mastrobuono Stani- 
slao, idem, 1, marzo 1860. Cirillo Achille, idem, 
Rapisardi Filippo, idem. Russo Giuseppe, idem. 
Del Buon Giuseppe, idem. De Giorgio Federico, 
idem Frojo Cesare, idem, 17 giugno 1850. Lan. 
cia Achille, idem. Briganti Donato, idem, Lam- 
berti Francesco, idem. Borgia Ernesto, idem. 
Ferrarelli Giuseppe, idem. Salvo Giovanni, idem, 
1 agosto 1860. Galluppi Orazio, idem, Marulli 
Giacomo, Luogotenente, 13 luglio 1859. Cervati 
Michele, idem. Colonna Carlo, idem, 1 settembre 
1859. Cirillo Giovanni, idem. Luhalle Francesco; 
idem, Costa Raffaele, idem, 41. novembre 1859, 
Castelunovo Landini Baldassarre, idem, 1 gennaio 
1860, Abate Luigi, idem. Gallozzi Girolamo, id, 
1 marzo 1860. Vacca Luigi, idem, Valentini An- 
nibale, idem. Forte Luigi, idem, 26 luglio 1860. 
Mastrillo Marcello idem, 26 luglio idem, Blanco 
Achille, ilem, 28 luglio idem, Cosentino Enrico, 
Luogotenente, | agosto 1860. Morano Domenico, 
idem. De Vila Gaclano Soltotenente, idem. Ma- 
rangio Giuseppe, idem. Pisanti Gaetano, idem. 
Corbaro Carlo, Idem. 

Art, 2, E ammesso nell’ Arma del Genio col 
grado di Capitano e con l’ anzianità del 1, agosta 
1060 il sig. Pagano Emilio, già appartenente al 
Corpo di Stato Maggiore del cessato Governo delle 
Due Siciie. 

Art, 3, Sono riammessi in servizio effettivo, il 
Capitano Vel Buon Giuseppe cd il Luogotenente 
Marulli Giacomo di cui nell’ art, 1. del presente, 
stati collocati in disponibilità dal cessato Go- 
verno, . / 

Art. 4. Sono promossi al grado di Maggiore del 
Genio militaro a decorrere dalla data del presente 
Dceereto i Capitani nell'Arma stessa: 


Verneaa Francesco, Zainy Michele, Meusingher 
Carlo, Castellano Leopoldo, Echaniz Filippo, Gal- 
lur/o lo, Bourgoin'Gustavo. 


Art, 5. Sono promossi aligrado di'‘Capitano del 
Genio militare a decorrere dalla data del.presente 
Decreto i Luogotenenti dell'Arma stegsa: 


Marulli Giacomo, Corvati Michele, Colonna Car-. 


fo, Cillo Giovanni, Lahalle Francesco, Costa Raf- 
facle, Castelnuovo-Landini Baldussarre, Abate Lui= 
gi, Salioni Girelamo, Vacca Luigi, Valentinì An- 
nibale, ; 

Ari. 6. Gli UMziati compresi negli articoli pre- 
cedeuli avranno dritto alla paga ed a'vantaggi del 
grado con cui furono ammessi od al quale furono 

romossi nell'Arma del Genio , stabiliti dai reali 
eereti dei 25 marzo 1852 e 15 marzo 1860, a far 
tempo dal 4 del prossime febbraio. 

Il Nestro Ministro della Guerra predetto è inca- 
ricato della esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato alla Corte dei Conti; 

Torino li 24 gennaio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 
M. Fanti, 


— Sua Maestà il Re, con suo moto proprio e per 
ispeciali benemerenze , si è degnata conferire le 
seguenti decorazioni dell'Ordine de’ Santi Mauri- 
zio ce Lazzaro, cioè La Croce di Commendatore al 
signor Marchese Gioacchino Saluzzo: E la Croce di 
@uvaliere ai signori Giuseppe de Simone Gonsi- 
liere della Gran Corte de'Conti, Biagio Caranti , 
conardo Grannuzzi Savelli e Giuseppe Talamo. 
Con decreto de' 4 andante il sig. Nicola Sassi 
vien nominato Commesso dei dazii indiretti col 
soldo di mensuali ducati ventitrè, in luoga del sig. 
Cesare de Nicolais che ha rinunziato, —* 


RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
{( Continuazione vedi il n. 173) 

Otré a ciò sono stati sospesi parecchi giudici 
di Circondario ed ora si verifica la loro condotta 
per metter fuori gli epportuni provvedimenti;sono 
stati esonerati come inconciliabili coì nuovi tempi 
parecchi supplenti o giudici di circondario e sup- 
plenti giudiziari comunali , ai quali già dltri sono 
stati sostituiti. Infine per rispetto al personale si è 
escupato il Dicastero delle nomine e conferme dei 
conciliatori pel nuovo triennio incominciato col 
1861; la commissione di prima istariza per le pre- 
de'marittime e naufragi è stata ricomposta; vi so- 
no state nomine di presidenti, giudici di alcune 
Corti di Assise; e nelle veduto del pubblico servi- 
zio'vi sono stale nomine e tramulamenti di magi- 
strati collegiali, giudici di circondario, cancellieri 
ed'uscierì, 

Dalle magistrature passando alle altre cose di 
che questo Dicastero è chiamato ad occuparsi sì 
nellé materie civili sì nelle materie ponati, si è 
cercalo migliorare, la instituzione della stalistica 
mensuale con circolare del 20 gennaio 1861, la 
quale stabilisce che i regi procuratori presso i tri- 
bunali civili ed j presidenti dei tribunali di Com- 
mercio, inveee d'inviare direttamente i suddetti 
lavori statistici a questo Dicastero , debbono tras- 
metierli ai rispettivi procuratori generali del Re 
presso le gran corti civili, i quali dopo di averne 
fatto esame.li spediranno al Dicastero,Per tal mo- 
do' la statistica mensuale farebbe meglio conosce- 
re le positive condizioni dei collegi e prescutereh- 
bc und sintesi di copioso successo nella riunione 
del diversi elementi che la compongono. Con altra 
circolare del 30 gennaio 1861, di accordo col Di- 
castoro delle Finanze, si è stabilito che sia esente 
dal bollo e dal registro it verbale di deposito nelle 
cancellerie dei Tribunali Civili dell'esemplare del 
processo verbale delle elezioni contemplato nello 
articolo 93 della legge clettorale-, e che ne sicno 
esenti Je spedizioni di detto verbale di deposito. 

Sono apparcechiati dieci rapporti da rassegnarsi 
a V.A.R. per grazie a condannati, non escluso 
un memorandua per un condannato alla pena di 
morte. È d'altro canto sonosi continuate le corri- 
spondenze coi procuratori generali del re e col Di- 
castero dei lavori pubblici per il miglioramento 
delle prigioni, che oggi è una delle materie di cui 
seriamente si va oeeupando questo Dicastero. 

Queste cose io mi reputo ad onore di rassegna- 


rea V. A. RR perchè tenga innanzi come un elen- 


co dei principali provvedimenti che sonosi dati 


nelt'interasse della dititta amministrazione della 
Saia in queste proviricie meridionali del regne 
à à da # 


DICASTERO DELLE FINANZE. 

Oltre a‘decreti pubblieati nel Giornale Officiale 
ed «lavori ordinari e di poco rilievo, sono stati a- 
dottati dal Dicastero delle Finanze i seguenti prov- 
vedimenti, che riferisco all'A. V. come quelli che 
hanno una maggiore importanza, 

4, Si è provveduto alle risorse straordinarie per 
far fronte a'servizii piò importanti ed urgenti, tra 
ì quali i pagamenti pel semestre delle rendite, pel 
bimestre delle pensioni, per l'Esercito Meridionale, 

er l’armata Sarda,e per le Guardie Nazionali mo- 
Îlizzate. 

2. Si sono con molta efficacia proseguite le trat- 
tative per la conchiusione del prestito di 25 milio- 
ni di Hre per le opere pubbliche comunali, ed in- 
tanto la Tesoreria Generale ha fatte anticipare al- 
quante somme a vari comuni, onde non sia ritar- 
dato il cominciamento de'lavori,e siano spinti con 
alacrità quelli di già intrapresi. Altri comuni, ed 
ìn parlicolare Foggia, hanno avuto facoltà d'inver- 
lire in opere pubbliche i residui del loro debito 
pei grani del governo dello scorso anno 

Si sono riunite le richieste de'diversi collegi de- 
curionali per altre anticipazioni da soddisfarsi gra - 
dalamente, come si è già comincialo a fare, e si 
continuerà successivamente per qualunque somma, 

3. Si è apprevalo col nuovo stato discusso del 
Banco un miglioramento pella condizione e nei 
soldi della maggier parie di quegli impiegati. 

4xSccondo l'avviso della Commissione di Finan- 
za, è stato compilato un progetto per lo Stabili- 
mento di una nnova Cassa di pegnorazione a van- 
taggio della classe più numerosa e più povera del 
nopelo, nell'edificio del soppresso finta di S. E- 

igio. 

5. Si è ordinata per tutte le amministrazioni la 
formazione immediata di uno stato comparativo 
del personale esistente co'rispettivi piani organici. 

6.Si sono diramate le convenienti istruzioni per 
la percezione degli introiti de' cespiti di Polizia 
devoluti alla Finanza, onde questa parte di servi- 
zie sia pienamente regolata. (continua) 


CRONACA NAPOLITANA 


— Teri alle 4 p. m. S. B. il cav. Farini partiva 
alla volta di Genova a berdo del Real Piroscafo 
L’Indipendenza, 

Il Commendatore Nigra Segretario Generale di 
Stato lia accompagnato L'E. S. al vapore, 


— ll seguente Dispaccio officiale confer- 
ma le nolizie da noi date precedentemente 
jeri. 

Gaeta 7 febbraio 1864, 

La piazza fu danneggiala molto in questi 
ultimi giorni dal noslro fuoco. Due sue ri- 
serve di polvere cd un deposito di granate 
cariche scoppiarono nel giro di 36 ore. Que- 
ste tre esplosioni produssero molti guasti in- 
terni e rovesciarono parte della batteria a se- 
ga compresa fra il bastione Sant'Antonio e la 
Cittadella. 

Il numero delle vittime pare considere- 
vole. 

La piazza chiese ieri sera un armistizio di 
4$ ore per seppellire i morti e dissotterrare 
alcuni disgraziati tuttora vivi sotto le rovine. 
Benchè un tale armistizio nel presente stato 
di cose sia sommamente dannoso agli asse. 
dianti, pure il Generale Cialdini, seguendo 
le istruzioni generose di S. M. il Re Vittorio 
Emmanucle, ha volulo accordarlo facende ta- 
cere ogni allra considerazione per obbedire 
soltanto ad un sentimento di umanità. 

— ll signor Liborio Romano ha passato ieri ma- 
ne in rassegna la guardia nazionale di Napoli on- 
de vedere di spingere alacremente l'organizzazio- 
ne dei battaglioni mobilizzabili, (Lampo) 


— Teri vi fu rivista della guardia nazionale, 
Depia aa dare veduto nai stessi nel defilè un 


‘uffitiale béttere coldai. spadal.un condottiere di 


fiaore: 

Non abbiamo potutoi.trattenerci dal dolercene 
personalmente. l 

La guardia nazionale, il cui nobile esempio di 
virtà cittadine valse tanto a conservare la quiete 
nel paese, a far prediligere il grande pensiero na- 
zionale, deve per prima compalire all’ignoranza 
del popolo. 

Raccomandiamo caldamente la moderazione, la 
dolcezza — faccia la guardia nazionale che il po- 
polo s' accostumi al rispetto verso le nuove istitu- 
zioni, e arrivi a comprenderie e ad amarle. 

Per raggiungere questo scopo generoso si usi 
dolcezza, moderazione; non asprezza e modi inde- 
corosi ad un popolo libero. (Il Pungolo) 


— L'onorevole generale Klapka che i giornali 
stranieri fanno viaggiare in Turchia e nei Vrinci. 
pati Danubiani sì trova a Napoli da parecchi giorni, 

( Indipendente ) 


— Il corpo di Guardia Nazionale a S. Maria de- 
gli Angeli è in comunicazione colla chiesa sud- 
detta per mezzo d'una porla poco assicurata. Ora, 
siccome l'altro giorno minaeciossi per tale porta 
di assalire Ja guardia suddetta da reazionarii, che 
se la intendono bene col parroco, e i reazionarii 
furone arrestati, e il parroco no, così quei ‘militi 
desidererebbero a loro sicurezza che il governo 
facesse togliere ogni comunicazione con detta 
chiesa, e sorvegliasse anche un pochino quel sa- 
cerdole. (13 Popolo) 


— Il giornale 14 Popolo sarà ribattezzato col 
nome Il Monitore. Il signor Liborio Romano, che 
in effetto ne sarà il futuro Direttore, spera fate 
del medesimo I° ergano popolare della sua politi- 
ca. Speriamo che per tal mezzo conosceremo più 
palesemente la sua opinione e che, con più sano 
giudicato sarà da noi corrisposto, E un fatto, tutti 
gli uomini pubblici abbisognano di appuntellarsi 
alla pubblica opinione, ed il giornalismo è 1' uni- 
co mezzo per questo copseguire; non che il delle 
signore abbisogni di pfibblica cslimazione e di 
nome, chè già abbastanza ha dato prove del suo 
sano criterio e del suo amerc alla patria, Certi di 
questo salutiamo con compiacenza il nuovo Mb- 
nitore napoletano. ( Lampo). 


PROVINCIE 
GAETA 

—S. A. il principe di Carignano ha visitato il gior» 
no 4 per la seconda volta le batterie. Riconosciu- 
to, dalla piazza un fuoco terribile cominciò nella 
direzione del luogo ovesi trovava il suo stato mag- 
giore. Nessuno è stato ferito. Il fuoco è stato mol- 
to violento nella notte dal 4 al 8.Ieri era molto di- 
minuito. La flotta non prendeva nessuna parte al 
bombardamento. Si raddoppiava la sorveglianza 
per il blocco del porto, per impedire a qualunque 
barca di entrare e di uscire. 


Giovedì 7 febbraio. 

— Le notizie che ci giungono da Gaeta 
confermano interamente quella corsa ieri 
dello scoppio d’una polveriera nella fortezza. 

La detonazione ne fu spaventevole, e s'in- 
tese a più di 20 miglia di distanza. 

Il nostro corrispondente ci dice, che la 
{ruppa minaccia la rivolta, che Francesco II 
è perplesso, avvilito. 

I nostri fuochi continuano vivacissimi, in- 
cessanli, e producono terribili effetti. 

(Pungolo). 


— Icri l'altro si è sparsa la nuova che in Gacta 
fosse scoppiata una polveriera in seguito di alcu- 
ne bombe lanciate nella fortezza. 1) fatto è vero, 
almeno ci venne narrato da testimone autorevole. 
Un nostro amico, che crasi pecato col vapore La 
Principessa Clotilde nelle acque di Gueta, ci nar- 
ra aver visto dall'alto mare, per lo spazio di tre 
ore, che il fuoco non veniva mai interrotto da 
parte degli assedianti, e che la fortezza risponde- 
va di rado e assai fiaccamente a'colpi dell’artiglie- 


ria italiana. Verso le 4 pomeridiane s' intese un 
romare. spaventevole, poco di poi fu vista sorgere 
da Gaeta una colonna di densissimo fumo che 
durò oltre tre quarti d'ora. A guardare da lontano 
col telescopio, quando la nebbia si era alquanto 
dileguata, parea che fosse scoppiata una polve- 
riera tra le batterie Regina e Philipstatd, li tira» 
re delle artiglierie ilaliane, dopo questo scoppio, 
addivenne assai frequente, e quando il nostro a- 
mico partiva, che eran le 6 della sera, continuava 
in mode gravissimo. Diremo con gran fondamen- 
to di vero «che nella fortezza già s' inceminci a 
sentire penuria di viveri, e che l'Ambasciatore di 
Austria cd il Nunzio siano quelli che ancora cer- 
cano prolungare questa inutile e rea resistenza, 

( Opin. Naz.) 


—La Patrice del 3 dice avore ricevuto notizie par- 
ticolari di Gacta del tenore che segue, in dala 31 
gennaio 1 

e Sì dà ‘per sicuro che il dì 30 siasi tenuto un 
consiglio di guerra al quartiere generale piemon- 
tese, La speranza dapprima nudritasi di obbliga- 
re la piazza ad arrendersi, in seguito a fiero bom- 
Dardamento di più giorni, non avendo avuto cf- 
fetto, si prese a disaminaril partilo che conver- 
rebbe adottare nelle attuali circostanze. 

Si assicura che due opinioni sarebbero state 
emesse: una, di mantenere per terra e per ma- 
re un blocco rigoroso che obblighi la città a ca- 
pitolare per fame in un tempo determinato : l' al- 
tra di proseguire energicamente i lavori d’ asse- 
dio onde prender di viva forza la piazza. 

« L'esecuzione del secondo progetto richiede- 
rebbe press'a poco il tempo istesso che occor- 
rerebbe pel primo. Renderebbe oltre a ciò inevi- 
tabili grandì perdite d' womini, e il porre in ope- 
ra ‘nuovo materiale d' artiglieria. Non avrebbe 
dunque l'uno sull’ altro progetto vantaggi nota- 
bili; e perciò si chiesero istruzioni a Torino. 

« Si ritiene che il gabinetto sardo adotterà il 
sistema del blocco. Dapprima aveva sperato che 
Gaeta sarebbe presa innanzi il 18 febbraio, cpo- 
ca nella quale si riunirà il Parlamento italiano; e 
voleva profittare della partenza del re di Napoli 
per domandare a quell''assembica la proclama- 
zione di Vittorio Emmanuele a Re d'Italia, 1 ri- 
sultato delle elezioni ha modificato la situazione. 
Il gabinetto piemontese attacca minor importan- 
sa oggi di quel che per lo innanzi all'aver Gaeta 
entro un dato tempo, e risolse di far proclamare 
Vittorio Emmanuele re d'Italia (ad onta della 
presenza del re di Napoli nelle Duo Sicilie ), co- 
me già lo acclamava l' immensa maggioranza de- 
gl' Italiani del Nord e Rel Sud, 3 

( Espero). 


ici ie 

— La Sud-Deulsche-Zeilung dice esser giunte 
alla Corte di Monaco, il 28 gennaio, due lettere 
della regina di Napoli ai suoi parenti. In una di 
queste, cui la regina designa provvisoriamente 
« come la sua ultima lettera > essa riferisce che 
la forlezza era circondata da tutti i lali e le comu- 
wicazioni interrotte. Perciò un invio che sì stava 
per fare a Gacta, fu sospeso. 


—Scrivono alla Monarchia Nazionale da 
Parigi. — I legillimisti ed i clericali orga- 
nizzano una sottoscrizione in favore di Fran- 
cesco II, ond'egli possa prolungare la resi- 
stenza in Gaeta. Fra i nomi dei sottoscrittori 
trovasi quello di Larochefucault Doudeau- 
ville, che ebbe a soltoscriversi per una som- 
ma di 5000 franchi. Uno sconosciuto solto- 
scrisse per 100 m. Franchi. 

MASSAFRA 

— Annunziamo ancora come il signor Giuseppe 
Libertini sia riuscito deputato nel collegio di Mas- 
safra, e questo noi lo riteniamo come un trionfo 
ed una riparazione degli oltraggi ricevuti dalla po- 
lizia. (Lampo) 

SARNO 

— leri, 6 febbraio, il Segretario Cenerale di 
Stato, Cav, Nigra, cil Consighere peri Lavori pub- 
blici, si tecarono a visitare il tronco di ferrovie in 
costruzione tra Sarno c Mercato S, Severino, I la- 


( 695.) 


vorì sono pressochè finiti, si spera che fra 15 
giorni il tronco sarà aperto al pubblico. 
(Omnibus) 
PALERMO 
ra Si legge în un foglio di Palermo del 1 feb- 
raio : 

Secondo le nostre informazioni ieri }1 Governo 
fu ricomposto nel seguente modo : 

Conte Amari Interno — Generale Carini Sicu- 
rezza pubblica. — Sig. Marchese Istruzione Pub- 
blica. — Orlandi Giustizia e Culto. 

Il Dicastero delle finanze sarà probabilmente 

rovveduto al ritorno del sig. Conte Amari che si 
per otto giorni, per affari di famiglia, recato in 
Genova. 


— Leggiamo in altro foglio di Palermo 2 feb- 
braio: 

Il Generale sig. Giacinto Carini avendo accet- 
tato la carica di Consigliere del Dicastero della 
Sicurezza, è omai impossibile l'acecitare la de- 
pu tazione ed il recarsi in Torino, 

TORINO 

— Il Cittadino conferma la'notizia da noi data 
che sulle rimostranze energiche fatte a Parigi dal 
nostro governo, il gabinetto napolconico avrebbe 
altamente disapprovato il fatto dell'invasione ope- 
rata inaspettatamente da truppe papaline sul terri- 
ritorio dell'Umbria. « Tale disapprovazione, sog- 
giunge l’anzidetto foglio, sarebbe poi stata mani- 
festata in tali termini da lasciar comprendere chie 
forse non è lontano il tempo in cui le truppe fran. 
cesi sgombreranno dal territorio pontificio. Quali 
possano essere le conseguenze che saranno per 
derivare da siffatto sgombro così desiderato, è fa- 
cile presumerlo, Una cosa però dopo l’altra, Prima 
è spediente che Gacia cada. 


— I sigg. Vegezzi c Corsi secondo la corrispon- 
denza di Torino uscirebbero pure dal ministero: si 
parla pure del ritiro di Fanti che sarebbe rimpiaz- 
210 da Lamarmora. 


— Veniamo assicurati essere stabilitoche nel pros- 
simo rimpasto ministeriale il conte Cavour conser- 
vando la presidenza ed il dicastero degli esteri, 
assumerà anche guello delle finanze. 

(Libera Parola) 


— Corre voce che anche il ministro dell’agricoltu- 

ra e del commercio abbia offerto la propria demis- 

sione. (Mon. Naz.) 
MANTOVA 

— Nolizie particolari ci permettono d'alfermare 

che da parecchi giorni l' Austria concentra nume- 

rose iruppe sul Mincio c nel distretto dì Mantova. 
VENEZIA 


— La Gazzetta di Vienna annuncia l'arrivo 
della duchessa di Parma a Venezia. 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— L'articolo, che il sig, J. Lemoine ha pubblicato 
ne, Vebats del 31, La prodollo una grandissima 
sensazione. Lo riproduciamo interamente, sicuri 
che sarà letto cen interesse, 


Tutti i rapporti che giungono a noi sull’elezioni 
del regno d’Italia indicano che 11 presente governo 
delre Vittorio Emanuele avrà nel nuovo parla- 
mento una forte maggioranza e che la politica pru- 
dente a un tempo c ardita, la quale da due anni 
ha condelto gli affari nella Penisola,vi conserverà 
questo anno ancora la direzione dei movimenti 
e degli spiriti. Sc così è, come speriamo, le veri- 
simiglianze sono per una proroga della guerra, 0 

er un prolungamento della tregua fra l’Italia e 
Phostria. Gl’Italiani sono più savi che non gli sì 
da e deve esser chiaro a Lulti che la campagua di 
Venezia nou sarebbe facile come quella di Napoli. 
Abbiamo letto in qualche luogo che il richiamo 
della flotta francese da Gacla era conseguenza di 
una specie di convenzione,con cui il governo pie- 
montese si cra impegnato dal canto suo a compri. 
mere ogni movimento che facesse scoppiare pre- 
maturamente la guerra; noi dubitiamo per parte 
nostra della esistenza di verun accordo simile,per 
la ragione che è inutile, Il governo piemontese ha 


troppo eccellenti motivi di non cominciare o dî 
non lasciar cominciare una guerra,in cui esso non 
avrebbe appoggio. Non è più di tre mesi che il 
sig. di Caveur, diceva nell'altro parlamento « Noi 
tutti risonosciamo che non possiamo fare ora la 
guerra all'Austria; non possiamo, perchè l'Europa 
vì sì oppone, Come dunque risolvere la quistione 
di Wenezia? Fasendo mutare l'opinione dell'Éuro- 
pa. L'Europa dubita ancora che noi siamo capaci 
di cosltuirci in nazione libera e indipendente. A 
noi sta far cambiare questa opinione,.. 

Ora, l’Italia nel marzo prossimo più che nell'ot- 
tobre passato non sarebbe in grado di resistere 
sola alla Austria senza l'appoggio della Francia € 
l'assenso dell'Inghilterra. Vi sarebbe gran diffe- 
renza fra la guerra che è stata Sulla da Italiani 
contro governi italiani, e quella che fosse provo» 
cata dall'Italia contro l'Austria; e la regola dé! 
non intervento, che nel primo caso è stata la sal- 
vaguardia dell'Italia, sarebbe nel secondo la cau- 
sa della sua debolezza, forse della sua rovina. Not 
siamo convinti che l’Austria si stimerebbe troppo 
felice di essere assalita dal Piemonte, o solamen- 
te da volontari, e che essa ne lascerà venite di 
buon grado tutte le occasioni, In questo caso @- 
Vie il divitto di rispondere all'aggressione con 
lar î rosaglia, c la Francia e l'Inghilterra pet» 
dercbbero quello di opporvisi. Questa distinzione 
è sfata resa più sensibile dagli ultimi avvenimenti 
della Penisola. Così, non solo quando i volentari 
hanno falto la spedizione delle Due Sicilie, ma 
ancora e sopratullo quando un corpo d' esercito 
piemontese è entrato negli Stati romeni, e quan- 
do una flotta piemontese ha preso Ancona, l'Au- 
stria avrebbe pelute annientare questo movimento, 
con un intervento rapido servito da forze superio- 
ri. Mu sarebbe stato un prendere l'iniziativa di vn 
intervento, ehe avrebbe chiamato e giustificate 
quello della Francia in un altro verso, L'Austria è 
dunque costretta di assistere, con l’arme in brac- 
cio, a fulto ciò che aviicne in Ftalia fra Italiani. 
Ha assistito alla rivoluzione di Sicilia, allà rivolu-' 
zione di Napoli, alla presa di Ancona, alla marcia 
delle truppe piemontesi su Capua,all'ingresso del 
re Vittorio Emanuele in una delle sue nuovi capi. 
tali, assiste oggi pure all'assedio di Gaeta, e 
costretta di astenersi, perchè il suo intervente 
Clamerobbe immediatamente un contro inter» 
vento. 

All'Ilalia importa mantenere e prolungare al pos» 
sibile questo stato di cose, perchè tutto a suo van» 
taggio e tutto a danno dell'Austria. Sappiamo che 
è duro a Venezia aspettare ancora il momento del- 
la liberazione; ma cella deve dire a sè stessa che 
i suoì palimenti non sono perduti, che servono al. 
la causa della patria comune, e che le saranno un 
giorno tenuti in conto. 

Imperciocchè sia inutile dire che noi conside- 
riamo qui la questione d'opportunità soltanto; la 
quistione di giustizia è per noi da gran tempo giu- 
dicata Esortiamo gl'Italiani alla pazienza, perchè 
iltempo raddoppicrà le loro forze. La causa del- 
l'Austria in Ilalia è irrevocabilmente perduta nel» 
l'opinione del mordo; non vì è uomo di buon sen» 
so, amico 0 nemico, il quale creda che Venczia 
resterà per sempre austriaca. I possesso di Vene- 
zia è una rovina por l’Austria c una permanente 
inquietudine per l'Europa. Ciò è tanto xero che 
i più decisi sostegni dell'Austria non banno più da 
opporre alla cessione o all'abbandono della Vene- 
zia che un solo argomento, quello della dignità. 
Si veggono esporre scoperlamenteil lero disegno, 
Suppongono che i vo'ontari cominceranno l'assal- 
to, che il Piemonte sarà trascinato a seguitarli, 
che l'Europa liberale vorra lasciare ricevere da- 
gl'italani una lezione, che gli eserciti regolari 
dell'Austria vinceranno fucilmente le truppe nue- 
ve dell'Italia, che rivedremo un seconda disastro 
di Novara, e che allora l’Austria, salvato il suo e- 
nore e soddisfatta la sua vendetla con questa san- 
guinosa espiazione consentirà di trattare prr Ja ces- 
sione della Venezia. Ma alla fine di tulti questi 
bei disegni e di queste superbe ipotesi, vi è sem- 
pre questa cenclusione: Venezia italiana. 

Nella stessa tornata di cui parlammo testè, fl 
capo del governo piemontese diceva; L' Europa 
s' inganna se crede che le popolazioni veneziane 
possano riconciliarsi con V Austria. Qnalunque 
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conciliazione è impossibile ; mè favori nè benefizi 
ossono far rinunziare la Venezia w' suoi voli. Se 
* Austria vuol conservare la Venezia, è condan- 
nata alla repressione ». Questo appunto abbiam 
detto noi stessi dieci, cento volte. L'Italia non 
vuol già esser meglio governata da Austriaci, ma 
essere ad ogni costo governata da Ttaliani, da sè 
slessa. hi 
Ma se gl'Italioni vogliono che l'Europa non ab- 
bia paura della loro liberazione, bisogna che mo- 
sirino di saper governare sè stessi; e se vogliono 
ricuperare la Venezia o con la guerra o coni ne- 
oziati, bisogna che presentino all Austria e_al- 
* Puropa un' Italia unita, organata e disciplinata, 
La prima condizione è che essi medesimi rispet 
tino la monarchia scellasi, che non facciano vio- 
lenze alle sue prerogative, che le lascino il diritto 
d' iniziativa, tulto suo. Per questa parte il solda- 
to popolare, il quale esercita sì possente azione 
sullo spirito, c sull’ immaginativa de’ suoi concit- 
tadini, si è assunta una grande responsabilità. 
Egli ha voluto riservare fa sua libera azione, non 
impegnare che sè, c al bisogno forse lasciarsi dì- 
nicgare. L’avvenire, e un avvenire necessaria- 
mente prossimo, dirà quale scelta egli abbia fatta 
o Quale le circostanze gli avranno imposta, fit- 
rocchè se il re d’ Italia non ha impegni che con 
l'Italia, il Garibaldi ne ha con tutti quelli che in 
Europa hanno servito la causa del suo paese. 
E ora v'è un'altra questione, Si guardi bene 
quàli sieno le potenze oggi rappresentate a Gacta 
resso il rc Francesco JI. Non la Francia, non 
"Inghilterra, non la Russia, non la Prussia, Ma 
l Austria e con lei due de’ suoi alleati intimi, la 
Baviera e la Sassonia; ma la corte di Roma e con 
lei due corti esclusivamente cattolicité; ta Spagna 
e il Portogallo. Donde son partiti per Gacta ì più 
forti eccilamenfi alla resìstenza ? da Roma. Donde 
sof partiti quasi tutti i soccorsi d' uomini c di da- 
naro, inviati agl’ insorti degli Abruzzi ? da Roma. 
Dov' cra, dov è ancora il quarlier generale della 
vecchia corte di Napoli ? dl Quirinale. Da tre mesi 
Roma, protetta dalla impunità che l occupazione 
francese lc assicura, è stata il focolare di tutte le 
congiure contro la nazionalità e l'indipendenza 
dell'Italia, Or bene, noi diciamo che nessuna po- 
litica poteva essere più funesta alla corte di Roma. 
Quando si trattò un tempo di combattere gli Au- 
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striaci, il papa rispose, e aveva ragione, che non 
poteva far versare il sangue dei Cristiani. Perchè 
dunque la corte di Roma tien clla oggi un’ altra 
condotta? Forse che gl'Italiani non sono Cri- 
stiani? 

Grandissima sventura è per il papato, e se ne 
vedranno gli effetti, che esso siasi Immedesimato 
con un ordine di cose aborrito e rigettato dalla 
immensa maggiorità degli italiani illuminati.Ciò è 
un rendere più manifesto, più strepitoso, più fla- 

rante che mai, il divorzio del papato e del sacer- 

ozio e della patria, della società spirituale e della 
società civile. L'intervento romano negli affari di 
Napoli ha fatto fare alla separazione della potestà 
temporale e della potestà spirituale un passo più 
grande che non avrebbero fatto fare anni e volumi 
di controversia. 


— & Non sarà certo la Francia che andrà a Vienna 
a prendervi i granduchi per ricollocarli sul loro 
trono; non sarà certo fa Francia che manderà una 
armata di occupazione nelle Romagne per stabi- 
lirvi un regime ed una legislazione caduti per sem- 
pre; non sarà cerlo la Francia che condurrà di 
nuovo Francesco I a Napoti. La confederazione 
non sarebbe più oggidì che una ristorazione au- 
striaca fatta contro Ja Francia, c che renderebbe 
l’Austria due volte più forte in Italia di quello che 
lo fosse prìma dello battaglie che essa ha per- 
dute, c non è certo per ciò fare che la Francia lo 
ha guadagnate » (Débals. 


POISA TTI EER III SAZIETÀ PUCCI 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 8. Torino 8. — La Gazzetta di 
Elberfeld afferma che Culrofiano voleva es- 
sere ricevuto il 4 dal re di Prussia in modo 
ufficiale. Lo stesso giornale afferma che un 
generale Prussiano dovea essere inviato a 
Gaeta a partecipare l'avvenimento del nuovo 
Re al trono. 

Fondi Piemontesi, 75. 85, a 76, 00. 

Tre per cento francese, 68, 35. 

“Quattro e mezzo, idem, 97. 80. 

Consolidati inglesi, 91 e 78. 

Metalliche austriache, 64, 00. 


"GRANDE LOTTERIA 


PER LA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


APPROVATA con DECRETO 


DIVISA IN QUATTRO GIOCATE . 
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ll imintupe n memi a rien Siri ren dic renne 


— Napoli 7 (sera tardi). Torino 1. Mo- 
niteur 7. — Il tralttato di cessione di Men- 
tone e Roccabruna è stato firmato il 2 feb- 
braio col principe di Monaco. 

— Roma. Gaeta 3.—Il fuoco degli asse- 
dianti è senza risultati. Il ministro di Sasso- 
nia ha domandato un salvacondolto per par- 
tire; Persano ha rifiutato. 

— Washington 6. L’ arsenale di Augusta 
nella Georgia fu consegnato alle truppe del- 
lo Stato. Aspettasi l'attacco del forte Sunter. 
Il generale Scott fortifica Washington. La 
Luigiana ha lasciato l'Unione. 

— Londra, Russell ha detto che le trup- 
pe francesi nella Siria, consentendolo le po- 
tenze , non sarauno richiamate prima della 
riunione della conferenza. L’ Inghilterra op- 
ponevasi a tale conferenza, tranne se la Tur- 
chia vi fosse rappresentata. Le potenze a- 
vendo acconsentito, questa difficoltà è ri- 
mossa. 

— Berlîno 6. — La Camera dei Deputati 
ha adottato con 159 voti contro 146 l'emen- 
damento di Wincke. Non essere nell’interes- 
se della Prussia nè della Germania l’opporsi 
alla costituzione dell'unità d'Italia. Schlei- 
nilz aveva energicamente combattuto l’ e- 
mendamento, 
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BORSA DI NAPOLI 
8 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . . 0. 79 4/8 
= — 4per0/0. . .. +. 68 

R. Sic. 5 per 0/0... . . . 784/52 
R.Piem.0 De è. 6.6. 77 
R.Tosc. n Do da. +...» S.0 


R. Bol. » »_ n. .0. 
I I 
Il gerente EMMANUELE FARINA 


Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n.0 84, © 


DEMO SOMNTI 


GARENTITÀ DA QUEL MUMCIPIO 


or S. M. # RE D'ITALIA 


DI 500 SERIE DA 1000 BIGLIETTI 


+ 
Le wincite sono 3, 000 per ogni giocata —Il valore dei Premii un Milione e 500 mila Lire per ogni giocata 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 24 Febbrajo 1864 


Tutti i cinquemila biglietti estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno certamente cinquemila premii di lire 400,000—200,000— 
100,000—23,00 —10,000—3,000—2,500—1,000— i Bigliclii meno fortunati vinceranno tulti Premii di 500 — 350— 250 — 150 — 
100 —95 — 5@ lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAPOLI presso i sottoscrilti. 


Prezzo d'un Biglietto per la della Estrazione PRASTRE 2 ( Franchi 10) 


Chi prende 100 biglietti ne paga sollanto 95. — Qualunque biglietto 
potrà vincere per intero uno dei 3, 000 premii di Lire 400,000-200,000 


100,000 ec. cc. 


IL’esirazione a sorto si fa irrevocabilmente il 21 Febbraio 1861 
coll’ intervento dell’ Autorità Municipale c di una Commissione nominata 
dal R Governo.—Le vincite s' inseriscono nel Giornale Uffiziale e si paga- 
“86 in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell’Ralia 


ta Municipaice), 


Rteridionale sl pagano anche dal sottoseritti rappresentanti la Giun- 


Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relalivo prez= 
zo in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio è Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta 


> (Manifesti gratis) 


_ MRostan e Comp. ( Strada Concezione a Toledo n. 391, p. rimpelto la Prefettura) în NAPOLK 


S. MI, IL RE VITTORIO EMMANUELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso por SE quattromila bl- 
glietti—I Comuni non che i privati dell'alta e media Ialia vi concorsero del pari largamente — E a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 


Sindaci, Decurioni, impiegati e privati delle provincie napolitane vorranno seguire sì nobili esempii, dirigendo numerose domande di biglietti ai sopraseritti 
rappresentanti l’enorevole Giunta Municipale. 


Anno I. 


* " Hip, tea 


' Ogni LÀ 


Giorno 
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“IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
: Prezzo anticipato hi un trimestra 


Duc, 4, 50, 
Napoli 9 Febbraio 


ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOLA-CARIGNANO 
Nelle Provincie Napoletane. 

Sulla proposizione del consiglio di Luogole- 
nenza, 

Considerando la utilità di circondarsi dei consi- 
gli di reputati giureconsulli, acciò possano studia. 
reo proporre alla luogotcueuza generale quelle 
modificazioni od innovazioni legislative, che sono 
richieste per non lasciar queste provincie d'Itaria 
per lungo tempo prive di necessarie istituzioni di 
sicurezza e di libertà di cur godono altre provin 
cie Italiane, e per canciliare con opportuni tem- 
peramenti 1 legittimi interessi di queste parti d'I- 
talia con la nazionale unità sinosalla deliberazione 
in parlamento di codici e leggi uniformi per tulta 
Ja monarchia Italiana; 

Abbiamo risoluto di decretare e deeretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. È istituita una commissione temporanea 
di studii legislativi incaricata di preparare e pro- 
porre i progelti di decreti intorno alle modifica- 
zioni attualmente urgenti, e di elaborare ulterior- 
mente quei progeiti di legge, di cui potrà avere 
l’incarico per essere sottoposti al paramento na- 
zionale. 

Art. 2. La commissiane è composta per ora dei 
signori commendatore Pasquale Stanislao Manci- 
ni, consigliere di luogotenenza, Presidente; 

Giuseppe Vacca procuratore generale del re 
presso la suprema corte di giustizia, vice-Presi- 
dente del senato del regno, vice- Presidente; 

Raffaele Conforti, vice-presidente della supre- 
ma corte di giustizia; 

Ax, Giuseppe Pisanelli, professore di Diritto 
nella regia Università di Napoli; 

Giovanni Vignali, membro del supremo consi* 
glio amministrativo; 

Michele Pironti, consigliere della suprema carte 
di giustizia; 

Giovanui de Iforatiis, consigliere della suprema 
corte di giustizia; i 

Federico Castriota , consigliere della suprema 
corte di giustizia; 

Giovanni de Falco, consigliere della suprema 
corte di giustizia; 

Errico Pessina, sostituto procuratore generale 
del re presso la gran corte criminale di Napoli; 

Cav. Giuseppe Talamo, presidente del Tribu- 
nale civile di Napoli; 

Gav, Bernardo Giannuzzi Savelli, regio procu- 
ratore del Tribunale civile di Napoli; 

Awiocato Gennaro de Filippo; 

Cesare Oliva, Sostituto procuratore del Re; 

Carlo Capomazza, giudice di gran corte erimi- 
nale; questi due ultimi segretari con voto. 

Art. ò. L'esecuzione del presente decreto è al 
fidata ai consiglieri dì luogotenenza, ciascuno per 
la parte che li riguarda, 

Napoli il 6 febbraio 4804, 
Lugenio di Savoja 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di Grazia 
* Giustizia. 


D'Avossa. — Costantino Nigra. 


Napoli — Sabato 9 Febbraio 1861 


DIREZIONE 


«, Strada S, Sebastiano, Numero,5f , primo piano. 
.— Nonsirieevono lettere 
Le associazioni per le 
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Con decreto del 28 gennaio sono nominati nel- 
la bibliuteca Brancacciana di s, Angelo a Nilo: 

Prefetto il professore Angelo Beatrice; 

Sotto Bibliotecario D Geremia Fiore; 

Primo aiutante Bibliotecario D. Gregorio de 
Siena; 

Secondo aiutante Bibliotecario D.Stanislao Mar- 
chianò; 

Terzo aiutante Bibliotecario D.Raffaele Sorvillo; 

Quarto siutante Bibliotec. D. Francesco Coccia: 

Inluogo dei signori Abate D. Paolo Garzilli, 
D. Francesco Saladino, D. Mattia Pasquale Rug- 
giero, D. Luigi Masincola, D Giuseppe di Roma 
e D. Afonso Filodimo Saladino, già dichiarati di- 
missionari. 


Con decreto de'18 dirembre 1860 vien nomina. 
to ricevitore del distretto di Avezzano il sig. Anto- 
nio Roselli, in luogo del sig. Gaetano Resta desti 
tuito. Egli darà la cauzione ai termini dei regola- 
menti. 

Con la dicasterrale del 4 corrente mese, giù an- 
nuuziata nel Giornale Officialo del dì 6 corrente, 
sono stati nominati pure professori reggenti del 
Licco Ginnasiale Vittorio Emmanuele per la lin- 
gua francese superiore il sig. Vincenzo Lettenitz, 
e per la lingua francese inferiore il sig. Giovanni 
Giannini, entrambi con lo stipendio di duc. 18 
mensuali per ciascuno. 


Il commendatore Mancini consigliere di Luogo- 
tenenza per gli affari ecclesiastici, che da Torino 
ed in Napoli crasi sensato dal far parte del Consi- 
glio, accettando soltanto di cooperare agli studi 
legislativi della commissione istituita col decreto 
di icri l'altro questa matt na per obbedienza al’e- 
spresso volere di S. A. il Principe Luogotenente, 
disposto a prendere in esame la convenienza di 
promulgare prima del 18 corrente aleuni atti im- 
portanti nell'interesse del pese, non volendo de- 
elinare Ta responsabilità di tali atti, ha assunto la 
firma di quel Dicasiero fino al suo prossimo in- 
tervento alle discussioni del parlamento. 


REASST SRIINERI RI RA IRENE IDA A 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
DICASTERO DE’ LAVORI PUBBLICI. 


Rapporto a S. A. R. il Luogotenente 
Generale del Re. 


( Continuazione vedi il n.473) 


Art. 56, Se dopo fattosi dal Tribunale l’aso ne- 
cessario delle Tettere munile di francobolli l'alsi, 0 
giò adoperati, vengano le medesime rimesse al- 
Pufficiale di posta del luogo, questi avrà a risug- 
gellarie se sono aperte, annullerà secondo la pra- 
lica, i francobolli, accennerà dalla parte dell in- 
dirizzo di esse lertere il motivo dell’ occorsone a- 
primento. e vi darà Immediato corso, lassandole, 
se ciò non ispetti ad altro ufficio. 

Art. 57. Venendo a riconascersi la esistenza 
nella lettera o piego di lettiere, carte od altri 0g- 
getti non compresi nella franchigia, quelli godenti 
di essa saranno consegnali al destinatario esenti 
di tassa, e quelli in frode saranno inviati assieme 
ad un esemplare del verbale, da redigersi in dop- 
pio nelle forme prescritte, alla direzione generale 
delle poste, cui spellerà provocare contro lo stes- 
s0 mittente l'applicazione del disposto dalla legge 


ti, 
Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del meno. 
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PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. 
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in ordine alla contravvenzione accertatasi a di lui 
carico. 

i dali essenziali, che debbono risultare nel ver- 
bale da fari in contraddittorio del destinatario 
sono: 

1. L'origine e la data di partenza , il Iuogo di 
destinazione e la data d'arrivo del piego racchiu- 
dente gli oggetti di frode. 

2. L'indirizzo preciso di esso piego, 

3. Il contrassegno od a stampiglia od a mano, 

4. I quantitative delle tettere o pieghi ed altri 
oggetti sequestrati, il distinto e complessivo loro 
peso, l'importo parziale 0 totale delle tasse fro- 
date. 

L'uffic alo «elle poste segnerà inoltro sul ver- 
bale tutto le particolmi indicazioni che fossero per 
risultare tante a carico, che a scarico dell'impu- 
lato. Oltre la data del giorno,il verbale dovrà por- 
tare la firma dell'ufficiale di posta, 

Art, 58, Negli ulfici di posta, presso cui bavvi 
un Ispettore, spetterà a questi di redigere il ver- 
bale, e di firmarlo con l'intervento del Titolare, 
che vi apporrà anch'egli la propria firma. 

Att, 59, Il Titolare rimetterà una copia antenti- 
ca del verbale al destinatario det piego ricono- 
sciuto contenere oggetti in contravvenzione, 

Art. 60, Per gli ulteriori provvedimenti voluti 
dalla legge, il suddetto Titolare trasmetterà diret- 
lameute al capo dell'amministrazione , assivurato 
d'ufficio, un originale del verbale, accompagnato 
du analogo suo rapporto,e vi unirà Te lettere carte 
cd altri oggetti illecitamente spediti, dando nello 
stesso tempo mviso del futto al proprio direttore 
divisionario per di lui norma. 

Art, (4, Le lettere, i pieghi cd altri oggelti colti 
in contravvenzione, dopoehè avranno serito al- 
istruttoria del procedimento, verranno dall'affi. 
ciale di posta del Iuogo ritirati dall'antorità giudi- 
ziaria, e senzialtra dilazione spediti tassati o per 
esserlo dall'uffizio, a cui spetta jal proprio destino 
coll’annotazione dalla parte dell'indirizzo: in con- 
travrenzione alla legge sulle franchigie. 

Art. 62. L'ufficiale delle poste tanto del luago 
d'origine, quanto di quello di destinazione del 
piego conlenente oggetti in contravvenzione, do- 
rà prestarsi a tutte le richieste che siano per es- 
sergli fatte in proposito dall'autorità giudiziaria. 

Art. 63, L'uffictale delle poste del Iuogo ove 
fosse istrutto il procedimento, dovrà in ordine,sia 
all'accettazione delle oblazioni, mediante fe quali 
venisse ransatta lazione dell'impututo, e quindi 
estinto il reato relativo fanto ai francobolli quanto 
a franchigie, sia all'incasro delle somme da esso 
pagate a titolo di ammenda, di multa o di obla- 
zione e di quelle pagale per diritti di posta, sia 
alla loro registrazione ed al successivo invio alla 
direzione generale regolarsi in conformità diquan- 
to giusta le ricordatevi islruzioni e prescrizioni 0 
quelle aggiuntevi nel presente regolamento, 00- 
come di fare rispetto ai reati accertati pel Iraspor- 
to clandestino delle corrispundenze cadenti nella 
privativa postale. 

Personale, Classificazione e Stabilimento 
degli uffici Postali, 

Art. 6%, L'amministraz one delle poste è affida- 
ta ul ministero dei lavori pubblici. 

Essa si div.de in centrale e provinciale, 


Ù 


L'amministrazione centrale presso lo stesso mi- 
nistero è composta degli impieghi sotto distiati: 

Direttore generale, 

Dirctiori-Capi di Divisione, 

Capi di Sezione, 

Segretari di 4 Classe. 


di2 >» 
Applicati di 1 Classe, 

» di2 >» 

» di3 n» 

’ di 4» 


Il personale dell'amminisirazion > provinciale si 
compone degli impieghi infranotati. 

Direttori di compartimento di 1 6 2 classe. 

Direttori di 4, 2,3 e 4 classo. 

Ispettori di 1, 2, 3 e 4 classe. 

Capi d'afficio, 

Ufficiali di 4, 2, 3 e & classe, 

Volontari. B 

Commessi, 

Distributori. 

sorrieri, 

Brigadieri-Porln)ettere, 

Sotto Brigadieri, 

Portaletiere, 

Garzoni d'ufficio, 

Macsti di Posta, 

lostiglioni. 

Procacci. 

Art, 65. It ministro suddetto provvede mediante 
ematazione di reali decreti alle modificazioni am - 
pliazioni e cambiamenti circa allo stabilimento de- 
gli uffici cd aa pianta del personale degli impie- 
gati di essa amminisirazione che saranno ravvisali 
necessari a) miglior andamento del servizio. 

Art. 66, 1 direttore generale, capo dell''ammi- 
nist azione delle poste, ha l'immediata direg one 
e sorveglianza di lutti gli uffici ed impiegati, che 
la compongono. 

L'umministrazione provinciale delle poste si 
compone degli uffici di varia classe distinti come 
infra. 

Direzioni di compartimento. 

Direzioni locali, 

Uffici Ambutanti, 

Uffici Primari. 

Uffici Secondari, 

Distribuzione. 

Le direzioni di compartimento sono rette da un 
direttore di compartimento di 1 o 2 classe. 

Le direzioni locali da un direttore di 1, 2, 3 0 4 
classe, 

L'ufficio Primario da un ufficiale. 

L'ufficio Secondario da un commesso. 

Le distribuzioni da un Distributore. (con linua) 


PARTE NON OFFICIALE 


Direzione generale delle poste, Ferrovie 
o telegrafì — ramo dello poste, 


Prima che il servizio generale di corrisponden- 
za giornaliera per le Provincie Napoletane possa 
essere attuato, questa direzione generale ha pro- 
so i provvedimenti opportuni per aggiungere una 
quarta spedizione settimanile alle tre già esistenli, 
Si averle quindi il pubblico, 

4, Che, oltre alle solite partenze nelle sere di 
martedì, giovedì e sabato, avrà Inogo vna quarta 
partenza da Napoli ogni lunedì alle ore 12 m. per 
tutti i cammini consolari. 

2, Che saranno a disposizione dei viaggiatori 
ire posti in vettura per fe Calabric, ogni [unedì, 
come sopri, 

3. Che la diligenza. salita a muovere per Sora 
ogui venerdì, partirà invece il lunedì, a contare 
dal giorno 14 corrente, 

Napoli, 2 febbraio 1861. 
Il direttore generale 
Bellelli, 

— Gli onorevoli signori Senatori e deputati, che 
intendono partire il giorno 18 corrente col Piru- 
scafo regio posto a loro disposizione dal governo 
per recarsi all'apertura del parlamento, sono pre- 
gati di ritirare dal Dicastero dell'Interno Jo seon- 
trino d'ammessione a bordo prima del giorno 14 
di questo mese, 


( 698 ) 


CRONACA NAPOLITANA 
ELEZIONI 
Honfepulciano, Canestrini avv. Giuseppe. 
Viso Pisano, Bastogi cav. Pietro. 
Rocca S, Casciano, Pasini avv. Valentino, 
Iglesias, cons. Leo Pietro. 
S. Benedetto, Borromeo conte Guido. 
Menaggio, Polti avr. Achille, 
Isili, Grisoni cav. Michele. 
Lanusci, Cugia generale Efisio. 
Gavirate, Ferrari Giuseppe. 
Bozzolo, Pasini avv. Valentino. 
Alghero, Costa avv. Auton'o 689 (Camosso 28 1), 
Gagli, ab, Raffaele Lambruschini. 
Comacchio, ing. Pietro Centi 155 (Quadrio 80). 
Fabriano, prof. Mercantini 187. 
sotibino, Silvani avv. Paelo 301 (Valerio Cesare 
Cosenza, Donato Morelli. 


— Giovedì mattina a mezze giorno circa In 
Guardia Nazionale di Napoli si raccolse in due 0 
tre punti della città, Il sole era splendido ; tutto 
concorreva alta festa marziale. Ignoriamo per ve- 
ro dire la ragione della raccolta, quando non fos- 
se per esorlare le Guardie Nazionali di Napoli a 
mobilizzarsi. Arringavale bellicosamente non già 
il direttore del dicastero della guerra, ma il con- 
siglicre dell'Interno. La Guardia Nazionale di Na- 
poli invero è benemerita dell'ordine della città: 
nondimeno l'esempio de' battaglioni mobili di 
Bologna, di Firenze, di Lombardia edi Torino do- 
vrebbe eccitare i Napoletani ad assumere te armi 
anche fuori di città, La reazione ancor vive e toc- 
ca in ispecie ai Napoletani domarla. 

(I Pop d' Italia ). 


— Giovedi sera, alle 5 e mezzo p. m. la gente 
si portò in gran frotta di rimpetto al giardino del 
Real Palazzo, nel magazzino dell'armiere Izzo, at- 
trattavi dal rumore di una violenta esplosione che 
fece andare in aria fatte le porte dellu Dotte- 
ga. Un disgraziato operaio ne uscì, coi panni arsi, 
e grazie alla presenza di un medico de' volontarii 
di Garibaldi, venne fatto di arrestare il progresso 
del fuoco, imperriocehè d'improvviso buttò aldos- 
so al misero l'acqua che trovavasi in una tina di 
una venditrice di fichi d'India. Ben presto sì ac- 
corsero delle gravi scottalure che colui avea ri- 
portate, In vane gli si chiesero le cause di siffatto 
accidente, È da credersi però che l'esplosione fu 
cagionala dall'infiammarsi di quantità di polvere, 
della quale non sospettavasi per anche l’esistenza, 
Felicemente, assicurasi , non esser gravi le ferite 
della vittima di questa sventura. (Zndiperndente), 


— Nel punto di porre in torchio ci vien riferito 
essersi commesso da una donna un omicidio in via 
di Chiaia, verso il num, 187. 

Si assicura che il colpo era diretto al figlio d'un 
membro del corpo Consolare, mentre il suo amico 
è rimasto vittima, 

Domani daremo più ampii ragguagli. 

(Indipendente). 


— Equivoco elettorale — Don Liborio liomano 
venne onorato dai sulfragi di non sappiamo quanti 
collegi, ma ora sorge un curioso contrasto ... un 
altro Don Liborio Romano, il quale dichiarava 
l'altro giorno di accettare | elezioni, come il uo- 
stro consigliere dell Interno dichiarava di accect- 
tare le candidature e raceomandavale, acccità 
quella di Pendino che sollecitava pel consigliere 
di Polizia. (IL Popolo d' Italia). 


PROVINCIE 
GAETA 
— Riceviamo dopo la nostra corrispondenza da 
Gueta, altri dettagli sui combattimen'i che hanno 
seguito le esplosioni delle polveriere, 

La flotta si è comportata meravigliosamen'e; il 
ve Galantuomo a lanciate 412 bombe — la Guri. 
baldi 249° 

La fortuna è scecondato l'ardire della squadra,e 
la piazza è ridotta agli estremi, |. 

Dalla parte di terra nessuna notizia, 

L'armistizio durava tuttavia alla partenza del- 
l'ultimo corriere. . 


È indubitato che siamo giunti all'ultima scena 


di questo gran dramma, (Pungolo). 


CLN ni 
— Ponga aflenzione if governo a'replicati armi. 
stizi, che forse possono ascondere qualche funeste 
mistero, possoni essere il frutto d'una stupida spe- 
rraza di nuave reazioni, Vigili; a Gacta si attendo- 
no messaggieri da Malta !Î1 (Lampo) 


— Rada di Gaeta 6 febbrain, Teri sera Va Îroga- 
ta Garibaldi, ed il Vascello, il Re Galuntuomo at- 
faccareno la piazza, e le cagionarono gravissimi 
danni, mentre essi non furono colpiti neppure da 
una palla nemica, Oggi siamo ritoruati due volte 
al fuoco, I numerosi disertori che sano giunti 
questa nofte asseriscono che la guarnigione è nel 


. più grande avvilimento. Due polveriere sono siale 


incendiate, unn jeri, ed una l'altro jeri. Stamat- 
tina fatte le bombe apparecchiale sulla batteria 
Phitipstadt han preso fuoco. lare proprio che ci 
sia la mano di Die. Ora Berio sta come parlamen- 
tario sulla nave Ammiraglie. 
Cederà infine la caparbietà di Franeesco Il ? 
(Indipendente) 


— Leggiamo nel Nazionale. 

AU 6 a sera la Garibaldi comandata dal Capitane 
di Vascello d Amico senza por mente alle formi» 
dabili batterie alle quali sì approssimava faceva 
spegnere tult'i Imi, chiudere la portelleria, e proi- 
biva di rifondere carboni per qualelie tempo. Così. 
di nascosto si aviicinava a terra al Borgo di Gacta 
a mille metri dalla Piazza c tosto aperta la porte. 
leria cominciava un fuoco vivissimo a palle e gra- 
nate — La piazza per un buon pezzo taceva come 
per sorpresa: indi cominciava a scaricare una tem- 
pesta di palle e di bombe; ma per buona ventura 
ì tiri erano mal diretti. 

Alle 10 Persano segnalava alla Garibaldi di ri. 
preudere l'ancoraggio, dicende al Comandante 
d'Amico Je cose più lusinghicre che mai si possa- 
no immaginare, Tutti i comandanti dei varii legni 
della squadra si recarono sulla Garibaldi ad ab- 
bracciare il Comandante, perchè vedendolo nel» 
l'atto del combattimento avvolto da quel nuvolo 
di proiettili che lo fulminavano, credevano che 
gravissimi danni avessero a deplorarsi, Così anche 
le ciurme degli altri legni al passaggio di quella 
fregata reduce dal combattimento la colmavano di 
clamorosi applausi, In quel riacontro di due ore 
furono Tanciati dalla Fregata 200 proicttili, senza 
soffrire il menomo danno, 

E noi siamo veramente fortunati di petere 
annunziare simili fatti, Si: lode all'Italia nostra di- 
letussima ! lode a tali suoi figli | 


— Dicesi che nella giornata di Giovedì stesi dale 
un forte attacco a Gacta. 
{ La Stella d' Halio). 
CAPUA 
—Ci giungono tristi notizie dalle campagne del 
Volturno pe' morti in quelle azioni rimasti la più 
parte insepolti, e appena coperti da poca terra, 1 
quali già minacciano di corrompere l'aria circo- 
slante. Siamo fiduciosi che il governo voglia im- 
mediatamente prendere le opporinne previdenze, 
mettendo ad esecuzione il progetto suggeritogli 
dal benemerito Dottor Prudente, di Caserta ; co- 
vrendo cioè quegli avanzi di strati calcarei, e per 
sovrappiù di selciata o terra battuta. : 
( La Stella d' Italia), 
PALERMO 

— Con piacere sentito annunciamo che in Cac- 
camo nel ballottaggio tra it signor Francesco Fer- 
vara e il signor Salvatore Avellone, è risultato il 
primo con 619 vati contro 417. Ci pervengene 
Lettere da quei paesi, in cui la gioia è all'estremo. 

In verità è sopportabile che il signor Avellone, 
con tutta la sua croce, si fosse messo in compe- 
tenza col signor Ferrara ? 

{La Campana della Gancia ). 
: MESSINA 

— Messina, 26. Lunedì diseriò il tanto nole 
Guillamat, ufficiale superiore di artiglieria, e ge- 
nero del marchese Ranunzio de Gregorio — lira 
desso uno dei più feroci baldanzosi che minaccia- 
vano bruciarci — H popolo a'fischi cd imprecazio- 
ni unì un poco di miuaccie, ma fu la Guardia Na- 


" " . 


N zionale pronta a portare la quiete. Egli si affacciò 
fal balcone con una bandiera, e baciandola giurava 
‘servir Vittorio Emanuele e l'Italia. Venne Chiabre- 
ra, lo portò seco per un pezzo, ma ora lo ha fatto 
imbarcare per Napoli. 

Sono stati arrestati l'ex ispettore di polizia Or- 
lando, ed un impiegato postale per nome Carmi- 
sino. (24b.) 

TORINO 
+. Riferiamo. sotto la massima riserva, le se- 
guenti notizie, inviate alla Patrie con dispaccio del 
giorno 2 da Torino: 

La sess'ane del Parlamento italiano presenterà 
un grande interesse. Gli si domanderà di procla- 
mare S. M. Vittorio Emanuele Ne d'italia: di vo- 
tare un prestito di 500 milioni che il Ministero, se- 
condo le circostanze, potrà emeltere in più volte: 
dirbrarare che l’armata e la flotta italiana saranno 
messe snl piede di guerra e che i eomitati d'azio- 
ine e gli altri che son fuori della direzione gover- 
ualiva sieno disciolti, 

i c Innanzi alla presentazione di queste leggi, ii 
capo del gabinetto esporra un quadro della situa- 
zione interna ed esterna d'ttalia, ed annunzierà 
che si vanno ad aprire negoziazioni colla Corte di 
Moma, c eol gabinetto di Vienna per arrivare ad 
na soluzione amichevele delle quistioni romana 
veneta, 

i O « TI dispaecio stesso assicura che durante Ja vb 
istta fatta al re, Garibaldi aveva dichiarato di rinun- 
iziare ad ogni attacco diretto o indiretto conlro l'Un- 
gheria, e non domandava alro che di poter com- 
battere sotto gli ordini del re cd al suo fianco, 
quando fosse giunta l'ora ). 


— Torino, 3. Teri S. M. it re ha presieduto al 
iconsiglio dei ministri, 

i —La festa da ballo datasi ierì dal presidente del 
iconsiglio fu ancora più splendida e numerosa della 
prima. Vi intervennero circa 2 mila persone. Le 
Klanze onorate dalla prescuza di S. A. R. la du- 
chessa di Genova, si protrassero fino al mattino. 
TOSCANA 

— Terremoto. Scrivono al Monitore toscano da 
anta Solia ( Romagna toscana) 29 gennaio, ore 
10 12 antim.: 

1 & Scrivo solto l impressione dello spavento che 
Bu tutti gli esseri aninìati suole cagionare quel 
ferribile flagello ch'è it terremoto. Dalle ore 7 1]2 
Circa pom. dì icrì Y' altro fino a questo momento, 
può dirsi, senza esagerazione, che la terra ha 
Sempre tremato. Jerì mattina alle 6 12, poi alle 3 
p_10 m, pom., stamane alle 7 e 20 m., cd un 
Wuarto d'ora fa le scosse sono state tremende, 
\ella penultima, trovandomi ancora in letto, ho 
Rvute il capo colpito da calcinacci, staccatisi dal 
inuro, e fe imposte delle finestre aperte per il 
grande scuotimento. Sin qui niuna disgrazia gra- 
e è accaduta, ci danni si limitano a crepacci nef 
fabbricati; ma il timore in cui si vive è grande as- 
bai, All'istante dell'ullima scossa, trovandomi in 
piedi vicino alla finestra, mi sono amacciato, e nel 
pollostante cortile Db visto Ire capi-pastori, guar- 
Siani della casa, agitarsi convulsamente : questa 
dista mi ha fatto più sensazione che l'istessa scos- 
n che pure mi ha fallo cadere dei calcinacci ad- 
0850. 


MARNI 
i — Scrivono da Narni in data 34 gennaio 
iscra) alla Gazz. del Popolo di Firenze: 
i « Per superiori disposizioni è stato sospe- 
0 oggi l'arruolamento de'volontarii, essendo 
pessato qualunque bisogno di difendere il 
perritorio. I papalini sono tutti in ritirata su 
pioma. è (Gazz. di Napoli). 
i VENEZIA 
i — La diceria che l' Austria stesse per ac- 
jordare alla Venezia una costituzione separa 
, riconoscendone l'autonomia, è stata asso- 
iulamente smentita. 

(Gazzetta di Napoli). 


— Leggesi nella Gazzella di Augsburg : 
Non sono le munizioni che mancano all arma- 
Ra austriaca in Italia; manca il danaro. Il barone 


i 
i 
di 
AI 
È 


di Menigstein, aiutante di campo di Benedeck, è 
stato a Vienna per esporre al ministro delle finan- 
ze la penuria deli'armata, e facendo osservare 
che gli Italiani screditano talmente la carta-mo- 
neta emessa da rendere l' esistenza penosissima. 
VERA II NAZ ERI IRA IRIZA 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Leggesi nell'Opinion Nationale: 

Circolano delle voci assai cenfuse relativamente 
ad una nuova attitudine che la Russia adotterebbe 
nella questione italiana, Si parla pure di ona nota 
minacciosa dell'Austria al gabinetto di Torino, 
per la partenza di Garibaldi per una destinazione 
ignota [222 Noi riportiamo queste veci, senza an. 
mettervi la benchè menoma importanza. 

Tutto quello che possiamo dire si è che l'Austria 
eontinua i suoi preparativi con molla altività. La 
sua armata d'occupazione nel Veneto è sul piede 
di guerra, fa lavorare nolte e giorno alla costruzio- 
ne di fregate corazzate, e di cannoniere ad elica, 
e si riparano in Intta fretta sci bricks e eorvette, 
che cerano da lungo tempo disarmati, 

Ma la necessità di una pace annata basterebbe, 
come pure l'eventualità di una prossima guerra, 
per spiegare questi preparativi. Una sola cosa è 
certa, ed è che la pace, come la guerra, rovinerà 
l'Austria. 


— La Perseveranza riceve da Parigi, in data 
del 2, le seguenti importanti comunicazioni : 

Il sig. Barbier de finan, uno degli attori del 
dramma rappresentato intorno a Gaeta, è giunto 
a Parigi il 29 andante mese, IL ministro della Ma- 
rina ha dato un gran des'nare in suo onore al 
quale furono convitati tutti gli ammiragli che so- 
uo a Parigi, Ieri il signor de Tinan ebbe lunga 
udienza dall'Imperatore, il quale gli ha dato i 
suvi ordini. Lunedì ripartirà alla volta di Tolone, 
La squadra sarà posta in istato di guerra; riceve- 
rà a bordo un completo armamento e si ferrà 
pronta a mettersi di nuovo in mare il primo di 
marzo per luogo ignoto, Questo Zuogo ignoto ci 
richiama involontariamente alla memoria il nome 
di Garibaldi, il quale è stato fatto più volte viag- 
giare per diverse contrade. Oggi, a modo d'esem- 
pio, si crede ch egli sia in Inghilterra. Vi fu, a 
questo proposito, osservare che è giù gran tem- 
po che io vi ho detto ch'egli aveva questo dise- 
gno di recarsi in Inghilterra. IL suo viaggio al 
Montenegro non è dunque vero, A proposito del 
Montenegro è or ora giunto a Parigi, con incarico 
speciale, un aintante di campo del principe re- 
gnante di quello Stato. Ma ciò non risguarda 
punto Garibaldi. L'invialo montenegrino fu ieri 
ricevuto dal principe Napoleone. . 

Mi vien detto che molti dei frati e monaci fug- 
giti d'Italia sono venuti in Francia, ove hanno 
avuto il permesso di dimorare. Parecchi di essi 
hanno comperato fon li stabili nel mezzogiorno 
della Francia. ' 

Un fatto che, sc vero, sarebbe di gran rilievo, 
m'è in questo momento aununcialo. Dicesi che 
l’imperatore abbia acconsentito al trattato di na- 
vigazione coll’ Inghilterra, per il quale il sig. Lin- 
dsay cra venuto a Parigi. Sarebbe il mezzo cote- 
sto d’ ingraziarsi l' Inghilterra, al tenîpo in cui a- 
gitasi la quistione del profungamento della occu- 
pazione francese in Siria. 


— Leggiamo nel Pungolo: 

Trovianio in, ana corrispondenza da Parigi un 
interessante episodio, che prova sempre più il ca- 
rattere entusiastico e le convinzioni ultra cattoli- 
che dell'imperatrice dei Francesi. 

Abbiamo già fallo cenno dì una lettera della 
regina sposa di Francesco Il, scritta all'impera- 
trice Eugenia. Questa sarebbe nel riceverla stata 
presa da tanto entusiasmo che voleva rispondere 
sul momento, L'imperatore per calmarla le fece os- 
servare che essa aveva tre giorni di tempo, mentre 
prima di tal termine non sarebbe riparuto il bat- 
tello a vapore. L'imperatrice ha occupato questi tre 
giorni a redigere una risposta, che nel suo genere 
è un capo d'opera d'energia e di stile appassio- 
nato. 

te Vorrebbe essa trovarsi al posto della regi- 


na di Napoli, ed invidiarle la parte che sostiene im 
questo momento al fianco del suo speso.in mezze 
alla sua famiglia ed ai difensori della sua cause. 
Non poter quindi darle il consiglio d'abbandonare 
i proprii diritti, avvegnacchè ella pure conosce È 
dolori e i diritti che impone una corona: e perciò 
appunto meglio che aliri essa comprendo e ammi- 
ra il suo coraggio e la sua abnegazione.....» 

Tali sonoi sentimenti espressi in questa lette- 
ra, che si crede dover esser in breve pubblicata, 
GRAN-BRETTAGNA 

— ll sîg. Edwin James, noto per la sua amici. 
zia all'Italia e per il suo recente viaggio a Napoli, 
in una adunanza de' suoi elettori di Marylebone 
(Londra), ha proferito un discorso, nel quale, 
toccando del rivolgimento italiano, ha detto : 

«La liberazione d' Italia è in gran parte otte- 
nuta, e noi speriamo che la lotta sarà presto por- 
lita al suo compimento; speriamo che Homa e Ve- 
uezia faranno quanto prima parte d'una Ialia 
unita, GI Italiani hanno provato da tiberià, cd è 
buon indizio ch' essì già s'avveggano che la liber. 
tà deve essere temperata dai limiti costituzionali, 

I sig. James ha terminato il suo discorso con 
un’ apostrofe animata contro D ocenpazione fran- 
cese di Roma, e stimolando il governo inglese a 
camminare francamente sulla via del non interven- 
to, Ja quale è non solo la più giusta, ma sarà pur 
d'esempio alle altre polenize continentali, 3 


— Troviamo in una lettera dell'' eminente. stalista 
lord Brougham pubblicata dai giornali inglesi, 
l'espressione dei suni migliori desiderii od angu- 
rij al trionfo finale della causa italiana La lettera 
è indirizzata al presidente d'un adunanza di Bir- 
mingham, per iscusarsi dell'assenza sua invofon- 
taria dalla medesima, Dopo avere a ciò accenna» 
to, lord Brougham segue cal dire : 

L'anima abbisogua di qualche simile conforte 
per risterarsi dai timori che ! avvenire ci ispira. 
Le difficoltà sventuratamente sorte — ti cui alcu. 
ne non si possono rimuovere agevolmente — per 
ritardare lo fondazione d'un’ Walia libera solo un 
governo costituzionale, affrancandola dalla peg 
giore delle tirannie de' nostri tempi ;-c, sopra ad 
ogni cosa, lo sgomento che sente ogni animo ami- 
co dell'umanità innanzi allo spettacolo delle 
smembramento degli Stati Uniti, sono questi gli 
oggetti in cima d'ogui pensiero. Quando mai è 
da desiderare che le parti contendenti in Italia ed 
in America tolgano una pagina dei nostri libri, e 
apprendano la sapienza, nou ele la potenza del 
compromesso e della concessione scambievole 1 
La nostra costituzione è il risultato genuino di 
questa sapienza, 

lo cordialmente auguro successo all'adunanza 
e credetemi ecc, Brovonam, 

RUSSIA 


— leggiamo nell' Opinion Nationale : 

Gli armamenti marittimi che si fanno a Cron- 
stadt con una intensa attività non rassicurare 
la corfe di Vienna. I granduca Cosfantino, se- 
condo il Afonifeur de lu Flotte si è impegnato & 
mettere in mare, alla primavera, una flotta alme- 
no eguale a quella ehe possedeva la Russia prima 
della guerra di Crimea. i 

Ma ciò son è tutto; Io czar, malgrado le clau- 
sole formali del trattato di Parigi, prende disposi» 
zioni onde potere al bisogno ag ro sulle coste del 
Mar Nero, e l'Austria comprende into il pericolo 
che potrebbe minacciarla da questo lato. Ecco 
quello che leggiamo su questo proposito nel Mo- 
niteur de la Flolte: 

« D'altra parte, sul Mar Nero vennero costruite 
a Nicolaieff, numerose scialuppe cannoniere e si 
assicura che vennero requisiti venti bastimenti 
dalla Compagnia di navigazione di Now Asselzhi 
onde essere al case amati, n 

PRUSSIA 

Hl re di Prussia è stato battezzato — in un ban- 
chetto — col nome di Guglielino il Conquista- 
tore !.... ( Corriere del Popolo). 

FOENIGSIER 

— Furono sequestrate alla dogana di Kocnigs- 
berg parecchie casse provenienti dall'Inghilterra è 
designate alla Polonia Queste casse conteneva. 
no 29 revolvers, 23 fucili e più migliuia di palle 
coniche. (Omnibus.) 


(700 ) 


VORREI RICORSI DIRE III EEE RIE TEO NILE RIA 


DANIMARCA 
— Copenaghen, 4 febbraio Nel banchetto d'adt- 
dio che il re diede ai membri del consiglio del Re- 
gno, S. M. disse tra altre cose, rispondendo al di- 
scorso del presidente: € Qualunque aggressione 
“sarì respinta dal mo popolo, alla mia chiamata ». 
UNGHERIA 

— È. da dubitarsi, serivono da Vienna alla Gazz. 
dli Colonia, s6 il manifesto all'Ungheria, così se- 
vero e minaccioso, verrà accolto quielamenie e 
senza resistenza: la gioventà è eccitata în tol mo- 
do che ricorda la Francia c In Poloma nel 1830... 
Che la rivoluzione abbia a scoppiare in primave- 
ra, cd è ritenuto come un dogina, e chi dubita 
detla vittoria dei Magiari ha grazia di fuggire per- 
chè ci verrebbe trattato come un traditore della 
mazionalità, [{ delirio è forte, 

PINETA NOMINARE NAST A AZIZ 
RECENTISSIMA 
DISCORSO DI S.0%1. L'IMPERATORE 
NAPOLEONE ut. 

La sessione legislativa di Irancia del 1861 ven- 
ne aperta ieri l'atlro al Louvre nella sala degli 
Stati da S. M. l'imperafore col seguente discorso: 

Signori senatori, 
Signori deputati, 

TI discorso d'apertura di ogni sessione com- 
pendia in poche parole glì attì passati e i disegni 
avvenire, Sino a questo giorno tal comunicazione 
stringala per sua natura, non metteva il mio go- 
verno in relazione abbastanza intima coi grandi 
Corpi dello Stato e questi mancavane della facoltà 
di fortificare il governo colla loro adesione pub» 
blica 0 d' illuminarlo coi loro consigli. 

Ho risoluto che una sposizione generale dello 
stato dell'impero venga ogni anno sottoposta agli 
occhi vostii e che i più importanti dispacci della 
diplomazia sieno deposti sui vostri uMei, . 

Voi polrete pure manifestare in un indirizzo il 
sentimento vostro intorno ai fatti che si compio- 
no, non più, come una volta, con una semplice 

arafrasi del discorso del trono, ma colla libera e 

cal espressione della vostra opinione. 

Siffatto miglioramento inizia più ampiamente il 
paese alle sue proprie faccende, gli fa meglio co- 
noscere e coloro che lo governano c coloro che 
seggono nelle Camere,e malgradola sua importan- 
za non altera in nulla lo spirito della costituzione, 

Una volta, voi lo sapete, il suffragio era ristret- 
to. La Camera dei depulati aveva sì prerogative 
più ampie; ma il gran numero di funzionari: pub- 

lici che ne faccvano parte, dava al governo un'a- 
zione diretta sopra fe suc risoluzioni, La Camera 
de pari votava essa puro le leggi, ma la maggio- 
ranza pofeva essere ad agni istante cambiata me- 
diante Faggiunzione facoltativa di nuovi membri, 
Infine, le leggi uan si disculevano sempre secon- 
do il toro valore reale, ma secondo te probabilità 
che poleva avere o l'adozione, o la reiezione lo- 
To, di mantenere, 0 dì rovesciare un ministero, 

Quindi poca sincertà nelle deliberazioni, poca 
stabilità nell'andamento del governo, e poco la- 
voro utile menalo a compimento. 

Presentemente tutte fe leggi sono preparate con 
cura e maturità da un consiglio composto d'uvmi- 
ni illuminati, i quali danno il faro avviso su tutti 
i provvedimenti da prendere. I senato, custode 
del patto fondamentale, e il cui potere conserva- 
tore non sì vale della sua iniziativa che nelle con- 
giunture gravi, esamina le leggi sotto l'unico a- 
spetto della costituzionalità; ma, vera corte di cas- 
sazione politica, esso è composto di nn numero 
«li membri che non può essere varcato Il corpo 
legislativo non simmisehia, è vero, di tutti 1 par- 
ticoluri dell'amministrazione, ma è nominato di 
rettamente dal suffragio universale, c noy ha trai 
suoi membri alcun pubblico funzionario. Discute 
le leggi colla più schietta libertà: se le leggi son 
rigeffate, è questa un'ammonizione di cui il go- 
verno fieu conto; ma la reiezione non isquassa il 
potere, non arresta il corso degli affari e non co- 
stringe il sovrano a prendersi per consiglieri tali 
nomini che non godrebbero della sua fidnea. 

. Tali sono le differenze principali fra la Costitu- 
zione attuale e quella che precedette la rivoluzio- 
me di Febbraio. 

Esaurife, o signori, durante la votazione dell’in- 
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dirizzo, tutte le discussioni secondo la gravità lo» 
ro, per poter quindi consacrarvi interamente agli 
affari del paese; poichè, se questi esigono un csa- 
me profondo e coscienzioso, gl' inieressi alla loro 
volta richieggono instautemente pronte soluzioni. 

Ma vigdia di spiegazioni più particolareggiulo, 
io mi Iimlerò a ricordarvi sommariamente ciò che 
si è fotto all’interno c all’esterno, 

All’interno tutte Le misure prese tendono ad ac- 
crescere la produzione agricola, industriale e com- 
merciale, il earo di qualsiasi cosa è fa conseguen- 
za inevitabile di una crescente prosperità; ma noi 
dovevamo almeno cercare di rendere men care che 
sia possibile Le cose di prima necessità. In questo 
intento abbiamo diminuiti i dimtti sulle materie 
prime, soscrilto un trattato dì commercio cell' In- 
ghilterra, progetlalo dì stipularno altri cor paesi 
vicini, agevolato da per tutto lc vie di comunica- 
zione c ì trasporti, 

Per attuare codeste riforme economiche abbia- 
mo dovuto rinunziare a 90 milioni di rendite an- 
nuali ciò non ostante il bilancio vi sarà presentato 
in equilibrio senza che sia stato necessario di ri- 
correre nè alla creazione di nuove imposte, nè al 
credito pubblico, come jo vi aveva annunziato l'an- 
no scorso. 

I cangiamenti operati nell’ amministrazione del- 
l'Algeria hanno posto la direzione superiore degli 
affari nelle mani stesse delle pupolazioni, { servizi 
illustri del maresciallo collocato alla testa della 
colonia sono arra sicura d'ordine e di prosperità, 

AIP estero, io mi sono sforzato di provare, nelle 
mie relazioni colle potenze straniere, che la l'ran- 
cia desiderava sinceramente Ja pace; che, senza 
rinunziare ad una legiltima influcuza, essa non 
pretendeva ingerirsi per niun conto là dove i suoi 
interessi non avean parte di sora ; infino che se 
essa aveva simpalie per Lutto ciò che è nobile e 
grande, non esitava a condannar futto quello che 
violava i divitti delle genti o la giustizia, 

Eventi difficili a prevedersi sopraggiunsero a 
complicare în Halia uno stato dì cose ch’ era giù 
cotanto intricato, Il mio governo, d’ accordo coi 
suoi alleati, ha creduto che il niiglior mezzo di 
evilare i più grandi pericoli era quello d' aver ri- 
corso al principio del non intervento, che lascia 
ciascun paese padrone dei proprii-destini, localiz- 
za le questioni, e impedisce che degenerino in 
conflitti curopei. 

Certamente, non lo ignoro, questo sistema ha 
l'inconveniente che pare autorizzi cecessi deplo- 
randi, c le opinioni estreme preferirebbero, Le une 
che la Franciu saslenesse accanitamente tutte le 
rivoluzioni, fe altre eh’ ella si ponesse alla testa 
di una reazioue generale. 

Jo non mi la-cerò stornare dal mio cammino da 
qualsiasi di queste opposle cccitazioni. Basta alla 
grandezza del pacse il mautenere il proprio dirit- 
io là dove è incontrovertibile, 11 difendere il pro- 
prio onore là dove è attaccato, il portare il proprio 
appoggio laddove è imploralo in favore di una 
giusta causa, . . l 

In questo modo noi abbiamo mantenuto il no- 
stro diritto facendo accettare la cessione della Sa- 
voia e dì Nizza. Queste provincie suno ora irrevo- 
cabilmente unite alla Francia, 

In questo modo, per vendicare il nostro onore 
nell'estremo Oriente, la nostra bandiera, unita a 
quella della Granbretagna, sventolò vittoriosa sul- 
le mura di Pechino, e la Croce, emblema dell’in- 
civilimento cristiano, sormonta di bel nuovo nella 
capitale della Cina i templi della nostra religiene; 
ehe da oltre un secolo stavano chiusi, 

In questo modo, a nome dell'umanità , le nostro 
truppe si condussero in Siria, in virtà di una con- 
venzione curopea, a proteggere i Gristiani contro 
un cieco fanatismo: 

A Roma ho creduto bene di dover aumentare la 
guarnigione allorquando la sicurezza del Santo 
Padre parve minacciata. i 

A Gar ta ho inviato la mia flotta al momento in 
cui pareva dovesse essere l'estremo nfugio del re 
di Napoli Dopo averlavi lasciata quattro mesi, l'ho 
rilivala, per quanto degno di simpatia si fosse un 
infortunio reale sì nobilmente sopportato. La pre- 
senza de'nostri legni ci obbligava ad allontanarei 
ogni giorno dal sistema di neutralità che io aveva 
proclamato, suscitava erronee interpretazioni, Ora, 


voi lo sapete in politica non si crede punto a pra- 
tiche puramente’ disinteressate, 

Talt è la' rapida esposizione dello stato genera» 
le delle cose, E venigenno ndunque le apprensioni,. 
la fiducia si rafforzi. Perchè gli affari commerciali: 
e industriali non ripiglierebbero nuovo slancio? 

È ferma mia risoluzione di non entrare in alcun. 
conflittoin cui la causa della Francia non sia ba- 
sata sul diritto e sulla giustizia. Che abbiamo dun- 
que a temere? Una nazione unita t compalta, che 
conta 40 milioni d’anime, può forse temere @ di 
essere trascinata in lotte di cui non approvasse lo 
scopo, o di essere provecala da una minaccia qua- 
lunque? 


La prima virtù di un popolo è di aver fiducia in 
sè stesso c di nou lasciarci commovere da allarmi: 
imaginari, Guardiamo adunque l'avvenire con cal- 
ma, e nella piena coscienza così della nostra for- 
za come delle leali nostre intenzioni, abbandonia- 
moci senza esagerate preoccupazioni allo sviluppo» 
dei germi di prosperità che ta Provvidenza ha po- 
sti in nostra mano, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 9. Torino 8 — La Gazzetta of- 
ficiale annunzia che il Conte Michele Amani.e 
nominato. Senatore. 

Parigò8. Vienna. — Le voci di mulamenti 
ministeriali sono smentite. 

Fondi Piemontesi 75. 75. a 75. 83, 

3. per 100. Francese 68. 85. 
4. 12. Î) 97. 93, 

Consolidati Inglesi 92. 338, 

Vienna 7. — Metalliche (4, 15. 

— Napoli9. Torino 8. Puriyi8. Mostar &,— 
Gl'insorli unili ai Montenegrini hanno invaso. 
parecchi villaggi, e li hanno distrutti. Furono 
commesse molte crudeltà. 

— Francfort. — Le proposte sull' Itol- 
stein furono adottate. 

— Parigi 7. Berlino.— Discorso di Schlei- 
nilz contro l'emendamento di Wincke. Il Go- 
verno non ha niun motivo di nuocere all'I- 
talia; ma, senza spezzare l'idea della naziona- 
lità, il governo non può altribuirle un'impor- 
lanza così suprema; quantunque non si cons 
sideri obbligato dal principio del non inter- 
vento, non s'ingerisce negli affari d'Italia. IT 
Ministro respinge il rimprovero di una len- 
denza polilica fissa, 

La Venezia è troppo importante sotto il 
punto di vista militare e strategico per l'Au- 
stria, ed indirettamente per la Germania, 
perchè la Prussia possa consigliare all'Au- 
stria di rinunciare alla Venezia; fraltanto 
l'Austria e l’Italia rimarranno sulla difesa, e 
grazie all'azione di tulle le potenze il con- 
flilto sarà differito c forse anche si perverrà 
a prevenirlo complctamente. 

ll Governo sì asterrà dall’intervenire atti 
vamente nel movimento italiano ammenochè 
non pigli un'estensione che esigerebbe un 
intervento di fallo, massime se si estendesse 
al territorio federale Germanico, o se l'Italia 
mettesse avanli pretese formali sopra un ler- 
ritorio di questa specie, — 


BORSA DI NAPOLI — 
9 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... +. è.» 78 7/8 
— — A4per 0/0... .. . 68 

R. Sic, 9 per 0/0... +... 78 1/2 
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PROVINCIE 
GAETA 


— ll Principe Carignano non è andato a Mola 
di Gaeta per Irattaro della resa, ma invece per as- 
sistere bravamente alla presa. Diffatti ci assicura- 
no che egli ha preso stabilmente alloggio e non ri- 
tornerà a Napoli che a cose finite. 

Le energieche misure che si dicono siano state 
adottale sono tali che quanto prima si convertiran- 
no in notizie di una seria importanza. 

( Gazz. dél Pop.) 

9 a. m. Dal casino di Cattola.' Mi avvio verso il 
punto della città del quale non vha migliore per 
osservare Gacla e il nostro campo. Traversando 
Mola parecchi mi assicurano che allo spirare del- 
l'armistizio devo seguire la resa della fortezza. 

La nuova mi fa correre a destra ed a sinistra a 
convincermi della sua consistenza. Ma se ulti 
quelli che qui conosco si passano quella nuova e- 
gualmente, io non posso ancora tenerla da fonte 
sicura. 

10. a. m, Drizzàndo il cannocchiale verso Gae- 
ta veggo gente moltissima affollarsi sulle macerie 
della batteria diroccata, altri in altri luoghi guar- 
dar sugli edifizi forati, o cadenti, un movimento 
insolito su per le vie che menano a Torre d'Or- 
lando, barche che si accostano o si allontanano 
dalla spiaggia, camicie e fuzzoletti vemilarsi per 
le finestre. Dev'essere oggi giorno di sollievo per 
quei poveri abitanti di Gaeta che scamparono al- 
Veccidio del 5 febbraio. 

Anche in Mola l'animo dei speranzosi si solle- 
va. Tatti quelli abitanti di Gaata e luoghi cireon- 
vicini che si sono qui ricoverati già vanuo enume- 
rando le gioie domestiche che debbono accompa- 
gnare il loro ritorno in patria.Mi par proprio l'ap- 
prossimarsi di una Amnistia per questi pacifici 
cittadini, Osservo in miniatura, ciò che si passava 
tra i numerosi emigrati politici dì Torino, Parigi 
Londra. 

{l Principe di Carignano con quella generosità 
che tanto lo distingue ha ordinato che del suo pe- 
eulio si dispensassero 250 ducati ai poveri di que- 
sto municipio. Oggi il principe riceve le benedi- 
aioni di moltissimi di quelli che stanno parteci- 
bando alla sua largizione. 

2. p. n, Parlamentari vanno e vengono. Par 
eerto che si fosse entrato in trattative, Non poteva 
essere allrimenti, perchè all’ apparire del primo 
pamamentare ieri sera, Cialdini aveva fatto com- 
prendere che non avrebbe accettata alcuna pro- 
posizione se non fusse stata di resa. 

3 p., m. Le trattative continuano. 

Il resto a domant se pure non avrò il piacere 
di scrivervi da Gaeta (Nazionale) 


Leggesi nel Courrier du Dimanche; 

t Da qualche tempo sì meravigliava fortemente 
che Francesco II, circondato com'era dagli asse- 
dianti, potesse comunicare coi principi stranieri, 
e specialmente con Roma. Uno dei nostri corri- 
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Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affraneati. 


Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 10 del mese, 


spondenti ci dà la soluzione di questo enigma. Un 
telegrafo sotterraneo che, malgrado le loro altive 


ricerche, gli assedianti non hauno potuto scopri- 
re, congiunge Gaeta a Roma e spiega così la sor- 
gente delle notizie che il Vaticano dà all'Europa 
intera sull'assedio di Gacta. » (Opinione) 


CAPRERA 


— I giornali esteri si sono ullimamente molto 
oecupati d'un preteso viaggio di Garibaldi non si 
sa dove, e la stessa Borsa di Parigi se n'è allarma- 
ta, — Non pensiamo che queste siano precisa- 
mente voci di Borsa, così vere come quelle che fa- 
cevano viaggiare in Moldavia il generate Turr che 
era a Milano, 0 come l'altre che giurano sull’ en- 
tente cordiale di Garibaldi eol ministero. 

(Corr. del Pop.) 
HILANO 


— La città di Milano fece presente d'un Album 
artistico al maresciallo Vaillant lasciale alla testa 
delle ruppe francesi in Italia dopo la partenza 
dell'imperatore Napoleone. H maresciallo rispose 
nei seguenti termini a quell’offerta: 

« Signori, 

« Ilo testè ricevuto per mano del conte Gropel- 
lo l'Aibum offeriomi dalla ciltà di Milano. 

« Questo magnifico presente e l'indirizze che 
voi vi avete unilo mi sono preziosi per più d'una 
ragione. 

£ Vi vedo da prima una novella manifestazione 
della riconoscenza de'vostri concittadini per l'im- 
peralore mio signore, il quale con contento d'aver 
conquistato ia vestra indipendenza colle suc vitto» 
rie, volle che io restassi in mezzo a voi con una 
parte della sua armata allo scopo di assicurare al- 
la Lombardia liberata la pace al di fuori e l'ordine 
interno. 

« Vi vedo ancora una prova della vostra simpa- 
tia per le trappe che ho comandate, e che duran- 
te un anno intero si ebbero nelle vostre mora nna 
ospitalità così cordialmente offerta e così cordial- 
mente accettata ,che Milanesi e Francesi sembrava- 
no figli della stessa patria, della stessa città, della 
stessa fumiglia. 

« Mi è permesso, io spero — ed è questo la 
mia gioia cd il mio orgoglio — di vedervi altresì 
una lestimonianza che mi è personale; e laccetto 
con particolare soddisfazione di cui vi preso, 0 
signori, d'essere interprete verso de’vostri con- 
cittadini. 

« Dite loro che il mio pensiero è sovente con 
essì e che sono felice sfogliando quest Album.ove 
sono raccolti i lavori dei migliori artisti dì Lom- 
bardia,di trovarvi la riproduzione dei luoghi e dei 
fatti che sono cari alla mia memoria. 

« Dite loro ben’anco che nessuno più di me fa 
voti ardenti perchè la città di Milano, oramai ri- 
dotta a sè medesima ed all'Italia, goda in pace 
sotto To scettro nazionale del re Vittorio Emanuele 
della sua libertà riconquistata, 

€ Ricevele, o signori, l'assicurazione de’ mici 
sentimenti d'alta considerazione, 

Parigi, 6 gennaio 1864. 
n Il maresciallo di Francia, membro dell'Istituto 
ministro della casa dell’imperatore 
« Vaillant n 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Parigi, 4 gennaio, — Leggesi nel Constitu- 
tionnel : 

Le sessione legislativa del 4861 si è aperta oggi 
al Louvre, nella gran sala degli Stati. 

Alte ore undici gl’invitati che si accalcavano in 
fondo alla gran scala del padiglione Denau, sono 
stali ammessi a penetrare nella sala delle sedute, 
ed hanno preso posto nell'ordine seguente, Sui 
gradini del trono stavano i grandi ufficiali della 
corona; dietro ad essi erano i membri del Senato 
e del Corpo Legislativo ; veniano quindi su delle 
panche riservate dei membri del clero, della ma- 
gistratura e dell'armata, delle amministrazioni ci> 
vili e militari e della Guardia Nazionale, Le tribu- 
ne vicine al trono, in prima fila, erano aceupate 
dai membri del Corpo diplomatico, i ministri, î 
marescialli, è cardinali, cd i presidenti del Consi- 
glio di Stato, del Senato e del Corpo legislativo, 

L'Imperatrice è gionta ad un'ora dalla sala del 
Musco, S. M. cra accompagnata da S.A. I. Il prin= 
cipe Imperiale, dalle ML. AA. IT. fa principessa 
Clotilde e la principessa Matitde, e seguita dalle 
sue dame d'onore, L'Imperatrice e 16 principesse 
della famiglia imperiale Hanno preso pusto nella 
tribuna alla dritta del trono. Nell'entrave S. M. è 
stata salutata dalle acclamazioni della sala intera. 

Un quarto d'ora più tardi, il cannone ha rim- 
Dembato, annunzianido che il corteggio imperiale 
lasciava le 1uileries. L'imperatore preceduto dalla 
sua casa militare, è entrato per la gran porta nella 
sala degli Stati, che ha traversato in tutta la sua 
lunghezza, Gli astanti si sono alzati in piedi emet- 
tendo il grido di Viva l’/Anperatore ? S. M. ha sa- 
lulato l'assemblea, cd ha preso posto sul trono, 
avendo alla sua dritta il principe Napoleone. Poi 
l'Imperatore ha pronunziato il discorso da noi pub- 
blicato jeri, che è stato ascoltato in un silenzio 
religioso, interrolto sovente da vivi applausi. 

S. E. il ministro dì Stato ha quindi proclamato 
l'apertura della sessione ed ha proceduto all’ ap- 
pello dei membri nuovi del Senato è del Corpo 
Legislativo. Dopo l'atto del giuramento di quesli 
membri, netla solita forma, la seduta è stata sciolta. 

La folla se ne è andata alle grida di Viva VIn- 
peralore ! Viva l'Imperatrice ! Viva il Principe 
Imperiale ! 


— Scrivono da Parigi all'Opinione : 

« Venne annunciafo da molto tempo un opusco- 
lo intitolato /{ Papa a Gerusalemme, che propor- 
rebbe in quella città la sede del sommo Pontefice, 
Dopo il ragionamento dell'autore ; 

& Con una Confederazione tal quale venne pro- 
posta dall’imperatore il papato avrebbe potuto es- 
sere possibile in Italia ; colla unità inveec, ormai 
inevitabile, non va posto nella penisola pel capo 
della cristianità cattolica; Non sì perda dunque 
l'occasione per isciogliere ad un tempo la questio» 
ne italiana e l'orientate: la prima, col rendere 
possibile 1° unità, allontanando Pio IX; Paltra, ce- 
dendo la Siria al sommo Pontefice. Gli stati calto- 
lici forniranno al nuovo terrilorio pontificio un’ar- 
mata di 50,000 uomini. Le grandi potenze garan- 
tiranno l'indipendenza dell'Egitto sotto lo scettro 
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del principe attuale e della sua fampiglia, e la ncu- 
tralità di ciò che resterelibe antana dell'impero 
ottomino, » 

c Nulla più diMelle.diguesto: si tratta niento 
meno, sente d'altronde Hai ossersane Tautore, a 
mio credere assai ingenuamente albo di allontana. 
te la cupidigia russa, lu francese e l'inglese, E 
non sasehhe egli ben comodo l'allontanamento di 
questa trinità ? 

« Che ne pensate voi ? » 


- I giornali rendono conto dell'affare Bona- 
parte Paterson e del discorso di Berryer, il quale 
ci paré concludente a favore di Bonaparte dà me- 
rica, 

È noto come, per l'aggregazione alla Francia 
della Sataia e'di Nizza, il nutnore'idei membri del 
Senato debla essere uumentalo. Si citano, ora, 
tra i.nuori Senatori, il vice ammiraglio Le Barbier 
de Tinan, comandante la squadra francese d'ero- 
duzione. 

L'Imperatore fe' dono alla chiesa caltolica di 
Pechino d'una collezione d'ornamenti è di vasi 
saeri, destinati all'esercizio del culto cattolico, * 

( Perseverunza. ) 
PRUSSIA 

— Berlino, 1. Febbraio. Siamo in posizione di 
sare il testo della nota contenente le condizioni 
danesi, delle quali alcuni giornali pubblicarono 
degli squarci. Eecola : 

% }l governo di S. M. Danese non può nè vuole 
sftrave nell'esame degli affari iuterai dello Schle- 
swig. So il re rnunziò, nei negoziati ehe chbero 
luogo nel 4851, al suo diritto d' incorporare nel 
#10 regno propriamente detto questa porzione non 
«germanica delpaese, col patto che la medesima 
conservevebbe, per suoi interessi proviuciali, una 
assemblea legislativa ed una amministrazione se- 
parata, codeste dichiarazioni, ovvero promesse sic- 
«come la Prussia le qualifica, furono adempite in- 
feramente e senza riserva. 

€ Più il governo del re ha dato prove del di lui 
Spirito di conciliazione, assumendo, in, vista di 
soddisfare i voti della confederazione germanica, 
dei posi eccessivi per l' Iolstein, più esso ha il di- 
rilto di attendere dalla Germania che dessa si asten- 
gadall'immischiavsi negli affari interni della suddet- 
ta provincia, tale ingerenza renderobbe qualsiasi 
irattativa impossibile, Si è questa la condizione 
cine qua non da cui necessariamente dipende gni 
fatura ammessione per parte del governo danese 
delle domande della Germania relativamente allo 
Sehleswir, Edotto da una dolorosa esperienza, e 
bramoso di non spargere semi di continui conflitti 
‘cotta Germania, il governo danese non può nem. 
meno piegarsi a far conoscercalla Germania le mo- 
dificazioni che sarebbe disposto ad operare sopra 
certi punti dell'amministrazione dello Schleswig. 

« Ma in pari tempo che il governo s° impone a 
stretto dovere di mantenere un tal principio verso 
la Germania, egli può usare un diverso procedere 
no suoi rapporti col gabinetio inglese, Si è per 
ciò che esso ha risposto all invito fattogli da quel 
gabinetto, cd ha stimato dovergli comunicare con- 
fidenzialmente fe di lui intenzioni a riguardo di 
certe quistioni interne dello Schleswig, non che 
circa le modificazioni che il medesimo non indu- 
gierà a concedere, tosto che la Germania avrà ri- 
nunziato, una volta regolati gli affari dell'Holstein 
nel modo indicato, ad eccitare gli animi nello 
Schleswig, ( Gazz. di Colonia. ) 


— La Gazzetta di Colonia dice che i rapporti 
del generale Lamarmora hanno sospeso il richia- 
mo del rappresentante della Prussia da Torino. 
AUSTRIA 

— Un disparcio da Vienna porta: 

{I Gonte di Rechberg ha dato le sue dimissioni, 

fl governo Austriaco ha deciso la convocazione 
d'una assemblea di 410 membri eletti direttamen- 
te dalle popolazioni, la quale risiederà a Vienna 
prima della riunione delle diete provinciali, Dice- 
si che le guarnigioni delle piazze d'Ungheria veu- 
nero rinforzate. 

— L'Austria lia ordinato che i soldati ungheresi 


della riserva o cougedati si trovino sotto le armi 
nou più tardi del 10 febbraro, 


— Scrivono da Vienna alla Triester Zeilung : 

Ghraffari acquistati dui sorittori di opuscoli in 
Frautiy hapno indotto il fibraio viennese ÎTagel a 
nubilligare-un opuscolo futitolato: Un’ alleanza tra 
* Aupiria, la Francia e l' Dalia, nel quale si pro- 


pone la riunione dî un congresso in Verona, al - 


cuale ‘interverrobbere l'imperatore Napoleone, 
l'raneesco Inno e Vittorio Emanuele per inau- 
gurare l'èra della pice perpetua. In quel con, 
gresso si dovrebbe discuiere la quistione dei con- 
fini naturali. Lire principi dovrebbero allargare i 
loro stati verso Oriente. L' Austria avrebbe i prin- 
cipati Danubiani; P Halia la Venezia; la Francia 
le provincie renane ; la Prussia tutta Ta Germania 
ad cecezione delle ‘provintie renane. Al papa si 
darchbe Gerusalemme. L'Austria, la Francia e 
l'Italia .stringerebbero una alleanza offensiva e 
difensiva, sì guarontirebbero l'acquisto dei paesi 
nominati, e la perpetua integrità dei loro stati 
sulla base dei nuovi acquisti. Ecco gli strani pro- 
getti di assestamento propasti in modo alquanto 
oscuro dall' opuscolo. 

Noi non crediamo che questo opuscolo, come 
dicono alcuni, sia un prodotto dell'oro francese; 
il governo france-e avrebbe saputo valersi di un 

iù afsife scrittore e perfitio di un altro editore. 

fa nen abbiamo più diritto di stupire per le pro- 
poste della camera di commercio di Pesth, quan- 
do vediamo pubblicarsi in Vienna uno scritto di 
questo genere ed un giornale viennese osa rac- 
comandarlo al pubblico, 


— Leggesi nel 7/Fanderer: 

1 preparativi bellicosi della Russia non ci col- 
gono all'improvviso, Appena si sparse la notizia 
dell'imprestito russo di (09 milioni, si suppose 
che questo denaro il gabinetto di Pietroburgo lo 
avea destinato ail uno scopo militare. È questa 
supposizione ha avafo oggi la sua conferma. La 
Iussia mette in piedi tre corpi d’armata, |’ uno 
contro le frontiere polacche, l'altro contro i prin- 
cipali danubiani, il terzo è finora senza destinazio- 
ne. Questi tre corpi saranno disponibili il 1 marzo. 

Considerando che Te finanze della Russia si tre- 
vano in un tristissimo stato, e che non può far 
marciare truppe senza grandi spese, nen si può a 
meno di dav una grande importanza alle ultime 
misure del gabinetto vi S, Pietroburgo. Le agita - 
zioni della Polonia non baslano a spiegare queste 
misure. 

lu questo punto è assai difficile di conoscere i 
veri motivi delta Russia, ma voler pretcadere che 
queste misure siano prese nell'interesse dell'Au- 
stria, sarebbe farsi una illusione. 

Tutte le informazioni s° accordano su questo 
punto, che |’ Austria malgrado i suoi passi non è 
riuscita a far cessare la tensione che regna fra i 
due gabinetti. La Russia è senza dubbio in mi- 
glior relazione colla Piussta, ma si è ben lungi 
da un'alleanza, mentre le relazioni fra Parigi e 
Pictroburgo sono ognora talmente intime, che un 
alleanza russo-prussiuna contro la Francia è af- 
fatto inverosimile. Siamo quindi costrellì a con- 
fessare francamente che lo scopo degli armamenti 
della Russia ci è affatto ignoto, e che non man- 
vano di inspirarci serie inquietudini, 

GERMANIA 

—] giornali germanici annunziano che tutti i de- 
legati della Dieta hanno ricevuto dalle loro rispet- 
tive corti le istruzioni necessarie, ed è verosimil- 
mente nella seduta di giovedì 7 febbraio che l'As- 
sembica si pronunzia nella quistione delle misure 
comminatorie a riguardo della Danimarca, Il rap. 
porto delie Commissioni sarà adottato ud una gran- 


de maggiori à. 
- UNGHERIA 

— Troviamo nell’ Osservalore Triestino il sc- 
guente telegramma : 

Pesth, 30 gennaio. 

Il comitato di Gomor, nella sua assemblea ge- 
nerale tenuta il 28 corrente, precisò in 7 punti il 
mandato della futura Dieta ungherese. 1 più ri- 
marchevoli punti sono il secondo cd il terzo, Nel 
secondo è detto che la Dieta non possa occuparsi 
dellà questione dell’incoronazione del re, fino a 
tanto che il re Ferdinando, stato legittimamente 
incoronato a re d' Ungheria, non abbia rinunziato 
alla corona dinnanzi alla Dieta, Il terzo punto sta- 


bilisce che nel diploma dell'incoronazione si deb” 
in assumere l' obbligo del re di abitare nell' Un> 
gheria. 


Un dispaccio ‘eletirico da Pesth + febbbraio al- 
l'Argenzia Havas-Bullier reca: 

L'assemblea generale del Comitato discusse l'al- 

locuzione all'imperatore. I partito liberale ado- 
però per la prima volla d'accordo in questa con- 
giantura, Il progelto di allocuzione, compilate 
dal sig. Deak, fu attaccato con violenza dal sig. 
Szilagyi come non abbastanza energico, Tuttavia 
venne approvato ad unanimità, dopo un discorse 
del sig. Colvos. 


— Esseg 19 gennaio. Nella nolte del 43 gennaie 
si tolsero dalla facciata del palazzo palatino le a- 
quite dell'impero: vi fu sostituita la bandiera slava 
rosso bianco-azzurra), Il vessillo schia\one non 
la inalberato, Persone degne di fede affermane 
che il palatino abbia ordinato direttamente al pri- 
mo commissario del comitato d'inalberare la ban- 


diera sluva. 
SPAGNA 

— L’Havas Bullier ha da Madrid 31: 

Il Contemporaneo fu condannato a 40 mila rea- 
li d'ammenta. L' Esperanza pretende che Don 
Juan è deciso di rinunciare a' suoi pretesi diritti, 
affine di giustificarsi di certi sospetti orribili che 
fa pesare su lu fa morte della famiglia del conte 
Montemolino. Egli non si riserva assolutamente 
che per l' eventualità dell'elezione per suffragio 
universale, 

— Leggesi nella Correspondencia : 

Il conte di Montemolino, la cui morte improv- 
visa e misteriosa ha dato origine a tanti commen- 
ti, aveva spedito, colla data del 4. gennaio, un 
manifesto, sparso con profusione, nel quale e' si 
discolpa della sua condotta a San-Carlos de la Ra- 
pita, fa nuove combinazioni e nuove promesse, e 
rivendica (a suo prefitto, questa è la cosa più ne- 
tevole) i suoi diritti alla corona di Spagna, in pre- 
giudizio delle pretensioni di suo fratello DD. Juan, 

— Il f. febbraio, fu presentata alle Cortes una 
petizione coperta d'un gran numero'di firme, di- 
retta a domandare la soppressione doi passaporti 
per gli stranieri, 

Il Governo ha promesso d' oscuparsi di queste 
quistioni, 

Il ministro della Marina deve recarsi al Ferro}; 
egli visiterà l' arsenale, e darà impulso a de' lavo. 
ri di costruzioni navali. ( Havas Bullier. ) 

BELGIO 

— Alla Camera del Belgio è stata discussa una 
petizione d° alcuni cittadini che reclamavano con- 
{ro la perdita dilla nazionalità, in cui sono incorsi 
facendosi soldati del papa, Con 44 voti contro 88 
si è passato all'ordine “el giorno. 

GRECIA 

— Le clezioni in Grecia hanno dato luogo a con- 

flitti fra la popolazione c la truppa. 

TURCHIA 
— Costantinopoli.—Una gran crisi commer- 
ciale è sorta a Galatz. La paura regna a Smir- 
ne, Molte case hanno sospesi i pagamenti. 


VARIETA 


— Togliamo dal Nazionale: 
PRIMAVERA 
DI GARIBALDI 

Spiegato è il vessillo Sui capi troncati 
La spada sguainata: Dci martiri nostri, 
Già il bellico squillo Sui campi bagnati 
Vì chiama a pugnar; Di servo sudor, 
Fratelli accorrele Giuriamo vendetta 
Dall'Alpi e dal mar. Sul vile oppressor. 


Per l'Italo suolo 
Qui tulti riunili 
Legali in un solo 
Sublime desir, 
Giuriamo concordi 
Trionfare o morir. 
Guido Bennalti. 
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ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


tl, LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE cce. 
Nelle Provincie Napolitane 

— Sulla proposta.del Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Incastero di Polizia; 

Udito il Consiglio di Luagotenenza; 

Decrela 

Art, 4, Per l'esecuzione della legge 8 gennaio 
corrente sulla Pubblica Sicurezza è approvato l'an- 
nesso regolamento, 

Art, 2, AI Consigliere incaricato del Dicastero 
di Polizia è affidata l'esecuzione del presente De- 
greto 

Napoli 9 gennaio 1861. 
Firm, — Forini. 
Il Cunsigliere incaricate del Dicastero di Po. 
lizia Firmalo — S. Spaventa. 
I Consigliere incariato del Dicastero di Gra- 
zia e Giustizia Firmalo —G. Pisanelli, 


REGOLAMENTO. 

Art. £. L'ordinamento degli Uffizi di pubblica 
sicurezza, ed i diversi rapporti fra loro e col Mini. 
"stero saranno determinati da apposite istruzioni, 
che savantio diramate del bicastero di Polizia. 

Colle medesime satanne pure stabilite le norme 
di protocollazione, non che determinati i registri 
che dovranno essere aftivali su moduli uniformi. 

Art. 2. Il Consigliere incaricato del Dicastero di 
polizia stabilirà il modulo del nastro tricolore der 
slinato per distintivo degli UMiciali di pubblica Si- 
MIrezza. 

Art. 3. La domanda per ottenere la permissione 
di esercizio di uno degli stabilimenti cui accenna 
Tart. 43 della legge, dovrà essere estesa in carta 
da bollo. 

In essa Îl richiedente dovrà specificare la natu- 
ra dello stabilimento che intende esercitare, la lo- 
calità in cui vuole aprirlo. l'insegna od altra indi- 
cazione colla quale intende di qualificarlo. 

Deve in Itre accertare: 

1. Di aver mezzi pecuniari sufficienti all'impian- 
fo ed all'andamento dell'esercizio; 

2. Di non essere stato condannate per misfatti, 
© per dipiù d'una volta, per contravvenzioni rela- 
tive all'esercizio del suo stabilimento, e di non a- 
ver fatto fallimento doloso, od essere interdetto 
per prodigalità, 

Art. 4 Se il richiedente non abbia domicilio fis- 
so nel Comune almeno da un anno. debbe egli in- 
oltre giustificare la sua biiona fama c condotta 
mediante certificato della Giunta Municipale del 
luogo del precedente domicilio. 

Art. 5. L'Autorità politica del Distretto alla qua- 
le solamente, a termini dell'art. 4% della legge, si 
spetta il concedere od il denegare la permissio- 
ne, pronunzierà sulle osservazioni della Giunta 
Municipale, e giudicando queste insufficienti per 
un sicuro giudizio, preseriverà il da farsi, ovvero 
assumerà maggiori informazioni richiedendole al- 
la stessa Giunta, 0 procacciandosele di dove giu- 
dicherà più opportuno. 

Art, 6,-Le istanze volte al Governatore per ripa- 
razione della determinazione dell'Autorità politica 
del Distreite, cccello nel caso dì rivonosciuta ur- 
genza, saranno sempre dal Governatore comuni- 
cate ad essa Autorità politica del Distretto per le 
sue osservazioni, 

Art, 7. Appena riecvute queste osservazioni, il 
Governatore pronunzia sulla fatta istanza, c sia che 
confermi o modifichi il denunz'ato ‘giudizio, tras- 
mette Je sue determinazioni all'Autorità politica 
del Distretto per l'immediata toro esecuzione. 

Art. 8. Lalicenza surà in carta da bollo, in istam 
pa, secondo il modulo N. 1. 

Per la medesima non potrà essere percepito al- 
tro diritto che l'importo della carta bollata e della 
stampa, i 

Art, 9, Le licenze temporarie che i Sindaci, a 
mente dell'art, 15, della legge, sono autorizzati a 
concedere, saranno accordate sotto quelle condi 
4 oni che cessi slimeranno apporvi nell'interesse 
dell'ordine pubblico, e vi sarà sempre quella di 
revoca immediata cd istantanea se l'esercente per- 
metta, o tolleri, o tenga mano, nei locali addetti 
all’esereizio, ai giuochi d'azzardo e d'invito, ovve- 

o per difelto di sorveglianza non abbia impedito 


o avvenissero nel suo esercizio disordini o scan- 
ali, 

Qteste licenz&dovrafino essete dtcordate per i- 
scritta con sopravi l'impronta dedsigilo comunale, 

Le mode-ime dovtitino sempré ussere esibite a- 
gli UMciali, Agenti di pubbtiva sicurezza, ed ai 
Carabinieri Reali a semplice riehfesta ‘ 

Art. 10, Ii pertresso ordindrie, a qualunque 
termine dell'anno siasi concedutò. s'intende sem- 
pre accordato dal 1 gennaio, per finire col 31 di- 
cembre dell'anno istesso. 

Art. 14, La rinnovazione annuale del permesso 
è dall'art 16 della legge affidata al Sindneo. 

Allo scadere dell'anno dov: arno quindi gli eser- 
centi giustificare presso il Sindaco, mediante esi- 
hizione di cortificato dell'Autorità giudiziaria, di 
non essere incorsi in condanne penali per misfatti 
o delitti, o più d'una volta per contravrenzioni re- 
lative all'esercizio. 

Avuto siffatto documento, il Sindaco, ottenuto 


‘ it consenso dell'Intendente, rinnova la eoncessio- 


ne secondo il modulo n. 2, 

Att. 12. Se però il Sindaco, malgrado Ta produ 
zione del certificato di cui all'articolo precedente, 
nel dubbio della convenienza nell’ int resse della 
cosa pubblica di rinnovare la permissione, dovrà 
consultare la Giunta Municipgle, e se questa crede 
doversi la rinnovazione rifiutare. dovra riferirsene 
all'Autorità pohtica del Distretto, cd in tal caso si 
osserveranno le disposizioni dei precedenti artico» 
li3, 607. 

Art, 18, La licenza di esercizio di pubblico sta- 
Lilimento essendo personale, a termini dell'art.17 
della legge, ove risulti che la persona che ne è 
investita l'abbia ceduta, 0 faccia valere lo stabili- 
mento dovrà essere consideralo come esercitato 
senza permessione: l'esercente sarà denunciato per 
l'applicazione della pena portata dall'art. 131 del- 
la tegge, ed al titolare della tieenza potrà esserne 
al fin dell'anno ricusata la rinnovazione. 

S'intenderanno persone interposte, oltre.gli e- 
stranci, anche ta maglie, il padre, la madre, i fi- 
gli ed i fratelli dell'esercente. 

Art. 14.1} modulo del registro che gli alberga 
tori, osti e locandieri sono tenuti di avere per in- 
scrivervi le persone alloggiato è quale risulta da 
quello n. 3 

Il registro sarà in carta da bollo conformemen- 
fe al prescritto delle leggi, e sarà parafato ad ogni 
mezzo foglio dall'Autor tà politica locale, 

Nelle città ove esiste un Ufficio di Questura, la 
vidimazione dei fogli sarà effettuata dall'Ispettore, 
o da chi ne fa le veci. 

Ner capi-luogo di Provincia, nei capi-luogo di 
Distretto e di Circondario sarà vidimato da uu De- 
legato. 

Art. 15 I Governafori ci Sollo Governatori po- 
tranno prescrivere che un estratto di tal registro 
sia in ogni sera presentato all'Autorità politica 
potranno altresi prescrivere che nel caso che l'e- 
sercente non abbia persone allaggiate nel suo sta- 
bilimento, debha non ostante presentare un estral- 
to negalivo del registro. i 

In raso di conlravvenzione a queste disposizio- 
ni, gli esereenti saranno soggetti alle pene di po- 
lizia comminate in conformità del disposto dal- 
Part 118 della lesge. 

Art. 16 Le deliberazioni delle Gionte Munici- 
pali relative alla fissazione della chiusura serale 
dei pubblici stabilimenti dovranno essere pubbli. 
cate nei luoghi e modi solili 

A cura del Sindaco una copia di tale delibera- 
zione sarà trasmessa al Delegato Circondariale ed 
all’intendente, non che al Comandante l'arma de’ 
Cavabinieri nel cui Distretto si trova il Comune, 

Una copia dovrà altresì essere rimessa a ciascun 
esercente per rimanere affissa in luogo dove possa 
essere veduta da tutti gli accorrenti. 

Art. 17, Il Sindaco, previo conforme avviso del- 
la Giunta Municipale, potrà però permettere a tut- 
ti, od a taluno degli esercenti di protrarre in de- 
terminate epoche la chiusura serale, informando- 
ne per norma l'Autorità politica e l'arma dei Ca- 
rabinierì Reali. 

Tali licenze saranno lasciate in iscritto, e do- 
vranno essere esibite alla semplice richiesta agli 
Ufficiali ed Agenti di pubblica sicurezza, ed al- 
l'arma dei Carabinieri Reali. 


Esse porteranno sempre la condiziohe di non 
permettere otollerare dopol'ota ordinaria di chiu- 
sura l'esercizio dei giuothi di qualunque sorta. 


Art. 18, L'obbligo fatto dall'art, 21 della legge 
di tenere lanterna accesa alla porta principale del. 
lo stabilimento dall'imbrunire, potrà essere modi» 
ficato dall'Autorità Municipale secondo la condi. 
zione dell' illuminazione generale e permanente 
del luogò; ma dovrà rigorosamente essere osser- 
‘ato dove questa illuminazione manchi, o non sia 
sufficiente, e per gli esercizi stabiliti lungo gli stra- 
dali od iu luoghi segregati, 

Art, 19, Ciaschedun esercente sale di bigliardo, 
o di altro giuoco qualsiasi, dovrà entro quindicé 
giorni presentare alla vidimazione dell'Autorità po- 
litica, tn conformità del disposto dell'alinea det. 
l'art, 21 della legge, la tabella indicante i giuo- 
chi chie saranno tenati esclusivamente nelsuò sta- 
bilimento. 

L'Autorità nel permettere quei giuochi in cui 
Ja vincita o la perdita non dipende unicamente 
dalla sorte, ma da destrezza o da perizia, escla- 
derà tutti quegli altri che sono di pura sorte, « 
che il Codice penale designa sotto nome di giuo- 
chi d'azzardo e d'iavito. ; 

Ogni qual voltà nn giuoco dapprima permesso 
venga a risultare dovetsi amuoverare fra quelli 
d'azzardo o d'invito, l'Autotità, potrà prescrivere 
anche con manifesto che sia cancellato dalla ta- 
bella, c l'esercente che non s'uniformasse alla 
prescrizione sarà soggetto alle comminate pene 
di polizia. . x l 

Art, 20. Le sentenze che l'ossero in conformità. 
dell'art, 23 della legge pronunciate contro èser- 
centi, entrano altresì nel novero di quelle che a 
mente delli successivi articoli 123 o 124 debbon& 
essere trasmesse all'Autorità di pubblica sicurer- 
za del Distretto. ; 

Art. 21. Per ottenere l'adesione di tener pen» 
sione, o persone a dozzina e simili, di cui all'art. 
25 della legge, davrà il richiedente nella sua di- 
chiarazione specificare le località ed il numero 
delle enmere destinate a tal uso. . 

Quest'adesione non sarà accordata ai lenenti doz- 
zina od esercenti locanda, salvo coll’obbligo di 
tenere il registro prescritto dall'art. 19 della 
legge. 

Onesta dichia razione sarà fatta conforme al mo- 
dulo N. 4. 

Art. 22. In caso dî rectamo al Governatore, co- 
me dall'art. 26 della legge, si osserveranno possi- 
bilmente le norme segnate agli articoli 3 e 6 pre- 
ccdenti. 

Art. 28. Il libretto di cui debbono, secondo fl 
prescritto dell'art. 27 della legge, andare provve- 
duti gli individui dell'uno e dell'altro sesso che 
sotto qualsivoglia lilolo o denominazione servano 
o lavorino per altrui contro, sarà del formato di 
centimetri dodici dì altezza, e della larghezza di 
centimetri otto. l 

Sarà legato în carta pecora con feltuccia che le 
tenga chiuso. sta 

Nel primo foglio saranno riportatele disposizio- 
ni del capo IV della legge. NE 

Quindi verrà indicata Autorità che rilascia il 
libretto, la data ed il Inogo ove è rilasciato, il no- 
me, pronome, soprannome se lo ha, da figliazione 
la patria, L'età della persona cui il libretto è con- 
ceduto, pon che la qualità nella quale essa dichia- 
ra int ndere di locare altrui In sua opera. n 

Si farà altresì cenno del numero dei mezzi fogli 
bianchi centenuti nel libretto, c ciascuno mezzo 
foglio sarà parafato dall'Autorità. VI 
« A tergo della stessa pagina saranno descritti, il 
più esattamente possibile. i contrassegni personali 
dell'individuo cui si dà il libretto , il futlo come 
dal modulo N. 5. i 

Il librelto sarà nella prima pagina sottoseritte 
dall'autorità, e sarà egualmente sottoscritto dalla 
persona che lo richiede, se rssa sa scrivere, altri. 
menti verrà da essa sollosegnato con segno. 

(continua ) 
i ie LETI Cral dirigo prere ree 
ll gerente EMMANUELE FARINA. 
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GRANDE LOTTERT 


PERLA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


APPROVATA con DECRETO 


DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 


DI DEMO SONNTI 


GARENTITÀ DA QUEL MUNICIPIO 


n S, M. n RE D'ITALIA 


DI 500 SERIE DA 2000 BIGLIETTI 


+ 
Le vincite sono 3, 000 per ogni giocata —Il valore dei Premii un Milione e 500 mila Lire per ogni giocata 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1864 


‘futti i cinquemila biglietti estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno certamente cinquemila premi di lire 400,000—200,0006— 
100,000—25,00-— 10,000 — 5,000 —2,500— 1,000 — i Biglieti meno forlunali vinceranno tulti Premii di 500 — 350— 250 — 4150 — 
100 — 95 -— 50 lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAPOLI presso i sottoscritti. 


Prezzo d'un Biglietto per Ja detta Estrazione PIASTRE 2 ( Franchi 10) 


Chi prende 400 biglietti ne paga soltanto 95. — Qualunque biglietto 
potrà vincere per intero uno dei 3, 000 premil di Lire 400,000-200,000 
100,000 ec. ec. 

NL'estraziono a sorte si fa Irrevocabilmente il 2% Febbraio 1961 
soll’intervento dell'Autorità Municipale c di una Commissione nominata 
dal R. Governo.—-Le vincite s' inseriscono nel Giornale UMiziale e si paga- 
no in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano, — (Nell'itala 


Ateridionale sì pagano anche dai sottoscritti rappresentanti la Gium- 
ta Municipale), 

Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo preg* 
zo în contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio e Vaglia 
postale—in provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta-- 
Dirigersi esclusivamente alla Dita 

(Manifesti gratis) 


Rostan c Comp. (Strada Concezione a Toledo n. 391. p. rimpetto la Prefettura) în NAPOLI 


S. M. IL RE VITTORIO EMMANUELLE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bir 
glietti—! Comuni non che i privati dell'alta e medio Malia vi concorsero del parì largamente — E a sperare che i Comuni 0 per lo meno i rispettivi 
Sindaci, Decurioni, impiegati e privatì delle provincie napolitune vorranno seguire sì nobili esempi, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprasoritti 
Fappresentanti l’enorevole Giunta Municipale. 


Pubblicazioni dello Stabilimento CAYVELLE GIUSEPPE di milano 


ATLANTE GEOGRAFICO 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 
IL COLTIVATORE 


PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 


EDIZIONE POPOLARE 
ne sono usciti due fascicoli 


CONTENUTO NEL 19 FASCICOLO 


PiIanistero Africa 
Emisfero Orlentalo 
Emisfero @ccidentale 


America Settentrionale 
America Meridionale 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Diretlo da G. A. Ottavi 
ANNO VII. 

Con 12 premii di stromenti agricoli perfezionati 
del complessivo valore di L. 1000 da estrarsi a 
surte fra gli associati al giornale. 

Prezzo annuo dell'Associazione da pagare 

anticipatamente 
Per l'Italia . . . . 0. L & 
Per l'Estero, ». +. +. 910. 


Europa @ccania 
Asla 
Prezzo di questo fascicolo, Una lira italiana 
i CONTENUTO DEL 2.0 FASCICOLO 
Nialia Turchia Europea coì Principatl 
Francla 


Isole Britanniche 
Confederazione Germanieca 
Prussia 

Impero Russo 


sperduto a Chiaja, 18 e presso tutti i principali libraj della città. 


A quer Signori che acquistassero un fascicolo qualunque di quest’ opera, non incumbe l'obbligo di 


prendere gli altri fascicoli, non essendo l'opera medesima per associazione. 


VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 


per liugere i capelli e la barba senza recar aleun danno alla pelle. 
Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza bolliglia. 


PER GAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 


corredata di tutto il bisognevole 
CI e di laboratorio ed altro. 


. Strada Orticello n.° 44. 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S. Caterina a Chiaja Paoli, 


RITZ ZATII IA 

= Si fitta una Casta bene decorata cou stalla, 
Fimessa, giardino e terrazza a lido di Mare nel più 
ameno sito di Posilipo e propriamente dove dicesi 
îl Capo, Chì desidera vederla potrà dirigersial pro- 
prietario D. Francesco De Mellis che abita al Vi- 
goletto Tedeschi a Toledo n. 4. 


REVOLVERS FRANCESI 
._Bronzati, fr. 110 Bruniti, 100 


, Dirigersi all'Officio della Bandiera Ita- 
liana, dove sono visibili i campioni. 


Danubiani e Grecia 
Turchia Asiatica 
Stati dell'Iran 
Hmporo Chinese e Giapponese 
Impero Anglo-Indiano 

Prezzo del presente fascicolo Lire Una e centes. 25 italiani 

Lo tavole si vendone anche separatamente al prezzo di centes. 12 italiani, cadauna. 
Deposito in Napoli presso Kod»lfo Fano rappresentante la Ditta CRVIELURI di Riilano abitante Vivo 


Opere dello stesso Ottavi 


I SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agrieollura 
pratica IV edizione. 0... 0. L. 2, 50 
LEZIONI DIAGRICOLTURA PE'CON- 
TADINI volumi tre, cadun volume. . 02, 75 
Dirigersi în Casale Monferralo alla Direzione 
del Giornale I Coltivalore. 


TIT EAT AZZ I IT AE RITI ALZA 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 


Le sole intieramente esenti 
da sastunze minerali, 


Queste pillole composte di sastanze vegetali (ut- 
te inoffensive hanne un importante vantaggio su- 
glì altri purganti adoprati sino a questo giorno, Co- 
stituiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto rede- 
re all'uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa car- 
lin 6 ogni Flaccò di Pillole con apposito manife- 
slo. Deposito Parigi rue de la Verrerie, n. 90, è 
in Napoli nella drogheria del sig. D.Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone , 
Lonardo e Romano, Toledo 303, 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di es- 
se vi è impresso il nome dell’nutore sig. Dott, 


Giorno 


IN PROVINCIA . 
Spedito frauco di posta, 
L'rastmubiibioi pito di un trimestre 


Duc. 1, 50. 


drime ute ceviicce vee tn ce 
ovovriinidnerzzi rr] 


Napoli 11 Febbraio 


ATTI UFFICIALI 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO ce. 
Nelle provincie napolitvne 

Visto il decreto del 16:dicembre 1860. 

Sulla proposizione del Consigliere del Dicaste- 
re dei Lavori Pubblici, deliberata nel Consiglio 
di Luogotenenza; . 

Abbiamo deerctato e decretiamo quanto segue: 

Art 1, approvato pel ramo telegrafico la se- 
guente pianta organica a contare dal primo mar- 
20 prossimo, 


Ispettorato Gen. 

Magaz. Centrale 

cd Office. Heccan. LIRE DUCATI 
annue tolale © annui totale 

Un Isp. Gen.|7649,80] 7649,80}1800 1800, 


Un Segret, [3,500 | 3,500 | 828.55) 823,65 
UnVerificat. (3,000 | 3,000 | 705,90) 705.90 
Un Contab, (3,000 | 3,000 | 705,90] 703,40 
Tre applica- 

ti di 1. cl.j2,200, | 6,600 | 317,66) 1552,98 
Quattro id 

di 2. cl, [1,800 | 7,200} 423,54/ 1694,16 
Cinque il, 

di 3, cl. |1,500 | 7,500. | 352,96) 1764,75 
Dieci id. di 

4, classe. [1,200 |12,000 | 282,36| 2823,60 
Un Magazzi. 

niere, 2,000 | 2,000 410,60) 470,60 
‘Un Capo 

meecan. |3,500 | 3,500 | 823,55) 823,53 
Unsottocapo 

meccan, [2,500 | 2.500! 588,25) 588,25 


Tot. 1,.138,149,80) Tot. D.lg,a zi 


Presso l'Ispeltorato Generale vi sarà una Com- 
messione Consultiva scientifica di tre Professori 
con la gratificazione di annui ducati sessanta per 
ognuno come allualmente esisto. 


annue folale annui dolale 
Cinque Capi di 
Uff. di 1. cl. |2,500| 12,500/588.25/ 2041,25 
Dicci id, 2, ol. 12,300) 23,000544,49) 5411,90 
Quindici  DÎ. UNE 
telegr.id.{.c1. (2,200) 33,0001517,66f  7704,90 


Venticing. id. 


2. cl. 2,000) 50,000/470,60| 141765 
Sessanta id. 

di 3. cl. 4,800/108,000/423,54| 25412,40 
Centoquaran- 


tac, id, 4. el. {1,500/217,5001452,90) 51177,75 
Dugento40 10- 

legralisti. 1,200/288,000/282,36) 67766,40 
Due message. 

capi di 1, el. )1,080]  2,410/254,12f  308,2£ 
Due id. 2. cl. 14,020) 2,040|240 480 
Trento. mes- 

sagg.di 1. cl, | 840 34,920/197,65) Th10,70 
Ottantadue id. 

di 2. cl, 780| 63.960/183,53| 1504945 
Tot.Lj832,080| Tor, D.j493,788 » 


Napoli — Lunedì 14 Febbraio 1861 


IERA 


DIREZIONE 


IRROSGNOI 


Strada S. Sebastiano, Num»ro 51. primò piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, qrunpi se non alfrancati. 
Le associazioni per le Pruvencie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


Personale esterno 
o delle lince 
Qualte, Capi Se- 


zione di A, cl.|3000| 412,000|705,90| 2823,60 
Otto id. 2. cl. }2800) 22,400]658,84) 5270,72 
ScìSorvegliantì 
. dil. cl. 2200) 413.200]517,66)  3405,96 
Diciotto id,2.e1./2000] 36,000/470,60] —8470,80 
Sci Capi Squa- 

dra di 1, el. [1080] 6,4%0/254,12)  1524,72 
Diciotto di 2 cl 1020] 18,300/440 4520 
Sessanta Guar- 

dafili di 4. cl, | 850) 50,400]197,05} 14859 
Cento16 id,2.c1./ 780] 90,480/183,53/ 21289,48 


TT. L,|249,320|Tot. D.{ 58,664,28 


Si ha il totale complessivo in Lire 1,139,849,80 
D. 268,205, 52. 

Art. 2, Ai Consiglieri de’ Dicasteri de' Lavori 
Pubblici e delle Finanze 1° esecuzione del presen- 
te Decreta. 

Napoli 31 gennaio 1861. 

Il Cons. incar. del EUGENIO DI SAVOIA. 

Dicas, de Lavori pubblici 


Lutor Opuatr. Cosraxrimo Nigna. 


DIREZIONE GENERALE DELLA GUERRA 
Nelle Provincie Napoletane. 


Nel rendere di pubblica ragione il Decreto Rea- 
le del 31 gennaio scorso, che segue al presente, 
relativo alle pensioni per le vedove, per gli orfani 
e pei congiunti dei A/ililari dell’ Armata dei vo- 
lontarii già comandata mell' Ialia Meridionale 
dal Generale Garibaldi, morti in guerra 0 per fe- 
rite, si fa noto che verrà tra Dreve diramata e pub- 
blicata nel Giornale Ufficiale di Napoli apposila 
isiruzione, con ewi si indicherammo le norme da 
osservarsi per le dimande di pensioni ed i docu- 
menti che dovranno essere annessi alle domande 
slesse. 

VITTORIO EMMANUELLE II, ec, ec. 

Visto il Nostro Decreta degli (1 novembre p. p. 
relativo all'applicazione della legge 27 giu. 1850 
al militari tell’ Armata dei volontari già comanda- 
ta nell'Italia meridionale dal Generale Garibaldi; 

Si niito il parere de) Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari della gueria ; 

Abbiamo decretato e deeretiamo quanto segue: 

Art. 4, Il diritto dell applicazione della legge 
27 giugno 1850 sulle pensioni militari è esteso 
alle vedove, agli orfani ed ai congiunti dei milita- 
ri dell’Armata predetta, morti per le cagioni indi- 
cate all'articolo 27 della stessa legge. 

Art, 2. Le disposizioni del preseute Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
sione per essere comertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto sia munito 
del sigillo dello Stato e sia inserito negli Atti del 
Governo, mandando a chiunque spetti dî osservar- 
lo e di farlo osservare. 


Dato a Torino addì 81 gennaio 4861, 
VITTORIO EMMANUELE, 


M. Fanli. 


N. 477 


2-1 vA0t0 DI Part RO ATRIA RI da ADI 


Un 


PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di nosta. i 
Prezzo anticipato di nn trimestre i 
Franchi 7. 50, 


EI E i rr rroro | 
Raf eee] 


RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
( Continuazione vedi il n. 173) 


7, Accurali stri sono stati istituiti per rinvenirsi 
un edificio opportune per una nuova e più estesa 
manifatlura di tabacchi; e si è già cominciata la 
lavorazione de'sigari detti Cavour, i quali saranno 
messì ju vendita appena saranno aselugati. Si è 
inoltre approvato un regolamento per la coltiva- 
zione di quindici milioni di piante di tabacco nella 
nuora Provincia dì Benevento aggregata allo stato 
Italiano, sicchè il Beneventano cho dapprima era 
causa imeparabile di contrabbando in una larghis- 
sima proporzione, diviene ora un luogo di produ- 
zione, ed una nuova sorgente di entrate per lo E- 
rario nazionale. 

8. Energici provvedimenti sono stati presi poi 
prenditori del giuoco del lotto in Napoli, ì quali 
avevano minacciato di non voler versare i prodotti, 
e per gl'impiagati del Ripartimento meccanico del- 
l’amminisirazione dei lotti, che eransi ammutinati 
per abbandonare il servizio; il ehe avrebbe inge- 
oO seri inconvenienti per la pubblica tranquil- 
ità. 

9. Sono stati destituiti due ricevitori nel registro 
e bollo per cause contrarie alla libertà politica, 

10. Proposto infine îl dubbio se giusta le dispo- 
sizioni contenute nel deereto del dì 28 del decorso 
decembre per la revisione delle pensioni di gra- 
zia è degli assegnamenti su' ruoli provvisori, do- 
vessero 0 pur no sospendersi i pagamenti a co- 
minciare da gennajo di questo anno, si è risoluto 
che convenga coritinuarsi per ora la corrisponsio- 
ne di tutte le pensioni di grazia c de'sussidi,insino 
a che la commessione all'uopo convocata non avrà 
emesso i suoi speciali avvisi; ingiungendosi nd un 
fempo a questa commessione di occuparsi al più 
presto possibile a dar parere intorno alla cossazio - 
ne di quegli assegni, chie hanno origine da favi 
contrari alla libertà 0 da causo condaunate dalla 
pubblica morale. 


eroe ili; 
DICASTERO DE'LAVORI PUBBLICI, 

A dimostrare come questo Dicastero abbia a- 
dempito il debito di promuovere Ja pubblica pro- 
sperità, e dar lavoro alle classi povere, dinoto in 
elenco a V. A. i lavori di strade approvati dai 20 
41 91 gennaio, manifestandole chie i Governatori 
delle Provincie riferiscono di mancare quasi dap- 
pertullo gli operai, quantunque più volle chia> 
mali, 

1. Progetli approvati per eseguirsi prontamente, 
provincia dî Abruzzo citeriore 
1. Ponto in ferro sul Venano con la spesa di due, 
4$Umila, 
Napoli 
2, Lavori sulla strada traversa del Vomero con la 

spesa di due, 809, 

3, Lavorì sulla strada di Quisisana con la spesa di 

duc. 1680. 

&. Lavori nel tratto di strada da Fuori l'abitato di 

Pozzuoli dal lato di Licola al tempio dello Nin- 
fe, con fa spesa di due, 1550, 

Etasilicata 
5. Ricostruzione del ponte Gogna sulla via di Ma- 
tera per duc, 10314, 22, 
Benevento, 
6, Strada che da Benevento si congiunga con la 


consolare delle Puglie con la spesa di ducati 
GOmila. 


Calabria citeriore 
#. Ponte in fabbrica snl torrente Cottola per l'im- 
porto di duc, 9300. 
Terra di Invoro 
8. Lavori bisognevoli sulla strada da Caserta a 
Maddaloni, con ta spesa di duc, $822. 38. 
9. idem sulla strada Civita Farnese per dacati 
2972. 30. 
Principato citerloro 
10. Ricostruzione del ponte sul Vallone Monaco 
nel tratto da Salerno al Sele, per lo Importo di 
duc 2118, 
Calabria ulieriore 2, 
41. Lavori sulla traversa di Nicasiro per la spesa 
di due, 134. 
Calabria ulteriore 1. 
42, Luvori sulla strada da Montcporo a Nicotera 
per lo importo di duc. 105, 86. 
* Bari 
45. Idem sul regio Tratturo a Toritto cd Altamura 
per ducati 18000, continua) 


PARTE NON OFFICIALE 


— Si è da qualche giornale manifestato îl deside- 
rio, certamente lodevole, di veder tosto coniata e 
messa in circolazione in queste Provincie Napoli- 
tane, fn moneta italiano coll' «ffigie del magnani- 
mo nostro "Re Vittorio Emmanuele TI. Al Governo 
ha rivolto la sua attenzione a questa parte iuper- 
tante di servizio pubblico. ‘Molle soho le difficoltà 
a superare, Tra lo quali non ultima è quella rela- 
tiva alla differenza del titolo, per cuì le antiche 
monete d'argento nen possono agevolmente ser- 
vire alla nuova monetazione, in mancanza massi- 
me d'un'apposita officina di rafineria, 
Giò nondimeno mercè i provvedimenti presi, 
spera il Governo essere fra non molto in grado di 
eter far coniare c mettere in circolazione la lira 
italiana d'argento c suoi spezzati di bronzo, alme- 
no in quantità sufficiente a' bisogni ed alle richic- 
ste del piccolo mercato, 


minna iriniinzin] 


CRONACA NAPOLITANA 


— Il commendatore Mancini consigliere di Lno- 
gofenenza per gli affari ecclesiastici, venuto da T'o- 
rino in Napoli erasi scusato dal far parte del con- 
siglio, accettando soltanto di cooperare agli studii 
legislativi della commissione istituita col decreto 
di ieri l’altro, questa mattina per obbedienza al- 
l'espresso volere di S. A. il principe Inogoltenente, 
disposto a prendere in esame la convenienza di 
promulgare prima del 18 corrente alcuni alli im- 
portanti nell'interesse del paese, non volendo de- 
clinare la responsabilità di tali atti, ha assunto Ta 
firma di quel dicastero fino al suv prossimo inter- 
vento alle discussioni del Parlamento, 

(ZII TARA ZIO 


—Il sig.Pisanclli parte domani per Torino, dove 
è chiamato a Sar parte della Commissione Legis- 
lativa, istituita dal Parlamento verso la fine della 
scorsa sessione. 

— Sappiamo che il governo nel comunicare a 
Ruggiero Settimo, il quale dimora a Malta, fa sua 
nomina a presidente del senato del regno, gli ha 
fatto conoscere, che ove lo stato di sua salute gli 
permettesse dì recarsi, sarebbe mosso a sua dispo- 
sizione un piroscafo dello Stato per portarlo a Go- 
nova, (Movimento) 


o 


PROVINCIE 
GARTA 
ore 4 pomeridiane. 

— Gi giunge dal nostro corrispondente il seguente 
Dispaccio, che i Borbonici hanno violato l'armi- 
stizio — Cialdini ha rotto ogni comunicazione con 
la pazza avvertendo che non riceverà alcun parla- 
mentario se non porti la resa della Fortezza, 

Fuoco immediato. Domani sarà aperta larga 
breccia. 

-- Indipendente del 9. 

Le ultime notizie che ci giungono da Gaeta al 
momento di mettere în torchio sono unanimi per 
presentare la resa di questa Piazza come immi- 
nente, 


L'esplosione delle polvericre ha fatto numerose 
viltime, ed.à messo la costernazione nella guarni- 
gione. Iì morale delle truppe è molto affetto, lo 
spirito di divisione fa progressi rapidi nelle sue il» 
la, Francesco II non può più contare sulla loro af- 
feziane per difendere una causa perduta 0 dispe- 
rata. Tutto fa sperare che devesi aspettare una 
prontà solazione. 


— Il Pungolo di Sabato sera 9. 
Fino al momento di porre in torchio nessuna 
notizia ci era gionta da Gaeta. 


.— Le notizie che riceviamo da Gacta e che leg- 
giamo negli alii giornali confermano i gravi dan- 
ni recati alla piazza dal bombardamento special- 
mente dal fato di mare, benchè parziale e ristretto 
a due soli legni della squadra italiana. La voce 
sparsasi chio le bordate del Garibaldi avessero a- 
perla una breccia non è esatta, benchè i muri dei 
bastioni abbian molto sofferto, Dal lato di terra il 
bombardamento fu eseguito in gran parte con pezzi 
da 40 rigal:, Dei cannoni Cavalli sembra non se ne 
parli, essendo per quanto ci si assicura scoppiati 
ì due che erano in posizione, 

Ad onla delle buone apparenze, non erediamo 
ancora susnalo il momento della resa. A Gaeta non 
è lite di armi, ma di diplomazia. Il permesso non 
viene dai nostri cannoni, ma dee venir da Parigi. 
Questo permesso è egli venuto ? Non pare. fl re- 
slante discorso a vuoto. (Il Pop. d'Italia) 
—Leggian o nel Pungalo di jori: . 

Hiproduciamo il seguente dispaccie giuntoci 
tardi, e non potulosi perciò inserire in tulla Ve- 
dizione:di ieri — Vi aggiungiamo i particolari re- 
galici dal corriere di questa mattina, 

c I Borbonici hanno violato l'armistizio — Cial- 
dini à rotto ogni comunicazione con la piazza, av- 
vertendo che non accoglierà alcun parlamentario 
se non reca proposte di resa. 

« Fuoco immediato — Domani sarà aperta lar- 
ga breccia ». 

Or ecco come fu il fallo — Francesco II feec 
chiedere al generale Cialdini di poter sgombrare 
la fortezza di alcuni ammalati c feriti — Cialdini 
condiscese,e jermattina difatti ne ginnsero in Na. 
pofi circa 2 0, — Dopo questi primi si richiese di 
mandarne altri,e mettre si stava disponendo ogni 
cosa per l'imbarco , e che d'altro canto Cialdini 
spediva nella fortezza ghiaccio, fila-ce,e mignatte 
pei feriti, si ebbe contezza che i borbonici lavora- 
vano celatamente a riattare la cortina caduta i 
giorni innanzi, 

Fu allora che il generale Cialdini dichiarò vio- 
lata la tregua, ricusò di prendere i secondi feriti, 
e sebbene lasciasse che s'inviassero alla piazza i 
medicinali, aperse immediatamente il fuoco, e 
protestò che non Jo cesserebbe se non a proposta 
di resa 

I borvonici gianti icri recavano notizie c della- 
gli desolanti della fortezza — La perdita degli as- 
sediati nelle tre esplosioni si valuta a eirca 300 
uonvni ha cu due generali — La piazza è quasi 
affatto sprovveduta di viveri, e lo scoraggiamento 
è al colmo, T soldati ricusano di porsi alle batte- 
rie, e i più fedeli soltanto gueruiscono quelle ri- 
parte da Casemalte. 

D. Alfonsino, e D. Luigi presiederano all’im- 
barca dei feriti e malati spediti qui, ma Francco- 
sco ff non si lascia vedere da più giorni — La 
consfanza gli è naturalmente venuta meno, ed ora, 
perduta ogni illusione, dere comprendere che 
non è più se non una questione di ore — speria- 
mo di poter dare quanto prima l’annunzio della 
resa. 

—Ci si assicura che Francesco Il e Maria 
Sofia, ad onta di tutto il vantato coraggio 
d'amazzone, abbiano scelto a loro ricovero 
le due segrete più profonde della fortezza, 
quelle stesse dove tantl'anni Janguìrono Lon- 
go e Delli Franci. Per Dio! Chi non vede in 
questo la mano della providenzi? 


— Non esiliamo a dare tutta la pubblicità 
possibile ai seguenti documenti borbonici 
che il Giornale di Verona ricevette diretta- 
menie da Gacla.: 


Sono il rantolo dì una dinastia agonizzan - 
te, la quale ci moverebbe a compassione se 
la caparbietà con, cui si ostina al fraterno ec- 


.cidio d'Italiani.mon c'ispirasse per lei il più 


profondo ribrezzo. 

Queste subdole promesse strappate dalla 
paura-e-eonsigliate dalla congrega loiolana 
sono innocue, sieno esse intromesse fra le 
tenebre dalla stampa clandestina o pubbli. 
cate dal giornalismo alla faccia del sole. 

I Siciliani che non avrebbero mai creduto 
alle concessioni del Borbone potente, non 
possono che ridere delle larghezze che fa 
loro luccicare sotto gli occhi un Borbone de- 
caduto. Siamo in carnovale e questi burle- 
schi documenti possono tener luogo delle 
troppo vecchie farse di Re Yeodoro e di 
Pulcinella finto Principe. , 

Leggete dunque e ridete, se pure non vim- 
pedisca il riso il pensiero che questo famoso 
colosso dai piedi di creta gli ha pur troppo 
fradici e sfalti da sangue italiano. Ma infine 
la sua imminente caduta potrà costare più 0 
meno cara, ma non può essere incerta nè 
lonlana,. 


I. 
Statuto per la Sicilia 1861. 


Siciliani ! n . 

ll giovine re delle due Sicilie fu vittima di pes- 
simi consigli. E circondato da ignominiosi tradi 
menti, Resiste da croe in Gaeta. Con un piede in 
Goeta ed un altro neila cittadella di Mossina,sem- 
bra militarmente e politicamente un colosso di 
Rodi, solto cui passano le discordanti navi di una 
diplomazia estera da tartarughe. : 

Una Monarchia di olto secoli è stata violente- 
mente scrollata da un'orda di avventurieri, invitati 
e accolti da voi settariamente. Solto la spociosa lar- 
va di unità italiana, con un plebiscito brutale, 
strappato dalla forza, voi siete un armento già 
piemontizzato Avete perduta l'autonomia nazio- 
nale. Le veneranse memorie storiche della Sigilia 
naufragarono sotto la pressione straniera: la legit- 
tima dinastia barcollò. Puntellatela,soslenetela con 
la concordia inconcussa, Preferireste l'anarchia ad 
un governo regolare temperato ? . 

il vostro re vi apre fe Droccia ed affida il suo 
cuoro da padre a voi.Deplorabilmente mon ha più 
un esercito, perchè in gran parte, infedele, E i 
generali | . 

Egli ripraduce per voi lo Statuto anglo siculp 
del 1812, Parlamento, c ministri responsabili si- 
ciliani, amministrazione assolutamente separata 
dal continente, libertà di stampa. Diminnzione di 
dazii. Cosgrizione abolita. Armata e marina sicl- 
liana. . 

Egli stesso soggiornerà fra voi quattro mesi al- 
Panno, col corpo diplomatico, î suoi ministri, c la 
real corte. Vi lascerà, in sua assenza, Un real 
pringipe da vicerè, con pieni poteri. 

Che potreste bramare di più? . 

Consultate i proprii interessi. L'Europa minac- 
cia una rediviva coalizione del 1815. Non vi la- 
sciale illudere da comprati, sanguinosi ciarlatani 
di bbertì. Le rivoluzieni sono, talvolta, mezzi per 
tentar %l: ottenere un migliore stato di cose, nan 
per piombare impudentemente In peggiori disor- 
dini, La così detta sovranità del popolo consiste 
nell'esercizio de'propri dritti, non in una sfrenata 
licenza contro il legittimo ereditario, prescritto 
da più di un secolo, real potere  Sicie all'orlo di 
un precipizio spaventevole. Rientrate in vol stessi, 
Affratellatevi. . 

Accettato i dicci articoli del nuovo Statuto, qui 
appresso inserto, Esso è la colomba, che, dopo 
un cataclisma diluviano, torna all'arca c vi reca il 
ramo dell'ulivo di pace. . : 

Date, spontanci, asilo ad una derelitta, ma im- 
perterrita e speranzosa real famiglia, era tremen- 
damente educata alla sventura, Un'aureola di gle- 
ria patria vi coronerà, La gelida posterità vi ac- 
clamerebbe ravveduti c savii, 
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Il 
Basi dello Statuto della Sicilia, 

4, La costituzione del 1812 sarà richiamata in 
vigore, splvo le-modifiche, che, di atcordio col 
Parlamento, saranno credute necessarie alla riu- 
niane delle due corone sul capo di un solo prin- 
‘cipe, calle condizioni de'tempi. ui 

2, Sarà promulgata una cempiuta amnistia cd 
un parfetto obblio di tutti gli avvenimenti passati 
con l'espressa assicurazione che sì accelleranno 
nelle pubbliche cariche gli uomini appartenenti a 
tutti i precedenti partiti, purchè facciano vera, 
franca e leale adesione alla monarchia ereditaria, 
e presentino i necessari requisiti in moralità e ca- 
pacità, 

3, È ammessa in principio l'indipendenza com- 
:piuta, amministrativa ed economica, fra le due 
Sicilie, sotto un solo re, con parlamenti scparali. 

4, È comune a'duc Stati, insulare e cantinen- 
tale, la rappresentanza presso le polenze estere, 
perchè, essendo uno il re ed uno l'interesse dei 
popoli, non potrebbe essere doppia la rappresen. 
tanza al di fuori, nè il ministero degli affari e- 
sleri, 

5. I diritto di pace c di guerra appartenendo 
alre. o la difesa dei territori delle due Sicilie ri- 
chiedendo l'unità della direzione e della forza di 
eseenzione, anche per la topografica configura- 
zione de'due paesi, non può esservi che un eser- 
cito e un'armata, 1 però il ministero di guerra € 
quello di marina deggiono essere comuni alle Due 
Sicilio, 

6. Similmente sarà comune tuttociò che rap- 
porto alla persona del re ed alla real famiglia agli 
ordini cavallereschi ed alla. cancelleria di Stato 
coma il deposito e la pubblicazione delle leggi, il 
deposito detitoli autentici di concessione e di al- 
Ari atti relativi all'esercizio d' indivisibili preroga- 
tive sovrane. 

7. La proporzione al contributo delle Due Sici- 
lic, per le spese occorrenti pe'numeri 4, 5, 6, sa- 
rà sempre fissata da un quarto e tre quarli, Non- 
dimeno, le urgenze della ricostruziane dello Sta- 
to, della formazione dell'esercito, c dell’attuale 
posizione politica d'italia, comandano che, per 
«questa prima volta e sino alla rionione del Paria- 
mento, si abbia per fissata al mantenimento di 
40,000 uomini laxquota siciliana, che si compor- 
rà di volontari, d'ingaggiati e di esteri stipendiati, 
per alleviare i Siciliani dat grave peso della co- 
scriziene, salta la determinazione, che sulla re- 
clutazione futura dell'esercito potrà prendere il 
Parlamento. La proporzione al mantenimento del- 
l'esercito, per questa prima volta, si ripete, e si. 
no alla formazione degli Stati diseussi permanenti 
per opera del Parlamento, rimane determinata a 
seicento once, e meno, se è possibile, 

8. I Ministeri dell’ isola, compresa fa'Presiden- 
za saranno del tutto distaccati ed indipendenti da 
quelli del Continente, 

9. Si assicura la residenza del Re nell'isola per 
tre o quattro mesi dell’anno: queste determina- 
zioni di tempo essendo proporzionale alla popo- 
lagione cd al numero delle Provincie ne’ due 
paesi. 

10. Durante l' intervallo di tempo fia una di- 
mora del Ro e (' altra, S. M, lascicrà un Principe 
reale della sua famigha come Vicerè, 0 alto di- 
stinto personaggio siciliano, con pieni poteri pro- 
perzionati alla durata della gestione. 

Gaeta, 15 gennaio 1861, 

FRANCESCO II, m. p. 
Il presidente del Consiglio de' ministri 
Soll, — Casella 
Per copia conforme 
L'agente diplomatico, bar. di Bellacera, 
mM. 

Il settoscritto ha l’ onore di dirigersi a S. E. 
rev. monsig. Giannelli, nunzio di S. S., come mi- 
nistro della Santa Sede, e come decano dell’ ecc, 
Corpo diplomatico, per partecipargli che S. M. 
il Re (D. G., desideroso di avere in queste estre- 
me circostanze prosso la sua persona i rappresen- 
tantì dei Sovrani allcali ed amici, ha deciso d’ in- 
vitare formalmente tull’i capi delle Legazioni e- 
tere a rimanere in Gaeta, dove sono pel comune 
vantaggid acercditati, 


Una circostanza ha deciso pure S. M. Quando, 
nella giornata d' ieri, si presentò al Re il Corpo 
diplomatico, i capi di Legazione, eh ebbero 1’ o- 
noce di parlargli dell'assedio di Gaeta, l'inco- 
raggiarono a resistere anche dopo che la parton- 
za della squadra francese lasciasse il campo libe- 
ro al blocco ed agli attacchi marittimi. E quando 
più tardi volle S. M. sentire particolarmente l'av. 
viso d’ìmportanti ministri. il consiglio di questi 
onorevolissinii rappresenfanti fu un’ abbondanza 
di ragioni date a favore della resistenza. S. M., 
che pesava da una parte l'onore di resistere fino 
all'ultimo istante, dall'altra la possibilità di es- 
sere fatto prigioniero e veder forse. la dignità rea- 
le avvilita nella sua persona, non esitò più «ono 
questi consigli, e si decise immediatamente a 
ehiudersi in Gacta c difendere fino all'ultimo 
istante questo resto della Monarchia. 

Se gravissime considerazioni non rendessero in 
dispensabile questa misura, S. M. il Re, nel cui 
sensibile animo tanto pesano le sofferenze altrui, 
non vorrebbe certamente imposte le privazioni ed 
ì pericoli d'una piazza assediata agli onorevoli 
rappresentanti delle Potenze amiche. Fu con que- 
sto sentimento che, duo mesi fa, S. M. invitò il 
Corpo diplomatico a risedere a Roma, per evitare 
i danni ced i perico'i dell'assedio, non restando în 
quell’ occasione presso S. M. che il ministro di 
Spagna deciso dal principio a dividere la sua sor- 
fe, cd associarsi alla sua fortuna, E con questo 
sentimento pure il Re non ha voluto far pregare 
nessun membro del Corpo diplomatico a recarsi 
in Gaeta, malgrado le circostanze ogni giorno più 
criliche, c giusto a causa del bombardamento, 
che dal primo giorno dì dicembre cominciò su 
questa piazza, 

Mentre le comunicazioni marittime erano aper- 
te, il Re polera, sebbene indirettamente essere in 
contatto col ( orpo diplomatico residente in Roma, 
risparmiandogli allo stesso tempo ogni pericolo, e 
se si fosse presentata una circostanza difficile, 
dove i suoi consigli fossero stati necessari, resta- 
va sempre il mezzo d'invifarlo a venire in poche 
ore a Gaeta. Ma quest’ullimo rimedio nen esisto 
più. Le comunicazioni marittime saranno dopo do- 
mani interrotte; ogni contatto tra il Re ed il Corpo 
diplomatico, accreditato presso la sua persona, 
sarà definitivamente impedito, e S. M. non può e 
non vuole rinunziare al piacere di avere presso dì 
sè, per servirsi de' Joro lumi, ì rappresentanti dei 
diversi Governi. 

Ma essendo possibile, se continua questo stato 
di cose. che ceda alla fine questa piazza isolata ed 
abbandonata, restando allora la persona del Re, 
quella della Regina e dei Principi alla mercè del 
vincitore, S. M., che vuole cadere da Re e saffrire 
da Re la sua sorte, ha bisogno dei rappresentanti, 
accreditati presso la sua persona, per ricorrere in 
caso necessario ai consigli loro e perchè restino 
sempre testimoni memorabili dei fatti, 

Per questo, S. M, che ha veduto con gran pia- 
cere il Corpo diplomatico a Gaeta, e ch'è stato ri- 
conoscentissimo di questa pruova spontanea di at- 
taccamento e di cortesia, ha profittato dell'occa- 
sione, che le davano la sua venuta, i suoi consi- 
gli, c sopratutto l'emergenza delle circostanze, per 
pregarlo di rimanere presso la sua persona. 

TI sottoscritto, nel comunicarlo a S, E rev. per- 
chè faccia sapere tale invito a tatti gl’ individui 
componenti il Corpo diplomatico, non permelten- 
do l'urgenza del tempo di scriverlo particolar- 
mente a ciascheduno, è nel dovere di aggiungere 
che S. M. il Re non vuole obbligare alcuno a re- 
stare, ma invifa tutti, e sarà riconoscentissimo a 
quelli, che vorranno dividere in quest ullimo pe- 
riodo dell'assedio le sue privazioni ed ì suoì pe- 
ricoli, 

TI sottoscritto ha pure l'ordine di manifestare a 
S. E. che, per le persane del Gorpo diplomatico, 
che si decideranno a restare, è disposto il più bello 
e più sicuro locale, che può offrire Gaeta, incari- 
candosi il real Governo di tutto quello, che per la 
loro comodità sarà compatibile con le condizioni 
di una piazza assediata, E per Intti quei signori, 
che vorranno mandare a prendere i loro cffelli a 
Roma, cd anehe per quelli, che non giudicheran- 
no conveniente per circosianze particolari di rima- 
mere in Gaeta, è pronto un vapore, che si recherà 


a Civitavecchia o a Terracina, e che trovasi fino da 
questo istante alla disposizione di S. È, rev. il Nun 
sio apostolico. ; 
Pregando VE. V, di un pronto risconiro, il sot- 
toscrilto lin l'onore eve ecc. 
H presidente del. Consiglio dei ministri, 
incaricato del portafoglio deg'i affari esterni 
Casella, n, p. 


— Scrivono alia Gazzetta di Genova in data 
del 1. febbraio. 

In una di queste notti il Monzambano catturò 
una paranzella che voleva sforzare il blocco ed 
entraro nel porto di Gaeta. Era carica di vino, 
pani freschi, maccheroni, fichi seechi frutti, cce, 
Questo bottino fu distribuito agli equipaggi della 
squadra che icm fecero gran baldoria, Anche la 
frutta, La scorsa notte sì ebbe avviso che un va- 
pore avrebbe fentato di entrare in porto con prov- 
vigioni e denaro perla corte di Francesco Il. La 
Costituzione salpò immediatamente per rinforzare 
la crociera ed esercitare l’ opportuna vigilanza. 

SARNO 

— 17 febbraio nelle virinanze di Sarno furone 
arrestati due carri vi fucili; condneevan duc sedi- 
centi Garibaldini; erano destinati per Nocera. Av- 
visata la Guardia Nazionale use) fuori, ma invano 
cercò le due carra, (IL Pop. d'Ilalia) 

TONINO 
Torino, 1 febbraio 1861. 

Questa mattina S, M. il he ha presieduto il con- 
siglio dei Ministri, 

leri sera vi fn ballo a Corte, non meno splentli- 
do e animato del primo, S, M. vide con molto 
compiacimento affluire nel suo palazzo il fiore di 
tutla la famiglia italiana. 

Roma 

— Il papa ha dato un deciso rifiuto alle nuore 
proposte imperiali. Ovalen ufficjale di ordinanza 
di Napoleone tornava a Parigi da tale missione an- 


data a vuoto, {Il Paese) 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— Il discorso dell'Imperatore non fu in generale 
bene accolto. Dai dispacci vediamo che i giornali 
ministeriali di Londra, il Morning Post ed il Tî. 
mes, ne censurano, ed a ragione, la parte relafiva 
al non intervento, dove l'Imperatore dichiara d'ae- 
celtare il principio, non già assolutamente come 
esser dovrebbe, ma d'accettario allora soltanto che 
nou ne siano pregiudicati gli interessi ed i dritti 
della Francia; che è quanto dire che il non-inter- 
vento sarà da lui osservato allora soltanto che gli 
parrà conveniente. 

I giornali francesi si mostrano assai riservati net- 
l'esame di codesto discorso; il Pays ne fa hrevis- 


«sìme lodì senza discuterlo. Alcune lodi gli dà pure: 


il Constitutionnel,che ne esamina quasi esclusiva» 
mente la parte riflettente le riforme interne. La 
Patrie ed il Journal des Debats non ne parlane. 
affatto. Del rimanente la libertà di cni godeno î 
giornali non ci lasciava sperare di trovare in essi. 
veruu solido giudizio sul discorso imperiale; la 
maggior parte di essi, col lacerne, mostra di nor 
poterne dir bene. 

In quanto al gindizio che da quel discorso si 
sperava desumere sui futuri cventi di pace o dî 
guerra, noi, ora che ne abbiamo il testo, mpetia— 
mo quanto dicevamo ieri leggendone 11 sunto, cioè 
che da quel lato il discorso non è improntato di 
nessun carattere d'attualità. 

Dei resio vediamo dai dispaccì che lord Gran- 
ville imputò a questo discorso d'avere un fare ag- 
gressivo, 

— Il corrispondente dell’ Indépendanee Brlge 
scrive che l'armata non divide la confidenza del 
pubblico nella conservazione della pace, imperoe- 
chè gli uffiziali cd i soldati assistono ogni giorno a 
nuovi allestimenti militari. Ma siccome al corri. 
spondente ripugna di rinune are alle proprie spe» 
range della pace, soggiunge che codesti prepara- 
tivi sono dettati unicumeute dall'adagio: st vis pa- 
cem, para bellum. __ (Mon. Naz.) 
— Leggosi nel Confederé, 

1 imperatore è cadulo — non vi spaventate — 
sì tralla semplicemente di una caduta sul ghiac» 
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sio, men pericolosa che sull'erba, come tutti san- 
no; S. M. s'e rialzata facilmente, e queste suo ac- 
sidente ha fruttato un Inigi a un poveruomo che 
Dda lavalo con una spugna S. DI, ch'era tutta infan- 
gita, poichè v'erà disgelo, Quasi allo stesso istan- 
fe un male esperto putinatore facca ribaltare la 
slitta dell'imperatrice, la quale per buona ventura 
mon ebbe paura, nè si fece alcun male. 


— Abbiamo udito dire che si scoverse un do- 
eumento assul curioso nell attuale circostanza: si 
fratta di una lunga lettera di Luigi XIV, nelfa 
que quel re discute la necessità per la Francia 

i possedere la frontiera del Reno. Questo docu- 
mento interessantevil quale trovavasi iu un depo- 
sito pubblico, sarà, dicesi, pubblicato, Noi siamo 
dungi dal dire che la lettera dell'antico re e le sue 
argomentazioni proverebbero gran cosa e sarch- 
bero tali da produrre unu forle impressione nel 
pubblico; ma almeno dev'essere curioso di vedere 
come il gran Luigi giudicasse una quistione d'in- 
feresse tanto attuale, (Gazz. del Pop.) 

GRAN-BRETTAGNA 
DISCORSO DELLA CORONA 

I giornali francesi ricesono per dispaccio tele- 
grafico il discorso reate d'apertura del Parlamen- 
ta inglese nei seguenti termini : 

‘ Milordi e Signori, 

Con grande soddi-fazione mi trovo fra voi, nel 
Parlamento, e ricorro alla vostra assistenza e ai 
vostri consigli. 

Le mie relazioni colle potenze estere continua- 
no ad essere amichevoli e soddisfacenti 0 ho fi- 
ducia che la moderazione delle potenze d' Euro- 
pa preverrà ogni interruzione della pace generale, 

Avvenimenti molto importanti accadJero in Ita- 
lia. Pensando che gl' Italiuni debbano essere li- 
deri di assestare essi stessi i propri affari credetti 
mon dover esercitare alcun intervento attivo in 

quegli affari. Vi saranno sottoposti dei documenti 
relativi 

Alla chiusura dell'ultima sessione del Parla- 
mento vi annuneciai che le atrocità recentemente 
commesse nella Siria mi avevano indotta, insic- 
me all'imperatore d'Austria, all'imperatore dei 
Francesi, al principe-reggente di Prussia cd al- 
l'imperatore di Russia, a contrarre verso del Sul- 
tano un impegno, in viriò di eni doveva essergli 
accordata, collo scopo di stabilire 1’ ordine in 
quella parte de’ suoi Stati, un’ assistenza militare 
temporaria. Tale assistenza fu data da un Corpo 
di truppe francesi, che furono inviate in Siria per 
rappresentanza delle altre potenze. 

Il Sultano altresì mandò cousiderabili forze mi- 
fitari nella Siria, sotto gli ordini di un abile ulli- 
giale, e confido che surà ben tosto restituita la 
tranquillità in quella provincia, e lo scopo della 
convenzione compiutamente olienulo. 

Vi annunziai del pari, alla chiusura dell'ultima 
sessione del Partamento, che le pratiche pacifiche 
fatte dal mio inviato nella Cina al governo impe- 
riale di Pechino, non essendo riuscite a soddisfa- 
cente risulfamento, je mie Forze di terra e di ma- 
re, come quelle del mio alleato | imperatore dei 
francesi, stavano per avanzarsi contro le provin- 
cio settentrionali della Cina, collo scopo dì so- 
stenere le giuste dimanse delle potenze alleato, 
e che il conte di Elgin cra stalo mandato nella 
Cina in qualità di ambasciatore speciale per trat- 
tare col governo cinese, 

Mi gode l'animo d'informarvi che Fe operazioni 
delle forze alleate furono coronate dì pieno suc- 
cesso. Dopo l° espugnazione dei forli all''imboc- 
eatura del Pei-ho e parecchie battaglie combat- 
fute contro l'esercito cinese le forze allcate si 
sono impadronite della città imperiale di Pechi- 
no, eil conte di Elgin e il barone Gros, ambascia- 
tore dell'imperatore dei Francesi, hanno poluto 
ottenere una soluzione anorerole e soddisfacente 
di tutte le quistioni in curso, 

In queste operazioni c nelle trattative che ne 
susseguirone i comandanti e gli ambasciatori del- 
le potenze alleate hanno aioperato col più amiche- 
vole accordo. Vi saranno comunicati documenti a 
questo riguardo. 

Lo stato de’ miei territorii indiani migliora pro- 
gressivamente, e ho fiducia che la loro condizio- 


ne finanziaria prenderà parte gradatamente al mi- 
glioramento generale. 

“Una insurrezione di una parte degli indigeni 
della Nuova Zelanda ha interrotto la tranquillità 
di una parte di quella colonia ; ma ho speranza 
che i provvedimenti adottati faranno cessare prot- 
iumente il perturbamento, e permetteranno al mio 
governo di prendere que’concevi e quelle misure 
che potranno impedirne la rinnovazione. 

Gravi dissidi sorsero fra gli Stati dell' Unione 
americana del Nord : mi è impossibile di non ri- 
sguardare con vivo interesse avvenimenti che pes- 
sono compromettere la felicità c il ben essere di 
un popolo siretfamente alleato a' miei sudditi per 
la sua origine e intimamente unito a dessi colle 
più costanti e le più amichevoli relazioni. Il mio 
voto ben cordiale si è che quei dissidii possano 
essere soddisfacentemente composti. 

L'interesse che io prendo al benessere del po- 
polo degli Stoti Uniti non può che farsi più forte 
per la benevola è cordiale accoglienza da lui latta 
al principe di Galles durante la sua recente visita 
al continente americano. Colgo questa occasione 
per esprimere il mio più sentito contento per la 
fedeltà e devozione alla mia persona c al mio tro- 
no, manifestate da' mici sudditi del Ganadà e da 
altri sudditi dell'America settentrionale durante il 
soggiorno del principe di Galles in mezzo a loro, 

Hlo conchiuso coll imperatore dei Francesi una 
convenzione supplementaria al trattato di commer- 
cio del 23 gennaio 1860 e nell'interesse dell’ cf- 
fettuazione delle elansole di quel trattato. 

Ito coneluso vol re di Sardegna una comenzio 
ne per la protezione reciproca dei diritti della pro- 
prietà letteraria, 

Queste convenzioni vi saranno comunicate, 

Signori della Camera dei Comuni, 

Ito ordenato che vi sia presentato il bilancio del- 
l’anno prossimo, Esso fu preparato giusta un equo 
spirito di economia, conciliundosi colla necessità 
di assicutare l'efficacia de' varii rami del pubbli- 
co servizio. ; 

Milordì e signori, 

Vi saranno presentate misure per la consolida- 
zione di parti importanti della legislazione crimi- 
nale, pel miglioramento della legge dei fallimenti 
e dell insolvibilità, per la facilitazione della tra- 
smissione della proprietà fondiaria, per lo stabili- 
mento di un sistema uniforme di tassa nell'Inghil- 
terra c nel paese di Galles, e per varii altri oggcet- 
ti di pubblica utilità, 

Commetto con bducia ì grandi interessi del mio 
regno alla vostra saggezza, al vostro zelo, e prego 
fervorosamente il Cielo affinchè ta benedizione 
dell'Onnipossente presieda ai vostri consigli e ma- 
turi Je vostre deliberazioni nell'interesse della rca- 
lizzazione dell’ oggetto della costante mia solleci- 
tudine: il benessere e la felicità del mio popolo. 

PRUSSIA 

Abbiamo annunziato lestè che il sig. de Vincke, 
uno de’ più libgfali membri della seconda Came- 
1a della Dieta prussiana, aveva mnunzato all'uffi. 
cio di relatore della Commissione per l'indirizzo 
Un paragrafo dichiarante che il consolidamento 
dell’ unità italiana è un interesse europeo. 

Portato To schema d’ indirizzo alla discussione 
della seconda Camera, il signor de Vineke propo- 
se ieri, secondo annunzia un dispaccio clettrico, 
cla Camera adottò con 159 voti contro 146 un 
emendamento conccpito nel senso della prima 
sua proposta alla Commissione, che cioè Vindi- 
pendenza e P unità dell'Italia non sono contrarie 
nè all' Alemagna nè alla Prussia. 

U voto della secondi Camera della Dieta di 
Prussia è ad un tempo nuovo omaggio alla giu- 
slizia della causa italiana e nuovo attestato di 
simpatia del popolo prussiano all’ Italia. 


— La Camera dei Deputati di Berlino ha adottata 

la seguente proposta di Vinke : sangue prussiano 

non sarà sparso contro l’ Italia. ( Perseveranza) 
AMERICA 


— Leggesi nel Constitutionnel: 

La crisi separalista si aggrava negli Stati Uniti. 
Il Nississipì, l'Alabama, la Florida si sono separa- 
ti; fa Convenzione della Virginia è convocata per 
pronunciare la sua separazione. Tali notizie preoc- 


cupano immensamente l'Inghilterra: si teme che 
la produzigne del colone non si fermi e con essa 
la metà delle fabbriche inglesi. Unmceting tenuto a 
Manchester: adottò unanimemente una risoluzione 
tendente a formare una compagnia col capitale 
di 100 milioni di franchi alle scopo di svilupparne 
la produzione nell’Australia e nell'India, e di in- 
trodurne la coltivazione dovanque abbia probabi- 
lità di riuscita. 1l ministro degli affari esteri di- 
chiarò che seconderebbe gli sferzi del commercio 
a mezzo degli agenti suoi consolari, 


LA NUOVA BANDIER\ DELLA CAROLINA 
DEL SUD. 

— Quindici stelle su due fasce cilestri una e- 
rizzontale, l'altra verticale, aventi al punto d'in- 
tersezione ed al contro'la stella più considerevo- 
le; un palmizio ed una luna crescente stanno nel 
campo bianco al disopra della fascia orizzontale a 
destra; i quattro campi che rimangono ai quattro» 
angoli sono rossi, 

GIAPPONE 

— Calcutta, 14. — Lo sbarco degli am- 
basciatori americani al Giappone fu impedi- 
lo colla forza. i 

Malcontento in India per la riscossione 
delle imposte. 


iiitnintiiettiae Larita 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 11. Torino 10, — Gazzella 
Ufficiale: Tutti i militari impiegati nelle am- 
ministrazioni e sanitarii che trovansi in Sici- 
lia, cccettuati i militari appartenenti alle 
iruppe regolari dell'esercito saranno pagati 
sul piede di pace a datare dal 1° marze. 

Fondi Piemontesi, 75. 80, a 76. 00. 

Tre per cenlo francese, 68. 55. 

Quattro per cento, idem, 97. 80. 

Consolidati inglesi, 92 c 3/8. 

Vienna 8. Melall. 65, 20, 
Vienna 9. Metall. 65. 80. 


ANNUNZII 


i MISTERI 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 


per l'avvocato 
ROSINDO TAMBONE 


L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
Garibaldi , perchè l’ ulile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl’'Italiani, 
i quali han dato il grande spettacolo all’ Eu- 
ropa di vitalità e di esistenza, vogliano con- 
correre a quesl'associazione , non per altro, 
se non pel bene della gran causa , che ogni 
vero italiano deve servire coi suoi mezzi. 

Vol. 4.° in 8.° in 4. fase, a grana 25 ognu- 
no— in Napoli largo Carità n.14, Affrancare, 


DELA 


BORSA DI NAPOLI 
11 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . .. 781% 
— — 4per 0/0... +... 673/4 
R. Sie. 5 per 0/0... +... 7814 
R.Piem.n Pe è... + 76 3/4 


R.Tosc. n no na. 060.00. S,0, 
R. Bol. » nn... 
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Kprdito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


. Duc. 1,50, 


teme 


Napoli 12 Febbraio 
ATTI UFFICIALI 


— Con Decreto del di 6 del passato gennaio it 
signor Angelo Vincenzo de Gregorio è nominato 
Professore alla Cattedra di Umanità nel Real Licco 
di Aquila. 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
( Continuazione vedi il n, 178) 


2, Lavori di cui è disposta la riattivazione. 
Terra di Lavoro. 

4, Costruzione della strada di Sora alla salita di 
Colle Fontana. 

3. Lavori intrapresi per urgenza. 
Calabria Citeriore. 

4. Riparazioni sulla strada di Calabria da Ponte 
Virtù a Tarsia per lo importo di due. 900. 

2. Riparazioni ai danni della strada da Castrovil- 
lari ai Donnici, c propriamente nel tratto da Ca- 
straviltari a S. Basile con la spesa di duc. 250. 

8, Rimessione di danni sulla eechia strada delle 
Calabrio, da Monticello alla’ Croce di Ravello per 
lo importo di duc 2:0, 

Principato Citeriore 
4.Riparazione sulla strada de'due Principati per 
Ja spesa di duc. 1600. 
Nerra di Lavoro 

5. Idem nella strada da Caserta per Alife e Pic- 

dimonte per lo importo di duc. 225, 
Calabria Citeriore 

6. Rimessione di danni sul tratto della strada 
di Calabria da Tarsia a Finito, nella pianura del 
Cucchiato, con la spesa di duc. 3600, 

7. Riparazione di danni sul tratto della strada 
di Calabria da Pontecornulo a Pontevirtù, con la 
spesa di duc. 300, 

'FRerra di Lavoro 

8. Riparazione al ponte in fabbrica sul Voltur 
no perdac. 500, 

9. Lavori sulla strada Civita Farnese per lo im- 
porto di duc. 2972. 30, 

+ Calabria Ulteriore 2. 

10, Rimessione di danni sulla strada di Nicastro 

con lu spesa di duc, 230, 2 
Terra di Lavoro 

41. Idom sulla strada da Piedimonte a Gioiaper 

duc, 414, 


DICASTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI. 


— Relativamente all’ Episcopato l'abbandono 
delle sedi per parte de’ rispettivi Presuli obbliga- 
va il Governo, come V. A conosce, a mettere sotto 
sequestro conservatorio le rendite delle singole 
mense ; cd ora la esecuzione de’ necessari alti è 
procedula con la massima legalità e vigoria. 

Eflicacì uffici sonosi ancora diretti agli Ordina» 
rii perchè senza frapporre dimora mandassero stati 
del Clero secolare e regolare Jelle loro Diocesi 
con notizie delle. entrate e delle spese, degli edi- 
fizii religiosi, de' Benefizii annessi, è dì molte al- 
Ire importanti particolarità per compilare una Sta- 
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DIREZIONE 


Strada 8. Sebastiano, Numero 51, primo piano, 
Nou si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
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Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 10 del mese. 


e alia 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di nosta. 
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listica Ecclesiastica, che resta sino ad ora soltanto 
in desiderio. 

A’ medesimi ancora altri ufficii sonosi fatti come 
Presidenti delle Commissipni Amministratne Dio- 
cesone per ottenere i ragguagli necessarii su i beni 
da esse amministrati e pel numero de'beneficii di 
Regio Patronato sì vacanti, e sì provveduli ; e ciò 
per dare opera ad un'altra Statistica di non minor 
rilievo per l' cconomia, e la giustizia distributiva, 
cui deve attendere un Dicastero con è quello de- 
gli Affari Beclesiastici. 

Alle Commissioni Diocesane si è chiesto conto 
della loro gestione, nonchè uno sfafo de’ titolari 
de'beneficii e delle somme introitate cd esitate, da 
inviarsi nell’ improrogabile termine di giorni tre. 

A gravi disordini per uso di sovereluo arbitrio 
in alcuni provvedimenti di cose pie, si è dovuto 
riparare ; sia per nomine proposte in persone di 
nolissimi principii retrivi, sia per conservare in uf- 
fizii temporanei uominì che non meritavano fidu- 
cia dalle Corporàzioni a cui soprantendevano. 

Vegliando sulla disciplina ceclesiastica il Dica. 
stero ha dovuto attendere ad un buon numero di 
religiosi regolari, perchè rientrassero ne' Chiostri 
da cui si erano allontanati, di Chierici perchè si 
restituissero agli studii negletti, c di preti perchè 
ritornassero al Clero delle Toro Diocesi; il che con- 
seguente è provocato serii provvedimenti finanzie- 
ri pe’ fondì del Dicastero, per sussidii, spese dì 
viaggi, cd assegnamenti fissi c varii. 

Per Ja parte contenziosa degli Affari Ecclesia- 
stici si è dato impulso agli aggiusti di rata all’ere- 
dità de’ Vescovi defunti, ed a sostenere le ragioni 
ereditarie del patrimonio amministrato dalle Com- 
missioni Diocesane contro reddenti morosi, e per 
cespiti di diMcilc esazione. 

A promuovere il pubblico lavoro per ciò che ri. 
guarda le opere di ragione ecclesiastica, si è do- 
mandato uno stato delle Chiese che han più me- 
stieri di restaurazioni, e più si prestano agli eser- 
cizi religiosi del popolo. Con qualche incremento 
ai fondi del Dicastero, molto sollievo polranno ri- 
cevere le arti tecniche per tali lavori, e molto in- 
coraggiamento sì potrà dare alle artì belle che 
nelle opere religioso sogliono spiegare la loro 
maggior pompa. 

Per. ultimo non sono state Irasandate le opere 
di beneficenza atlenenti al Dicastero, il quale ha 
dovuto provvedere ai poveri delle varie Diocesi 
nell’assenza de’ Vercori, e a’ Sacerdoli indigenti, 
di cui molto grande è il numero. 

Napoli 4 febbraio 1861. 
I Cons. di Luogot. incaricati de’ Dicasteri 
dell'Interno. e dell'Agricol. Indus, e Commercio. 
L. Romano, ( Continua) 


REGOLAMENTO DELLE POSTE 
( Continuazione vedi il n, 475) 


Art. 67. E jinstituito in ogni capoluogo di Man- 
damento il quale sia suscettivo di un annuo pro- 
dotto che basti a porre l'amministrazione in gra- 
do di provvedere al suo stabilimento, un ufficio 
secondario, oppure una distribuzione secondo le 
convenienze del pubblico servizio salvo in alcuni 
dove per ragione del servizio medesimo Irovansi 
stabiliti uffici di un ordine superiore ai predetti. 


Art. 69. Nei comuni che non sono capoluogo di 
mandamento petrà essere stabilito un ufficio se- 
sondario od una distribuzione sempre quando il 
prodotte postale e qualche motivo di pubblico in- 
leresse ciò sia per consigliare. 

Art, 69, Viene can reale decreto eretto a classe 
superiore quel solo ufficio di posta il quale sia ri- 
conosciuto di un prodotto sufficiente e di una con- 
veniente importanza locale. 

Il ministero può però elevare ad uMci secon- 
dari, le distribuzioni nelle quali si verificano fe 
sue espresse condizioni. 

Art. 70, I direttori, gli ispettori, Î capì d'ufficio 
e gli ufficiali di ogni classe vengono nominati 
con decreto reale sulla proposizione del Ministro. 

I volontari, i commessi ed i distributori sono 
nominati dal direttore generale. 

Art.71.Glimpiogati delle poste prestano giura- 
mento nelle mani deldivettore generale delle poste 
o di qualsiasi autorità espressamente da lui dele- 
gala a riceverlo. 

Art. 72, Con appositi ordini il ministro stabili- 
sce il luogo di destinazione degli impiegati di 
qualsiasi grado. 

Art, 73. Tanto l’ammessione dei volontari, come 
le nomine e gli avanzamenti avranno [uogo-soltan- 
to in caso di vacanza di posto, e nei limiti fissati 
dalla pianta generale del personale dell ammini. 
strazione. 

Non è ammesso nell'amministrazione alcun vo- 
lontario prima dell'età d'anni 18 compiuli,e se non 
dopo aver egli subito lodevolmente un esame so- 
vra le diverse materie da prescrirersi in apposito 
regolamento. 

Per la nomina ad uMeiale di 4 classe, si am- 
mette il merito comprovato da esame, e per.le 
promozioni fino al grado di ufficiale di 1. classe 
inclusivamente, il merito reovuosciuto dal diret- 
tore generale, sentito il parere del consiglio di 
amministrazione, o sia l'uno come l'altro in con- 
correnza coll'anzian tà nelle diverse proporzioni 
che verranno col prementovato regolamento deno- 
minale. 

Gli avanzamenti a {utti i gradi superiori a quel. 
lo di ufficiale di 1.classe non hanno Inogo assolu- 
tamente che per merito riconosciuto dal capo del- 

“amministrazione ju seguito al parere di detto «con- 
siglio, e l'anzianità non viene considerata che in 
linea allatta secondaria, nè costituisce mai titolo, 
che nella circostanza di merito egnale. 

Art. 74, La rimozione di qualsiasi impiegato ha 
luogo con deereto reale, 0 ministeriale, secondo 
il grado dell impiegato; quella del volontario sarà 
pronunziala dal Ministro stesse o dal direttore ge- 
nerale. 

Art, 73. I commessi cd ì distributori non fanno 
parte dagli impiogati ammessi a percorrere la car- 
riera dell'amministrazione delle poste, 

Art. 76.1 Titolari degli uMei secondari sono Le- 
nuti di proporre al direttore generale, sotto la pro- 
pria responsabilità, in qualità dì supplente, perso- 
na di special loro confidenza onde farsi rimpiazza- 
re nei casi di assenza 0 d'impedimento. 

Il supplente approvato ripulato idoneo sotto 0- 
eni riguardo è preferito nella nomina a commesso 
in caso di vacanza del posto del luogo di sua resi» 
denza, 
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Art. 777. Potranno in via d'eccezione al disposto 
dall'art. 75 essere ammessi nella carriera postale, 
previo esame, quei commessi titolari di ufficio se- 
condario e loro supplenti che avessero date suffi- 
cienti prove Sienna regolare condotta , con- 
correndo pei posti dovtittal merito. 

I primi dopo dieci anni Sonsecutivi di. servizio 
cogli ufficiali di 4 classe onde passare ufficiali di 8 
classe. 

1 secondi parimenti dopo dicci anni di servizio, 
fra cui cinque almeno senza interruzione, coi vo- 
Jontarit, onde essere nominati ufficiali di 4 classe. 

Art. 78. Gl'impieghi dell'amministrazione delle 
poste sono incompatibili con qualunque altro im- 
piego sì del governo che dei comuni, salvo il caso 
di speciale autorizzazione per reale decreto. 

Art. 79, Gl'impiegati di Posta sono ammessi alla 

ensione di riposo, e le toro vedove e figliuoli or- 
ani provveduti delle dipendenti assegnazioni, in 
cononnio del disposto dalle relative leggi genc- 
rali. 

Tale disposto non si estende nè ai commessi,nè 
ai distributori. 

Art. 80. È stabilito per gl'impiegati delle poste 
cominciando dall'ufficiale di 4 classe un uniforme 
collo analoghe distinzioni per ciascun grado, del 
«uale potranno facoltalivamente far uso, dietro il 
modello stabilito, 

Art. 81. Gli assegnamenti a favore degli impie- 
gati delle poste a titolo di stipendio personale 
sono determinati da apposita tabella. 

I commessi titolari degli uffici Secondari, il cui 
prodotto non eccede 


le Live 1000 saranno retribuiti in Lire 300 


annue 

da » 1001 a Lire 1500 in n 4150 » 
da >» 15041 a » 2000 in » 550 « 
da » 20001 a » 35000 in » 650 37 
da » 3004 a » 4500 in » 750 » 
Oltro le lire 4500, . . ... 850 » 


È accordato un aumento di retribuzione di Lire 
100 ai commessi che per lo spazio {di dieci anni 
non avranno fallo passo alla categoria superiore, 

Art. 82, La provvigione stabilita a favore dei ti- 
‘tolari degli uffici secondari c la retribuzione con- 
cessa ai distributori saranno solo corrisposte in 
ragione di duc terzi allorquando gti uffici secon. 
dari e le distribuzioni sono affidati a semplici reg- 

enti. 

. a Art. 83. Le retribuzione a favore dei distributori 

è stabilita in una annua somma fissa distinta in 
due categorie, cioè di Lire 110 e 120, 
+. Art. 84, Viene concesso ai litolari degli uffici 
dell'amministrazione delle poste, ed a quegli altri 
impiegati, che si trovano realmente nel caso di 
prestare il servizio di notte, un annuo assegne in 
ricognizione delle maggiori fatiche dipendenti dal 
modesimo, ed è a tale effetto stanziata annual- 
mento in bilancio la relativa necessaria somma. 

Il direttore generale forma ogni anno lo stato 
degli individui aventi, giusta il disposto dal pre- 
sente articolo, diritto al mentovate assegno, a ti- 
tolo di servizio di notte, colla indicazione della 
quota rispettiva proporzionata all'entità del mede- 
simo, dietro il quale, cd avuto l'assenso del mini- 
stro ne fa loro operare la corrisponsione. 

Art. 85 Viene concessa una mdennità agli im- 
piegati dell’amministrazione provinciale: 

4. Quando prestano servizio sugli uffici am- 
bulanti. 
2. Quando sono spediti in missione per og- 

‘ getti riflettenti il servizio. 

3, Quando vengono traslocati. 

Le condizioni ed i limiti di tali indennità sono 
fissati in apposita tabella. 

Art, 86, Le spose di ufficio per le direzioni e 
gli uffici pnimari sono a carico dell Erario. Sotto 
la denominazione di spese d'ufficio si comprende: 

1, Il fitto dei locali destinati per gli uffici, 

2.1 mobili e la loro conservazione, 

3. Le spese di cancelleria,di lume e di fuoco. 

4. La prevvista dci registri, stampe, Dolli,bi- 
lance e di ogni oggetti necessario alla formazione 
dei dispacci. 

. Art, 87, Sono a carico dei titolari degli uffici sc- 
condari e delle distribuzioni le spese di locazio- 
ne edaltro. L’amministrazione non sopporta che 


quelle di certi oggetti interessanti direllamente il 
servizio: i 
Malleverie. 


Art. 88, Tutti gli impiegati dell’amministrazione 
provindiale sonu tenuti di prestar cauzione. Il mo- 
do e l'ammontare della medesima saranno deler- 
minati da regolamento. 

Art 89. Le cauzioni che, a’termini delle leggi 
e dei regolamenti, sono tenuti a prestare i conta- 
bili che ricevono somme dovute allo stato, od an- 
co maneggio del pubblico denaro, ovvero carica- 
mento in natura, dovranno essere somministrate 
con deposito di numerario, 0 mediante il vincolo 
nelle forme stabilite, di rendite del debito pubbli- 
co intestate, rappresentanti la capitale somma,cui 
rileva la prescritta cauzione. 

Art, 90. Il deposito del numerario per le cau- 
zioni si farà nella cassa dei depesiti presso l'am- 
ministrazione del debito pubblico, dalla quale 
verrà cerrisposto l'interesse del 4 fee 010 a comin- 
ciare dal giorno successivo a quello in cui verrà 
spedita la cartella prescritta dall'art.7 della legge 
18 novembre 1850. 

Tale interesse decorrerà fino al giorno prece- 
dente a quello in cui sarà emanato il decreto cho 
autorizza la restituzione del fallo deposito. 

Art, 94. Sarà sempre facoltativo di sestiluire al- 
la cauzione prestata in numerario quella fornita 
in rendite sul debito pubblico, e viceversa, 

Art. 92, Gliagenti, di cui all'art. 88, sono re- 
sponsabili verso l’amministrazione delle somme a 
qualunque titolo introitate nei lero uffici e di 
quelle che trascurassero di esigere , e del mate- 
riale di sefvizio dei loro uffici, tanto pel fatto pro- 
prio, quanto per quello degli impiegati del rispet- 
tivo loro ufficio e dei titolari delle distribuzioni ad 
esso aggregate. 

Essi agenti sono pure responsabili dei danni 
che nell'esercizio delle loro funzioni cagionassero 
all'amministrazioni od ai terzi. 

Art. 93, Nelle direzioni, dove esistono cassieri, 
i direttori rimangono tuttavia responsabili dei pro- 
dotti della distribuzione e dell' affrancamento di 
lettere operati nei loro uffici,e delle semme a qua- 
lunque altre titolo incassate da loro o da chi per 
essì, 

Att. 94. I cassicri delle direzioni sono respon- 
sabili del servizio dei vaglia postali della direzione 
che è loro unicamente affidate, e del denaro a qua- 
lunque titolo introdotto nelle loro casse per ordi- 
ne del direttore, Essi rispondono anche del fatto 
degli impiegati loro subalterni pel maneggio dei 
fondi della cassa e dei vaglia postali. 

Questi impiegati potranno essere assoggettati 
ad una cauzione proporzionata al maneggio dei 
fondi loro affidati nella somma da determinarsi 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Art. 95. I cassieri delle direzioni avranno due 
casse ciascuno, una pel servizio giornaliero, nella 
quale non potrà lasciarsi somma maggiore di lire 
10,000, cd un'altra cassa di deposito, nella quale 
saranno versate seralmente le somme eccedenti 
le dette quote. 

La cassa di deposito è munita di tre chiavi dif- 
ferenti, di cui una sta a mani del cassiere, l'altra 
del direttore, e la terza di un ispettore destinato 
dal ministro dci lavori pubblici. Non si faranno 
operazioni nella cassa di deposito senza la pre- 
senza dei tre impiegati suddetti o di chi ne fa le 
veci. 

L'ispettore applicato alla direzione potrà essere 
presente alle operazioni della cassa di deposito. 

I cassieri non potranuo operare alcun pagamen- 
to senza un ordine per iscritto del direttore. Essi 
dovranno rifiutarsi a qualsiasi pagamento ordinato 
per ispese estranee al servizio. 

Art, 96. Nelle altre direzioni, per le quali non 
sono stabilite casse di deposito, la cassa corrente 
è munita di duo differenti chiavi, di cui una è te- 
nuta dal direttore, l’altra dall'ispeltore;tale impie- 
gato debbe sempre essere presente alle operazio- 
ii di cassa, ed ogni sera cestalarne la situazione 
in contraddittorio del direttore. 

Art. 97.Delle singole operazioni di cassa si farà 
constare mediante inscrizione delle medesime in 
un registro che sarà sottoscritto da tutti i custodi 
delle chiavi, c depositato nella cassa stessa. Un 


doppio di quel registre dovrà tenersi da clascune 
essi; S a 

> Art. 98. In ogui giorno i direttori, i cassieri, ed 
i capi degli uffici.-primari issesteranno il conto de- 
gl'impiegati del mòpettivo loro ufficio e ne'ritire- 
rango'il denaro, ; 

Art. 99, I contabili delle poste dovranno pre- 
stare la malleveria prima di assumere l'esercizio 
delle funzioni d'ufficio, 

Quegli che non prestasse la malleveria nei 30 
giorni dalla sua nomina sarà considerato come di- 


missionario. . 
Tariffa Postale. 


Art. 400, La lettera semplice spedita da un luo- 
go ad altro qualsiasi dei regii stati continentali e 
d’oltre mare, è assoggellata alla tassa uniforme 
di venti centesimi (4). 

Le lettere che ridomandate dal mittente, gli ve- 
nissero mediante le prescritte formaltà restituite, 
sono assoggettate alla fassa, come se avessero a- 
vuto corse nei regli stati. 


(1) Le tasse applicate alle lettere nelle provincie 
Napoletane verranno esatte sulla base di cinque 
grana per centesimi venti italiani, c così via via, 

La tassa da un luogo ad altro delie provincie 
napoletane è mantenuta conforme all’ ultima ta- 
riffa, cioè in moneta napoletana di gr. 2 per ogni 
porto semplice qualora la lettera sia préventiva- 
mente affrancaia, e di gr, 3 quando la tassa sia 
pagabile dal destinatario. 

(continua) 
VIII IAT IAA 


PARTE NON OFFICIALE 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale in Napoli. 

— Tuttii militari i quali in vista dei Reati De+ 
creti in data dej 10 gennaio 1861, pubblicati nel 
giornale officiale del 19 detto mese, abbiano già 
avanzate petizioni con documenti a questo Mini- 
stero, dirette a conseguire risarcimento per danni 
patiti per causa politica e per dimissione avula per 
tale oggetto, 0 per essere ammessi al ritiro per an- 
zianità di servizio, ovvero lc vedove od orfane per 
ricevere le corrispondenti pensioni, potranno re- 
carsi nel Ministero medesimo onde ritirare siffatti 
titoli, e presentarli di poi alle Autorità stabilite, 
che debbono farli pervenire nel modo spiegato con 
la circolare in data del 27 ripetuto gennaio pub- 
blicata anche nel Giornale Officiale del 30 gen- 
naio N. 26. 

Il Direttor Generale 
G. Revel. 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


— Moltissime suppliche vengono presentate in 
questo Dicastero di Grazia e Giustizia da netai ia 
attuale esercizio, i quali domandano esser trasla- 
cati in altra residenza con dispensa dagli esami 6 
dal concorso. 

Queste dimande si oppongono ai regolamenti 
in vigore, dappoichè le dispense offendono il 
dritto dei terzi, i quali, per la vacanza di piazza 
di notaio in un comune, desiderano concorrere 
alla medesima. Mm generale tanti sono i concorsi 
per quante sono le piazze che vacano. 

Secondo questi principii si prevengono tutt'i 
notai in attuale esercizio, che le cennate diman- 
de non otterranno alcun provvedimento, e sole 
potranno esser prese in considerazione quante 
volte aperiosi il concorso per la provvista di una 
piazza di notaio non si sieno presentati al concor- 
so alti aspiranti. 


lm—istvt- cc 
CRONACA NAPOLITANA 


— Il Cav. Canofari ex ambasciatore dell' er-re 
di Napoli à dovuto lasciare la corte delle Tuillerie 
e Parigi, ove la sua posizione era divenuta inse- 
stenibile. 

È assolutamente falso che l'ambasciatore di 
Russia avesse ricevuto ordine di tornare a Gae- 
ta, — Esso è ammalato a Roma. (Pungolo) 


— È veramente un’onta del governo nostro, una 
sfida al pubblico il permettere che pochi tristi si 


abusino della cecità del nostro popolo e ne pren- 
dano-pubblico scherno, Noi diciame la pura verità; 
e-l'uninmo ad una protesta formale, energica, tale 
che giustizia reclama, se non pel nostro bene c 
pel nostro decoro, se non in virtù dei doveri che 
legano cittadini e governi, almeno in vista umani- 
taria, in'virtà di quella legge potentissima al di 
sopra di cui nulla sono ogni privato interesse, 
nulla le consorterie eil i soprusi. 

Vendesi in Napoli delle farine di Francia, e ciò 
annunziatosi con pubblici manifesti come un be- 
neficio, come una provvidenza; noi ne abbiamo 
visto il pane c ci siamo sentiti presi da rossore, È 
unta cosa che non puossi ideare, IH fiore di Francia 
produce un pane da galeotti? Noi lo domandiamo 
a chi ha sano intelletto, Il governo colpisca questa 
pubblica ingiuria, Questo è sfacciato monopolio. 
Si vuole 0 no impedire ? — Ora lo diciamo con e- 
nergia. — La pubblica voce vuole che questa nuo- 
va camorra sia assai più trista della vecchia; per 
Dio ? Sia estirpato dalla terra della libertà. 

(Lampo) 


—La sera dell’ 8 al 9 corrente verso le ore 11 al- 
cuni malfattori si sono introdotti nel magazzino 
del Droghiere al num. 24 poco distante dal posto 
di guardia della Polizia, ed hanno rubato circa 
3000 ducati fra biancheria, oggetti d'oro e dana- 
ro cantante. ( Indipendenle). 


—-NeHa sera del giorno cinque andante altri ten- 
tativi di reazione su larga proporzione si manife- 
starono alla porte di Napoli, cioè nel comune di 
:S. Giovanni a Teduccio. Molti borbonici, armati 
di revolver e di fucili, verso - mezz’ ora di notte 
percorrevano la via principale mettendo grida di 
Viva Francesco II, e lasciarono morte due per- 
sone, La Guardia Nazionale li disperse immedia- 
tamente, ma alcuni furono uccisi ed altri arre- 
stati, ( Indipendente). 


PROVINCIE 
GAETA 

—I più reputati giornali inglesi dicono di sa- 
pere positivamente che’ l' Austria eccita France- 
Sco Il a non cedere Gaeta. 

—Ci scrivono dal campo sotto Gacta 5 febbraio : 

Siamo d° estate :’il sole è talmente ardente che 
quasî non lo si può sopportare: i lavori di trincea 

roseguono alacremente e tullo è pronto pel 
embardamento. - 

La nostra marina sorveglia attentamente le co- 
ste: la scorsa notte è stata alle prese con un ba- 
stimento che voleva, e non ha potuto avvicinarsi 
a Gaeta. Questa notte i bastimenti di guardia 
hanno fatto in alto mare un vivo fuoco. 

Dal giorno 22 in qua la piazza non molesta 
molto: il fuoco è lento : le nostre batterie invece 
fanno di quando in quando virissimo fuoco ed i 
a sono assai aggistati. : i 

uasi ogni giorno ricoviamo disertori da Gaeta: 
essi sono macilenti, affamati, sucidi che fanno 
schifo: dicono che in Gaeta si muore di fame, che 
gli ospedali sono zeppi di malati e che chi sta 
meglio di salute è il fratello del re. Ma sono no- 
tizie di disertori, che vanno accolte con riserva, 
( @pinione ). 


Ù 


TORINO : 

— Il Ministro dell’ Interno dice il corrispon- 
dente torinese della Perseveranza, ha testè diret: 
to ai principali agenti dello Stato una circolare 
colla quale ingiunge loro di fare sollecite indagi- 
ni sulla condizione dei deputati eletti nelle rispet- 
tive provincie, e di fargli pervenire al più presto 
l’ elenco di coloro che sono impicgati slipendiati 
dal bilancio dello Stato. Questa nolizia è stata qui 
favorevolmente accolta persino dagli avversari po- 
lilici del ministero, 


immer 

— Una lettera inviata da Torino all' Indéepen- 
dance belge, conferma i tentativi fatti dal conte di 
Cavour per riconciliarsi con Garibaldi, ma nega 
ehe Garibaldi abbia promesso di protrarre l’attua- 
zione dei suoi progetti contro l' Austria nell’ Un- 
gheria, 

— Ci si dà per certo che il ministro Mamiani 
ha offerto a Carlo Cattaneo la cattedra di econo- 
mia politica nell'Wniversità di Torino, e che il con- 


te Cavour, appena informato, si è formalmente op- 
posto, (Diritto) 
MILANO 


— È in Milano il maggiore Menotti, figlio di 
Garibaldi, Dicesi ch' egli debbasi trattenece nella 
nostra città per alcuni giorni. 


— Leggesi nella Gazzzelta di Milano : 

« Gl'impiegali amministrativi di Milano non po- 
terono ieri esigere il loro mensile stipendio. È 
questo una scandalo che non si è mai avverato in 
Lombardia, Si dice che il ritardo proviene dalle 
PRNApiicazioni introdotte nel nuovo sistema conta- 

ile, » 


— Leggesi nella Perseveranza sotto la data di 
Milano 6 febbraio: 

L'alto clero di Lombardia, obbedendo ad una 
infelice inspirazione, ha iniziata apertamente la 
lotta, a proposito del matrimonio civile. Una cir- 
colare diramata a tutti i parroci e da leggersi dal 
pergamo nella domenica passata, si propone agi- 
tar ie coscienze timorale del popolo contro quei 
decreti che l'autorità civile intendesse a prendere, 


‘ nel pieno esercizio dci propri diritti e dei propri 


doveri, H progetto del nuovo codice, in cui sarch- 
be consecrata la separazione assoluta delle due 
podestà, civile ed ecclesiastica, ciascuna nella 
sfera e nei limiti della propria competenza per ciò 
che concerne alle condizioni, alle forme cd effetti 
del matrimonio, fu occasione alla aggressiva con- 
dotta dei nostri prelati. ‘ 
BOLOGNA 

— Quello che appena si osa fare in mezzo ai 
boschi della campagna romana, è purtroppo avve- 
nuto ieri (5) a Bologna. — Alle ore 4 172 del mat- 
tino la Diligenza che partiva per la Toscana è sta- 
ta aggredita e svaligiala in mezzo alla strada Fras- 
sinago. Noi non abbiamo più nulla, dopo quello 
che abbiamo scritto, a dire in proposito ; perchè 
il nostro linguaggio diverrebbe troppo deloroso e 
severo ad un tempo |... Però osserviamo che al di- 
spendioso insediamento, poichè di spesa si parla, 
della Corte di Appello, sarebbe stato preferibile — 
e lo sarà — un efficace provvedimento di pubbli- 
ca sicurezza che ci liberi da questa eredità del 
governo de’ preti 1!1...,. 


— Corte d' Appello a Bologna. Verso le 12 me- 
ridìane, nella grand’ aula del Palazzo comunale, 
si fece la solenne apertura ed inaugurazione della 
R. Corte di Appello residente in Bologna. 

FIRENZE 

— Da una corrispondenza del giornale del Dé- 
bats viene confermata la notizia della nomina del 
marchese Sauli all'alto ufficio di governatere del- 
la Toscana in surrogazione del barone Ricasoli. 

Questa notizia non può a meno di tornare ac- 
celta a quanti conescano da vicino il marchese 
Sauli. Questo personaggio non è sconosciuto alla 
Toscana, dove ebbe già, non è molto, a rappre- 
sentare il Piemonte. A Pietroburgo, nella sua qua- 
lità di nostro ambasciatore seppe accaltivarsì la 
stima e la benevolenza di quel governo e di quan- 
ti ebbero ad avvicinarlo. Egli è sinceramente ami- 
co di ogni istituzione liberale, è conciliativo ed as- 
sai istruito, e riunisce in sè tutte le doti che val- 
gone a fare un abile amministratore ed un distin- 
lissimo cittadino, (Mov. Naz.). 


— Leggiamo nella Nezione colla data del 5 cor- 
rente: 

Si rinnovano e prendono maggior consistenza 
le voci del prossimo ritirarsi del barone Ricasoli 
dall’ufficio importantissimo da Iui fin qui sostenu- 
to, Si parla anche del suo successore, e vari nomi 
sono messi innanzi a tale effetto. Notizie che ab- 
biamo da Torino cì farebero credere come avente 
maggiore probabilità sulle altre preconizzate la 
nomina del marchese Villamarina, e crediamo che 
questa sarebbe fra tutie la più gradita al paese, 
cve il marchese Villamarina ha lungamente dimo- 
rato come ambasciatore sardo. 

CORESE 

— Una compagnia di cacciatori francesi è venu- 
ta a prender posto a Corese al di: qua del nostro 
territorio, 

, Noi crediamo che tale momentanea occupazione 
di un lembo del nostro territorio sia avvenuta allo 


scopo di assicurare le trattative iniziate per la re- 
stituzione dei prigionieri fatti per sorpresa nella 
notte del 25 dalle truppe pontificie. ( Opinione) 
ROMA . 
— Fra i militi fatti prigionieri a Corese v' è ue 
tal Fantini, ufficiale della Guardia nazionale mo- 
bile, già antico uffiziale del papa, e cinque miti 
di dogana, questi pure già assoldati dal papa, Eb- 
bene, oltre l'iniquo trattamento chie ricevono alle 
prigioni, saranno il giorno 8 corrente sottoposti a 
consiglio di guerra e fucilati! Ecco in qual mode 
rispetta il prete il diritto delle genti, ecco come ri. 
sponde alla vostra generosità sconfinata ed impru- 
ente 
ici 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— La Perseveranza ha da Parigi 3; 

Mi vien detto, che un aiutante di campo del ge- 
Merate Cialdini, è testè giunto con incarico spe» 
ciale, i 

Pretendesi, che una casa di Parigi siasi incari- 
cata della parte del prestito di Francesco II non 
ancora sottoscritta. 


— Si va asseverando che, appena dopo l'aper- 
tura del Parlamento Sardo, il governo di Parigi e 
queto di Torino ripiglieranno le loro relazioni 

iplomatiche. 

Corre voce tulfavia, da gran tempo, nei circoli 
diplomatici, che il conte Vimereati faccia qui tutti 
gli affari di Torino, e che egli in realtà, più che 
il corte Gropello, sia ministro di fatto. 


— L'ammiraglio Le Barbier de Tinan s' è testè 
abboccato coll’imperatore ed è ripartito per Tolo- 
no colla promessa di avere un comande importante 
e colla assicurazione dì poter ritornare sul mare 
nei primi giorni di marzo, 

Eccovi una piccola nuova che ha fatto strepile 
nel quartiere degli studenti. 

Cinque di essì, i quali appartengono alle scuo- 
le, sono glati arrestati in seguito alle rumorose ma- 
nifestazioni che, ritornando dalla sepoltgra del si 
gnor Murger, fecero a fuvore del Courrier du Di- 
manche, il signor Gregorio Ganesco. Questi gio- 
vani passeranno alla polizia correzionale, e saran- 
no difesi da Giulio Fravre. 

È stata autorizzata la rappresentazione alla Porte 
S. Marlin del dramma di Alessandro Dumas, la 
Tour de Nesle, che da circa quindici anni era stata 
proibita. 

L'autore ha ricevuta quest’ antorizzazione men» 
tre qui soggiornava, e riceverà 15 mila lire dal di- 
rettore del teatro, oltre a'suoi diritti d'autore. 

Il signor Alessandro Dumas è ripartito per Na+ 
poli, portando seco un carico di revolvers da luî 
comprati presso l’armaiuolo Lefaucher, e che in- 
tende di vendere. Questa è un'altra eccentricità da 
registrarsi fra quelle del celebre romanziere, . 

(Mon. Naz.) 


— Parigi &. Ieri è giunto a Parigi la parte del 
bottino del palazze imperiale di Pechino riservate: 
all’ Imperaiore: erano in tutto trentatrè casse. Fra 
poco ne sarà fatta pubblica esposizione al Louvre. 


i — Leggesi nel Moniteur universel del 7 feb- 
raio: 

Ai 2 febbraio, al ministero degli affari esteri fa 
segnato dal plenipotenziario dell’imperatore e dal 
principe di Monaco un trattato destinato a metlera 
fino alla condizione anormale in cui trovavansi dal 
{848 i comuni di Mentone e Roccabruna, A termi» 
ni di quel trattato i due comuni anzidetti vengoné 
ceduti alla Francia mediante condizioni regolate 
di comune accordo tra S. M. I. c S. A. Serenis- 


sima, 
PRUSSIA 

— Scrivono da Parigi 3 febbraio all' Opinione: 

Cominciano a calmarsi i timori provocati da cere 
te asserzioni di un principe tedesco e dalle mene 
della reazione transrenana. Il re di Prussia secon- 
do le spiegazioni date dai suoi ministri, avrebbe 
avuto in vista l'eventualità di movimenti reaziona- 
rii cagionati dalle insurrezioni delle diverse na- 
zionalità. dA 

Questa interpetrazione venne ispirata al gabi» 


(112) 
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melto di Berlino dall'atteggiamento della stampa te- 

esca, Non possono revocarsi in dubbio i senti- 
wìentì pacifici del popolo prussiano é ci sembra 
sintomo abbastanza caratteristico quella soddisfa- 
zione colli quale la seconda camera accolse l’an- 
muncio delle negoziazioni aperto colla Franefa per 
la conclusione d'un Lrattato di commercio. 


i GERMANIA 

«——I ragguagli pervenutimi da Francoforte mi an- 
wunziano la formazione d'un campo di 30 mila 
vemini a Magonza, Si pretendeva che il signor di 
Salignac ne avesse domandato spiegazioni alla 
Dicta, ma ciò non è vero. (Mon, Naz. ) 


AUSTRIA 
— Scrivono alla Perseveranza. 
Ricevo esatti ragguagli intorno al famoso eser- 
«ito di Francesco V di Modena, Allorquando var- 
eurono il Po, queste truppe ascendevano a. 3500, 
sera sono ridotto a 3400. Non è vero che l’ex-duca 
abbia assoldato gran numero di bavaresi anstriaci, 
Quanto allo spirito di cui sono animati i soldati di 
Francesco V, puo dedursi dai due seguenti latte- 
relli. Alcun tempo fa, conferivasi ad uno di quei 
soldati una medaglia in seguito a non s0 qual ser- 
vigio reso all'imperatore austriaco: un soldato a- 
vendo, in questa occasione, gridato: Viva l'impe- 
talore d'Austria, dei 3400 compagni non rispose- 
ro a questo grido che una sola ventina. Da lì a tre 
e qualtro mesi, in occasione di una rassegna mi- 
litaro fatta dall’ex-duca il maggiore Melotti gridò: 
Piva Francesco Y, ma questa volta nissuno dei 
compagni rispose a tal grido. 


= UNGITERIA 

— Scrivono dal Danubio alla Deulsche-Allge- 
meine-Zeilung : 

Assicurasi, che le proposte reali sono già pre- 

arato per la Dieta, che deve aprirsi il 2 aprile. 
Esse abbracciano tre punti : 1. L’abdicazione del 
re Ferdinando'V (1) è ilel suo legittimo successore 
Francesco Carlo, c la successione del re attuale; 
2, Il ricevimento del diploma Yet 20 otfohre 1860, 
nel documeuto d'innugurazione del regno attuale; 
3, La revisione delle leggi del 1848, Siccome la 
Dictr=now si riunirà che il 2 aprile, è possibilo 
che queste proposte provino ancora narecchie 
modificazioni, c non si deve per il momento con- 
sìderarle se non che come l'espressione delle opi- 
mioni che dominano ne circoli più autorevoli. 


SPAGNA 
—I giornali realisti della Spagna combattono la 
voce corsa della formazione d’un corpo di volon- 
tarii spagnuoli per 1 armata di Garibaldi, c di ciò 
sì mostrano indignati, cd invece i fogli liberali ap- 
plaudiscono a quella voce, come ad un progetto 
da doversi effettuare. (Mon, Naz, ) 


— Leggesi quanto segue in una corrispondenza 
particolare del Conslilulionnel : 

« Nei circoli dell’ opposizione s'interpreta come 
un nascosto intervento il contegno tenuto dall'am- 
basciatore di Spagna a Gacta > 


NETTE TE VIII PIIEETZI TETTI DONA 


‘RASSEGNA DI GIORNALI — 


.—-Ventidue milioni a’ Italiani, dice il ministe- 
riole-Morning Post, saranno la prima volta lecal- 
mente e costiluzionalimente rappresentati in Parla- 
mento dai loro migliorie più sapienti cittadini, c per 
loro mezzo faranno noti alle altre famiglie curopee 
i loro disegni e i loro inieressi, i loro desiderii e i 
doro bisogni. Si potrà certo perdonare al conte Ca- 
vour un senso di giusto orgoglio, quando egli co- 
me primo ministro della corona, sommetterà a que- 
sto grande consesso del popolo italiano la via da 
seguire, onde la grande opera, tultavia incompiu- 
ta, possa essere felicemente condotta a termine, in 
guisa che tutta i penisola « dall'Alpi all'A- 

riatico » sia retta dalla signori: 3 nr 
Dalle parole degli n OE ONG loin 

gani » malt del gover- 
no, appare certo che il trionfo dell'Italia non sarà 
Posto a repentaglio da una dichiarazione avventata 
© prematura di guerra, Chè quantunque doloroso 
sia l’indugiare la libertà della Venezia, e per quan- 
to muova-a sdegno il vedere Roma tuttavia occu- 
pata da armi straniere, pure è nell'interesse stesso 
alej veneti e dei romani che una savia e prudente 


politica raffreni un entusiasmo nobile sìy ma peri- 
colaso, 

a Che importa, è detto nella” cronaca polilica 
t della Revue curopéenne ( giornale ufficioso ), 
cche l'unità ifoliana si costituisca al di fuori del. 
« la sanzione dell'Europa, contro ai nostri voli 0 
« contro le nostre previsioni ? La Francia, avendo 
a ritrovata al mezzodì la sua frontiera naturale, 
« sarebbe così indegna de’ suoi avi da temere al 
t mezzodì una monarchia militare d'altronde ne- 
£ cessariamente nostra alleata ? e si dimentica che 
g il nuovo Regno d'Italia piglierebbe il posto di 
« una dominazione austriaca che, dopo il 1845, si 
stendeva su tutta la penisola, e che, fino al 1847, 
& ha avuto sulla cima delle Alpii seldati del Pie- 
e monte per avanguardia della sua armata? » 


CI iii 
—La persuasiene che il potere temporale sia irre- 
vocabilmente perduto, va sempre più estendendo- 
si. Il signor Forcade così si esprime nella cronaca 
politica della Révue des deux Mondes: « Il Papa 
« è ancora a Roma; e vi è perchè le nostre Iruppe 
lo difendono. Tutta }a quistione sta nel sapere 
« sc esse vi resieranno, e fino a quando esse oc- 
« cuperanno la cità che il cattolicismo considera 
«come fa sua metropoli, e dove l'Italia vuol por- 
« re la sua capitale. Non vogliamo arrisehiar pre- 
t dizioni in proposito, e mollo meno dar luogo a 
« recriminazioni che l'impresa del Piemonte ne- 
a gli Stati Romani può ridestare; ma, pensando a 
« Roma, non possiamo più trattenercì dal riguar- 
« dare la caduta del polere temporale come un 
q fatto compiuto, Cosa è mai la prolungazione di 
« questa agonia unicamente dovula alla presenza 
«o alla partenza di un armata francese ? Il desti- 
x no si compirà, » 


OTIS TI RE TTI LOI DINA AI 


VARIETÀ 


e Gi facciamo un pregio di riprodurre dal Paese 
il seguente Stornello della signora Laura Bea- 
trice Mancini Oliva. 


VENEZIA 
(Stornello) 

» 0 poverellamia con veste Bruna, 

Che fai soletta presso alla laguna? 

Perchè l'ascivghi gli occhi col bel velo, 

E guardi sospitando il monte e il cielo? » 
— Non lo sapete voi, sorelle mic?..: 

La povera Venezia non ha pace ! 

Scorre la gioia per le vostie vie; 

Ed cella sempre afflitta, o piange o tace 1 

Stassi ognuna di voi veslila a festa, 

To sto sul mare scapigliala e mesta ! 

Ed ora guardo in questo lido e in quello 

Se appare Garibaldi o Emanuello ! 
Ditemi voi quando verran quei forli 

Per cui spezzate son vostre catene? 

Se per essi cangiàr le vostre sorti, 

Me foglieranno ancor da queste pene | 

Ahi nell’agnila ria Pira non languo... 

Mi morde il seno, c m'avvelena il sangue 

Voi cui la libertà fea così belle, 

Stendetemi la map, dolci sorelle ! 

Laura Beatrice Mancini Oliva, 


— È gran tempo che non ci fu dato leggere più 
fiero Dilirambo di quello stampato nell'Uomo di 
Pietra del 24 intorno alla Sfinge che dall’alto 
dello scaglio cova l'Halia. 

L un'antitesi trelteggiata'in versi energici, 

Eccone alcuni: _* 

AI Po, al Ticino, al Mincio 

Frafel di tenda e &armo, 

Sull’Adige mercante, 

Sul Teyere gendarme, 

Qual'è la tua nalura, 


O tenebroso sìr? (Pietran Infern.) 


Sepe dietetici 

—L'Albergo di Westminster a Londra, nella Via 
Vittoria, che compete coll'albergo del Louvre, è 
attualmente terminato, e deve essere aperto al 
pubblico per la fife del mese. 

La sala del caffè è di 90 picdì di lunghezza su 
30 di larghezza. La soffilla è riccamente decorata 
e sostenuta da colonne in iscagliola. 

La sola d manger ha 70 piedi di lunghezza, e 
molti salons di ricevimento. 


î 


Vi ha una biblioteca, un caffè per le signore e 
delle camerc pei fumatori, | piani superiori tem» 
prendono degli appartamenti completi, e 120 ca- 
mere da letto e da bagno, Ir tutto 700 camere, 
delle quali 140 sono occupate dal Consiglio delle 
Indie. La grande ultezza del caseggiato, e perciò 
il disagio di salire sino ali’ ultimo piano, ha fatto 
immaginare un mezzo ingegnoso, della forma d'un 
elevatore idraulico, col quale i viaggiatori, ossisi 
sur un sofà co' loro bagagli, salgono a tutti i pia. 
ni e ne discendono è volontà. ( Movimento ) 


— Orha gierni arrivarono al castello di Windsor 
per essere presentati alla Regina quattro cavallì 
africani che sono riputati i più piccoli di quanti 
mai furono veduti in Londra, Questi cavalli mosca, 
furono condotti al castello reale sulla ferrovia, 
non però nei vagoni destinati alle bestie, ma en- 
tro le carrozze comuni standosi a lato ai loro con- 
duttori, come fossero stali altrettanti cani, Questi 
animali sono mirabilmente accoppiati pel colorito 
avendo entrambi il pelo bruno castagno; per im- 
maginare poi quanto siano piecoli, basti il dire 
che la loro altezza giunge appena a 31 pollici. 


—. Giornale Giqantesco, Col titolo New York 
Illuminator, il giorno dell'anniversario dell'indi- 
pendenza americana sì è pubblicato a Nuova York 
ungiornale con illustrazioni, del formato più gran- 
de che si conosca, Si compone di otto pagine, cia- 
scuna delle quali ha quattro piedi c tre polliei di 
lunghezza, tre- piedi di larghezza, e si divide in 
tredici colonne. 

i rr——_—tt€@ €. tici 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 12. Torino 11. — La Gazzetta 
Ufficiale accenna a un decreto con cui si 
metteva alla disponibilità il maggiore gene- 
rale Pinelli comandante la brigata Bologna 
negli Abruzzi. 

— Parigi 11. Pesth. — Tl Governo ha 
respinto la domanda che il.Re dimori in u- 
nione alla Dieta a Pesth. 

— Washington 10. — Tenlalivi di con- 
ciliazione. 11 Texas domanda la separazione 
immediata. 

Fondi piemonlesi, 76. 00. 

Qualtro e mezzo francese, 97, 9. 

Consolidati inglesi, 92 e 318. 
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ANNUNZII 


GIOVEDI 14 FEBBRAIO ISGI 


APERTURA DEL GRAN CIRCOLO 
DEL COMMERCIO 


Palazzo Berio, via Toledo n, 256 
i 2 Piano, 


Il circolo del Commercio fondato sul pricicipio 
di facilitare le relazioni di alfari e di socicià fra gli 
stranieri e gli abifanti di quesin capitale riunisce 
quanto può contribuire ad attirare un centrodi riu- 
nione, ulile e piacevole, A tal uopo vi saranno sale 
di musica, ballo, giuoco, bigliardo e leltura.dì gior- 
nali esteri c nazionali con un elegante Giardino e 
terrazzi. Oltre a ciò vi sarà una Table d'hòlek e un 
servizio particolare di pranzo, colazione.e cena, 

CAFFE RISTORATORE 

Oltre al servizio particolare per gli abbanali al 
circolo (i quali avranno una entrata scparala ) , 
aperto egualmente al pubblico’ una'scella cucina 
con un servizio pronto ed cleganie--yini di-prima 
qualità Table d'hotel a 5 ore c mezzo al prezzo di 
1 carlini — Pranzi a Pasto e alla nota. 


n ne nn] 


ll gerente EMMANUELE FARINA. 
Stab, Tip. Strada S, Sebastiano, n. 54, 


Anno I. 


i 
. 
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Giorno 


Napoli — Mercoldì 13 Febbraio 1864 


cicca 


N. 179 


on LA BANDIERA ITALIANA 


—_— MONITORE DEL POPOLO 


Grano 


IN PROVINGIA : 
Spedito franco di posta, 
Prezzo aulicipato di un trimestre 


Duo. 1, 50, 


Napoli 13 Febbraio 


RENI EROE DRITTA SRI FAZI I NEMI 


ATTI UFFICIALI 


— Con decreto de'24 gennaio ullimo it profes. 
sore sig. Nicola Nisco è stato nominato Direttore 
del Dicastero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. 


RETE IRA IDONEITA III 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
REGOLAMENTO DELLE POSTE 


( Continuaziene vedi il n. 478) 


Art. 101.La lettera semplice da distibuirsi nel 
P'ufficio, in cui viene impostata è sottoposta alla 
tassa di cinque centesimi 14). : 

Art. 102, Le letlere assicurate vanno soggette, 
oltre alla tassa progressiva stabilita per le altre 
lettere, ad un diritto fisso di quaranta centesimi. 

L'affrancamento delle medesime è obbligato- 
rio (2), 

Art. 103. In caso di perdita non cagionata da 
forza maggiere, l'amministrazione delle poste cor- 
risponde al destinatario od al mittente l'indennità 
di lire cinquanta per caduna delle medesime, e 
non può essere tenuta ad altro risarcimento in 
favore così del mittente come, del destinatario, 

Art. 104. Vengono anche ammesse le assicura- 
zioni per ì pacsi esieri, coi governi deì quali esi 
stono o saranno corìchiuse analoghe stipulazioni. 

La predetta indennità di lire cinquanta viene 
parimente soddisfatta dall'ammini»trazione riguar. 
do a lettere assicurate per l'estero, quando la per- 
dita di esse è accaduta nel territorio dei regii 
Stati. 

Alldtehè questa è occorsa sul territorio stranie- 
ro, non si fa luogo ad indenmità, che nei casi in 
cuì nelle convenzioni coi governi esteri sia st'pu- 
lata reciprocamente una tal condizione. 

Att 105, Lo lettere contenenti ecdole, biglictii 
di banca, carla monetata, e qualunque allua di va- 
lore in corso, spedite da e per l'interno, che si 
vorrebbero assicurare per l'ammontare del valore 
di esse carte, vengono sottoposte oltre alla fassa 
ordinaria portata dalla tariffa per le medesime, al 
diritto proparzionafe di venticinque centesimi per 
ogni cento lire, c frazione di cento lire sul valore 
entrostante debitamente accertato dai miltenti pres- 
so glì uffici di posta in partenza, c riconosciuto 
dai destinatari presso gli uffici di posta in arrivo, 
mediante l'adempimento delle speciali formalità, 
cautele e condizioni che verranno stabilite con re- 
golamento, il quale indicherà pure ghi uffici e de- 
terminerà le somme per cui saranno questi auto- 
rizzati ad eseguire tali operazioni (8). 


(4) Nelle provincie napoletane questa tassa è li- 
mitata ad un grano. 

(2) Sulla mchiesta del miltente possono essere 
rilasciate delle ricevute di ritorno delle lettere as- 
sicurate, mediante un diritto fisso di centesimi 
venti, 

(3) La trasmissione delle carte di valore è lem- 
porarianiente sospesa durante Ja guerra. 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51. primo piana, 
Non si rirevono lettere. plichi. qruppi seznon affraneati, 
Le asseciazioni per le Provincie comiuceranno dal 1, e dal 18 del mese, 


Art. 406. L'amminisirazione delle poste è ri- 
sponsale delle sunccennate assivurazioni per la 
loro integrità, sulvo il caso di pegdita per la for- 
za maggiore. 

Art 107, Il diritto d'affraneamento della lettera 
semplice diretta ai bassi uMciali e soldati di qua- 
lunque arma di attività di servizio, è ridotto a cen- 
tesimi dicci per qualunque destinazione nei regii 
Stati. 

* La lettera diretta ai medes'mi contenente un 
vaglia postale semprechè ne sia latta annotazione 
sull’indirizzo. viene considerata come semplice, 

Art. 108. È tenuta per semplice la lettera,il cui 
peso non oltrepassa dieci grammi. 

Art, 109, Le lettere di peso, ossiano i pieghi, 
sono tassate a seconda della progressione seguen- 
te, cioè: 

Da oltre grammi 40 inclusivamente 2 volte la 


fassa. 
» 20 a 30 3 id. 
» 30 a 40 4 id. 
» 40 a 50 5 id, 
» 50 a 100 -6. id, 


Da oltre i grammi 100 ad ogni maggior peso sì 
aggiungerà una volta la tassa di 50 in 50 grammi. 

Art, 440 Le lettere da e per l’estero vanno sog- 
gette ai diritti dipendenti dalle apposite conven- 
zioni coi govemi stranieri. 

Riguardo alle lettere da e peri paesi esteri,coi 
quali non esistono convenzioni, il governo è au- 
torizzato ad assoggeltarle, secondo le circostanze, 
ad una tassa superiore a quella fissata per l'inter- 
no, purchè non ecceda il doppio della medc- 
sima, l 

Art. 441, È ammesso nei vegii stati l’uso f'acol- 
talivo dei così detti francobolli (timbres-postes ) 
per l'affrancamento delle lettere e pieghi a desti. 
nazione di qualsiasi luugo dei medesimi ce dell'e- 
stero, secondo le convenzioni. 

A tale effetto vengono essi applicati dal mittente 
sulla parte anteriore alle stesse lettere c pieghi, 

Art. 112, La formazione dei medesimi è esclusi- 
vamente riservata all'amministrazione delle poste, 

Art. 113.11 francobollo non opera l'affrancamen- 
to che perle sole lettere e pieghi trasportati dal - 
l’amministrazione delle poste. i 

Art, 144, Allorchè il montare del francobollo 
apposto N una lettera a piego non corrisponde a 
quello della tassa in ragione di distanza e di peso 
il compimento del medesimo viene messo a carico 
del destinatario, il quale è tenuto a soddisfarlo in 
danaro. 

Audrà perduto pei mittenti il valore dei franco- 
bolli, che, secondo le convenzioni possano essere 
applicati sulle corrispondenze dircite all’ estero, 
quando lo stesso valore non bastasse a soddi»lure 
pienamente i diritti dovuti per le medesime, 

Avt, 115 Lelettere ed i pifghi che si vogliono 
spedire per mezzi estranci alle poste (salvo le ec- 
cezioni prescritte dalla legge) vanno prevenliva- 
mente sottomessi al bollo in corsa particolare, me- 
diante pagamento dei diritti portati dalla tariffa. 

Art. 416.Le lettere c i pieghi che giungono dal- 
l’estero per via di mare dovranno: pagare , oltre 
alla retribuzione dovuta ai capitani dei piroscafi e 
bastimenti a vela, ed ai diritti che potessero spet- 
} tare alle amministrazioni postali estere , in forza 


, 


® 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di nesta. — 
Prezzo nalicinnta di nn trimestre 


Frauchi 7. 50, 


ra oe rente oe 


di speciali convenzioni, la tassa di cinque cente- 
simi se destinati per la città o luogo di approdo, 
e in tassa di venti centesimi se destinate per altre 
località, entrambe estcusibili a ragione del peso 
in eonformità della progressione stabilita  dall’ar- 
ticalo 109. 

Art. 147,Lo lettere spedite dai regii stali a qua- 
lunque destinazione estera in via di mare vengo- 
no affrancate contro il pagamento delle tasse e 
della retribuzione, di cui all'articolo precedente,ed 
assoggettate inoltre, ove ne sia il caso, ai diritti 
che fossero dipendenti da particolari convenzioni 
colle poste estere. 

Le suddette lettere hanno liberamente corso 
verso i paesi, coi quali al favore di esse conven- 
zioni, l'affrancamento è facoltativo, 

Art. 118. La retribuzione dovuta ai capitani dei 
pivoscali c bastimenti a vela per lettere e pieghi 
da o per l'estero da loro trasportati per via di ma- 
re, è stabilita in centesimi 10 por ogni lettera 0 
piego, cd in centesimi $ per giornale è pieghietto 
di stampati soltofascia avente un indirizzo parti- 
colare. 

Questa retribuzione sarà pagata ai capitani ma- 
rittimi dagli uffici focali dì posta all’atto del rice- 
vimento delle lettere, pieghi, giornali è stampali, 
o della consegna che ai medesimi vien fatta da 
detti ulici postali.pel successivo loro avvio e de- * 
stinazione. bi 

Atl, 149. I capitani o patroni di bastimenti sì 
nazionali che esteri, mediante la retribuzione di 
cui agli articoli precedenti, saranno obbligati alla 
consegna in approdo ed al Irasporto di quelle cor- 
rispondenze che in partenza loro fossero affidate 
dagli uffici di posta, curandone la rimessione nel 
porto di destino, od in quelli interinedi, 

Art. 420, La disposizione, di cui all’articolo 118 
non è applicabile ai capitani dei legni a vela ed a 
vapore di proprietà dello stato, o noleggiati per 
conto dello stato, non che ai capitani dei legni di 
bandiera estera, ai quali in virtà di vigenti con- 
venzioni postali la retribuzione suddetta dovesse 
essere soddisfatta in porti esteri, 

‘Arl. 424, Alle, Jeitere dell'interno per l'interno, 
spedite per la via di mare dall’amministrazione 
delle poste con mezzi estranei alla medesima,vie- 
ne applicata la tassa dietro la tariffa, oltre al di- 
ritto clie si dovesse corrispondere al capitano del 
piroscafo o bastimento latore delle medesime. 

Avt. 422, Le lettere e pieghi dell'estero per l'e. 
stero, che vengono introdotti nei regii stati perla 
via di mare, sono assoggettati ni diritti dipendenti 
dalle stipulazioni in vigore coi governi inleres- 
sali. 

Art. 423. Gli stampati in genere, le litografie, 
le incisioni, le fotografie, fa carta di musica im- 
pressa o manoscrilta, le circolari, gli avvisi pro- 
spetti, opuscoli.libri anche legati e simdi dovran- 
no essere alffrancati e saranno passibiti del diritto 
di 2 centesimi per ogni piego sotto fascia non ce- 
cedente il peso di 40 gram ri, aggiungendo per 
quelli di maggior poso il dirittò di 2 centesimi di 
40 in 40 grammi o frazione. 

Ai giornali che non fossero preventivamente al- 
francati sarà applicata la Lassa stabilita per lo let- 
tere. 

Sono ammessi a godere della stessa agevelezza 


forare tieni 


Je circolari e gli avvisi suddetti anche quando,ol- 
{re la firma, portino inseritta a mano l'indicazione 
di un giorno, di una o‘più cifre, di un nome di 
viaggiatore, di un indirizzo, per cui noi cessino 
d'aver essenzialmente il darattere di èircelari o di 
avvisi non manoscritti,‘ (continua) 


ria 


REGOLAMENTO DI PUBBLICA SICUREZZA 
{ Continuazione vedi il n. 176.) 
Att. 24, Sono compresi nell’ art. 27 della leg- 
ge, e debliono pere.d essere muniti di libretto an. 
che colero che prestano la loro opera come per- 


«sone di servizio, sebbene non convivene nelle ca- 


se coi padroni cui servono, e così pure gli stal- 
licri, garzoni di stalla, ed i servitori di piazza. 

{ servitori di piazza debbono inoltre compiere 
al prescritto dell'art, 42 della logge. 

Art, 25. Non sarà percepito alto diritto per la 
rimessione del libretto, tranne quello del rimbor- 
so del prezzo di costo. Ò 

Art. 26, Ciascuna Autorità, da cui si rilasciano 
fibretti terrà apposito registro delle persone cui 
sono rilastuli. 

Art, 27, I libretto non sarà rilasciato ai maschi 
maggiori d'età cittadini del Regno, se non com- 
provino di aver adempiuto agli obblighi della 
leva militaro, i 

Art. 28. Il libretto vidimato dall'Autorità, con- 
formemente al presetitto dell'art, 50 della legge, 
terrà luogo, giusta il prescritto del successivo ar- 
ticolo 68, di passaporto per l’ interno. 

La persona che intende valersene a tale titolo, 
nel sottoporlo alla vidimazione dovrà dichiarare il 
luogo od i luoghi in cuì intenda Irasferiesi, € 
V Autorità ne fara espressa menzione, 

Art, 29, L'Autorità cui, secondo il prescritto 
dell’'alinca dell'art. 30 della legge, deve pure 
essere presentato il libretto entro le 24 ore dell'ar- 
tiva, Mud risultare di questa presentazione vidi. 
mando il libectto, 

Art. 30, Colui che entra al servizio altrui dovrà 
immediutamente presentare il libretto al padrone 
il quale deve notarvi il giorno in cui lo riceve in 
ale qualità, il salario measile convenuto, ed ap- 
porvi la propria flrma. 

Art. 34, 1 mt, 34 della legge prevede il caso 
in cui l'opernio o persona di servizio voglia ab- 
bandonare senza ragionerol® motivo il servizio 
del padrune verso il quale si trovi debitore, 0 ver- 
s0 il quale abbia locata a tempo determinato la 
sua opera, l 

Che se l'operaio ha grave e ragionevole motivo 
di abbandonare il servizio, non polrà rifiutarglisi 
la restituzione del libretto, nè il congedo, salvo 
al padrone ta facoltà di annolarvi il proprio ere- 
dito, è salvi èli altri diritti che gli possono com- 
perere, da esperirsi avanti i Tribunali ove non rie- 
sca la convillazione di cui all'art, 38 della legge. 

Art. 32, Lo annotazioni a riprodursi da un vec- 
chio ad un nuovo libretto, a termini dell'art. 37 
della legge, sono quelle relative alla contabilità 
dell’opersio, ed a Lulte quelle circostanze che pos- 
sono particolarmente qualificare l'operaio slesso, 

Art, 33, Le consegne cui, a nente degli arti- 
coli 40 e 41, sono tenuti i capi-fabbrica, impre- 
sari e capi-maestri da muro, non che coloro che 
somministrano all ggio a persone non regnicele, 
hannosi a fare.nei modo determinato dal imudulo 
numero d. 

Art. 34. Di questo consegne sarà dall’ Autorità 
che le riceve tenuto regisiro. 

Act. 95, 1 certificati d' isermzione per l'esercizio 
di professioni ambulanti declinato nell'art, 42 
della legge, sarauno conformi al modulo n, 7 

lu questi certificati saranno espresse le condi- 
zioni alle quali è conceduto il visto, e le cui in- 
frazioni possono dar luogo alla revoca del certifì 
cato stesso, secondo I° articolo 46 della legge, 

Att. 36. Nel certificato per Vesercizio delle pro- 
fessioni di saltimbanco, cantante o suonatore am- 
bulante miasciato ad on capo di famiglia potran 
no essere compresi i suoi figli quantunque non 
abbiuno compito L'età di anni 18, se esercilano 
lo stessa mestiere del padre, cd assieme con esso, 

Att. 37. L'Autorità del Distretto cui spetta di 
concedere licenze per 1 esercizio delle suindicate 
prefessioni a stranieri, secor.do il prescritto del- 
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l'art. 45 della legge, dovrà prima di concederla 
constatare che il forestiero è provveduto di pussa- 
porto in buona fornia, e che la sua industria um- 

ulante abbia qualche utilità, e non presti facile 
adito dilla frode. 

La stessa avvertenza faranno i Sindaci nélle 
circostanze prevedute dall''alinca dello stesso al 
ficolo 45. 

Queste licenze dei Sindaci saranno però li- 
mitate conformemente all'art. 44. 

Art. 58, Chi vorrà stabilire alcuno degli uffizi 
designati dall'art. 48, ucl fare all’ Autorità del 
Distretto la relativa dichiarazione accompagnata 
dai documenti richiesti dall’ art 49, dovrà desi- 
gnare specificatamente gli oggetti o rami nei quali 
intende estendere fe proprie operazioni, il locale 
destinato al suo stabilimento, e la tariffa degli 
oneri o delle mercedi. 

Art. 39. Chi avrà ottenuto l'assenso all'impian- 
lo d’ uno dei sopra indicati uffizi, dovrà {enere 
apposito registro, vidlimato ad ogni mezzo foglio 
dall'Autorità rispettivamente indicata dall'art. 14, 
2.0 3, a finca del presente. continua) 

ret ‘apra rirezinine recon timer 


CRONACA NAPOLITANA 


— 1 dectiso che parta venerdì, 15, un batta- 
glione della nostra Guardia Nazionale mobilizzata 
per Torino, per indi passare forse a Milano, Vi- 
renze, eee. Vi ha una grande smania di soscrilteri, 
i giovani più distinfi del'a Città nostra, — Un se- 
condo battaglione partirà dopo 45 giorni. IL pri- 
mo è comandato dal maggiore Ulloa, Il secondo 
dal maggiore Confalone, il quale ha proposto a- 
vere anche un'ambulanza parlicolare.. 


= Molti Deputati delle provincie nostre già scon- 
fortati da mille dubbiezze su le cose nostre, sono 
incerti inquanto al partir subito.per Torino,oppur 
no, per l'apertura del Parlamento; e vi sono vari 
Deputati dell’ oppusizione che pensano anche di 
non andarvi affatto, riserbandosi di protestare, Nui 
pensiamo che tutti debbano andare, poiche i tem- 
pi sono ben grossi, e ogni dì più si possono pre- 
sentar gravidi di avvenimenti molto serii per la Pa- 
Iria. Che quand' anche alcuna protesta vi fosse da 
fare per parte de Deputati dell'opposizione, il mi- 
glior luogo da ciò è la tribuna dei Parlamento, 


— Sentiamo esservi una proroga di altri dicci 
giorni per | apertura del Parlamento, Sappiamo 
che l edifizio di legno e di cristallo preparato ad 
accogliere i nuovi Rappresculanti del popolo è 
bello c terminato a Torino, con 500 poltrone che 
aspettano que’ fortunati i quali dovranno sedervi; 
la ragione dunque della proroga sarà latt altra 
cosa: forse la sospirata resa di Gacta, e forse no, 

( Pop. d' Italia ) 


— Un nuovo giornaletto, La Gazzella di Napo- 
li, al quale auguriamo buoni fortuna perehè è 
seritto con buone intenzioni, racconta, che l’altra 
sera venne ferito nel largo de' Fiorentini un giovi- 
ne a colpi di coliello da una donna Soggiunge, 
che rifugiato.i nella farmacia, gli fossero stati ne- 
gati gli opportuni soccorsi per seguire l’uso 0 me- 
glio il regolamento di doverne dare prima notizia 
alla Questura. La quale cosa produce in molti casi 
la morte di coloro, che soccorsi a tempo avrebbe- 
ru potuto essere salvi. - 

Noi non possiamo non ripetere quello, che dice 
questo Giornale, che un tale uso è inumano, e che 
se poteva avere la sua ragione, in altri tempi, nei 
quali anche gli atti di pietà dovevano essere eser- 
citati col permesso dalla polizia, è inescusabile e 
colpevole nei nostri, (Nuzionale) 


— La loîta col capo dei scribi e farisei della Curia 
Romana continua; il reverendo signor Riario e 
tutl'i vescovi reazionarii hanno proibito di predi - 
care a quanti sonovi pieli onesti. 

Abbiamo visto una lettera insolente di Sua &- 
minenza che ordina al Guardiano dei PP. Rifor- 
mati di S. Maria la Nova d'impedire ad ogni costo 
la predicazione in quella chiesa al P. Giuseppe 
da Forio, 

Nell’ isfesso tempo il Cardinale con altro foglio 
insolente dimanda dal Consiglio del Dicastero de- 
gli affari ecclesiastici, che sia tutelato il duitto 


® 
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del Diocesano di scegliere i predicatori. Il Com- 
mendatore Mancini farà rispettare la leggo, e vor- 
rà che il predicatore dell'ordine dei Rilormati 

«possa predicare dimani nellu sua chiesa di Santa 
faria Ja Nuova, È 

Sappiamo che i" onorevole Mancini abbia pure 
tenulo'testa all'esigenze dei vescovi delle pro- 
vincie ordinando alle Autorità giudiziarie d'inter- 
venice ai sermoni, e d' imprigionare 1 trisfi preti 
ove trascorressero nei loro sermoni, 

Il Cardinale edi Vescovi vogliono scandali c 
noi diciamo al popolo d'esser tranquillo e di lascia- 
re al governo la cura di reprimere legalmente è 
faziosi, 

Altre buone notizie sull' operosità del governo 
le daremo dimani mancando oggi il tempo, e lo 
spazio, ( Lampo). 


— Nelln scra di giovedì 7 del corrente febbraio 
verso le ore sette dì Francia la vettura dell'avvoc. 
Teodorico Cacace, nella quale erano persone di 
sua famiglia, venne fermata sulla via del Chiata- 
mone da quattro malfattori, i quali antlavano in 
traccia di lui, Non avendolo rinvenuto, nno del 
quattro, impugnato un revolver, imponeva si fa- 
cesse noto al Cacace di dover desistere dalla difesa 
di un giudizio di divisione di beni nel quale erasi 
già pronunciata una decisione dalla G. G. civ., di 
Napoli, Non abbiamo termini sufftcienti per espri- 


mere la nostra indignazione a fronte di simili av-. 


venimenti. Bisogna ben dire che manchi ogni cle- 
mento di sicurezza, se vedesi così turbato il corso 
regolare della giustizia, recandosi violenza al su- 
cro ulfizio della difesa. (Pop. d'Italia) 


— Il giotno”7 corrente ebbe luogo una visita 
generale degli ospedali dei Santi Apostoli, S. Sc- 
Dastiano, Trinità, Sacramento, Cosenta, Aversa e 
Piedigrotta, che ha fatto un gran bene a tanti cuo- 
ri, l'acile a commuovere ognuno per tuttociò che 
concerne la disgrazia e l’infelicità. 

Alle ore 2 pom. sarrestava una carrozza davan- 
ti la porta dell'ospedale de’ Santi Apostoli dove 
trovasi riuvita una gran parte della prode gioven- 
tù dei volontarii feriti nei memorabili giorni 4 e 2 
oltobre. 

Discesero dalla carrozza tre persone vestite alla 
borghese, cd entrarono nelle sate del detto Ospi- 
tale, cd in questo furono ri onosciuti il sig. Gene- 
rale Sirtori, il sig. Colonnello Pigozzi ed I signor 
maggiore Maurizi» ITerzeghy, medico dello Stalo 
Maggiore Generale — Questi personaggi erano se» 
guitì da un uomo che portava un sacchetto dì da- 
naro destinato per la distribuzione a questi pove» 
ri infelici, che la foro sorte sarebbe maggiormente 
da compiangere, se il loro sangue nun fosso stalo 
versato per fa causa la-*più santa, cioè per la liber- 
tà italiana. 

Produsse veramente viva emozione l'avvicinarsi 
del signor Generale Sirtori al Letto di quei Prodi, 
giacchè dirigeva loro parole le più consolanti, 
mentre ad ognuno offriva un regalo, che accetta- 
rono con viva gratiturlino e nel congedarsi da que- 
sti li assicurava dì cooperare col maggior interes» 
samento, onde potessero venire assecondali nelle 
loro dimando, (Indipendente) 


— Nel dì quattro dell'andante andava vagando 
per la strada degli Orefici un individuo appurle- 
neute all'esercito Borbonico. Venne investito da 
un milite dell'11, Battaglione à nome Giambaltista 
Volpe, il quale entrato in sospetto volle escogita- 
re chi fosse quell'individuo, donde venisse e che 
andasse cercando. B'andilo con buoni modi pale- 
sò,che egli apparteneva all’Esercito Borbonico, & 
che teneva altri dodici compagni decisi a fare 
quanto occarreva contro il Governo di S, M. Vit 
torio Emmanuele e la Guardia Nazionale, Il milite 
Volpe allora si avvisò di lusingarlo perchè nel 
giorno di oggi avesse condotto seco i suoi dodici 
compagni, perchè avrebbe egli procurato di farli 
arrollare e stabilire foro un giornaliero assegno. 
Frattanto diede parte dell’ accaduto al Tenente 
dello stesso Baitaglione D Filippo Candue, e me- 
diante la eflicace cooperazione di costui e di altri 
militi, buoni patriolici ancora, riuscirono di trarre 
in arresto i seguenti individua 

1. Culigero Terranova — 2, Bruno Varola — 
8, Vincenzo Chianese — 4, Luigi Catalano — d, 
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Filippo Falcone — 6. Giuseppe Biglielti —7. e 
Luigi Delide. 

Dallo confessione de’quali si ha che essi erano 
yrontì ad arrollarsi per difendere la causa del Bor- 
one, animando col di loro braccio una rivoluzio- 
ne in Napoli, c così avere adito a rivolgersi con- 
tro la Guardia Nazionale e distruggerla. Questi 
voluti congedati banno soggiunto di essere del 
pari in concerto con tutti gli altri congedati ri- 
stretti in S, Elmo pel medesimo oggetto. 


iene atrio 


PROVINCIE 
GAETA 


"Erotismo Borbonico 
— L'ex re Francesco II si è lasciato sfuggire la Si- 
cilia conquistata da 800 volontarii comandati da 
Garibaldi, c benchè potente di un numeroso escer- 
cito e di considerevole flotta,non tentò di riacqui- 
star L'importante provincia perdula, 

Gli ottocento uomini, ingrossati di poche altre 
schiere, si presentano allo stretto di Messina per 
accorrere a liberare dalla schiavitù il continente, 
c il re abbandona popolo e reggia, e ratto si rifug- 
ge in un castello ove è certo che la sua sicurezza 
personale non carre alcun pericolo. 

Un regnante qualunque, anche le mille miglia 
lontano da appartenere alla stirpe d'Ercole, avreb- 
be dovuto far qualche cosa di più per salvare al- 
meno la propria ripytazione di capo della forza 
armata; ma Francesco IL tremava per la propria 
persona, e fuggiva innanzi a un pugno d'nomini. 


Finalmente, rififrancatosi un po' l'animo, ecci-- 


ato dai suoi lontani protettori, circondato ancora 
da un numeroso esercito, tenta, ossia fa tentare 
alcune deboli sortite di infelice esito, 

Questa era finora la gloriosa storia militare del 
giovane Francesco Borbone, e se il giornalismo 
curopeo non accusavalo di pusillanimità non è 
‘certo perchè credesse che fosse un croce. 

Ma cccoti che ad un tratto il sindaco di Gaeta 
sbuccia come Minerva, vestito di corazza ed ar- 
mato di tutto punto dal dapo di Giove; diventa un 
‘eroe, almeno così dicono molti giornali, 

Infatti it Borbone ha l'eroismo di star rincantuc- 
ciato giorno e notte in una casamafta a prova di 
bomba; egli ha L' eroismo di sapersi rinchiuso in 
una fortezza irta di cannoni e difesa da ufliciali 
stranieri sulla cui fede può contare; egli ha l'erois- 
mo di veder distruggere lo case e gli abitanti di 
Gaeta dal sicuro rifugio ove si trova. i 

Aggiungansi a questi tratti di sublime eroismo 
Te continue suppliche a tutte quante le potenze 
possibili del mondo perchè accorrano ad imporre 
il suo dominio sopra gli antichi suoi sudditi; la 
coraggiosa preghiera ai rappresentanti delle po- 
tenze di eni egli è pupillo, di rimanere a_ confor- 
tarlo colla loro presenza come fanno i fanciulli che 
si attaccano alle gonne della madre quando sono 
spaventati, cd avrassi la giusta misura dell'erois. 
mo di cui è capace l'ex re Francesca, e per cui 
fante lodi riceve da qualche giorno da una parte 
del giornalismo a lui dievoto. 

Perdaneremo generosamente a Franecsco Il i 
mali che ha fatto agli italiani, accettando negli u- 
tili il bene che ha procurato all'Italia colla sua ir- 
removibile caparbietà, ma per non commettere 
una evidento ingiustizia verso le migliaia di nostri 
fratelli che espongono quotidianamente il proprio 
petto alle palle nemiche, ci è d'uopo di protestare 
contra la smania nata da pochi giorni in alcuni 
giornali esteri, di dipingerci come un eroe il Bor- 
bone accovacciato nella sua casamalta. 

Chi non ha sentimento della propria dignità cd 
amore per la patria e pel benessere dci popoli ngn 
può chiudere in petto un animo da eroe. 

(Espero) 


eri 
- Da una lunga carrispondenza da Napoli, 28 
gennaio, alla Presse, togliamo i brani seguenti:, 
A 500 0 600 metri dalla fortezza , si collocano 
le batterie de'Piomonlesi, che tutti i giorni sì av- 
vicinano , garantendosi con sacchi di terra, non 
potendo fare delle trindee nel vivo delle roccie. 
Non sono inquietati, e solamente, tutti i quarti 
d'ora, due spaventevoli colpi di cannone scuoto- 
no le nasce ili Castellone colla loro tremenda deto- 
tazione, Sono i cavalli che nitrisceno! Installati 
sul terreno dell'antica villeggiatura di Cicerone, 
Di 


essi elevano al cielo duc gole formidabili. Venti 
artiglieri, incessantemente occupati a pulirli , a 
puntarli, a cavicarli, lavorano con ardore. 

Attenzione! La mira è giusta, un sergente s'av- 
vicina colla miccia in mano , intanto che tutti gli 
altri si ritirano, cd egli stesso s'allontana precipi- 
tosamente ; una detonazione terribile fa oscillare 
i cannoni sui loro saldi affusti. I) proiettile fischia 
lungo tempo per l’aere; migliaia di curiosi ne se- 
guono la volata con ansietà ; trentadue secondi 
passane; infine una detonazione s'ode da lontano, 
un fumo si eleva presso la totre di Orlando, 0 
sulle batterie avanzate, cd un grido di trionfo par. 
te da mille bocche, giacchè è da 5600 metri che 
il mostro ha scagliato la palla, 

Qualche volta, questo proiettile cade nel mare 
prima d'arrivare alla mela; ma ciò accade quando 
Di artiglieri hanno puntato contro le batterio più 
basse del nemico, Questi enormi cannotii lianno, 
in un campo vicino, sei od otto compagni d'ugual 
forza. Essi si caricano dalla culatta, c portano la 
palta rigata e pressochè ferzala. Se essi agiscono 
così vigorosamente a una Lal distanza, che non fa- 
rauno essi a 400 metri dalla piazza! Si spingono 
i lavori d'approccio, e i soldati piemontesi, pieni 
di allegria e di risolutezza, domandano ad alte 
grida l'assalto | 


( Corrispondenza del Corriere Mercantile ) 
Mola di Gacta, 6 febbraio, 

— Ieri alle 4 pomeridiano assistemmo ad uno 
spettucolo che rassomigliava in parte a quello 
d’ Ancona : una nostra bomba fece saltare in aria 
una grande polveriera nemica. Lo scoppio fu spa- 
ventoso : macerie ed uomini volarono in aria, si 
udì gridare, si vide fuggire ; insomma, sebbene 
fosse un fatto che a noi tornava utile, ci riempì di 
terrore c di pictà. 

Lo scoppio della polveridfa fece saltare più di 
trenta metri di bastione fra la batterio a flor d’ a- 
cqua di Sant Antonio, ed il dente della cittadella 
quasi vicino alla porta, cosicchè dalla parte di 
mare la breccia è praticata. 

Le nostre batterie, poco dopo lo scoppio, apri- 
reno un fuoco violento contro la città, che cagio- 
nò notevoli danni, Il fuoco durò tutta la notte, al 
quale prese parte eziandio la flotta, La piazza, for- 
se in preda al terrore e allo spavento, rispose po 
ehissimo, Le nostre bombe e granate vi pievevano 
dentro come la grandine. 

Eccoci così doppiamente rivendicati della pol- 
veriera che hanno falto a noi scoppiare ; poichè, 
come avete saputo, il giorno 3 una nostra granata 
fece saltare iu aria una piccola polveriera della 
Cittadella, che cagionò essa pure grandi danni, 
colla morte di 30 uomini, come dissero disertori 
napoletani. 

Nel momento che scrivo, il fuoco prosegne len- 
to sì, ma continuato, onde non dar campo agli as- 
sediati di lavorare. 

Le batterie per la breccia di terra sono quasi fi- 
nite; ed appena s’aprirà il fuoco, speriamo di pra- 
ticarla, ed allora vedremo sc ìl Sindaco du Gaeta 
avrà l'andacia di resistere tanto, benchè Gacta sia 
presa d’ assalto. Le dette batterie saranno armate 
di cannoni Gavalli rigati, c costrutte-alla distanza 
di 700 a 800 metri. 

La batteria della Regina in Gaeta ebbe pure a 
soffrire molto dallo scoppio. 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Benchè alcuni dispacci telegrafici ripetano cho 
Francesco It tratta della resa di Gaeta, è invece 
sicuro ch’ egli tenta sfarvi più che può, e che i 
mostri uon dinno alcuna fede ed imporianza a 
trattative, e lavorano alacremente per piantare 
nuove batterie a meno di 400 metri dalla piazza. 
I lavori progrediscono bene: il presidio non può 
fare sorlife per distarbarli, e 1 artig'ieria della 
piazza li molesta assui poco, per la posizione loro 
e pei ripari adoperati. 


—Possiamo allermare clic Guela sia agli estre- 
mi, (Nazionale). 
COSENZA 

— Dalla G. N. di Celico, venne arrestato il fa- 
moso Padre Clemente da Sersale, cappuccino, 
partito da Gaeta, per organizzare la reuzione in 
Calabria, 


» 


CAPRERA - 

— Loggesi nella Perseveranza > 

Riceviamo, è di buon grado pubblichiamo, le 
seguenti duc lettere : 

Egregio signor conte Correr, presidente del co- 
mitato dell’ Emigrazione Venela in Milano. 

Incaricato, come a vossignoria è noto, da abi» 
tanti di varie ciltà del Veneto. d' interpellare 1° il- 
lustre generale Garibaldi se avrebbe accettata l'of- 
ferta di un'elligie in marmo della defunta sua con- 
sorte, della sua nobile Anita, lavorata da veneto 
scultore in una città vencta, n° ebbi la seguente 
risposta che a lei trasmetto, persuaso che il darle 
pubblicità valga a confermare semprepiù quei no-, 
stri cari fratelli d'oltre it Mincio nella costanza del 
sacrificio, poichè ad abbreviarno la durata sono 
tutti rivolti i pensieri e li affetti degli Italiani, e a 
manlener vivi questi pensieri ed affetti aggiunge 
ogni giorno la potente parola di Garibaldi, 

Gradisca, egregio signore, i sensi della mia sin- 
cera slima, e mi creda 

Milano, 5 febbraio 1861, 

Obb.mo servo suo 
: Pierno CastIGUONE. 

— Ecco la lettera del generale : . 

Sig. Dott. Pietro Castiglione a Milano, 

Grato della testimonianza d' affetto che i citta- 
dini veneti vorrebbero darmi coll offerta del bu- 
sto dell’amata mia defunta consorte, io li prego 
invece di erogare la somma destinata a tal effetto 
alla liberazione di quella cava parte d' Italia, - 

Caprera, 26 gennaio 1864. 

Con stima sono ; 
Dev.imo suo G. Gannanot, 
TORINO 

— Nel discorso della corona che Vittorio Em- 
manuele farà all'apertura del Parlamento, dice 
l’Espero , vi saranno alcune frasi concernenti la 
sìtuazione dell’Italia rispetto all'\ustria nell'inten-, 
to di rassicurare le potenze che non si assalirà la 
Venezia! Vorremmo per l'onore del nostro pacse 
che il giornale semi-officiale fosse stato male in- 
formato. (4 Pop. d'Italia): 

GENOVA 
—I giorno 8, sulla R. pirocorvolta Indipendente 
giunse da Napoli il cav. Luigi Farini unitamente. 
alla di lui famiglia, 

Sul medesimo legno crano molti garibaldini ed 
un certo numero di militi del battaglione mobile 
della Guardia Nazionale di Milano, i quali ritor- 
nano alle loro case per ragioni d' esenzione. 

( Corr. Mere.). 


URIBIRRIA 
— Leggiamo nella Gazzetta dell'Umbria in data 
di Perugia 3 febbraio : i 


Sappiamo che alcuni vescovi dell'Umbria guì- 
dati dall’arcivescovo di Spolcio vogliono introdur- 
re avanti a questo frbunale un giudizio di nullità 
contro il decreto che abolisce i conventi, 

Va nostra cognizione che non fu loro dato di 
frovare nella città di Perugia neppure un procura- 
tore che volesse accettare |’ officio di stendere la 
citazione. 

Il noto avv, Gervetti venne da Genova espressa- 
mente per assumere la direzione di questa causa. 

Sappiamo eziandio che Rema non è estranca a 
questa operazione; e che lo scopo della medesima 
è se non di sospendere | esecuzione del decreto, 
almeno di diffidare i compratori di beni passati 
nelle mani della Cassa cerlesiastica. 


NOTIZIE ESTERK 
FRANCIA 
—Il signor di Persizny ha ordinato di aMiggere 
in tutti i Comuni la nuova costituzione dell’ Im» 
pero. 


— Certamente non fa d'uopo che vi rammenti clie. 
da lungo tempo viviamo sotto l'impero degli opu- 
scoli (brochures.) ) 
Pertanto non avviene di rado che gini di avere 
contezza di questa sorta di pubblicazioni, appena 
vengono alla luce,che anzi direi, che alcune volte 
per ta lore importanza, ne torna bene di averne 
notizia prima che entrino nel dominio del pub- 
blico, i A 
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fl grande editore del giorno, Dentu, ha pubbli- 
gatoy due di questi seritti politici; parmi non 
possa riuscire inutile nè itopportuno, che a causa 
particolarmente della loro nazionalità mi affretti a 
farne conosciuti e i loro autori e i soggetti che 
taltano, 

L’uno ha per titolo Roma e Firenze. L'antore, 
il signor Casati, si chiede, quale di queste due 
ciltà convenga meglio, per fare la capitale dell'Ita- 
lia unita. Esamina il quesito in ogni sua parte, € 
dichiara che a suo credere Firenze offre sempre 
maggiore convenienza, che non ollra Roma: tulta- 
via finisce per conchiudere, che poro importa sia 
questa o quella la capitale d' Italia, poichè sono 
solo il carattere e il patriottismo degli Italiani che 
possono altribuirle forza reale. — 1° Nalia colla 
scorta della moralità e del patriottismo de’suoi fi- 
gli sarà ognora potente, fosse pur costrella a sce- 
gliere per sua capitale un villaggio. 

L'altro opuscolo è di un deputato al Parlamen- 
to, signor Gazzoletti, e s'intitola Ja questione del 
Trentino, la di cui conclusione, dopo di aver ad- 
dotti argomenti speciosi, sotto diversi punti di vi. 
sta, si riassume nel dimostrate, che il trentino 
devo essere separato dalla Germania, cd essere 
riunito alla Venezia, di cui deve dividere le sorti. 

{ Monarchia Nazionale ) 
PRUSSIA 

— N Generale La Marmora è partito il 9 da Ber- 
lino dopo aver ricevuto l'ordine dell Aquila rossa 
di prima Classe guarnita di brillanti. ' 


— Scrivono ala Nuora Gazz di Francoforte: 

a Corre voce che sia stato scoperto un mistero 
diplomatico. Tratterebbesi deinegoziati che avreb- 
bero per iscopo nientemeno che la cessione del 
granducato di Baden alla Prussia. 

e Non possiamo dire se depbasi prestar fede a 
questa notizia , tuttavia dobbiamo rammentare il 
cattivo effelto che fece alla nostra corte la cessione 
dei principati di HohenzoHern 3. 

AUSTRIA 

— Il Wanderer, dà l'importante noliz'a, che S. 
M. l’imperatore si recherà nel corrente febbraio a 
Pest. i (Corresp. Bureau). 


— Conforme a quanto avevamo annunziato, il con- 
te Nechberg ressa dalla presidenza del consiglio, 
rimanendo tuttavia ministro della casa imperiale 
e degli affari esteri, L'arciduca Ranieri assume la 
presidenza, ed il conte Nadasdy è nominato pre- 
sidente del consiglio dell’ impero; il barone Pra- 
tobevera ministro di giustizia; il conte di Vaken- 
burg del commercio; De Lasser dell’ interno, 
sotto la direzione del signor Schmerling. Gli af- 
fari del culto c dell istruzione pubblica sono riu- 
miti al ministero di Stato, { Mon. Naz.). 
SPAGNA 

— La Correspondenciu dice correr voce che i 
Juaniti e i democratici cospirino attivamente, ma 
che il governo ii sorveglia da vicino, deciso a re- 
primerli severamente. 

CHINA 

— La Monarchia Nazionale toglie da un arti- 
olo del Z'imes le seguenti notizie su Pechino: 

Dopo clic venne firmato il trattato, ci fu accor- 
dato di visitare Pechino. Moltissimi si valsero 
dell’occasione, ma io penso che tutti, paghi di po- 
ter dire di esservi stati, se ne ritorneranno delusi 
nella loro espettazione; imperciocchiò Pechino sia 
per un forestiero la più spregevole città ch'io mai 
abbia visto. 

Essa è fabbricata «opra un suolo di loto perfet- 
famente piano senza scolo. Non vi sono latrine 0 
simili canali per le immiondizie , a tutto servendo 
le pubbliche vie affollate, senza riguardo a de- 
eenza. Vi sono duc'o tre vic ampie, ma tutte le 
allre sono anguste, 

Pechino non è sì vasta nè sì popolata come 
sempre ci hanno dato a credere; e, secondo il mio 
giudizio, non è più grande di Manchester o di Gla- 
sgow. Le mura, avvicinandosi alla città, hanno un 
aspetto IMponente e grandibso; esse sono costrut- 
fe di un mattone quasi bigio, e si innalzano a 
62 piedi; esse hanno la spessezza di 17 passi ed 
un parapetto munilo di feritoie.Il tempio del Cic- 
lo è un magnifico edilizio situato nel centro della 
città, circondato da un parco murato, il quale 


ha ampii viali di antichissimi alberi in ogni dire- 
zione, 

Si è calcolato a 6,000,090 di lire sterline il va- 
lore delle cose depredute c distrutte. Ogni solda- 
to era carico del beltino, Entrando nella partico» 
lare residenza dell'imperatore,nessuno sapeva che 
cosa prendere; si gettava via l'argento per pigliar 
l'oro, esi gettava l'oro per pigliare gli oroogi in- 
gemmati e le gioie; i vasi di porcellana e smaltati 
(dei quali si è perduta la manifattura), di valore 
inestimabile, erano infranti, perchè pel loro volu- 
me nonsi polso esportare. Le camere più ric- 
che, e quelle ripiene di sete preziose, di bronzi, 
digicchi ornati crano spietatamente saccheggiale 
e distrutte. È 

Ciò che fu sepolio sotto le rovine sorpassò di 
assai ciò che fu tolto, Il bagno, il barile, il boc- 
cale d’oro dell'imperatore furono venduti dal de- 
predatore per 200ire sterline. L'orologio di ford 
Amberst fu venduta da un soldato francese per 
venti dollari: essg valeva duccento lire sterline. 

Molti sono in possesso di 30 a 41 libbre d'oro 
puro cd altri hanno perle e pietre preziose d’ino- 
stimabile lavoro, Si rinvennero 400 ennuchi nel 
palazzo; ed è cosa notevole, che tutte le donne 
della corte dovevano avere i piedi di grandezza 
naturale; se si pon mente che le pianelle trovate 
nelle loro camere eran tutte grandi, e nou fu ve- 
duta nissuna scarpa che ristringa il picde. 

— Un ufficiale francese, appena arrivato dalla 
Gina, assicurò che uno dei più celebri macstri di 
musica cine$&} il sig, Lu-Ling, si prepara a visitare 
l'Europa, ove intende combattere i nostri errori 
musicali e spargere i veri principii deila musica 
cinese! Il viaggiatore, con tulta una orchestra di 
suonatori cinesi, i più abili di Pechino, ci farà u- 
dire le più belle composizioni di Fo Hi, loro pri- 
mo principe contemporanco di Noè , e quelle di 
Pscheng-l'o-Tsi, il Rossini cinese, che viveva du- 
gentoventi ann fa. (Perseveranza) 
SORRETTA ZI 


RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in tor- 
chio ci arriva la seguente impor- 
tantissima nostra corrispondenza 
particolare: 

Gaeta 12 febbraio 

— Credo potervi assicurare che 
finalmente volgiamo allo sviluppo 
del iroppo lungo dramma di Gaclta. 

Ho da fonte sicurissima la noti- 
zia che il vapore da guerra fran- 
cese Za Mouette, ha ricevuto l'or- 
dine di tenersi pronto a far rotta 
per Gaeta onde imbarcarvi la fa- 
miglia reale. 

Dal campo il fuoco continua as- 
sai vivo, e la piazza da duc giorni 
vi risponde molto debolmente. Le 
opere degli assediati sono state e- 
normemente danneggiate dalle re- 
plicate esplosioni; ì lavori degli as- 
sedianti progrediscono alacremen- 
te. Si tica per fermo una pronta 
capitolazione. Così almeno si rispar- 
mierebbe molto sangue italiano, 
che sarebbe inevitabile di spargere 
se si dovesse pigliare la piazza d'as- 


salto. E sl che Cialdini vi è così de” 
cisamenté determinato che ha scrilto 
al Governo perchè l'apertura del 
Parlamento italiano sia prorogata 
di dieci giorni, perchè in tale in- 
tervallo egli conta di avere es pu- 
gnato quest'altimo baluardo dell’o- 
stinato Borbone. 

Questa mattina alle ore 10 12 
la piazza non risponde più al fuo- 
co del campo e della flotta. Se Gae- 
la non sì arrende, per domani tutto: 
è pronto per aprire un fuoco d'in- 
ferno. Non mettete in dubbio l’esat- 
tezza di queste notizie. 
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APERTURA DEL GRAN CIRCOLO 
e. 
DEL COMMERCIO 
Palazzo perio, via roledo n. 256 
i 2 Piano, 

Il circolo del Commercio fondato sul pricicipio 
di facilitare le relazioni di affari e di società fra gli 
stranieri e gli abitanti di questa capitale munisce 
quanto può contribuire ad attirare un centrodi riu- 
nione, utile e piacevole. A tal uopo vi saranno sale 
di musica, ballo, giuoco, bigliardo c lettura di gior- 
nali esteri e nazionali con un elegante Giardino e 
terrazzi. Oltre a ciò vi sarà una Table d’hòle è un 
servizio parlicolare di pranzo, colazione e cena. 

CAFFI RISTORATORE 

Oltre al servizio particolare per gli abbonati al 
circolo (i quali avranno una entrata separata ) , è 
aperto egualmente al pubblico una scelta cucina 
con un servizio pronto cd clegante—vini di prima 

ualità Table d'hòte a d ore € mezzo al prezzo di 

carlini — Pranzi a Pasto c alla nota. 


COMPAGNIA delle ASS:CURAZIONI 
GENERALI IN VENEZIA 

Contro i danni del fuoco, della grandine, sul- 
le merci viaggianti ce sulla vita dell'uomo; non 
che sulle rendite vitalizie c assicurazioni ton- 
tiniane. La Compagnia possiede fondi di garag- 
zia per DUCATE 10 RIILIONIE 300 MILA. 
La Compagnia uccorda ogni possibile facilitazio» 
ne nei premj e nelle condizioni. L'Elenco degli 
sborsi che la Compagnia cbbea sostenere nel eor- 
so dell’anno 1860, in causa di n. 8.861, danni 
sofferti da propri assicurali, cioè Italiane Lire 61, 
763,138,29. per risarcimento degli danni stessi, ed 
altre Il, L. 218,953,34. per pagamento di spese di 
perizie, gratificazioni, accessorie, fra i quali noi 
citeremo sul reame di Napoli Oberti Giovanni, 
Zir Gaetano, Vonvviller David et C. Sanso- 
ne Raffacle $ 

Dirigersi all'Zspettorato Generale delle due Si- 
cilie posto in Napoli, Strada Piliero N, 14, 2.° p. 
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ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


REGOLAMENTO DI PUBBLICA SICUREZZA 
( Continuazione vedi il n. 179.) 


In questo registro dovranno essere notati il 
prenome, qualità c residenza dei commiltenti, la 
natura ed il giorno dell'avuta commissione od in- 
carico, i depositi ricevati, la mercede palttuita, 
esalla 0 dovula, nonchè l' esito dell’ operaziene. 

Dovrà pure esservi colonna apposita nella 
quale possano i committenti iscrivere i reclami 
cho credessero fare. 

Art, 40, I titolari di questi uffizi sono tenuti ad 
esibire tal registro alle Autorità, sulla loro ri- 
chiesta, 

Art. 41, Nci loro uffizi dovrà poi cosfantemente 
rimanere,.a vista-degli accorrenti, affissa una la- 
bella indicante la natura delle commissioni od in- 
carichi che vi si disimpeguano, non che l° onora- 
rio o mercede che si esige. 

Sarà in essa tabella fata espressa menzione 
della facoltà riservata ai committenti di inserivere 
i reclami nel registro, 

Arl. 42. Qualora, venendo micusato 1° assenso 
per l'impianto di tali ulfizi, il richiedente recla- 
masse al Governatore in conformità dell’ alinca 
dell’ art. 48 della legge, si osserveranno le nor- 
me segnale dagli articoli 6 e 7 del presente Re- 
golamento, 

Art. 48, L’assenso ottenuto sarà valevole per 
un anno. 

Ait 44. Lo licenze di esercitare i mestieri de. 
signati nell'art. 54 della leggo saranno conformi 
al modulo n. 8, nel quale restano designate le 
condizitti cui dovranna gli esercenti sottoporsi, 
‘In caso d’infrazione di una o più delle stesse 
eohdizioni, potrà il permesso essere rivorato con- 
formemente alla facoltà concessa all'Autorità che 
lo ha rilasciato dall'art. 53 della leggo. 

Art. 45. L'art. 34 della legge contempla uni- 
camente lo smercio fatto dai venditori ambulanti 
di giornali o stampati minori di tre fogli, i quali, 
a termini del precedente art. 81, debbono essere 
muniti di apposita licenza per vendere giornali 0 
deui stampali. 

E questi venditeri non saranno mai imputabili 
di contravvenzione al detto articolo 54, se gli c- 
ditori di giornali o dei prenunciali stampati ab- 
biano dichiarata all’ UMicio dî Pubblica Sicurezza 
l'ora in cui intendono di effettuare il deposito 
ordinato dalla legge sulla stampa, cd cessi vendi. 
fori smercino guei giornali o stampati due ore do- 
po di quella così determinata. 

Art. 46, La domanda per ottenere il permesso 
di cui all'art, 64 della legge, dovrà essere corre- 
data da certificato di buona condotta, c da un e- 
lenco in doppio originale delle opere o produzio- 
ni che s' intende smerciare, e nel caso prevedulo 
dall'art, 63, anche la dichiarazione autentica in 
esso menzionata. 

Art 47. La licenza corrisponderà al modulo n, 
8, e dovrà essere sottoposta al visto del Soo-Go- 
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Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piane. - 
Nan si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 16 del mese, 


vernatore di ciascun Circondario nel quale l'eser- 
cente estende le suc operazioni, 

Art, 48, Tali licenze saranno temporarie, cd in 
nessun caso potranno valere per più di un anno. 

Art. 49. Le licenze-per pubblici (rattenimenti, 0 
per esporre alla pubblica vista rarità, persone, a- 
nimali, gabineîti ottici c simili, saranno per Joro 
natura limitate al Comune per cui sono con- 
cedute, 

Nel concederle l'Autorità locale curerà che 
non si espongano oggetti che effendano il pudore 
od il pubblico costume, ovvero che destino ri- 
brezzo 0 spavento, c parimenti vegliar perchè non 
si abusi della altrui credulità. 

Art, 50, In esecuzione dell’ alinca dell’arl. 64 
della legge, si osserveranno intanto le disposizio- 
ni seguenti: 

A. Nei teatri ed altri luoghi aperti al pubbli- 
co non polrasno aver luogo rappresentazioni, ac- 
cadenie, serenate, feste da ballo con paga o di 
solo invito, od altro qualsiasi spettacolo, senza il 
preventivo permesso dell’ Autorità politica locale. 

La stessa Autorilà potrà determinare le cau- 
tele ad osservarsi in consimili casi nell’ interesse 
dell’ ordine pubblico, 

B. Nessuna produzione teatrale, opera, dram- 
ma, tragedia, commedia, farsa, azione mimica, 
prosa o pocsia, c simili, potrà essere rappresen- 
“fata 0 dec'amata, se non è stata approvata dalla 
Commissione di revisione teatrale. 

C. 1’ Autorità nolilica potrà però anche vi 
fare la rappresentazione di produzioni approvate 
dalla revisione teatrale, se qualche circostanza lo- 
cale la renda inopportuna, 0 sce possa dar luogo 
a disordini gravi, 

Art. 54, L'Autorità politica interviene nei 1ca- 
tri ed in ogni pubblico ritrovo. 

Alla medesima dovrà perciò essere assegnato 
un palco, cd in difetto un luogo riservato e di- 
stinto, 

Art. 52, In caso di gravi disordini o tumulti, 
l'Autorità potrà sospendere o far cessare le rap- 
presentazioni, c fare sgombrare il teatro ; c sc il 
disordine procede da colpa dell'impresario per 
inadempimento delle suc promesse, per modo che 
si scorga ingannato il pubblico, potrà anche prov- 
vedere per la restituzione, secondo le circostanze 
del prezzo d'entrata. 

Art. 53. Con apposito regolamento, da rimane- 
re costantemente affisso ner icatri ne luoghi più 
esposti alla vista degli accorrenti, saranno dal- 
l'Autorità politica, o dalle Direzioni teatrali, det- 
fate le prescrizioni necessarie a mantenervi ]° er- 
dine pubblico, colla comminatoria delle pene se- 
condo la facoltà airibuita dall articolo 118 della 
legge. ' 

Art. 54. L'autorizzazione per comparire in ma- 
schera sarà rilasciata in carta da bollo, e secondo 
il modulo n. 9. 7 
Art. 55, Il passaporto per l'interno sarà con- 
forme al modulo n. 10. 

Art. 56. Per ottenerlo dovrà il richiedente pre- 
sentare al Sindaco l'assenso dell’ Autorità di 
Pubblica Sicurezza pci Comuni in cui essa sia 
stabitita, c per gli altri Comuni una dichiarazione 
del Comandante la stazione dei Carabinieri Reali, 
comprovanie non essere il richiedente colpito da 
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mandato di caltura, nè sottoposto alla sorveglian= 
zi della Polizia, nè nel novero delle persone men- 
tovale nell'art 100 della legge. 

Art. 57, Senza l'adempimento di questa forma- 
lità potranno tuttavia i Sindaci rilasciare il passa. 
porto, dichiprando sul passaporto stesso che lo 
rilasciano sulla conoscenza personale del richie- 
dente. 

Avt. 58. [I modulo del foglio di via, cui accen- 
na l'art. 92 della legge, costituisce il module 
num, 41. 

Art, 59, Le licenze accordate a mente dell' art. 
69 della legge dovranno riportare il tenore degli 
articoli 97 e 98 della legge stessa, 

La lastra sarà di latta bianca di forma quadrata, 
della larghezza per ogni lato di sci centimetri. 

Porterà superiormente impresso il nome del Co- 
mune, inferiormente la parola mendicante, e più 
sotto il numero corrispondente a quello della li- 
cenza, 

Art, 60. Le carte di permanenza accennate dal- 
l'art. 107 saranno determinate con modulo parti. 
colare per apposite istruzioni dal Dicastero di Po 
lizia, - 

Art, 61, J provvedimenti che il Governo è auto- 
rizzato a fare dall'art, 412 della legge, cmaneran= 


no per regolamento speciale. 


Art. 62. Nei casi di contravvenzione alla prima 
parto dell'art, 1144, i perturbatori saranno invi» 
tali a desistere, e solo in caso di colpevole insr- 
stenza potranno essere arrestati, 

1’ Autorità di Pubblica Sicurezza cui sieno con- 
segnati redigerà apposito verbale dell infrazione, 
e potrà quindi, secondo i casì, anche provvedere 
che sieno rimessi in libertà. 

Art. 68, Contro coloro che disturbano la quiete 
pubblica nelle ore della notte coll’ esercizio dì 
professioni, arti ® mestieri incomodi o rumorosi, 
non si potrà dall’ Autorità di Pubblica Sicurezza 
agire, salvo che dipendentemente a doglianze dei 
Vicini interessati e disturbati, 

L’ Autorità in tal caso farà invitare 1° esercente 
a desistere dalla professione o mestiere in queste 
ore sconvenienti alla pubblica quiete o riposo 5 
qualora egli persista, sarà denunciato con apposi- 
to verbale al tibunale competente, 

Art. 64, Le permissioni accordate a mente del- 
l'art. 121 saranno solo valide per una delerminata 
lecalità, c qualora l' esercente intenda trasportare 
la sua officina in località diversa, dovrà ottenere 
una nuova permissione. 

Art. 63. Negli Uffizi di Pubblica Sicurezza dei 
Distretti sarà tenuto regisiro, secondo il module 
clie sarà stabilito, delle comunicazioni loro fatte 
in eseguimento del prescritto dagli art 123 e 124 
della legge. 

Act, 65, Nel caso occorra alle Autorità di Pub- 
blica Sicurezza di prevalersi della facoltà accor- 
data loro dall'art. 12» della legge, di richiedere 
cioè la milizia nazionale o la truppa, indirizzoran- 
no, se si tratti della milizia, la nchiesta in iscritto 
al Sindaco, od al Comandante militare locale se 
si tratti della truppa. 

Art. 67. Tuttavia, nei casi che non ammettano 
dilazione, potranno recarsi direttamente, e fregia- 
ti del distintivo prescritto dall’ art, 8 della legge, 
od accompagnati da due Carabinieri Reali 0 da 


o DE A ST 


VIENI TSO TZZI 


due Guardie di Pubblica Sicurezza, alla caserma 
più vicina per richiedere la forza necessaria, 
Nupoli addì 9 gennaio 1861. 


8, Spaventa, Visto — Farini. 
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REGOLAMENTO DELLE POSTE 
( Continuazione vedi il n.179 ) 

Art, 124, I plichi di carte manoscritte e le mo- 
stre o campioni di merci destinate per l'interno 
sotto fascia e con la sola letlera d’accompagnamen- 
to aperta 6d unitavi in modo da poler cssere facil- 
mente riconosciuta, sono assoggettati in affranca- 
mento come in tassa, al terzo del diritto stabilito 
per le lettere con lu'$tessa progressione di peso. 

Però jl diritto di un plico o di un campione di 
merci non può mai essere inferiore a quello di una 
lettera semplice. 

Art. 425. I giornali, Jc gazzette ed opere perio 
diche per qualsiasi destinazione nell'interno dello 
Stato sono assoggettati al diritto in affrancamento 
purchè sottofascia, di un centesimo per cadaun 
numero non eccedente Îl peso di grammi venti. 

" Quelli che oltrepassano il peso di 20 grammi e 
noa cecedono i 40 saranno passibili del diritto di 
dug centesimi, 

Per quelli di maggior peso si riscoterà la tassa 

di duc centesimi di 40 in 40 grammi o frazione, 
“I supplementi che possono occorrere alla pub- 
blicazione delle discussioni del Parlamento e de- 
gli atti di governo, purchè annessi al foglio prin- 
gipale, non saranno compulati e andranno esenti 
du lassi, 

Art, 126. 1 giornali , le gazzette e gli stampati 
diversi dvi regli stati per l'estero, e viceversa,sono 
sottoposti ai diritti stabiliti dalle convenzioni po 
plali coi paesi stranieri. 

il governo del re avrà facoltà di stabilire un di- 
ritto di bollo sui giornali politici provvenienti da 
stati esteri, nei quali i periodici Sardi non ne van- 
no esenti. Questo diritto non potrà essere mag- 
giore di quello stabilito nei rispettivi stati esteri 
soprai periodici sardi. 

Art. 127, I fogli stampati non debbono conte 
nere nè sui margini, nè sulle fascie, nè su fogli a 
parte veruno, seritto a mano, 

Art. 128 E fatta facoltà ad ognuno d’abbonarsi 
a giornali e gazzette estere, sia direttamente, sia 
per qual altro mezzo che ravviserà più opportuno, 

Quando però quest'abbonamento verrà operato 
da un ufficio postale, l’amministrazione preleverà 
un diritto di commissione di lire due pel perivdo 
di esso abbonamento, sia annuale o per tempo 
minore. 

Art. 129, Le somme di danaro depositate pres 
so gli uffici postali contro rilascia di vaglia postali 
per qualsiasi luogo dello stato, vengono per cura 
dell'amministrazione corrisposte ai destinatari, me- 
diante il diritto anticipato dell'uno per cento, ol- 
tre a quello fisso di spedizione di centesimi cin- 
que per ognuna delle medesime, 

Il trasporto tuttavia di quelle dirette ai bassi uf- 
ficiali e soldati preseati al corpo viene cseguito 
gratuitamente sino alla concorrenza di lire venti, 
fermo però il disposto circa il diritto fisso di spe- 
dizione. 

Un decreto reale determina gli uffici ed il maxi. 
muun delle somme pagabili in ciascuno dei mede- 
simi. 

Art, 130 Alle somme provenienti dal peculio 
dei detenuti. spedite per la posta viene estesa la 
facilitazione accennata all'art 129 purchè ognuna 
di esse non ceccda lo stesso limite di L. 20. 

Art. 454 L'amministraz one delle poste è mal- 
levadiice delle somme, di cui negli articoli 124 € 
1430 regolarmente consegnate ai propri ulfici, le 
quali venissero derubale 0 smarrite senza cccce- 
zione di casi. 

Aut, 132, I reclami relalivi alle Lettere assicura- 
te ed agli articoli di danaro non sono più ammessi 
dopo trascorso il periodo di due anni per le prime 
e di cinque pei secondi dalla duta della lore spe- 
dizione, 

Francobolli. 

Art. 133, I francobollo destinato ad operare 
affiancamento di una lettera 0 di un piego è di 
otto sorte, del colore e del valore sotto indicato: 


(748) 


Il color nero del valore di C. 1 


Do, » » 2 
»- verde » » 5 
» di fuliggine (bistro) » 40 
» turchino » 20 
» rosso » 40° 
» arancio » 80 


» d'oro del valore di L. 5 
Stante la dillerenza delle monete, saranno in 
uso nelle provincie Napoletane le seguenti sorte 
di francobolli. 


Di color verde del valore di /|2 tornese 


» fuliggine » 1 grano 
a turchino  » 2 » 
» rosso » 5 » 
» arancio ) 20 » 


Il francobollo dev' essere applicato sulla faccia 
anteriore e nella parte superiore della lettera 0 
del piego, mediante il leggiero strato di gomma 
che trovasi sul rovescio del francobollo stesso. 

Art. 134. La lettera munita di lrancobollo, tut- 
tochè si trovi così affrancata, vuol essere tuttavia 
gittata nella buca come le altre lettere da tas- 
sarsi. 

Art, 435. Il montare del diritto di una lettera o 
di un piego può essere rappresentato da uno o da 
più francobolli di diverso valore, purchè questo 
nel complesso pareggi il diritto di tassa dovuto in 
ragione del loro peso. 

Art. 436. Quando 11 valore del francobollo o dei 
francobolli apposti ad una lettera o piego nun pa- 
reggi in complesso il diritto dovuto, e li lettera 
ed il piego trovansi diretti în paesi esteri, verso 
cui sia in vigore l'affrancamento obbligatorio, ne 
sarà trattenuto il corso ed andranno soggetti alle 
discipline stabilite riguardo alte lettere giacenti 
per difetto d'alfrancamento, pel pagamento della 
differenza che risulia dalla tassa 

Art. 437 TI francobollo che abbia servito all’af- 
francatura di una lettera verrà annullato nell’uffi- 
cio di posta del luogo stesso d'origine, mediante 
l’impronto sovresso di apposita stampiglia. 

Art. 138. Sarà tenuto affisso presso gli uffici di 
posta lo stato di progressione per la tassa delle 
lettere 0 dei pieghi acciò ognuno sia in grado 
di stabilire da sè il diritto dovuto per i mede- 
simi. 

Quanto poi allo stato di progressione per la tas; 
sa delle lettere a destinazione, 0 provenienti dal- 
l'estero, continuerà ad essere quello attualmente 
in vigore, salve le modificazioni , che fossero la 
conseguenza di nuovi convegni coi governi stra- 
nieri. i 

Art, 139. L'importo della vendita dei francobol- 
li sarà, quanto agli uffici secondari, compreso 
fra gli altri prodotti per determinare la quota 
della retribuzione spettante ai rispettivi titolari. 

Art. 140. La vendita dei francobolli avrà luogo 
non solo in tutti gli uffici di posta,ma anche pres- 
so le semplici distribuzioni. 

Tale vendita potrà pure essere affidata per mag- 
gior comodo del SULLA a persone cstrance del- 
l'amministrazione postale. (continua) 
pt iii ina e rino] 


CRONACA NAPOLITANA 
DICASTERO DI. POLIZIA 
DISPACGIO OFFICIALE 

Mola 13 febbraio ore 6. p. m. 
Gaeta ha capitolato. 
. Domani il Gencrale Cialdini occuperà 
il monte Orlando con tutte Je sue fortifi- 
cazioni,c dopo la partenza di Francesco II 
di famiglia, scenderà ad occupare la 

ILlà. 

La guarnigione è tulla prigioniera di 
querra sino alla caduta di Messina e di 
Civitella del Tronto. 

Francesco II e la sua consorte, a cui si 
è lasciato scegliere quel seguito che a loro 
è più piaciuto, partiranno sulla corvetta 
francese la Mouctte. 


pa Sii 


— Gaeta ha capilolalo! Ecco la fausta no- 
tizia che;affissa jeri sera,ha riempito di gioja 
il popolo napoletano cui si toglieva final. 
mente di dosso quest incubo treppo lunga» 
menie tormentoso. Ecco un altro fallo com- 
piuto! e nella teoria diplomatica oggi in voga, 
i fatti compiuti sono il battesimo del diritto. 
Jl mercoledì delle Ceneri sarà un terribile 
Memento per Francesco di Borbone. La pdl. 
vere di Cialdini ne ha per sempre umiliata 
la fronte caparbia. Fatale destino! Il princi. 
pe bombardatore per malvagio istinto eredi. 
tario, è cacciato dall'ultimo suo nascondiglio 
da un generale,bombardatore per inevitabile 
necessità di guerra. Oggi sì che quell’a- 
nima tanto tenace al regno, che non contava 
per nulla la strage fratricida del popolo, la 
distruzione delle città, sentirà tutto l'amaro 
della via dell’esiglio! 

Dopo lunghi giorni, di paura di rabbia, di 
disagio vedersi costretto a rifugiarsi sulla na- 
ve di un nalurale nemico della sua razza, at- 
teggialo per politica ad amico nuovo, da lui 
accarezzalo per bisogno, abborrito per tradi- 
zione di famiglia; partire, alla luce di questo 
splendido sole che gli fa vedere le fumanti 
macerie di una città devastata da cui s'alza 
un grido di maledizione, ma più in là il gol- 
fo incantato dove appiè del vesuvio siede Na- 
poli superba fra le braccia profumate di Mer- 
gellina e Sorrento che canta e festeggia la sua 
nuova libertà.Oh duro, sì duro assai debb’esr 
sere anche per lui tanto colpevole, un tanto 
castigo! Ma ei vada ai suoi destini che noi non 
imprechiamo al cadulo. Viva invece all'eser- 
cito italiano! alla flotta italiana! Viva Cialdini? 
Viva Persano!Viva Cavalli! Perlorola vittoriosa 
bandiera italiana sventola sull’ antica torre 
d'Orlando! Per loro l'Austria impara che an- 
che le Fortezze meglio munite non sono in- 
espugnabili. L'Aquila grifagna colla caduta 
di Gaeta si sente troncare un'ala. Il macigno 
delle bastite del famoso quadrilatero non è 
mica più duro della roccia di Gaela. 


E Roma? I nostri fratelli della città eterna 
si conforlano, si rallegrano, nel sentirsi più 
vicini a noi, ai nostri prodi soldati. Gaeta è la 
prima tappa di Roma. Ma il Papa ? Il sacro 
Collegio ? La congrega reazionaria e legitti- 
mista? Le truppe francesi? L'ardua sentenza 
non ai posteri, ma al prossimo Parlamento 
italiano. Confidiamo nel senno degli eletti 
della nazione. nella lealtà del Re, nel valore 
dei figli d'Italia. 

Intanto Gaeta ha patito danni enormi. Per- 
chè, come in altre pubbliche sciagure, non 
s'invocherà anche per lei la pubblica carità? 
E vero che lo Stalo che come la lancia d'A- 
chille ferisce e sana, dovrà pensare a com- 
pensi dei danneggiati. Ma perchè non po- 
tranno'i nostri concittadini prevenirlo con 
isponlanca beneficenza? Noi gli invitiamo ad 
una Sottoscrizione pei danneggiati di Gaeta. 

Speriamo che gli allri Giornali appoggino 
questa nostra proposta, e cooperino di buon 
grado ad attuarla sollecitamente. Oltrechè, 
perchè allato alla beneficenza non polrebbe 
venire anche la speculazione? Perchè una 
Socictà di capitalisti nazionali non polrebbe 
prendere l' iniziativa dei rislaari, della rie- 
dificazione di Gaeta? La sua felice posizione 
che l'aveva anlicoimente resa quasi un de- 
lizioso sobborgo di Roma antica, non po- 
trebbe ora farla ridivenire il ritrovo dell'0- 
pulenta aristocrazia di Roma moderna, nuo- 
va capitale d'Italia? Quante benedizioni dei 


— Il pubblico attende con premura la pubbli- 
cazione de'preziosi documenti dell'antica ammini- 
strazione politica borbonica promessi dal signor 
Romano. Giova sempre al giudizio dei contempo- 
ranci il conoscere certi fatti particolari che posso- 
no essere di guida pel giudizio sui grandi fatti po- 
litici Speriamo perciò che non sia anche questa 
una vana promessa, (Italia). 


— Si è pubblicata una circolare dell'Arcivesco- 
vo di Napoli, la quale sembra più conciliativa, In 
essa è dello che Dio toglie i regni per la comu- 
ne conversione, 

Avendo veduto che qualche prete à scandaliz- 
zato con le sue predicazioni ed invettive, consiglia 
caldamente i predicatori di astenersi totalmente da 
ogni ingerenza politica nelle loro predicazioni: egli 
ricorda loro che debbono occuparsi dello spiritua- 
le soltanto. (Ialia) 


— Sabbato sera vi furono scene di callivo gu- 
sto a San Carlo, È facile indovinare che lo spirito 
della vecchia impresa, aleggi in quel teatro che 
gli è sfuggito dalle mani. | 

Sappiamo d'alironde, che il Duca di San Do- 
nato aveva la settimana scorsa offerta la sua de- 
missione, che a sola premura di amici ha corisen- 
tito di rimanere per poca tempo, 

Questa determinazione dell’attuale Soprainten- 
dente ci dispiace, perchè egli ha fin qui operato 

«molto, e basterà accennare brevemente quanto si 
è fatto per conchiudere che merita la pubblica ri- 
‘@0noscenza. 

1. Scioglimento legale d’ una impresa di pre- 
poteat, ed usuraj, che da moltissimi anni con 

"appoggio della passala polizia, e del Conte d'À- 
quila ingiuriavano e spogliavano il pubblico. 

2. La decenza per gli abiti, ed i modi »cortesi 
sficondotta a San Carlo, 

3. La Medori, e Coletti scritturat:, 

4, L'illuminazione migliorata, 

S. L'accrescimento dei coristi, e degli Artisti 
«dell’ Orchestra. 

6. Distrutte le angarie della passata impresa 
‘che pesavano sul pubblico. 

7. La scuola di ballo richiamata in vigore. 

8. Proposte per istituire una scuola di cori, ot- 
tenere che il teatro sia illuminato a Gas, e man 
«dare ad effetto la creazione di quattro arene, o 
seatro diurni per istruire e moralizzare il popolo. 

9. Preposto infine a reggere l' amministrazione 
‘del Teatro l egregio Signor avvocalo Tarantini. 

Or dopo ciò noi crediamo che sarebbe vera- 
mente pregiudizievole all’ interesse pubblico se il 
San Donato persistesse nella sua determinazione 
di ritirarsi. 

Egli ha ricusato impieghi lucrosi, ha ricevuto 
stileltate per fare il suo dovere, potrà dire che 
ha già fatto il suo compito, e che basti. No : noi 
diciamo, il buon cittadino deve sempre servire la 
Patria. ( Lampo ). 


PROVINCIE 
GAETA 

— La Gazzelta Militare ha dal campo sotto 
Gacla, 3: 

— Noi proseguiamo a lanciare sulla fortezza un 
colpo ogni due minuti, or da una, or da un’ altra 
batteria, e ciò giorno c notte. Frattanto si attende 
al compimento delle batterie della breccia, La 
piazza cessò quasi per due giorni intieri dal rispon- 
dere,... Ieri sera dicde di nuovo parecchi segni di 
Vita, 


— La Perseveranza ha da Napoli 3: 

Quanto alla soldatesca borbonica, è da sapere 
(vi guarentisco la esattezza di questi particolari) 
che Francesco II diede a distribuire a' molli suoi 
uffiziali e solduti, sparsi nelle nostre provincie, 
nastii rossi con una lista cerulea, come segno di 


ricognizione Non ha guari, faceva disporre sbar- 
chi d’ uomini c di armi in vari luoghi del litorale, 
segnalamente di Barletta c Molfetta, Avutasi lin- 
gua di questi tentativi, furono mobilizzate Guar- 
die nazionali, nella proporzione di quaranta uomi- 
ni ciascun gomunc, per la custodia del litorale. 


— Leggiamo nel Pungolo di ieri sera: 


Mercoledì 13 ore 2 pom. 

In questo momento ci giunge il solito corriere 
dal nostro campo — Esso ci reca le seguenti noli- 
zie la cui importanza non ha bisogno d'essere ri- 
levata, 

Jerì nelle ore pomeridiane una Fregata france- 
se si avvivinò alla nostra flotta, e dopo avere pur- 
lamentato a lungo colla nave ammiraglia, issando 
bandiera Parlamentaria, si avviò verso Gacta, 

Nello stesso punto cessò il nostro fuoco dalla 
parte di mare, e poro dopo, cioè quanto bastava 
Lo mandarne l'avviso, si tacquero anche le nostre 

otterie dalla parte di terra, che avevano cauno- 
neggiato violentemente sino allora. 

La Fortezza, i cui fuochi erano sempre stati lenti 
c rari, li cessò pure del tutto, c le bandiere par- 
lamentani si piantarono sulla Prazza. 

Lu Fregala Francese entrò nel porto di Gaeta, 
ove rimase, cd è tuttavia, nè le ostilità si ripresero, 

Sappiamo che la fregata aveva a bordo un in- 
viato A Le dei francesi, con una lettera 
aulografa del suo sovrano a Francesco IL. 

Senza pretendere di conoscere il contenuto di 
quella comunicazione, noi crediamo di poter af- 
fermare ch' esso cera tale da indurre il Borbone a 
desistere da una lotta micidiale c inulile. 

Evidentemente il generale Cialdini non avrebbe 
consentito di sospendere il fuoco se non avesse 
avuto assicurazioni positive dall' inviato francese. 

Pare che la fregata altenderà le risoluzioni di 
Francesco II, e sarà pure destinata a ricoverarlo, 
colla sua famigha, ov egli pensi di piegarsi vi 
consigli dell'Imperatore. L’ex-re di Napoli sarà 
trasportato sulla nave francese, ove gli piacerà, 
fuori dei suoi antichi dominii. 

Crediamo e speriamo che cessalo questa volta 
il fuoco esso non satà più ripreso — lo speriamo 
per noi, c come il compimento di un dovere sa- 
crosanto d’ umanità, 

Ore 4 


— Il giornale cra in torchio quando ci giunse- 
ro dal campo le seguenti inglizie. 

L' Aulhion, nostro avviso, è portato un gence- 
rale parlamentario di Francesco H, per trattare 
Ja resa della piazza. 

Pare che i pati sarebbero questi: 

l’rancesco Il domanda di recarsi a Roma colle 
suc Huppe, e cogli onori militari. 

Se Cialdini agconsente a questi patti Gacta è 
nostra. _ 

Il Parlamentario è ancora con Cialdini, 


SICILIA 

— Il ballottaggio del Mandamento di Bivona si 
è pronunziato a favore del generale Carini, 

— Il Comune di Burgio, onde significare sem- 
pre m: glio al generale Carini la gratitudine per la 
operosa e concilialiva energia, colà spiegata ne 
gli anni 1848 e 1849 gli ha conferito l'onore della 
cittadinanza, (Sud) 

TORINO 2 

— Il Senato è convocato sabato 16 corrente alle 
ore 2 pom. nella sala delle couferenze per l'estra- 
zione a sorie della deputazione che avrà l'onore 
di ricevere S. M. il Re in occasione della solenne 
apertura del Parlamento. 

Nel giorno successivo alle 2 pom. il Senato è 
convocato in pubblica adunanza per la costituzio- 
nc del suo ufficio di presidenza. 


— Scrivono al Pal iola: 

«I giornali hagno annunzialo avere il ministro 
dell'istruzione pubblica sciolta l'antica Commissio- 
ne incaricata di osaninare e discutere un progello 
di nuova legge organica sulla istruzione pubblica. 
Questa Commussione cra infatti troppo numerosa, 
c in essa non erano rappresentate tutte le provin- 
cie del Regno Italiano. La nuova commissione te- 
stè istituita dal Ministro è composta cume sezue: 
per Ie antiche provineie dei signori Q, Sella c Ca- 
veri, per la Lombardia, dei signori Tenca e Viscon- 


ti Venosta ; per la Toscana e l'Umbria , di Betti € 
Giorgini; per le Marche del conte Bollino: per VE" 
milia di Montanari e Melegari; per Napoli, di De- 
Sanetis e Ranieri; per Sicilia, di Tardy. » 


— Alcuni giornali esteri, dopo avere annunziata 
una visita del generale Garibaldi al Re Zitlorio 
Emanuele in questi ultimi giorni, narrano alcune 
particolarità relative ad una conferenza tenuta da 
loro in Torino , c fanno poi tornare il generale & 
Caprera, — Noi possiamo assicurare che tutta que- 
sta storia non ha il menomo fondamento. 

(Opinione), 
MANTOVA 

— Scrivono da Mantova alla Gazz, di Milano: » 

Si rifiene che quanto prima sarà gettato un pon- 
te sul Po, per comodo delle orde di Francesco V, 
ora aumentate di numero con soldati stranieri , e 
che si vocifera non sarantio destinate che come a- 
vanguardia degli Austriaci. 

ROMA 

— La popolazione romana vuolo in tulti i modî 
significare 11 fermo proposito di formar parte del 
regno di Vittorio Emanuele. Lo dice un carteggio 
della Gazzetta di Verona, del quale, in questo ca- 
so, non possiamo di certo mettere in dubbio la ver 
ricdicità: 

«Giusta Je mie infermazioni il Comitato piemon» 
tese ha decrelalo che i fautori di Vittorio Emanue= 
le, anche in questo anno si astengano da prender 
parte agli spettacoli e divertimeuti del Corso du» 
rante il carnevale ; e che invece vadano a passeg» 
gio fuori la Porta di S, Lorenzo per appalesare in 
simil guisa la loro mestizia ed il loro rammarico.n 

CORESE 

— Secondo carteggi di un giornale ordinaria» 
mente bene informato corre voce, che i prigiovieri 
fatti a Corese, prima di esrere riposti in libertà , 
vennero mandati per qualche giorno a fare gli E- 


. sercizii Spirituali allo Stubilimento pio presso 


Ponterotto. L' cx-ufficiale borbonico Docriesten 
partì il 1 da Roma recando con sè parecchie casse 
di armi. La Polizia procede furiosamente a nuovî 
arresti c perquisizioni, (Unione). 
DEDITI ETICA REI IDO SEE ONTANI 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


( Dispaccio parlicolare della Lombardia) 

— Parigi, 9.Si assicura che nella prossima di- 
scussione dell'indirizzo sarà fatta e fortemente ap- 
poggiata in seno al Corpo Legislativo la proposta 
del richiamo delle truppe francesi da Roma. 

Il partito oltramontano prepara in quella vece 
una manifestazione opposta. 


— Gi scrivono da Parigi : 

E corsa oggi la voce di pratiche fatte dall’ Au- 
stria per un ravvicinamento colla Francia Il con- 
to di Rechberg verrebbe a Parigi con proposte, 
che, quando fossero accolte. deciderebbe l' arci- 
duca Massimiliano a venire nella nostra capitale. 
Io non garentisco tuttavia l’esalezza di questo 
fatto. ( Lomb. } 


— Corrispondenza dell'Opinione del 10, 

Il ballo del 6 fu molto brillante, Si parlò di molte 
cose e tra le altre, veunero da un tale raccontati 
alcuni particolari curiosi sull'accoghenza fatta dal- 
l'imperatore al padre Lacordairo. 

It reverendo abate fu presentato a Napoleone 
dai signori Guizot, Villemain c de Laprade i 

L'imperatore volgendosi da prima al sig Guizot 
gli disse: « Mi dispiace che così di rado mi si pre- 
senti l'occasione di vedervi: io amo | eloquenza 
anche allorquando la si usa contro di me », 

Il sig. Guizot fece una riverenza senza aggiunger 
parola. da Di 

AI padre Lacordairo disse: « To non lessi tutti i 
vostri scritti, solo conosco 1° orazione funebre che 
vor recitasie in occasione della morte del generale, 
Drouot e la trovai molto bella ». . 

« Era la gloria più pura del primo impero » ri- 
spose il padre Lacordaire. i 

« L'imperatrice, soggiunse Napolcone, intese 
una vostra predica, or fa otl'anni a Bordeaux, e ne 
conserva buoni memoria n. ; 

Quindi volgendosi al signor Villemain, disse: 
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« Ilo firmata icri la nomina di vostro genero a sotto 
prefetto è lo feci cen mollo piacere ». 

A cui Villemain: «N'ebbi, o sire, piacere e l in 
pari tempo sorpresa ». 

Non una parola rivolse al signo di Lamprade. 
Napoleone gli conserva rancore per la sua recente 
poesia sul monumento che ghi italiani dovrebbero 
innalzare a Macchiavelli. 

— L'ammiraglio Le Barbier de Tinan , che tro- 
vasi era a Parigi, è ritornato da Gaeta affatto na- 
qoletuno: ci dice dappertutto che Francesco Il è 
un eroe, dacchè si è liberato dalla matrigna. 

(Perseveranza). 
MARSIGLIA 

— Marsiglia, 6. Un dispaccio da Beyrouth an- 
muncia che l'agitazione è crescente, e che 12.000 
Drusi accampati a Moktava, vogliono impedire le 


sgecuzioni, 
GRAN-BRETTAGNA 


PARLAMENTO INGLESE 
Camgna pei Comuni — Seduta del 6 febbraio. 

— Il signor S. Fitzgerald, toglie a dimostrare 
quanto il discorso reale sia deficiente rispetto alla 
situazione dgli affari esterni, e torna a biasimare i 
due dispacci di lord Joln Russel dell'agosto c 
dell'ottobre. Egli non si duole che il governo ab- 
Dia adottato îl principio del non intervento; ma che 
abbia operato in contraddizione del principio stes- 
s0 da lui proclamato; scrivendo e pubblicando do- 
cumenti che sono alli di vera intervenzione c d’in- 
crimento negli altrui affari. Mai un governo,egli 
ice, non ha pubblicato documento tanto perico- 
loso quanto il dispaccio del 27 ottobre. Vi sì pro- 
clama la dottrina sovversiva che i popoli sono i 
migliori giudici per decidere se hanno buona ra- 
gione di mbellarsi contre i loro principi e che quel 
peer o suella nazione che li aiuta nella loro ri- 
Jellione, non infrange-il diritto internazionale. 11 
sig. Fitzgerald entra poi a parlare delle relazioni 
dell’ Inghilterra colla Francia, c desidera sapere 
quale sia il vero significato della frase « intelli- 
genza cordiale » applicata da lord John Russell a 
queste relazioni; ed eziandio, quando sarà che le 
truppe francesi lasceranno la Siria, dove la loro 

presenza è, a suo parere, nociva. 
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— Lord John Russell comincia col fare osser- 
vare che il signor Fitsgerald ha male interpretato 
il suo dispaccio del 27 ottobre, dandogli una si- 
gnificazione ch'esso non ha. È assurdo, egli dice, 
voler trarre da quel dispaccio una regola genera» 
le, da adattarsi a tutti 1 casi cioè, che qualunque 
popolo che si ribella al suo governo fa alto giusto 
e lodevole e merita dalle altre potenze aiuto e 
simpatia Ogni caso dec essere, giudicato secondo 
i suoi proprii meriti; e ve ne sono alcuni in cui 
un'intervenzione può essere legillima e conve- 
niente, come lo fu del Belgio e della Grecia. Qui 
l'oratore si distende sui particolari di questi duo 
casi, c mostra come l' ingerimento dell’Inghilter- 
ra negli affuri del Belgio c della Grecia sia stato 
fecondo di eccellenti risultamenti, Ma il caso del- 
l' Halia, viene poi a :dire, è ugualmente legittimo 
cd importante. Fa quindi un JUEZIO dello stato 
deplorevole del regno di Napoli sotto i Borboni, 
dicendo muscirgli assai dolente d'essere così co- 
stretto ricordare i delitti d'un monarca, mentre 
che sono essi espiati dal figlio. L’ Inghilterra non 
può sostenere il dispotismo, nè palrocinare il di- 
sordine o la rivoluzione ovunque essa succeda; ma 
a lei sì conviene farsi protettrice del principio co- 
stituzionale, massime quando esso si presenta sot- 
to l'egida d'unre che sa tener la sua fede e sa 
brandìre la spada tutte le volte che la libertà del 
suo popolo Io richiegga. L'Inghilterra non può 
senure che simpatia per una nazione tanto glorio- 
sa per le sue memorie, lanto illustre pe'suoì gran- 
di cittadini ( udite, udite). Perciò, quando noi ve- 
dommo che 1° Austria c la Russia, la Prussia c la 
Francia s' erano congiurate ai danni di quella na- 
zione, noi giudicammo che la nostra voce le sa- 
rebbe stata di grande giovamento e conforto. 

Io ho avuto spesso occasione di biusimare in 
questa Camera un governo che non ho ancora 
menzionato: il governo del papa Io certo non 
credo ch' esso abbia mai provveduto al benessere 
del popolo; pure io non posso vedere nel presen- 
te pontefice che un principe animato dalle più be- 
nevole intenzioni Dipende ora da lui — più assai 
da lui ehe dall'Imperatore dei Francesi — di 
sciogliere il gran quesito dell’ unità italiana. Nel 
principio del suo regno, i desiderii di Pio IX con- 
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cordavano con quelli det suo popolo ; io perciò 
spero che | sentimenti che allora lo ispiravano fa- 
ranno riforno nel suo cuere e che mostrerà di 
nuovo le suc simpatie per 1’ Ilalia. Egli si accor- 
derà, io lo spero, col re di Sardegna, il quale è 
dall’unanime voce di tutti gl'Italiani chiamato ad 
avere il comando unico su tutta la nazione, Ras- 
segnando il suo potere temporale, Pio IX vedrà 
aumentar l'omaggio e il rispetto che a lul debbe 
la Chiesa cattolica ; e si rialzerrà quell’ autorità 
ch'egli esercita su fanti milioni di fedeli. In que 
sto modo egli conserverà la sua dignità come so- 
vrano © sarà riguardato come uno de' più grandi 
patrioli italiani, 

Quanto alla Siria, egli dice che la Francia ha 
addotto lc ragioni perchè crede convenevole pro- 
trarre la sua occupazione; il sultano, sebbene sia 
certo che le truppe francesi potrebbero lasciare 
que’'luoghi senza alcun pericolo per i Maroniti, 
pure ha ceduto al desiderio d’ inviare un rappre- 
sentante alla Conferenza da tenersi a Parigi, I 
governo della regina sarà pur esso rappresentato 
alla Conferenza. Quanto alle relazioni generali cole 
la Francia, l'Inghilterra non ha mire ambiziose e 
spera che la Francia non le avrà ugualmente ; 0 
almeno che l'Imperatore sprezzerà i consigli di co» 
loro che credono che la grandezza di quella nazio. 
ne è soltanto promossa da guerre e conquiste. La 
Francia si avvantaggerà assai più dal mantenimen» 
to della pace. Lord Joln Russell termina dicendo 
non essere sua opinione che l'Europa sia alla vi 
gilia di grandi sconvolgimenti. 
rc ntlttrr1 
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ATTI UFFICIALI 


— Sono stati nominati Uffiziali dell’ Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro: i 
Colonnello Cav. Gioacchino Colonna di Stigliano; 
Idem Duca di S. Donato Gennaro Sambiase; Idem 
Duca di Atri Gennaro Acquaviva; kdem Domenico 
Ferrante. 
E Cavalieri dell'Ordine medesima i maggiori: 


Marchese di Monterossi, Achille di Lorenzo, Pao-' 


lo Confalone. Gioacchino Barone, Marchese Paolo 
Ulloa. Cav. Francesco Caravita di Sirignani , Mi- 
chele Praus, Giovanni Wonviller, Francesco Per- 
rara, Cone Andrea Carducci Agostini, Raffaele 
Martinca, Giuseppe Giliberti, Marchese di Casano- 
va Cesare della Valle, Errico de Gas, Giuseppe 
Coppola, Agostino Santamaria. ; 


— Sua Maestà, in udienza del 9 del corrente 
febbraio, si è degnata di ammettere in servizio cf- 
tivo nell’Esercito Nazionale e nell'Arma del Genio 
i Brigadieri del Genio nel già Esercito Napolitano 
signori Gonzales D. Gennaro, e Sponzillo D. Fran- 
cesco, nominandoli in pari tempo al grado di Mag- 
gior Generale. 


— Per decreto del dì 26 del passafo gennaio, 
gli Asili Infantili e le Scuole Serali, cessando di 
dipendere dal Dicastero dell'Interno, dipenderan- 
no dal Dicastero della Istruzione Pubblica, 


— Il signor Gactano Cammarota, di cui si ac- 
cella la dimissione dal posto di Direttore del Di- 
castero di Pubblica Istruzione, è nominato Diret- 
tore ed Organizzatore delle Scuole Normali e Ma- 
gistrali, maschili c femminili, col soldo di'lire 
quettromila annue a carico della Tesoreria Gene- 
rale e con le indennità di viaggio che son dute a- 
gl'Ispeltori degli Studii. i 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
REGOLAMENTO DELLE POSTE 


( Continuazione vedi il n.480) 

Art. 441, Queste persone godranno di un aggio 
ragguagliato al tre per cento sul valore dei fran- 
cobolli smaltiti. 

Vaglia postali. 

Art. 142, L'ammnistrazione provvederà al pa- 
gamento delle somme di denaro conseunato ai 
propri uffici a destinazione interna degli stati con- 
tinentali c d'oltremare contro rilascio agli spedi- 
iuri di esse di corrispondenti vaglia postali. 

Art, 143.Il vaglia postale è il titolo comprovan- 
te la consegna delle somme versale presso un uf- 
ficio di posta, onde essere soddisfatte in altro uf- 
ficio gi destinatari) delle medesime, cd ha la for- 
ma, le indicazioni, ed il distintixo del bollo a sce- 
£o, rappresentanie lo stemma reale, secondo il 
modello approvato. 

Art, 144, La proprietà di un vaglia postale non 
può nia nè asmettersi per girata od altri- 
menti, 
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Art. 145. È fatta facoltà ad ogni ufficio di posta 
cecettuati quelli secondari e le distribuzioni, di 
ricevere somme in danaro contro rilascio di vaglia 
postali fino al limite di lire 600, 

Questi vaglia postali non polranno però oltre- 
passare la semima di Inc 450 se il pagamento dovrà 
effettuarsi da un ufficio Primario. di lire 300, 400, 
o 600 se da una direzione, Spetterà al direttore 
generale di stabilire quale di queste tro somme 
pelrà essere Iratla su ogni direzione, 

Per gli uffici secondari il limite, sio pel rilasc'o 
gia pel pagamento, è fissalo în lire 409 tra di loro 
e verso Je direzioni ed uffici primari recipioca- 
mente, ’ i 


Art. 146. È fatta facoltà al direttore generale 


delle poste di affidare il servizio degli articoli di 
danaro a quelle distribuzioni le cui contingenze 
locali ne facessero palese l’opporiunità. =. ——. 

In tali casi il timite,sia pel niascio,sia pel paga- 
mento dei vaglia postali sarà di lire ‘50 fra di loro 
e reciprocamente verso le direzioni ed, uffici pri- 
mari e secondari, , 

Avt. 447. L'ufficiale di posta alla consegna di 
una somma oltré al corrispondente vaglia postale 
che dovrà porlare tutte le indicazioni di un regi- 
stro a ciò destinato, fra cui quelle della somma 
ftonsegnala, tanto in cifra che in disteso, rilascerà 
al rispettivo mittente la bolletta di ricevuta distac- 
cata dal regisfro madre. 

Aut. 445. Il diritto in affrancamento per detto 
somme versate negli uffici delle poste è fissato 
colla legge su la tariffa all'uno per cento; cioè a 
centesimi uno ogni lira o frazione di lira, ollre a 
quello fisso di spedizione di centesimi cinque per 
cadauna di esse. . 

' Por gli articoli al disolto di lire cinque si risco- 
terà però sempre il diritto fisso di centesimi 5 in- 
«dipendeptemente da quello di spedizione di cui 
sopra. 

«0 Art. 449. Lo somme di denaro per i bassi uffi- 
ciali c soldati di qualunque arma in attività di ser- 
vizio c presenti al corpo, e quelle provenienti dal 
peculio dei detenutt, saranno ammesse graluila- 
monte dagli ufficiali di posta per uno stesso indi. 
viduo in cadun ordinario fino alla concorrenza di 
lire 20, fermo al disposto quanto al diritto di spo- 
dizione, 

Art, 450, L'importo dei diritti sugli «rticoli di 
danaro sarà quanto agli uffici secondari compreso 
fia gli altri prodotti per determinare fa quota della 
retribuzione speitante ai rispettivi Titolari. 

Art. 454 Gli uffici di fosia potranno rilasciare 
nello stesso giorno a favore di uno stesso indivi- 
duo più vaglia; purchè il loro valore complessivo 
non ecceda la somma indicata all'art, 143. 

Art. 152, E vielato agli Ufficiali di Posta di 1ila- 
sciare verun duplicato di vagha postale per alle- 
gato smarrimento, perdita, distruzione od altro 
molivo qualunque, alla cui evenienza però avrà 
luogo, dopo la scadenza del termino prefisso, la 
restituzione del deposito al mittente, dietro suo 
richiamo e remissione della relativa bolletta fir- 
mala per ricevula. 

Art. 153, I Vaglia postali non eccedenti le lire 
100 sono pagabili a vista dalle Direzioni c dagli 
Uflici di Posta. 

Le Distibuzioni, incaricate del servizio degli ar- 
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ticoli di danaro, pagano caualmente a visfa i va- 
glia non eccedenti le lire 50, 

I vaglia postali e cedenti le lire cento sono sol- 
fanto pagabili nel limite fissato dall'art. 445 dalle 
Direzioni e-dagli Uffici di Posta di destinazione in- 
dicali sui vaglia stessi, salvo speciale autorizzazio- 
ne dell'Amministrazione centrale. 

LO Art, 15%, Gli uMceiali di Posta non possono sod- 
disfare vaglia postali eccedenti le lire cento se non 
allora che hanno ricevuto dall'Ufficio traente l'av- 
viso dell'eseguitori deposito, 

“. Nel caso che alcuna delle Direzioni, qualunque 
Ufficio, od una Distribuzione, per mancanza di 
fondi, non si trovasse momentaneamente in grado 
di soddisfare alle richieste di pagamento di vaglia 
postali, l'Amministrazione superiore, dietro analo. 
ga domanda, provvederà sollecitamente acciò cessi 
l'impedimento, 

Art. 458. Il' termine utile al pagamento dei va- 
glia postali, è stabilito a due mesi dalla data di 
foro spedizione, trascorsi i quali è necessario per 
l'eseguimento del medesimo una espressa autoriz- 
zizione dell'Amministrazione centrale. 

Art. 156, Riconosciutasi dall’ UMiciale di Posta 

la regolarità del vaglia che viene presentato cd 
assicuratosi coi mezzi prescritti dall'Art 157 della 
identità del destinatario di esso, gli effettuerà lo 
sborso della somma relativa, contro di lui firma 
per ricevuta, tanto sul vaglia, che sull'apposito re» 
gistro. 
: Art, 157. I vaglia presentati ad un Ufficio di Po- 
sta da persona sconosciuta o non domiciliata nel 
Comune, ove trovasi il medesimo stabilito, non 
possono essere soddi.fatti senza l'esibizione por 
parte di essa del proprio passaporto in debila fir= 
ma e della lettera d'invio del vaglia. 

In mancanza del passaporto polrà bastare una 
dichiarazione spedita dal Gapo del Comune del 
luogo di residenza del destinatario col bollo del- 
Amministrazione Comunale, che comprovi Ja 
identità della persona, di cui è fatto cenno nel va- 
glia c che ne fa l'esibizione. 

Sarà il destinatario dispensato dalla produzione 
dei documenti sovraindicali qualora sia accompa- 
gnato da persona domiciliata nel Comune, in cui 
si Irova l’ Ufficio, proba e uola al Titolare di esso, 
la quale dichiari di avere piena conoscenza del 
medesimo e si sottoseriva lanto sul vaglia, chie sul 
registro, 

Art, 158. L' Ufficiale di Posta, cui venisse es'- 
bito un vaglia, il quale presentasse segni di alte» 
razione nel cognome, nome 0 nella somma; dovrà 
sospenderno il pugamento e chiederne al destina- 
tario la rimessione, contro speciale sua ricevula, 
onde trasmetterlo alla Direzione Generale per gli 
analoghi suoi provvedimenti. 

Art. 159, Qualora un vaglia postale, fosse man- 
cante di taluna dello imdicazioni e condizioni pre- 
scritte, 1’ Ufficiale di Posta dovrà ritirarlo dal de- 
stinatar:io contro apposita di Iui ricevuta, ed in- 
viarlo tosto alla Direzione Generale, onde essere 
regolarizzalo, 6 quindi a suo tempo al medesimo 
soddisfatto. 

Art. 160. All’evenienza della simultanea rich'c- 
sta della restituzione di un arlicolo di denaro in 
caducità per parte del mittente, possessore della 
bolletta di deposito, e del suo pagamento per parto 


» 


del destinatario detentore del vaglia, ne verrà au- 
torizzato dì preferenza il pagamento stesso a que- 
sl'ultimo. : 

Art, 161, Nel caso di decesso tanto del destina- 
tario che del mitrente di un articolo di denaro oc- 
corso prima del pagamento di esso, il suo mon- 
tare ne sarà soddisfatto mediante le formalità pre- 
scritte agli eredi del destinatario, ed in difetto di 

uelli, agli eredi del mittente contro la presenta- 
zione all Ufficio di Posta del legale documento, 
che ti qualifica per tali. 

Art, 462, La restituzione al mittente del montare 
di un vaglia verrà sulla produzione del vaglia stes- 
soc della bolletta di deposito, immediatamente 
eseguita dallo stesso Ufficio, da cni fu esso rila- 
sciala, qualora non sia scaduto il termine utile al 
suo pagamento. 

Art, 163, La somma depositata in qualche UM- 
cio di Posta. la quale risultasse non essere stata 
pagata al destinatario nel periodo di quattro mesi 
dalla data della consegna, verrà sovra richiamo 
del mittente e mediante la produzione della bol- 
letta di deposito, al medesimo restituita, previa 
autorizzazione dell’Amministrazione centrale. 

Art, 164, I vaglia postali, al cui riguardo sia in- 
fervenuta l'autorizzazione a pagametito della Di- 
rezione Generale, andranno soggetti, a datare dal 
giorno dell’autorizzazione medesima, alle regole 
stesse determinate per gli altri, qualora fossero 
per incorrere nuovamente nella caducità pre- 
scritta. 

Att. 165, Lo smarrimento di vaglia postali non 
potendo, nè dovendo attribuirsi se non a cause in- 
dipendenti dall''Amministrazione, pereiò la resti- 
tuzione della somma al mittente, di cui all'art, 163 
non trarrà mai seco in verun caso quella dei diritti 
pagali. 

Art.466,Se il destinatario d'un vaglia postale fosse 
illetterato od impotente a firmare il pagamento non 
verrà operato a di lui mani sc non in presenza di 
due persone domiciliate nel Comune, cognile al- 
WUficiele di Posta, ed estrance al proprio Ufficio, 
fe quali dovranno apporre sotto il segno del desti- 
nalario medesimo, lanto sul registro, che sopra il 
vaglia, la rispettiva firma preceduta dalle parole: 
pagato in nostra presenza. (continua) 


REGOL\MENTO PER L'ORDINE INTERNO 
DEGLI UFFICI DI SEZIONE. 
( Continuazione vedi il n. 180.) 
— Il Consigliere incaricato del Dicastero di Po- 
lizia; 
Visto il decreto organico della Pubblica Sicu- 
rezza dei 30 dicembre 1860 ; 
Vista la Legge di Pubblica Sicurezza degli 8 
gennaio 1801 ; 


Determina 

Art, 1, Le attribuzioni degl'Ispettori, Vice-Ispet- 
tori, Delegati e Segretari di Pubblica Sicurezza 
sono determinate dalle leggi è dai regolamenti; c 
pei casi da essi non previsti suppliscono gli ordini 
c le istruzioni superiori, 

Art. 2. Come funzionarii dell’ ordine governati. 
vo dipendono direttamente dall''uflizio di Questu- 
ra da cui ricevono gli ordini e le istruzioni, c al 
quale rendono conto del loro operato, 

Come ufliziati “di Polizia Giudiziaria esercitano 
le loro funzioni, secondo le norme stabilite dalle 
leggi di procedura penale e disposizioni relative, 
sotto la propria responsabilità non esclusa Vinge 
renza direttiva c di confrollo che compete all'uf- 
fizio di Questura. 

Art. 3 Ogui Ispettore è responsabile dell''anda- 
mento dei servizio della Sezione di sua giurisdi- 
zione e risponde anche delle mancanze de' suoi 
dipendenti, sempreehè risulti esservi stata negli. 
genza per parle sua nel prevenirle, 0 di aver on- 
messo di farne rapporto dopo averle conosciute, 

Art, 4, L'oratio del servizio giornaliero per 
gl' Ispettori c Ioro impiegati è stabilito dalle ore 9 
antimeridiane alle 8 pomeridiane, con un'ora d’in- 
tervallo da determinarsi di concerto fra loro, in 
modo chie rimanga sempre uno di essi in ullizio, 
tranne il caso in cui ragioni di servizio rendano 
altrove necessaria fa loro presenza, 

Tale orario non escinde che gl' Ispettori, Vice - 
Ispettori, Delegati c Segretarii debbano in caso di 
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bisogno riputarsi in perimanente servizio ed essere 
sempre reperibili, 

balle ore $ pomeridiane sino alle 12 dovrauna 
rimanere negli uflizii di Sezione due Delegati od 
il Vice-Ispettore ed un Delegato per turno, e nella 
notte sino all'ora d'ufficio un Delegato o il Vice- 
Ispettore cd un Segretario anclie per turno. 

It servizio della rouda sarà regolato da apposita 
ordinanza del Questore di concerto col comandan- 
te de Guardie di Pubblica Sicurezza. 

Art, 5. Ogni mattina, non più tardi delle ore 
nove, gl'Ispeltori trasmetteranno alla Questura un 
rapporto complessivo di tutti i fatti interessanti la 
pubblica Sicurezza verificatisi nelle rispettivo Sc- 
zioni nel giorno e nella motte antecedente, fosse 
anche negativo. 

Trattandosi poi di fatti gravi ne riferiranno pron- 
fameute a qualunque ora. 


Art, 6. Indipendentemente dai rapporti mattina- > 


li, che non debbono essere annotati nel protocollo 
della Questura ma in un registro particolare, de- 
vono gl' Ispettori fare oggetto di lellera apposita 
qualunque fatto ou operazione interessante, spe- 
cialmente per ciò che si riferisce ai reati, undican- 
do con chiarezza il l'atto, il luogo, il tempo, i mez- 
zi, i corpi di reato, e descrivendo in caso di furti 
minutamente gli oggetti derubati, il loro valore, 
le generalità della parte lesa, e degli autori de' fatti 
e de' complici in essi. 

Circa ai reati di furto c ‘truffa quando non si po- 
tesse subito formare un rapporto dettagliato, tra- 
smetteranno intanto senza ritardo la nota esatta 
degli oggetti rubati o truffati colle qualità degl'iu 
dividui anzi accennati. 

Art. 7. Ogni denuncia di reato, ogni sequestro 
di oggetti ed ogni arresto importano la necessità 
della compilazione del relativo verbale, quantun- 
que non si dovessero rimettere gli atti e gli arre- 
slati all'autorità giudiziaria. 

Art 8. Qualunque persona arrestata sarà nel- 
le 24 ore dall’ arresto sottoposta ad interrogatorio, 
a norma della legge sulla procedura penale, a 
meno che sia intervenuto qualche impedimento, 
del quale si farà conslare nel re'ativo verbale. 

Art. 9. Ricevendo denuncie o quercle di misfat- 
ti o di delitti devono gl' Ispettori, sotto la loro re- 
sponsabilità, renderne informata | autorità giudi- 
ziaria e procedere intanto a quegli atti conservato? 
rii ed istrultorii che saranno del caso. 

Art. 10, Fecettuati i casi contemplati dal pre- 
sente regolamento e quelli di urgenza, non deb- 
bono corrispondere con uffizii estranci all' Ammi- 
nistrazione, limitandosi a riferirne al Questore per 
le suc disposizioni, alfinchè si possa mantenere la 
necessaria uni’ormità nel servizio. 

Gli uffiziali di Sicurezza Pubblica non possono, 
altro che nel caso previsto nel precedente arlicolo 
ed in quelli in cu saranno particolarmente auto- 
vizzati, tener corrispondenza con altri ulfizii che 
con quello del Questore. 

Art. 11. Si terrà in tutti gli uffizii un metodo 
uniforme per la classificazione delle pratiche, la 
seritturazione del protocollo, delle rubriche e dei 
registri secondo i moduli che si concerleranno nel- 
l’ ufficio di Questura. 

Ar 12. Cureranno incessantemente gl’fspettori 

l'esecuzione della legge di Pubblica Sicurezza cd 
in parlicolar modo per quanto concerne gli oziosi, 
vagabondi e persone sospette, facendo con solle- 
citudine le opportune denuncie all'Autorità Giudi- 
ziaria cd ordinando Varresto di coloro che non ot- 
temperassero alla ricevuta ammonizione, 

Art. 43. Saranno iserilti sopra apposito registro 
gl individni, che passarono alto di ammonizione 
come oziosi, vagabondi e sospetti senza distinzio- 
ne di Sezione, e di tempo in tempo assicureranno 
informazioni sulla loro condotta per provvedere, 
secondo le risultanze, e facendo nel regisiro ana- 
loghe osservazioni. (continua), 


DICA 


TATO RESTI A 


PARTE NON OFFICIALE 
— La notizia propagata mercè il telegrafo clet- 
frico della capitolazione di Gueta, ha destato gioja 
universale in tutte fe provincie, i cui governatori 
e intendenti se ne suno falli interpreti per lo stesso 
mezzo. Abbiamo sall'acchi i telegrammi dei gover- 
natori di Cascria, Campobasso, Lecce, Reggio, Cu- 
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tanzaro , Chieti, Teramo e Avellino, che tutti ad 
una voce esprimono la letizia di tutte le classi di 
quelle popolazioni in ogni maniera manifestatasi, 
con illuminazioni, spari, concenti musicali ed al- 
Wi festeggiamenti ; fra i quali uno è il grido che 
s'ascolta, quello di Viva Viltorio Emmanuele e il 
suo valoroso esercilo. La medesima cosa parteci. 
pano gl' Intendenti di Castellammare, Larino, Iser- 
nio, Lagonegro Castrovillari, Gallipoli e Vasto. 

Lo stesso chbe luogo ierì sera in Napoli, dove al 
primo annunzio della seguita capitolazione il tri- 
pudio e la festa fu indicibile, e la città intera si vi- 
de illuminata, mentre s'udivano da per tito spari 
festivi e gridi di evviva al prode Mobarca e al pro- 
de esercito italiano. 


a Lonnie tmceinneanicnni 
CRONACA NAPOLITANA 


— Sappiamo che il consigliere pel dicastero del 
culto sta preparando degl'importanti decreti, che 
tra poco saranno pubblicati tl sig. Mancini è uo. 
mo energico ed avendo acgettato il suo ufficio non 
è stato senza la intenzione di fare del bene alla 
patria; c la portata dei decreti ch'egli proporrà al. 
Inogotenente è tale, a quanto ne sappiamo, da 
renderlo benemerito del paese tutto, 


Wireziono della Specola Reale di Napoli, 

Nella sera del 10 dell'andante mese il prof; An- 
nibale de Gusparis ha fatto La scoperta di un nuo- 
vo piancia. Ila l'apparenza di una notevole stelli- 
na di decima grandezza, ed andrà crescendo nello 
splendore, perchè venendo in opposizione verso: 
la fine di febbraio, si avvicinerà sempre più alla 
terra, 

Il movimento in declinazione è piccolo; quello: 
in ascensione relta è circa — 42 in un giorno, il: 
che mostra che-il nuovo astro appartienc.alla zona, 
de’pianetini fra Marte e Giove. : 


PROVINCIE 
GAETA 

— Il generale Traversa fu vittima di una delle 
esplosioni di Gaeta —Il generale de Sangro 0 Fer- 
rara morirono di tifo — Era tale ta penuria dei vi- 
veri in Gaeta che il più favorito pasto degli uffiziali 
era la carne dei cavalli uccisi — Nella piazza di 
Gacta sonevi motti legittimisti francesi, fra i quali. 

un ufficiale di distinta famiglia rimasto ferito. 

(Paese): 


: DISPACCI UFFICIALI 
Cialdini a Cavour 

— Mentre si trattava della resa è avvenuto nel- 
la piazza di Gaeta una forte esplosione; se ne igno» 
ra il dettaglio, ma l'esplosione è stata oltremodo 
spa\cnicvole. 

Noi non cangeremo affatto le condizioni offerte. 
L'esplosione ha cagionato il colo a fondo di due 
bastimenti, IL bombardamento è rado: la brec- 
cia è aperta per la via di terra. 

Casella al console francese 

Vi prego in nome del re (N. S.) di far venire la 
corvetta la Movetle per prendere a bordo il re e 
sua famigha. 


MESSINA 

— Messina, 31. Il conte Edwin Kalekreuth, ca- 
pitano dello stato maggiore di Francesco HI, e 
d'alto casato della Germania settentrionale, mos- 
se da Roma direttamente, co altri con lui, vennero 
sopra al Quirinale, vapore francese, a Messina 
con animo di passare nelle Calabrie, dove pare 
avrebbero trovato corrispondenze. Ma il Kalck- 
reulli, paruto sospetto al que-tore marittimo, sig, 
Agresta, fu sostenuto e furongli trovate addosso 
carte e lettere varie, dirette al generale Fergola 
e ad altri tali personaggi, con varii diplomi e altri 
oggetti rivelatori della trama, co quantità grande 
di carte corografiche delle Calabrie e allre provin- 
cie napoletane. Questo uomo confessa essere le 
carte destinate a uma missione politica di reazio- 
ne, la quale dovea essere affidala al conte Kalck- 
reuth : il conte averle seco recate da Roma sul 
Quirinale, giunto al porto di Messina, raccoman- 
datele un momento a lui suo amico, e poi sparito. 
Lui essere Emilio Klicki, da Posen, persona inof= 
fensiva, assai amico al Kalekreuth, comechè non 
delle stesse opinioni politiche; ma di tal fede nel- 
l'amicizia che accettate lc carte, volle conservar= 
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le, quantunque conoscesse che dovessero porlo în 
sì grave pericolo. Questa è la storiella, 

L arrestato ( persona alta, smilza, faccia bistun. 
ga, pallida, barba rada biondiccia, aspetto nordi- 
co, impertubabile, non signorile » è dunque Kalck- 
reuth, o Klicki? Questo è il problema che scio- 
glierà il tribunale, presse cui si procede con ala- 
crità alla lunga e intralciata processura. ( Pers. ) 

TORINO 

— Senato del Regno — I! senato è convocato 
sabato 16 corrente alle ore due pom. nella sala 
delle conferenze per l'estrazione a sorte delta de- 
pultazione che avrà l'onore di ricevere S.M. il re in 
occasione della solenne apertura del parlamento, 


Nel giorno successivo alle 2 pom. il senato è - 


convocato in pubblica adunanza per la coslituzio- 
ne del suo utlicio di presidenza. 
Torino, 10 febbraio. 

— Eta corsa voce che l'inaugurazione della ses- 
sione parlamentare sarebbe differita di qualche 
giorno, non potendo la nuova sala del Parlamento 
‘essere completomente adobbata pel 18, c la bre- 
vità del tempo mal consentendo che si trovassero 
viuniti a Torino per tal cpoca i deputati delle 
provincie napoletane e siciiane, dove non esisto - 
mo ferrovie e le strade carvozzabili lasciano molto 
a desiderare, Il governo pureva disposto ad adot- 
tare tale misura: ma informazioni autorevoli rice- 
vule questa mattina mi autorizzano a dichiarare 
che l'apertura delle Camere avrà luogo irrevoca- 
bilmente il 18. 

— Mediante l'attività che spingono i laboralorii 
militari stanno già pronte otto nuove Batterie d'Ar- 
tiglieria, due delle quali interamente di cannoni 
rigati, e le altre con una sezione di questi e due 
di quelli a canna liscia; gli uomini che dovrauno 
servirle progrediscono giornalmente nell’ istruzio- 
ne, e già si diedero commissioni per i cavalli che 
abbisognano. Si è persuasi così che prima del 15 
marzo, dicci nuove batterie saranno pronte a en- 
rare in campagna, (G. M.) 

GENOVA 

— Il cav. Farini è ritornato ieri, 9, da Napoli c 

‘sì è recato da Genova alla sua villa presso Saluggia. 
MILANO 

— Torino, 42 febbraio 1861. 

S. M. il Re giunse a Milano ieri all una 
dopo mezzogiorno. Dalla stazione della stra- 
da ferrata, dove furono a riceverlo le aulori- 
tà sino al Palazzo Reale, Vittorio Emanue- 
le II ebbe sul suo passaggio le più cordiali 
e festevoli accoglienze da una fitta moltilu- 
dine di:popolo che da più ore stava aspet- 
tando l' arri\o del Re. 

Dalla Gazzetta di Milano e dalla Perse- 
veranza togliamo i seguenti particolari sul- 
arrivo di S. M. a Milano: 

A mezzogiorno tutte le truppe di presidio 
e le quattro legioni della Guardia Nazionale 
sì trovavano schierate dal palazzo di Corle 
alla stazione della ferrovia. II corso ornato a 
bandiere e tappeti; il bastione con una dop- 
pia fila di antenne coi vessilli nazionali; lut- 
to il tratto che doveva percorrere il Corleo 
Reale gremito d'una folla ansiosa e giuliva: 
era uno spettacolo dei più solenni che anco- 

‘ ra abbia visti Milano, poichè il massimo or- 
- namento, più che nelle apparenze esteriori, 

stava nel profondo patriottismo c nell’ enlu- 
j siasmo nazionale de' Milanesi. 

i Ad un'ora poineridiana annunciavano l’in- 
gresso del Re il suono di tutte le campane 
e le grida enIusiastiche e festose dell’ intera 
i popolazione. 

i AI palazzo realcil Re ricevette varie de- 
putazioni delle diverse autorità e Corpi scien- 
\ifici, non senza esser cosìrello ad ogni istan- 
te di mostrarsi al gran balcone del palazzo, 
dinnanzi al popolo stipalissimo il quale lo 
salutava con tutti gli evviva dell’ammirazio- 
ne, dell’affetto e con quello solenne di Re 
della penisola. 


Nella sera il Re onorava di sua presenza 
il ballo della Scala dato in beneficenza dei 
poveri. La festa fu splendidissima. Al suo 
apparire ed-al suo ritirarsi echeggiavano 
grida fervidissime e plausi di Viva Vittorio 
Emanuele! Viva il Re d' Halia! 

TOSCANA 

— Il Marchese Sauli accettò definitivamente il 

posto di governatore generale della Toscana. 
UMEBELE 4 

—Attraversano inquesto momento l'Umbria 15,000 

Piemontesi, dirigendosi alta volta del napoletano. 

Le reazioni negli Abruzzi furono organizzate 
dal conte di Trapani e dal conte di Merode, 

Le navi spagnuole spedite a Gaeta furono re- 
spinte dall'ammiraglio Persano. 

ROMA 

— Serivono alla Perseveranza: 

Le notizie da Roma sono favorevoli all'Italia. Il 
governo della Saula Sede, conscio della grave si- 
tuazione in cui lo ha posto la famosa spedizione 
del Becdehèvre, studiasi di far credere al nostro 
governo ch'esso non aveva alcuna parte in quel 
folle tentativo. Frattanto un dispaccio ci annunzia 
che alcuni degli ostaggi che i pontificii avevano 
portalo seco da Corese sono stati restituiti: e fra 
questi un ufliciale telegrafico della stazione di Co- 
rese, 

— L' Osservatore Triestino ha la seguen- 
te corrispondenza da Vienna che ci sembra 
mollo importante : 3 

, Nei convegni della nostra haute finance 
si parla molto d'una nuova fase, in cui sa- 
rebbe entrata la questione di Roma: a quan- 
to si dice, l'imperatore dei Francesi avreb- 
he dichiarato giorni sono ad un alto dignila- 
rio ecclesiastico francese, il quale, durante 
la lunga assenza del nunzio pontificio, può 
essere consideralo in cerlo-modo come il le- 
gato del Papa a Parigi, che la posizione di 
Sua Santità qual sovrano non è durevolmen- 
Le sostenibile. Pare che lanto la Borsa di Pa- 
rigi, quanto quella di Vienna, siano inclinate 
‘ad interpretare questo cenno (al quale sì al- 
Iribuisce l’importanza di un formale avveni- 
mento ) come l’annunzio del pronto allonla- 
namenio dei Francesi da Roma» 


— La quistione romana, secondo serivono al 
Corriere Mercantile, va ad essere posta prossi - 
mamentfe sul tappeto, e corre voce che il re nel 
discorso d’ apertura farà comprendere la neces- 
sità di fare un ultimo tentalivo per condurre il 
Papa ad un aggiustamento all’ amichevole prima 
d'impregare contro di lui mezzi più decisivi. 
Queste trattative sarebbero unicamente intavolate 
per conciliarci sempre più 1 opinione curopea ; 
del resto ognuno è persuaso che qualunque pro- 
posti verrà respinta dal governo di Roma, il qua- 
le non vuole transigere colla rivoluzione, come 
egli chiama il nostro movimento nazionale. Si 
pretende chie questo passo sia stato consigliato da 
Parigi, onde far sempre più conoscere al mondo 
cattolico che nulla noi abbiamo di personal: col 
Pontelice, e che non siamo alieni dal venire ad 
accordi con lui, purchè sia salvo il desiderio le- 
grttimo della Nazione di formare un tutto gover- 
naro dalle stesse leggi e dallo stesso Sovrano. 

Pare che gli si olfrirebbe di erigere il così del- 
lo Patrimonio di 8. Pietro in vicariato pontificio 
da investirne Vittorio Emanuele, il quale ne as 
rebbe il domino reale, mentre Pio IX ne con- 
serverebbe soltanto l'alta sovranità, cioè il solo 
diritto d’ investitura, ]l re per tale concessione 
pagherebbegli un canone aunuo da fissarsi di co- 
mune accordo, 
NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 

— Il barone Antonio Winspeare, inviato di Fran- 
cesca IL, ele ha futto fiasco a Parigi e non ha po- 
tuto ottenere al di là di qualche complimento, 
partirà per Londra ove non lo aspeila un esito più 
fortunato. (Unione) 


— In un carteggio di Parigi si legge: 

So da buona fonte che pel discorso imperiale 
trovavasi prima la seguente frase che fu poi sop- 
pressa. 

«Io mi dolgo che le benevole mie intenzioni 
verso la Santa Sede non sieno state meglio apprez= 
zate.) L'imperatore cedette alle istanze di eortuni 
suoi consiglieri, che lo impegnarono vivamente a 
sopprimere questa frase. Del resto le nostre rela-. 
zioni con Roma non migliorano punto. (Unione) 


— ll corrispondente dell’ Indépendance Relge 
scrive che la discussione preliminare e pubblica 
dell'indirizzo di risposta del corpo legislativo as- 
sorbìrà tutto il mese di febbraio, 

Seguiranno le discussioni di varie elezioni con- 
testate. Quindi un progetto d'una strada ferrata 
attorno a Parigi, 

I vari partiti in cui sf divide il corpo legislativo 
cominciano al agitarsi; a proposito della elezione 
dei segretari, il partito liberale propone il signor 
Brame deputato del Nord , il partito religioso, 'il 
signor Amel dell'Havre, ma è probabile che sarà 
approvata la lista del governo che designa indivi» 
dui che non hanno verun colore politico. 


— Mentone e Roccabruna,ceduti alla Francia col- 
la convenzione 4 febbraio, vennero pagati al prin- 
cipe di Monaco 4 milioni di franebi. Onorato IV 
(Così è chiamato il principe di Monaco dall' Ind. 
Belge: ma è noto che succedendo al padre Flore- 
stano I il 20 giugno 1856, assunse il titolo di 
Carlo If, Il principe sposò Il 28 settembre 1846 
una contessa di Merode. La sua dinastia de Gri- 
maldi regna a Monaco fin dal 1608) si è viserbata, 
in tutta proprietà la città di Monaco co'suoi 3000 
abitanti e il titolo di principe sovrano. Si dice al- 
tresì che la Francia voglia nominarlo senatore, 
(Lombardia) 


— Ecco i documenti relativi all'abboccamente: 
di Varsavia comunicati al Corpo Legislativo: 

« IL duca di Montebello al ministro degli affari. 
esteri: 
« Pictroburgo, 17 settembre 1860, 

« Signor ministro, vi ho annunciato ierì l'altre 
col telegrafo che l'imperatore Alessandro aveva! 
chiesto di vedermi: « Voi sapete, mi disse S. M., 
che il principe reggente di Prussia e l'imperatore: 
d'Austria verranno a vedemi a Varsavia: l’opinioner 
sì è assai preoccupata di quest'abboccamento pri- 
ma che fosse stato deciso, Vi si vide il germe d'una 
coalizione Ilo voluto spiegarmi con voi sulle di- 
sposizioni che vi recherò; non ho bisogno di dirvi 
che esse saranno amichevoli per la Francia Nom 
è già una coallzione cho vado a fare a Varsavia, 
ma una conciliazione, e sono felice di vedere che 
il Principe reggente è negli stessi senlimenti, Dite 
all'imperatore Napolcone ch'ei può mettere la sue 
fiducia in me ». «Duca di Montebello. 

«Itministro degli affari esterni alduca di Mon- 

tebello « Pietroburgo. 
Parigi, 25 settembre 1860. 

« Signor duca, annunciandovi I abbocecamento 
che deve aver luogo a Varsavia tra l'imperatore di 
Russia, l’imperatore d' Austria e il principe reg- 
gente di Prussia il principe Gorciakoff ci ha par- 
lato del desiderio del suo sovrano di profittare dî 
quel convogno, onde preparare un accordo gene. 
rule fra Je grandi potenze c far disparire le diffi 
denze per le quali ebbero a soMire gli interessi 
generali sù 

€ L'imperatore Afessandro ha voluto farvi diret- 
tamente le medesì me assicurazioni, c confermare 
su tutti i punti il linguaggio del suo grbinetto, A- 
nimata da simili disposizioni, la corte di Russia ci 
domanda soltanio di farle conoscere in qual ma- 
niera noi crederemmo di poler secondare i suoi 
sforzi, 

« Desiderando di rispondere a quelle aperture, 
presi in considerazione l'eventualità che preoccu- 
pa oggidi sì vivamente i gabinetti, quella di un 
attacco del Piemonte nella Venezia, cd ho indi- 
cato nel memerandun qui nnito TP attitudine che 
noi crederemmo dover osservare nel caso in cui 
quell’ipotosi si scrificasse. . 

{ Voi siete autorizzato, signor duca, di comu- 
nicare questo documento al principe Gorciakolf, 
cd ii gabinetto di Pietroburgo ne farà l'uso ché 
crederà più opportuno, 
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« Nell' eseguire la presente comunicazione al 
minislro degli affari esterni di Russia, vogliate 
fargli notare cho noi abbiamo ragionato umiea- 


mente nella previsione di un attacco dell'Italia: 


«contro l'Austria, e ehe indipendentemente da que. 
sta congiuntura, non iscorgiamo nessun'altra cir 
sostanza cui possano applicarsi queste basi. Gli è 
un punto sul quale ci facciamo un dovere di illu- 
minare intieramente il gabinetto di Pietroburgo: 
&l esso apprezzerà non ne dubitiamo, la fran» 
shezza delle nostre spiegazioni, 
MEMORANDUM 
annesso al Dispaceio del 25 seltembre 

€ 1, Nel caso in cui l'Austria fosse assalita nel 
Veneto la Francia è deliberata a non dare alcun 
appoggio al Piemonte, 

« Affinchè questo impegno categorico serbi si- 
no alla fine il valore di un obbligo, si presuppone 
che le potenze tedesche abbiano ad attenersi stret- 
tamente ad una politica di astenzione. 

«2. Ben s'intende che lo stato di cose il quale 
fu il motivo che provocò l'ultima guerra, non ab- 
bia mai ad essere ristabilito, 

e La guarentigia centro il ritorno di quello sta- 
to di cose sarà la costiluziono d'Ialia in sistema 
Tederativo e nazionale sotto la salvaguardia del 
diritto europeo, 

« 3. Tutte le questioni relative alle circescrizio- 
ni territoriali dei diversi Stati d'Italia, ed allo sta- 
bilimento di poteri destinati a governarli, saranno 
posto ad esame in un congresso, sotto il duplice 
aspetto dei sovrani attualmente spodestati e delle 
necessarie concessioni per assicurare la stabilità 
adel nuovo ordine di case, 

- «4. Quand'anche il Piemonte avesse a perdere 
gii acquisti fatti all'infuori delle stipulazioni di 
illafranca e di Zurigo, il trattato col quale cedet- 
te la Savoia e la contea di Nizza alla Francia, non 
otrebbe essere argomento d'aleuna discussione 
n un congresso, e si riterrà come se la Francia 
abbia soddisfalto ai suoi impegni, reiterando l'of- 
Serte di sostituirsi, per ciò che riguarda ta neutra- 
lità d'una parte della Savoia, agli impegm della 
Sardegna quali risultano dall'articolo 92 dell'atto 
di Vienna, 

a Idiriti e i doveri derivanti dalla neutralizza. 
zione eventuale di quel territorio, saranno deter- 
minati da una convenzione conclusa direttamente 
tra la Francia e la Svizzera, e sottomessa di poi 
alle potenze garanti della neutralità elvetica.» 

GRAN-BRETTAGNA 

— Leggosi nel Morning-Post 1 seguente dispac- 
gio di Parigi:aTutte lc potenze, compresavi la Tur- 
chia sono d'accordo sul principio d'una conferen- 
za relativa agli affari della Siria,» 

Questa conferenza risiederà a Parigi c si riunirà 
quanto prima. 


— Londra , 6. Lord Russel rispomlendo a Fitz- 
gerald difende il suo dispaccio del 27 ottobre, in 
vista della situazione dell’Italia. Egli ricorda che 
Je rivoluzioni del Belgio, dell'Olanda e della Gre- 
cia furono riconosciule legillime. 

Relativamente alla Siria le truppe francesi cs- 
sendavi entrate dietro consenso e dimanda delle 
potenze, non saranno ritirate prima che sia riunita 
una conferenza, L'Inghilterra aveva fatta obbiezia- 
ne a questa conferenza pel caso in cui la Turchia 
non vi fosse rappresentata. Le alire potenze aven- 
do acconsentito a ciò, questa difficoltà svanì. 

PRUSSIA 


PARLAMENTO PRUSSIANO 

MI Mozione del sij. Vincke 

fogliamo dalla Deutsche Zeitung di Berlino 
del 7, un sunto della seduta del 6 della seconda 
Camera della Dieta prussiana, nella quale è stata 
adottata În mozione del signor Vineke intorno al- 
T' Italia: 

Una viva discussione ha suscitato il 12° para- 
grafo dell'indirizzo alla coronn: Sui rapporti 
della politica estera. Il signor Berg sostiene il 
suo amendamento, cioè: « Desiderare una Ialia 
« indipendente, libera da influsso francese, a diì- 
€ fesa dell’ integrità del suolo germanico » L' 0- 
ratore critica gli allari d' Italia, 

L'Italia se non-reca la rivoluzione ne è certo 
Ja crede, e da questo punto di vista deve rego- 
Jarsi il governo prussiano. Dopo lo sgombro di 
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Francesco 11 da Napoli, Mazzinì aveva tanto di- 
ritto a proclamare la repubblica came Vittorio 
Emanudie I a piantarvi la propria signoria. Nos- 
sun rimprovero si può fare a re Francesco per 
avere assoldale truppe straniere seconduchè se 
alla rivoluzione cra libero accettare nelle proprie 
file ungheresi è tedeschi, doveva altresi esser 
permesso a Francesco 1 di accettare bavaresi cd 
austriaci. L' oratore desidera una Fitalia umita, ma 
senza la distruzione dello stato della Chiesa, della 
quale distruzione ci non vede la necessità, il mo- 
mento upporiuno. 

Quindi ta sicurezza della Germania abbisogna 
che l'Italia sia libera dall'influenza di Francia, 
Se la Germania deve cooperare all'unità d'Halia, 
ha duopo in questo caso d'un pegno come se lo 
tiene in mano la Francia. onde in luogo d' un an- 
temuyrale non crearsi nella piemontese Italia un 
nemieo accanito. Mentre fa Germania dovette sof- 
frire perdite al nord ed all’ occidente, si stese 
verso l' Adria, e qui a sicurezza propria deve di- 
fendere la sua posizione. L'oratore non vuole li 
mifare & veneziani i loro diritti, ei vnole tribu- 
tarli loro, solumente quando lo stato italiano sia 
diventato una verità, ma finchè è sollanto un pro- 
getto, la Germania non può rinunciare arl un pac- 
se che dal lato della economia nazionale tanto le 
è importante, La Prussia, riguardo alla Venezia, 
non ha obblighi federali da soddisfare, bensì dei 
doveri morali da compiere verso la Germania. 

Molto male sì è diportata V Austria, ma se è 
gostume di fare grande distinzione fra popolo e 
governo, non si vorrà forse tenere conto del po- 
polo austriace? Si pensi all’antagonismo tra la 
Germania del sud e quella del nord, e non lo si 
ccciti coll'avversare il popolo austriaco. Si pensi 
che se l'Austria dovesse soccombere in questi 
scompigli, i bavaresi e gli austriaci domandercb- 
bero conto alla Prussia perchè se ne sia stata 
spettalrice indifferente di questa caduta. Da que- 
sto punto di vista parte l amendamento dell'ora- 
tore, a sostenere il quale egli si ichiara pronto 
solamente nel caso che l'amendamento del sig. 
Vineke dovesse passare. 

Hsig Pupkersi dichiara contro la Commissione, 

N ministro degli esterì dichiara che la politica 
prussiana non subirà l’ influenza del principio di 
nazionalità, di simpatie od antipatie, ma si rego- 
lerà solamente nell interesse della patria. Il pos- 
sesso della Venezia è di grande interesse milila- 
re e strategico” 1° Austria ba dichiarato di starse- 
ne sulle difensivo e di non voler aggredire il Pic- 
monile. L'amendamento Vinelie passò con 159 


voti contro 148. ; 
VARSAVIA 

— La città di Varsavia (scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta: è în grande co-ternazione per i fre- 
quenti arresti seguiti in questi giorni. La cittadel- 
la è piena di prigionieri polilici, nel numero dei 
quali sì citano nomi che sono tenuti in grande 
considerazione dai loro concittadini, I recenti di- 
sordini, le pasquinato, i gridi sediziosi, gli oltrag- 
gi a persone invise, sno, al dire del citato foglio, 
le cause di questi straordinari rigori. 

SPAGNA 

— L' Epoca annunzia che il governo presente- 
rà quanto prima alle Cortes il progetto di rifor- 
ma doganale. Si è poi riconosciuto che ji Porlo- 
glu si armati, che violurono testè i coalini di Spa- 
gna appartenevano al presidio di Braganza, 

— Una corrispondenza particolare della Presse 
da Madrid reca, in mezzo a notizie delle fesie of- 
ficiali che furono date colu di recente, anche 
quella di voci, corse relativamente ad una certa 
cospirazione organizzata in Aragona c Catalogna, 
c nella quale si asserisce implicato, come sempre 
D Giovanni di Borbone, di cui da più tempo il 
Governo era informato, e come e dove fossero i 
di lui emissari: anzi due ne erano stati sostenuti 
a Madrid, Ma il partito di D, Giovanni non crebbe 
d'importanza per la morte di Montemolino, Ifpar- 
tigiani di questo tengon sempre fermo a pro di 
suo figlio, 

« Varie sono le opinioni sulla condotta del Go- 
verno rispetto a Gaeta; chi scusa, chi accusa il mi- 
nistero : ma è da ritenere che questo manterrà la 
stretta nentralità,e st smentì ogni voce corsa sugli 
aiuti mandati dalla regina Isabella al Borbone, 
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— Quesloggi partono per Genova e Torino 
i signori Senatori e Depulali sopra il vapore 
Il Re Galantuomo , e un battaglione della 
G. Nazionale mobile sul vapore L' Ercole.| 
[1 i i.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefani) 

— Napoli 13. Torino 12. Parigi 12. Ber- 
lino.— Assicurasi che l’Austria, la Prussia e 
la Russia acconsentiranno alla prolungazione. 
dell'occupazione della Siria. 

Fondi Piemontesi 75. 90. a 76. 00. 

3. per 100. Francese 68. 35. 
4.12. ) 98, 00. 

Consolidati Inglesi 92. 318. È 

Vienna 12, — Melalliche 67. 00. 

— Napoli 14. Torino 14. Fiume 12. — 
La città e la provincia di Fiume sono in istato 
di assedio. ' 

Leggesi nella Patrie. L'opuscolo, la Frane 
cia, e 1’ Ilalia sottoscritto da Laguerronière 
comparirà Venerdì. L’opuscolo completerà la 
luce sparsa sulle traltative della Francia con 
Roma dalla pubblicazione di documenti, c ne 
farà quindi giudici Francia ed Furopa. 

Fondi Piemontesi 76. 00. a 76. 03. 

Tre per cento francese, 68. 40, 

. Quattro e mezzo, idem, 97, 98. 

Consolidati Inglesi, 92, 12. 

Vienna 12. — Metalliche, 66, 90. 
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i MISTERI 


DI 


DELLA SOCIETA CIVILE 


per l'avvocato 
ROSINDO TAMBONE 

L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
Garibaldi, perchè l’ utile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl'Italiani, 
i-quali han dato il grande spettacolo all’ Eu- 
ropa di vitalità e di esistenza, vogliano con. 
correre a quest'associazione , non per altro, 
se non pel bene della gran causa, che ogni 
vero italiano deve servire coi suoi mezzi. 

Vol. 1.° in 8.° in 4. fasc. a grana 25 ognu- 
no— in Napoli largo Carità n.11. Affrancare, 


CUMPAGNIA delle ASSCURAZIONI 
° GENERALI IN VENEZIA 

Contro i danni del fuoco, della gramdine, gyl- 
le merci viaggianti c sullu vita delluomo; non 
che,sulle rendite vitalizio c assicurazioni ton- 
tiniane. La Compagnia possiede fondi di garan» 
zia per MUCATEI AR MILIONI E 300 REILA. 
Ia Compagnia accorda ogni possibile facilitazio» 
ne nei premj e nelle condizioni. L'Elenco degli 
sborsi che la Compagnia ebbe a sostenere nel eor- 
so dell’anno 1860, in causa di n. 8.861, danni 
sofferti da propri assicurati, cioè Italiane Lire 67, 
763,138,29. per risarcimento degli danni stessi, ed 
altre In. L. 218,953,34. per pagamento di spese di 
perizie, gratificazioni, accessorie, fra i quali noi 
citeremo sul reame di Napoli Qberti Giovanni, 
Zîr Gaetano, Vonvviller David ot C. Sansa- 

ne Raffacle . 
Dirigersi all’Ispeltorato Generale delle due Si- 
cilie posto in Napoli, Strada Piliero N, 14, 2.° p, 
VIZI AE ORTA AO AT TNA VERO 


BURSA DI NAPOLI 
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R. Nap. 5 per 0/0... +. . + 773/£ 
— — 4per 0/0... +.» 67944 
R. Sic. 5 per 0/0... +... 77 3/4 
R.Piem.n Do Va «++. + +» 76 4/2 
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ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINGPE DI SAVOJA CARIGNANO 


Luogotenente generale di S. M, 
nelle provincie napoletane. 


— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
tenenza incaricato del Dicastero dell'Istruzione 
Pubblica; . 

Udito it Consiglio «i Luogotenenza; 

Abbiamo decretato ‘e decretiamo quanto segue : 

CAPITOLO I 
Del fine, del grado, e dell ordine 
dell'istruzione secondaria. 

Art. 4, L’ istruzione secondaria classica ha per 
fine di ammaestrare i giovani in quegli studii me- 
diante i quali si nequista una cultura letteraria e 
filosofica che apre l’ adito agli studii speciali che 
menano al consegnimento dei gradi accademici 
nelle Università dello Stato, 

Art. 2. Essa è distinta in due gradi e può esser 
data in separati stabilimenti. Quella del 4. grado 
si compie nello spazio di cinque anni. Quella del 
secondo nello spazio di tre. 

Art, 3. Nel corso del primo grado s' insegnano: 

Principi di legeratura, La lingua italiana, La 
lingua latina, La lingua greca, L’aritmetica, La 
geometria, La geografia elementare, Rudimenti di 
storia italiana e storia greca e romana con nozio- 
ni di archeologia per la intelligenza de’ classici, 
La grammatica francese, 

Art. 4, Nel corso del secondo grado s° inse- 
gnano : 

La filosofia razionale e morale, L’ algebra, La 
trigonometria, La fisica, Gli elementi di chimica 
con applicazione all’ agricoltura, La letteratura 
italiana, La letteratura preca, La letteratora latina, 
La storia generale, Gli clementi di storia naturale, 
La gcogralia, La lingua francese, 

Art. 5, Oltre lo studio della lingua francese al 
quale tutti gli alunni sono obbligati, si permette- 
rà straordinariamente di apprendere la lingua te- 
desca a quei giovani che mostrassero altitudine e 
viva volontà di approfondire nella letteratura e 
nella filosofia. E riservato al capo della istruzione 
pubblica di provvedere alla nomina d'un profes- 
sore di Ingua Lodesca in ciascun licco, tosto che 
se ne manifesti il bisogno. 

Art. 6. Gl' istituti nei quali si daranno gli studi 
del primo grado si dicono giunasii ; quei del se- 
condo, licei, Ove entrambi i gradi sono uniti nel 
REANO stabilimento si appellano licci ginna- 
siali. 

Art, 7, La ginnastica c gli esercizi militari saran- 
no insegnati in tulti gl’ isltuli d'istruzione secon- 
daria a qualunque grado e a qualunque classe essi 
appartengano. H capo dell'istruzione pubblica 
nomina il maestro di ginnastica e l' istruttore mi- 
litare, 

(Art, 8. La istruzione religiosa verrà data da un 
Direttore delle cose di religione, che sarà pari- 
menti nominato dal capo della istruzione pub- 
Dlica, 

Art, 9. L’ ordine, la misura e l'indirizzo con cui 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primd piano, 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se nou affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 16 del mese, 


i diversi insegnamenti dovranno esser dali saran- 
no determinati per ogni ramo di studi con appo- 
sito regolamento. 

Art. 10. Le scuole nniversitarie che prosente- 
mente si trovano unite ai licei di queste provincie 
meridionali d’ Italia sono abolite per uortma gene- 
rale, cd in loro vece nei siti più opportuai, e prù 
specialmente ove esistevano gli antichi licei, si 
stabiliranno delle scuole superiori per una o più 
facoltà, 

Nondimeno in ciascuna delle presenti scuole 
proseguirà |’ insegnamento come per lo passate, 
finchè il governo non pruvvegga con determina- 
zione speciale. 

Art. 11, Le presenti scuole secondarie stabilite 
in diversi luoghi di queste provincie sono conser. 
vafe, ma verranno modificate secondo la presente 
legge. Quindi potranno divenire o scuole primarie 
o ginnasii o licei, secondo la loro importanza. 

Art. 42. Le dotazioni dei presenti collegi o licei 
sono convertite ad uso dei vuovi ginnasi e dei nuo- 
vi licei delle rispettive provincie che secondo que- 
sta legge in ciascuna provincia debbono essere 
stabiliti. Nel fondar nuovi istituti Te spese saranno 
a carico del municipio, o della provincia, o del 
governo, secondo la loro origine. 

Art. 13. Ogni provincia sarà dotata di uno sta- 
bilimento d'istruzione tanto di prime quanto di 
secondo grado con convitto annesso | capoluoghi 
di disIretto potranno avere‘dei giunasii e dei licei 
purchè possano dotarli dell'entrata necessaria a 
sosfenerne la spesa. 

Art. 44. Ogni munic pio avrò ficaltà d° istituire 
scuole a sue spese in cui si dia in tutto o in parle 
insegnamento ginnasiale, ma prima dovrà aver 
dimostrato al capo della pubblica istruzione di es- 
sersi conformato alla legge per tutto ciò che ri- 
guarda le scuole primarie che ogni municipio ha 
covere d' istituire e mantenere. 

Art. 15 Potranno egualmente i municipii fon- 
dare degl’'istituli in cui si dia l'insegnamento dei 
licci, ma soltanto quando abbiano già provveduto 
agli studi gini asiali. (contunua) 


REI AZIONE 
a S. A. E. il principe di Savoja Carignano 
Luogolenente generale del re. 
Altezza reale. 

Il cav. Augusto Craven nel nome di una compa- 

gnia estera La dimiandafo la concessione per 30 
anni di un canale da servire anche per navigazio- 
ne, e per albi usi, da animarsi «on le acque del 
Volturno e del Garigliano, dichiarandosi l'opera 
gi pubblica utilità. ; 

Non potendo punto rivocarsi in dubbio il positi- 
vo vantaggio che un'opera di tal falla arrechereb. 
be all'industria agricola ed al commercio, io ras- 
segno all'A. V. una tale dimanda perchè si degni 
approvarta, presentandole ad un tempa il relativo 
decreto di concessione. Luigi Oberty. 


— Sulla proposizione del consigliere di luogote 
nenza incaricato del Dicastero dei lavori pubblici; 
Abbiamo decretato e decreliamo quanto segee: 
Ati 4. Accordiamo al sig. Augusto Craven la 
chiesta concessione di un canale da servire per 
Iurigazione, e se si vuole anche per la navigazio» 


mettere ita toc 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo antiripato di un trimestre 


Franchi 7. 50. 
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ne, od altri usi, da animarsi colle acque del Vel- 
turno e del Garigliano, dichiarando una tale im- 
presa opera di pubblica utilità. . 

Art. 2, Per le prese d'acqua, e pei canali sa- 
ranno presentati dal concessionario i progetti d'ar- 
te du approvarsi dopo i debiti esami, 

Art, 3, L'andamento dell irrigazione sarà dal 
Garigliano per tutta la Piana di Sessa , dovanque 
sarà possibile-di far fluire le acque del fiume, € 
quelle de’rivi che si Irovano in quei campi, ver- 
sandoue l'esuberanza nel mare, al punto che sarà 
più opportuno, Dal Volturno saran condotte le ac- 
que per init'i fondi ove sarà ciò possibile dalle 
prese d’acqua al mare, 

Art, 4, Appositi studii parziali de' canali a co- 
struirsi saran presentati al più presto dal conces» 
sionario, il quale dovrà por mano a’lavori fra due 
mesi dall' approvazione che vi sarà impartita, e 
compierli sotto pena di decadenza dalla conves- 
sione senza indennità, vel termine di annì cinque 
dalla data del presente decreto, 5 

Art, 5. La durata della concessione, sarà di an- 
ni Irenta, classi i quali tutte le opere di terra e 
tutti canali diverranno proprietà dello Stato , il 
quale farà vigilare l'esecuzione dei lavori, 

Art, 6, Per ta irrigazione estiva la quale sarà 
affatto volontaria pei proprictarii, presenterà il 
Concessionario all'approvazione superiore, per 
mezzo del Dicastero de’ Lavori pubbiici, un pro- 
getto di regolamento in cui sarà stabilità la ta- 
riffa oltre della quale nulla potrà pretendersi dal 
Concessionario, . 

Art 7. Il Consigliere di Luogotenenza incarica. 
to del Dicastero dei Lavori Pubblici è chiamato 
alla esecuzione del presente decreto. 

Mota di Gaeta 12 febbiaio 1861 ; 
Il Consigl. incaric. del Dicastero 


de’ Lavori Pubblici. 
Luigi Oberty. EUGENIO DI SAVOJA. 
Costantino Nigra. 


— Visto il decreto del 6 gennaio 1861. 

Sulla proposizione del Conpigliere di Luogote- 
a incaricato del Dicastero de' Lavori Pub- 

ici; 

Abbiamo deeretato e decreliamo : 

Art. 1. Sono nominati nell’ Amministrazione 
delle Poste Napoletane. 

Il signor Vaccluri Nobile Carlo Direttore Com- 
partimentale di prima classe in Napoli. 

Il signor Strallorelli Damenico Direttore Com- 
partimentale di seconda classe in Bari, 

Hl signor Villa Eugenio Direttore Comparlimen- 
tale di seconda elasse in Chieti, 

Il signor Angelino Carlo D rettore Comparti. 
mi utale di seconda classe in Cosenza, 

Att. 2, I soprannominati Direttori Comporti- 
mentali percepiranno il soldo secondo le norme 
vigenti nelle antiche Provincie Italiane, 

Art. 3. I Consiglieri di Luogolenenza incaricati 
de’ Dicasteri delle Finanze c de' Lavori Pubblici 
cureranno }' esecuzione del presente decreto, 

Mola di Gaeta 12 febbraio 1801. 
Il Consigliere incaricato del 
Dicastero de' Lavori Pubbliei 
Luigi Oberty EUGENTO DI SAVOJSA, 
Costantino Nigra, 


Con Decreto del di 7 corrente febbraio Sua 
Maestà si è degnata di accettare la dimissiorie vo- 
lontaria del sottonente nell’ Arma del Genio Mili- 
tare signor Sirignano Tommaso. . 

Con Decreto degli 8 febbraio 1861 il sig. Ni- 
cola de Sfervo Amministratore generale presso la 
Cassa di Ammortizzazione e Demanio pubblico è 
nominato Amministratore generale dei Dazii indi- 
retti ; il sig. Francesco de Filippo Segretario ge- 
nerale della detta Cassa cossando di esercitare le 
funzioni di Censore del Banco, è nominato Am- 
ministrator generale della medesima, in luogo 
del de Siervo; il Barone sig. Francesco Labonia 
ritenendo grado cd onori di Uflizale di Wiparti 
mento di Dicastero è nominato Segretario geno- 
rale presso |’ Amministrazione generale della 
Cassa di Ammortizzazione e Demanio pubblico; 
ed il Cav, Giovanni Filangieri è nominalo Censo- 
re del Banco, in inogo di de Filippo. 


—Con decreto degli s febbrajo 1861 il sig. Fran. 
esco Bova, giù uffiziale di 1. classe dell’ Inten- 
denza di Calabria Citra, è rientegrato in impiego 
ed è nominato uffiziale di 2, classe 2. rango al se- 
guito, senza'a!cun pregiudizio degli altri, nel Di- 
castero delle l'inanze, col soldo mensuale di du- 
cali Irentacinque, 

— Con decreto degli 8 febbraro 4861 il signor 
Pietro de Carolis è nominato ricevitore del Circon= 
dario di Palmi, in luogo del sig, l'asquale Cola- 
russo esonerato, Egli darà la cauzione ai termini 
dei regolameuti, 

i CIO E ISORE 

— Con decreto degli 8 febbraio 1864 il signor 
Alfonso Frega è nominato Tenente de' Dazii Indi- 
retti di 2, classe col soldo mensuale di ducati ven- 
ticinque, da prender posto alla prima vacanza, 
Egli intanto riscuoterà Il soldo dai risparmii della 
ccanomia di 1 classe fino a che non entrerà in 
pianta. 

— Con decreto degli 8 febbraio 1861 il signor 
Giuseppe Lotth, Commesso dell'Uffizio di vigllan- 
za, è nominato Tenente de’ Dazii Indiretti di I. 
classe con lo stipendio di mensuali duc. trenta e 
con gli onori di Controloro: Egli entrerà in pianta 
alla prima vacanza, e frattanto sarà soddi»fatto 
dalla economia di 1, classe 


— Con decreto degli 8 febbraio 1861 il signor 
Luigi Dattola è reintegrato nell’uffizio di Contro- 
loro attivo dei Dazii Indiretti di 1, classe, dal qua- 
le fu per imputazioni politiche destituito nel 1549, 


— Con decreto degli 8 febbraio 1861, sono pro- 
mossi nell’Agenzia del Contenzioso, a Segretario 
il sig. Francesco de Liguoro, attuale Ajulante, e 
ad Ajutante l’Uffiziale legale sig. Giovanni Perrone. 


— Con decreto degli 8 febbraio 1864, sono pro- 
mossi nella Direzione generale del Gran Libro a 
Soprannumeri di 1. rango col soldo di ducati die- 
ci mensili i sigg Florestano Ciampolillo, Gennaro 
Rosali cd Alfonso Mancini, Soprannumeri di 2. 
rango; cd a Seprannumeri di 2, rango eol soldo 
di ducati novo al mese, i Soprannumeri di 3, ran- 
go sirg. Domenico Trovatino, Raffuele Meunon, e 
Vincenzo Petroni, 


MINISTERO DELLA MARINA. 


—Il sottotenente di Vascello della regîa Marina 
pertinente al Dipartimento Moiidionale sig. Nico- 
la d'Epiro imbarento sul Vascello il Re Galantuo- 
mo, chiese la sva dimissione, adducendo per mo- 
Livo d'aver la madre inferma, ma ad una fale de- 
terminazoine sembra con fondamento essersi egli 
indotto per riguardi di lamiglia, 

Qualunque sieno i motivi, sono però sempre fa- 
li da non poter giustificare l'operato, fantopiù che 
l'Ufficiale che in tempo di guerra ricusa di ese- 
guire gli ordini ricevuti non può più essere man- 
tenuto in carica, Considerazioni tutte che hon- 
no obbligato il Ministero a provocare la dimissio- 
no del D Epiro; che S, M. con Revin Decreto de’? 
corrente mese di febbrajo ‘ha accordata a partire 
“da 1, detto, 


Ecce lil lr ah 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
REGOLAMENTO DELLE POSTE 
( Conlinuazione vedi il n.481) 

Art. 467. Un individuo che per malattia od al- 
tra causa fosse impedito a trasportarsi all'ufficio 
di posta, onde riscuotere il montare di un vaglia 
rilasciato in di lui capo, potrà delegare a tale el- 
felto altra persona mututa di speciali poteri, in 
virtù di una procura notarile, od anche di una 
procura in via privata e stesa in carta da bollo e 
legalizzata dal capo del Comune. 

Sì l'una che l'altra procura dovranno portare 
l'indicazione della qualità e del luogo di domici- 
lio del mandatario, 

Art, 168, Ove la procura sia generale e cho il 
mandatario non possa privarsene, l'ufficiale di po- 
sta dovrà esigere che giiene sia rimesso un ostrat- 
to autentico. Nel caso che sia speciale il manda- 
Lario avid a lasciarla presso l'ufliciale di posta on- 
de essere posla, come l'estrallo predetto, a cor- 
redo del suo registro. 

A meno poi che nella procura generale sia c- 
spressu la fucoltà di rilitare articoli di denaro dal- 
la posta, il vaglia presentato, oltre alla firma del 
ricorrente delegato, dovrà pure portare quella del 
destinatario, 

Art. 169, Le procure private essendo speciali 
debbono venir rinnovate ogni qualvolta occorra al 
destinatario di riscuotere dagli uffici di posta per 
mezzo di terze persone l'importo di articoli di de- 
naro. 

Art. 170. Qualora venga dal comandante di un 
corpo dell'esercito appoggiato ad un basso uffi- 
ciale l'incarico di ritirare dall'ufficio delle poste 
l'importo dei vaglia postali diretti ai bassi ufficiali 
e soldati del corpo stesso, cd il comandante di es- 
so abbia di tale dispusizione reso partecipe in 
iscritto l'ulliciale di posta, questi non potrà più 
in allora soddisfarli ad altri che al basso ufficiale 
incaricato. 

{n tale caso questo basso ufficiale dovrà pre- 
sentare i relativi vaglia sottoscritti per ricevuta da 
ciascuuo dei dest natari, 0 se illetterati, muniti del 
loro segno convalidato dalla firma di due testimo- 
ni: l’incaricalo apporrà parimenti la propria firma 
tauto su di ugui vaglia pustale, quanto noi registri, 

L'incaricuto deve essere munito di un registro 
a fogli numerati e firmati dal maggiore relatore 
del corpo; ogni foglio consta di nove caselle da 
riempirsi dallo stesso incaricato a seconda della 
intestazione di esse, e questo registro descrittivo 
dei vaglia a riscuotersi, firmato dall’ ufliciale di 
servizio giorno per giorno, vuol essere esibito agli 
ufficiali delle poste assieme ai vaglia da pagarsi. 

I bassi ufficiali e soldati che trovansi in distac- 
camento seuza che chi lo comanda, abbia fatta 
scelta di uu incaricato speciale, quelli che viag- 
giuno isolatamente, e quelli infine che trovansi in 
liccuza, volendo riscuotere qualche vaglia dovran. 
no essere accompagnali all'ufficio di posta da una 
autorità militare, 0 da persona cognita all'ufficiale 
di posta: sì l'una che l'altra dovrà apporre la sua 
firma sul vaglia, e nel registro.In oltre i bassi uffi- 
ciali e soldati in licenza dovranno presentare la car- 
fa che gli autorizza al assen arsi dal proprio corpo. 

Art 178 L’ulliciale di posta, mediante l'adem- 
pimento delle prescritte formalità, pagherà i va- 
glia diretti a militari infermi allo spedale a mani 
dell'individuo incaric ito, per iscritto. dal capo 0 
direttore di esso di riscuoterne l'ammontare. 

Art. 172, | direttori ed economi degli ospedali, 
e disettori e rettori di stabilimenti religiosi o d’e- 
ducazione, i direttori e custodi delle case di cor- 
rezioni, v di detenzione, polranno ritirare gli ar- 
licoli di denaro destinati agli individui ammessi 0 
detenuti in delti ospedali, stabilimenti e case,col- 
la produzione dei vaglia postali debitamente qui- 
tanza dai destinatari. 

Ove un destinatari» sia illetterato e non possa 
firmare, farà il proprio segno sovra il vaglia po- 
stale inferiormente alle parole per quietanza, due 
testimoni idonei, addetti a tali ospedali, stabili- 
menti e case altesleranno, mediante la firma, che 
un tale segno è stato fulto in loro presenza, ed il 
direltore, Economo, Reitore o custode predetti ri- 
vestiranno [o stesso vaglia della loro vidimazione. 

( continua) 


CRONACA NAPOLITANA 


— Alfine fu adottata la misura di impedire lo 
assembramenlo di vellure nella piazza S. Ferdi- 
nando, e icri al giorno ne furono în proposilo ar- 
restate parecchie. Ne sia dato ringraziamento a chi 
no dava il comando. E noi invitiamo i pubblici 
funzionari a persistere nella lodevole opera della 
pubblica decenza, e siamn certi che a cosa di più 
gran momento saranno per porre la loro mano, 

(Lampo) 

— Il Padre Giuseppe da Forio ha cominciste le 
sue prediche queresimali nella chiesa di Santa Ma- 
ria la Nuova— Lode al dotto ed eloquente oratore, 
il quale intende sì bene l'accordo [ra il vangelo € 
la libertà, 

— Vediamo con dispiacere vendere sulle pubbli. 
che vie taluni libri osceni, tra + quali sono le più 
sconce scritture del Marino e dell'Avctino. Sarebbe 
ormai tempo che in Halia più non si leggessero 
simili turpitudini Non intefidiamo che la libertà 
della stampa divenga corrompitrice del pubblico 
costume. La moralità del popolo merita maggiore 
rispetto, or che si leva ad altissimi destini. Non e- 
sistono forse leggi repressive? Che cosa ha di co- 
mune la stampa onesla con uomini licenziosi, i 
quali fanno della stampa un turpe cd inverecondo 
mercato ? E a Napoli si divicta al Ghinazzi di leg- 
gere versi in onore di Garibaldi al teatro dei Fio- 
rentini ? (Il Pop. d'Italia) 


— Dobbiamo deplorare talune violenze avve- 
nute in occasione della notizia della capitolazione 
di Gaeta, I vetri di molte case furono infranti a 
colpi di pietra, e contro qualche finestra si tirò 
perfino qualche colpo di pistola, per obbligare 
gli abitanti a metter fuori i lumi. Sappiamo che 
in via Costantinopoli fu maltrattato a colpi di ba- 
stone un povero prete, per essere stato poco sol- 
lecito nel ripetere le voci di evviva, e la medesi- 
ma sorte incontrò un astante accorso a difender- 
lo. La stampa, avendo una missione civilizzatrice 
lungi dal tacere, deve riprovare queste violenze, 
le quali farebbere supporre meno spontaneo ed 
universale il nostro movimento, se non fosse noto 
che questi eccessi sono opera di pochi retrogradi 
intesi a coprire con lc intemperanze presenti le 
passale magagne. 

— Lunedì prossimo avrà luogg l'inaugurazione 
del tratto di via ferrata testè ultimato fra Sarno è 
S. Severino. Alla fonzione interverrà S. A. R. il 
Principe Bugenio di Savoia Carignano , non che 


‘le altre autorità civili e militari dello Stato. 


— Questa mattina all'una pomeridiana nel Mu- 
sco Nazionale si è prociamata al grido di Viva I- 
talia Una ed indivisibile - l'associazione Nazio- 
nale Italica di mutuo soccorso tra scienziati, Ietfe- 
rati ed artisti, Uno dei Presidenti temporanei Si- 
gnor Fioretti ( Presidente del Circolo Popolare 
Nazionale) con delle parole generose italianamen- 
te dette, ne ha fatta l'apertura. 


PROVINCIE 
GAETA 

— Ci è duro non potere appagare la giu- 
sta curiosità universale con qualche partico- 
lareggiatojragguaglio degli ultimi fatti di Gae- 
la, speravano trovarne almeno un cenno nel 
Giornale Ufficiale di Napoli, ma invece, 
miore salito, esso non zittisce, e a noi con- 
verrà aspettarne le notizie dalla Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno da Torino o forse forse 
dalla stampa di Parigi. Siflatlo sistema è 
qualche cosa più che ridicolo. Succede un av- 
venimento della più alta imporlanza a ses- 
santa miglia da Napoli e quallro giorni dopo 
non se ne hanno nozioni precise. In verità 
l'è un traltarci un po troppo da pupilli. Spe- 
riamo che i nostri rappresentanti ci facciano 
presto uscir dai minori. 


— Da Gacta alcuni dettagli, ma scarsi — 
domani speriamo di poter dare una lettera, 
lunga e circostanziata, sullo stato della for- 
tezza, 


Il Re è partito sulla Mowuelte iermatlina,e 
pare decisamente alla volta di Civitavecchia 
e Roma — L'accompagnarono oltre la sua fa- 
miglia è cosidetti Ministri, e poche altre per- 
“sone. i 

La guarnigione di Gaeta ammontava a circa 
11 mila uomini — Cialdini ha già occupata 
la città e la fortezza, Lo stato dei prigionieri 
è il più desolante. (Pungolo) 


— Le notizie di Gaeta non hanno alira impor- 
tanza oggi che di constatare la partenza di France- 
sco IL che ha lasciato questa residenza per andare 
a Roma con la sua famiglia , e principali consi- 
glieri, 

Il soggiorno di Francesco IT a Roma compliche- 
«rà la situazione di Pio (X; è impossibile che si pos- 
sa tollerare cho Roma divenga Îl rifugio della rea- 
zione ed il focclare di lunesti intrighi che orga- 
nizzano e fomentano la guerra civile nell'Italia mo- 
ridionale, 

Speriamo che quest'ultima provocazione di Fran- 
sesco II afiretterà la partenza delle truppe francesi 
«da Roma e che spranno ben presto surrogate dalle 
truppe italiane, E la sola soluzione logica oggi ed 
indispensabile per l'affrancamento della Penisola, 

(Indipendente) 

— Questa mattina (44 febbraio), alle 4 precise, 
il Re Francesco IH s'è imbarcato a bordo della 
Monette, senza che si sappia per qual direzione. 
Fin dalle sci il General Cialdini avevafbccupate le 
posizioni nemiche, 

Alle 10, dopo la partenza del Re da Gacla, è 
entrato nella Prazza, ove la guarnigione ha depo- 
ste le armi e resterà, come si è dello, prigioniera 
di guerra © ; 

— Un grande incendio ha avuto Inogo nella 
piussata notte a Gaeta, La Cattedrale è divenuta la 
preda delle fiamme; si crede sia slato p'uttosto 
per disgrazia, che per malizia. (Indipendente). 

— Nel giorno 441 la sera verso le 7,uscì da Gac- 
ta una lancia con un parlamentario per offerire la 
seguente capitolazione — 1. Francesco domanda 
va il trasporto per lui, c ta sua corte su di un va- 
pore estero — 2. Che tutta la guarnigione parlis- 
se con armi e bagagli, e lo seguisse a Roma — 
Cialdini non la voluto desistere dal domandare 
ghe la guarnigione rimanesse prigioniera di guer- 
ra, benchè sempre pronto ad accordar la prima 
condizione — Un va e vieni di parlamentarii co- 
mintiò la mattina del 42, e terminò la sera senza 
che si fosse conchiusa Ja capitolazione, e si rup- 
‘pero le trattative. 

I giorno 13 (ieri) furono aperte due batterie 
«di breccia, e si è incominciato un fuoco vivissimo 
— Appena spuntato il giorno, Francesco doman- 
«dò di nuovo di trattare — Venne a tal unpo Ca- 
sella con varii generali — Cinque volte il parla- 
mentario è ritornato, ed alla quinta ha pirtato 
l'accettazione di Francesco alle proposte di Ciel 
«dini — Ciò avveniva verso le 12 1j2 p. m — Alle 
4/3]4 p. m. senppinrono due depositi di polvere 
nella batteria Regina portando gravi danni e con 
grande esplosione — Il fuoco allora, raddoppiò 
«la tutte le batterie — Ma la piazza come nelle 
‘ore antecedenti non ha risposto che qua'che col- 
po — Cialdini accettò la capitolazione, ma però 
disse di non cessare il fuoco sce non riceveva il 
trattato di capitolazione firmato da Francesco — 
Ale 4 con un vapore furono mandate due lettere 
una al Console di Francia, cd un'altra a quello 
di Spagna residenti in Napoli. Credo che erano 
le domande pe’ vapori da servire di trasporto per 
la famiglia. ( Foce Pop.) 

PANICOCOLO 

— Sappiamo che il Parroco di Panicocolo ha 
osato per il primo contravvenire alla legge, e pro- 
dicare dal pulpito contro il Re nostro e contro VI. 
talia, Sarà giudicato conforme alla legge. 

Il Consigliere degli affari Ecclesiastici ia preso 
forti e buoni provvedimenti contro gli abusi che i 
preti si sarebbero poluli permettere dal pulpito in 
questo periodo quaresimale. (Nazionale). 

CAPRERA 
— Leggiamo nella Patrie: 
Non hi guari abbiamo annunziato, dietro una 
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CECT ERI 


corrispondenza di Torino, che il Generale Gari- 
balli avrebbe diehiarato di rinunziare ad agire in 
Ungheria. Molti giornali italiani e francesi hanno 
confermata la cosa, 

Riceviumo ora a questo riguardo un reclamo di 
tale. fa cui testimonianza ci pare irrecusabile. Ri. 
sulla da quesso reclamo, che ci fucciam debito di 
accogliere, che il generale Garibuldi non ha mai 
preso un tale impegno. 

Una circesianza che noi conosciamo personal- 
mente, viene in appoggio di questa testimonian- 
zi, Molti francesi che avevano preso servizio nel 
corpo dei volontari organizzati dal generale Ga- 
ribaldi, e che si trovano in Francia in congedo, 
hanno ricevuto ordine di recarsi a Genova, 

TORINO 

— Genova, 12 febbraio, 

Cì scrivono da Torino : 

cl tatto più importante di cui sì parli qui oggi 
riguardo alle cose parlamentari, si è la concilta- 
zoue, 0 transazione, tra Cavour o Kaflazzi, consa- 
crata dalla candidalura ministeriale di questi alla 
Presidenza della Camera, e dall''accettazione sua 
di tale candidatura, Questo passo conciliante del 
Ministero è sensa dubbio lodevole dopo la vittoria 
dello serulinio, ma era anche necessario, perchè 
il Ministero puteva benissimo calcolare che gli 
elementi d' opposizione di lerzo partito nella Ca- 
mera nuova sono più numerosi di quel che credasi 
comunemente, c che fra essi vanno numerati non 
pochi nuovi ced incerti. Inoltre la posizione del 
Ministero, forte nella questione di politica genera- 
le, non lo è tanto in quela di cose interne; cd esso 
non rappresenta ancora tutte le frazioni principali 
dela maggioranza coviluzionale, alcune delle 
quali o fo accusano di esclusivismo, o vogliono 
esercitare attivo e giusto controllo sulle faccende 
della riorganizzazione cd amministrazione. 

« L'accettazione del Rattazzi venne generalmen- 
te lodata. Ciò significa che nella presente sessio- 
tie cessa, almeno in massima parte,  oppesizione 
di terzo partito, cche l'estrema sinistra rimane 
isoluta. Siguilica forse ancora meglio che nella 
presente sessione sì trafteranno solo affari urgenti 
per la graude questione nazionale, e che riman- 
gono differiti gh altri secondari, circa i quali il 
lerzo partito, come tutti gl’influenti ed autorevoli 
Deputuii della magg oranza, si riservano a far va- 

lere le proprie opinioni. Fra gli affuri più urgenti 
si indica sempre quello di un prestito. » 
(Corr. Mercantile) 


— S. Ecc. il generale d'armata Alfonso La 
Marmora è tornato icri sera a Torino dalla 
sua missione straordinaria nella capitale della 
Prussia. (Guzz. Uff. del Regno) 


— Il sig, Conte di Cavour ha testè chiamato a 
Torino, l'ex gesuita signor abate Passaglia autore 
dell’ opera, nella quale si consigliava alla corte di 
Roma, di rasseguarsi a perdere il potere tempo- 
rale sotto aleune condizioni. Prima di partire, l'a- 
Date Passaglia era andato dal Santo Padre, per di- 
mandargli se voleva o no, che si arrendesse all’in- 
vito del Conte di Cavour. Sua Santità pare gli a- 
vesse risposte: partite subito, e procurate di ac- 


cordure Le cose alla meglio. (Indipendente) 


— Omaggio al Re. — leri la Giunta municipale 
di Torino avea l'onore d'essere presentata a S, M. 
per offrirle un Album contenente la deliberazione 
con cui il consiglio comunale di Torino statuì nel- 
la scorsa sessione autunnale di erigere una statua 
in marmo, in onore di S_M. colla iscrizione — A 
Vittorio Emanuele — Re d Halia — Il municipio 
di Torino — Add VI dicemore 1360. L'ALDun è 
pregevolrssimo lavoro di artisti torinesi; la delibe- 
razione vi è scritta per mano del caltizrafo Toncl- 
li; il testo è auorno di sette eleganti iniziali in 
cui si rappresentano sette eroi della Casa di Sa- 
vola ; e sono opera del cavaliere Luigi Gandolli ; 
v'è pure un fregio in finissima miniatura alla fog- 
gia antica La copertina di velluto eremisino e ra- 
so branco è Bregiara di preziosi fermagli e fregi in 
metallo cesellato sullo stile bizantino , lavoro del 
siy. Vezzosi. 

S. M. accolse la Giunta con isquisita cortesia, 
e degnò aggradirne l'omaggio. 


— Torino 10, Teri mattina la nostra città venne 
funestata dalla notizia di tre omicidi — taluno di- 
ce quattro — avvenuti nella notte in conseguenza 
dei balli in maschera. Varie sono le versioni che 
corrono in proposito; non essendo in grado di 
accertare qual sia la vera.ci asteniamo dal riferir- 
ne alcuna: soggiongeremo soltanto che i cadaveri 
rinvennti sono quelli d'una donna in costume di 
Pierretle,di due-borghesi, di cui l'uomo in Vanchi- 
glia, l’altro in piazza Vittorio Emmanuele; e final- 
mente, dicono, d'un carabiniere, pugnalato nella 
schiena. (Dieitto) 

GENOVA 

— Giunsero stamane nel nostro porto, sul va- 
pore Calabrese circa 150 uffiziali del benemerito 
corpo Montanari del Vestvio. insieme col loro 
colonnello, il prode Casalta d'Ornano, giovine 
corso che ha rivendicato la sua italianità combat- 
lendo a Venezia, a Roma. nella campagna del 59, 
cd in quest'ultima di Sicilia, 

L’ufficialità de' Montanari del Vesuvio dopo bre- 
ve sosta d'aleuni giorni in Genova, si dirigerà al- 
la sua nuova stanza, per formar parte definiliva- 
mente dell'esercito regalare. Movimento) 

MILANO —. 

— Milano. Togliamo dalla Perseveranza: 

È stata promossa fra noi la bella idea di offrire 
una medaglia al deputato del Parlamento prussia- 
no il signor Winke, come un segno della ricono- 
scenza degl'traliani, I giornale milanese, il Pun 
golo, pel primo fece conoscere questo pensiero al 
pubblico: le liste di sottoserizivne sono aperte an- 
che presso il giornale La Perseveranza. 


— La Presse di Parigi annunzia che il principe 
Napolcone giungerà a Milano 11 18 corr., passan- 
do da Torino, senza fermarsi. 

ROMA 
Dispaccio particolare del Pungolo. 
Napoli 15 — Torino 14. 

—L'abate Passaglia chiamato a 'orino dal . 
conte di Cavour è partito da Roma. 

Esso ottenne per ciò il permesso del Santo 
Padre (1). 


1) Questo dispaccio conferma le asserzioni dî 
ieri del nostro DIFIRGRADRE Riz e ha bi- 
sogno di essere commentato - Tutti conoscono l'in- 
timità del celebre Abate col santo padre, ed un 
suo viaggio a Torino, chiamatovi dal nostro gover- 
no, ha la più alta significazione, 


— La Persceveranza dell’ 11 la il seguente di- 
spaccio: 

Perugia, 10 febb. ove 4:40 pom. 

Roma, 10 gennaio. Altre spedizioni di briganti 
borbenico-papalini a Garsoli. Lovera, il giorno 6, 
distribuiva 1500 fucili inviatigli dal cardinale An- 
tonelli. 

Ieri, 470 borbonici hanno sconfinato di qui, di- 
retti a Carsoli, completamente armati da monsignor 
de Merode. 1 papalini armeggiano oltre il Tevere, 

— Lo stesso giornale «lel 12 pubblica un altre 
suo dispaccio parlicolare da Firenze che viene a 
conferma del precedente: 

Firenze, AI febbraio (sera). 

« La Nazione ha da Roma, in data del 9, che 
duc compagnie di zuavi papalini hanno sconfinato. 
nuovamente, passando il Tevere a Nazzano, intro- 
ducendosi sul territorio della Sabina, poco sotte 
Montorg ». 


— L'Agenzia Reuter ha le seguenti notizie da 
Roma: 

ll papa, non ostante gli ordini contrarii dati 
dal conle di Mcrode, richiumò i suoi soldati a 
Roma, 

— Scrivono da Roma il 2 febbraio alla Corresp. 
Bullier : 

Il Santo Padre disapprovò apertamente la con- 
dotta del comandante dei zuavi a Correse e ne 
diede la prova ordinando la liberazione di tutti i 
prigionieri. Fra questi trovavensi 5 soldati ponti» 
licii i eui vestiti erano lbceri ; il Santo Padre lora 
ne fece dare degli altri, ed ordinò che sarebbero 
stati rinchiusi per tre giorni a Ponterotto, dopo di 
che sarebbero stati messi in libertà, 


Una corrispondenza della Perseveranza assicu- 
ra che saranno fucilati ; ma noi non crediamo a 
queste eccesso per parte dell'autorità pontificia. 

Il generale de Goyon risolse di mandare ici sol- 
dati non solo a Correse per impedire ai volontarii 

iemontesi d'entrare nella Comarca, ma anche ad 
Arsoli per disarmare i reazionarii che, inseguiti 
Loi piemontesi, si rifuggissero sul territorio ponti- 

cio, 

Dal suo canto il direttore generale della polizia 
romana ebbe ordine di arrestare tutti i soldati na- 

polilani che fanno pompa di miseria nella città di 
homa e di condurli ad una caserma da dove si ri- 
sondurranno alle loro case in tempi opportuni. 

I piemontesi huuno evacuato Frosinone in se- 
guito ad un ufficio fatto presso di loro da duc uf- 
ficiali francesi mandati dal generale Goyon. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Un dispaccio da Parigi alla Lombardia aller- 
ma che nella prossima discussione dell'indirizzo 
del corpo legislativo all'imperatore sarà falta e 
fortemente appoggiata la proposta del richiamo 
delle truppe Îrancesì da Roma. 

Il partito ultramontano prepara in quella vece 
una manifestazione opposta. 


— Su questo proposito scrivono da Parigi, 9 
corrente, all'Opinione:; 

Il senato cd il corpo legislativo cominciano ad 
apparcecchiar materiali per la discussione dell'in 
4irizzo, Al senato Il sig. di Bourqueney fece in- 
tendere parole molto calorose in favore di Eran- 
ecsco II, c del Papa Ma ai contrario nel quarto 
ufficio di questa stessa assembiea il principe Na- 
poleono si espresse contro la polilica insensata e 
pericolosa delli corte di Roma, allestanco tutte le 
sue simpatie per la causa italiana. 

— Leggiamo nella corrispondenza dell'Ind, Belge: 

Napoleone Il, s'è astenuto di lascir supporro 
el'ei difendesse 11 potere temporale del Papato, 
Sento dire a questo prosposito (ma Ja è questa 
un'allegazione che bisogna accogliere sotto le più 
grandi riserve) che vi sarebbe accordo tra l'impe- 
ratere c il cente de Morny per provocare su que- 
sta quistiome l’espressione dei sentimenti del Cor- 
po Legislalivo, onde putere al bisogno, ritirare le 
mostre truppe da Boma, per poco che il sentimen- 
to della maggioranza dei depulali incoraggi que- 
sio risultate. 

g comparso oggi un opuscolo intitolato: La 
Ghiesa e lo Stato al XIX secolo e firmato dal si- 
gnor Duca di Valmy. 

La conclusione di quest'opuscolo colpirà tutti 
gli spiriti, i quali amano preoccuparsi con solleci- 
tudinc della quislione rumana, 

Questa conclusione è: € che il papa, deposita- 
rio del dominio del santo padre, dovrebbe convo- 
care un concilio e rimettersene alla sua deci- 
sione. 

« Tale sarebbe l'esito legale, amichevole, e ne- 
cessarin della quistione somana, 

{CH contramo avrebbe a aperare la riconcilia 
zione della Chiesa con la civilità moderna, e a far 
cessare il malinteso fulale che esiste tra i mini- 
stri della religione, c i partigiani de’ principi del 
V89. » 

Noi ci limitiamo oggi a richiamare l'attenzione 
del lettore su quest opuscolo, il quale hu per lo 
meno il merito d'offrire un punto di vista nuovo 
ia una quistione sì variamente giudicata. 


(Pays) 


i Parigi, 13 febbraio, mattina. 

— Il Moniteur annunzia che il signor di 
Quelen è andato a Roma unicamente per af- 
fari particolari, e ch'egli tornando a Parigi 
non ha recato alcuna lettera del Papa per 
l'Imperatore. 

— Errico Martin ha scritto un sapiente opusco- 
fo sull'unità Italiana. Il sig. Luigi Jourdan nel siè- 
ele dopo averne fatta una elaborata disamina con- 
chiude. « L'unità Italiana è consigliata dal diritto, 


dagl'intetessi , dalla buona Politica a tutl'i Gabi- 
nelti Europei. 

— Al Bue grasso deslinato ad essere condotto 
in processione per Parigi domenica, fu dato nome 
Pechino e pesa 1280 chilogrammi, 

Lunedì sarà condotto îu processione itbue Qu'en 
dira-l'on, del peso di 1340 chilogrammi. 

Il bue che farà la sua passeggiata martedì ha 
nome Sciang hai del peso di chilogrammi 1270. 
Sciang-hai e Pechino suno gemelli. (Patrie) 


GRAN-BRETTAGNA 


— Londra, 8 febbraio, — Nella camera dei lor- 
di, Lord Normamby ha annunziato ch'egli richia- 
merà l'attenzione nelle elezioni del Itala del 
Nord, — Egli nega che queste abbiano avuto Iuo- 
go liberamente. (Havas Bullo) 

PRUSSIA 


— Dopo l' emendamento di Vincke il ministero 
russiano diede la sua dimissione, ma il re non 
'accettò. (Debats) 


— Il Times considera l'emendamento di Vineke 
come un avvenimento di natura tale da canziare 
il corse della politica tedescu. I Morning Ghro- 
micle ne trae la conseguenva, che l'Alemagna ab- 
bandona la Venezia. 


GERMANIA 


— L' Ost-Delusch Post si duole dell'emenda- 
mento di Vincke come di un fatto che col danno 
dell'Austria porterà il danno della Germania. Poi. 
ché quel giornale riguarda Vegemonia prussiana 
come l'ullimo danno della Germania, e come un 
sovvertimemio che porterà i confini della Francìa 
sul Reno, Tutta la stampa Austriaca considera 
quell'emendamento come funesto all'Austria, 


— Vienna, 12. Forte rialzo alla Borsa. 

Un dispaccio da Pesth, 9 febbraio, all’ In- 
dependance Belge annunzia che il Consiglio 
comunale di quella città ha decretato la tra- 
sformazione della scuola industriale in iscuola 
ungherese, la destituzione dei professori pri- 
marii che non sanno l'unsherese, e la rinun- 
zia ai lucali dove è stabilito il ginnasio te- 
desco. 


—L’ obergespan di Fiume ha pubblicato un 
proclama comminatorio riguardo alle dimo- 
strazioni cd agli atti di violenza commessi in 
questi ultimi giorni. (Gazz. U/f. del Regno) 
SVIZZERA 
La Gazzetta Ticinese ha il seguente telegram- 
ma da Berna 9 febbraio : 


— Berna 9 felbraio. N Consiglio federale ha ‘ 


nominato definitivamente il sig. T'ourte, che sino- 
ra cera ministro provvisorio a Torino, ad inviato 
straordinario in quella città, con° 18,000 franchi 
d'onorario. I 

AMERICA 


— Now York, dice il Courrier des Etals-Unis,. 
ha veduto testè finire oscuramente un’ esistenza 
femminina che per circa venti anni aveva empiuto 
ì Due Mondi di romore e di scandalo. Lola Mon- 
1ès, conlesssa di Lansfeld, morì il 17 gennaio del- 
la paralisi che da più mesi la teneva ivuchiodata in 
un letto dì dolore. 


—l1 vapore America, salpato da Boston il 23 e 
da Halifax il 24 gennaio, è giunto il 4 febbraio a 
Queensiown, i 

Il colonnello Ieyne, che comanda le forze dello 
stato nella Florida, ha significito in via telegrafi- 
ca al prosidente Buchanan cli egli uan assalirà' il 
forte Pikens e che gli Stuli meridionali schiveran= 
no un conflitto nella speranza d’amichevole asset- 
to c di conservazione della pace, 

I senatori della Florida, dell'Alabama e del 
Missisippi Ban lasciato il senato. 

L'ufficio postale a Pensacola è stato abolito. 

Essendo corso fama in Nuova York che l'arse- 
nale era per essere assalito, i marinai furono in 


armi e grosse bande di policemen si tennero in 
punto per respinger l'assalto ; ma nulla avvenne, 

La Georgin aveva sottoscritto l' ordinanza che 
promulga la separazione. 


IZZO IE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 15. Torino 13. Moniîteur A8,— 
Numerario aumentato 42 314 milioni. Porta. 
foglio diminuito 136 milioni. Biglietti 43 mi- 
lioni: 

Washington 4.° Serward ha annunziato 
che si è risoluta una politica coerciliva con- 
tro il Sud, se un assestamento pacifico è im- 
possibile. ; 

— Napoli 16. Torino 15. Parigi 15,— 
Francesco Il e i principi sono giunti oggi 
a Roma. La Patrie dice.che dopo breve 
soggiorno in Roma andranno a Trieste. 

Bondi Piemontesi 76. 00. 

Tre per cento francese, 68. 05. 

Quattro e mezzo idem, 98. 00. 

Consolidati Inglesi, 92. 318. 

Metalliche austriache, 65. 50. 

Napoli 16 — Torino 15 — Parigi 13. 
L'opuscolo La Francia, Roma e l'Itaha. 
di La Guerronière contiene l'esposizione 
della questione romana. Dice che il ponti- 
ficato spirituale è fuori di questione : ma 
il temporale attraversà grave crisi: spie- 
ga che la causa della crisi è l'antagonismo: 
tra il pontificato e l' Italia. 

Se vi ha diffidenza tra il Vaticano e lo 
Tuilleries, se il Papa è isolato in Italia di 
chi la colpa ? La politica francese ha for- 
se mancato di devozione, di pazienza , di 
previdenza? Bisogna quindi che le respon- 
sabilità si definiscano. 

L'opuscolo espone quindi la storia delle 
relazioni tra il passato e laFranciadel 1848, 
e conclude che l'Italia è affrancata ma non 
costituita. Ostacolo all’ organizzazione è 
Roma. Finchè durerà l’antagonismo l'Italia 
e il papato temporale non troveranno con- 
dizioni di equilibrio. É tanto difficile sup- 
porre 1’ Italia senza Papa, come il Papa 
senza l’Italia. Frattanto l'Imperatore lascia 
la sua spada a Roma per proteggere la si- 
curezza del santo Padre. Non può sacrifi- 
care l'Italia alla corte di Roma, nè abban- 
donare il papato alla rivoluzione. I 

Impassibile aspetterà con pazienza l'ora 
in cui il Governo pontificio finalmente dis- 
ingannato sul conto de' pericolosi alleati 
che gli hanno imposto il loro appoggio, 
saprà distinguere fra coloro che hanno fatto 
per perderlo, e coloro che hanno fatto per 
salvarlo, 
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Napoli 1 Febbraio 
CRONACA NAPOLITANA 

— Pochi altrì giorni ancora, e le camicie rosse 
saranno del tullo scomparse da queste contrade 
meridionali. Però ogni zolla di questa terra parle- 
rà de’ giovani valorosi che seguirono lo Eroe di 
Caprera, c più la grafitudine parlerà sempre di 
essi in cuore d'ogui Napoletano, — Partirono ieri 
52 Gavibaldini, diretti per Mondovì, quasi tatti 
ufficiali, che appartenevano alla brigata Avezzano. 
Restano soli altri 260 che facevan parte delle bri- 
gate Medici, Bixio, Turr e Consenz; cd anch'essi 
tra pochi altri giorni raggiungeranno i loro com - 
pagni d'arme nelle estreme falde delle Alpi, dove 
li destina il governo centrale. È 


— L'ispettore Falangola, molto ben noto per i 
suoi sentimenti umanitarii, aveva alla venuta di 
Garibaldi raccolto denaro per riscattare i debitori 
detenuti nella prigione civile della Concordia. E- 
gli pervenne o a soddisfare per intero, 0 a transi- 

ere coi creditori, o a tenerli cheti sulla sua paro- 
a che sarebbero stati pagati, sicchè non ci rimase 
altro prigione in quel carcere, I creditori posero 
la loro fidanza sullafoperosità ed onestà del Falan- 
gola, questi sulla carità c bontà inesauribile de- 
napoletani: ma mentre egli si dava a girare altor- 
no e raccogliere il denaro della beneflcenza citta- 
dina, dicesi, che il consigliere Spaventa gli vieti- 
va tanta generosa opera, Se questo sia vero, ame- 
remmo sapere da qual fine il sig. Spaventa sia a 
ciò mosso, (Gazz. di Napoli) 
Tonno 

— Il cannone della cittadella Ji Torino ha an- 
nunziato stamane con 101 colpo la capitolazione 
di Gacta. 


— Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 

L' Allgemeine Zeitung del 26 gennaio e dietro 
essa il Journal de Genève del 30, e molti giornali 
tedeschi pubblicarono una supposta lettera del 
maresciallo Pèlissier duca di Ma'acoffal generale 
Cialdini. Noi siamo in grado di dichiarare che il 
generale Cialdini non ricevette dal maresciallo 
lettera di sorla alcuna. 


— Si annuvzia avere il governo intenzione di 
proporre al Parlamento che sia dichiarata di pri- 
vativa del governo la fabbricazione dei zollanelli 
fosfotici, il quale«adopererebbe un processo se- 
condo cui non sarebbero infiammabili sc non fre- 
gando sopra un apposito preparato, locchiè rende- 
rebbe più diflicili lamenti e frequenti incendii 
per imprudenza di ragazzi, Giò ricordiamo di aver 
letto su carteggi parigini che una simigliante prif 
valiva slava per essere assunta dal governo di 
Francia. Esso dunque avrebbe dato lo esempio. 
(Movimento) 


— La legione ungherese , composta pressochè 
tutta d'ungheresi e tedeschi, è quasi erganizzata; 
essa è comandata dal colonnello ungherese Velcr. 
Ecco il suo effettivo ; 4 compagnie di fauteria ; 1 
balteria di campagna dì 7 pezzi; uno squadrone di 


. 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese, 


cavalleria con 176 cavalli; una compagnia di caccia- 
tori. In tutto $00 uomini, Questa legione sarà in- 
viata nelle Marche c nell’ Umbria; almeno questa 
è la destinazione che le si erede data per ora. 
(G. di Torino) 
GENOVA 

— Scrivono da Torino alla Gazz. di Genova: 

Sembra che le pratiche per la concessione di 
un dock nella città di Genova siano tanto avanza- 
te col ministero da permettere sul principio della 
prossima sessione la presentazione del relativo 
progetto di legge al Parlamento; anche le tratta- 
tivo pel completamento delle reti Ferroviarie italia- 
ne sono l'oggetto di quotidiane deliberazioni. 

L’imprestito su cuì insistono tanto alcuni corri- 
spondenti dei giornali francesi sarebbe lasciato da 
parte, almeno per ora, permettendo lo stato delle 
finanze di rimanere in aspettativa, tanto più che i 
sintomi bellicosi hanno perduto tutta la loro in- 
tensità. 

MANTOVA 

— Dal confine Mantovano, 8 febbraio, Persona 
vennia poco fa da Mantova, scrivono alla Gazzetta 
di Milano, racconta, che, sere sono, nel così detto 
teatro Vecchio, quello cioè annesso al castello e 
palazzo già Gonzaga , fu dall’ ufficialità dala una 
festa di ballo. a cui intervennero i generali Bene- 
dek, ed arciduca Alberto, x 

Come potete ben credere, la cittadinanza non 
vi prese parte, 

Dicesi che l'arciduca Alberto, durante il ballo 
abbia detto ad alfa voce, che quanto prima l’ar- 
mala austriaca entrerà in campagna , dovendo tra 
poco in Italia tornar lutto come prima. 

Sc è vero il fatto esposto, spetasi che fl Gover- 
no italiano kerrà a calcolo queste dichiarazioni ar- 
ciducali, c sollociterà l' organizzaxionè dell’ eser- 
cito e dei battaglioni di guardia mobile. 

ROMA 

— Ora che cacciato da Gaeta il Borbone è 
andato a rilemprar l’anima sbigottila a Roma 
a fianco di Pio IX, della matrigna, d’ Anto- 
nelli c di tutta la trista genia dei reazionarii 
indigeni ed esolici, la nostra attenzione na- 
turalmente si rivolge all'avara Babilonia 
che sempre fu madre d'ogui male all'Italia, 
Ci torna quindi a proposito riprodurre la 
principal parie di un articolo clic troviamo 
nel Palriola di Parma come quello che 
francamente accenna al vero nodo della qui- 
stione, 


« Roma sarà sempre una fucina attivissima di 
reazione, e da essa saranno continuamente messe 
in opera tutte le mene possibili per turbare la 
quiete delle provincie italiane. Questo fallo nes- 
suno lo nega. Or bene : se Roma ne è nemica, € 
nemica altiva, bisogna traltarla come tale, quindi 
combatterla. Se noì siamo uno Stato; sc abbiamo 
diritto alla nostra pace, nessuno potrà impedir- 
celo, Ma si chiede: perchè esiste il governo di 
Roma? perchè i francesi ve lo mantengono, Alla 
buon' ora! Se è cosi, si rimuova la causa : si ado- 
peri il fiato per un intento più ragionevole, si di- 
mostri che la presenza dei Francesi è dannosa, € 


e) 
PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta, er 
Prezzo anticipato di un trimestre vi 


Franchi 7. 50, 


per suella via si arriverà a capo di qualche cosa, 

Noi amiamo la Francia; ma quando essa aveva 
la sua squadra avanti a Gueta, il suo contegno ne 
dava seriamente a pensare e facevamo voti finchè 
si levasse da quel posto, Quando piacque a Dio 
ella parti, c riconobbe che il rimanervi più oltre 
sarebbe stato un violare il non intervento. 

Riportando fe ragioni di quel fatto alla occupa- 
zione di Roma, ci ba forse migliori motivi la Fran» 
cia por violare qui if principio che le premeva 
mantenere altrove? Non P ha ripetuto Napolcone 
nel suo solenne discorso al Corpo legislativo, che 
tutti i suoi sforzi lì conceutrerebbe nel mantenere 
il non intervento, Se le parole servono ad espri- 
mere dei sentimenti, che si tarda a ripetere a Ro- 
ma lo sgombro di Gaeta? Si teme forte per la 
sicurezza del Papa? Ma gli italiani del 186L non 
sono i Turchi che conquistarono Gostantinopoli, 
ed essi sanno riverire il Pontelice quanto qualun- 
que altra nazione cattolica, 

Se si vuole che cessino le reazioni, che si paci- 
fichi [' Italia, che non s' alieni anche dal potere 
spirituale per 1 uggia del temporale che si vede 
imposto per forza, partano da Roma i Francesi, » 

A prova invece che le reazioni, non cessuno e 
che i preti di Boma tentano di eccitare la guerra 
civile ovunque possono, ecco alcuni brani di cor- 
rispondenze all'altro non sospetto giornale di Fi- 
renze la Nazione: 

« Frosinone 31 gennaio 1861, 

tl... Un velo impenetrabile ricopre i falli di 
Bauco.Niun uomo di criterio può supporre che il 
generale De Sonnaz siasi ritirato per la difficoltà 
di prenderlo : ad altre cause dunque conviene at- 
tribuirlo, Il posilivo si è che nella notte susse- 
guente al fallo, i reazionari ssombrarono Bauco, 
dirigendosi a Santa Francesca, villaggio presso 
Veroli, per quindi ricongiungersi sui piani &’ Ar- 
cinazzo a quei di Subiaco. Il comandante dei bri- 
ganti, De Chrysten, giunto appena a Sanla Fran- 
cesco, se ne partì, c venne a Frosinone icri alle 
ore 3 pomeridiane, dome, dopo un colloquio a- 
vulo col Delegato, partì in diligenza per Roma, 
scortato da due Gendarmi. Con sorpresa abbiamo 
letto l'articolo del Giornale ai Roma di ieri 30, 

Come sì può assicurare che i borbonici siensi 
portati alla frontiera cludendo Ja vigilanza delle 
autorità pontilicie, menire è provato che queste 
autorità lì hanno forniti d'armi e munizioni, e lu- 
rono provveduti i carri da questo ispettore di Po- 
lizia ? E vero che il signor Carpegna, comandante 
la piazza di Veroli, si portò in Bauco per intimar 
loro il disarmo: ma è pur vero che questa fu una 
commedia; essendochè quantunque il Governo 
papale vaglia far credere all’ Europa, che i rea- 
zionavii napolitani agirono a sua pa e tutta- 
via fomenta sotto mano fa reazione e le sommini- 
stra imezzi, » 


( Corrispondenza della Nazione), 
« Roma 3 febbraio. — 
« Il conte di Trapani prova materie incendiarie 
giovedì sera, verso [e cinque pomeridiane, si por- 
iò con sua moglie e duo altri individui a Ponte 
Sularo. Là presero la via dei campi: giunti abba- 
stanza discosto dalla strada, posero în terra alcuni 
ingredienti, poi caricarono delle pistole, e tiraro» 


(730 ) 


"o sugl’ingredienti medesimi. Al colpo succedeva 
una specie d'incendio di quella roba , con fumo 
tanto denso che pareva ardesse un pagliaio, Si ve- 
de che le pistole erano cariche di materia tale,che 
appiccava il fuoco dove colpiva, e il conto colla 
contessa, e quei due figuri, ne facevano Ja prova, 
Sarà un trovato, proposto da quateho francese 
forse (poichè fe dette persone parlavano sempae 
francese) per bruciare la flotta italiana, Il povero 
conte spreca il tempo. . . 

La banda dei briganti di Bauco, mi si conferma 
che abbia mosso per Arcinozzo a Carsoli, e parte 
si dispone fra Sezze e Piperno. A Carsoli, la ban- 
da di Giorgi ingrossa sempre più di esteri e poli- 
zìotti Romagnoli che vi si mandano da Roma. Lo 
sesso Giorgi, dopo la solenne fischiata che gli 
toccò nelle vie di Roma, vi si è recato; a Sezze 
poi e Piperno è tornato il De Clrysten. E finchè si 
fascierà il covo ul Papa Re, queste imprese non 
cosscranno mai 3, 

Roma, 8 febbraio, 

« Ghiavone, che si era obbligato don giura- 
mento di deporre Je armi in Veroli, con 490 dei 
suoi, si rise della convenzione fatta dal De Chry- 
sten, c il 34 gennaio se ne andò invece a S. Frau- 
cesco, e quindi a Trisulti, dove ebbe vitto da quei 
buoni religiosi Quindi passò per Vico e si fermò 
a Guarcino dove ebbe alloggio al comune e dove 
aspetta De Chrysten; il quale dopo esser venuto 
da lrosinone in Roma ce tornato a Frosinone, con 
certo Carlo Fabri facntino, compagno dell'Abate 
Ricci, prese appunto la via di Guarcino. Ma il go- 
verno papale e innocente di tulle queste mene Il 
Avvertite che nella convenzione si era giurato di 
scioglier la banda e non più trattare le armi con- 
tro truppe itatianell Tenete per positive queste no- 
tizie, alle quali aggiungete questa, che il Vescovo 
di Alatri, monsignor Rotolozzi, e tutto Hl clero di 
Guarcino fu a complimentare Chiavone I » 

ASCOLI 

Ufficiali e Soldati ! Ascoli 3 febb. 1861, 

— La vostra marcia fra Le rive del Tronto 0 
nelle della Castellana è degna d' encomio. S. E. 
il Ministro della Guerra se ne rallegra con voi, 
Scelve, torrenti, balze nevose, roccie scoscese non 
valsero a trattenere Ìl vostro slancio: il nemico mi- 
rando le vostre penne sulle più alte vette de'suoi 
monti, ove st teneva sicuro, le scambiò per quelle 
dell'Aquila Savoiarda che porta sulle suc ali il ge- 
nio dalia; le vide, impallidì c si diede alla fuga, 

Ufficiali e Soldati 1 Voi molto opraste, ma nulla 
è fatto quando qualche cosa ancora rimane da 
fure. Uu brauco di quella progenie di ladroni an- 
cor s' annida fra i monti, correte a snidarta e siate 
inesorabili come il destino, Contro nemici tali la 
pietà è delitto; vili e genuflessi quando vi vedono 
in numero, prodiforiamente vi assalgono alle spal- 
le quando vi credono deboli, e ma»sacrano i feri- 
ti. Indifferenti ad ogni principio politico, avidi 
solo di preda e di rap'na or sono i prezzolati sche- 
runi del Vicario, non di Cristo, ma di Satana; 
pronti a vendere ad altri il loro pugnale, quando 
l'oro carpito alla stupìda credulità deì fedeli non 
basterà più a sbramar le loro voglie. . 

Noi ti aunienteremo, schiacceremo il sacerdotal 
vampiro, che colle sozzo fabbia succhia da secoli 
il sangue della Madre nostra, purificheremo col 
ferro e col fuoco le regioni infestate dall immon- 
da sua baca, e da quelle ceneri sorgerà più rigo- 
gtiosa la libertà auche per la nobile provincia 
Ascolana, l 
Il Maggior Gener Comandante la colonna mobile 

degli Abruzzi e dell'Ascolano. —FEnD, PixELLI, 

NOTIZIE ESTERE 
PRAACIA 

— La commissione cletta dagli uMzi del Scnato 
per la redazione dell'indirizzo di risposta al discor- 
s0 del trono, è composta dei signori Troplong pre- 
sidente del Senato 6 presidente di diritto della 
commissione; conte Cusabianca, maresciallo Can- 
robert, presidente Barthe , Conto Beurqueney, le 
Roy de Saini-Arnand. Lai 

Îl Monifeur annunzia che il progetto d'ind rizzo 
serà probabilmente presentato uella corrente sel- 
timana, cla discussione comincierà verso il 13 
corrente, 


NCCRNE I 


Il Corpo legislativo si è riunito ieri negli ufMizi 
per eleggere le commissione incaricata del pro- 
getto d'indirizzo, il quale secondo il Moniteur sarà 
presentato il 20 od il 22, cosicchè la discussione 
su di esso comincierebbe verso gli ultimi giorni 
del corrente mese, 

— Scrivono du Parigi: 

Malgrado tutti gli sforzi fatti per istornare dal 
signor Gunesco gli elletti dell'avvertimento da fui 
attirato sul Courrier du Vimanche, non si potè 
ottenere che gli fosse permesso di prolungare il 
suo suggioruo a Parigi più degli otto giorni accor- 
datigli come termine estremo. 

Purlasi di una memoria che il maresciallo Polis» 
sier avrebbe indirizzata al governo alline d'otte- 
nere per Algeria una rappresentanza speciale. 
Secondo il suo progetto, l'Algeria avrebbe delle 
Camere come l'Australia, codesta fluridissima co- 
lenia inglese, 

H signor Grandguillot diede offic almente la sua 
dimissione quale redattore in capo del Conslitu- 
lionnel. 

— Si assevera che il generale de Flahaul, am- 
basciatore di Francia a Londra, debba venire in 
missione a Parigi, ove è chiamato, 

L'Imperatore ha deciso che la statua del mate- 
sceiallo Bosquet sia collocata sulla gran piazza del- 
la città di Parigi, ovegli è nato, La madre del ce- 
lebre oMiciale, la quale è senza beni di fortuna, 
riceverà una pensione di sci mila franchi, Si al- 
ferma che il mivistro della guerra ha presentato 
all'imperatore, per surrogare il maresciallo Bos- 
quel, in primo luogo il generale Montauban, cd 
in secondo luogo il generale de Marlimprey. 

GRAN-BRETTAGNA 

— Londra, 10 febbraio. Shanghai, 30 gennaio 
— Lord Ligin è qui giunto. — Lo stato di cosce 
del Giappone non è soddisfacente, — L'inviato di 
Prussia non ha punto ottenuto lo scopo della sua 
wissione, — Una seconda parte dell'indennità fu 
pagata. (Iavas ) 

— Londra, 10 La regina d'Inghilterra ha nomi. 
nato il re di Prussia fra i membri straordinari del- 
l'Ordine della giarrettiera, Una missione speciale 
si recherà a Ber.ino. i 

PRUSSIA 

— Si ha da Berlino, 8 febbraio: 

Nell’odierna seduta della camera de’'deputali si 
continuarono i dibattimenti intorno all'indirizzo, 
Circa la quistione dell'Assia elettorale, Schleinitz 
disse sperarne un favorevole componimento. 

Restituire colle armi fa costituzione del 1851, 
sarebbe stata da parte della Prussia un' ingiustì- 
zia ancora maggiore di quella che si rimprovera 
alla Dicta. La Prussia però non può permettere 
un'azione sulla base del contestato conchiuso fe- 
derale. La quistione dell’ Assia è importante alla 
Prussia fin tanto che sì tratti dinanzi la Dieta, ma 
del resto essa è una quistione interna dello Stalo 
d’Assia. __________{0s! deulsche Post.) 

— Leggesi nel Constitulionel in data di Berlino, 7: 

Mentre la Camera ed il paese dichiarano in fa- 
vore dell’Italia, ta nostra giovine aristocrazia ha 
fatto una piccola dimostrazione in senso contrario, 

H duca di Cutrofiano presentatosi nelle sale da 
pranzo dell'albergo di Saint-Petersburg, ove desi- 
navano alcuni giovinolti appartenenti alla nobiltà 
e degli uMiciali, uno di questi prese le carte di 
visita degli astan'i, le consegnò all’inviate di Gac- 
ta, domandandogli pirmesso di fare un brindisi 
al re di Napoti ed al suo prossimo ritorno ne' suoi 
Stati. Questo brindisi fu accolto con acclamaziene 
da tutta la gioventù riunita nell'albergo. Il sig. 
Vineke si trovava a caso in quella sala, Anche a 
lui si domandò il viglietto, ma questi, natural- 
mente, vi si rifiutò. Quei giovinastri allora si die- 
dero a farlo bersaglio de' loro motteggi; ma il 
sig. Vineke se ne diede per non inteso. }l padro- 
ne dell'albergo li pregò a tacersi , e la faccenda 
non ebbe altro seguito, 

AUSTRIA 

— 1’ Opinion Nationale prende a trattare il 
tema della dissoluzi one dell Austria giù discusso 
dai fogli inglesì c fa Le seguenti considerazioni. 

4. La Francia, quale che sia il suo governo, 
sarà sempre il centro del liberalismo, 1° Austria 


invece il centro delle idee contrario e l'anima 
delle coalizioni, quindi non vi avrà mai accordo 
sicuro e durevole tra Francia e Austria. 2, L'In- 
ghilterra per lungo tempo, secondo l'espressione 
de'suoi uomini di Stato, desiderato il'mantenimen- 
to di un’ Austria forte ed armata, È perchè ? per 
resistere alla Francia! 3, Nel caso possibile di 
una rottura tra fa Francia e la Germania, una Un- 
gheria indipendente che, alleata naturale della 
Francia, cogliesse ai fianchi l' Austria o i suoi al- 
leati, sarebbe di immenso aluto. 4. Finchè esista 
un' Austria costituita come al presente, non si 
può risolvere la questione d'Oriente, giacchè l'Au- 
stria non permetlerà mai che le nazionalità che 
stanno ad oriente del suo vasto ed incocrente 
impero ottengano uu" indipendenza che le sarch- 
be pericolosa per l'esempio. La dissoluzione del- 
l’Austria restituirebbe a fante nazioni, ora sog- 
gette, il diritto naturale di esistere e di governar- 
si da sè. » 


—Il consiglio dell'impero’sta studiando un pro- 
getto di legge sopra l' emancipazione assolata, e 
senza restrizione alcuna, di tutti gli israeliti che 
si Irovano nell'impero austiiaco, 

— Ecco le eselamazioni che 1° adozione dell' c- 
mendamento De Winke cagiona all'Osl-Deulsche- 
Post, il quale vede in quell’atto un segnale di 
guerra, che attribuisce alla inflnenza dell’'associa- 
ciazione nazionale tedesca. 

« L'Assallo contro |’ Austria, benchè differito 
con grande rincrescimento di questi leali tede- 
schi, non è [uttavia meno certo alla prossima pri- 
mavera. L'Austria è impegnata con tutte le sue 
forze militari, Forse gli Ungheresi verranno in 
soccorso all'associazione nazionale. Allora splen- 
derà il giorno fortunato per l'Alemagna. E richia- 
mata in vigore la costituzione dell'impero; il re 
di Prussia, malgrado la sua seria opposizione, è 
proclamato imperatore d' Alemagna : i piccoli 
principi tedeschi, provveduti di pensioni, sono 
mandati colle loro protoste a Parigi, dove sono 
bene accolti : e un bel giorno, Colui del di là del 
Regno verrà e s'immischierà in tutto questo tram- 
bestia tedesco. che finirà per la guerra; ma la 
cavalleria austriaca sarà assente il giorno della 
battaglia, e la infanteria austriaca dovrà, custodi- 
re le frontiere del Tirolo. — Buona fortuna 0 va- 
lente Prussia, nelle vie del liberalismo, in cui sei 


or ora entrata ». 
AMERICA 


— Victor Ugo, poeta romauziere, c anche buo- 
no disegnatore, recentemente fece a penna uno 
stupendo disegno rappresentante il ritratto del fa- 
moso democratico Join Brown: l'incisore M. Che- 
bay lo divulgò col bulino ritraendo mirabilmente 
i tocchi caratteristici dell’ illustre conte di Jersey, 
Victor Ugo indirizzò al signor Chenay la lettera 
seguente: 

Mauleville house, 21 gennaio. 

Caro Chenay, avete desiderato d'incidere il mio 
disegno di J. Brown, ed oggi bramate pubblicarlo; 
Vi acconsento, aggiungendori che ciò sarà utile. 

John Brown è un eroe ed un martire. La sua 
morte fu un delitto: il suo patibolo è una croce, 

Vi ricorderete che in calce al disegno, io scris- 
si: Pro Christo, sicul Clo istus 

Quando, nel 2 diecmbre 1849, aununciava con 
profondo dolore all’ America la rottura dell’ unio- 
ne siccome conseguenza dell'assassinio di J. 
Brown, non eredeva che l'avvenimento dovesse 
compiersi sì presto. All’ ora presente, esce tutto 
ciò che eravi nel patibolo di Brown ; le fatalità, 
latenti or fu un anno, ora sono visibili, c si può 
d'ora innanzi considerar consumata la rottera del- 
l'unione americana, grande disgrazia,e l'abolizio - 
ne della schiavitù, immenso progresso. 

Poniamo adunque sotto gli occhi di tutti come 
insegnamento, il patibolo di Charlestowa punto di 
partenza di questi grandi avvenimenti. 

Il mio disegno, riprodotto dal vostro bell inge- 
gno con sorprendente fedeltà, non ha altro valore 
che il nome di John Brown, nome che bisogna m- 
petere incessantemente ai repubblicani d'Ameri- 
ca, perchè li riconduca al dovere all emancipa- 
zione degli schiavi, perchè li chiami alla libertà, 

Vi stringo la mano. Vicron Iveco. 

( Perseveranza ) 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


REGOLAMENTO PER L' ORDINE INTERNO 
DEGLI UFFICI DI SEZIONE. 
+ ( Continuazione e fine vedi il n. 182.) 

Art. 14, Nel caso che le persone contemplate 
nell'art. precedente mulassero domicilio, sc ne 
riferirà alla Questura, trasmettendo un estratto 
del registro, onde ne sia successivamente infor- 
mata l'autorità politica del luogo ove i medesimi 
si trasferiscono, 

Se poi si allontanassero senza la prescritta au- 
torizzazione, se ne informerà eziandio tosto la Que- 
stura per fe opportune ricerche cd arresto, per 
quindi rimettersi all’ antorità giudiziaria, 

Art. 453. Le stesse norme saranno osservate pci 
condannati alla sorveglianza speciale della Polizia, 
salvo le mutazioni dì domicilio seguite secondo il 
disposto dell'art. 103 della Legge di Pubblica Si- 
curezza. 

Art, 16. Alla fine di ogni trimestre si manderà 
alla Questura un elenco degl' individui mentovati 
ne'fre precedenti articoli, facendo un breve sunto 
in appoita colonna di quanto fosse risultato a loro 
riguardo» 

Art, 17. Dagli uffizi di Sezione si rilasceranno 
Nulla-Osta per i permessi degli esercenti profes- 
sioni ambulanti menzionati ne' capi IV e V della 
legge di Pubblica Sicurezza. Siccome però tali 
mestieri per ta loro natura si prestano facilmente 
a nascondere l’oziosità ed if vagnbondaggio, co- 
loro che li professano dovranno perciò essero 0g- 
getto di una sorveglianza particolare. Essi saranno 
iscritti in apposito registro con rubrica a misura 
che verranno muniti della dichiarazione del nul- 
la-osta sopra prevista. 

Art. 18. Dagli stessi Uffici verrà pure rilasciata 
la stessa dichiarazione per ottenere il passaporto 

er l' Interno prescritto dal Cap. IX della legge di 
Pubblica Sicurezza, non che quello per l Estero 
prescritto dall'art, 4 del decreto Reale sui passa- 
porti in data 13 novembre 1837, pubblicato in que- 
ste provincie con decreto 15 dicembre 1860. 

Art. 19, Tatti gl' Ispettori, Vicc-Ispettori, Dele- 
gati e Segretari devono cooperare al buon anda- 
mento del servizio che concerne la prostituzione, 
massime in ciò che vignarda Ja ricerca e Ja imma- 
tricolazione delle donne di mal costume, e l' or- 
dine pubblico, facendo rapporto alla Questura di 
qualunque inconveniente che fosse per venire a 
toro cognizione. 3 

Art. 20. Eserciteranno pure una continua sorve- 
glianza sugli esercenti locande, alberghi, osterio, 
bettole, call'è, bigliardi e simili, e cureranno che 
sieno osservali i regolamenti riguardanti il corso 
pubblico, ficendone i debiti rapporti o verbali 
giusta le ordinanze della Questura. 

Art, 24. Richiameranno gli esercenti suddetti 
all’esalta osservanza di tutte le discipline che li 
riguardano, procurando che da nessuno di essi 
vengano favoriti a tollerati giuochi proibiti, c con- 
Sfatando mediante verbale da trasmettersi all'au- 
torità giudiziaria fe infrazioni alla leggo. 

Art. 22, Gl'Ispettori cureranno che gli esercenti 
locande. alberghi. osterie e bettole presentino iu 
ogni sera eda quell'ora a tale effetto fissata un 
estratto del registro prescrilto dall’ art. 19 della 
Legge di Pubblica Sicurezza. Di tyle estratto che 
dovrà essere trasemilo in apposito registro ne tra. 
smetteranno copia nel mattino successivo all’ Ufti- 
220 di Questura diviso in duc distinie categorie, 
Sor degli arrivati e partiti sì esteri che nazio- 
nali. 

Art, 23. È obbligo di tutti î funzionari di pub- 
blica sicurezza in caso d'incendio e di pubblici 
disastri d’intervenire prontamente sul luogo e 
dare tutte le disposizioni richieste dalle emer- 
gonze. 

Art. 24. Gli UMci di sezione spediranno la cor 
rispondenza con la massima sollecitudine, esattez- 
za e semplicità, cd allo scopo di evitare ogni pos- 
sibile dimenticanza, ogni Sabato saranno rivedule 
In ogni Uffizio le pratiche In corso della loro ri- 
spetliva sezione per le occorrenti provvidenze. 

Art. 25. Due volle o più per settimana c nei 
giorni da fissarsi dal Questore tultì gl Ispettori si 
raduneranno nell'ora stabilita nell'Ufficio di Que- 
stura per conferire col loro superiore immediato, 


(730) 


Alfinchè tali conferenze possano essére vera- 
mente profittevoli gl° Ispettori comunicheranno i 
casi speciali da loro incontrati ed osservati, aMn- 
chè venga adettata al riguardo una norma unica 
e generale per tutti gli uffici, c proporranna pure 
alla discussione tutti que’ miglioramenti, che cre- 
deranno di poler introdurre in ogni ramo del ser- 
vizio di pubblica sicurezza. 

Art. 26, In ogni Teatro sarmno sellimanilmen- 
fe e por turno comandati Ispeltori, Vice Ispettori 
di Sezione. Delegati e Scegretarii giusta Je esigen- 
ze, ed il toro incarico sarà di vegliare al manteni- 
mento del buon ordine e di prevenire ogni qual- 
siasi inconveniente, Nel Teatro S. Carlo però sa- 
ranno sempre e tassativamente comandati due 
Ispettori o Vice-Ispettori di Sezione. 

Art. 27. Il servizio delle Gyardic di Pubblica 
Sicurezza addette ad ogni Sezione verrà regolato 
dagl’Ispettori, secondo le norme generali stabilite 
dal Questore, con facoltà di derogarvi secondo le 
esigenze del servizio. 

Spetta agl' Ispettori, Vice-Ispettori e Delegati il 
sorvegliare il servizio delle Guardie da loro di 
pendenti, non che la condotta loro, ed i sig. Ispet- 
fori provocheranno le ricompense o le punizioni 
di cui le erederanno meritevoli. . 

Art. 28 In caso di assenza 0 d’ impedimento di 
un Ispettore supplisce il Viec-tspottore ed in man- 
canza di questo il Delegato di ordine gerarchico 
relativamente superiore,ed ove è dunpo l'Ispettore 
o Vicc-Ispettore della Sezione più vicine _.. 

Art. 29. Per nessun motiva gl’ Ispettori, Vice I- 
spettori, Delegati e Segretari potranno assentarsi 
dalla Città senza l'autorizzazione scritta 0 verbale 
del Questore. . 

Art, 30, Dovendo i Vicce-Ispettori, Delegati e Se- 
gretarii condinvare gl’ Tspotfori tanto nel Servizio 
attivo, che in quello di Segreteria, sono perciò ad 
essi pure riferibili le disposizioni tutte contennie 
nel presente regolamento, osservando che sono in 
obbligo di usare la massima osattezza e regolarità 
nella serittnrazione de’ Registri e delle pratiche e 
saranno imputabili d'ogni mancanza a questo ri- 
guardo. È particolare dovere de’ Delegali di assi- 
stere le guardie di Pubblica Sicurezza nella reda- 
zione de' verbali, onde sicno fatti con la debita 
precisione, 

Art. 31, Non si potranno distogliere le Guardie 
dal loro servizio per ocenparle in lavati di serittu- 
razione fuorchè ne casi di assoluta necessità. 

Art 32, In tutti gli uffici di Sezione si terranno 
i seguenti registri, i moduli de’ quali verranno 
somministrati dalla Questura : 

1. Protocollo e rubrica in Inogo de' registri 
attualmente in uso di corrispondenza e spedizione. 

2, Registro de’ rapporti giornalieri. 

3. Registro delle persone che passarono alto 
di ammonizione avanti il Giudice di Circondario 0 
di Polizia, 

4. Registro delle persone sottoposte alla spe- 
ciale sorveglianza della polizia. 

5. Resistro delle sentenze emanate in materia 
penale dall’ autorità giudiziaria, ? 

6 Regi.ftro di Nulla-Osta rilasciati per pro- 
fessioni ambulanti. 

7. Registro di Nulla-Osta per attenere passa- 
porto per l’ interna e per l'estero. 

8. Registro di pubblici esercenti e delle per- 
sone che affittano camere mobigliate, 

9. Registro delle circolari delle persone da 
arrestarsi. 

10. Registro delle persone arrestate. 

#1. Regisirn delle persone alloggiate nelle 
Locanife, Alberghi e Camere mobigliate. 

Tutti i registri indicati nel N. 3 e successivi do- 
vranno avere la rispeltiva rubrica. 

Art. 33. H presente Regolamento entrerà in vi- 
gore dal giorno della sua pubblicazione: e sarà af- 
fisso nella sala di nMeio di ciaseuna Soziane. 

Il Consigl. del Dicast. di Polizia, S, Spavevra. 


DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE. 


—I? esame perl'ammessione de' nuavi Alunni 
alla Scuola di applicazione di Panti e Strade an- 
nunciato pel giorno 14 corrente mese, avrà Inogo 
in vece nel giorno 4 febbraia prossimo con ta con- 
finnazione presso la Direzione Generale mede- 
sima, 


ST IZIN IS RI ANTR PIRATI RSA 


REGOLAMENTO DELLE POSTE 
(Continuazione vedi il n. 18)2. 


Art. 173 TI vaglia postale rivestito delle forma- 
lità anzidette potrà anche essere dall''ufic'ale di 
posta pagato, invece del dircltore , Rettore, Eco- 
nomo 0 castode predetti alla persona da essì de- 
legata per iscritto a ritirarne îl montare , la duale 
ne darà in tal caso ricevuta sul registro d' uflicio, 

Lo scritto dì delegazione predetto dovrà rima- 
nere presso l'ufficiale di posta, quale documento 
a proprio scarico. ; 

Art, 174. I vaglia che fossero rilasciati a favore 
della redazione di un giornale, di un ufficio, Sta- 
bilimento,casa di commercio o carpo morale qua- 
lunque in nome collettivo, non saranno soddi. 
sfutti dagli ufficiali di posta, sc non al rispettivo 
direttore superiore o principale, cd in difetto dei 
medesimi alla persona da essi espressamente o 
con sua procura od altrimenti delegata a rappre- 
sentarli, mediante l'adempimento dello formalità 
prescritte, 

Art, 175. Occorrendo presso Pufficio d'origine 

nalche richiamo per il non seguito pagamento al 
destinatario della somma statugli consegnata, il 
titolare di esso ullicio si rivolgerà direttamente a 
quello dì destinazione onde ottenerne gli oppor- 
luni schiarimenti. 

Art. 176, Gli ufficiali di posta sono resi rispon- 
sali dei pagamenti dei vaglia da essi indebitamen- 
fe eseguiti,non meno che di ogni somma che fos- 
sc pagata in seguito all'emissione fraudolenta di 
vaglia stati ad essi fartivamente involati, 

Franchigia. 

Art.178. La franchigia di posta esime dalla tassa 
le lettere e pieghi diretti alle persone cui è con- 
cessa per il loro trasporto nell'interno del regno. 

Avt. 178. Le lettere ed i picghi in franchigia non 
debbono contenere che le sole corrispondenze. 

Sono comprese in essa le carte manoseritle, cd 
anche Je stampate, quando fossero di spiegazione 
delle medesime, c relative al pubblico servizio. 

Vengono da quella esclusi ì giornali, gazzette , 
opere periodiche, libri, stampe, registri c qual- 
siasì allro uggelto di simile genere. 

Art. 179. In eccezione al disposto dal 3 a linea 
dell'articolo precedente, sono trasportati in fran- 
chigia: 

1, T pieghi sotto fascia di giornali e gazzette 
interne formati secondo il disposto dell'art. 9 (4), 
che a tenore della legge sulla stampa, debbono 
essere (rasmessi all'ufficio degli archivi del regno 
onde venirvi depositati. 

2, La gazzetta ufficialo del regno diretta nî 
membri del Parlamento, 

3, 1 rotoli formati di disegni, tipi, carte geo- 
grafiche o topografiche, coll'indicazione sul roto- 
io stesso del funzionario mittente contenervist 
carte di servizio. Questi rotoli non dovranno ce- 
cedere ciascuno un metro c cinque centimetri di 
lunghezza. 

4 Gli stampati, le leggi, i reali decreti, re- 
golamenti, Istruzioni, manifesti, fettere pastorali, 
ordini c pubblicazioni di ogni specie relativi al 
pubblico servizio consegnati sotto fascia ad un ul- 
ficio Postale. 

5. Le lettere,le circolari e gli stampati in ge- 
nere in piego chiuso e sottofascia all'indirizzo dei 
membri del parlamento o di Autorita godenti fran- 
chigia illimitata, e non coperti di cartone 0 di al- 
tra materia di difficile piegatura. (continua) 


(4) Art. 9 del regolamento unito al regio deere- 
to 15 maggio 1851 c modificato da quello del 16 
aprile 1852. Le fascie sovrapposte alla Jetlera 0 
piego spedilo in franchigia non deve oltrepassare 
il terzo della larghezza dei medesimi, i quali deb- 
bono inoltre essere formali in modo da potersi fa- 
cilmente conoscere se contenzono lettere o carte 
escluse dalla franchigia, [ piegli di carte, in ge. 
nere,che si vogliono spedire sotto forma di rotolo 
non souo aminessi in corso di franchigia, 
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GRANDE LOTTRR 


PER LA PIAZZA DEL DUOMO DI MILAN 
APPROVATA co DECRETO 


DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 


[ 


DI DENARO SONUNTE 


GARENTITÀ DA QUEL MUNINCIPSO 


o S. M. 1 RE 


DI 500 SERIE DA 1000 BIGLIETTI 


D'ITALIA 


Fd 
Le Vincito sono 3, 000 per ogni giocata —Il valore dei Premii un Milione e 500 mila Lire per ogni giocala 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 24 Febbrajo 1861 


"Fulti i cinquemila bigliettà estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno cerlàmente cinquemila premii di lire 400,000—200,000— 
100,000—25,000—10,000—8,000—2,500—1,000— i Biglioti meno fortunati vinceranno tutti Premi di 500 — 350— 250 — 150 — 
100 —195 -—- 5@ lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAPOLI presso i sottoscrilti. 

Prezzo d'un Biglietto per la della Estrazione PIASTRE 2 ( Franchi 10) 


Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto 93. — Qualunque biglietto 
potrà vincere per intero uno dei 8,000 premit di Lire 400,000-200,000 


400,000 ce. cc. 


IL'estrazione a sorte sì fa irrevocabilmento il 21 Febbraio 1861 
eoll’intervento dell’ Autorità Municipale c di una Commissione nominala 
dal R. Governo, —Le vincite s'inseriscono nel Giornale Uffiziale e si paga- 


ta Municipale). 


. Rleridionale si pagano anche dai sottoseritti tappresentanti la Giun- 


Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez» 


no in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'Italia || 
Rostan c Comp. ( Strada Concezione a Toledo n. 39, 1. p. rimpelto la Prefettura) in NAPOLI 

S. M. IL RE VITTORIO EMMANUELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi» 

glietti-I Comuni non che i privati dell'alta e media Italia vi concorsero del pari largamente — E a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 

Sindaci, Decurioni, impiegati e privati delle provincie napolitane vorranno seguire sì nobili esempii, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprascrilti 


rappresentanti l’ onorevole Giunta Municipale. 


20 in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio e Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Dia 


(Manifesti gratis) 


ZIA ZINIO AI ANITA DEVI IT INN IA CE REZZA 
Pubblicazioni dello Slabilimento CEVELLI GIUSEPPE di Milano 


ATLANTE 


LOGRAFICO 


PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
EDIZIONE POPOLARE 


ne sono usciti due fascicoli 
CONTENUTO NEL 1.0 FASCICOLO 


Planistero 

Emisfero Orientale 
Emisfero Occidentale 
Europa 

Asia 


Africa 

America Settentrionale 
America Meridionale 
Oceania 


Prezzo di questo fascicolo Una lira italiana 


CONTENUTO DEL 


Tialia 

+ Francia 
Isole Britanniche 
Confederazione Germanica 
Prussia 
Impero Russo 


2,0 FASCICOLO 
Turchia Europea coì Principati 
Danubiani e Grecia 
Turchia Asiatica 
Stati dell’irnn 
Impero Chinese e Giapponese 
Empero Anglo-Indiano 


Prezzo del presente fascicolo Lire Una e centes. 25 italiani 


Le tavole si vendono anche separatamente al prezzo di centes. 12 italiani, cadauna. 

Deposito in Napoli presso Rodolfo Fano rappresentante la Ditta CRVIELUI di Rilano abitante Vico 
Sperdato a Chiaja, 18 e presso tutti i principali libraj della città. . 

A quer Signori che acquistassero un fascicolo qualunque di quest opera, non incumbe l'obbligo di 
prendore gli allri fascicoli, non essendo l’opera medesima per associazione. 


VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 


per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danno alla pelle. 
Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza bottiglia. 


— Si fitta una Casina bene decorata con stalla, 
rimessa, giardino e terrazza a lido di Mare nel più 
ameno sito di Posilipo e propriamente dove dicesi 
il Capo. Chi desidi ra vederla potrà dirigersial pro- 
prictario 1). Francesco De Melis che abita al Vi- 
soletto Tedeschi a Toledo n, 4. 


KEVOLVERS FRANCESI 
Bronzati, fr. 110 Bruniti, 100 


Dirigersi all'Officio della Bandiera Ita- 
liana, dove sono visibili i campioni, 


PER I GELOM 
GRANA 15 IL VASETTO 
Pomala inglese utilissima per i geloni e per lc 
rovade alle labbra e alle mammelle, 
sr per la toletta 


} AIA Ai rai A] 
BOUQUE i DI FALIE delle signore 
italiane all'insegna del PRODE GARIBARR 
EI una Loltiglia col suo ritratto carl. 3. Deposito 
alla Drogheria di Emilio strada Conceziane a To- 
ledo N. 30 in Napoli: in Lecce da'primarii far- 
macisti, 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 


IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Dirello da G. A. OrtAvI 
ANNO VII. 

Con 12 premii di stromenti agricoli perfezionati 
del complessivo valore di L. 1000 da estrarsi a 
surte fra gli associati al giornate. 

Prezzo annuo dell'Associazione da pagarsi 

anticipatamente 
Per l'Italia... . 0, Lo 8. 
Per l'Estero, +0. 40. 
Opere dello stesso Ovrtavi 

I SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agricoltura 
pratica IV edizione. . . . .. h. 2, 50 

LEZIONI DIAGRICOLTURA PE"CON- 

TADINI volumi tre, cadun volume, . » 2,75 

Dirigersi în Casale Monferrato alla Direzione 
del Giornale It Coltivatore, 


III ZIO AZIZ] IATA 
PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
Le sole inlicramente esenti 
da soslunze minerali. 

Queste pillole composte di sostanze vegetali lyt- 
te inoffensive hanne un importante vantaggio su- 
gli altri purganti adoprati sino a questo giorno. Co- 
stituiscono un pergante infallibile, e le malattie le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto cede- 
re all’ uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa car- 
lini 6 ogni Flaccò di Pillole con apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Verrerie, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig. D Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo c Romano, Toledo 303, 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell'autore sig, Dott. Paoli. 


CURA SPECIALE 


Delle malattie delle parti genitali presso i due 
sessi, ossia malattie uterine ed uretrali dal dottor 
Prospero Bourdel, di Parigi. Napoli Vico V. 
Corsca N. 2. Consultazioni in ogni giorno dalle 10 
ant. all'una pom. come pure consigli per mezzo di 
corrispondenza tanto delle provincie, quanto del- 
l'estero mediante l'anticipaz'one di duc, 2,40, 


Giorno 


Napoli — Lunedì 18 Febbraio 


a Diotirniaiea 


IN PROVINCIA | i 


Spedito franca di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 4, 50, 


NON 


Napoli 18 


AVVERTENZA 
— Il Giornala Officiale di Napoli dato 
fuori straordinariamente ieri, domenica, pub- 
blica molti importantissimi decreti di ordi- 
namento ecclesiastico e legislativo che, pel 
loro numero e lunghezza, non ci è possibile 
potere oggi stesso subilo riprodurre, ma che 
però ci affrelleremo a dare al più presto pos- 
sibile in appositi Supplementi unitamente 
alle Relazioni del Consigliere di Luogotenen- 
za degli affari ccelesiastici e della Commis- 
sione degli Studii legislativi che lo stesso 
Giornale Officiale ha dovuto riserbare ad 
un suo speciale Supplemento. 
DEA A ET pr III 


ATTI UFFICIALI 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO cc. 

Sulla proposizione del consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero delle Finanze; 

Abbiamo decretato,e decretiamo quanto segue: 

Art. 4. La divisa della forza doganale in queste 
provincie meridionali sarà la medesima di quella 
in uso nelle altre provincie d'Italia, 

Art. 2. 1 Direttori, controlori c Tenenti de’ dazi 
Indirctti useranno rispettivamente la divisa che è 
data ai gradi di direttori, ispettori e commessi. 

Art, 3. ll consigliere di Luogotenenza del Di- 
castero delle Finanze è incaricato della esecuzio- 
me del presente Decreto. 

L'ugenio di Savoja 
1l Consigliere incaricato del Dicastero 
delle l'inanze. 
Anonio Lalerza 
Costuntino Nigra 


Febbraio 


Finanza la prescrizione d'un termine improroga- 
bile, entro il quale i nuovi ricevitori c percettori 
delle contribuzioni dirette sieno obbligati a forni- 
re le rispettive cauzioni, onde cessi l'inconvenien- 
te che gli uflizii ad essi conferiti passino, pel loro 
indugiare, nelle mani di gestori prosvisomi, o re- 
stino lungamente in quelle di contabili esonerati; 

Sulla proposizione del Consigliere del Dicaste- 
ro delle Finanze; 

Udito il Consiglio della Luogotcnenza ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. +. i ricevitori provinciali e circondariali ed 
i percettori delle contribuzioni dirette, che saran- 
no d'ora in avanlì nominati, o mutati di residen- 
za, sono lenuti di somministrare la debita cauzio- 
ne oil supplemento che potrà occorrere, c d'im- 
prendere 1° esercizio delle funzioni rispettive, uel 
termine di giorni quaranta dalla data della comu- 
micazione del decreto di nomina, o di quello del 
tramutamento, 

Art. 2,I contabili che ritardino, oltre a tal ter- 
mine, gli adempimenti summétniovali, ove siano 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 31, primo piano, 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati. 

Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 16 del mese. 
» % 


di nuova nomina, si dichiareranno decaduti ; ove 
provengano d'altra ricevitoria 0 perceltoria saran 
considerati come dimissionarii, : 

Art, 3, I contabili già nominati, e per mancan- 
za di cauzione non ancora immessi nell'esercizio 
delle loro funzioni, laddove per essi il termine di 
quaranta giorni si Irovasse compiuto innanzi alla 
{ino del mese corrente, godranno tuttavia della 
dilazione conceduta dal decreto de’ 28 dicem- 
bre 41860 

Art, 4. Il Censigliere pel Dicastero delle Finan- 
ze è incaricato dell’ esecuzione del presente De- 
crete. 

Napoli, 8 febbraio 1851. 
Il Cons. incar. del Nicas. EUGENIO DI SAVOTA. 
delle l'inanze, 
Antonio Laterza, Costantino Nina. 

— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
tenenza incaricato del Dicastero dì Grazia e Giu- 
stizia, A 

Udito it Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto se- 

uo: 7 
S Art.1. E vielato di procedersi all'arresto perso- 
nale per obbligazioni civili c conunerciali conte 
i militi ed uffiziali della Guardia Nazionale duvan- 
te il tempo del servizio, a che passa accorrere ad 
occasione del servizio medesimo, 

Art, 2, I Consiglieri di Luogotenenza incaricati 
de’ Dicasteri di Grazia e Giustizia e dell’ Interno 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente De- 
creto 
Napoli, 41 febbraio 1861. 

EUGENIO DI SAYOJA. 

Il Consigl. incaric. del Dicastero di Grazia 
e Giustizia, D'Avossa. 

Costantino Nigra. 


REGOLAMENTO DELLE POSTE 
(Continuazione e fine vedi il n, 183). 

6.1 registri però a madre o contro madre che 
appartengono al servizio del Lotto, ì ruoli ed i re- 
gistrì comunali spediti dalle intendenze ai comu- 
ni e viceversa, cd i registri dello stato civile, con- 
tinueranno ad essere presentati agli uflici di posta 
nelle forme e condizioni stabilite. 

7,1e corrispondenze solto fascia c contrasse- 
gnate dagli arcivescovi, vescovi e presidenti dei 
Tribunali, agli avvocati generali ed avvocati fiscali 
generali presso i magistrati di appello, 0 di que- 
sti a quelli, contenenti bolle e brevi pontifici mu- 
niti dei rispettivi piombi, purchè conformi alle 
prescritte pratiche per la concessione dei N Lxe- 
qualur. b 

8, I corpi di delitto, qualora l'invio loro per 
mezzo della posta sia nell'interesse della giustizia 
ravvisato di somma urgenza, e ne venga falta spe- 
ciale domanda per iscritto dall’ autorità compe- 
lente all'ufficio di posta del luogo. Sono però e- 
sclusi i liquidi, Je armi da fuoco cariche, la pol- 
vere da schioppo, cd ogni materia accendibile 0 
corruttibile. 

Art. 480 La franchigia è data alla qualità ed al- 
la carica, non alla persona. 

Il suo effetto dipende dalla qualità del destina- 
tario, 0 dall’apposizione di un contrassegno, 


1864 


MONITORE DEL POPOLO. 


& 


N. 184 


API Piena E ami dll Febo i 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. i 


Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50, 


Art. 184, La franchigia dipendente dalla quali- 
tà del destinatario ha luogo sempre quando le re- 
lative lettere c pieghi si trovino all'indirizzo delle 
persona in diritto di riceverli. 

La franchigia dipendente dal contrassegno se- 
gue tuttavolta che il funzionario , clic lo appone, 
sia antorizzato a farne godere quello al quale le 
lettere ed i pieghi vengono diretti. 

Art. 482 La franchigia è di due specie. 

Franchigia illimitata. 

Franchigia limitata, 

E stabi ita: 

per le lettere ed i pieghi chiusi — 

per le lettere edi pieghi sottofascia 

Art. 483, Godono della franchigia illimitata: 

4. Il re e ciascun membro della famiglia 
Reale, 

2.1 Senatori e deputati durante le sessioni 
parlamentari,compresi i periodi di proroga,e venti 
giorni prima e dopo di esse. 

3. Il presidente del consiglio dei ministri, i 
ministri, i governatori civili delle nuove provineie 
cdi commissari straordinari , ì direttori generali, 
i segretari dei ministeri ed il segretario privato di 
sua macstà. 

Art. 484, La franchigia illimilala si estende in- 
distintamente al carteggio di Alunno prove- 
nienza dell'Interno, e sotto qualsiasi delle forme 
stabilite, spedito alle persone e funzionari ammes- 
si a goderne. 

Act, 185, La franchigia iMimifata è ristretta alle 
corrispondenze fra determinati funzionori; e circa 
a taluno di essi, a quelle aventi corso nella esten- 
sione del distretto in cui esercitano il oro ufficio. 

Att. 486, La franchigia illimitata è distinta in 
tre gradi, dipendenti dalla forma dell'involto delle 
lettere e pieghi, cioè: 

Franchigia massima per lettere e piego chiuso, 

»o media per lettera chiusa e piego sottofascia, 

» minima per lettere e piego sottofascia. 

Art. 487.1 diversi gradi di franchigia accennati 
al presente articolo sono applicati come infra, 

La massima ai funzionari i cui carteggi cd in. 
vii di carte, fanto fra di essi, che con alcuno dei 
rispettivi dipendenti, concernono per lo più ad af- 
fari richiedenti segretezza. 

La media ai funzionari, i quali debbono più è 
meno di frequente tener corrispondenza segreta, 
ma non trasmettersi carte della natura della cor- 
rispondenza medesima 

La minima ai funzionari, cui non occorre d' in- 
viarsi in modo più particolarmente caulelato nè 
lettere, nè carte. 

Art. 488, I funzionari, cui è concessa la fran- 
chigia massima, 0 quella media,non dovranno va- 
lersi della facoltà dì spedire le lettere cd i pieghi 
chiusi, che nei soli casi di assoluta necessità co- 
mandata dalla natura del carteggio in essi conte- 
nulo. 

Art, 189, Ogni concessione di nuove franchigie 
a favore di funzionari dipendenti dai singoli Dica- 
steri debbe aver luogo dictro le norme di cui al 
l'art, 487. 

Art, 190, Il contrassegno è di due sorte, cioè 
a mano ed a bollo. 

Perchè il contrassegno possa operare la franchi. 
gia del carteggio tra i funzienari, si richiede: 


* 


4. Che la qualità di chi lo spedisce risulti dal 
contrassegno medesimo. - 
2, Ghe quella di chi lo riceve sia indicata sulla 
lettera o sul piego. 
3. Che l'una e l'altra si trovino nei limiti ri- 
spettivamente fissati dal regolamento. 
irmato — Devincenzi, 


DEGRETO DELL'ISIRUZIONE SECONDARIA 
( Continuazione vedi ìl n. 182.) 
CAPITOLO II. 

Dei professori. 

Art, 16. Vi saranno tanto nei ginnasi, quanto 
ne'licei due ordini di professori, titolari e reggenti 
cinterini); fra'quali sarà ripartito l'insegnamento 
senz'alcuna distinzione, 

Art. 47,1 professori titolari verranno distinti in 
ire classi, e secondo la classe in cui sono anno- 
verali, riceveranno lo stipendio. 

H passaggio da una classe ad un'altra avrà ]uo- 
go 6 per anzianità o per merito ,indipendentemen- 
fe dalle materie che insegnano e dall’ istituto al 
quale sono addetti, I professori di prima classe 
non possono oltrepassare il terzo del numero to- 
tale de’ professori titolari nelle provincie napoli- 
lane, 


Art. 18. Ne'licci e nei ginnasi regii i professori 


titolari sono nominati dal re fra Le persone dichia- 
rate idonee a tale ufizio, previo concorso. 

Le norme de'concorsi verranno stabilito in ap- 
posita legge. 

Art 19, (n cecezione a queste norme è in facol- 
tà del ve di chiamare a professori nei licci e nei 
giunasi coloro che per opere seritte e per lunga 
pratica nell'insegnamento privato sì saranno di- 
stinti, È parimenti in facoltà del re provvedere al- 
la vacanza di una cattedra, trasferendovi un pro- 
fessore da allro ginnasio o licco. 

Art. 20. Gl'insegnanti degli altri istituti munici- 
pali, provinciali 0 di particolare fondazione sono 
nominati dalle rispettive amministrazioni, che as- 
segnarono i fondi per mantenceli , fra le persone 
che hanno secondo la legge idoneità per tale ufi- 
zio, IL capo della pubblica istruzione, sopra pro- 
posta delle singole amministrazioni, ne conferma 
la nomina, 

AU 24, Vacando una cattedra il ministro prov- 
vederi all'insegnamento, affidandone l'incarico a 
persona che ha le qualità legali per insegnare, 
L'uficio di costui cesserà per la nomina definitiva 
del professore, 

Art. 22,1 professori reggenti pei licei c pei gin- 
nasi regi saranno nominati dal capo della pubbli- 
ca istruzione. 

Art. 23. Gli stipendi dei professori titolari sono 
regolati dalla tabella A, Questi stipendi si accre- 
sceranno di un decimo per ogni sci anni di non 

dulerrotto esercizio, Il sessennio per questi au- 
menti comincerà dal giorno in cui questa legge 
verrà messa in esceuzione. Gli stipendi dei reg- 
genti saranno regolati in conformità dell'a stessa 
tab ella. 

Art. 24, [titolari dei ginnasi e dei licei non 
possono essere nè sospesi nè rimossi dall’ ufficio 
se non per gravi colpe e per Je medesime cause 
che possono dar Inogo alla sospensione e rimo- 
zione dei membri dei corpi accademici. TI capo 
della pubblica istruzione non sottoporrà alla firma 
regia un dverelo dì sospensione o rimozione con- 
tro un tifolare, senza aver udito il consiglio di 
Pubblica Istruzione, it quale darà il suo avviso 
dopo avere esaminate fe dilese che a voce 0 per 
iscrilto potrà dare l’accusato. 

Le stesse guarentigio sono concedute a'reggonti 
finehè dara l'ilicin loro, 

Art. 25. Se un professore diventerà occasione 
di scandalo 0 di disordine, il capo della istruzio 
ne pubblica potrà sospenderlo.provvisoriamente e 
quindi attendere il parero del consiglio, 

In caso di urgenza, gl'ispettori, i consigli pro- 
vineiali di pubblica istruzione per gl'istituti pro 
vinviali, i municipii pei propri ginnasi, ed in difel 
to delle autorità municipali, i direttori de' ginnasi 
edi presisi dei licei avranno la facoltà d'interdire 
l'accesso agl’ isliluti cui sopraintendono a quei 

professori titolari o reggenti che so ne fossero resi 
indegni; ma debbono riferivne immediatamente al 


capo della pubblica istruzione, ed al consiglio 
provinciale per le scuole. 


Art. 26. I professori titolari dei ginnasi c dei li. 


cei che si trovassero nelle condizioni indicate pei 
professuri titolari dell'università, potranno colle 
medesime norme.essere collocati a riposo. 

Att, 27,1 professori così titolari come reggenti 
uniti a consiglio ordinario ugni mese sotto Ta pre- 
sidenza del direttore o del preside, conferiranno 
intorno all'andamento dell’ istenzione, cd alle ca- 
gioni del maggiore o minor profitto sperimentato 
nel corso del mese, e delibereranno sulla scelta 
dei libri da usare nelle scuole, purchè siano tra 
quelli superiormente approvati, Il direttore o il 
preside potrà convocare il consiglio anche straor- 
dinariamente, quante volte lo crederà necessario, 

CAPITOLO NI. 
Degli studenti, degli esami e delle pene 
disciplinari. 

Art.28.I giovani che desiderano essere ammessi 
in un ginnasio 0 in un licco debbono sostenere 
un esame di ammissione, il quale si aggirerà sul- 
le materie che s'insegnano nella classe che prece- 
de immediatamente quella. alla quale vogliono es- 
sere ammessi, Per l'ammissione alla prima classe 
ginnasiale si richiede che l'alunno sostenga l’esa- 
me su tulle le materie che s'insegnano nelle scuo- 
le primarie, 

Art. 29, Gli esami di ammissione avranno luogo 
con norme comuni in ogni ginnasio innanzi ad 
una commissione di quattro membri cletti dal di- 
rettore dell'istituto che ne avrà la presidenza. 

Gli esami di ammissione in ogni liceo avrauno 
lnogo colle stesse norme innanzi ad una commis- 
sione scelta e preseduta dal preside. 

Art. 30, Potranno essere ammessi nei licci sen- 
za esami di ammissione i giovani che avranno 
conseguita la licenza ginnasiale. 

Art. 81, Gli esami di passaggio da una classe 
all'altra, avranno luogo alla fine dell'anno accade- 
mico, c saranno generali c pubblici. 

Le promozioni ottenute jn un ginnasio o in un 
liceo aprono l’adito alle stesse classi negli istituti 
del medesimo ordine. 

Art. 32, Negli esami di passaggio di classi, gli 
studenti che mostreranno disposizioni speciali per 
un ramo d'insegnamento, potranno, senz'aleun’im- 
pedimento, passare dall’insegnamento classico al 
tecnico © viceversa. 

Art. 33, L'assistenza ai corsi, tanto nei ginnasi 
quanto nei licei, è obbligatoria per tutti gli alun- 
ni, i quali pagheranno lire cinque mensuali pei 
corsi dei ginnasi, e setto per quei dei licci, 

Da questo pagamento possono essere esentali 
quei giovani che appartenendo ad oneste e civili 
famislie, documenteranno la loro povertà. 

Ari. 34, Alla fine di ogni anno accademico vi 
sarà per coloro che hanno compiuto il corso degli 
siudì gimnasiali, e per coloro che hanno compiuto 
quello liccale, un esame di licenza innanzi ad una 
commissione prescduta dal Direttore o dal presi- 
de, e‘ nominata annualmente dal Consiglia provin- 
ciale per le scuole. Agli approvati si darà un cer- 
tificato di licenza, senza il quale non si può con 
correre ai pubblici impieghi, pei quali si richiede 
la prova di aver fatto tali studi. 

Per questi esami i giovani pagheranno un 
dritto, che sarà di lire 23 per licenza liceale, e di 
lire 15 per la ginnasiale. (continua) 


CRONACA NAPOLITANA 
— S. A. R. il Principe Luogolenenle è di 
ritorno fra noi fin da jer l'altro a sera dopo 


aver assistito in Gaeta all'uscita della guar- 
nigione. 


Sestu sioni cateti 


— Corre con insistenza la notizia che il 
Giornale Ufficiale stia per pubblicare il de- 
creto che sopprime il Consiglio di Luogole- 
nenza, richiamando la direzione degli affari 
al polere centrale. (Pungolo) 

— L'ammiraglio Persano è partito jeri sera sulla 
Maria Adelaide per Messina ad intimare la resa 
della fortezza. 

Francesco II lasciando Gueta mandò, a termini 


della capitolazione, ordine a Messina, e a Civitella 
del Tronto di arrendersi immediatamente. 


_—Ieri arrivarono a Napoli da Gaeta 12 gene- 


rali fra i quali Casella ed Antonelli — Essi 
furono rilasciati liberi sulla loro parola d° 0- 
nore. 


—Sono giunti in Napoli vari oMfeiali Jinonigri già 
combattenti a Gaeta, sembra liberi sulla parola, 
Notiamo fra gli altri generali i Sanches, Sicrist e 
Barbalonga. 

— Sappiamo da un venerando Sacerdote 
che ha assistito alcuni moribondi, tra i ma- 
lati venutici di Gaeta, che que' poveri illusi 
domandavano se Francesco II fosse già en- 
trato in Napoli alla testa delle truppe Au- 
striache, ed anzi un Bavarese chiedeva che 
gli si facesse venire qualche cappellano te- 
desco della guarnigione austriaca che presi- 
dia Napoli. Vedete come Wuelle ignoranti 
crealure sieno stale abbindolate dalla sfron- 
fala impudenza dei loro sleali superiori e dei 
loro fanatici cappellani. 


‘ — La corrispondenza del Pungolo di sa- 
bato e quella di ieri è piena di notizie deso- 
lanti intorno alla misera condizione dei dan- 
neggiati di Gaeta e di Mola. In un nostro 
articolo precedente nei accennamnio in pro- 
posito l'opportunità di una sottoscrizione in 
favore di que'disgraziati nostri fratelli. Oggi 
invitiamo espressamente non solo la stampa 
napoletana ma ben anche quella di tutta T'I- 
talia, ad associarsi con noi a prendere l'ini- 
zialiva di questo pieloso alto di beneficenza 
nazionale, ricevendo in ogni Officio di Gior- 
nale le spontanee oblazioni in soccorso del- 
le vittime dell’ostinata resistenza borbonica. 

Qualora la nostra proposta sia bene accol- 
ta, come non dubitiamo, sarà stabililo un 
comitato centrale in Napoli al quale si do- 


vranno far pervenire tulte le somme rac- 
colte, 


— Sabato séra una notificazione del Muni- 
cipio di Napoli stampala in grossi caratteri, 
e affissa su tutti i canti invitava i Napoletani 
a desistere dalle feste in onore della presa 
di Gaeta, perchè prolungate di troppo po- 
trebbero degenerare in disordine. Noi non 
siamo certo partigiani del disordine’, e di 
tailo cuore deploriamo gl'inconvenienti nei 
quali nelle due sere di luminaria I' intolle- 
ranza a l'esaltazione di alquanti schiamazza- 
tori sono trascorse. 

Al tempo stesso però crediamo che se al 
Municipio spetta l'iniziativa delle feste citta. 
dine, non è a lui che tocchi, quand’ anche 
trasmodassero,a consigliarne od ordinarne 
un termine. In nessun caso poi gli converrà 
usare espressioni quali appena le adopere- 
rebbe l'uomo più noiato e stizzito della gioia 
pubblica. Del resto, la cosa non ci fa mara- 
viglia, quando pensiamo che il Municipio 
siasi sempre mostrato infelice nelle sue noti- 
ficazioni. Ci ricorda che il giorno in cui il Re 
tornava da Palermo, tutti i canti dello vie di 
Napoli erano lapezzati da un colossale alffis- 
so in cui il magnifico Municipio bandiva un 
Incanto per gli avanzi, i rimasugli, le frata- 
glie, la mondiglia dei materiali adoperati, a 
festeggiare l'ingresso di Vittorio Emanuele. 
Speriamo adunque che il Municipio che a- 
vrebbe a pensare e provedere a tante cose 
di sua competenza , non vorrà più lasciarsi 
andare a farla da Consigliere dell'Interno 0 
da Questore. 


PROVINCIE 
GAETA vi 

—In mancanza di ragguagli officiali intorno 
alla resa di Gaeta, aspellandone da Torino la 
Relazione del Generale Cialdini e dell'Ammi- 
raglio Persano, togliamo dal Pungolo dî sa- 
balo e dal Nazionale di jeri le seguenti cor- 
rispondenze: 
. LA CADUTA DI GAETA 
Corrispondenza del Pungolo 


Mola di Gaeta 16 febbraio. 

— Sono appena scoccate le dieci e i cannoni 
della nostra squadra tuonando annunziano la pro- 
sa di possesso della fortezza, Tra poco fa guarni- 
gione prigioniera cscirà a deporre le armi dinanzi 
“alla aloriSa brigata Regina schierata lungo lo° 
spianato che corre dalla porta di terra della for- 
tezza fino al borgo. 

A Mola si vede un tumultuoso affollarsi di gente 
tra allegra e addolorata: sono gli infelici abitanti 
dcl borgo di Gacta, i quali hanno dovuto sloggia- 
re tulti dalle loro case, lasciundovi le masserizie 
loro esposte al fuoco della forlezza e ora ritornano 
coi bambini, colle donne ai domestici focolari, 
che sono non più case, ma mucchi di ruine, 

Mentre sto attendendo anch'io un battello per 
condurmi a vedere lo spettacolo dell’uscita della 
guarnigione, vi tesserò brevemente la storia della 
resa della fortezza, riserbandomi poi a descriver- 
vi lo stato in cui Gacta fu ridotia dalle nostre for- 
midabili batterie, c a offrirvi uno schizzo degli 
accampamenti c dei lavori dei nostri, che sono 
meravigliose cose: degne veramente «di pocma. 

La mattina del 42 uscì da Gacta una commis- 
sione di Stato maggiore colle insegne parlamen- 
tarie e chiese essere presentata al generale Cial- 
dini che si trovava al suo quartier generale alla 
Villa reale qui di Mola. 

Ammessi bentosto i parlamentari, con {tutte le 
distinzioni, in presenza del generale in capo, dis- 
sero d'esser venuli a sentire a quali condizioni si 
potesse trattare la resa della fortezza, avere Fran. 
cesco II deliberato, per sentimenti d'umanilà di 
desistere dal combattimento, esser dispusto a ce- 
dere purchè ciò fosse a condizioni onorevoli per 
lui e peri soldati suoi, domandare intanto ces- 
sasse il fuoro dei nostri che da due giorni conli- 
nuava orribilmente intenso e operava d’ora in ora 
sempre più gravi guasti alla fortezza. 

Cialdini rispose che le condizioni onorevoli le 
aveva offerte egli stesso Îl giorno 19 gennaio, a- 
verle Francesco IL respinte con modi che non con- 
venivano più alla sua posizione,avere Francesco Il 
disconosciuto i tratti di generosità che gli si cra- 
no usati, fino al punto di violare poc'anzi l'unico 
patto posto a un armistizio, concesso per far luo- 
go al trasporto dei feriti e dei malati fuori della 
fortezza , c quindi non istar più in potere del ge- 
nerale assediante il concedere altre condizioni 
fuori di quelle che le leggi della guerra assenti. 
sano. Soggiungeva che il fuoco assolutamente 
mon sarchbe cessato fuorchè a dedizione sotto- 
scritta e guarentita, 

Insistevano i parlamentari per la sospensione 
del combattimento, dicendo le leggi della guerra 
«così volere. 

Anzi lo farò raddoppiare,soggiunse allora Îl ge- 
meral Cialdini; ho dato a Francesco Il e a'suo1 sol- 
dati prove chi una generosità a cuì essi non aveva- 
no alcun diritto: conosco abbastanza le leggi del- 
la guerra per sapere quali diritti mi conferiscono, 

La deputazione non ottenne altra risposta e ri- 
tornò alla fortezza che assalita da ogni lato da un 
fuoco spaventevole.cadeva in rovina da tutte parti, 

La mattina del 13 usciva un altro parlamentario 
recando una lettera del general Ritucci, coman- 
dante della piazza. ra la lettera concepita in fer- 
mini poco misurati, perchè il general Borbonico 
dimenticando nonchè i titoli acquistati da Gialdi- 
ni alla riconoscenza degli assedianti, ma persino 
le leggi dell'onore iusullava al glorioso nostro go- 
nerale rimproverandogli che mancasse alle leggi 
dell'umanità col non sospendere il fuoco, 

Cialdini allora diede la risposta che voleva tan- 
tajslcaltà d'offesa; «lc leggi dell'umanità calpe- 
starle chi aveva voluto prolungare con tanta osti- 


nazione una lotta che non aveva più speranza,non 
aveva più scopo. egli aver anche troppo accondi- 
sceso ai sentimenti d'umanità accordando un ar- 
mistizio quando già si trovava in grado di dare 
l'assalto alla fortezza; aver pasto per sola condi- 
zione dell'armistizio che non si rattoppasse la brec- 
cia aperta dallo scoppio della polveriera, ma il 
Borbone aver corrisposto violando l'armistizio » co- 
me ne fanno fede le botti di terra che ora si pos- 
sono vedere, colle quali si tentava di chiudere 
quello squarcio delle mura di circa 25 metri di 
larghezza. Infine il generale protestò che con Ri- 
tueci non voleva avere altre trattative. 

La commissione parlamentaria dovette ritornare 
in Gaeta con questa risposia, ma il fuoco intanto 
semina fa rovina c morte su tutti i punti della 
fortezza c nel nostro campo si apparecchiavano 
tutti i mezzi per l'assalto ch'era fissato a jerì,gior- 
no 15, Il Borbone volendo sfuggire alla catastrofe 
d'un assalto che fulto annanziava dover riuscire 
estremamente micidiale pol presidio, mandò di 
nuovo i parlamentari, non più cogli ordiùi del ge- 
neral Ritueci, ma con credenziali del general Mi- 
lon che immediatamente era stato sostituito al- 
l'altro nel comando della fortezza affine di riap- 
piccare le trattative. 

Allora il general Gialdini dettò le condizioni 
della resa che sono quelle che giù conoscete, di- 
chiarando non poterne assgnlire altre. 

I parlamentari le trovavano troppo dure e met- 
fevano fuori un loro progetto di capitolazione con 
una serie di condizioni, che parevano dettate non 
da soldati, ma da cavillosi causidici, Cialdini per- 
dendo un poco la pazienza ridusse la questione a 
que-ta semplicissima alternativa: Lui aver dello 
quali condizioni avrebbe assentite per la resajnon 
tenerne altre: aver in pronto tre nuove formidabili 
batterie vicinissimo alla piazza, in un punto ove 
gli assediati non sognavano neppure si potesse 0- 
sare dirizzar cannoni: con esse la piazza, già gua- 
sta in tutti i punti sarebbo stafa in poche ore ri- 
dotta a un mucchio di rovine: che i Bersaglieri 
mandavanioadogni momento a ehiedere se doves- 
sero montare all'assalto; che per ultimo la matti- 
na le tre batterie ancor non scoperte avrebbero 
fatto fuoco: se gli assedianti avessero risposto, non 
si sarebbe più parlato dì capitolazione perchè es- 
so non avrebbe più fatto concessioni; se non ri- 
spondessero si riterrebbe esser questo il segnale 
dell'accettazione delle condizioni da lui dettate. 

La mattina del 14 infatti, cadendo un muio del- 
la villa d’Albano in capo al borgo di Gacta,si sco- 
verse una tremenda batteria, che con arte somma 
cravi stala piantata. Di notte e su vie coperte di 
grosso strato di paglia perchè gli assediati non 
sentissero il rumore, essendo il luago distante so- 
lo un duccento metri dalla porta di terra della 
fortezza c meno ancora dalla trineca esteriore, vi 
erano stati condotti obici d'assedio dei più grossi. 

AI punto istesso sui due marmeloni detti della 
Trattina che sovrasiano quasi perpendicolarmen- 
te al borgo c prospettano tutto il lato settentrio- 
nale al nord est della fortezza si scoversero altre 
due batterie di pezzi dei più grossi, cd una anzi 
di cannoni Cavalli, Estremo fu il terrore nella lor- 
tezza quando s'accorsero delle tre batterie pianta- 
to sì presso al purto più fortificato e più denneg- 
giato, e del fuoco spaventevole ch'esse facevano, 
al quale la fortezza non aveva più pezzi ben mon- 
tali da opporre. 

Le nostre batterie aftescro invano la risposta: 
Ie condizioni della resa erano accettate: il fuoco 
delle 3 batterie Te aveva falte parere buono anzi 
genceròse, quali sono in fatti per chi giudichi la 
stealtà del conteguo degli assediati, l'inutile e de- 
plorabile astinazione nel combattimento dopo le 
generose offerte fatte il 19 gennaio , quando la 
partenza della squadra francese ebbe accertato 
Francesco IT che nea gli rimaneva più altro a spe- 
rare fuorehè una onorata capitolazione. Non la 
volle:sprererì una resa durissima e l'acceltò quan- 
do non avrebbe potuto far diversamente. 

(Pungolo) 


Mola di Gacela 15 febbraio. 
Da una lettera di Roma direita ad uno degli 
uffiziali borbonici, ehe mi venne comunicata, ri- 
levasi chiaramente che una parte dell'aristocra- 


zia di colù va pentita d' aver favoreggiato la causa 
di Francesco 1I, Le relazioni fulse e le esagerate 
speranze del partito erano i soli motivi di quelle 
devozione the altri avrebbe ferse attribuito al 
sentimento. Si conoscono, e non è una celia, al- 
cune dame che polendo pur solo ringraziare it 
Borbone del sagrifizio dei loro amanti ne sopo di- 
venule alienissime. 

Oggi ebbe luago il disarmo e Ja rassegna dei 
prigionieri di guerra, circa 10 mila di numero ed 
in {stato compassionevole. 

E certo che la destinazione della Corvetta la 
Mouette era quella di Civitavecchia. 

La piazza come mi viene assicarato presenta un 
orribile spettacolo dì devastazione Oggì stesso, @ 
domani al più tardi, potrò anch'io cutrarvi e por- 
mi in grado di spedirvi una esalta descrizione. 

Napoli 16 febbraio. 

Sì hanno precisi ragguagli della partenza di 
Francesco Borbone da Gacia. La Afovetle, navi» 
glio da guerra francese, partito da Napoli alle 
7 414 del maltino giunse a Gaeta. Francesco Bor- 
bone coi suoi fidi era già in una barca ced aspet 
tava. Montato a bordo della Motelte, con la mo- 
glie, Matia Sofia, si sdraiò su di una seggiolo, fu- 
mando un sigaro col viso da stolido ce col sorrise 
sulle labbra. Maria Sofia in vesti ricche ma ne- 
glette si assise mutola, nè parlò, Appoggiava il 
suo braccio ad un cannone, e È erano allorno la 
Rendi e la San Cesarco. Bosco, 11 prode Bosco, 
travestito da cameriere, seguì il suo re, Egli non 
avea sapulo morire sulla breccia, come millantò. 
Fu notato che avea ì mustacchi ben attorcigliati, 
come se avesse dovuto recarsi ad un ballo. Fran- 
cesco guardava verso Monlesecco, e quando vide 
i battaglioni italiani con bandiera spiegata avau- 
zarsi verso le porte di Gacta,si levò il berretto gal- 
lonato da generale, scuotendolo in aria, e quel 
segno fu seguìto dal grido di viva il re, a cui ri- 
sposero dalle vicine mura gli abbandonati suoi 
soldati. Per via la Mowelle s' incontrò in un'altra 
nave francese. Francesco Borbone chiese sc gli 
cra concesso discendere sul romano. Gli fu rispo- 
sto ch’ egli poteva scendere ove gli piacesse, ma 
non sul napoletano. Sbareò così con la giovine 
moglie e col sno seguito a Terracina. 1 suoì effetti 
furono imbarcati su di una nave spagnuola. Egli 
intanto in una carrozza da nolo partì per Roma. 
Così Francesco Il che non seppe comportarsi da 
re, non seppe pure cadere da re. Niuna memoria 
bella lonorerà,. I suoi fidi nelle misere vésti di 
camerieri l’ han seguìlo. 

Da Gaeta venne per telegrafo riferito al caman- 
do della Piazza di Napoli che in questo dì istesso 
giugneranno da Gaeta i prigionieri, che ascendo- 
no ben a 11m, e 400 

Da S. Giovanni del Fiore di Calabria venne an- 
nunciato per telegrafo che un legno veleggia 
nelle acque di Taranto con armi e soldati borbo- 
nici a bordo, Il governo invigila. 

Le fila della Conspirazione Murattiana si van 
diseoprendo, Il Maggiore Laucher, garibaldino 
francese, ha deposti nelle mani del Consigliere di 
Polizia documenti importanti. en 410 mila gio- 
vani erano stati arrollati, ed eletti gli ufficiali con 
brevetto. Forlunatamente quegli sciagurati sono 
in gran parte stranieri, e pochi sono &l° italiani. 
Un famoso scrittore francese avea Ja corrispan- 
denza con i capi, e forniva armi! Il processo s' i 
struisce e le prove sono evidenti. (Nazionale) 

—I prigionieri di guerra di origine napo- 
letani sono trasportati all'isola di Procida — 
Gli stranieri a Genova per essere rimandati 
alle case loro—I marinai al numero di 1600 
saranno ripartiti fra la ciurma della nostra 
folla. 

La fregata Partenope che trovavasi a Gaeta 
sarà posla in riparazione per essere messa 
ad celicc. 

Bosco seguì il Rc come gentiluomo di Ca- 
incra — La capitolazione di Gacta, il cul te- 
sto originale fu recato a Torino dal senerale 
Menabrea, riconosce i gradi otlenuli a tulto 
il 7 settembre— Nessun impegno però è as- 
sunto quanto alle truppe di Civilella.(Pung), 


'*BANI 
— l'Arcivescovo si opponeva far canlaro il 
#fe Deum perla presa di Gacta, Il popolo lo pregò 


uscire dalla Città, MRO 
AVELLINO 3 Dl 
— Il Vescovo minacciò interdizione — il Dica- 
stero gli ha scritto che se non si rimetteva in via 
legale, sarebbesi proceduto contro’ di Lui come 
per legge. 
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PALERMO 
: Palermo 14. 

— "Tra le cose notevoli del giorno di icri vi è 
questa. 

I popolo palermitano comprese sì bene d'onde 
veniva l'impulso del faito di Gaeta, che fu istinti. 
vamente condotto a radunarsì nella chiesa della 
Gancia, c là ammassato domandò che si cantasse 
il Tedeum , e fu soddisfatto ; in quella Chiesa il 
popolo ha onorato il principio dell'unità italiana, 
6 sc stesso, 

— Nella processione di ieri tra le effigio di 
Vittorio Emmanuele e di Garibaldi si mostrò an- 
che quella di Cialdini, e fu con fragorosi applausi 
salutata. 

— Dobbiamo render lode al colonnello delle 

truppe piemontesi, che richiesto dagli studenti 
dell'università per la banda musicale, vi accendi. 
scese immanlinente. 
, “© Molli cittadini fecero una questua per la ban- 
da militare cho fu compiacente all'invito del po- 
polo, si raccolsero circa onze trenta, che le furo: 
no complimentale; piccola ma vera mostra di sim- 
«patia del popolo. 


— Palermo 46 Fuori porta Garibaldi è stato 
rinvenuto un deposito di 410 fucili militarì colle 
loro bajonelte corrispondenti. La questura, avvì- 
sata dello accozzamento delle armi anzidette, si 
era posta da parecchi giorni alla ricerca del luo- 
go, e venutane in conoscenza, vi accesso con un 
distaccamento di Guardia Nazionale, scquestrò i 
‘fucili e ne diè tosto parte al magistrato competen- 
te che darà losto opera all'istruttoria, — Erano 
destinate ad un saggio di reazione ? Noi speriamo 
che sì; avveguachè Il futto mostrerebbe che in Pa- 
lermo non si trovano neanche 410 bracci per fe- 
varsi a favore della dinastia caduta ; e sarebbe, 
*dall'altro canto, assai piacevole il vedere, coll'oro 
di Gaeta e col Danaro del Santo Padre, armato la 
nostra questura, che di fucili pativa grande di- 
fetto, (Il Sud.) 


— Palermo 13. Domenica, nel banchetto, im- 
-bandito nel Ristoratorio dell'Universo agli ufficiali 
del 4 e 2 reggimento, che nel costume di Pierrot 
avevano tanto rallegrato la città, il generale Per- 
not ed il maggiore Payzard presero la parola, ri- 
cordando le difficili prove, cui erano posti i loro 
fratelli di arme sotto Gacta, e come la gioia dei 
convitati giustificata abbastanza dalle speranze di 
una imminente vittoria potrebbe essere giustifica- 
ta ancore da un alto filantropico, proposto a quel- 
da onorevole ragunanza, 

Si venne quindi ad una colletta a pro degli Asili 
Infantili, che diè sul luogo la somma di 300 fr. e 
che sarà accresciuta dagli ufficiali, che non erano 
presenti, ma che vogliono anch’ essi contribuire 
alla nobile opera de' loro commilitoni. ( Sud.) 


— Palermo 12 — Nella notte di icri entrava nel 
nostro porto il Plebiscito, recando i rappresen- 
tanti delle province littorane dell’ Isola. Per uno 
di que'bìzzarri contrastì, che quotidianamente ac- 
cadono nella vita, crano sullo stesso, vapore im- 
barcali, que’ cinque signori francesi e prussiani, 
che provandosi a introdurre le fila della reazione 

* nella generosa città di Messina, mostrano quanto 
strana e sparuta fosse la rappresentanza de'Berbe- 
ni in Sicilia. Essi rimasero a bordo, severamente 
custoditi dai RR. Carabinieri, c ripartiranno per 
Genova, e di lù per Torino. 

MESSINA 

— I noslriì /uluri fratelli, stanzianti per ora nel- 
la Cittadella di Messina, volevano tirare sul Ple- 
béscilo, recante a horde i deputati al Parlamente 
Nazionale. E vi fu d’uopo della brusca intercessio- 
ne di una Cometla inglese, perchè non consumas- 
sero quest'ultimo atte d'impolehie vendetta. 

(Il Sud) 


Di 


— Un ordine venuto da Torino, chiama in quel- 
la capitale gli stranicii arrestati per imputazione 
di mene borboniche — Saran quindi condotti a 
Genova e dilà a Torino, uccompagnati dai carabi- 
nicrî, Anco il processo, e gli uti toi riguardanti 
i.colpevoli suranno colà trasmessi per espletarsi 
poscia il giudizio + E il nostro Consiglio di Guer- 
ra che avea tanto lovorato?sul riguardo, e che era 
prossimo ad aver la soddisfazione d'impiacearne 
forse un pajo, è rimasto, come suol dirsi, coll'ac- 
qua in bocca. (Don Marzio) 

— Ier l'altro giunse a Messina un vapore fran. 
cese, che fe'de'segnali alla cittadella ; all'istante 
si staccarono falute lance, delle quali accortasi 
la popolazione impedì l'avvicinamento. ]l coman- 
dante ordinò ai cannomieri accendesser le micce; 
vi fu un casa del diavolo. Ancora que'briganti vo- 
gliono spaventare quella cara città!... ma è finita, 
tra poco essi e la cittadella andranno al diavolo; 


sì la cittadella con loro, questo forte lo vogliam 
demolito: 


“ — In carnovale a Messina si fecero degli scher- 
zi molte allusivi, de’ somieri carichi di farina; e 
ragazzi in maschera con cartoni di farina infarina- 
rono tutti gl'infavinati, ( Cam. della Gancia ) 
CATANIA 
— I Senatori della città di Catania e parcechi 
deputati di quella provincia e di Messina sì re- 
eheranno a Cenova dirollamenio sui vaporì della 
Messagerie Imperiale. 
TORINO 
— Si legge nell'E-pero, giornale semi-ofliciale: 
sempre più si va manifestando nei principi spode- 
stati l'intenzione di tentare un attacco sul Po, spal- 
leggiati dall'Austria, 
MILANO 
— Il signor Farini e il signor Gavour sono giun- 
tia Milano presso il Re. il sig. Farini comince- 
rà le sue funzioni di segretario del gabinetto 
reale, 
PERUGIA 
— Un dispaccio del marchese Gualterio annun- 
zia che parte dei prigionieri di Corese sono stati 
restituiti: e il resto? domandiamo noi, saranno ab- 
bandonati dal nostro governo? Si agisca energica- 
mente: la dignità detla nostra bandiera lo esige. 
FAENZA 
— Gravi disordini e scandali di reazione sono 
accaduti a Solarolo presso Faenza, La Gnardia Na- 
zionale che vi prese parte servendosi delle armi 
contro i reduci Garibaldini è stata disciolta e il 
sindaco destituito. Si hanno a deplorare alcuni fe- 
riti e un morto:i reazionari inveirono più che al- 
tro contro i reduci Garibaldini. (40 Pop. d'Italia.) 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— 11 giornale des Débals parlando delle nuove 
ciezioni al Parlamento ha le seguenti severe pa- 
role: 

« Ma per ciò che concerne il sig. Liborio Ro- 
mano, dietro la quistione legale evidentemente 
apparirà la quistione di moralità, 

Quanto a me, io vedrò con molto piacere il Par- 
lamento Italiano inaugurare i suoi lavori con un 
luminoso esempio di rispetto serupoloso verso la 
legge ce la moralità politica. Temo però che il mi- 
nistero, vincolato da considerazioni diverse, non 
sia di quest’ avviso o‘che per lo meno non avrà il 
coraggio dì sostenerlo pubblicamente. 


— Il sig. Lemoinno così termina un sud arlico- 
lo sulle cose deltalia, Speriamo che la Francia in- 
tera divida la sua opinione, e ci faccia giustizia 
della potitica di Napoleone: 

« In mezzo a quella serie di fatti che da due 
anni vanno svolgendosi sotto ai nostri occhi, ci ha 
un fatto predominante; la regolarità, l'unanimità, 
c per così dire il movimento naturale di gravita- 
zione, con cui tutte le parti separate d'Italia si ag- 
gruppano successivamente intorno ad un centro 
comune, Egli è impossibile che un movimento sì 
generale sia soltanto il prodotto della necessità 
del momento; esso è l’espressione d'un bisogno 
nazionale, che da lunga pezza esisteva latente e 
compresso; e che, appena gli veniva dischiuso u- 
no spiraglio, irrompeva con una forza irresistibile, 


Ogni giorno si vede più chiaro non esservi che 
una costituzione che possa convenire alla nuova 1 
alia: e questa è l'Unitaria. 


= Da una corrispendenza di Parigi alla Nation 
Suisse togliamo quanto segue: 

‘ È voce che alla T'uilerios si tratti di un divorzio. 
tra l'Imperatore e l'imperatrice. Jo non garentisco 
che la notizia sia esatta; ma se questo fatto fosse 
vero, non ci dovrebbe sorprendere. Le dissensioni 
tra l'Imperatore e l'imperatrice, dopo l'annessione 
delle Marche e dell'Umbria al Piemonte, si fecero. 
ogui giorno più gravi. (Omnibus) 

PRUSSIA 


— 1 fogli austriaci parlano dell'imminente scio- 
glimento della seconda camera prussiana, non po- 
tendo risolversi il re a mutare il ministero — Un 
carteggio viennese dell'Osservalore Triestino as- 
sicura che il partito de Vinelke non riuscirà mai 
ad alterare le disposizioni del re e de' suoi mini- 
strì in favore dell'Austria, e, soggiungendo che }a 
guerra è probabile ed imminente , si dilunga ad 
esporre i motivi. » (Movimento) 

i crisi sce cecce] 
DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli AT. Torino 16. Opinione. — Il 
Generale Menabrea giunto qua ieri ha por- 
tato la capitolazione. 

Opinione. — Sua Maestà ha ricevuto ieri a 
Milano in solenne udienza il Generale Bonin 
invialo prussiano. i 

— Napoli 17. Torino 16. Londra 16. — 
Rispondendo a vatii membri Lord Russell 
disse che la cessione di Roccabruna non ha 
alcuna importanza politica rimanendo Venti- 
miglia la città di frontiera dell'Italia. 

Riguardo al potere temporale del papa 
disse che la polilica dell Inghilterra è di la- 
ug lale questione nelle mani degli Ia-- 

ianì. 

Fondi Piemontesi, 76. 00. a 76. 10. 

‘Tre per cento francese, 68, 25, . 

Qualtro e mezzo idem, 98. 00. 

Consolidati Inglesi, 92. 42. 

Metalliche Auslriache, 04, 80. 

— Napoli 18. Torino 17. — La Gazzetta. 
ufficiale pubblica un decreto per cui cessa 
Autonomia Toscana e si regola il nuovo go- 


verno delle provincie Toscane. Un altro de» 


creto chiama in vigore in Sicilia la legge 20. 
Marzo 41854 sul reclutamento dell'esercito. 
Vienna 16. — Metalliche 65. 00. 


ER REI - 


ANNUNZII 
PER I GELONI 


GRANA 15 IL VASETTO 
Pomata inglese utilissima per i geloni e per le 
rogade alle labbra e alle mammelle. 
per la toletta 


Ni LE 14 Al A] 
BOUQUE î b | VALIE delle signore 
italiane all'insegna del IPRODE GARIBAR.- 
DE una bottiglia col suo ritratto carl 3. Deposito 
alla Drogheria di Emilio strada Concezione a To- 
ledo N. 50 in Napoli: in Lecce da'primarii far- 
macisti, 


BORSA DI NAPOLI] 
18 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . +.» 785/8 
— — 4per0/0. . . +... 679/44 
R. Sic. 5 per 0/0... +. + 77 3/4 
R.Piem.n no Noe +. +. 00. + 76 4/2 
RiTosc.n n da « 4 e a B.0, 
Ri. Boldi DO Di Ca Le ara Dal 
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1 gerente EMMANUELE FARINA. 
Stab. Tip. Strada S, Sebastiano, n, 51, 


Anno I. Napoli — Martedì 19 Febbraio 1861 
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IN PROVINCIA 


Spudito franco di posta, 
Prezzo-aritinipato di un.trimestre 


+ Duc: 4,50, 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero NI, primo piano. 
. Non si ricevono lettere. plichi sqrupphse non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno Ual 1, e dal 16.dél mese, 


AVVISO 


Questa mattina si è pubblicato il 
Primo Numero del ParLAMmENTO 
ITALIANO. i 

Napoli 19 Febbraio 
ATTI UFFICIALI 
SUNTO DEL DISCORSO DELLA CORONA 

L'Italia libera e unifa quasi tut- 
ta confida nella vostra saggezza. 
Spetti a voi ad organizzarla. Sta- 
bilitete le maggiori libertà ammi- 
nistralive salva sempie l' unità. 
L'opinione ci è favorevole; l'Im- 
peratore assicurandoci dei benefi- 
cii del non intervento, credette 
conveniente di richiamare il suo 
inviato. Questo fatto ha destato in 
noi vivo rincrescimento senza al- 
“terare la nostra riconoscenza. 
Francia c Italia hanno strelto vin- 
coli indissolubili a Magenta e Sol- 
ferino. L'Inghilterra, antica patria 
della libertà, ha riconosciuto il no- 
stro diritto di disporre di noi me- 
desimi, e serberemo imperilura 
memoria dell'appoggio che co'suoi 
buoni uffizii ci ha prestato. Un 
Principe illustre essendo salito al 
Trono in Prussia, gli mandai un 
mio ambasciatore ad attestargli la 
nostra simpatia per la sua perso- 
na e per la nazione Tedesca. 

Aiuterete il mio Governo nel 
condurre a termine gli armamen- 
ti. Nella coscienza delle sue forze 
il Regno d’ Italia potrà seguire i 
consigli della prudenza. 

La mia voce si è alzala altre 
volte con ardimento, ma gli è sag- 


gio il sapere aspettare come il sa- 
pere osare, 

Devoto all'Italia, ho esposto per 
essa la mia vita e la mia corona ; 
ma nessuno ha il dirilto di espor- 
re l’esistenza c i destini di una Na- 
zione. 

La presa di una formidabile 
fortezza ha degnamente coronato 
le gesta dell'esercito e della Mari- 
na. Essi hanno, come i voloutarii, 
acquistato una gloria, che ha da- 
fo al paese una giusta fiducia in 
sè stesso. Mi piace altestare al pri- 
mo Parlamento Italiano la gioia 
che ne risento come Re e come 
soldato. 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO ce. 
— Sulla proposizione del Consigliere di Luago- 
tenenza incaricato del Dicastero di G, e Giustizia; 

Udito il Consiglio; 

Abbiamo decretato c deeretiamo quanto segue: 

Avi. 4, Sarà pubblicata in queste Provineie Na- 
polifane cd a cominciare dal 49 febbraio 4861 avrà 
Vigore per le medesime Ja legge del 23 gingno 
1854 per gli Stati di S. M. intorno alla promulga- 
zione e pubblicazione delle leggi, c de'decreti e 
regolamenti per la loro esecuzione, una col rego- 
lamento del dì 30 dello stesso mese ed anno, ad 
essa legge relativo, con l'aggiunta delle seguenti 
disposizioni. 

Att. 2, Allorehè si tratti di decreti e regolamen- 
ti del Luogotenente di S, M. per queste Provincie 
Napolitane relativi alla esecuzione delle leggi, es- 
sì saranno sottoscritli dal Luogotenente , e con- 
trassegnati dal Segretario di Stato presso la Luo- 
golenenza. 

Art, 3, Il termine. classo il quale le leggi, i de- 
ereti ci regolamenti diverranno esecutorii, è il de- 
cimogninio giorno dopo quello della loro inser- 
zione negli atti del Governo. : 

Art_ 4, L'articolo 4, delle Leggi Civili in vigore 
nelle Provincie Napolitane è abrogato. 

Art. 5. Un esemplare stampato del presente de- 
creto e della legge c regolamento firmato da Noi, 
e contrassegnato dal Segretario generale di Stato, 
servità di originale e sarà conservato e custodito 
negli archivi della Segreteria generale di Stato, 

Art. 6. La pubblicazione ne sarà fatta col tras- 
metterne un esemplare a stampa a ciascun comu- 
ne delle Provincie Napolitane per essere deposila- 
to nella sala del Consiglio comunale, c tenuto ivi 
esposto durante un mese successivo per sci ore in 
ciascun giorno, aflinchè se ne possa prendere co- 
municazione, 


PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50, 


- n 
eirmeeonn 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo della Luogotenenza, venga inserito nella 
raccolta degli alti del Governo, mandando a 
chiunque spetta di osservarlo e farlo osservare. 

Napoli, il dì 17 febbraio 1861. i 
EUGENIO DI SAVOJA. 
I Consigl. incarie. del Dicastero 
di Grazia e Giuatizia 
D'Avossa. Costantino Nigra. 

—S. M. con decreto da Milano del 14 cor- 
rente mese ha ordinato la temporanea conli- 
nuazione del Consiglio di Luogotenenza nel- 
le provincie Napolilane per iniziare 1 esecu- 
zione d'importanti atti governativi, fino alla 
emanazione delle disposizioni riservate con 
l'art. 7 del precedente real decreto del3 gen- 
naio 1861. 


—Con Deercio del 9 febbr, il sig. Alfonso Gen- 
tile è nominate Intendente, e collo stesso grado 
c soldo destinato a servire temporancamente nel 
Consiglio di Governo della Provincia di Calabria 
Citeriore. 

I sig. Domenico Zagarella, Intendente del Di- 
sfretto di Paola, è traslocato in quello di Cotrone 
in Iuogo del sig. Vincenzo Farchi. 

N sig. Vincenzo Farchi, Intendente del Distrcei- 
to di Colrone, è iraslocalo in quello di Paola in 
luogo del sig. Domenico Zagarella, 


— Con decreto de' 12 febbraio 1861, l’avvocalo 
D. Lu:gi de Vivo è nomimato uffiziale di seconda 
classe nel Dicastero di Grazia e Giustizia co) sol 
do di ducati trenlacinque monsuali. 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


DECRETO DELL'ISTRUZIONE SECONDARIA 
(Continuazione e fine vedi il n.484 

Art. 35, Gli studenti che frequentarono il pri 
valo insegnamento, possono essere ammessi a tali 
esami e riportare il medesimo certificato. 

Art. 36. Le pene disciplinari che Ie autorità 
preposte ai ginnasi cd ai licci potranno infliggere 
pel mantenimento dell'ordine scolastico e del buon 
costume sono le seguenti: 

1. ammonizione; 

2. la sospensione dai corsi e degli esami di 
passaggi e di licenza; 

3 Yespulsione dall'istituito, 

Per muligare Ja seconda di queste peno, la qua- 
le non potrà eccedere un anno, si potrà ricorrere. 
alle automià immediatamente superiori a quella 
che l'avrà pronunziala. 

Per la terza pena, sì potrà in ogni caso ricorre- 
re al Consiglio provinciale per le scuole. Il Capo 
della pubblica Istruzione potrà mitigare le pene 
per le quali saranno esauste le vie di ricorso, 

Colui che si troverà sotto il peso della terza di 
queste pene non polrà essere ammesso in nessu- 
no degli stabilimenti istituiti da questa legge sen- 
za speciale provvedimento del Capo della pubbli- 
ca istruzione. 

Art. 37, Le norme degli esami e quelle dei pre- 
mii e delle pene verranno determinate dal regola- 
mento. 


CAPITOLO IV. 
Delle autorità preposte alla direzione dei ginnasi 
e dei licei, a 

Art, 38. La direzione di;giascun-ginnasio è affi» 
data ad un Direttore, quetla' di ciàscun'lieeo ad un 
preside, scelti fra le persone ché'per la ldro auto- 
rità morale e perla loro vsperienza nel governo 
della giorentò e nello insegnamento saranno re- 
putate più idonee a fali uflicii, Negli istituti in cui 
gli studii ginmrasiali e liccali suno uniti sotto la 
medesima autorità, questa prenderà il nome di 
preside ginnasiale. 

Art. 39, I presidi de'licci sono nominati dal Re. 
I Direttori dei ginnasi sono eletti e riconfermati 
definitivamente dopo un triennio dalla stessa au- 
torilà o amministrazione cui spetta la nomina dei 
professori Ulolari, $ 

Questi olliciali però non assumeranno nè ripren- 
deranno il loro ufficio se non dopo che la loro ele- 
zione "la loro conferma sia stata approvata dal 
Capo della Pubblica Istruzione. 

Art. 40,1 presidi ed i direttori sono distinti in 
tre classi, c secondo la classe cui appartengono 
riceveranno lo stipendio stabilito nella tabella 2, 

Art. 44, 11 Direttore di un ginnasio non può cs- 
sere contemporancamentie professore, Nei ginnasi 
provinciali e municipali egli è tenuto a supplire i 
professori mancanti, ma questa sostituzione non 
potrà eccedere i quindici giorni, Il preside di un 
liceo non può avere insegnamento, nè esssre ob- 
bligato a supplire i professori mavcati. 

Art, 42, Nei ginnasi e nei licei delle città che 
oltrepassato il numero di quarantamila abitanti, 
oltre il direttore o il preside, vi sarà un Vice-Di- 
rettore, che lo aiuterà nello esercizio delle sue fun- 
zioni e nell'assenza ne farà le veci, 

Art, 43, I Direttori de'ginnasi ed i presidi delli- 
cei, futta riserva delle relazioni che potessero avere 
coi rispettivi municipii o amministrazioni provin- 
ciali per quanto tocca la parte che a questi com- 
pete, saranno subordinati per tutto ciò che concer- 
ne l’esccuzione delle leggi e de'regolamenti relati 


vi all'ordine degli studi, al sistema degli esami e, 


della disciplina , al Consiglio provinciale per le 
scuole, 

Art, 44, 11 Consiglio provinciale delle scuole re- 
sidente nel Capoluogo è composto: 

1. di due membri detle deputazioni provin- 
ciali, ed il più anziano to presiede, e in sua vece 
l'altro nominate; 

2 del Regio Ispettore nel Capoluogo della 
Provincia; 

3, del preside 0 presidi del liceo o licei; 

4.del direttore del ginnasio o ginnasi in quella 
città istituiti; 

9. del direttore dell’ istituto, tecnico o delle 
scuole tecniche della città istessa; 

6. di due membri del municipio del Capo- 
Inogo. 

Uno dei membri del Consiglio eletto da esso an- 
analmente a maggioranza di voti adempirà l'uffizio 
di Segretario, Il governatore vi adempirà l'uffizio 
di fiscale, 

Art, 45, Il Consiglio attende acciò sicno osser 
vate le leggi cd i regolamenti nelle scuole e negli 
istituti posti entro il territorio di sua giurisdizio- 
ne; ordina le visife straordinarie che giudica ne- 
cessarie; dà quei provsedimenti che stima oppor- 
tuni nei limiti delle sue altribuzioni, propone al 
Ministro quelle che eccedono tali limiti; provvede 
d'urgenza chiudendo lemporaricamente gl istitulì 
e le scuole di qualunque natura, senza distinzione 
d'insegnanti, in cui esistessero gravi disordini, ri- 
ferendone tosto al Capo della istruzione pubblica 
per le difinitive disposizioni. 

Art, 46. Spetta al Consiglio approvare le pro- 
poste dei Maestri o delle Maestre di scuole ele- 
mentari futte dai Consigli comunali; il proporre 
l'apertura di nuove scuole e le spese per l' Istru- 
zione primaria e secondaria all'autorità ammini- 
srativa competente, cd il decidere le controversie 
tra queste amministrazioni e glinseguant in quan- 
to si siferi-cono alle discipline scolastiche, 

Art. 47, Delibera sull'ammissi ne ai corsi de- 
gli studir ed agli esami delle scuole secondarie 
clessiche e teeniche e delle normali, quando in 
sorgono dubbiezze nell'applicazione dei regola 
menti, 


PI 


* Art 48, Esomina i materiali statistici riguar. 
danti l' istruzione pubblica e privata della provin- 
cia e li trasmette colle sue avvertenze al Capo del- 
l'Istvuzione Pubblica. A, 


è 


ArL/749, E doveri de Direttori, dèi Presidi, del. 


Vice-Direttori e di. tutti gli ufficiali di ordino infé- 
riore addetti ai ginhasii ed ai licei saranno deter- 
minali dol Regolamento. ‘ tri 
CAPITOLO V. 
Dei Convilti. 

Art. 50. Ogni ginnasio ed ogni liceo può avere 
annesso un convilto sotto la medesima autorità 
del preside o del direltore, dal quale dipenderà 
un Prefetto di disciplina per fa vigilanza e la tu- 
tela dei costumi, Nei convitti isolati terrà luogo 
di preside o di direttore un rettore nominato dal 
Re, Le autorità c tutte fe persone addette alla edu- 
cazione avranno alloggio c vitto nel convitto. 

Art, 51, I presenti collegi convitti sono con- 
servati cogli stessi loro obblighi c beneficii e pren- 
deranno nome di ginnasi, di licei, o di licei gin- 
nasiuli, secondo l’ estensione che si darà all’inse- 
gnamento in ciascuno di essi. 

Art. 52, Gli alunni dei convitti seguiranno i cor- 
si dul nelle diverse classi del liceo o del ginna- 
sio quando non abbiano seuole proprie interne, e 
saranno sottoposti agli ordini scolastici ed alle di- 
scipline cui sono sottomessi gli studenti esterni. 

Art, 53, Nell'interno dei convitti savanno stabi. 
lite pei soli comvittori scuole preparatorie secondo 
il regolamento approvato dal Capo della Pubblica 


Istruzione. 
CAPITOLO VI, 

Degl'istiluti appartenenti a corpi morali e degli 
istituti privati. 

Art, 57, Gl'istituti di qualsivoglia denominazio- 
ne con convitto o senza, nventi per sè stessi se- 
condo la legge caratteri di corpi 0 persone mo- 
rali, oppure dipendenti da tali corpì e persone, 
saranno sotteposti, in quanto alla ispezione cd ai 
requisiti riemesti nei professori, alle stesse leggi 
cui son sottoposti gl’ istituti regii o municipali. 

Art. 58, 15 fatta facoltà ad ogni ciftadino che alh- 
bia la età di venticinque anni ed i requisiti movali 
necessari, e ad ogni corpo morale di aprire al 
pubblico un isututo di istruzione secondaria con 
o senza convitto, purchè siano osservate le seguen- 
ti condizioni : 

4. che il programma degli studii venga ap- 
provato dal Consiglio superiore dì pubblica istru- 
zione ; 

2. che I' insegnamento sia dato in conformità 
del programma in cui viene annunziata al pubbli- 
co l’apertora dello istitulo ; 

3. che l'istituto sia aperto in ogni tempo al- 
l'Autorità cui è commessa |’ ispezione ordinaria 
delle scuole, come altresì alle persone cui il Capo 
della Pubblica fstruzione avrà dato una delegazio- 
ne a questo fine, 

Art. 59. Il cittadino, o il corpo morale che vor- 
rà usare di questa facoltà, dovrà dichiararlo per 
iscritto al Consiglio provinciale indicando il co- 
mune e il luogo dove l'istituto sarà aperto. Il Con- 
siglio dovrà accertarsi della salubrità del sito e 
della sua opportunità, c prendere tulte le neces- 
surie informazioni sulla moralità del richiedente e 
delle persone che convivono con lui. 

Art. 60, Un privato istituto non può esser chiu- 
so se non per cause gravi, c per sentenza del Con- 
siglio provinc'ale. 

Le cause debbono riguardare o la conservazio - 
ne dell’ ordine morale o la tutela dei prin cipii che 
regolano ordine pubblico dello Stato o la salute 
degli Alunni. In ogni caso tale chiusura non sarà 
definitiva se non se per decreto Ministeriale udito 
il Consiglio superiore, 

Art.64.Nei casi di urgenza,il Consiglio, riservate 
le guarentigie dell'articolo precedente, potrà far 
procedere alla chiusura temporanca dell’ istituto, 

Aut. 62. Ogni cittadino, che ne abbia ottenuto 
la fucoltà, può aprire personalmente corsi pubbli- 
ci d’ insegnamento ginnasiale o 'iccale, ma la sua 
scuola è sottoposta alla ispezione dei provveditori 
e degl ispettori, e può esser chiusa per le stesse 
cagioni c colle medesime norme che gl’ istituti. 

Art 63, Gl'istituti ed i corsi privati d' istruzio- 
ne secondaria, aperti senza V adempimento delle 
norme prescritte, saranno immediatamente chinsi 


e coloro che li avranno aperti, multati da 4190 a 
500 lire, Di , 

NE 64; Nessuna:(corporazione religiosa potrà 
dale insegnamentin opposizione alla regola sot- 
to fa quale fu ricottòsciuta nello Stato come cor- 
po morale, nia! : 

i CAPITOLO VIT. = 
Disposizioni generali. 

Art. 65. La cittadinanza è una condizione sen- 
za la quale non si può essere ammesso ad inse- 
gnare in nessuno istituto d' istruziono pubblica, 
nè esser posto a capo di alcun istituto privato, 
non eccettuate le corporazioni religiose. 

Il capo della pubblica istruzione potrà pertanto 
dispensare da questa condizione le persone che 
dichiareranno di voler fermare il loro domicilio 
nello Stato c lo fermino realmente nello spazio di 
tre mesi, scorso il quale termine esse decadono 
dal permesso ottenuto. lì capo della pubblica 
istruzione polrà concedere lale dispensa anche a 
coloro che per altri titoli ta megitassero, 

Art, 66, L'anno accademico fanto pei ginnasi 
quanto pei licei è di dieci mesi non compreso il 
tempo richiesto per gli esami. 

Art. 67, In ogni classe ginnasiale il numero de- 
gli studenti non può oltrepassare i trenta, 

Art, 68. Ne’ ginnasi e nei licci le lezioni avran- 
no luogo in tutti i giorni della settimana salvo i 
giovedì, la domenica e le altre feste religiose e 
civili. In ogni giovedì, gli alunni così interni co- 
me esterni sì addestreranno nei militari esercizi, 

Art, 69, le disposizioni concernenti le inden- 
nitò da concedersi ai membri delle cotumissioni, 
dinanzi alle quali devono aver luogo i concorsi e 
gli esami universitari, si applicano egualmente 
alle commissioni istituite pei concorsi e per gli e- 
sami dei ginnasii e dei licei, ) ì 

Art. 70, I professorì delle scuole ginnasiali po- 
tranno essere obbligati a dare fino a senti ore di 
lezioni la settimana. Quei dei liesi fino a quindici. 
L'orario c tutto ciò che riguarda la disciplina 
delle scuole verrà stabilito nel regolamento 

Art 74.1 professori od ogni altro oliciale, per- 
tinenti agli antichi collegi e licei, che non saran- 
ne chiamati ad ufizi accademici o amministrativi 
nei ginnasii e nei licei ordinati in questa legge, 
conserveranno la metà di stipendio di cui gode- 
vano precedentemente, salto il cuso in cui per 
servigi prestati la legge conferisse loro il dritto ad 
una pensione maggiere. Caloro fra cssi, che a- 
vendo le qualità richieste per esercitare i nuovi 
ufizi ricuscranno di accettarli decaderanno da 
questo dritto salvo le pensioni cho loro potessero 
spellare secondo la legge. . 

Disposizioni transitorie, 

1. I collegi ed i licei che presentemente sono 
in queste provincie, continueranno nel loro anda- 
mento antico finchè non verranno riformati a norma 
della presente legge. Lo stipendio che percepisco- 
no gli attuali professori non verrà mutato in con- 
formità della tabella annessa a questa legge, che 
quando saranno classificati a norma dell'art. 6. 

2. Le nomine dei professori titolari, che sarà 
opportuno di fare all'apertura dei ginnasii 0 dei 
licci, potranno per la prima volta non solo farsi 
senza concorso, ma polranno aver luogo per ap. 
pello diretto, quando anche non concorressero 
nei nominati tutte le qualità per le quali si può 
prescindere dalle vie di concorso. or 

Art, 72,1 Consiglieri di tuogotenenza pei Di- 
casteri della Istruzione Pubblica, dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati della esecuzione del 
presente deercto. 

Il Cons. del Dic, dell'Istr. pubblica, Imbriani. 
Costantino Nigra. BUGENIO DI SAVOSA. 


CRONACA NAPOLITANA 
— Oggi fu inaugurata Vapertura della ferrovia da 


Sarno a Sanseverino. Daremo nel foglio di domani 
i particolari dell’avvenimento. 


provincie napolitane erano giunti in quella Città 
alle ore 11 a. m. di ieri, e che il Battaglione della 
Guardia Nazionale mobile vi era giunto alle 3 p. 
m, partendo la stessa sera per Torino, 


e 


rr 
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Questa mattina la stamperia e l'ufficio dél Na- 
.ionale sono stati invasi dal Giudice del Quartie- 
re col suo ordinario corteggio ; il quale senza ‘cu-' . 
“are di dirci la ragione e sulla istanza di chi ha 
sequestrati il numero 141.6 142. del Nazionale, 
nel quale è riportato l'articolo della Monarchia 
nazionale sopra D. Liborio Romtino, 

Noi ci limitiamo per ora a denunziare questo 
abuso alla pubblica opinione riserbandoci di fare 
conoscere hi rimalrente. (Nazion ) 


—Pare che dal nostro governo siasi presa la ri- 
soluzione di rinchiudere nelle isole di Procida, 
di Capri e d' Ischia i soldati e sottuffiziali: e gli 
ufMoeinli ed i generali, lasciata prima la loro pa- 
rola di onore, rimandarli alle loro case. Parecchi 
generali sono già a Napoli, come Nabacco, Sigrist, 
Casella éd ultri molti. Da ragguagli che si son 

otuti raccogliere, sembra che la piazza fosse ab» 
Bondaramanio fornita di vettovaglie, ed i soldali 
difotti ogni mattina uveano un buon pane fresco. 
La fitta pioggia delle bombe, lo scoppio delle 
polveriere, scrollò il loro coraggio già tentennante 
«ed il desiderio della resa fu universale. 


IiComandante Generale della Guardia Nazionale 
della Città e Provincia di Napoli. 
ORDINE DEL GIORNO 
del 16 febbraio 1826. 

— UMziali, solto-UMzjali c militi della G, Na- 
zionale di Napoli, 

Fiori ed applausi incoronarono ieri il primo Bat- 
taglione di volontarii di Guardia Nazionale mobile 
che partì. I popolo di questa vasta Capitale era 
accorso sulle vie per cui quel Battaglione transi- 
tova come ad una festa nazionale. Difatti ogni nni- 
mo nobile sentiva che sulla Dora quelle belle schiere 
cittadine avrebbero saputo onvrare il nome Italo- 
napoletano. Tutti fratelli ed Italiani siamo, ma bi- 
sogna che ogni Provincia sappia garcegiare con 
le sorelle nelle virtù cittadine. Bello il contegno, 
bello il portamento; sembravano agguerrito c ben 
disciplinate milizie. Ebbi lodi da’Consigherì di 
Luogofenenza, c dal Ministro Segretario Generale 
Commendatore Nigra, c quelle lodi con piacere le 
ripeto a voi, perchè mi fanno andar superbo di 
esser nato tra voi, in queste nobilissime provincie 
del Napolciano, 

Il salulo de’compagni rimasti accompagni quei 
giovani volorosi, e tra poco un altro Ballaglione li 
Seguirà. 

Militi della Guardia Nazionale di Napoli, con- 
servate gelosamente îl palriottico vostro zelo, e 
novelle prove date all'Italia della vostra abnega- 
zione. 

L'ordine e la disciplina sono il primo fondamen- 
to di ogni milizia, c voi siete degni della divisa 
che portate, Grandi cose aspetta da voi l'Italia, 0, 
noi non ci mostreremo minori della grandezza del- 
le cose che si van compiendo, Non andrà guari cd 
io stesso mi recherò a Torino; mi sarà caro di tro- 
varmi in mezzo a'militi della Guardia Nazionale 
Napoletana cho ho. la gloria di comandare, c loro 
porterò i vostrì saluti. Saluti che loro esprimeran- 
no come voi li seguite con animo, e come sia glo- 
ria ciltadina e comune l'onore ch'essi sapranno 
procacciarsi in quella parte d'Italia ove son riunito 
le Camere Legislative,cd ove con tanta gloria siedo 
sul trono Italiano l'amatissimo nostro Re, l’invitto 
\itlorio Emmanuele, 

IH Luogotenente Generale Senatore del Regno, 
Marchese 0. Tupputi. 


PROVINCIE 
GARTA 


COMANDO DELLE TRUPPE D'ASSEDIO 
QuartIERE GENERALE DI MOLA DI GAETA 
Ordine del giorno del AT febbraio 1861. 

Soldati ! 

Gaeta è caduta! Il Vessillo Italiano e la 
viltrice Croce di Savoja sventolano sulla 
Torre d'Orlando. Quanto io presagiva il 13 
dello seprso gennaio Voi compieste il 13 
del corrente mese. Ghi comanda Soldati 


# 


quali Voi siete può farsi sicuramente pro- 
fela di vittorio. 3 
Voi riduceste per 90 giorni una piazza 


celebre por sostenuti assedii ed accresciu-. 


te difese, una piazza che sul'principio del 
sedolo seppe resistere per quasi sei mesi ai 
primi Soldati di Europa. 

La storia dirà Je fatiche o i disagi che 
atiste, l'abnegazione, la costanza ed il va- 
ore che dimostraste; la storia narrerà i 
giganteschi lavori da voi eseguiti in sì bre- 
ve tempo. Il Re e Ja Patria applaudono al 
vostro trionfo, il Re c la Patria vi ringra- 
ziano. 

Soldati ! 

Noi combattemmo contro Italiani e fu 
questo necessario, ma doloroso ufficio. 
Epperciò non potrei invitarvi a dimostra- 
zioni di gioia, non potrci invitarvi agl'in- 
sultanti tripudii del vincitore. 

Stimo più degno di voi e di me il radu- 
narvi quest'oggi sull'istmo e sotto lc mure 
di Gacta, dove verrà celebrata una gran 
Messa funebre. Là pregheremo pace ai 
prodi che durante questo memorabile asse- 
dio perirono combattendo tanto nelle no- 
stre lince, quanto sui baluardi nemici! 

La morte copre di un mesto velo le di- 
scordie umane,e gli estinti son tutti ugua- 
li agli occhi dei gencrosi. 

Le ire nostre d'altronde non sanno so- 
pravvivere alla pugna. 

Il Soldato di Vittorio Emmanuele com- 
batte c perdona ! 

Il Generale CIALDINI. 
(Estr. dal Giorn. Uff.) 


— Togliamo dal Nazionale i seguenti ragguagli 
sulla resa c l'attuale condizione di Gueta: 

Da un uffiziale dell’ esercito Meridionale ri- 
tornato ieri da Gaeta dove si recò con varii altri 
uffiziali al primo annunzio della resa, ci vengono 
gentilmente comunicati i seguenti particolari sullo 
stato della piazza e sulle circostanze della resa. 

Francesco Il s' imbarcò all’ alba del 44 com’ è 
noto. Egli fu salutato dalle grida di Viva dl Re. 
Abbracciò e baciò, come si disse all'ufiziale, l'ul- 
timo soldato dicendogli : « date questo bacio per 
me a lutti mici soldati fedeli e assicurateli che 
fra un anno ci rivedremo. 3 

Cialdini spedì immenzinenti un battaglione di 
bersaglieri a prender possesso delle porte, 

Lo sfilar della guarnigione cominciò il 18 e fu 
anuunziato da una scarica di cannoni della flotta 
e delle batterie di terra. Cialdini marciava alla te- 
sta della brigata Regina che precedeva i prigio- 
nieri. L'aspetto di costoro era trisie ma non erano 
emaciati quanto si supponeva. Esalavano un puzzo 
cadaverico disgustevole per le esalazioni putride 
di cui i loro abiti erano saturali, 

I curiosi dalla parte di terra non riuscirono ad 
introdursi nella fortezza, ma essendo montati in 
una barchetta furono lasciati entrare dalle senti- 
nelle all'ingresso del porto. 

L'aspetto della città è orribile. Non vi ha casa 
dalla parte di terra che non sia una ruina, e quei 
mucchi di sassi e frammenti di case che ingom- 
brano le vie sono sparsi di scheggie di bombe e 
pezzi di mitraglia con grandissima profusione, }1 
fotore poi ch'esala dalle ruine è tale che non si 
può resistere una qualche ora. 

Nella prima esplosione sola circa 400 rimasero 
vittime e altre centinaia nelle successive. Alcune 
compagnie di pionieri erano occupate attivamente 
a disotterrare cadaveri. H Palazzo reale ebbe il 
tetto sfondato. Fin nella casamatta regia qualche 
palla sì fece strada. Essa è divisa in piccole came- 
rette da partizioni di legno. 

La bellissima chiesa di S, Francesco di Paola fu 


colpita da 7 bombe: però la bella e colossale sta= . 
tua della Fede ch' è in cima alla scalinata d'in- 
gresso, sebbene colpita da una bomba che ruppe 
un pezzo della cornico del piedistallo, non fu nè 
ravesciafa nè offesa, La miseria-degli abitanti cera 


“tale da far ribrezzo. Un ricco prepriciaria, padro» 


ne di 7 case non aveva che gli abiti mal ridotti ad - 
dosso e dimamdava soccorsi per protrarre la sua 
trista esistenza. Mogli e figli di UMiziali i cni sposi 
erano in Civitella del Tronto o Messina stendevano 
la mano chiedendo una limosina per Dio, Fin l'a- 
spetto de muli e cavalli era orribile: quelle pove- 
re bestie non crano che carcami o scheletri: giac- 
chè si potevano contar loro Iutte le costole addos=- 
so, intti senza code nè crini al collo avendoseli 
rosi l'un l'altro per fame. 

La mattina del 14 in ordine di battaglia, con le 
bande, tamburi ec trombe alla testa, sulla spiana- 
ta così detta di Monfesecco, sfilarono innanzi alla 
brigata Regina i borbonici, deponendo le armi 
loro innanzi al generale Casanova. Ad uno ad uno 
ì varii corpi veniano noverati e denominati dal 
generale Rituccì, giù comandante della Piazza, il 
quale seguito dal suo Slato Maggiore ed a piedi 
era allato del Casanova, Luridi, cenciosi, macì- 
lenti, ma pure nou sbaldanziti, i soldati borboni- 
ci piegavano cd abbassavano le lero bandiere, de- 
ponevano Le loro armi con una certa aria di non 
curanza meravigliosa, 


— Lecco i nomi delle persone che accompagna - 
rono Francesco HI nell’ csiglio. 

Principe di Rustano — Duchessa di S. Cesareo 
— Conte di ‘Capoccio Dorin — Cav. Ulloa — Go- 
nerale del Ro — Mons. Gallo — Cav, Ruity—"To- 
nenti Generali Schumacher — Bosco » Riedmat- 
ten — Pasqua Tencute Colonnello Besio — MAG: 
giore Winspeare — idem Cuzzelli — Colonnelle 
Criscuolo — Cap. de Lautree — Col. Pesarane — 
Cap. Ferrari — Cap. Pfiffer — 2 ten. Rende Si- 
ciliani — 1 ten. Urbano Dedharetle — 2 idem 
Ferd. Decharrette — Alficre di Vascello, Rende 
Gius. Siciliani — 2 ten Pozzo di Borgo — Sigg. 
Orlandi, Patpi, Monti, Rocco. (Pungolo). 

MESSINA 
LA CITTADELLA DI MESSINA 

—La Gazzelta di Messina, Politica e Com- 
mercio, del giorno 16 febbraio, giuntaci nel 
pomeriggio, ci reca quanto segne: 

La guarnigione della Cittadella prosegue 
nelia medesima ostinazione. A completare la 
cronaca del giorno 14, inseriamo i seguenti 
manifesti che sono di molto interesse: 

INTIMA DELLA RESA 
al Comandante delia Cittadella 
Resa intimata dal maggiore generale co- 
mandante le armi della Provincia sig. 
cav. Chiabrera. 

Se sino ad oggi la di lei resistenza fu tol- 
lerata, d'ora innanzi sarebbe delillo. 

A nome di S. M. Vittorio Emmanuele re 
d'Italia e della Nazione , sig. Maresciallo, le 
intimo la resa. 

Il maggiore generale 
comandante le armi nella Provincia, - 
Firmato — Chiabrera, 
a RISPOSTA ORALE 
del maresciallo Fergola fatta a mezzo del co- 

lonnello di Stato Maggiore al capliano di 

Stato Maggiore sig, Werani: 

Che non si credeva autorizzato di cedere 
la Fortezza, che la considerava affallo indi- 
pendente dalla caduta di Gaeta, per cui sa- 
rebbe per resistere fino all'ullima estremità. 

Messina, 14 febbraio 1861. i 
Il maggiore generale comandante 
le ruppe della Provincia di Messina , 
Chiabrera, 
TORUSO 

—Sono per ripigliarsi le buone relazioni fra il 
nostro governo e quello di Francia. Tayllerand ri-’ 
tornerebbe a Torino, e non sappiamo ancora chi 
de’ nosiri uomini politici anderà in qualità di am- 
basciatore del regno d'Italia a Parigi, Dopo la 


prima sessione del Parlamento Nazionale, dile- 
guato il pericolo di un assalto intempestivo pel 
riscallo della Venezia. it4governo di Francia vi. 
manderà il suo rappresétilante diplomatico pres. 


so il noetro re, ine ci (Nazione), 


— Î giunto a Toririb-ft-geiferal Klapka. 


— Ruggiero Sctlimo ha accettato la presidenza 
del Senato, mu ad un tempo ha dichiarato che 
non può, nella sua grave età di ottant'anni, arri- 
schiarsi alla diflicile traversata chie ci divide dal- 
l'isola di Malta. Forse potrà venire più tardi, al- 
lorchè pussate lo burrascose giornate del verno, 
il mare si farò più calmo e l'aria più ticpida. 

MILANO 

—A Milano e non a Torino il nostro re Vittorio 
Emanuele ricevè il generale Bonin, illustre uomo 
e ambasciatore straordiuario del governo di Ber- 
lino, Fu quella una pruova cl’ egli non ba per 
suoi stati soltanto il regno di Sardegna, ma tutte 
ie provincie italiane annesse, 


— Il generale Lamarmora è partito per Milano 
ove va a riprendere il comando della sua divi- 


sione, 
VITERBO 
Indirizzo dell'Emigrazione di Viterbo è S. 
M, l'Imperatore dei Francesi. 

— Abbiamo lasciato la patria, il tetto dei padri 
nostri, Ja moglie cd i figli per non sopportare il 
dolore di vedere la bandiera di Solferino restau- 
ratrice della inala signoria doi preti, 

Abbiamo lasciato fo dolcezze della vita dome- 
stica, abbandonato il lavoro, sospeso il nostro com- 
mercio, alfrontato le sciagure c le lagrime dell'e- 
siglio per mostrare a voi che noi pure vogliamo 
essere liberi cittadini di una grande nazione. 

Abbiamo dato così partendo il nostro voto alla 
Monarchia costituzionale di Casa Savoia, al Sovra- 
no generoso che per restaurare fra noi l'ordine 
morale ha affrontato lo sdegno della diplomazia ! 

Lo seguiremo dovunquel Sappia 1° Europa che 
perduta la patria, sacrificheremo anche la vita per 
concorrere al riscatto d'Iulia, 

Sire, sappiamo che si tenia impedire che la no- 
stra Na , che le nostre parole giungano sino 
a Voi. 

I nostri nemici osano dire che abbiamo applau- 
dito al ritorno dell'odiato governo! 

, Non li credete, Maestà: essi studiano ingannar- 
vi. Credete a noi, che in voi noi amiamo l’Alleato 
«del nostro Re , il generoso soldata che espose la 
sua vita pet liberarci dal giogo straniero. 

L'Italia non è ingrata, Sire: l'ingratiludine por 
voi la professano coloro ai quali oggi lc vostre 
schiere hanno reso l'infelicè nostra provincia. 

ò : L'emigrazione viterbese. 

(Corriere dell'Emilia) 
ASCOLI 

-27 Il generale Luigi Mezzacapo cd il suo capo 
di stalo maggiore Campo sono partiti per Ascoli. 
Il Mezzacapo va a prendere il comanda che fu tolto 
al generale Pinelli, 

i ROMA 


— Intorno alla quistione romana serivono pure 
da Parigi all'Espero, in data del 12: 

Quanto all'occupazione Francese della città e- 
Terna, cessa è diffinitvamente mantenuta per ora, 
mentre la sua cessione è soltoposta ad un accordo * 
ira il papa c il re d'Italia. | 

Se poi debbo credere ad una comunicazione 
«lie ho ragione di credere esalta , le pratiche per 
giungere a questo risullato sarebbero non sola- 
mente intrapreso, ma anche a buon porto, per la 
somma moderazione che reca il governo sardo in 
queste scabrose traltative, Così, se quest’ ultimo 
dentativo d’ accordo fallisce, si dovrebbe alla sola 
opposizione e rilluto della corte romana, che que- 
sta volta però si spera più positivamente di vincere, 

: FIUME 

— Leggesì nella Gazzella di Fiume del 7 feb- 
Draia: 

L'avvertimento che qui riporliamo venne ieri 
affisso e pubblicato fra uoi, 

A scanso di erronee interpretazioni che potesse- 
sero farsi fuori di Fiume da chi leggesse questo 
avvertimento , crediamo necessario notare che i 
Jaiti di violenza in esso accennati, e che noi pure 
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deploriamo, si riducono alla rottura di alcuni ve» 
tri alle Gnestre del diniissiunar o giudice capita 
nale, e di alcune persone chie provocarono il ri-, 
sentimento della ragazzaglia sulla pubblica via, 

cAvvertimento, Le deplorabiti dimostrazioni u- 
nite a fatti di violenza , di cui fu teatro in questi 
giorni la nostra città, devduo' destare un mortifi- 
cante risentimento presso qualunque cittadino, 

To provoco tutti coloro che prendono parte a 
queste dispiacevoli eveniefze di astenersi da simili 
cecéssi, onde non sia posto nella dolorosa situa- 
zione di dover mio malgrado valermi per repri- 
merlì dei mezzi di rigore che slinno in mio potere. 

Mi lusingo che tulti coloro che sono amici del- 
l'ordine coopereranno , onde non venga ulterior- 
mente compromessa la tranquillità e sicurezza 
pubblica. 

l'iume li 6 febbraio 1861, 
Il supremo conte del comitato 
di Fiume in qualità di capitano civile, 
Smaich. n° 
vesmasi ria SEAN DOTTI SE EIZO 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— 1 priricipe di Monaco è divenuto francese me- 
diante la vendita del suo principato. Trattasi ora 
d' elovarlo alla dignità di senatore: è il meno che 
sì possa fare per un principe che ha venduta la 
propria corona. Sarà curioso di vedere come si 
pronuneierà nella questione italianà questo nuo- 
vo suddito annesso. (Perseveranza) 
— Ci si assicura che il prefetto di polizia indirizzò 
a tutti i commissari di polizia di Parigi, una cir- 
colare, nella quale raccomanda loro di non pro- 
cedere ad alcun arresto prima d'aver fallo una 
seria inchiesta. Accadeva, a quanto pare, conti» 
nuamerte che per fatti insigmficanti venissero ar- 
restali individui,che si rimettevano in libertà dopo 
tre o quattro giorni, IL prefetto di polizia dichiara 
che simili abusi devono cessare. __ _ 

— A Parigi si parla d'una pretesa fuga del pa- 
pa proposta dalla corte di Madrid. Il governo 
francese se ne preoccuperebbe, in quanto che 
tenderebbe a stabilire una Chiesa nazionale, e 
non credendo avere | opinion pubblica abbastan- 
za preparata, vorrébbe ritentre ancora il papa a 
Ronia. ( Corr. del Popolo). 


— Corre voce a Parigi che la casa Rofschild 
abbia fatto comprare tutta la carta negoziabile su 
Napoli, che si nova in giro nella piazza di Parigi, 
offrendo un franco al di sopra del cambio. Tale 
maneggio Jo si attribuisce al pagamento di un 
“acconto per un prestilo di Francesco II. 

MARSIGLIA 
— Joeggesi nella Gazzetta ticinese del 13 : 

E giunta il 10 febbraio al Consiglio federale la 
notizia telegrafica dello sbarco a Marsiglia di 700 
soldati già al servizio di Napoli, fra i quali devo- 
no trovarsi molti Svizzeri, Il Consiglio federale vi 
ha mandato il sig, Trachster, segretario del suo 
dipartimento di giustizia e polizia, onde farne la 
constatazione c prendere le necessarie misure. 

BRUSSELLE 

— La Perseveranza ha da Brusselles: A 

11 29 febbraio la Camera dovrà disentere sulla 
questione monetaria, È, come vi dissi, mo degli 
offari più importanti. Tutti domandano lo stabili- 
mento del conio legale per 1’ oro francese, ma il 
governo inclina poco a conecderlo. Frattanto il 
Belgìio non ha oro, essendo stato smonelato ; on- 
de il paese è inondato da oro francese, che cir- 
colando ad un valore arbilrario, e non essendo 
ricevuto nè alle Banche, nè alle Casse dello Sta- 
to, impone al commercio cd all’ industria perdile 
incessanti. La sezione centrale della Camera ha 
vanamente cercato una soluzione; contultociò , 
una è necessaria, e la si troverà, 

Tuo dei nostri rappresentanti ebbe da ultimo 
l'occasione di fare,fin favore dell'Italia, una pro- 
festa calorosissima, Il Belgio ha fornito al papa 
un cerlo numero di voloniarii : servendo all’ este- 
ro senza autorizzazione, cessi hanno perduta la lo- 
ro nazionalità, cui vogliono riacquistare; per il 
che fu inoltrata una petizione. 1 deputati cattolici 
li hanno difesi con gran rinforzo d'ingiuric con- 
tro Italia, 11 ministro fu tiepido ; ma il signor 


simo applaudito. 


Guillery, deputato di Brussélles, la eloquente» - 
mente sostenuta.là causa’ italiana, e venne moltis- 


-  GRAN:BRETTAGNA 

— Scerivosi da Londia al Muniteur chei più no 
ti capitalisti del comutiercio e dell'industria, sé so- 
no vere le voci chè corfono, hanno intenzione d’in- 
viare alla regina una petizione, pregandota d’in- 
tavolare delle traftative colla l'rancia onde proce- 
dere vicendevolmente ad una diminuzione negli 
armamenti, Il signor Cobden avrebbe egli mede- 
simo preparato lle indirizzo, 

— La celebre galleria di quadri del Tiziano 
raccolta nel palazzo Bieinkein, appartenente al 
duca di Marlborough, fu distrutta da un incendio, 
Il ratto di Proserpina dì Rubens è compreso nella 
distruzione, I nove Tiziani erano stati regalati da 
Vittorio Amedeo di Sardegna al famoso duca di 
Marlbourough, Era meglio che fossero rimasti ir 
Italia, (Perscveranza) 

AUSTRIA 
Vienna 5 febbrato 

— La nomina dell'arciduca Ranieri a presidente 
del ministero ha prodotto una molto sfavorevole 
impressione, perchè pare si voglia manifestare con 
tale nomina, che un ministero responsabile non 
può attendersi. 


— Vienna, 7. La Gazzella di Vienna pubblica 
un prospelto dell'entrata cd uscita dell'impero, La 
somma totale della prima è di 302,800,000 fiorini, 
L'ammontare delle spese 367,000,000 fiorini. Ne 
risulta un deficif di 61,800,000 fiorini, minore di 
soli 21,610 ,000 fiofini , di quello del 1859, nel 
qual anno la guctra avea causato queste spese. 


— Scrivono da Monaco al Nord: 

«Degli Austriaci che si recano a Monaco parla- 
«no d'eceilumento che regna nella popolazione te- 
desca dell’ impero. La famiglia imperiale, si dice, 
è decisamente ostile all'iniroduzione del régime 
costituzionale che crede dover produrre la perdita 
dell'impero e della dinastia, La alta aristocrazia e 
l'alto clero combattono tutti i propositi di riforma. 
L'alto clero sopratutto è vivamente irritato perchè 
le Camere di commercio nominate dal governo 
hanno osato proporre, per ristorare le finanze del- 
lo Stato, di valersi dei beni delle manimorte  co- 
clesiastiche chie, senza esagerare, si possona va- 

lutare a 2 miliardi di franchi, v n 
UNGHERIA 
Pesth, 8 febbraio 

— Il Pesther Lloyd annuncia che la preghiera 
della città di Pesth, che la dieta ungherese sìa 
convocata a Pesth c non a Ofen è stata rifiutata dal 
governo. 

Il segretario della legazione inglese signor Bim- 
lop, che adesso a'loggia a Pesth, alla strada fu in- 
sultato dal popolo, perchè non portava il costuma 
nazionale. ‘ 

A Refaln chbero luogo disordini, perchè le guar- 


dic finanziarie aveano confiscato un sacco di ta- 
bacco, 


— L'Agenzia Mavas Bullier pubblica il dispac- 
cio seguente, 

Pesth 9 febbraio. 

ll Zloyd annuncia, nella edizione della sera, 
che l'imperatore rifiutò di consentire alla doman- 
da fattagli perchè la Diela si riunisse a Pesth. 

(E noto che la Dieta è convocata a Buda, con- 
tro Ie disposizioni delle leggi del 1848. Gli Un. 
gheresi non vorrebbero riunirsi entro le mura di 
una fortezza, quale è Buda. ) 


BORSA DI NAPOLI 
19 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . +. . 78 5/8 
Serna Gan 4 per 0/0 . . . . . . 67 3/4 
R. Sie. 5 per 0/0... +... 78 3/4 
R.Piem.n no Doe +. +0. 764/2 
R.Tosc.) do. +...» è. 5.0, 
R. Bol. » non. +»... + + 8,0. 
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© ATTI UFFICIALI 


Un'ampia Relazione complessiva del Con- 
sigliere di Luogolenenza pel Dicastero degli 
Affari Ecclesiastici a S. A. R. il Principe Luo- 
golenente, premessa a' sei Decreti che se- 
guono , non polendo pubblicarsi oggi per 
mancanza di tempo e di spazio, sarà pubbli- 
cala in apposito Supplemento nei prossimi 
giorni. 


nie e germe mme een TT i n 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ce. 


Veduto Iirt. 18 dello Statuto Costituzionale del 

Regno; 
» Veduto il Decreto del 27 gennaio 1860 del Go- 
verno Toscano , col quale fu dichiarato risoluto e 
cessato il Concordato della Toscana con la Sede 
Pontificia del 25 aprile 1851; 

Veduta la Legge del 27 ottobre 1860 vatata dal 
Parlamento Italiano, con la quale si dichiarò pari- 
mente cessato nelle Provincie di Lombardia ogni 
effetto del Concordato del 18 agosta 1853; 

Vedute le Leggr del 19 giugno 1848, del 9 apri. 
le 1850 e del 22 marzo 1860 vigenti in altre Pro- 
vincie delle Monarchia ; 

Dovendosi provvedere all'unificazione del Dirit- 
to Pubblico dello Stato nelle suc parti essenziali, 
acciorchè sia stabilita sopra solide basi 1° unità 
politica della Nazione Haliana ; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per il Dicastero degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Abbiamo decretato, e decreliamo quanto segue: 

Art. 4, Si dichiara cessata ed estinta ogni cllì- 
cacia del Concordato Borbonico conchinso can la 
Sede Pontificia nel 16 febbraio 1818, del quale lu 
prescritia l'osservanza cou Legge del 26 marzo 
dello stesso anno, che rimane abrogata; dell'altra 
Convenzione del 16 aprile 18344 pasta in osservan- 
za con Legge del 30 febbraio 1839, che parimenti 
è abrogala ; e di tutte fe altre Convenzioni ante- 
riori c posteriori stpulate tra il cessato Governo 
delle Due Sicilio e la Corte Romana, nonchè del'e 
disposizioni 0 dei provvedimenti di esceuzione, 
che siano dipendenti dalle Convenzioni medesi. 
me; fermi e non pregiudicati i diritti inerenti alla 
Politica Savranità dello Slato. 

Art. 2, Gli atti legislativi costituenti 1° anteriore 
Diritto Pubblico Reclesiastico di questo Provincie 
Napolitane, e che rimasero abrogati, sono rimessi 
in vigore, in quanto non siano stati aboliti con e- 
spresse disposizioni indipendenti dal Concordato, 
e non siano incompatibili con la vigente Legisla- 
zione ed Amminiblrazione delle Provincie mede- 
sime. 

Quanto allo Chiese Ricellizie , sono repristinate 
in vigore le disposizioni contenute nel Real Di- 
spaccio del 26 agosto 1797. 

‘Art, &. La differenza di culto, anche nelle Pro- 
vincie Napoletane, non sarà d’ostacolo alla perfet- 
ta eguaglianza de’ ciltadmi nell'esecizio de' di- 
ritti civili c politici, 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 84, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Le associazioni per fe Provincie comince 


PFA. 4, Gli Poclesiastici saranno soggetti come 
gli altri cittadini a intte Te Leggi dello Stato: essi 
verranno giudicab e sottoposti alle condanne, ces- 
sala ogni esenzione 0 privilegio in contrario. 

Art 8, Qualunque pena stabilita dalle Leggi 
dello Stato non potrà applicari che da' Tribunali 
laici, snlvo sempre all'ecclesiastica autorità l'eser- 
cizio delle sue attribuzioni per l'applicaziene delle 
pene spirituali a° termini e con le forme prescritte 
dalle leggi ecclesiastiche, 

Art. 6. Tutte le cause concernenti il diritto di 
nomina altiva c passiva a' Benefizi Ecclesiastici, 
ovvero i beni di essi, o di qualunguo altro Stabi 
limento ccerlesiastico , riguardanti il possessorio 
od il pelitorio, sono sottoposte alla giurisd zione 
civile. 

Art. 7. Nelle cnuse meramente ecclesiastiche 
non sarà coneceduta la Reale Eseentoria alle cita- 
torie sugli appelli alla Curia Romana. se non con 
fa clausola . che fi causa debba essere giudicata 
in queste Provincie da Fe les'astici appartenenti 
alte medesime, i quali siano delegati a giudici 
dall Autorità Apostolica, come è praticato in al- 
tre Provincie della Monarchia Haliana, 

Art. 8. Fino a nuove disposizioni del Governo 
cemrale la Delegazione del Regio Ezequalur eser- 
citerà le sue attribuzioni sotto la dipendenza dal 
Dicastero degli Affari Ecelesiastici in Napoli, al 
quule trasmetterà col suo avviso, rd ave occorra, 
con quello del Supremo Consiglio Amministrati 
vo, le provvisioni ecclesiastiche: ed il dicastero an- 
zidetto ne farà relazione al Luogotenente Genera- 
le, proponendo l’opportuno Decreto, Dallo stes-o 
Hicastero dipenderanno il personale ed i fondi 
della Belegazione anzidetta, 

Art 9. H medesimo Dicastero eserciterà benan 
che lo attribuzioni una vota spettanti al Delegato 
della Regia Giurisdizione in Napoli ne' limiti de- 
terminati con 1 articolo 2, nonchè quelle finora 
affidate alla Commissione Esecutriec del Concor- 
dato in tutte le materie non eccedenti la compe- 
tenza della Civile Potestà. 

Att. 16. È fatta facoltà al Governo di pravvedere 
con speciali Regolamenti, sempre uci menzionati 
limiti di competenza. alle particolari materie finora 
soggette alle determinazioni del Concordato , 0 a 
disposizioni del medesimo dipendenti, se ne oc- 
corra il bisogno, 

Art. 11, Tuil i Consiglieri di Lnogotenenza, cia- 
scuno per la parte che lo riguarda, sono incaricati 
dell'esecuzione del presente Deereto. 

Oridimamo che il beereto stesso, munito del 
Sigillo della Luogotenenza, sia inserto negli Alti 
del Governo, ingiungendo a chiunque spetti di os- 
servarlo e farlo esservare, 

Napoli, 17 febbraio 1861. 
EUGENIO DI SAVOJA 
Il Cons di Luogot. per il Dicast. degli Affari 
Eccles. Mancini. Cosiantino Nigra. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO ce. 


Veduta la Legge del 50 ottobre 1859 sulle com- 
petenze del Consiglio di Stato, e quella del 5 tu- 
glio 1260 con cuni furono pubblicati e posti in vi- 
gore anche nelle Provincie dell'Emilia e della To- 
scana gli articoli 19, 20 c 24 dell’ anzidetla Legge 
del 1859, riguardanti i conflitti della Potestà Ci- 


ranno dal.4, e dal 16 del mese. 
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vili con l'Ecclesiastica, cd i ricor-i per abuso con- 
tro gli eccessi di quest ultima ‘fanto in danno del- 
l'ordine pubblico, che di persone ceclesiastiche 0 
laiche, 

Considerando che sebbene nell’ antico Diritto 
Pubblico E: clesiastivo di queste Provincie fosse 
riconosciuto l'esercizio in via economica del ricor- 
so alla Regia Protezione contro gli atti abusivi del 
l'Autorità Ecelesiastica, nondimeno per conciliare 
la tutela cla di'esa della Potestà Civilercon Te garen- 
tie d'imparziale giustizia, è conveniente assogget- 
ture quel rimedio alle stesse forme di procedimen- 
to stebilite nelle Provincie Settentrionali della 
Monarchia, e per Legge votata dal Parlamento in- 
trodotte benanche nella Talia centrale; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenzi per il Dicastero degli Affari Ecclesiastici; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato e deereliamo quanto segue: 

Art. 1, Avranno immediata esecuzione. nelle 
Provincie Napolitano gli articoli 49, 20 e <1 della 
Legge del 30 ottobre 1859 sulla competenza del 
Consiglio di Stato, concepito como segue: — 

(ATL. 19, I consiglio di Stato pronunzia in as- 
semblea generale sui provvedimenti relativi alle 
attribuzioni rispettive della H'otestà Civilo e della 
Ecclesiastica. . 

cArt. 20, Nei casi, di cui all'articolo precedente, 
il Ministro di Grazia e dogli Affari Ecclesiastici 
trasmette l'istanza al Presidente del Consiglio di 
Stato, ed affida l'incarico delle requisitorie ad uno 
dei Reterendarii destinati per le funzioni del Pub- 
blico Ministero. 

{ L'istruzione, sc occorra, è commessa ad un 
Consigliere della Sezione competente che ne fa 
rapporto, 

(cH Consiglio pronanziando sull’istanza sul rap- 
porto, e sulle conclusioni del Pubblico Ministero, 
rimuove l'ostacolo dell'atto abusivo, c fo annulla, 
secondo i casi, rimette le cose nello stato prece- 
dente, 

« Art,24. Può inoltre il Consiglio,se ne è richie- 
slo, pronunziare nei sequestri di temporalità, e ne- 
gli altri atti provrisionali di sicurezza generale, 

«In caso di urgenza può negli atti provvisionali 
pronunziare la sezione di Grazia ed Alfari Eccle- 
siastici,n e 

Art, 2, Fino a nuova disposizione lo attribuzioni 
del Consiglio di Stato nel e materie sopra indicale 
potranno essere esercitate per le Provincie Nopo- 
litane del Supremo Consiglio Amminisiralivo s0- 
dente in Napoli, c_promiscuamente dal Consiglio 
di Stato centrale, Il Dicastero degli Affari Ecele- 
siastici potrà fare F'istanza, cd aflidare ad un ma- 
gistrato 0 giurecousutto le funzioni del Pubblico 
Ministero coll’incarico della requisitoria. ita, 

Art 3, Ii Consigliere di Luogotenenza per il Di- 
castero degli Affari Ecclesiastici è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto, 


Ordiniamo che il Di creto stesso, munito del si- 
gillo della Luogotenenza, sia inserito negli Atti del 
Governo, ingiungendo a chiunque spetti di 0sscr- 
vario e farlo osservare, 

Napoli, 17 febbraio 1861, 
EUGENIO DI SIVOJA. 

Il Cons. di Luogot, per il Dicast. degli Altar 

Eccles. Mancini, Costantino Nigt® 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ec. ec. 

-— Veduto il Decreto di questo stesso giorno, 
col quale si è dichiarata cessata l'efficacia del Con- 
cordato del 16 febbraio:1818;  *. 

Veduto l'articolo 413 dello:Staluto Costituziona- 
le del Regno; . ; 

Considerando che per l'antichissima polizia ec- 
clesiastica di queste Provincie Meridionali d'Italia 
i beni delle Clriese furono posti sotto la mano e la 
protezione regia, cd i frutti dei Beneficii in qua- 
Junque maniera vacanti costituirono sempre una 
fiegalia insepurabile dalla Corona; 

Che per l'esercizio di un tal diritto venne in Na- 
pol: con la Prammalica del 12 luglio 1779 intro- 
dotto il sistema di confidare l' amministrazione 
delle Chieso e Beneficii vacaniì a'Regii Economi e 
Solto-Eeonomi; e poscia eretta la Regia Ammini- 
strazione degli Spogli c delle rendite delle Mense 
Vescovili, Abbadie, ed altri Beneficii vacanti, co- 
nosciula sotto il nome di Monte Frumeniario, a 
cui successero le Amministrazioni Diocesane sta- 
bilile in ciascuua Diocesi dal Concordato unzidet- 
to, e che col cessare del medesimo debbono vima- 
nere disciolte; 

Che per recente Decreto del Governo centrale 
trovasi provvidamente prescritto l'uniforme eser- 
cizio di questa regalia in tutte le Provincie della 
Monarchia Italiana; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per gli Affari Ecclesiastici; 

Udito il Consiglio di Luogntenenza; 

Abbiamo deeretato e decretiamo quanto segue: 

Art, 1. Le Commissioni Diocesane cicate in vir- 
tù dell'articolo XXI del Concordato del 16 feb- 
brajo 1818, e del successivo Regolamento del 18 
dicembre dello stesso anno, resteranno sciolte dal 
giorno del presente Decreto, 


Art, 2, L'Amministrazione e le attribuzioni fivora _ 


esercitate dalle Commissioni Diocesane passeran- 
10 in un Regio Economo Generale per le Provincie 
Napoletane, e negli Fconomi Diocesani o Sotto E- 
conomi da esso dipendenti, 

Art, 3, Fino a nuove disposizioni 1° Economo 
Generale anzidetto dipenderà dal Dicastero degli 
Affari Recelesiastici in Napoli, al quale dovrà pre- 
sentare i conti della sua gestione, cd in ogni tri- 
mestre lo stato di situazione della Cassa, 

Tanto il Governo centrale , ‘che il Dicastero an- 
zìdetto, potranno fn qualsivoglia tempo commet- 
tero le opportune ispezioni e verificazioni ad uno 
0 più Commessari Regii straordinarii, 

Art. 4, Sarà pubblicato e reso esecutorin nelle 
Provincie Napolitane, in tutto ciò che non è altri- 
menti disposto col presente Decreto, il Reale De- 
creto promulgato in Torino nel 26 settembre 1860 
intorno all'uniforme esercizio in futto lo Stato del 
regio diritto di possesso e d’amministiazione dei 
benefici vacanti, ad eccezione degli art 5 e 6, in- 
sieme col successi 0 Regolariento approvato con 
Derreto del 1 gennaio ISGI. 

È fatta facoltà al Goxerno di prescrivere con un 
Rego'amento add zionale quelle modificazioni ed 
aggiunte, chei bisogni e gli usi vigenti in queste 
Provincie mostrassero convenienti, ° 

Ar 8. Fino alla nomina dell'Erononio Generale 
e degli Economi Diocesani l'amministrazione e Je 
attribuzioni finora esercitate dalle «Commissioni 
diocesane sono affidate inferinalmente agli attuali 
Procuratori Regi presso le Commissioni stesse, 
sotto la dipendenza dal Dicastero degli Affari Ec- 
clesiastici, dal quale saranno prescritte Le oppor= 
tune cautele per la sicurezza della gestione, e po- 
tranno anche venir sostituiti altri amministratori 
provvisori: 

. Nulla intanto sarà innovato alle narme, pee la 
riscossione dei redditi, per gli affitti de'beni, € 
per l'eserciz o dell'amministrazione; c resteranno 
in vigore i Decreti e Regolamenti, in cui tali nor- 
Mue si contengono, fino alla pubblicazione del Re- 
golamento addizionale, 

Art, 6. Le disciolte Commissioni Diocesane do 
Vranno procedere all'immediata consegna nelle 
mani de'tegi Procuratori, o di speciali Com- 
missarii straordinarii che saranno all'uopo dele- 
gali a spese derenitenti dal Dicastero degli Alari 
Veclesiastici, di tutte Ie carte, titoli, e di ogni al- 
tra spettanza delle rispettive amministrazioni, sot- 
to la personale responsabilità di ciascuno de'loro 


componenti. Di quanto verrà consegnato sarà fatto 
esallo inventario; salva l'azione penale per qualun » 
que occultazione o tralugamento 

Art, 7, Le Commissioni Diocesane cd i loro Cas- 
sieri stanno in obbligo di presentare al più tardi 
fra quatiro mesi da gii il conto delle loro gestio- 
ni durante l'ultimo quinquennio. Sarà inoltre pro- 
ceduto ad una generale revisione deloro conti dal 
1830 iu poi Pec la discussione di tali conti, e per 
la pronunciuzione delle velative significatorie, è 
istituita una Commissione speciale composta di 
Razionali della Gran Corte dei Conti e di altre per- 
sone versate nelle cognizioni amministrative e fl- 
nanziarie , e presedula da un Magistrato, Contro 
le deliberazioni della medesima sarà ammesso 
l'appello nel modo stesso che si pratica per i con- 
tabili delle amministrazioni finanziere, e con le 
norme di procedura de' Decreti del 13 marzo 1820 
ce 18 oltebre 1824. 1 componenti di tali Commis- 
sione saranno ulteriormente nominati dal Consi- 
gliere per il Dicastero degli AMfari Ecclesiastici. — 

Art 8. IL Consigliere di Luogatenenza per il 
Dicastero degli Affari Ecclesiastici è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto, 

Ordiniamo che il Decreto stesso, munito del Si. 
gillo della Luogotenenza , sia inserito negli Atti - 
del Governo, ingiungendo a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e farlo osservare. 

Napoli, 17 febbraio 1861. 
EUGENIO DI SAVOJA. 


Il Consigliere di Luogolenenza per il 
Dicastero degli Affari Ecclesiastici 
Mancini. Costantino Nigra. 


VITTORIO EMANUELE II ec. 


— Considerando che per massima antica e costante 
della Nostra Monarchia e di tutti gli Stati Cattolici 
i frutti de'beneficii vacanti costituiscono una rega- 
lia, onde la sovranità civile è investita del diritto 
di assumere il possesso dei detti benefìcii, e di am- 
ministrarne ed applicarue i proventi; 

Considerando che cotesto diritto è sempre stato 
escrceilulo, sebbene.con varietà di misura e di for- 
ma, come nelle antiche Nostre Provincie, così ngl- 
le altre alle medesime aggregate pel libero loro 
voto, ecceltuate le sole Romagne, in quanto per 
unione dell'autorità spiriivale +0) dominio tem- 
porale vi andavano confusi i diritti essenzialmente 
distinti della Chiesa e dello Stato; 

Considerando che siffatto diritto in riguardo alla 
Regia Nostra prerogativa, alle instituzioni del Re- 
gno, all'ordine pubblico ed al bene stesso della 
Chiesa, deve essere uniformemente esercitato in 
tutte le Provincie dello Stato, ed anche perehè le 
Case religiose e pie si santaggino egualmente dei 
detti frutti dei beneficii vacanti , che sempre, sce- 
condo la specchiata pietà dei Nostri Maggiori, fu- 
rono alle medesime cause applicali; 

Der queste considerazioni ; 

Visto l'articolo 18 dello Statuto; 

Sulla proposta d: î Nostro Guardasigilli, Ministro 
di Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesiastici; 

Abbiamo decretato e decrellamo quanto segue: 

Arl, 1, I regio diritto di possesso e d'ammini- 
strazione dei beneficii vacanti sarà uniformemente 
esercitato in tutto lo stato senza divario fra bene 
fici maggiori o minori, e senza distinzione veruna 
circa la natura de'beneficii medesimi, 

I rilascio de'beni a'nuori investiti dovrà essere 
proceduto sempre dal regio placito 

Art,2.I frutti de'beneficii vacanti, detratte le spe- 
se di anininistrazione, e delratlo un cquo assegno 
da corrispondersi al nuovo investito proporzionato 
al tempo della vatanza c non maggiore mai della 
rendita di un anno, saranno applicati a migliorare 
la condizione dei parrochi e sacerdoti bisognosi , 
alle spese di culto e di ristauro delle chiese pove 
re, 0 ad allri usi di carità, 

Art, 3, L'amministrazione dei Dboneficii vacanti 
sarà lenuta da Economi generali,cle verranno da 
Noi nominati Essi dipenderanno dal nostro Guar- 
dasigilli, ministro di Grazia e Giustizia ed Affari 
Ecelesiastici, alla cui approvaz one dovranno alla 
fine di ogni anno rassegnare i conti della loro ge- 
slione. 

Art, 4, Gli Economi Generali avranno sotto di 
sè dei Sub-Economi nelle varie Divcesi, che sa- 
ranno nominati dal nostro Guardasigilli, j 


Gli economi generali terranno l'amministrazione 
dei beneficii vacanti di più Provincie; i Suhecono- 
mi quella dei henceficii vacanti di una sola Diocesi 
o di più mandamenti compresi in una Diocesi me- 
desima” i 

Agli economi generali sarà specialmente com- 
messa l'amministruzione delle Mense vescorili va. 
canti. 

Un apposito regolamento determinerà le attri- 
buzioni degli economi generali e dei subeconomi, 
e fa sede dei primi, 

Art. 5 Il nostro guardasigilli è incaricafo di 
proviedere alla compilazione dei succitati regola- 
menti, e di curare la piena esecuzione Vel presen- 
te decreto. 

Ordìn'amo che il presente decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque sp: tti di 
osservarlo e di farlo osrervare, 

Dato a Torino, addì 26 settembre 1860. 
Pitlorio Emanuele. 

(Luogo del Sigillo). V. I Guardasigilli 
: G. B. Cassinis, 


VITTORIO EMANUELE II, cc. ce. 


Visti gli articoli 4 e 7 del nustro duereto 20 sel- 
tembre 1860, n. 434; 

Sulla proposta del nostro guardasigil i, ministro 
di Grazia e Giustizia ed affari ceclesiastici; 

Abbiamo o dinato cd ordiniamo: 

Articolo unico, È approvato l’unito regolamento 
visto d'ordine nostro dal ministro di Grazia e Giu- 
stizia ed affari Ecclesiastici. per l'esecuzione del 
predetto nostro decreto 26 setti mbre 1860, 

Ordiniamo ehe il presente deereto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoha «degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e d: farlo osservare. 

Dato in Torino, addì 16 gennaio 1861, 
G, B. Cassinis. 


REGOL\MENTO 


Ad esecuzione del decreto reule 26 settembre 
1860 N. 4514, 

Art. 4. IT R. diritto di possesso e di amministra» 
zione dei benelicii vacanti è esercitato da economi 
generali nominati dal re sulla proposta del miai- 
stro di Grazia e Giustizia ed affari ceclesiastiri, 

Art, 2, Essi concentrano in sè l'amministrazio- 
ne di tutti i benefizi vacanti d'ogni genere nelle 
provincie a cui sona preposti, e la reggono sccon- 
do le norme e le praliclie chie vi souo o vi saran- 
no slabilite. 

Il lore officio si estende all'amministrazione e 
conservazione de le temporalità colpite dalla di. 
sposizione dell'art. 24 della legre 30 ottobre 1859 
sulla composizione e sulle attribuzioni del consi- 
glio di stato. ; 

Ari, 3. E egualmente affidata agli economi ge- 
nerali la cura d'invigilare sull’amministrazione dei 
benefizi pieni d'ogni genere, delle chiese e delle 
pie istituzioni annesse alle medesime, affinchè non 
accadane irregolarità o malversazioni, e siano 08- 
servali esattamente gliordiui cd i regolamenti che 
in tale matcria sono o saranno posti in vigore nel- 
Je diverse provincie, 

Avt. 4, Gli ccon mi generali invigilano che nes- 
sun beneficiato sin messo in possesso della pre- 
benda beneficiaria ove non abbia previamente ot- 
tenuto il regio placito. a'sensi dell'art. 1, del de- 
creto reale 2fi settembre 18:10, c secondo i modi 
in pratica nelle diverse provineie. A 

La concessione e quindi la presentazione del R. 
placito non sarà necessaria. quando sia intervenu- 
ta la concessione del R_exequalur, 

Gli cconomi generali si faranno presentare co- 
pia autentica e del R. placito e del R. evequatur, 
cla consenerenno nei loro alli, . sE 

Art, 5.1 giudici di mandamento, i Sindaci e in 
genere tutti i pubblici funzionari che per ragione 
dei loro offici possono avere notizia della vacanza 
d'un benetizio; o dell'assunzione di e-so per parte 
di chi non avesse riportato i R, Evequalur o il R. 
pla. ito. dovranno denunziare il fatto o all’ econo- 
mo generale della provincia, o subeconomo della 
Diocesi o det Mandamento. 

Att. 6, La disposizione del succitato art 21 del- 
la legge 30 ottobre 1859 si applicherà al caso di 
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chi si immettessa nel possesso d'un beneficio sen: 
za aver ottenuto il B. Ewequalur a it R. placito. 

Art. 7. Ove gli economi generali, o i subecono- 
mi incontrassero resistenza od opposizione ad e- 
scrcitare i loro uffizi, e specialmente ad assumere 
il possesso dei benelizì vacanti, ed altresì dei pie- 
ni nei casi espressi nei surriferiti articoli 2 e £,po- 
{ranno ottenere sia dal pubblico ministero, sia dai 
giudici locali if necessario appoggio legale, anche 
coll'uso dei mezzi coaltisi. 

Art. 8, Gli economi generali hanno speciale in- 
carico dell'amminisirazione delle mense vescovili 
vacanti: essi possono però conferirla sotto la loro 
responsabilità ad amministratori od agenti locali. 

Art, 9 Gli cconomi generali raccolzono i frutti 
netti di tutti  benefizi vacanti delle provincie da 
loro dipendenti, lì custod'scono e li tengono a di- 
sposizione del ministro di Grazia c Giustizia ed Af- 
fari Ecclesiastici, per 1° applicazione indicata dal- 
l'art, 2 del decreto reale 26 settembre 1860, 

Art. 10. Gli cconomi generali devono compilare 
ogni anuo un bilancio attivo e passivo della loro 
‘amministrazione, da presentarsi nel mese di no- 
vembre ul ministro di Grazia e Giustizia ed Affari 
Ecclesiastici, ‘ 

Art. 11,Essi Jevono altresì rassegnare ogni an- 
no al predetto ministro un rendiconto della loro 
gestione ed una relazione sui bisogni de'la loro 
provinc'a economale, in cui indicheranno a quali 
usì potrebbero essere più particolarmente appli- 
coli i frati disponibili dei benefizi vacanti da loro 
amministrati, secondo le norme stabilite nel so- 
pradetto art, 2 del decreto R, 26 seticmbre 1860, 

Art. 12, Gli economi generali devono fener 
pressa di sè un elenco di tutti i benefizi d'ogni ge 
ere esistenti nelle provincie a cui sono proposti 
in cui sia espressa la rendila toro con la specilica- 
zione degli oggetti chie la costituiscono , cd a cui 
siano uniti, ove sia possibile, j relativi atti e do- 
‘cumenti di fondazione ed erezione, anche in car- 
ta libera, 

Un tale elenco servirà loro ad esercitare ellica- 
cemente la vigilanza di,cui è detlo al sovraseritto 
art, 3, 

Art, 13. Ove agli economi generali consti di 
qualche irregolarità o malversazione nell'ammin:- 
strazione d'un beneficio, o di qualche inossenan- 
za degli ordini e dei regolamenti veglianti in fale 
materia, sarà loro cura di promuovere gli‘vppor- 
luni provvedimenti di conservazione, di cautela e 
di repressione. invocando altresì, ove occorra, 
l'intervento dell'autorità giudiziaria. 

Art. 14.Gli economi generali corrispondono col 
ministro di grazia e giustizia cd affari ecclesiastici 
e con ogni altra pubblica autorità per gli affari at- 
tinenti all'esercizio delle loro funzioni. 

Art. 45.Vi sarà un economo generale in Torino 
erle ant che provincie continentali del regno, in 
lilano per te provincie Lombarde, in Firenze per 

Je Provincie Toscane, in Bologna per le Provincie 
delle Rumagne , delle Marche e dell'Umbria , in 
Parma per Te Provincie Parmensi, in Modena per 
le Provincie Modenesi, e in Cagliari per la Sar- 
degna, 

Art. 16, Gli economi generali di Torino, di Bo- 
logna. di Modena e di Cagliari si atterranno nella 
loro amministrazione alle norme e pratiche in vi. 
gore nelic antiche provincie continentali delRegno. 

Art. 47. Gli economi generali dì Milano, di Fi. 
renze e di Parma si afterranno nella loro ammini- 
strazione alle norme e pratiche mantenute in vi- 
gore nella Lombardia, nella Toscana e nelle Pro- 
vincie Parmeusi 

Arl. 18, Presso gli economi generali potranno 
essere Insiituiti uflizi di Segreteria e di Tesoreria 
ove ne sorga Il bisogno. 

Art. 19. Gli economi generali e gli impiegati dei 
detti uflizì non si considerano come impiegati del- 
lo stato. 

Horo stipendi e gli assegni per le spese d'uffi- 
cio rimangono a carico dei fondi di ciascun eco- 
nomato generale, c saranno determinati dal mini- 
stro di Grazia e Giustizia cd Affari Reclesiastici in 
relazione al bilancio di ciascuna provincia econo- 
male, 

Art. 20, Nulla è innovato per ora, quanto all'e- 
conomato generale di Torino, agli impiegati che 
vi sono addetti e ai loro stipendi ed emolumenti, 


È Dviî subeconomi. 


Art, 21, I Subeconami esercitano nelle diocesi 
o nei mandamenti a cni sono preposti, e sotto la 
dipendenza degli economi generali, quegli uffici 
che sono loro assegnati secondo le norme e pra 
tiche vigenti, o secondo_apposite.e speciali istru- 
zioni, RE a 4 1 4 > rì 

Art, 22, Essi vengono nominati sovra proposta , 
degli economi generali dal ministro di Grazia e 
Giustizia ed Affori Eeciesiastici fra i sacerdoti o 
Ha più noti per probità, dottrina e perizia d'af- 
ari, i 

Disposizioni transitorie. 

Art, 23.Nelle antiche provincie continentali del 
regno sono per ora conservate le norme e prali- 
che vigenti che determinano gli offici, le attriba- 
zioni, gli emolumenti e le sedi dei Subeconomi e 
degli impiegati da loro dipendenti. 

Nulla è innovato per ora circa gli usi Gallicani 
nelle D'ocesi itr cui sono tullora in vigore, 

Art. 24 Colteste norme e pratiche saranno in- 
frodotte nelle provincie delle Romagne, nelle Mo- 
denesi c nella Sardegna con quelle modificazioni 
che verranno espresso in istruzioni apposite, e 
che saranno richieste dalle circostanze, 0 dimo- 
strate ulteriormente opportune dall'esperienza. 

Art 25. Le sedi dei Subeconomati dipendenti 
dagli economi generali di Bologna, Modena e Ca- 
gliari saranno ulteriormente fissato, 

Art. 26, Nulla è innovato per ora alle norme e 
pratiche che determinano gli uffici, e attribuzioni 
e gli emolumenti e le sedi dei Subeconomi nella 
Lombardia.Essi però nell'esercizio delle loro fun- 
zioni dipenderanno esclusivamente dall'economo 
gencrale di Mano. 

Art. #7 Nella Toscana gli uffici d'economia sta- 
biliti in ciascuna Diocesi ferranno luogo dei Sube- 
conomi, e siranno mantenuti con le norme e pra- 
tiche vigenti, ma dipenderanno dall'economo ge- 
nerale di Firenze? 

Art, 28. Nelle provincie Parmensi i consigli 
delle opere parrocchiali terranno Inogo dei Sube- 
conomi, e saranno mantenuti con le norme e pra- 
ticho vigenti, ma dipenderanno dall'economo ge- 
neraleIi Parma, 

Torino, 16 gennaio 1861. 
Visto per ordine di S. M, 
Jl Ministro di Grazia e Giustizia 
ed Affari Eeclesiastici, 
G. B. Cassinis. 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOSA ec. cc, 

Veduto l'articolo 18 dello Statuto Costituziona- 
le del Regno; 

Veduta la Legge del 29 maggio 1855 votata dal 
Parlamento Subalpino ed il successivo Regolamen 
to del 2 luglio dello stesso anno. per la soppres- 
sione di Comunità ed Ordini Religiosi, per lo scio- 
glimento de’ Benefizii Ecclesiastici, e per l’impo- 
sizione di una quota di annuo concorso sulle ren- 
dite dei beni Ecclesiastici; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per gli Affari Eeelesiastici; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato c deeretiamo quanto segue: 

Art. 1. Gessann di esistere quali enti morali rico» 
nosciuti dalla Legge civile Inte le Case degli Or- 
dini Monastici di ambo i sessi esistenti nelle Pro- 
vincie Napoletane, non escluse le Congregazioni 
Regolari, ad eccezione di quelle che saranno de- 
signate con Nostro successivo Decreto come bene- 
merito per riconosciuti servigi che rendono alle 
popolazioni nella sana educazione della gioventà, 
nell'assistenza degli infermi, ed in altre opere di 
publlica utilità, 

Art 2. Cessano parimenti di esistere come enti 
morali a fronte della Legge civile i Capitoli delle 
Ghiese Collegiate, ad cecoziane di quelli aventi 
cura di anime, od esistenti nelle città la cui popo 
lazione oltrepassa i ventimila abitanti. 

Art. 3, Cessano ancora di esser riconosciuti i 
Benelicii semplici, le Cappellanie Kerlesiastiche, 
e le Abbazie, quando non abbiano cura di animo, 
nè annesso alcun uflizio ecel-siastico che debba 
compiersi personalmente dal provvisto; come pure 
le Cappellanie Laicali. 

Sargemdo questione se un Beneficio semplice, 
Abbazia o Gappellania Ecclesiastica sia compresa 


fra quelle colpite dal presente articolo, essa verrà 
decisa dai Tribunali, 

Art 4.I beni ora possedati dai corpi ed enti 
morali contemplati tivi precedenti articoli, saran» 
no amministrati dalla Cassa» Ecclesiastica dello: 
Stuto nelle formo e secondo le norme che le sono 
proprie per mezzo di una speciale Direzione, da 


‘stabilirsi nelle Provinciè Napoletane ; nella quale 


Cassa passerantio di pien diritto l'immediata pro- 
prietà e possesso «delle sostanze, ragioni ed azioni 
dei medesimi: salve fo speciali disposizioni stabi» 
lite dagli art. 22 e 25 in ordine ni Benetizii, alle 
Abbazie ed ale Cappellanie Ecclesiastiche e Lai- 
coli contemplate nell'articolo precedente. 

La Direzione della Cassa Feclesiastica delle 
Provincie Napolitane” procederà immediatamente, 
per mezzo di uffiziali da designarsi, atla presa di 
possesso, ed alla formazione dell'inventario degli 
stabili, mobili, crediti c rendite di ciasentro staDbi- 
limento, chiamando a presturvi Îl foro contraddit. 
torio i Capi cd Amministratori defle rispettive Case 
e Corporazioni, ed i Passessori e Palrani, ove sia- 
no noti, dei BeneNcii, Abbazie e Cappellanie men- 
zionate nello stesso a'ticolo precedente, 

I! possesso dei beni rimarrà presso la Cassa Eu 
clesiastico, anche in caso di opposizione, protesta 
cd istituzione di-giudizio, fino a che non siano de- 
finit vamente msolute le relativo questioni, 

Sì farà pure nello stesso inventario una indica - 
zione delle passività e dei pesi, cd una sommaria 
descrizione degli effetti mobili preziosi i quali po- 
tranno essere nessi sotto sigillo, e lasciati sotto la 
responsabilità del capo, od amministratore del 
l'ente morale soppresso, : 

I capi amministratori o possessori degli enti mo- 
rali soppressi chiamati come sopra a prestaro il 
loro contradittorio alla redazione dell'inventario, 
saranno tenuti a fare una esatta consegna degli 
stabili, mobili; crediti, e rendite dello stabilimen- 
to; ed in caso di loro rifiuto, 0 di inesatta conse- 
gna, perderanno il diritto alla pensione, od usu- 
frutto di cui agli articoli 9, 10,12, 24 e 22. 

Incorreranno pure nella perdita della pensione, 
ed usufrutto suddetti in caso di dolosa esportazio— 
ne od occultaziane di quarsiasi oggetto, senza pre» 
giudizio dell’azione penale in cui fossero incorsi a 
termini di legge. 

Art. 5, Dove alcuno dei beni come sopra appli- 
cati alla Cassa dovesse per patto, n disposizione 
espressa, la quale possa sortire effetto a termini 
delle Leggi dello Stato, ritornare a devolversi a 
Comuni, a Stabilimenti conservati. o a privali, la 
Cassa medesima non sarà tenuta a dimetteslì che 
alla morte dei singoli provvisti, ed all'estinzione 
totale degli individui delle rispettive corporazioni. 

La Cassa non sarà parimenti (enuta a pagnre de- 
bili od altre passività a carico dei Corpi ed Enti 
Morali soppressi oltre il va ore dei beni dei mede- 
simi. 

Art. 6. La Direzione della Cassa Ecclesiastica 
delle Provincie Napolitane sarà affidala ad un Di- 
rettore col concorso di un Consiglio speciale pre- 
sieduto dallo stesso Direttore, e composto del BR. K- 
conomo Generale delle Provincie Napoletane, quan- 
do egli stesso non sia il Direttore, e da altri tre 
Membri da nominarsi dal Luogotenente Generale 
sulla proposta del Dicastero degli Affari Reclesia- 
slici, 

Il bilancio, il conto, ea i contratti da farsi sona 
deliberati dal Consiglio. Gli altri atti d'ammini.tra- 
zione, e l'esecuzione delle deliberazioni del Con. 
siglio spelteranno al Direttore. FI Dicastero degli 
Affari Ecelesiastici esereilerà una superiore sorve- 
g ianza sull'amministrazione, sotto la dipendenza 
del foverno centrale, 

Saranno pubblicati nelle Provincie Napoletane 
il Regolamento approvato con Real Deerero del 2 
luglio 4855, e gli altri Regolamenti cd Istruzioni 
pet l'amministrazione delli Cassa Beclesiastica con 
le modificazioni richieste dalle condiziani e dai Di- 
sogni di queste Provincie. : 

Art", Nol rimanente saranno applicabili all'Aun- 
ministrazione della Cassa Ecclesiastica nelle Pro- 
vincie Napoletane Le regole e cantele stabilite dalle 
Leggi e dai Regolamenti ivi in vigore relativamente 
all'ammini-trazione dei Benefit vacanti È 

Art, 8, 1 Religiosi e le Religiose appartenenti 
alle Case che perdono la civile esistenza in virtù 


della presente Legge, e che furono in esse rice- 
vuli anteriormente al presente giorno, potranno 
tultavia coniinuare a far vita comune secondo Îl 
loro istituto negli odilicli dei conventi cui crano 
aggregati, od in quegli altri Chiostri che loro 
verratno assegnati dal Governo, con che però en- 
tro il termine di mesi tre dalla promulgazione del 
presente Doereto facciano pervenire al Dicast ro 
degli Affori Ecclesiastici in Napoli npposila di- 
cliavazione da essi firmata comprovante essere 
doro intenzione di prevalersi di tale fucoltà. 

Art 9, I Membri sttuali delle Case Religioso 
contemplate nel precedente artivolo di Ordini 
possidenti. e non mendicanti riceveranno dalla 
Cassn Ecclesiastica, dalla promulgazione del pre- 
sento Decreto, un'annua pensione corrisponden- 
te all'attuale rendita netta do' beni ora posseduti 
dalle Case rispettive, con clie non eeceda la som- 
ma annua di ducati centoventi ( parì a lire 510) 
per ogni Religioso o Religiosa ; e di ducati ses- 
santa, ( pari a lire 253 ) per ogni laico, 0 conver- 
sa, ancorchè professi. 

Non avranno diritto alla pensione gl' individui 
delle famiglie 1cligiose, che all'epoca del presente 
Decreto non hanno compiuto il Noviziato , e fatto 
professione secondo Te regole del proprio Istituto. 


I servienti dell'uno e dell'altro sesso, i quali 
non avranno fatta professione, ma emesso sola- 
mente voti semplici, avranno tuttavia diritto alla 
pensione annnale di ducati sessanta (lire 255, 
sc avranno prestate un servizio maggiore di anni 
tre, e compiuta 1° cià suddetta. 

Att, 10. I membri delte case soppresse, i quali 
entro il termine di Ire mesi. stabilito nell’ art. 8 
voloninivmente ‘avessero abbandanato il chiostro 
0 anche dopo oltenessero di nscirme per non po- 
ter più essere convenientemente concentrati in 
mumero almeno di sei dello stesso ordine e 1ego- 
la, avranno diritto n godere fuori del chiostro 
T'annua loro pensione anmentata dal sesto, du- 
rante la loro vita, a carico della Cassa medesima. 
La pensione potrà dalla Direzione della Cassa e- 
stendersi sino alla misura di annui ducati centot- 
fanta pei religiosi o le religiose che avessero com- 
piuto l'età di anni settanta. e di annui ducati 
centocinquanta per coloro che avessero compiuto 
VU età di anni sessanta. 

Art. At. In ogni caso di morte, o secolarizza- 
zione di rel giosi professi, c parimenti quando ta- 
Juno di essi abbandoni la vita monastica, 0 passi 
in un Monîstero estero, la quela di mantenimento 
«ei superstiti nella stessa Comunità sarà acere- 
sciuta det terzo di quella, che godeva il religio- 
80; che lasciò vacante il suo posto, con che però 
l’assegnamento fatto alla Comunità non possa 
mai oltrepassare la somma di ducali centocin- 
quanta ( lire 637,50) per ogni professo. 

Art. 42. Quando un religioso, che appartenga 
ad un Ordine possidente, e che sia rimasto nel 
chiostro in virtù dell'art. 8, ottenga la legittima 
sua secolarizzazione, avrà diritto di conseguire 
dalla Cassa Ecclesiastica un’annua sovvenzione 
eguale ai duo terzi della somma cui corrisponde- 
va al momento di Na sua uscita la sua quota indi- 
viduale dell’ assegnamento fatto alla Comunità in 
virtà dello stesso articolo. 

‘Art. 13 Nei casì previsti dagli articoli 10 e 12, 
i religiosi e le religiose, che avranno pagata una 
determinata somma pel loro ingresso nell'Ordine, 
avranno il diritto di scegliere tra In pensione, 0 
sovvenzione di cui nei detti arbeoli, ed una pen- 
sione vitalizia regolata sul capitale sbursato in ra- 
gione della loro età, a norma della tabella annessa 
al presente Decreto. 

Art 14, I co'colo della rendifa nella per V ef- 
fetto degli articoli precedenti sarà ragguagliato 
molla media dell’ ullimo decennio anteriore alla 
promulzazione di questo Deereto. Per comporre 
Aa rendita nella, saranno diffalcate le spese di 
manutenzione, 0 restauro dei conventi, e delle 
chiese, ed ogni qualunque peso e iributo. 

Art. 18.1 Superiari delle Gase soppresse dovran- 
no, nel termine di otto giorni dalla promuigazione 
xlel Decreto che designerà le Case ececituate dalla 
soppressione, Irasmellere all'autorità 
cale, per essere da questa, previa vidimazione in- 
vialo alla Cassa Ecclesiastica, uno stato degl'indivi- 
gui componenti la famiglia da essi certificato vero, 


piane 


politfea lo- 


In tale stato dovrà indicarsi per ogni individuo 
il cornome. il nome ul seculo ed io religione, la 
patria, l'età. fa qualità, è specialmente se sacer- 
doti o faici, coriste è converse, ela data sia del- 
l'ingresso nella Comunità, che della fatta profes- 
sione, o della emissigne de voti semplici, 

Art. 46. L'età dov è poi essere giustificata con 
regolare fede di nascita, e le qualità di professo 
co l'atto di pri fessione, da esibirsi entrambi eniro 
giorni quaranta dalla dala di quel Decreto stesso. 

L'emissione dei voti semplici dovrà pure giusti. 
ficarsi mediante presentazione del relativo alto nel 
termine di cu: sopra. 

Av 17. L'alterazione dei dati di cui nei due 
articoli precedenti priverà della pensione gl' indi- 
viduì, cui è imputabile, oltre alle altre penalità 
portate dal e leggi. 

Art. 18 Le sinigole Comunità private di giuridica 
esislenza non potranno ammettere ulteriormente 
Notvizii; ma potranno in caso di bisogno ammettere 
nuovi laici o conversi in surrogazione di quelli 
che d'or innanzi mancassero per morte od altri- 
menti, purchè il numero di tali servienti in ciascu- 
no Stabilimento non corcda il terzo dei professi. 

Av. 19 Ad eccezione delle disposizioni espresse 
negli articoli precedenti nulla s'intenderà innova- 
to nella condizione individuale dei membri delle 
Case Religiose private di giuridica esistenza a fronto 
delle Leggi dello Stato, rimanendo permessa la 
quesina per quelle Cose degh Ordini Mendicanti 
che non sordnno soppresse. 

Art. “0. Non ostante fe disposizioni dell'artico- 
lo 4, i membri delle Case Religiose, i quali pos- 
sono a fermini di questo Deerclo continuure a 
convivere negli edifizii da essi posseduti, ed in 
quegli altri che loro Fossero per essere assegnati, 
potranno fare in comune gli alli che sieno neces- 
sarii per provsedero alla loro sussistenza, ed al 
servizio del culo, 0 per queste effetto saranno 
rappresentati dai rispettivi Capi religiosi locali, 
secondo le regole del loro istituto. 

Art. 4 I Canomei attuali delle Collegiale sop- 
presse riceveranno dalla Cassa Ecclesiastica, vila 
durante, un'annua somma corrispondente alla 
rendita netta dei beni già spettanti all intero ente 
morale delle Collegiate stesse, con che continuino 
a soddisfare, nella parte c proporzione che guar- 
da ciascuno di essi, ui doveri ed ai pesi merenti 
sia alla corporazione che agl'individui, c pagliino 
il contributo imposto con l'art.26 di questo Decreto, 

Quando atta Collegiata cd ai singoli Canonici 
sia affetta ub' abitezione, essi continueranno pure 
a goderne. 

In caso di morte o mancanza di qualche mem- 
bro detla Collegiata i Canonici superstiti non avran- 
no diritto a veruna somma sull’ assognamento giù 
corrisposto al medesimo a qualsiasi titolo, 

La rendita nella dei beni per l'effettiva sua ci- 
fra, di che è parola nel piesente articolo, sarà 
pure desunta dalla media dell’ ultimo decennio. 

Art, 22, Gl' investiti di Beneficii sémplici, Ab- 
bazio, « Cappellauie Ecclesiastiche e Laicali con- 
template nell'art 3 godranno vifa durante dell'a- 
sufrutto dei beni componenti la foro dolce, purchè 
continuino ad adempierne i doveri e sopportarne 
i pesi, oltre il contributo dell’ articolo 24 ; ma sc 
essi non siano cittadini della Monarchia Italiana, c 
non dimormo ne' lerrifori attualmente alla medo- 
sima appartenenti, ovvero siano benanehe investiti 
di Benefizii maggior, non potranno godere di tale 
usufrutto senza averne ottenuto speciale autoriz- 
zazione dal Governo, in difetto della quale te ren- 
dite saranno poste sotto sequestro. 

Quanto alle Pensioni assegnate sopra Benefizi 
di Regio Pavonalo. 0 a carico delle Amministra- 
zioni Diucesaie, sarà parimenti necessaria un’au- 
torizzazione del Gorerno per farle continuare, 0 
per variarne la destinazione, o per attribuirle alla 
Cassa Ecclesiastica. 

Art. 3.A quelli però fra i Canonicati, Bencfizii, 
Abbazie e Cappellanie che siano di patronato laica- 
fe 0 misto, si applicheranno le seguenti norme: 

La proprietà dei beni si devolverà a coloro che 
avranno il diritto di patronato al momento della 
cessazione della civile loro personalità; se non che 
ni casi di patronato misto la porzione che tocche- 
rebbe al patrono ccelesiastico s' intenderà pure 

devoluta alla Cassa. 


Se il patronato attivo si iroverà separato dal pas 
sivo, i beni saranno divisi fra il palrono attivo, e 
pass vo. 

Allorchò cesserà l''assegnamento della rendita 
nella, 0 | usufrutto riservato agli attuali provvisti 
dui.precedenti articoli, i patroni lnicali pagheran= 
to alla Cassa Boclesiastica, in ragione del valore 
dei beni devoluti a ciascuno, una somma eguale 
al terzo del valore stesso, 

Cessato | assegnamento 0 1° usufrutto di cui so- 
pra, l'adempimento dei pesi inerenti al beneficio 
passerà a carico della Cassa, e perciò sarà prele- 
vala a favore di questa una porzione di beni cho 
diano un reddito netto corrispondente per l'adem- 
pimento dei pesi slessì. 

I patroni potranno anche evitare questo preleva- 
mento dei beni, pagando alla Cassa per l'adempi» 
mento dei pesi un capitale equivalente, vaggua- 
gliata la rendita al $ per 100. 

Cessando l' usufrutto 6 1° assegnamento, l’am- 
ministrazione de' beni già formanti la dote de Ca- 
nonicati, Benefizi, Abbazie, e Cappellani di cui 
sopra, spetterà e rimarrà sino alla stipulazione 
dell'atto di divisione alla Cassa, la quale sarà con- 
siderata compropriclara dei beni stessi, fino a che 
non abbia inticramente conseguito quanto è ad 
essa attributo dal presente articolo, 

Art. 24, Quando per decessi, concentramenti od 
altra causa qualunque Ie Chiese dei Conventi, e 
dele Collegiate, ed altre annesse ai Benefizi, non 
possano più essere officiate da’Religiosi, Canonici, 
o Benefiziari cui ne incumbe attualmente il dovere, 
c non possano più per foro mezzo adempiersì le 

ic fondazioni, sarà provveduto a spese della Cassa, 

Scelesiastica all'ufficiatura di tette Chiese, ed ale 
l'adempimento delle fondazioni suddette. 

Le Chiese de'Conventi soppressi non più efficiate 
da’ Religiosi de'rispettivi Ordini, nonchè le altre per 
qualsivoglia causa esenti dagli Ordinarii, saranno: 
considerate Chiese Regie, anche per gli effelti:della: 
corielaliva giurisdizione, e provvedute di Rettori: 

Art. 25, Le rendite dei beni amministrati come: 
sopra dalla Cassa Ecclesiastica , dopo soddisfatti 
gli obblighi tutti ad essa imposti coi precedenti: 
articoli, saranno dalla medesuna convertite: 

1. In un assegnamento di annui ducati qua- 
ranlamila (lire 170,000; a vantaggio della istrazio- 
ne popolare e tecnica nelle Provincie Napolitane, 
a norma di quanio sarà provveduto con successivo: 
Regolamento; 

2. Nel pagamento ai Parrochi delle congrue 
e dei supplimenti di congrue, in caso d'impotenza 
dei comuni; ed ove sia possibile, nell'aumento di 
quelle più tenui: 

3 Finalmente in sussìdi aì membri del Clero 
più bisognosi, in incoraggiamenti a’ sani studi e 
lavori ecclesiastici, cd in altri analogbi usi di be- 
neficenza, compresi sempre quelli della pubblica 
istruzione, : 

Saranno inoltre precipuamente assegnati alcuni 
dei dei fabbricati conveuti,che rimarranno a dispo- 
sizione del governo, ai comuni per aprirvi scuole 
e per altri usi di pubblica utilità, e nella città di 
Napoli in preferenza per la più sollecita diffusione 
di Asili Infantili e di Scuole popolari, festive, e 
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mme! 
i MISTERI 
DELLA SOCIETA CIVILE 
per l'avvocato 
ROSINDO TAMBONE 
L'autore, avendo offerta l’opera al generale 
Garibaldi, perchè l'utile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl'Italiani, 
i quali han dato il grande spettacolo all' Eu- 
ropa di vitalità e di esistenza, vogliano con- 
correre a quest'associazione , non per altro, 
se non pel bene della gran causa , che ogni 
vero IHaliano deve servire coi suoi mezzi. 
Vol. 4.° in 8.° in 4. fasc. a grana 25 ognu- 
no — in Napoli largo Carità n, 14. Affrancare. 
l Ti gerente EMMANUELE FARINA 
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ATTI UFFICIALI 
TESTO LETTERALE DEL DISCORSO 
DELLA CORONA 

Napoli 18 (notte) Torino 18. 
—Si compie in questo mo- 
mento la grandesollennità del- 
l'apertura del primo parlamen- 
to Italiano. S. M. fu accolta con 

entusiasmo indescrivibile. 


Signori Senatori, Signori Beputati 
«Libera ed unita quasi tutta, 
c'per mirabile aiuto della Divi- 
«na Provvidenza , per la con- 

« corde volontà dei popoli, e 

« per lo splendido valore degli 
« Eserciti, l’Italia confida nella 
« virtù , e nella sapienza vo- 
c stra. A voi appartiene il dar- 
« le istituti comuni , e stabile 
cassetto. Nello attribuire le 
«maggiorilibertàamministra- 
« tive ai popoli che ebbero con- 
« suetudine ed ordini diversi, 
« veglierete perchè la unità 
c politica, sospiro di tanti se- 
« coli, non possa mai essere 
« menomata. L'opinione delle 
« genti civili è propizia; ci so- 
« no propizii gli equi e liberali 
« principii che stanno preva- 
«lendo nei consigli di Europa. 
« L'Italia diventerà per essa 
« guarentigia di ordine e di 
« pace, e ritornerà efficace 
« strumento della civiltà uni- 
«versale L'Imper.de Francesi, 
« mantenendo fermo la massi- 
« ma delnon intervento a noi 
« sommamente benefica,stimò 
i« tuttavia di richiamare il suo 


prlezione 


Strada S. Sebastiano, Numero 54 s pri 
Non si ricevono lettere, plichf, grup ne 10 Latra 
.50, Le associazioni per le Provmcie cominceranno da: da e o dal 16 del mese, 


« Inviato. Se questo fatto ci fu 
« ragione, di rammarico , esso 
« non alterò i sentimenti della 
« nostra gratitudine , nè la fi- 
« ducia del suo affetto alla cau- 
« sa Italiana. La Francia e V'I- 
c talia, che ebbero comune la 
« stirpe, la tradizione, il costu- 
«me, strinsero sui Campi di 
« Magenta e di Solferino un no- 
« do che sarà indissolubile. 

«Il Governo ed il popolo d’In- 
« ghilterra, patria antica della 
«libertà affermarono altamen- 
« te il nostro diritto ad essere 
« arbitri delle proprie sorti, e 
« ci furono larghi di conforte- 
« voli ufficii, dei quali durerà 
«imperitura la riconoscente 
« memoria. 

«Salito sul Trono di Prussia 
cun leale ed illustre Principe 
« gli mandai un ambasciatore 
ca segno di onoranza verso di 
«lui e di simpatia verso la no- 
« bile Nazione Germanica ; la 
« quale io spero, verrà sem- 
c preppiù nella persuasione 
«che l'Italia costituita nella 
csua unità naturale non può 
c offendere i dritti, nè gl'inte- 
cressi delle altre nazioni. — 
« Signori Senatori, Signori De- 
c putati, io sono certo che vi 
« farete solleciti a fornire al 
« mio Governo i modi di com- 
c piere gli armamenti di terra 
c e di mare. Così il Regno d' I- 
c talia, posto in condizione di 
«non temere offesa, troverà 
più facilmente nella coscien- 
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c za delle proprie forze la ra- 
« gione della opportuna pru- 
« denza. Altra volta la mia pa- 
« rola suonò ardimentosa, es- 
« sendo savio consiglio osare 
« a tempo come lo attendere a 
c tempo. Devoto alla Italia non 
«ho mai esitato a porre a ci- 
« mento la vita e la corona, ma 
( nessuno ha il dritto di cimen- 
« tare la vita e le sorti d’ una 
« Nazione. 
« Dopo molte segnalate vit- 
c« torie, l'Esercito Italiano, cre- 
c scendo ogni giorno in fama, 
« seguiva nuovo titolo di glo- 
«ria espugnando una fortezza 
« delle più formidabili Mi con- 
«solo nel pensiero che là si 
c chiudeva per sempre la serie 
« dolorosa dei nostri conflitti 
c civili. L'armata navale ha di- 
« mostrato nelle Acque di An- 
« cona e di Gacta che rivivono 
cin Italia i marinari di Pisa, 
« di Genova, e di Venezia. Una 
« valente gioventù condotta da 
cun Capitano che riempì del 
« suo nome le più lontane con- 
« trade, fece manifesto che nè 
cla servitù, nè le lunghe sven- 
«ture valsero a snervare la fi- 
c bra dei popoli Italiani. Que- 
c sti fatti hanno ispirato alla 
« Nazione una grande confi- 
« denza nei proprii destini. Mi 
« compiaccio di manifestare al 
« primo parlamento d’Italia la 
« gioia che ne sente il mio ani- 
« mo di Re e di Soldato ». 
VITTORIO EMMANUELE. 
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— Il sig. Francesco Pinelli, maggiore dello sta- 
to maggiore del comandante generale della Guar- 
dia Nazionale,è stato insignito dell'ordine dei SS, 
Maurizio e Lazzaro. (Giorn. Uffic.) 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI. 


DECRETO RIGUARDANTE LE COMUNITÀ 
ED ORDINI RELIGIOSI, 


( Continuazione vedi il n, 186). 

Art. 26, Per meglio e più efficacemente prov- 
vedere agli usi indicati nel presente decreto, è 
imposta sugli enti e corpi morali in appresso de- 
signati a fuvore della cassa ccelesiastica una quo- 
ta d'annuo concorso ne'modi, e nelle proporzioni 
seguenti, 

1. Abbazie, benef)zi canonicali e semplici, Sa- 
grestie, opere di esercizi spirituali, Santuari, Mas- 
se capitolari, c qualunque altro benefizio, 0 stabi- 
limento di natura ecclesiastica, od inserviente al 
culto non compreso nei paragrafi seguenti, sopra 
il reddito netto di qualunque specie 0 provvenien- 
za cocedente le | re 1000 (ducati 428) in ragione 
del cinque per cento sino alle lire cinquemila 
(ducati du milacentoventicinque); in razione del 
dodici per cento dalle lire (cinquemila sino alle 
diecimila (ducati quattromiladuecentocinquanta); 
e finalmente in ragione del venti per cento sopra 
ogni maggior reddito 

2. Benefici parrocchiali nella stessa propor- 
sione, partendo però soltanto dal reddito netto ec- 
cedente le lire ducmila (ducati quatlrocentocin- 
quatta), 

5. Seminari, e convitti ecclesiastici sopra il 
reddito nette cecedente le lire diecimila (ducati 
qualtromiladuccentocinquanta) sino alle live quin- 
dicimilu (ducati seimilatrecentosettania cinque) in 
ragione del cinque per cento; dalle lire quindici- 
inila fiuo alle venticinquemila (ducali diecimila 
seicentoventicinque) in ragione del dieci per cen- 
10; e finalmente in ragione del quindici per cento 
per ogni reddilo maggiore; 

4 Arcirescovadi, e Vescovadi, in ragione del 
terzo del reddito netto di ciuscuna mensa; ed in 
ragione della metà sopra ogni somma cccedente 
lu rendita netta di lire trentamila (ducati dodici- 
milasettecentocinquanta) quanto agli Arcivesco- 
vadi, e quella di lire ventimila (ducati ottomita- 
cinque: ento) rispetto ai Vescovadi, Nulla è inno- 
vato alla forma in cui finora in queste provincie si 
assegnarono sussidi e pensioni fino alla concor- 
renza del terzo del reddito delle mense vescovili, 
sia a carico dell''amministrazione della cassa ec- 
clesiasiastica, sia degli economi diocesani. 

5. Case religiose d'ambo i sessi che saranno 
eccettuate dalla soppressione, la quela determi. 
nata nel paragrafo 1 sopra ogni cecedenza di red- 
dito netto che possa risultare dopo detratta dallo 
stesso reddito la spesa di mantenimento dei reli. 
giosi della casa in ragione di annue lire 8410 (du- 
cali sessanta) per ogni laico 0 conversa, Eniro 40 
giorni dalla pubbbcazione del presente decreto, c 
successivamente non più tardi del mese di no- 
vembre di ciascun anno, sarà dai rispetlivi supe 
riori delle soprammenzionate comunità consegna- 
to il numero e la qualità dei loro membri, 

Art. 27.La quota di concorso come sopra im- 
posta sarà fissata, e riscossa sulle basi di una li- 
quidazione della rendita netta, da eseguirsi con 
le horme che saranno determinate da apposito re- 
golamento, 

Art 28, I libri cd i documenti scientifici posse- 
duti dalle case religiose soppresse, sono devoluli 
alle pubbliche biblioteche che saranno determi- 
nate dal governo. 

La direzione della cassa proporrà al Dicastero 
degli affi ecclesiastici le disposizioni opportune 
per la conservazione degl archivi, dei monumenti 
e degli oggetti di arte appartenenti alle case reli- 
giose, cd alle collegiate soppresse, e la loro più 
comenienie destinazione. 

Ari, 29. Fra cinque anni dal giorno in cuila 
cassa avrà fallo procedere all'inventario delle co- 
munità, corporazioni, ed enti morali soppressi 
s'intenderà preseritta qualunque azione per far di- 
chiarare i medesimi non colpiti dalle disposizioni 
del decreto stesso, 0 irregolare per qualunque 
causa l'inventario dei beni anzidetti, 


Art. 30. La esecuzione del presente decreto è 
affidata al consigliere di luogotenenza pel dita- 
stero degli affari ecclesiastici, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo della luogotenenza, sia inserito negli atti 
del governo, ingiungendo a chiunque spetti di 
osservarlo, e farlo osservare. 

Napoli 47 febbraio 1864, 
Eugenio di Savoju 
Il consiglio di luogotenenza pel il dicastero degli 
affari eeclesiastici. Mancini, 
Costantino Nigra 
TABELLA 


Delle pensioni di cui all'art. 13 a favore dei re 
ligiusi che shorsarono un capitale pel loro in- 
gresso nell'ordine, 7 


. 


Età, sino a 30anni . . ,600 pe: 100 
da 300435 . .., 64 
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40245. . . 712 
45a50 . . . 8472 
‘50055... 942 
55.a 60 . . . 10122 
60065. . .421/2 
65470 . . . 46.00 
10073... 22.00 
"75 a $0 ed oltre 28.00 
Mancini. 


CRONACA NAPOLITANA 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 
FERROVIE E TELEGRAFI. 

Si avvisa il pubblico, che oggi 15 andante è 
aperto al traffico periodico il tronco in prosieguo 
della Ferrovia dello Stato di Sarno a Sanseveri- 
no, c le corse suno regolate a norina dell’ orario 
all'uopo pubblicato 

Se non che la novella tariffa superiormente 
approvata non avrà vigore, che cominciando ìl 
servizio de’ biglietti a dartoncino, come si usa in 
tutte le altre Provincie dello Stato. 

Il Direttore 
G., Bellellt. 

— Ieri non ci fu concesso di pubblicare 

che il sunto del discorso della Corona, ben- 


‘ chè il telegramma che lo trasmetteva intiero, 


fosse arrivato sino dalle selle antimeridiane, 
al Governo e all'Agenzia Stefani. 

Ip quanto al primo non sappiamo perchè 
anche qui non si adotti il sistema praticalo 
dal ministero a Torino, e in Francia e in In- 
ghilterra di parlecipare prontamente ai Gior- 
nali i telegrammi importanti. Difatti pochi 
giorni addietro i Giornali Torinesi movevano 
lagnanza che il dispaccio della presa di Gaeta 
inviato da Cialdini fosse loro slato ritardato. 
Giova sperare che si voglia prendere in con- 
siderazione questa nostra doglianza. 

In quanto poi a quest’Officio dell'Agenzia 
Stefani non sappiamo perchè appunto in oc- 
casione di tanta importanza, le sia venuto 
giusto giusto ieri il ticchio di volerci dare il 
dispaccio stampato, vale a dire impiegare 
essa a ciò quel tempo che sarebbe bastato a 
noi per inserirlo nel giornale. E fosse stato 
per mezzo dell'impressione autografica, me- 
no male! Non ci avrebbe bisognato che poco 
più del tempo di scrivere l'originale! 

Ma farlo comporre in piombo, poi tirarne 
Dio sa quante copie, quindi a tutto bell’agio 
distribuirlo una buon'ora dopo che il Dica- 
stero di Polizia lo aveva fatlo affiggere sui 
canti,è addirittura una parodia della istanta- 
neità della comunicazione elettrica, parodia 
disaggradevole pel pubblico c dannosa pel 
giornalismo che paga mensilmente l'Agenzia 
in buona moneta sonante. 

Se l'Agenzia non ha sufficienti braccia per 
fare prontamente le Copie dei suoi dispacci, 
ce ne avverta e volentieri noi, e con noi cre- 


diamo gli altri giornali, le manderemo ad 
ora opportuna un nostro speciale amanuense. 

E questo ci sia scusa presso il pubblico 
dell’involontario rilardo. 


— Nell'Indipetidénte di ieri leggiamo un 
articolo per l'inaugurazione della Via ferrata 
da Sarno a San Severino in cui il sig. de la 
Varenne asserisce che S. A. R. aveva avuto 
la benevola attenzione di ordinare al Diretto- 
re Generale delle strade ferrate, d'invitare a 
tale officiale funzione tulti è Giornali napo- 
letanî, come in simili occasioni suol’ prali- 
carsi altrove. A tale proposito lo scriltore 
dell'articolo nota non escluso l'Indipenden» 
te, e noi vi aggiungeremo esclusa la Ban- 
diera Italiana. In verità noi non sappiamo 
renderci ragione di tale esclusione. Quantun= 
que umile e piccina la Barntdiera Haliana 
ha pur essa la sua porzioncella di pubblici- 
tà, c, bene o male, rappresenta pur sempre 
una frazione della stampa periodica napoli- 
tana. Ci lusinghiamo dunque che in altre oc- 
casioni la memoria di cui spella non ci falli 
a solo nostro svantaggio. 


—E ci siamo da ricapo colle lagnanze de- 
gli associali che non ricevono i numeri di 
giornali da noi inviati per mezzo della posta. 
Jeri cominciammo male col primo numero 
del Parlamento Italiano, Due associati non 
hanno ricevuto nulla! Si spera che tali lagnan- 
ze non ci verranno rinnovale e che noi non 
dovremorinnovarle alla Direzione delle Poste. 


SR n e 

— Leggiamo nel Popolo d'Ifalia Quei valorosi 
della Venezia e di Roma, che, sfuggendo a fatica 
dalla vigilanza dei loro trannici governi, accerse- 
ro a combattere con Garibaldi Le nostre patrie bat- 
taglie, sono quasi tutti in Napoli; e mancano del 
necessario per la vita. Essi ammontano a più cen- 
tinaia; c non potendo ribaciare la lor terra naliva 
che è tuttavia sotto la schiavitù dell'Austria o del 
prete, disciolto l'esercito meridionale, essi son ri- 
masti senza pane e senza letto in questa città, che 
fu l'altima tappa di quella gloriosa marcia trion- 
fale. Quelli fra di loro che chbero gradi d'ufficia- 
le han finora fatto fronte ai più gravi bisogni, mer- 
cè le paghe ottenute a prezzo delle dimissionî, ma 
i bassi uffiziali e i apici volontari, che non son 
pochi sono stretti dalle più forti necessità. Il lor 
compatriota signor P. Brazzoduro, già capitane 
dell'esercito meridionale, con una abnegazione 6 
generosità degne di ogni clogio ha soccorso linog- 
gi i suoi compagni, spendendo del suo più miglia- 
fa di franchi, indi esausto, vendè il proprio caval. 
lu, e finalmente anche l'orologio Non ottenende 
dal governo alcun soccorso, ieri è andato perso- 
nalmente a Salerno per raccogliere danaro, la- 
sciando qui il seguente appello alla carità cilladi- 
na dei Napoletani. _ 

Soitoscrizione volontaria per gli 
einigrati veneti e romani 
Cittadini, 

Nel tripudio che ci allegra per l'acquistata li - 
bertà, altre due province italiane, Roma e Venezia 
gemono ancora solto il giogo di abboriiti go- 
verni. 

Generosi figli di queste nobili contrade hanno 
preferito l'esiglio alla vergogna di dominio stranie- 
ro; c non pochi di essi a Calatafimi, Palermo, Mi- 
lazzo, Reggio e sul Volturno hanno contribuito 
col loro saugue alla nostra emancipazione. 

Ii ogni libera città d'Italia vi sono comitati di 
soccorso per l'emigrazione, ed oggi se ne fonda 
anche uno nella generosa capitale delle provincie 
meridionali, 

“ Cittadini! 

Nell’atto che ci prepariamo alle armi per addi- 
venire al nostro totale riscatto, sovveniamoci di 
costoro che soffrono, chè pure son nostri fraielli, 
Se grave è la infelicità loro, non minor sia la ge 
nerosità nostra; concorrendo con quei mezzi che 
potremo a render meno penosa la sventura, che li- 


(1) 


opprime. Cesì mostreremo all'Eurepa tulla che 
gl‘ltaliani sanno sottoporsi a qualunque sagrifizio 
per liberar la patria e per sollevare chi soffre 
er lei, 
: Il presidente della commissione 
P.Brazzioduro 
— Noi siamo sicuri che i nostri concittadini nen 
avran bisogno di sprone perchè diano un obolo a 
questi generosi figli di Roma e Venezia, Napolita- 
ni, questi giovani,che chiedono soccorso pugnaro- 
no con noi a Calatafimi, a Palermo, a Milazzo, a 
Reggio e salvarono questa cità nella giornata del 
1, ottobre. 


— Siamo assicurati che il Consigliere dell’ Iu- 
terno ha preso gli opportuni concerti col Ministe- 
ro della Guerra, affinchè unu parte delle milizie 
italiane, che si sono spedite dagl' impacci e dalle 
fatiche dell oppugnazione dì Gaela, sia distribui- 
ta per le diverse provincie del continente meri- 
dionale. (Discussione) 


— Questa notle son partiti per Genova il 
Maggiori Polizzi ed altri ufficiali e cappella- 
ni del disciolto esercito borbonico. Il Poliz- 
zi, come è nolo, corrispondeasi con Gaeta, 
e secondo il tenore delle lettere in lui ripo- 
neasi mollissima fede. 


—-Si dice imminente il ritorno in Napoli del padre 
monsignor Salzano; di questo ex-frate il di cui at- 
taccamento a Ferdinando e Francesco Borbone gli 
meritò la mitra, e l'inconsueto onore di sovrap- 
porre alla fratesca cocolla la toga di consigliere 
intimo del dispotismo e della tirannide, Sinora ha 
preferito un volontario csilio, all'atto di adesione 
pel nuovo governo italiano. - Speriamo che ritor- 
nando ricorderà l'accoglienza clio si meritò l'emi- 
nentissimo Sforza, perchè non abbia a risuscitar- 
la, e mettere disordini dove ora è tulto ordine e 
pace. (Pop. d'Ialia.) 

— Questa nolte nelle due dopo mezzanotte 
«un violento incendio si è sviluppato nel Tea- 
tro nuovo e lo ha intieramente distrutto. In 
tale sinistro non abbiamo però a deplorare 
nessuna villima. 


— Francesco II sulla Mouetle soffri molto il mal 
di mare ehe prima non soffriva, I fratelli di lui si 
divertivano a dimandar nuove del Teatro di Napo- 
li, e sele gambe della Boschetti erano tuttavia 
grossetle come primal (Ommibus). 


— PROVINCIE 
GAETA 


— Gaeta; si lavora a dissotterrare dalle rovine 
i morti. Si trovarono 800 cannoni e 60 mila fucili. 
— I morto per amputazione alla gamba destra il 
eonte Ausperg austriaco al servizio di Francesco II. 

— ll generale Regis fu nominato comandante 
della città e fortezza di Gaeta — Galdini avrà, di- 
cesi, il gran collare dell’ Annunziala, e chiederà 
un breve permesso per riposare, (Pungolo) 

MELFI 
—ll sig. Decio Sordi, Intendente di Melfi avendo 
avuto sentore di mene borboniche, fece un'inqui- 
sizione giuridica nel monastero di Venosa. È vi 
trovò molte lettere, che rivelano il cospirare di 
quei monaci contro la patria; e ne fece arrestare 
nove. Il Sordi sabbia le lodi di tutti i buoni, 

To vi communicherò alcuni de’ documenti. Per 
oggi vi bastino i due che vi accludo. Essi par- 
lano chiaro; rivelano progetti di sangue, il lutto 
in nome di Cristo,della Madonna e di Francesco II. 

Reverendo Padre, 

Yi accludo copia di manifesti da affiggersi in 
questo comune di Venosa il giorno 3 febbraio, 
giorno che voi avete scelto ad essere santilicato 
In questo paese, mercè la distruzione di tulti gli 
erelici setarii del governo di un monarca rivolu- 
zionario, incredulo e scomunicato. Agite con e- 
nergia. Siate fermi, c la SS Concezione Patrona 
del nostro augusto Sovrano Francesco IL non vi 
negherà il suo aiuto, 

P. S, Ne darete avviso della sommossa, perchè 
potendo, venissimo (sic) in vostro aiuto. 

Dalla Porta Santa 23 gennaio 1864. 

Vostro per sempre della S, Causa—I, M. 


Ù 


mato in oro. 


Ed cecco il proclama 
Popolo di Venosa , — 
Gli empii vi hanno trascinoli a maledire il mio 


. nome, ma sapendo che siete buoni, il vostro Re 


richiede da voi, o cittadini, una sol cosa: Ja di- 
struzione, cioè, totale dei ribelli. Il vostro premio 
è indicibile. Le loro proprietà, i loro palagi, e tut- 
tociò che avvi in essi soranno di vostra spettanza. 
Dichiarate innanzi al mondo con questa ener- 
gira operazione che il Popolo di Venosa, come 
tutti gli altri è ancora fedele al suo giovine Re, 
(Popolo d'Italia) Francesco 


SICILIA 
— Le ultime notizie di Sicilia annunciano l'ar- 
resto dei principali autori del misfatto avvenuto 
in Mirto in occasione delle elezioni. Come si sa, 
una banda di borbonici, invasa la sala elettorale, 
scannò il presidente del collegio ed un suo figliuo- 
lo che erano presenti, 
TORINO 
Omaggio a Cialdini — Si è aperta in Torino 
una sottoscrizione per offerire al valoroso genera - 
le Cialdini una corona di lauro e quercia in oro 
smaltata, che ore iscrizione con la data della 
capitolazione di Gaeta, La corona sarà presentata 
al generale sopra un cuscino bianco in seta rica- 
Mon. Naz, ) 


— Se non siamo male informati il Campanile 
di ieri mattina (venerdì 15) venne sequestrato 
per un articolo sulla resa di Gaeta, ch'è I° apo- 
teosi dell'ultimo Re per diritto divino, di un Re 
la cui sola colpa fu d'essere Re. (Mon. Naz.). 


— Leggesi nell’Espero: 

E aspettato a Torino il celebre giornalista Emi- 
lio de Giardin, A_quanto dicesi egli visiterà la 
Lombardia, la Toscana, tutte infine ad una ad una 
le provincie d'Italia, onde conoscerne lo spirito e 
le istituzioni. 

— Il giornale francese l’ Italie, che si stampa 
a Milano, trasporta i suoì larì in Torino ; comin- 
ciando a pubblicarsi nella nostra città dal 48 di 
questo mese, 


ROMA 
— Perugia 415 febbraio, ore 5. 30 pom. 
Abbiamo da Roma in data di ieri: alle ore sei, 
un messo misterioso recò la notizia della capito- 
lazione di Gaeta, la quale venne pubblicata con 
una stampa dal comitato. Fu uno scoppio di gioia 
universale, Ebbe luogo una passeggiata pubblica. 


—Ier l'altro, i zuavi pontifici hanno invaso il no- 
stro territorio; ma furono ricacciati in Tevere dai 
volontari di Masi. Oggi stanno di quà del fiume 
fortificati a Nazzano. I briganti ingrossuno a Co- 
rese. (Pungolo) 


— Il Giornale di Roma annunzia la morte del 
cardinale Gabriele Della Genga Sermattci, segre- 
taria dei Brevi e gran cancelliere degli ordini c- 
questri pontifici, avvenuta dopo poche ore di ma- 
lattia, onde fu di repente assalito, a Roma il 410 
del corrente mese. 

Il cardinale Della Genga cera nato in Assisi il & 
dell'anno 1801. 


— Leggesi nel Conciliatore, del 14 corrente. 

Non ha molti giorni, il Sommo Pontefice, ad 
una molto rispettabile persona di mia conoscenza 
diceva : « Fin qui Ja Provvidenza si è servila del 
poter temporale per tutelare la indipendenza della 
Chiesa: ora sembra che, a tale intento, abbando- 
nando questo mezzo, voglia sceglierne degli altri 
e forse migliori », 

SEMENTI IENE PRI TINTO ZITTI ERI 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
LA QUESTIONE DI ROMA, 

E IL PRINCIPE NAPOLEONE 

— Togliamo dal carleggio parigino dell'Zn- 
dépendance Belge i seguenti cenni sul di- 
scorso pronunciato dal principe Napoleone 
negli uffizi del Senato sulla questione di 
Roma : 

« Il principe Napoleone ha preso la parola 


onde esprimere le sue opinioni sugli affari 
d’ ltalia, Prendendo l’ iniziativa delle discus- 
sioni, il principe ha toccato questa quistione 
delicata con piena franchezza e con profonda 
cognizione di causa. — 

« Fece con grande facordia l' istoria dei 
carteggi diplomatici che si tennero tra la 
Francia ed il Picmonte dal 1859 in qua, e 
nessuno poleva parlare meglio di lui di quei 
trattati, a cui alcuni dissero aver presa par- 
{te maggiore che certi minisiri di quel tempo. 

« S.A. I. instituì il processo dei governi 
di Roma e di Napoli, servendosi con molta 
abilità dei giudizii severi e delle opinioni 
che destarono i difensori dei sovrani dì que- 
sti paesi, pet dimostrare i vizi dell' organiz- 
zazione politica dei due Stati. 

« Toccando in appresso la delicata e tante 
discussa questione dell’ occupazione france- 
se a Roma, il principe l’ha risolutamente 
condannala. Senza offendere le credenze di 
nessuno, senza toccare la questione religio- 
sa, S. A. disse che Roma doveva divenire la 
capitale dell'Italia rigenerata, e che {al so- 
luzione, desiderata da tutti gli uomini di 
retto intendimento, doveva essere pronta- 
mente applicata, stante la sua urgenza, Egli 
espresse il desiderio che il commissario no- 
minato, facesse in particolar modo risaltare 
questo pensiero nell’ indirizzo, e che il go- 
verno dell’ imperatore fosse pregato di pre- 
parare tal soluzione. 

« L' oratore, infine, pose termine al sue 
discorso improvvisato, facendo un quadro 
animalissimo degl’ intrighi clericali e legit- 
timisti in Francia; disse che tulti questì nuo- 
vi crociati che accorsero a Roma all appello 
di un generale francese, vi erano piuttosto 
altirati da passione politica, che'non da fede 
religiosa, e che se le circostanze avessero 
favorita la loro imprudenza, sarebbero tosto 
o tardi diventali soldati di una coalizione, @ 
conchiuse col dire, che la costituzione del- 
l'unità italiana, sotto la gloriosa corona di 
Vittorio Emanuele, era garanzia per la pace 
del mondo, pegno di sicurezza per la Fran- 
cia e titolo di gloria imperitura per i napo- 
leonidi. Rese splendido omaggio a suo cu- 
gino l'imperatore, e si dichiarò figlio devote 
del re di Piemonte. » 

{l discorso del Principe non durò meno di 
un’ ora, e durante tullo questo tempo sepp& 
caltivarsi V altenzione e l'interesse degli 
uditori, e meritarsi la testimonianza della 
loro piena adesione. 

Antichi parlamentari trovarono che la pa- 
rola del Principe aveva acquistata grande si- 
curezza, molta purezza ed una notevole feli- 
cità d’ espressione. 

— Corrispondenza della Monarchia Nazionale: 

Parigi 15 febbraio, 

V'ho annnnciato parecchie volte nelle mie Îette- 
re il nuovo opuscolo del signor di Lagueronnière, 
Sc ne parla assai più che di ogni altro opuscolo a 
causa dell'importanza dell'argomento che tratta, 
eguale almeno a quella dell'opuscolo 20 Papa e 
il congresso, ed a motivo ance della resislenza 
che incontra nel seno medesimo del governo, la 
sua apparizione nel pubblico, E questo un segue 
evidente della gravità che l’imperatore annette al- 
le idee che vi sono sviluppate. 

Il titolo del futuro opuscolo:— Francia, Rome 
e UItalia — indica molto chiaramente di che si 
tratta. Si pensa generalmente avere cesso per fine 
di dare una direzione favorevole alle discussioni 


dell'indirizzo nelle due camere, e di servire come < 


ultimo ammonimento salutare al governo poutifi- 
cio, Jl signor Thouvenel, in uno degli ultimi con- 


sigli di minisiri, sentendosi fortificato da una os- 
seivazione del signor Walewski, sf'levò cnengica- 
mente contro una tale-ffianiera di trattare lo.qui- 
stioni poiche, inaugutata dal governo.E vi stor- 
se una tal quale usurpazione rispetto alle sue fun- 
zioni, e feco-delle osservazioni relative allo stesso 
tenore dell'ultima scrittura del signor Logueron- 
nière, il cui collaboratore è ormai noto a tutti Nel 
discorso del sig. ‘'houvencl, una considerazione 
la quale ottenne una adesione importante e parve 
ali gran momento, è questa, che trovandosi riuni- 
te le camere, e tutti gli animi essenio preoccu- 
pati dalle quistioni sviluppate Ia in di- 
scorse, non sì mancherà di rivolgere interpellanze 
ai ministri scenza portafoglio, i quali, incaricati co- 
me sono di difendere il governo, sì troverébbero 
imliarazzatissimi in presenza di cotesto opuscolo 
ed in una posizione difficilissima. D'altra parte si 
dovette ammettere, a riguardo dei fautori dell’o- 
puscolo, che se i ministri senza pertafoglio losse- 
ro obbligati di smentire l'importanza ofliciale del- 
la scriltura la Francia, Roma e l'Italia, se- 
rebbe uno sceemarne considerevolmento Îl valore, 
così la quale vuolsi precisamentè evitare. Per con- 
ciliare queste due difficoltà,si ebbe ricorso ad una 
muova ‘maniera: il signor Laguoronnière fu invi- 
tato ad apporre il proprio nome quale autore; ma 
perchò quosta firma non dia all' opuscolo un ca- 
rattero troppo personale, il signor Lagueronnièro 
dichiarerà in una prefazione come, nella sua qua. 
lità di funzionario del governo, abbia creduto suo 
dovere di assoggettare lo scritto di cui parlasi al 
signor di Persigny, suo capo, e di non pubblicar- 
lo,-se non previa la sua autorizzazione, 

Di tal guisa, l'opuscolo conserverà il suo carat- 
tere oficiale e si lascerà in disparte il tempera- 
mento che s! era creduto dover adoltare, ove lo si 
fosse fatto sottosriivere dal collaboratore titolare 
dell'Imperatore, D'altro Jato, questa ingegnosa so- 
Juzione permetterà di disinteressare il sig, Thou» 
venel, il quale così si troverà posto fuori della que- 
stione. Il signor di Persigny fece valere infatti che 
agli affari di Roma avendo una influenza notevole 
sul clero francese, come in mille occasioni se ne 
potè avere la convenzione, ne sorgeva una queslio- 
ne di politica interna assai più che di poritica c- 
sterna, e, per conseguenza, l'opuscolo entrava in- 
teramente nella sua sfera d’ azione, nè polrebbe 
Dic lugioare in nulla le attribuzioni del sig. Thou- 
venel, 

In quanto alle obbiczioni sollevate dalle idec 
manifestate nell’ opuscolo, esse hanno reso neces- 
sario un rifacimento completo. Se le nostre infor- 
mazioni sono esatte, l'opuscolo, quale deve pub- 
blicarsi al presente, non mancherà di suscitare il 
massimo interessamento in Europa ed eserciterà 
sugli affuri un'influenza non minore almeno del- 
l'altro sopra citato: 4 Papa ed il Congresso. In 
realtà, gli opuscoli al giorno d'oggi sono, sotto 
molti aspetti, un surrogato alla pubblicità che 
manca alla stampa per queste grarî questioni, e, 
d'altra parte, hanno il vantaggio, quando emanano 
dal governo, d'essere come altrettante note diplo- 
matche indirizzate alla pubblica opinione, e di 
prender parle come tali nella diplomazia ufficiale 
all'estero. Non abbiamo infalti veduto da ultimo il 
presidente del Senato, sig. Troplong, egli stesso, 
riconoscere l'importante missione delle brochures 
nella politica imperiale ? ed anche di recente, la 
pubblicazione dei documenti inglesi, non ci ha 
essa mostrato lord John Russel che discute cogli 
ambasciatori lc idee emesse nel Papa e il Con- 
gresso, con tanta importanza come sc si Lraltasse 
d'una nota emanante direttamente dall' Impera- 
ore? 

. Ed è appunto a causa di tale importanza, ormai 
riconosciula da lutti, che l'opuscolo La Francia, 
Roma e l’Italia trova tanti ostacoli nell'essere 
pubblicato. La Patrie l'annundia espressamente 
col titolo che abbiamo indicato. L'Imperatore, di- 
cesì, ne fa gran conlo, giacchè egli sente la nc- 
cessilà di uscire da quella falsa posizione in cui si 
trova rispetto al papa Sarà in pari tempo una ri- 
sposta anche alla camarilla anti-italiana che sì è 
stabilita nel seno stesso del governo, 

I Napolitani del Senato conoscono le intenzio- 
ni del ca O dello Stato, e siccome eglino sono cor- 
figiani più che Napoletani , cangeranno linguag- 


io; e lo speriamo anche dal maresciallo Canro- 

ert, ad onta che il suo sacro furore l'abbia tras- 
portalo sino a fargli uscire l'epiteto di-scèlleralo a 
proposito del vosiro re Icale hon meno.che valoro- 
so. Del resto, l’espressione del maresciallo è trop- 
po grottesca, peréhè meriti d'esserè commentata, 

Parlasi mollo fh questo punto del prossimo ri- 
torno del sig. di Gramont a Parigi. 

In sua assenza il generale Goyon sarchbe inca- 
ricato del comando militare di Roma e delle rela- 
zioni politiche col Santo Padre, Si assicura che 
Pio IX avrebbe fatto ringraziare il sig. Guizut del- 
le benevole parole che il suo discorso contiene a 
riguardo della ig del poter temporale. 

Vi ho già parlato del progetto d'una rappresen- 
tanza speciale per l'Algeria. Pare che il.generale 
Damas si proponga di far introdurre nell'indirizzo 
una domanda in questo senso, e ch'egli reclami 
ultre nuove instituzioni. 

Nel Parlamento inglese saranno fatte interpellan- 
ze sulla cessione di Mentone e Roccabruna alla 
Francia. 

TREE TIRA VIII RETTE REINA 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— Londra, 11 febbraio, Il Movning- Post, com- 
mentando lu corrispondenza diplomatica, comin- 
cia col dire che l'Inghilterra, che 1 Italia, che 
l'Europa tutta dee sentire gratitudine verso gli uo- 
mini di Stato che hanno adoperato tulta la loro 
autorità per conservare agli Italiani la loro indi- 
pendenza, all'Europa la pace c la tranquillità, Tulto 
quello che è avvenuto in Italia dalla pace di Villa. 
franca in poi, è da attribuirsi, secondo il Post, al 
principio del non intervento, prima annunciato c 
poi fermamente propugnato dal governo inglese, 
Il giornale ministeriale viene poi a dimustrare che 
questa attitudine dell’ Inghilterra ha giovato per 
combaltere il concetto storico della Francia di co- 
stituire dell'Italia una Confederazione di'Stati solto 
la sua protezione. Esso dice: 

La costituzione dell’ Itala siccome una Con- 
federazione di Stati, solto îl protettorato della 
Francia, è il gran disegno dapprima concepito da 
Enrico IV, poi per due sccoli e mezzo non mai 
più abbandonato dalla Francia, Parve ggli uomini 
di Stuto francesi che al vassallaggio della Casa de- 
gli Absburghi, creato dal predaminio di Carlo Ve 
continuato con piccoli intervalli infino ai nostri 
giorni, potesse sostiluirsi questa lega di Stati. 
Luigi XIV, Luigi XV, il primo Napoleone, il ramo 
primogenito dei Borboni, Luigi Filippo, la repub- 
blica del 1848, favoreggiarono lutti questo concetto 
c avversarono la creazione d’ una grande, forte na- 
zione, perchè grande e forte, indipendente Italia In 
quale modo il governo repubblicano del 1848 ri- 
guardasse la possibile costituzione d’ un potente 
regno italiano appare dai dispacci indirizzati dal 
signor Zanardini, inviato veneto a Parigi, al suo 
governo nei mesi d'aprile e di maggio di quell'an- 
no, che si trovano nel volume intitolato « Carriera 
politica di Manin » per Planat de la Fuye. I si- 
guori Lamartine, Arogo, Bastide gareggiarono 
quasi nel contrastare la formazione d’ un regno 
dell’ Italia settentrionale, Non è far ingiustizia al 
prescute imperatore, dicendo ch'egli Da accellato 
questa fradizione della politica francese. Napolco- 
ue KH non ba perduto alcuna opportunità per di- 
chiarare com’ egli anteponga ad un’ Italia unita c 
retta da un solo capo, ua' Ialia composta di vani 
Stati insieme confederati. Egli non ha lasciato al- 
cuna opportunità per porre in alto questa sua pre- 
ferenza e predilezione; ed il libro azzurro prova 
inconirovertibilmente ch'egli avrebbe volentieri 
colto 1l destro d’ arrestare sul loro cammino uni- 
tario gli Italiani, intervenendo colle armi in difesa 
uella Casa dei Borboni. 

Il dispaccio del 27 luglio, di lord John Rus- 
sel, segna un tempo memorabile nella storia d’Ila- 
lia. Il giorno innanzi il signor di Persigny aveva 
letto al ministro inglese una comunicazione del 
signor Tlouvoenel iu cui si diceva che i governi in- 
glese e fruncese:non dovevano consentire che il ge- 
nerale Garibaldi seguisse il suo corso senza impe- 
dimento, che dovevansi trasmettere senza indugio 
ordini ai comandanti navali della Francia e dell’In- 
ghilterra di chiudere al grande patriota il suo tra- 
gilto sul continente, 


Lirisposti del migiistro ingleso a-questa.doman- 
du dedisè lè sotti d'italia. SÌ disse all'ambasciatore 
frantesè-di damunidite alle’ Tuileries che il gover- 
no della regina non credeva che fosse quello il 
caso di dipartirsi dal principio del non intervento; 
che le forze di-Garilitidi non erano sufficienti a 
rovesciare la monarchia napoletana, che questa. 
poteva essere soltanto disfatta del concorso e dalla 
volonta del popolo; che se Garibaldi Fosse attra- 
versato dalle flolte inglese e francese i governi delle 
due nazioni dovevano stare mallevadori per ogni 
atto dì reazione borbonica. Mercè il rifiuto di lord. 
John Russel, non solo Garibaldi potè spingersi fi- 
uo a Napoli, na gli Italiani, ammaestrati dall'espe- 
rienza, poterono avvedersi che la liberazione com- 
pleta‘della loro patria non è impresa tanto agevole 
eche è assai meglio attendere e avere in mano- 
Goeta e Messina prima di porre assedio alle for- 
tezze di Mantova e di Verona. 

— li Morning-Post, termina manifestando la 
speranza che, come l'’infruenza inglese potè in- 
durre la Francia a ritivar le navi dalle acque di 
Gacta, così essa riuscirà a indurla a cessare l'ov- 
cupazione di Roma, già condannata da lord John 
Russel nel suo dispaccio del 23 settembre, 

—s—@@@oscicsic91( 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 19 (sera tardi). Torino 19. Cor- 
riere Mercantile 18. — La Brigata Piemonte 
di presidio a Genova ha ricevulo ordine di- 
far partire duc baltaglioni per l' Ialia Meri- 
dionale, che devono servir di nucleo per la 
formazione di due nuovi reggimenti, 

Pesth 18, — Il Generale Asboth coman- 
dante di Honweds fu arrestato e condotto a 
Tempvar. . 

Parigi 19, — Germiny fu nominato ammi» 
nistratore provvisorio della cassa delle ferro- 
vie con grandissimi poleri. 

Tre per cento francese, 68,25. 

Quallro e mezzo idem, 98. 00. 

Consolidati Inglesi, 92, 138. 

— Napoli 19. (sera tardî). Torino 19. 
Parigi 18. — Perseveranza, Miris à presen» 
tato il bilancio ed è stato chiuso in prigione. 

L'Austria ha inviato ordine a Pola e Trie- 
ste di armare tutti i legni da guerra, 

Esistono probabilità di trattative fra Roma. 
e Vittorio Emmanuele. 

Fondi Piemontesi, 76. 25. a 760. 40. 

Vienna Metalliche, 65. 15. 
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ANNUNZII 
PER I GELOM 


GRANA 15 IL VASETTO 
Pomata inglese utilissima per i geloni e per le 
rogade alle labbra e alle mammelle. 
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DICI var x per la toletta 
BOUQUE I' D'IFALIE tele signore 
italiane all'insegna del PRODE GARIBAL.- 
DE una bottiglia col suo'ritratto carl. 3. Deposito 
alla Drogheria di Emilio strada Concezione a To- 
ledo N. 50 in Napoli: in Lecce da'primarii far- 
macisli. 


BORSA DI NAPOLI 
20 FEBBRAIO 
R. Nap. 5 per 0/0... +... 79 
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R. Sic, 5 per 0/0... .. 0. 784/4 
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1 gerente EMMANUELL FARINA. 
‘Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51, 
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N PROVINCIA 
+» Spedito franco di posta, 
Prezza antimipato di un trimestre 
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° AVVISO 
— Teri è uscito il IT del Parlamento Ia- 
liano. Domani &é@minceremo nelle colonne 
della Bandiera iteltana la pubblicazione 
del famoso opuscolo di LacuironniènE La 
Francia, Roma e l' Italia, che daremo di 
seguito in due o tre numeri successivi. 


Napoli 21 Febbraio 
nnt cariezziczemazicicnn@ 
ATTI UFFICIALI 


— Le seguenti tabelle sono annesse alla Legge 
sull’Istruzione Secondaria pubblicata nel giornale 
del dî 15 corrente. 


a TABELLA A. 
Stipendio de’ Professori, 
I, cl, 2, Cc, 3. cl. 


Prof. titolari de’Licci annue L. 2,200 2,000 1,000 
Prof. reggenti de'Licci. . n» 1,500 
Prof. titoluri de' ginnasii . » 2,000 1,800 1,600 
Prof. reggenti de'ginnasii. » 1,500» D) 
TABELLA DB. 
Stipendii do’ presidi, e direttori ee. 

L. cl, 2. cl, 3, cl. 
Preside ginnasiale annue L. 3,000 2,500 2,000 
Direttore di ginnasio. . .., » 2,000 4,800 1,600 
Vice-direttore. . .....v 1,400 » » 
Rettore di convitto isolato, » 1,800 1,600 4,200 
Prefetto di disciplina ...» 4,000» » 


RETTIFICAZIONE 

— Nella Logge sull'istruzione secondaria pubbli- 
cata nel foglio 18 corrente, all'art. 62 in luogo di 
des provvedilori e degl'ispettori si legga dei con- 
sigli e degl'ispellori. 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


trarre rien 


DECRETO RIGUARDANTE LE COMUNITÀ 
ED ORDINI RELIGIOSI. 


{ Continuazione vedi il n.487). 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO cc. 


Veduto il decreto di questa stessa data, in forza 
del quale è stata tolta la civile esistenza alle case 
degli ordini monastici esistenti nelle provincie na- 
poletane; 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza per il dicastero degli aflarì ecclesiastici, 

Ddito il consiglio di lugotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4. Cossano di esistere quali enti morali ri- 
conosciuti dalla legge civile, e sono quindi sop- 
presse, la conferenza delle missioni sotte il titolo 
di Santa Maria dell'Assunta crella nel Palazzo Ar- 
civescovile di Napoli, e le altre simili conferenze 
esistenti nelle provincie Napoletane. 

Art. 2. I beni posseduti dalle conferenze delle 
missioni verranno applicati alla cassa ecclesiastica 
stabilita con altro decreto di questo stesso giorno 
per essere impiegati esclusivamente negli usi ce- 
clesiastici e pii determinati nel decreto medesimo 


Napoli — Giovedì 24 Febbraio 1861 


die mdre 


Ù —_ MONITORE DEL POPOLO : 3 


DIREZIONE "* 
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Strada S, Sehastiano, Numero 54, primo pianò, 
Non si ricevono lettera. plichi, grappi se non allrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 


rimanendo a carico dell’ amministrazione della 
cassa anzidella l'esatto adempimento di tutti pesi 
ed opere prescritte da'festatori o donanti. 

Aut. 3. Per la consegna, la presa di possesso e 
l'amministrazione dei beni delle soppresse confe- 
renze, saranno osservate le stesse norme che a 
riguardo dei beni provenienti dalle case soppreg: 
sc degli ordini religiosi sono siate prescritte nel- 
l'altro decreto di questa medesima data. 

Art 4. Il consigliere di luogotenenza per il di- 
castero degli affari ecclesiastici è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Ordiniamo che il decreto stesso, munito del 
Sigillo della luogotenenza , sia inserito negli atti 
del governo, ingiungendo a chiunque spetti di os- 
semarlo e farlo osservare, ° 

Napoli 17 febbraio 1861 
Eugenio di Savoja 
Il consigliere di luogotenenza per il dicastero 
degli affari cocles astici, Mancini 
Costantino Nigro. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA 

Veduto il «decreto del 23 ottobre 1860; 

Essendo conveniente,per la reintegrazione del- 
la potestà dello stato nei propri uffici d'ispezione 
ed amministrazione delle opere laicali di pubblica 
carità, completare con le necessarie disposizioni 
applicazione del principio, dal quale s' informa 
il decreto anzidetto; 

£ulla proposizione dei consiglieri di luogote- 
nenza per gli affari ecclesiastici c per l'interno. 

Udito il consiglio di luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo guanto segue. 

Art. 1, Sono abrogati gli articoli 4 e 7 del de- 
creto del 1 febbraio 1846, il decreto del 44 feb- 
braio 1816, gli articoli 2, 4, 7 e 8 del decreto del 
29 febbraio 1846, il decreto del 7 dieembro 1832 
con le relative istruzioni del 9 gennaio 1833, cd 
ogni altra anafoga disposizione , in quanto esclu- 
dono la libera azione dell’ autorità civile, ovvero 
prescrivono il necessario concorso 0 l'esclusiva in- 
gerenza dei vescovi 0 di ecclesiastici di loro scel- 
ta, nelle commessioni di beneficenza, nell'ammi- 
nistrazione e nel goreruo delle opere pic laicali, 
degli Orfinotrofi, Conservatorii e ritiri, delle cap- 
pelle laicali, delle confraternite e pie associazio- 
ni, e di ogni alia corporazione, stabilimento od 
istituzione laicale, nella formazione dei lore stati 
discussi annuali o bilanci, nella disposizione dei 
loro fondi, nella fissazione delle loro spese, e nel 
rendimento dei relati conti, 

Art. 2. Gli attuali deputati, goverma tori o diret- 
tori ceclesiastici, che rimangono discaricati dal- 
l'uffizio, saranno surrogati da nuovi amministra- 
tori, da nomivarsi con la stessa forma di nomina 
degli altri membri delle rispettive commessioni 0 
governi dei pii luoghi, c Inti eserciteranno sem- 
pre le loro altribuzioni in comune. 

Dove l'amministrazione venga a mufarsi per in- 
tero, la scelta dei suoi componenti sarà devoluta 
ai municipii sotto l'approvazione del dicastero del- 
l'interno. 

Le nuove scelte potranno anche cadere sopra 
ccelesiastici d'illibata morale e di fiducia delle po- 
palazioni, ancorchè fossero nel numero di quelli 
attualmente in esercizio. 
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I nuovi amministratori proporranno Te riforme 
che stimassero doversi introdurre nei rispettivi 
stati discussi o bilanci. 

Art. 3, Tutto ciò che riguarda la parto sacra- 
mentale e puramente spirituale delle pie associa- 
zioni, e stabilimenti, sà sempre, come di ragio- 
ne, sotto Ja dipendenza e vigilanza de’ rispettivi 
ordinari. 

Art, 4, Îì fatta facoltà al governo di provvedere 
per via di regolamenti al riordinamento dell''am- 
ministrazione detle opere degli stabilimenti di 
pubblica beneficenza, per far cessare qualunque 
malversazione ed abuso, e per assicurare l'elfeti- 
vo impiego dei loro fondi al maggior sollievo del- 
le classi povere. 

Art, 5. I consiglieri di luogotcnenza pei dica- 
steri degli affari ccelesiastici e dell’interno sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Ordiniamo che il decrelo stesso, munito del si- 
gillo della luagotenenza, sia.inserito negli atti del 
governo, ingiungendo a chiunque spetli di osser- 
varlo e farlo osservare. 

Napoli 47 febbraio 4861. 
Fugenio di Savoia 
Il consigliere di luogoteneuza per il dicastero 
degli affari ceclesiastici. Mancini 
Costantino Nigra, 


FUGEN'O PRINCIPE DI SAVOJA eo. 

Desiderando in ogni occasione con solenni pruo- 
ve significare la nostra sollecitudine por assicnra- 
re al culto della santa cattolica religione prote- 
zione e splendore, 

Volendo inoltre sollevare la popolazione della 
città di Nola nella provincia di Terra di Lavoro dal 
grave dolore, da cui è contristata per la perdita 
del suo antichissimo c cospieuo duomo, lunesta- 
mente distrutto dall'incendio avvenuto nella notte 
del 13 del corrente febbraio. 

Salla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza pel dicastero degli affari ecclesiastici; 

Udito il consiglio di luogotenenza; 

Abbiamo decretato ce decretiamo quanto segue: 

Art, LIL duomo della città di Nola sarà rico- 
strutto, per le cure e sotto la sorneglianza del go- 
verno, nel più breve lempo possibile, 

Art. 2, A derogazione del disposto nell'art, 26 
di altro decreto di questa medesima data,la quota 
di annuo cancorso imposta sulla mensa vescovile 
della diocesi di Nola nel terzo della sua rendita 
netta, uonchè la quota medesima che risulterà do- 
vula sopra futti i benefizi, corpi e stabilimenti cc- 
clesiastici della provinc'a di Terra di Lavoro a nor- 
ma del deereto anzidetto, saronno impiegato nella 
spesa della ricostruzione del Duomo di Nola, e 
soltanto allorchè sarà compiuta, apparterranno 
alla cassa ceclesiastica. 

Art. 3. Indipendentemente dall’ eccezionale as- 
segno fissalo con l'articolo precedente, lo stato con- 
correrà pure all'opera sui propri fondi con altra 
somma che sarà ulteriormente determinata. . 

Art. &. Una Commissione composta de’ più be- 
nemeriti membri del Clero e cittadini di Nola, che 
saranno designati con successivo Decreto, verrà 
inoltro incaricata di promuovere una volontaria so- 
serizione di Municipii e di privati per concorrere 
all'opera stessa, 


Art. 5. Il Consigliere di Luogotenenza pel Dica- 
stero degli Aifuri Ecclesiastici è ‘incaricato dell'e» 
secuzione del presente Decreto. n : 

Ordiniamo che il Decreto stesso, munilo ‘del si- 

illo della Luogotenenza, sta inserito negli atti del 
overno, ingiungendb a thiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo ossevare. 
Napoli, 17 febbraio 4361, DE 
“  I'Consig. di Luogotenenza per il Dic. 
degli AMari Ecclesiastici 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Mancini, Costantino Nigra. 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOTA-CARIGNANO ec. 

— Essendo stati nella città di Gacta e nelle sue 
adiacenze, pel irionfo del'e nostre armi benedette 
da Dio, rimossi gli ostacoli che le privarono finora 
dei benefizii c dotte istituzioni di cui queste Pro- 
vincie Napoletane furon dotate; — , 

Sulla propos'zione del Consigliere di Luogote- 
menza incaricato del Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4, Saranno. pubblicati ed immantinenti at- 
iuati nella città di Gaeta e nelle sue adiacenze lo 
statuto costituzionale della monarchia italiana del 
4 marzo 1848 non che tntte le leggi e decreti dal 
di 7 di settembre 4810 insino ad oggi pubblicati 
in Napoli, cd attualmente in vigore, «Se 

Art, 2. AI consigliere di Iuogotenenza incarica- 
to del dicastero di Grazia e Giustizia è alfidata l'e- 
secuziona del presente decreto. 

Napoli 17 febbraio 1861. 

Eugenio di Savoia. 
Il. consigliere di luogotenenza incaricato del 
dicastero di Grazia e Giustizia. 
D'Avossa Costantino Nigra. 
BUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ce, 

— Volendo noi che della csultanza generale di 
tulto un popo'o perla gloriosa espugnazione e ca- 
pitolazione di Gaeta sicno partecipi auehe coloro, 
che, o per momentanei traviamenti , 0 da perfide 


suggestioni sospinti, fossero ancora sotto giudi-- 


‘zio, 04 avessero. riportato condanne per offese 
non gravi alla sicurezza interna dello stato; 

Sulla proposizione del consiglio di luogotenenza 
incaricato del dicastero dì Grazia c Giustiz'a; 

*Udito il consiglio di luogolenenza; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto seguo: a 

Art. 4. L'azione penale per tutti i delitti politici 
commessi fino ad oggi, è ahulita, 

, Art, 2 Le condanne per i detti delitti fino ad 
oggi profferile, e divenute esevulive, sono condo- 
nale, 

Art. 3,Coloro che sono colpiti da condanne non 
ancora passale in giudicato pei medesimi delitti 
possono nel termine di un mese a cominciare da 
oggi rinunciare al godimento del beneficio con- 
tenuto iu questo decreto: classo il qual termine 
vi si intenderanno compresi. 

Avt.4, 1 consigliere di luogotenenza incaricato 
del dicastero di Grazia e Ginstizia è incaricato della 
esccuz'one del presente decreto, 

Napoli 17 febbra o 1864. 
Eugenio di Savoja 
Il consigliere incaricato del dicastero 
di Grazia c Giustizia. 
D Avossa Costantino Nigra. 
PFUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA ce. 
— Sulla proposiz one del consigliere di luogote- 
nenza incaricato del dicastero di Grazia e Giu- 
stiz a; 

Udita il consiglio di luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretltamo: 

Ar. I. Sarà pubblicato ed avrà immediato vi- 
gore ed effello anche per le Provincie Napoloeta- 
ne il healo Decreto dei 7 ottobre 1859 che attri- 
Dbuisce esccuz'one.in tutta la Monarchia Italiana 
agli atti, alle citazioni, cd ai giudicati che lano 
luogo nelle diverse provincie italiane, e provvede 
ad altri oggetti in esso contemplati; salvo le di. 
sposizioni contenute in altri nostri Decreti di que- 
sta medesima dala, 

Art. 2. Il Consigliere di Luogotenenza incari- 


cato del Dicastero di Grazia e Giustizia è chiama- 
to all'esecuzione del presente Decreto. - 
Napol}y 17 Felibruio 1801, 
Il Cons. di'Luogot ‘inc. del Dicast. 
di Grazia è Giustizia. 
* D'Avossa, EUGENIO DI SAVOIA, 
Costantino Nigra. 


- La Relazione della Cammessione degli Studi le- 
gislativi, presentata a S.A. R. il Principe Luogo- 
tenente su' seguenti Decreti, non potendo pubbli- 
carsi oggi per mancanza di spazio, sarà pubblica. 
ta în apposito Supplemento in uno de’ prossimi 
giorni. 


FUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA ce. 
—Veduta la Relazione della Commissione per gli 
studii legislativi istituita cun Decreto del 6 del 
corrente febbraio ; 

Sulta proposizione del Consigliere di Luagote- 
nenza incaricato del Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. I seguenti Codicì delle Due Sicilie, cioè 
le Leggi Civili, le Leggi di Procedura Civile, e 
le Leggi di Eccezione per gli Affari di Commer. 
cio, In Legge per l' Espropriazione ferzata del 28 
dicembre 1828 e tutte le allre Leggi e Decreti at- 
tualmente in ‘vigore nelle Provinec Napoletane, 
nelle parti in cui non siano contrarie allo Statuto 
fondamentale della Monarchia, saranno mante- 
nuti in osservanza nelle Province medesime, fino 
a che col voto del Parlamento Nazionale non sia- 
no formati Codici e Leggi definitive uniformi per 
tutta l'Italia: salvo quanto è disposto con altri 
Decreti di questa medesima data relalivamente 
alle Leggi penali, alle Leggi di Procedura Pena- 
le, ed all'ordinamento giudiziario. 

Art, 2. AI Consigliere di Luogolenenza inrari- 
cato del Dicastero di Grazia e Giustizia è affidata 
la esecuzione del presente decreto. 

‘apoli 17 febbrato 1861. Ù 
Il Consigl. incaric. del Dicastero 

di Grazia e Giustizia 
D' Avossa. EUGENIO DI SAVOJA 
{ continua ) Costantino Nigra. 


CRONACA NAPOLITANA 


— I decreti che riguardano l'incameramento dei 
beni ccelesiastici han prodotto un certo commo- 
vimento negli animi di tutti, come quelli che soli 
han dato segne di vita governaliva dacchè si è i- 
slituita la regia Luogotenenza in queste provincie. 
Però non tulti ne han rivevuto favorevole impres- 
sione. E perciò ieri fin dal mattino correvano voci 
di una forte dimostrazione popolare da farsi accla- 
mazione al consigliere Mancini, e di un’altra in di 
lui disfavore. Quindi si son vedute pattuglie di 
Guardia Nazionale e di truppa percorrere le strade 


della città ad impedir l'una € l’altra, temendo il‘ 


consigliere di polizia che tra lc diverse grida non 
sorga anche quella di abbasso Spaventa. Gene. 
ralmente poi si crede che se facciamo un passo 
innanzi con l'incameramento de'beni ecclesiastici, 
non guadagnamo molto col Codice Penale pie- 
monlese che cì s'impone, e specialmente per la 
teorica della complicità,e percid'che riguarda nel- 
la procedura il diritto della difesa forense. 
(Pop. d'Italia) 


— I Deputati napoletani partili finora per To- 
rino non sono più di una sessantina e 7 senatori. 
Tutti gli altri, cssendo la maggior parte impiegati, 
aspettano la decisione di lor sorte che si farà in 
Parlamento. Alcuni Depurati, degnissimi di ogni 
stima, si rimangono per deficienza di mezzi, 

« Son caslighi del cielo anche gli onori ! 
(Pop. d'Italia) 


— Ad instanza del consigliere dell'interno fu- 
rono sequestrati inumeri 141 e 122 del Naziona- 
le, nei quali era riportato V articolo della Monar- 
chia Nazionale sopra D. Liborio Romano. Noi ci 
asteniamo da ogni comento in proposito.(Lampo). 


— L'altro ieri sera, alle oro sei e 12 pom. cìr- 
ca, un nostro amico venne assalito da due ladri, 


& 


vicino al gran Caffè d’Italia, e fu derubato di trenta 
selte napolconi d'oro, sei piastre d'argento, due 
fédi di ‘cralito unddi ducati cento e l'altra di du- 


vi0 | cati cinquanta c di un orologio con catena d'oro, 


| i (Pop. d'Italia) 
PROVINCIE 
GAETA i 
— Ecco secondo la Gazzéita di Torino 
c per sunto principali patti della capitola- 
zione, la quale venne recata in Torino dal 
generale Menabrea: 


La capitolazione consta di 23 articoli. Il 1° 
stabilisce la consegna di tutto il maleriale da 
guerra sia terrestre che marittimo, e da for- 
tezza, Il 2,° 3,° 4,° e 5,° slabiliscono il modo 
d'uscita -delle truppe dalla piazza, cogli onori 
di guerra. Il 7° riguarda i malati ed i feriti. 
L’8° e il 9° stabiliscono che lc truppe capi- 
tolate rimarranno prigioniere di guerra fino 
alla resa di Messina e di Civitella deliTronto. 
1 militari stranieri per un afino dopo la loro 
liberazione non potranno servire contro il 
nostro governo. Il 10, 114 e il 12 stabilisco- 
no alcuno indennità da darsi agli ufficiali, 
sotto ufficiali e soldati, e il modo di loro am- 
missione nell'esercito nazionale. Il 13 regola 
le competenze degli ufficiali c soldati stra- 
nieri, 11 14 ammette tutti i mutilati e feriti, a 
qualunque nazionalità appartengono, negli 
ospizii degli invalidi militari. 11 15 regola ne- 
gli impiegati civili il diritto alla pensione di 
ritiro. 11 16, 17, e 18 riguardano i mezzi di 
trasporti delle famiglie dei militari,le pensio-. 
ni alle vedove e quelle che già furono liqui- 
date ai militari. IL 19 e il 20 riguardano la 
sicurezza dei cittadini di Gaela e delle fami- 
glie dei militari. Il 21, 22 c 23 stabiliscono 
le norme militari e le precauzioni per la con- 
segna della piazza; e nell'ultimo si nomina 
una commissione mista di militari per la con- 
segna slessa. 


— Il Pungolo dà i seguenti ragguagli sta- 
tistici sull’ attacco di Gaeta. 

I nostri tirarono 85fm colpi — e consu- 
marono: 190[m quintali di polvere, cioè il 
terzo della muniziome apparecchiata per l'as- 
sedio. 

I Borbonici, secondo una valutazione ap- 
prossimativa, tirarono 70m colpi — Nella 
fortezza verano 28 Generali, 3 dei quali se- 
guirono Francesco II, e 23 rimasero nostri 
prigionieri. 

; Gaeta 18 febbraio. 

— La messa funebre che il Generale Cialdini an- 
nunciava ai soldati nel suo ordine del giorno, non 
essendosi celebrata icri per il cattivo tempo, é stafa 
celebrata oggi. 

Assistevano alla Messa l’intiero Corpo d’armata, 
cun gran numero di uMeiali e soldati prigionierì 
di guerra. s 


— I disotterramenti nelle rovine di Gacta dei 
morti procede con indefessa cura. Secondo ne 
“scrive un nostro corrispondente il quadro ne è la- 
crimoso e tale da disanimare l'animo il più in» 
flessibile. Per ora molli sono i cadaveri dissotter- 
rati, i quali con mirabile premura e pia devozione 
sono riposti in luoghi appositamente scelti, Ci 
annunzia ancora che ogni giorno si rinvengono 
forti provviste di viveri, non che di armi ec muni- 
zioni; si calcola che il numero dei cannoni tro- 
vati in Gacta passi i 700 c che 50 0 60 mila siano 
i fucili, Si dice ancora che il generale Cialdini si 
rititerà per alcun tempo dalle cure del campo e 
che il gran collare dell’ Annunziata gli venne dal 
magnanimo Vittorio regalato. Il generale Regis 
venne intanto assunto al comando della città e 
forlezza, 


’ 


— Da-uno nostra corrispondenza di Gneta, che 

per i particolari già noti che essa contiene eredia- 

cmo inutile di pubblicare per intiero, togliamo il 
seguente brano: ! 

Mi dimenticavo dirvi che nelle case-matte sono 
depositate gran quantità di bombe all'Or-ini per 
‘lanciarle contro gli assalitori, Lo stesso France- 
sco Hi si è dato îl divertimento di farle vedere ad 
alcuni prigionieri garibaldini, forse perchè ne re- 
cassero la notizia, La cosa è storica. 

(Gazzetta del Popolo) 
MADDALONI 
— Un funestissimo accidente ha avuto luo- 
sulla linea della ferrovia da Caserla a 
Maddaloni di cui ecco ì particolari che si 
potettero ollenere sinora. 

Sulle rbtaie della ferrovia a breve distan- 
za da Maddaloni si praticavano le solite ripa- 
razioni, quando si notò l'appressarsi del 
convoglio della sera, Si segnalò immediala- 
mente di rallentare la macchina ; ma il se- 
gnale o non fosse ben compreso o non fosse 
a lempo, quando il convoglio giunse al pas- 
so pericoloso conservava ancora un sufficien- 
te grado di velocifà. AI passar della macchi- 
na la rotaia, solto cui si ruppe il dormiente, 
spezzossi del pari e due carri del convoglio 
rimbalzarono violentemente ripiombando l'u- 
no sull'altro e schiacciandosi. Vi rimasero 
morti dieci individui di cui 5 garibaldini con 
un uffiziale, un facchino con un ragazzo e al- 
‘cune donne ; i feriti si vuole sieno 3 o 6. 
1 Ispettore si recò immantinente sopra luo- 
go: nè è ancor ritornato. Non polremo se 
non dopo nuovi ragguagli e una malura in- 
vestigazioue giudicare se e fino a qual punto 
un tanto infortunio sia impulabile all’ am- 
ministrazione o al personale della ferrovia. 

PALERMO 

— Annunziamo con piacere che in Palermo si 
è già costituito il Comitato peli soccorsi a Ga- 
ribaldi da servire per in nuova impresa che il 
gran capitano dovrà, a suo tempo, tentare onde 
liberare Venezia € Roma. Lo compongono perso- 
ne ragguardevoli e simpaliche al paese. HH Comi. 
iglo ha già pubblicato un proclama ai Siciliani 
vivo di sentimenti nobili € generosi, (Forb.) 

. MESSINA 

— La gioia della laustissima nuova-della caduta 
‘di Gaeta non fu oggi menomamente scemata dalla 

sostinazione inaudita, bestiale, infernale del Fer- 

ola e della sua infame guarnigione. Il nostro va- 

oroso Generale Sig. Chiabrera, non appena rice- 
‘vuto i’ annunzio telegrafico, mandò questa mane 
un messaggio al comandante della Cittadella, con- 
«cepito in termini risoluti, 

La piazza del Duomo, dove mettono i balconi 
«della casa del Sig Chiabrera, formicolò in un 
istante di migliaia di cittarlini, Con l’ansia febbrile 
«di un popolo che da lungo tempo soffre rassegna- 
to quel baluardo sul collo, si aspettava sentite 
dalla bocca dello stesso Generale il risultato del 
messaggio. È it Generale non tardò di venire al 
balcone; e disse « Non si vogliono rendere ! » 

AWora un grido di disperazione partì da {utto 
ur popelo rassembrato, c « Guerra! Guerra! 
Fuoco | Morte alla soldatesca borbonica 1 furono le 
voci che eccheggiarono subilaneamente per la 
Piazza. 

« L'avremo por forza » tornò a selamare il Ge- 
nerale; e le grida di entusiasmo da parte del po- 
pelo sì ripelerono più intense. 

Ora sappiamo il nostro destino. La lolta, come 
pare, è inevitabile. Sc la nostra voce può avere 
anch” essa un eco nel cuore dei cittadini, anche 
noi uniamo le nostre esorlazioni a quelle delle au- 
torità, acciò in quest ultimo fatto decisivo la fama 
che illustra questo buon popole non abbia da ve- 
nir meno, e l'ordine, la moderazione e la calma 
che ci ànno fatto ala durante il corso della rivolu- 
zione, splendano maggiormente ora che più ne.è 
il bisogno, e il sacrilizio, che pure non sarà gran- 
de, perchè Messina non è Gaeta, diventi gloria ag- 

giunta a gloria, ( Politica e Gonm, ) 


ROMA 

—Sabato (16) alle ore 8 112 della sera tulte lc 
finestre furono in un istante illuminate. Circa 
40,000 persone percorsero la città con torchi ac- 
cesì gridundo: iva /'illorio Emmanuele nostro 
Re, Viva Garibaldi, Piva Napoleone. "È da no- 
tarsi come in tale circostanza le (unpe del Papa 
si sono immediatamente ritirate nelle caserme, 
mentre la guarnigione francese è rimasta coll’ar- 
me al braccio sulla piazza senza prendere alcuna 
parte alla dimostrazione, Alle 10 e 12 l'illumi- 
nazione era lerminala e la popolazione si portava 
iranquillamente alle proprie case.(L’Imparziale). 


—La questione romana sembra vieppiù avviar- 
sì verso uno scioglimento anti - ull'amonfano, 
Ripetesi su tutti î toni e dappertutto, esser d' uo- 
po che ii Papa ceda ; e la maggior parle dei gior- 
nali, dopo la stampa inglese, st dichiarano fuvo- 
revoli al richiamo delle truppe francesi da Roma. 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA . 
—L' qpuscolo di Lagucronnière ha fatto nel 
pubblico un’ impressione profonda talché 
non è a dubitare che i voti del senato e del 
Corpo legislalivo non riescano favorevoli 
alla politica dell'Imperatore. Piglia sempre 
più consistenza la voce, che il Corpo legisla» 
tivo, dopo una breve sessione sarà disciolto. 


— Si ripete con insistenza che un paragrafo del- 
l'indirizzo del corpo legislativo all’ Imperatore 
parlerà delle cose romane. 


— Leltese da Parigi affermano che la pubblica- 
zione dell'iportantissima serie di documenti diplo- 
matici sulla questione roinana c sulla napoletana 
ha gettata la costernazione nel campo de'legittimi. 
sli ultramontani, i quali gridano allo scandalo pre- 
tendendo che l'imperatore abbia insolitamente 
abbandonato alle, stampe Îdispacci confidenziali 
che mai non si attendevano di vedere la pubblici- 
tà. E il fatto è che que’documenti gettano una lu 
ce nuovissima sulle cose nostre, e paiono fatti a 
bello studio per giustificare e legittimare piena- 
mente la politica nazionale ed ardita del governo 
di Vittorio Emanuele. 

TOLONE 

— Una divisione della squadra del Mediterraneo 
ha avuto ordine di tenersi pronta a partire per l’A- 
driatico dove, a quanto si dice, qualche movimen- 
to è da ritenersi inevitabile poichè è voce comune 
che alcune schiere di garibaldini stieno a quesl’o- 
ra organizzandosi per una qualche sorpresa sul lit- 
torale. 

ALGERI 
— Il maresciallo Pelissior ricevette dall’ impera- 
tore l'ordine di dare attivamente opera affinchè 
si pongano le coste dell'Algeria i n istato di difesa, 

Dicesi cho il cardinale Morlol, arcivescovo di 
Parigi, debba essere invitato a dare la sua dimis- 
sione qual membro del Consiglio privato. 

GRAN-BRETTAGNA 
—Il prestito indiano è stato sottoscritto a lire 
sterline 98,11 scellini e tre soldi, e salì tosto a 
10). Le offerte oltrepassarono i tredici milioni, 


— Sembra che l' Ammiraglio britannico abbia 
mente di far dividere a metà, nella loro lunghez- 
za, parccchi vascelli di linea, per ridurli a batterie 
galleggianti a fior d'acqua, munite di elica, desti- 
nate alla difesa dei porti c di costiere, ma più par- 
ticolarmente per Spithead. Se verrà adoltato il si- 
stema angolare, le dette batterie saranno per quel 
proposito di gran lunga più efficaci che i forti di 
pietra in costruzione al Noman e Dean Shoals, i 
quali, come fu dimostrato in presenza della Com- 
messione di Difesa Nazionale, non sono sufficienti 
ad impedire il passaggio d’ entrata e di uscita a 
Spithead d'una nave fasciata di ferro, e che, quan- 
do saranno compiuti, polrebbero più che ad altro 
servire a dar avviso dell’avvicinamento di una flotta 
nemica tanto il giorno, quanto di notte, 


— I giornali inglesi rivolgono la loro attenzione 
alla corrispondenza diplomatica sugli affari d'Ita- 
lia presentata alle due Camere del Parlamento. 


Tolti pochi giornali ultra-story, teli approvano e 
commendano la.condotta seguita dal ministro de- 
gli csteri in fpite queste trattative; la quale, essf? 
dicono, è stata in perfetta armonia col seutimente 
e coli'opinione pubblica. Il 7imies giunge od affer- 
mare che di tuiti gli alti di lord J Rusell, riguar- 
do all'Italia, uno solo non ha avuto la pubblica 
sanzione; e questo è quello manifestato nel suo 
dispaccie del 7 sellenibre a sir Jamos Hudson 
quando gli diceva, « ch'egli dovrebbe adoperare 
la sua influenza per rattenere Garibaldi nelle sue 
ulteriori imprese contro l'Austria n. E il Times 
soggiunge, che bene aveva ragione Garibaldi di 
allermare, che in ciò lord John Russell non rap- 
presentava i senrsi del popolo britanvico, 

MALTA: 
—A Multa seguì un terremoto, i di cui effetti si re- 
sero sensibili anche in Sicilia, 

RUSSIA 

— Un giornale austriaco dico di avere da buona 

fonte che il gabinetto di Pietroburgo significò al 
rincipe Couza che lo teneva responsabile di qua- 
unque avvenimento rivoluzionario negli Stati non 
suoi. Noi non crediamo a questa notizia c la ripor- 
tiamo soltunto per debito di cronisti, 
PRUSSIA 
—L'emendamento proposto dai deputati polacchi 
alla camera di Berlino nella discussione dell’indi- 
rizzo non ebbe la medesima sorte di quello del de: 
Vineke, Invano il Licbell cd il Benttowski, con la 
più grande moderazione di linguaggio, e pei limi- 
ti di legalità costituzionale iifesero gl' interessi 
della nobile cd infelice lero patria, 

Il ministro Schwerin rispose brutalmente: « que- 
« sti signori non sunno ancora nve trovisi la toro 
{ patria: non pensano essere fa Prussia questa pa» 
«tria; » ed aggiunse minacce di violenta repres- 
sione. i 

La discussione, contro-tutti gli usi parlamenta- 
ri, fu ch'usa dopo il discorso del ministro, senza 
darsi luogo alla difesa, siccome volle far consta - 
tare il conte Ciesckowski; e fu anche molto se il 
deputato Niegolewski, sotto il pretesto di una que- 
stione personale, polette pronunzia questa frase; 
« Il ministro ha detto che noi non sappiamo dove 
(sia la nostra patria. O signori, il re stesso nolla 
« sua presa di possesso ha riconosciuta questa pa- 
« tria: è la polacca, » 

AUSTRIA 

— Serivono da Vionna, in data del 12 febbraio, 
alla corrispondenza #favas: 

Il ritorna al po'ere di personaggi, che il lora 
passato politico rende particolarmente impopolari 
in Ungheria, è una ragione di prù pei comitati un- 
gheresi di non mandare i ‘loro rappresentanti ak 
consiglio dell'impero, come corpo deliberante in- 
torno agli affuri di tutta la monarchia. Se gli un- 
ghicresi se ne aslengono veramente, si può doman 
dare che influenza potranno avere le decisiuni dk 
quest’ assemblea accolta con forza di legge da al- 
cune parti dell'impero e respinte da altre. 

Le risposte di tatti i comitati al manifesto impe- 
riale, unanimi in favore dell esistenza legale del 
4848, indicano abbastinza che, se l'Ungheria esce 
dalla crisi presente senza la rivoluzione, la sua u- 
nione all'impero non sarà in qualche modo se non. 
personale; vale a dire Francesco Giuseppe si farà 
coronore a Pest non come imperalore d' Austria, 
ma come re d'Ungheria, dopo aver giurato di 
mantenere e far eseguire nella sua nuova qualità. 
di re, la coslituzione del 1848 in Latte le disposi- 
zioni per quanto sfavorevoli alte altre partì dell'Im- 
pero. ì 


— Lopgesi nell’ Ost Deutsche Post, iu data d 
Vienna, 9 febbraio: 3 

Lo Statuto pel Consiglio dell'Impero fu già, se- 
condo che dicesi, discusso ed accettato dal Consi- 
glio dei ministri, Qualcuna vorrebibo anche sapere 
essere csso slato oggi stesso firmato da S. M. 


= Leggesi nelle ullime nolizie della Patria 
del 13: i 

— Alcune lettere stampate, circolano nel pub- 
blico. e in cuì si domanda all'imperatore che 
quind’ innanzi, vaglia diventare ìmperatore-cilta- 
dino, e compaia quindi fra il suo popolo in abito 
borghese. 1 cavalleresco imperatore seddisicce 


subito questo desiderio generale déi suoi buoni 
Viennesi comparendo al ballo dato ultimamento 
dalla borghesia... coll'uniforme del suo reggi- 
mento di fanteria. 1 
FRANCOFORTE 
— Un certo dottor Jucho di Francoforie ha ri- 
cevuto da un sig. Salviuti, presidente di una so- 
gietà per un dono a Garibalal, l'invito di concor- 
rere a una soscerizione, che deve servire a presen- 
tar a Garibaldi una spada d'onore, c a fornire i 
mezzi per cominciar la guerra che intende fare il 
generale. Ma il signorJucho rispose, che per quan- 
ta simpatia possano aver i Tedeschi per l'unità 
dell’ Italia, essi non ponno contribuire a donare a 
Garibaldi una spada, sulla cui impugnatura si leg- 
geranno i nomi delle battaglio di Como, San Fer- 
mo, Varese, vinte dagli Italiani sopra i Tedeschi, 
( Gaz. di Mil.) 
DANIMARCA 
— Si dà per cosa certa che la Danimarca, ope- 
rando con uno spirito di conciliazione, ha accon- 
sentito a mandare a Francoforte un commessario 
incaricato di fare proposte per comporre in via pa- 
cifica le attuali controversie fra il governo danese 
€ la Confederazione Germanica. 
OLANDA 
= Anche i fogli di Germania e di Olanda sono 
pieni di narrazioni intorno ai guasti cagionati dal 
rigido inverno, specialmente ne'Pacsì Bassi, dove 
le inondazioni han distrutto parcechi villaggi, con 
perdita di molte vite umane, Intere abilazioni ven- 
nero lravolte via dai flutti, senza che la gente che 
vi si frovava avesse avuto il tempo di mettersi in 
salvo. Si raccontano scene dolorose, ed in pari 
tempo croici tratti di coraggio, La Gazzetta di Tiel 
parla di ventidue villaggi, fra la Mosa c la Waal, 
sommersi dalle acque di que'fiumi, colla morte di 
sessantadue persone. Le popolazioni erano in gran- 
de timore che cedesse all’impeto della corrente la 
diga meridionale della Mo-a. il che produrrebbe 
l'inondazione di una gran parte del Brabante sct- 
tentrionale, con rovine incalcolabili, 
PRINCIPATI UNITI 
—Là Camera fu sciolta per avere oltrepassato le 
sue attribuzioni emettendo un volo pregiudizievole 
sulla sentenza di giustizia intorno ai torbidi di 
Craiova, 
RAGUSA 
— Notizie di Ragusa dicono che duc navi otto- 
mane, cioè il vascello di lina ad clica it Sahdle e 
Ja fregata consimile l’Eskeriéh-Bahri, erano giunte 
ad Antivari con soldatesche destinate a rinforzar 
quelle che costodiscono la frontiera verse il Mon- 


tenegro. 
TURCHIA 
— Dispacci particolari della Perseveranza: 
Parigi, 14, ore 5 15 pom, Un dispaccio da Co- 
stantinopoli porta che la conferenza per lo cose di 
Siria avrà luogo il 18 febbraio. Le trvppe a Bey- 
ruth sono nell'impossibilità di agire a cagione delle 


nevi, 
è MONTENEGRO 
e-.\nnunciasi che Mehemet pascià, generale di di- 
visione che comanda le truppe turche sul confine 
del Montenegro, aveva formato un campo trince- 
rato ad Antovrich, posizione vantaggiosa, che do- 
mina il versante nord-est della montagna. Aveva 
ricevuto da Constantinopoli de' rinforzi e dell’arti- 
glicria, e due corvette della marina ottomana, an- 
«orale a Kick, erano stale messe a sua disposi- 
zione, 
EGITTO 

. Scrivono da Afessandria, 4 febbraio, che il 
vicerè d' Egitto partì il 24 gennaio per Ja Mecca 
con numerosa seguito c circa 1000 soldati, senza 
nominare în Egitto alcun luogotenente in sua ve- 
ce, e lasciando ogni responsabilità delle cose di 
Stato al ministero. 


— Il Times, del 9 febbraio dà ne' suoi dispacci 
elettrici la notizia dell'arrivo da Alessandria d' E- 
gitto a Southampton del piroscafo ad clica l'Elo- 
Ta, appartenente alla Compagnia Peninsulare ed 
Orientale, colle valigie postali e i colli di mercan- 
zie dell’ India. Fra queste ultime sono da notarsi: 
perle pel valore di 40,500 rupie (la rupia vale sci 
carlini napolitani circa); diamanti per 8,500 rupie; 
altro pietre preziose, € giojelli per 6,300 rupie; 


inoltre 37 casse di argento puro, e 1,363 ceste di 
argento grezzo, del valore di 130,000 lire sterline, 
Questa nave, con sì ricco carico, corse rischio di 
perdersi fra Alessandria è Multa, dove fu assulita 
da orribile tempesta, che la dercosse per ollre do- 


dici ore. 
MESSICO 

— La moglie e il fratello di Miramon, i quali lo 
avevano nccompagnalo nel fallo d'armi contro Gon- 
zoles Ortega, sonosi ricovrati sotto la bandiera 
spagnuola”, e si trovano nella casa della nostra 
ambasciata, Onde mantenere l'ordine interno nel- 
la città di Messico, mentre le truppe vincitrici 
prendono possesso di quella piazza si sonv dale le 
armi a 800 Spagnuoli e altrettanti Francesi resi. 
denti in quella città, (Novedades) 


AETIIDT AREA MIOTTA SOTA TIT MT NITTO TIT 
RASSEGNA DI GIORNALI 


— La Gazzella del Danubio, organo confessato 
del ministro austriaco Rechberg, pubblica un ar- 
ticolo, del quale non sappiamo se sia maggiore la 
sfrontatezza o la malafede. No riproduciamo per 
edificazione dei nostri lettori i brani principali, 
innestandovi però alcune usservazioni : i 

« I due anni trascorsi sono nuovamente scritti 
nella storia d’Italia in carattere di sangue. Upa 
guerra terribile, ingiusta (il conte Rechberg di- 
mentica che fu provocata appunto dall' Austria ) 
ha separato il primo anno: vergognosi 0 poveri 
raggiri ed utti di brigantaggio hanno segnalato il 
secondo. » Qui forse il conte Rechberg allude alle 
mene dell'Austria presso la Prussia e la Russia 
per inimicarle all' [talia ed al mendicato convegno 
di Varsavia: quanto ad atti di brigantaggio la sto- 
ria d'Austria non ne ha difetto e si possono nu- 
merare cogli anni della sua storia, 

«In questa guerra, l'Austria fu sfortunata : 
essa ha perduto una provincia: ma la gloria delle 
sue armi, l'onore dell’armata è rimasto intatto, 
(Palestro, Montebello, Magenta, Solferino sono un 
fasto militare per l’Austria, ed onore il macello 
della famiglia Cignali. ) 

«Tanto all'epoca delia dichiarazione della guer- 
ra, quanto a quella della conclusione finale della 
pace dopo vittoriose pugne (e quali ? ) dopo per- 
dute battaglie ( mancomale ) l'imperatore mostrò 
di essere un principe nella cui parola si può con- 
fidare: la politica professata dal suo goveruo, sde- 
gnò servirsi dì qualsiasi spediente ancorchè tornar 
polesse vantaggioso, che potesse compromettere 
l'onore della dinastia e delia nazione, ( E i soldati 
mandati nelle Legazioni, nell'Umbria, e nelle Mar- 
che? e isoccori d'arme c d' uomini a France- 
sco Il cos' erano? non erano una violazione so- 
lenne dei patti stipulati di non iniervento ? ) 

« Per l'avvenire | Austria avrà ancora molte 
guerre da sostenere ce dovrà conchiudere trattati 
di pace, ma ogniqualvolta essa si troverà in con- 
simili contingenze, cd amici e nemici non le nic- 
gheranno fede, e la sua parola avrà nei consigli 
di pace quell’ autorità e quel medesimo peso che 
l’ esercito imperiale dà sui campi di battaglia. 

( Ma chi crede ancora alla buona fede dell'Au- 
stria ? Il passato di questa potenza non istà forse 
innegabile testimonio del come mantenga le date 
parole ? Napoleone I non fu tratto alla rovina per 
aver prestato fede alle menzognere promesse del- 
la casa d'Asburgo?) . i 

« Così si terminò Il primo anno, cd il Piemonte 
entrò nel secondo anno ( 1860) con un certo pre- 
stigio di gloria ! ( Troppa degnazione, siguor con- 
te Rechberg !) Questo secondo anno e pure finito 
a sua volta: ma come è mulala essenz alimente la 
condizione politica d' Italia! Ovunque si chiude la 
porta alla polilica sarda come a una svergognata 
intrusa | L’ influenza è l’ultima cosa che può per- 
dere; quanto alla stima, alla fiducia, ulla sua 
buona fede, essa le ha perdute da gran tempo] 
(Qui la Gazzetta del Danubio inverte le parti, 
mentre da tutto fe contrade d’ Europa si rende o- 
maggio al senno del governo e del popolo Italia- 
no, e la mala fede dell'Austria è passata in dello 
proverbiale. Quanto quelle parole trarrebbero più 
esatta applicazione parlando delta politica vien. 
nese) 

a L'Austria abbandenando la scena ha il diritto 
e la forza di ricomparirvi quando che sia, il Pic- 


monte rilirandosene sparisce per sempre. » (Ma 
soltentra:il glorioso nome d Italia 1) 

« La disfatta dell'Austria fu un infortunio di 
Glenge Quella del Piemonte è un fiasco politico 
dei più dirinosi, In una parola l’Austria ha con- 
quistato la stima dei suoi avversarii Cama non 
ne ha, e tutti l'hanno abbandonata nel più com- 
piuto isolamento ), il Piemonte ha perduto ciò che 
gli rimaneva di credito presso i suoi amici ed i: 
suoi nemici, (Il cortese accoglimento fatto dalla 
Prussia all'inviato sarto, le splendide parole di 
lord Russell in lode del governo Sardo, le simpa. 
tie di tutti i popoli civili per esso sono la più bel- 
la risposta alle assurde declamazioni dell’ organo 
del conte di Rechberg, ) ( Nazionale ) 
cc ooGGgGGGGGtti 

DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 21. Torino 20.-—La Gazzella 
ufficiale ha un decreto che ammette a far 
parte del corpo del Commissariato Generale 
della R. Marina gli ufficiali della soppressa 
Intendenza della Marina militare napolela- 
na,e gl'impiegati soppressi del Commissaria- 
to Generale della marina di Sicilia, 

Un Dispaccio della Perseveranza da Pari- 
gi 18 annunzia che il prestito per la città di 
Napoli è stalo conchiuso a Londra, ce soscrit- 
to in presenza dell'inviato italiano D'Azeglio. 

Parigi 20. Gli stati dell'Ilolstein sono con- 
vocati pel 6 marzo, 

Fondi Piemontesi, 76. 23. a 76. 40, 

Tre per cento francese, 68. 10. 

Quallro e mezzo idem, 98. 00, 

Consolidati Inglesi, 92. 00. 

Vienna 19. — Metalliche, 65. 60. 


ANNUNZII 


—Annunziamo con piacere la pubblicazione de_ 
versi politici di Luigi Galli, La loro importanza! 
sì può ravvisare a prima vista dal solo titolo dei te- 
mi trattati, cho sono i seguenti: 

La Professione di Fede, ossia il Realista Na- 
polclano. 

Il Gentiluomo Napoletano del 1848; 

Soliloquio di Ferdinando II de’ Borboni di Na- 
poli dopo la tirata dell 8 decembre 1857, 

Decreto del Ministro dell'Interno in Napoli do- 
po che il Re si fu asserragliato in Caserta. 

‘vestamento di Ferdinando II de' Borboni di » 
Napoli. 

Ialia c Napoli. 

Il volume si vende al prezzo d’italiana Lira una 
e cent. 50 nella Legatoria di Giovanni Raasch, stra- 
da Santa Caterina a Chiaia, Calata Calabritto, n.40. 
IATA SIIT AEON 


‘PER I GELOM 


GRANA 15 IL VASETTO 
Pomata inglese utilissima per i geloni e per le 
rogade alle labbra c alle mammelle. 


TA, rp Yu per la toletta 
BOLQUE î DI } ALKE delle signore 
italiane all'insegna del PRODE GARIIAR- 
Wu una bottiglia col suo ritratto carl. 3. Deposito 
alla Drogheria di Emilio strada Concezione i To- 


ledo N. 50 in Napoli: in Lecco da'primarii far- 


sua 
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MONITORE DEL POPOLO evi 


. IN PROVINCIA : 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duo, 41. 50, 
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Napoli 22 Febbraio 


ATTI UFFICIALI 
© NOTIFICAZIONE 

— La Piazza di Gacta avendo addì 43 del cor- 

rente mese capitolato, notifico alle parti interes- 

sole che ho tolte fin da quest'oggi il blocco che la 
eìngeva dalla parte di mare. 
Gacta 45 febbraio 1868, 

Il Vice Ammiraglio Comandante la Reale Squadra 

G di Persano. 


CRONACA NAPOLITANA 


— S.A. R. il Principe Luogotenente Generale 
assegnò sulla sua cassetta particolare 10,000 Lire 
Italiane da distribuirsi fra gli abitauti di Gacta più 
bisognosi, 


— Ad onta delle molle voci corse intorno 
Ja resa di Messina non è arrivata di là nes- 
suna notizia nè alcun dispaccio. La nostra 
squadra però dalle acque di Gaeta farà rolta 
oggi per Messina. Il Cavour è già partito 
carico di truppa. Anche in quest'ultimo ba- 
luardo borbonico non tarderà ad innalzarsi 
la gloriosa bandiera italiana. 


__— I nostri associati al Parlamento ita- 
liano ci muovono lagnanze, chi per non 
aver affatto ricevuti i numeri da noi impo- 
stati col debito francobollo, e colla dire- 
zione esattissima, chi di averli ricevuti 
sgualciti e sucidi ventiqualtro ore dopo. 
Per Dio! Ja storia è per verità troppo lunga 
e vergognosa. Questo è il modo di ledere 
spietatamente gl'interessi del Giornalismo. 
Ghiamiamo dunque seriamente l’attenzione 
del Signor Direttore Generale delle Poste 
a far cessare prontamente questo scandalo 
nella sua importante amministrazione. Que- 
sto reclamo è omai vecchio e da parte no- 
stra e di molti altri nostri confratelli.Sem- 
pre finora è stato lo stesso che picchiare 
al muro. È ora di finirla ! 

A rincalzo riproduciamo il seguente 
arlicoletto dell’ Indipendente: 
IL SERVIZIO POSTALE DI NAPOLI!!! 
Carissimo amico 
Spero che questa leltera avrà miglior sorte del- 
le due precedenti scrilte dopo il mio ritorno a Pa- 
rigi, e che non vi sono pervenute. Non ricevo più 
nemmeno il vostro Indipendente; senza dubbio la 
vostra amabile posta napoletana lo confisca alla 
parlenza. 

In pari tempo di questa lettera, vi spedisco il 

mio opuscolo Z martiri della Venezia, da dopo 


DIREZIONE. 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo pino. 
Non si ricevono lettere, plichi, Mi 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4, e dal 16 del mese. 


Uppi se uon aflrancéti. 


alla Posta nno dopo l'alfro nella speranza che ve 
ne giungerà almeno uno per Indipendente. 
Vostro alfez. Carlo de la Varenne, 

Abbianio ricevuto setto fascia oggi gli opuscoli 
con l’iserizione seguente: 

Preghiera al servizio delle poste Napoletane 
di non derubare questi opuscoli. * 

È umiliante per una amministrazione che deve 
godere della fiducia pubblica d° isprare sì trista 
opinione all'Estero. Speriamo che il governo non 
lascerà indefinitivamente senza soddisfazione, le 
giuste lagnanze è recriminazioni che si innalzano 
da tutte le parti contro l'amministrazione delle 
Strade ferrate, poste e Telegrali. 


—Se siamo bene informati, un terreno della 
Città sarebbe stato venduto ad un Impresa- 
rio privilegiato, per far costruire un Teatro, 
in una delle più belle sìluazioni. Questo ler- 
reno però fa parte di una piazza che per l' E- 
dilità della Città, avrebbe piuttosto bisogno 
di essere slargala che ostrulla da nuove co- 
struzioni. 

Speriamo che questa vendita non sia an- 
cora ratificata completamente, ec che non si 
metteranno da parte in niun caso le vie 
legali. 

Sarebbe mollo importante che una grande 
pubblicità fosse dala a tutti gli alli dei no- 
stri amministratori affinchè una libera con- 
correnza potesse essere accordata alle ven- 
dite di terreno che potrebbe far la città. Il 
tempo dei favori e privilegi è passato, e le 
nostre grandi amministrazioni non sapreb- 
bero dire abbastanza Y esempio della le- 
‘galità. (Indipendente). 
—La soppresione degli ordini religiosi annunziata 
in uno degli ultimi numeri del giornale ufficiale 
è stato il pretesto in parecchi monasteri della città 
di disordini che sono stati prontamente repressi 
grazie all'energia della Guardia nazionale, sempre 
pronta a far rispettare l'ordine c la legge. 

Si assicura che parecchi monaci ignoranti abu- 
saudo ‘della loro influenza sopra i loro penitenti 
avrebbero tentato di far loro credere che si trallava 
dell'abolizione delle loro Chiese, Questi grossola- 
ni errori non sono riusciti come speravano, Non 
siamo più ai lempi in cui si poteva fanatizzare le 
masse con simili argomenti; oggi il popolo com- 
prende che ha tutto da guadagnare e da sperare 
ricevendo l'istruzione, ed importa al governo di 
faro cessare al più presto possibile e sparire le cor- 
porazioni che non erano fondate che per abusare 
della sua ignoranza. (Indip.) 

— Numerosi arresti si sono falli questa mane 
fra gli operai dell'Arsenale, addosso ai quali si t'o- 
vavano armi diverse e revolver. Ecco una nuova 
opera della reazione, una nuova congiura degli e- 
terni nemici della nazione, Pensi il elero, alla grave 
responsabilità che pesa su lui, perchè è a lui che 
sì fun rimontare le prime fila di questo cospirazio- 
nì : pensi il governo che bisogna una volta finirla 
con questi implacabili cospiratori, che vorrebbero 


Villafranca, comparso oggi. Ne metterò due o tre | porre a sangue e fuoco il paese, (Pop. d'Italia). 


PEL RESTO D'ITALIA 


dito franro di posta, I 
- > Prezzo anticipata di un trimestra ì 


Franchi 7. 50. 


‘+ Vicino alla Dogana jeri un-carretto di paglia è 
stato all'improvviso preda delle fiamme, si è slaee 
cato subito l'animale che è stato preservato dal 
fuoco; la massa incandescente è stala concentrata 
in mezzo alla strada, e nonci è stato niun altro in- 
cidente a deplorare, Si attribuisce ciò alla male- 
volenza, e si sa che dei fanciulli che vi hanno 
messo fuoco con cerini, (Indipendente) 


— Teri alle 8. n m. Zi Golfo di Napoli è partito 
per Gaeta. Un gran pumero di forastieri non aven- 
do potuto trovar posto a bordo, un secondo viag» 
gio avrà luogo sabbato al'e 8 a. t1.; il ritorno avrà 
luogo Domenica sera alle 4. 


PROVINCIE 
GAETA 


Gacin li 18 febbraio 4861, 

La Città e Borgo di Gaeta a Sua Eccellenza il 
Cavaliere D. Costantino Nigra Ministro Segre- 
tario di Stalo dellu Luogotenenza delle Provin- 
cie meridionali d'Halia — Napoli, 

— Licti di vedersi reintegrati alla comune Pa- 
tria dalle gloriose Armi Italiane capitanato dall'E- 
roico Generale Cialdini, la Città e Borgo di Gaeta 
fanno atto di libera, spontanea e sincera alesione 
al Governo di Sua Maestà Zitlorio Eminanuele Re 
Costituzionale dell’ Italia una ed indivisibile ed ai 
legiuimi discendenti di Lui. 

Il Sindaco ff. Paolo di Macco, 

— I decurioni cd i notabili Elia della Croce, 
Pietro Gonzalez, Erasmo Tallonghi, Modesto de 
Gaudio, Giuseppe Porcellele, Filippo Lopez, Gio- 
vanni Mavulli, Luigi “Palombo, Pietro Macarelli, 
Itaffacle Arezzo,Nicola Rossano, Salvalore Villa» 
ni, Raffaele Gonzalez, Polia Arpante, Erasmo 
Matarazzo, Saverio di Macco, Gaetano Buonomo, 
Raffacle Buonomo, Can, Pasquale Gonzalez, Vin- 
cenzo Parroco della Croce, Can. Antonio di Mac- 
co, Tonunaso Migiarra, Salvatore Migiarra, Ro- 
mualdo Tallonghi, Achille Rozan, Benedelto Pu- 
cellati, Domenico Macarelli, Sac. Carlo Batta- 
glini, Raffaele Lopez, Francesco Snc. Aversano, 
Domenico F'ilani, Vincenzo Calcagnini, Sac. 
Gacltano Villani, Francesco Calcagnini, Pietro 
Ciccorardi, Nicola Calcagnini, Giuseppe Calca- 
gnini, Antonio Cieconardi, Nicola Conca, Scba- 
stiano Conca, Sulvino Jovino, Sac. Giuseppe Je- 
vino, Vincenzo Jovino, Erasmo Scimiariello. 

(Gazz. Office.) 


— Togliamo dall’ Indipendente i seguenti nuovi 
particolari su Gaeta : 

Abbiamo annunziati icri alcuni nuovi particola- 
ri, sugli ultimi momenti, passati da Francesco IL 
a Gacla, La curiosità s° appiglia alle più piccole 
particolarità de’grandi avvenimenti, cd è un gran. 
de avvenimento fa caduta di Francesco II giunta 
all'ultimo suo stadio, 

Il Re, l'abbiam detto, avea presso di sè, dicci 
o dodici fiancesi, mollo compromessi, già, rispet- 
to a' Piemontesi, per la SIUpOgna di Castelfidar- 
do, Egli avca dato l’ardine formale, che i Fran- 
così 8° imbarcassero con lui, e nella lista, che ne 
avea data, i loro nomi seguivano immediatamente 
il suo, quello della Regina c dei membri della fa- 
miglia Itcale. 


satire ita 


Ma allora accadde, che i realisti di Gaeta si sde- 
ggnurono conto l'Imperatore-Napolcone, che ave- 
va ritirata la sua flolta,'e, per consegiienza con. 
tro (ulti i Francesi if‘feficrale. Invece ‘di seguire 
le intenzioni del Re, cancellarono i nomi francesi 
« misero, invece nomEnipoletani. No risultò, chie 
4' indimani mattina joatfito FFrindesi mandarono 
de loro robe a bordo della Mouélle; fu toro rispo- 
sto, che non c'era nessun ordine relativamente 
atord. I Re, non potendo comprendere questo 
rifiutò, dofgpndò la lista; e siccomo la sua do- 
manda’era fitcolta con qualche esitazione, ordinò 
che gli fosse consegnata. Vide allora con maravi- 
*glia,seho si eambiò-hen:presto:in:collera, la sosti- 
{uzione che cra stata fatta. 

La Regina soprattutto fu indignata; i nomi so- 
stituiti furon cancellati, e quelli, che erano stati 
cancellati, furono rimessi al loro posto. 

Fatto ciò, il Ro passò in rivista il batlagliotto 
de'bersaglieri della Guardia, ed'alcuntatmitorpi. 

< INen erangià allegro:cd indifferente como èstato 
«detto; ma, al contrario, cra molto commosso. 

La Regina cia vestita di nero, e portava un cap- 
1 petto bianco. 

+ — Si rivolse verso gli uffiziali e disse loro. 

Signori, non:mi dimenticate. 

Il Conte di Trani veniva appresso, in silenzio, e 

con gli occhi bassi. 

Nel momento d’imbarcarsi la Regina scoppiò in 
Sun'piùdto. I Re la prese fra le sue braccio, ec le 
alan a voce bassa alcune parole, che: nessuno 
“GN, 

# SEa mobilia della Casamatta, che la famiglia reale 
aveva abilita, cra stuta ftasportata a bordo, 

Questa Casamatta la più sicura di tutte cra posta 
allargo della Gran Guardia: Si componeva d'un 
quadrato, diviso in ci camerette, tre a sinistra, e 
dre a destra; il corridoio che si slargava un poco 
nel'ettilio, serviva da sulono. 

“I Soli‘ mobili dimenticati’ nella ‘casamdtta sono, 

un comò Qi legno di rosa con marmo bianco, e 
‘Que divani coperti di tela dì Persia, 

Prima di partre il Re, c la Regina, avevano 
“4fraceciàto una gran quantità di lettere, di dispac. 
“ci, c dì &iornali, 

asvîttà è in uno sfato orribile: Palazzi, c Chiese 
‘tnezzo dirdetati, case totalmente ruinate dalle pal. 
Tei dalle bombe; e' dalle esplosioni delle polveric- 
5 tes te batterie di Philipstadi, detla Regina, ‘di Tron- 

silvania, sono talmente danneggiate, che la circo- 
A#zione è divetitàta impossibile, 

»ill'esplosione:della polveriera del bast'one S. An- 
hionio if falto cadere più di dodici case nella strada 
‘di Porta Ki terra. 5 

*Solto le muccrie:di queste dodici case, sono se- 
“polti più di duetento cadaveri. 

io'pon ‘capisco come alcuni Re osine credere 
‘im'Dio. 

CAPUA 

- +LSerivono da Capua che pervenendo il giorno 13 
ta-notizia‘della resa di Gaeta tutta la popolazione 
gon tra* porto indescrivibile proruppe in entusia- 
‘stithe declamazioni. Svenfolava allo finestre la 
* Bandiera Nazionale è tutte le campane sonavano a 
festa. La festa popolare continnò nel giorno suc- 
cossivo, e il giorno 45 si cantò nella cattedrale il 
Te Deum. che SL, il Cardinale celebrò per ren- 

‘dere grazie a Lio del faustoarvenimento, 

MADDALONI 

Ecco le'informazioni più esatte, che abbiamo 
‘potuto raccogliere sul deplorabile disastro avve- 

muto sulla Strada femata 49 comente. 

IL Convoglio parti da Capua alle ore 2 e 3 p.m.: 
.giunto allo vicinanze di Maddaloni, c propriamen- 
te al punto ove il terreno era stato la mattina sles- 
sa alquanto smosso pe' lavori di rialtazione che 
doveuno incominciasi in quel tratto di strada, la 
quale ci è noto essere da più mesi in riparazione 
su tutta la linca, it macchinista, dietro 1 segnale 
del Canfoniere, allentò il movimento; ciò non per- 
danlo il tender improvvisamente avvallò, e raflosi 
l'asse, di subito s'arrestò. Lo conseguenze sono fa- 
cili a comprendere; l'urto istantanco, e l'accaval. 
larsi de'primi vagoni l'uno sull'allro produssero i 
danni che ora abbiamo a deplorare, 1 primi avvisi 
telegrafici giunti la sera stessa alla Luogotenenza 
verso le 8 e 12 p. m. crano confusi ed accenna. 
sanola molti morti e a moltissimi" feriti, S, E, il 


Commendatore Nigra fu sollecito a dare tutti quei 
»provvedinrenti che Je circostanze imponevino; ri- 
chiesti cltiturgi e.gl'infermieri dell'Ospédale "dei 
Peltagrini, i quali accorsero con mirabile. zélo; 
fote =Wpprestare! medicine, stromenti'chirurgiti c 
“quanto altro fosse stato necessario per atrocare/un 
proùto sootorsotti dnngggiàti; di ‘accampigna- 
fo dal Consigliere dei Lavori Pubblici, dal Diretto 
re Generale delle Ferrovie e dal Questore di Na- 
poli si recò personalmente sul luogo, ove rimase 
sino oltre le tre dopo la mezzanotte, Ivi trovò V'I- 
speltore Generale” signor Ettore Alvino, il quale 
avea già fatto trasportare i morti a Caserta, edi 
- feriti-a-Napoli, ed attendeva a fare sgombra la via 
da tutti gli ostacoli clie il di seguente si sarebbero 
opposti al traffico.quotidiano. 

Benchè i feriti non sono che soli quattro, si 
hanno sventuratamente a rimpiangere undici vit- 
time, 

S.A. N. 11 Principe Luogotenente, per mezzo 
del. Gav. Nigra, hiarordinato che oltre alla inchic- 
sla giudiziaria, la quale si prosegue come per 
leggo, fosse immediatamente fatta una inchiesta 
amministrativa diretta ad accertare le vere cause 
del sinistro e mettere in chiaro se fosse imputa- 
bile ad accidente meramente fortuito 0 a negli. 
genza o a colpa degl’ impiegati addetti a quel 
servigio. Ci è noto che questa ultima inchiesta ha 
«già avuto luago, e che la relazione degl’'ingegne 
ri a ciò destinati non tarderà ad essere sottomes- 
sa a S, A. R. e pubblicata. . 

Intanto possiamo assicurare che fin dalle 11 a. 
m,del.giorno di ieri la ferrovia ha ripreso le 
sue corse giornaliere, secondo il nuovo orario le- 
stè, pubblicato. (Gazz. Offic.) 

CHIETI 


—Gabtito sera Monsignor Arcivescovo dì Chietì Ao- 
vette. partire ‘per la volla di Aquila, sua patria, 
-scortato dai carabinieri, affin di sottrarsi dall’ ira 
«del popolo,che nella notte voleva strappario dalla 
propria abitazione e menarlo legato su d'un carret- 
fo già approntato, per tutta la città. E ciò perchè 

Jo stesso ‘Prelato non ha creduto acconsentire che 

nelle Sacre Orazioni nelle Chiese della Diocesi sia 
nominato il.Re galantuomo Z'illorio Emmanuele. 
(Indipendente) 

MESSINA 
— (ol piroscafo francese Capitole arrivato ieri 
‘da Napoli, è giuntoin porto un individuo sospetto 
di trame reazionarie. Non appena ne ebbe avviso 
la nostra questura, mandò la lancìa della marina 
ad arrestare quest'individuo. Ma nello stesso tem- 
po/il’fimigerato svizzero Braller, ex tenente di 
: piazza accorse dalla cittadella con soldali armati 
sulle.loro lance c respingendo gli uomini della 
- questura, s' impadronì del suddetto passaggicro, 
il cui passaporto è col nome di De Lecce, ma il 

vero nome è Guillematt, militare borbonico. 
( Politica e Comm. ) 

TORINO 

— Leggiamo nella Perseveranza del 49. 

Pochi momenti prima dell'arrivo del Re nella 
grande aula, un napolitano, recatos:, a quanto 
affermasi, appositamente a Torino ad assistere al- 
l'inaugurazione del Parlamento, turbava l' ordine 
del solenne consesso, volendo ad ogni costo se- 
dersì frammezzo ai Spal, non ostantela reite- 
rata avverienza fattagli che il biglietto del quale 
era latore lo autorizzava sollanto a prender posto 
nelle pubbliche tnbune. 

Riuscìito vano ogni mezzo di persuasione, l'uffi- 
cio di questura della Camera ordinava suviamente 
che quell’ individuo fosse allontanato. Arrestato 
sull’uscio della sala da duc carabinieri, e LUadotto 
alla questura della Città, gli si rinvennero addos- 
so parecchie capsule da fucile, Nel pubblico crasi 
sparsa la voce ch'egli volesse far fuoco contro il 
sovrano; ma, dalle inchieste operate sinora, que- 
sto fallo non è confermato, A quanto affermano i 
suoi concittadini, l'individuo in discorso aveva 
durante il tragitto, dato parecchi indizii di esalla- 
zione mentale. 


— Si riferisce da taluni giornali dell'alta [talia, 
che Menatti Garibaldi, figlio del celebre generale, 
si recherà senz’ altro a Torino, ov' egli è clufmato 
per adempiere fe funzioni d'ufficiale d'ordinanza 
di Sua Maestà. (Gaz, di Nap.) 


ROMA 
Affibtizio dell'Ex Re Francesco NI. 

— iGianto ape IRx Re, è sceso al Qui- 
trinale.Là ha ‘diéhiarato a coloro che l’avea- 
no acconmpagtitito, ‘che, essendo”divenuto po- 
vero,noòn' poleva assumersi la responsabilità 
dell’avvetiire di nessuno; ed inviluva ognuno 
a provvedere a sè slesso. 

Questa dichiarazione ha gettato la coster- 
nazione fra gli emigrati, che tullì d'accordo, 
han deciso di ritornare a Napoli. 

Il sig. Bosco ha tentato per tre volle di 
penetrare presso il Re; ma, gli Svizzeri, che 
monfavan la guardia al Quirinale, gli hanno 
intimato da parte dell'Ex Re, che vi era or- 
dine di non lasciarlo passare. 

«L'Ex Re ha scritto il giorno del suo arrivo, 
per telegrafo, alla Regina di Spagna, che le 
spese da lui sostenute l’obbligavano a ven- 
dere tutta l'eredità Farnese; 'e-ch'egli credeva 
di offrirne,prima d'ogni altro, l'acquisio alla 
Regina di Spagna, La Regina di Spagna ha 
risposto, che essa avrebbe comprata tutta - 
l'eredità. 

Speriamo che da questa eredità saranno 
prelevati i capolavori del Museo, donati alla 
Nazione mollo tempo prima che nascesse l’Ex 
Re Francesco Il. (Indipendente) 


— Francesco II, atteso in Baviera, rifiuta di met- 
tersi alla testa del movimento degli Abruzzi, 
(Gazz. dì Napoli) 


FRATTA RITZ RO RIOT] 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Nicesi che il signor Thouvenel abbia inviata 
una circolare al Corpo diplomatico per annunciare 
chela Francia non lascerà Roma, prima che la 
questione Romana non sia regolata da un con- 
, Brosso. (Perseveranza) 

:GRAN-BRETTAGNA 

— A Londra si ritiene per eerio cho Garibaldi 
ha promesso di farvi una visita 0 lo, si aspetta da 
un giorno all'altro, Il viaggio è cosa decisa: si 
tratta solo del tempo, 

GIBILTERRA 

—Il Times narra un fatto, che non, mancherebbe 
d'una certa gravità. Si tratta d'un bastimento .ar- 
mato dagli abitanti di Gibilterra, con bandiera 
‘inglese, e indirizzato alla: volta di ‘l'etuan, che.fu 
callurato nelle aegue inglasi, in vista del, Capo Eu- 
ropa, da un battello di dogana spagnuolo. 

Il capitano (che è sardo) e l'equipaggio, misto 
italiano e francese, furono condotti prigionieri ad 
Algesiras. Il console inglese fe'reelamo; ma lo au- 
torità spagnuolo giudicnrono valida e legale la cat- 
tura, eil carico fu venduto. 

Ti console inglese scrissealsuo governo, e men. 
tre aspetta la decisione di Londra, fece armare uno 
schooner, mandandolo in crociera, «coll'ortneri 
catturare ogni bastimento gnardacosia che pas- 
sasse ad Algesiras, nelle acque inglesi, 

(Movimento) 

TRON IEIAZI E RIIZICAIONA CESTIINSTE PIT ATIORE RITI 

‘DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) P 

— Napoli 22. Torino 21. — Oggi il'Mini. 
slero ha presentato al Senato del Regno il 
progetto della legge che-conferisce il titolo 
di Re d’Italia a Vittorio Emmanuele e a'suo! 
discendenti, DR 

Parigi 21. Pesth. — Il Municipio ha re 
spinto la proposta di fur riscuolere le impo: 
ste arretrate. 

Fondi Piemontesi, 76, 25. 

Tre per cenlo francese, 67. 90. 

Quattro e mezzo idem, 97. 90. i 

Consolidali Inglesi, 91. 314, 
Vienna:20, — Metalliche, 85, 70. 


LA FRANCIA, ROMA E L’ITALIA 


Per A. DE LA GUERRONIERE 


piattini 

= L'importanza dell'’opuscolo del signor 
oe LaGurnnoniine sotto il cui diafano velo 
“raspare la volontà imperiale nella questione 
‘romana, cdi obbliga a consacrarvi almeno 
due pagine del giornale a preferenza dello 
‘ notizie che del resto non sono di grande in- 
teresse. 


L 
Esiste in questo momento in Europa una que- 
stione che domina tulte le altre, cd è l'Italia, e vi 

&.in.Htalia un ititeresse che ne riassume la storia 
cu ilulestino, cd è Rome. Rivendicata dalla Chiesa 
e dalla fede, ceme guarentigia e metropoli della 
unità cattolica, agognata dalla penisola come ca- 
ppitale della sua naziunalità, Roma è rimasta il pro- 
«blema più importante e più grave dell’ epoca no- 

i Stra. 

La, Diomeret, il papato spirituale non è in cau- 
«88» Noi.non siamo più ai tempi delle (eresie, degli 
:scismi e delle guorre di religione, 

i «digli incontestabile al contrario, che la forza 
d'espansione del Cattolicismo tende più presto ad 
accrescersi nel mando,che a rislringersi. In Fran- 
ciaddla:Chiesa Cattolica, potente e calma, nel mez- 

.z0 deireulii dissidenti liberamente esercitati, vede 
ingrandire la sua morale autorità, sotto la prote- 
«gione delie nostre Jeggi, e dei nostri costumi, Al- 

‘ Peslero, per ogni dove penetra la nostra irifluen- 
sa.civilizzalrice, essa reca con sè i germi della fe- 

‘de. Dietro al nostro stendardo apparisce sempre 

a.crocg, e,, dando al S, Padre. più anime di quel- 
slo che, giammai possa perdere di sudditi, noi al- 

vlarglinmo ogni,giorno più le frontiere del suo im- 

rpero, la di cui sede.è a Roma. 

Aa.la potenza temporale del papa attravesa al- 
itualmente una .erisi, di cui non dobbiamo nè al- 

«tenuare ‘l'importanza, nè dissimulare il pericolo. 

-*Questione politica, essa tocca ai più grandi inte- 

..tessi dei governi c dei popoli. Questione religiosa, 
infiamma gli animi, allarma le credenze, e com- 
move ciò che vè di più vitale e di più profondo 
noll'amanità. 

Di queste crisi quali sono le cause? Chi ha pro- 
‘dotto (questo .falale antagonismo tra il papato c 
«liltalia?. Chi ha soffiato tra il Vaticano e le'Tuile- 
inies? Se.il paparè oggidì isalalo, sc si è scparato 

; Wal movimento italiano, di cui è il capo naturale, 
:86ha.perduto una de'suoi Stati, di chi è la col- 

| ipa? Della politica fiancese forse? Ia forse questa 

«amancalo di riguardi, di sincerità, di pazicnza, di 

: «*bnggazione, di previdenza? Il figlio primogenito 
«vdéella Chiesa non fu egli rispettoso e fedele? Biso- 

gna finalmente che si definiscano lc responsabili. 
di xe cha nel bilancio dei fatti, minutamente com- 
pilato, fenuio si abbia quella parte che gli appar- 
tiene. L'opinione pubblica sappia distinguere e 
giudicare fra quello il cui acciccamento ha ridot- 
10 il potere temporale al punto cui trovasi oggidì, 
: fra quello i coi sforzi sempre generosi cd i con- 
siglisempre disprezzati, avrebbero potuto.salvarlo 
e,consolidarlo. si 


Alloraquando nel 10 dicembre del 1848, la con- 
i.fidenza nazionale rimise il potere nelle mani del- 
l'erede dell'impero, ilclero si associò a questa po- 
spolore manifestazione Si fu sotto la bandiera del. 
e loro, chiese che le popolazioni rurali s'avviavano 
allo serulinio; la Francia intera presentò allora lo 
spettacolo del quale fummo di recente testimonii, 
allorquando, dalla vetta delle Alpi alle rive del 
Mediterraneo, Nizza e la Savoia, hanno acclamato 
Ja. loro nuova patria. Darante gli anni che precc- 
“deltero, il Principe, allora primo magistrato della 
repubblica, fu riguardato quale la salvaguardia 
‘degli interessi cattolici allarmati, e degli interessi 
conservatori minacciati, Tutte le speranze dell'av- 
venire si volsero verso di lui,c,alloraquando lo si 
vide adoperare le armi della Francia, per vendicare 
‘V'onore del mondo cattolico e dare la bandiera del- 
la pacificata rivoluzione per cauzione della libertà 
Alla Chiesa, nessuno, fra gli uomini sinceramen- 
te preoccupati dei destini morali del loro paese, 


" 


non dubitò che nai non fossimo entrati in un'era 


feconda di riparazione, L'unione del potere reli- 

ioso e della potenza civile sembrò fortificarsi dal. 
e festimonianze di riconescenza che, da tulti i 
punti della Francia, c da tutte le chiese della eri. 
stlianità, come sì può asserire, s'elevarono verso il 
principe che l'aveva compiuta. i 

Per un incontro provvidenziale, si vide alla vol- 
ta sul trono del S_ Padre un prete, nudrito nelle 
forti tradizioni della società cattolica, che cercava 
di render giovane colla libertà un potere compro- 
messo dalla servitù, e alla testa della Francia 
l'erede del grande uomo che, cinquanta anni in- 
nanzi avova dominato e regolavizzato ta rivoluzio- 
ne francese, per dividere il suo spirito dalle sue 
passioni, e per applicare nelle istituzioni civili 
non petiture, folto quello ch' essa racchiudeva di 

«giusto e di vero, Si era dalla cattedra del S. Pa- 
dre che doveva partire il primo segnale del ride- 
stamento della nazionalità di un popolo. Si era 
it rappresentante della Francia del 1789 che ren- 
deva il sno prestigio al principio d' autorità com- 
promesso da settanta anni per tante commozioni 
e rivoluzioni subitanee. Da una‘parte, questa for- 
za morale che deriva da vecchie tradizioni; d'al- 
tra parte quella potenza irresistibile che appar. 
tiene all’unanime volontà di una grande nazione: 
l’ edifizio dell'ordine politico rigenerato s' innal- 
zerelbe su questa doppia ‘base 

Nel mezzo di questo movimento d' opinione, la 
Chiesa profittò la prima del cangiamento compiu- 
to 9 anni or sono, nelle nostre pubbliche istito- 

zioni: tulta quella autorità che il Principe Presi- 
dente riceveva dall'autorità nazionale, essa lo 
guadagnava in libertà dalla benevolenza del So- 
vrano, 

Ti Pantheon fu reso al culto di Dio; i cardinali 
furono chiamati al Senato : le nostre veceliie cat- 
fedrali ricevettero delle dotazioni ragguardevoli ; 
le modeste chiese tlelle nostre campagne s' ebbe- 
ro dal budget dello Stato una parte inusitata ; la 
Religione altamente onorata, il, clero pubblica. 
mente protetto; tale fu il cangiamento che si com- 
pieva nei rapporti delto Stato e della Chiesa, £ 
fatti giustificano dunque tulte le speranze. 

Ma eranvi degli uomini, che dopo aver avuto 
un ingerimento nelle postre antiche lotte politi 
che, conservavano, sotto un nuovo ordine di co- 
sc, il risentimento delle loro disfatte; a lato di 
questi amari ricordi poco valutavano le vittorie 
che interessavano la loro fede. Profittarono quin- 
di della libertà che I° Impero dava alla regione, 
non per le opere divine che formava la missione 
della Chiesa, ma a vantaggio di passioni, di spe- 
ranze e di disegni che la Francia aven condannati 
col solenne suo volo. Così ogni concessione del 
governo diventava un’ arma nelle loro mani. 

Il patriotismo del clero li affliggeva senza sco- 
raggiarli: non potendo trascinarlo tentarono in- 
gannarlo; furono abilmente sparsi dei dubbi sulle 
intenzioni del governo francese: al ricordo recen- 
tissimo della salvezza del Papato, compita dalla 
spada della Francia, si frammischiarono perfida. 
mente i ricordi dolorosi di Savona e di Fontaine- 
bleau, s' impiegarono tutti i mezzi per render sa- 
spelta la politica la quale non meritava che la ri- 
conoscenza dei cattolici; si usava perfino della 
carità, e le vaste associazioni formate sotto la sua 
benefica influenza e reclutale da tante persone 
dabbene, diventarono lo scopo degli sforzi più 
quivi. 

La politica poco a poco penetrava nelle chiese, 
e dei capopartili del manto della religione acqui- 
stavano la confidenza degli uomini di fede. La li- 
bertà religiosa apriva la porla ad influenze ìnte- 
ressato che venivano a cercare un asilo ni loro 
rancori perfino sotto l' invio]abilità dell’ altare, 
trasformando i sublimi testi del Vangelo nei sofi- 
smi della loro ambizione. Ancho la carità cra lra- 
neilo teso alle anime generose, e troppo spesso 
la tolleranza della legge non era che la compli 
cità in cattivi disegni che essa copriva senza as- 
solverli. 

Lungi da noi il pensicra di canfandere il clero 
francese con questi uomini che, senza titoli, sen- 
na diritti, si sono arrogati una specie di dittatara 

su di esso, Il clero francese è il più illuminato, il 
più pio, il più disinteressato del mondo, Ercde 


dei più Mostri fattori della Chiesa, rialzato nel 
secolo XVII dal genio e dalle virtù di grandi ve - 
scovi come Bossiet e Fénélon, purificato hel 1798 
dal martirio, riconcilinto sotto il consolato colla 
soclelà moderna, colla fratica accettazione (le 
contordalo, esso mostrò successisamente la sua 
indipendenza, il suo coraggio, il suo amore per 
Dio e por la Patria. Noi l’onoriamo come meri! 
di essere onorato : noi sappiamo che fl sup patriò- 
tismo è inseparabile dalla sug, sede, e che se è 
sempre pronfo a morire, comè in un'epoca infuu- 
sta, appiedi dei suoi altari, è del pati deciso a 
compiere a tutti i suoi doveri verso il paese ed 
il sovrano. H clero.può essere un momento in- 
gannato dallò spirito di parte, ma non ne sùrà 
mai lo strumento volontario, e se un’ giorno si 
riesce ad ingannar la sua buona fede, non si ric- 
scirà maì a snaturare i suoi sentimenti, 


IL, . 
La politica della corte romana nan tardò punto 
a subire essa stessa |’ influenza di questi sforzi SI 
attivi e perseveranti. Tl Papato invece di ispirarsi 
ai consigli della Francia, alla quale doveva il suo 
ristabilimento, appena rientrato al Vaticano, ri- 
DIC la subordinata attitudine che gli avevano 
atto i Uattati del 4845, 

Ma niuna cosa poteva svolgere 1’ imperatore 
dalle sue risoluzioni, La sua confidenza nel Pon 
tefice, di cui avova rialzato il trono, non fu punlo 
srossa, compiendo in qualche guisa, ad ogni gin, 
l'opera della liberazione del Dapno, eglì si pre- 
seniava al cospetto dell'Europa Îl garante dell'in- 
violabilità della S. Sede, AIN interno egli non so- 
“lo elevava dei tempii alla fede, ma egicava col 
suo proprio omaggio di consolidare negli animi 
l'autorità della Chiesa; per un septimento gene- 
roso, egli non usava di privilegi che apparten- 
gono da fre secoli alla corona di Francia.cle per 
rendere ai vescovi prerogative che avevano te 
dute ; egli non innalzava alle sedi episcopali che 
preti designati dapprima alla sua scelta, dalle sim- 
patie della corte di Roma. Tatti quelli che circon- 
davano l’ imperatore non dividevano questa sicu- 
rezza; ma la sua Icallà era senza inquietudipi, 
come era seevra di sospetto, e nessuno gli quelli 
ch’ ebbero l'onore di prender parie ai supi con- 
sigli ci smentirà, la sno innamovibjle confidenza 
resistè a tutte le osservazioni, e ajlutii gli Avver- 
timenti, 


IV. 
Questa impossibile e benevola Diigo dell'im» 
peratore mandava a vuoto almeno le jre che pon 
riusciva a disarmare; c, a fronfe di questi.costanti 
testimonianze della sua sollecitudine, cera difficile 
di creare dei malintesi nella pubblica opinione, su 
i sentimenti che animavano il governo imperiale 
verso la corte di Roma. I moti favorevoli all'ipdi- 
pendenza italiana cho si manifestarono nella Pe- 
nispla, nel complicare la posizione della, Francia, 
fornirono i pretesti che i partiti attendevano, La 
disfatta della rivoluzione sotto le mura di Roma, 
e il disastro della nazionalità italiana sul campo di 
battaglia di‘Novara, avevano falto pesnare dal Ti- 
cino fino all’Adriatico il silenzio doloraso della 
servitù: lo stesso modo d’agire del governo ponti- 
ficio, il suo persistente rifinto di compiere delle 
riforme, e le suc manifeste simpatie per l'Austia, 
contribuivano ad accrescere gli allarmi del patiot- 
tismo italiano. L'opera della nazionale emancipa- 
zione si continuava adunque dalle società segrete 
e dalle cospirazioni: e le legillime aspirazioni dla 
libertà si univano ai complotti dei congintati; VI- 
talia cra un focolare pronto per tutte Je rivoluzio- 
ni: essa minacciava incessantemente la pace del- 
FRUroDI con una esplosione subitanca e formida- 
ile. 

La quistione italiana, che da più di mezzo se- 
colo s'impone alla diplomazia, era inevitabile, Due 
interessi superiori emergevano già da questo con. 
fliito : quello dell'indipendenza nazionale rivendi- 
cata da un popolo assoggettato, ma che rivolgeva 
all'Europa gl'imprescrittibili titoli del suo diritto; 
quello del papato minacciato dalla rivoluzione, e 
affidato da dieci secoli alla guardia della Francia, 
Quale era dunque al cospetto di questi principii 
diversi, lo stato del nostro paese; quale era da- 
vantj alla coscienza e davanti all istoria il dovere 
dell'Imperatore? Capo d'una famiglia sovrana 


‘sorta del seno della rivoluzione del 1789, e dotata 
“per beù due volte d' una corona dal libero sullra- 
gio d'una nazione, poteva ogli disertare questa 
‘ennsa dell'italia che rinveniva nelle tradizioni 
‘délla nostra polilica, c alla quale s'erano mostrati 
fedeli i più popolari dei no-tri re ? Cattolico, figlio 
primogenita della Chiesa per titolo della sua co- 
“sona e della sita devozione, non s' era egli impe- 
mato con un intervento glorioso, a difendere l'în- 
ipendenza spirituale del sovrano Fontaine, gu- 
tantita dalla potenza temporale della S. Sede ? 
L'origine e le tradizioni del suo governo, lo ren- 
durano in Earopa l'appoggio naturale della nazio- 
malità Haliana: le tradizioni della monarchia cl'egli 
restaurava, i suoi personali sentimenti e i suoi 
atti, facevano di lui il più fermo sostegno dello 
scosso trono del sovrano pontefice, Egli avrebbe 
abbassato l onore della sua corona rinunziando a 
. questa gloriosa fedeltà. Egli avrebbe mancato alla 
missione della sua stirpe sanzionando questa ser- 
vità, Queste due ragioni lo chiamavano ugualmen- 
.te. Egli nan poteva nè comprimere, nel cieco in- 
teresse della Tranquillità della S. Sede, gli'sforzi 
gencrosi della libertà italiana, nè umiliare al co- 
spetto délla Penisola, che si costituiva a nazione, 
. la grandezza secolare del Vaticano. 


L'Italia rispetta nella sua indipendenza, il pa- 
pato proletto nella sua pofenza temporale, tile era 
dunque il doppio scopo che doveva proporsi la po- 
litica imperiale. Fra queste due potenze divise da 


malintesi, irritate da certe ricordanze, che da mes- . 


zo secolo, se si eccettuano gli splendidi giorni che 
inaugurarono il Pontificato di Pio IX, sembravano 
non più comuni avere le aspirazioni e le speranze; 
fra il papato minacciato e l’Italia pronta a solle- 
varsi, bisognava tentare una opera di conciliazio- 
ne e di ravvicinamento. Era nell’ interesse dell'I- 
| talià, e nell’ interesse della Chiesa il non persiste 
re in una lotta funesta, e il riconoscere vicende- 
volmente i loro diritti. Si è a questi sentimenti che 
. SÌ Ispirarono Intti i consigli della Francia alla Cor- 
te di Roma, prima che gli avvenimenti avessero 
* dimostrato la necessità di questi sforzi, 
© L'imperatare sollecitava il sovrano pontefice a 
soddisfare i voti del pensiero liberale in Italia, 
compiendo riforme sollecitate a varie riprese dai 
governi dell'Europa, varie volte accordato c sem- 
pre differite, Il ristabilimento delle municipalità 
romane, la discentralizzazione amministrativa, la 
eessazione di numerosi abusi, la restituzione a 
certe provincie di franchigie tolte loro dal congres- 


. 380 di Vienna; Lutto queste misure, recando la vita- 


«lità dello spirito nuovo all'antica autorità del Papa, 


. avrebbero allora riannodato al trono di S. Pictro 


» 


potenti simpatie; il governo romano sottoposto 
nella sua temporale esistenza alle condizioni ordi- 
narie dei poleri umani, doveva saper prevenire, 
son riforme che consolidano gli Stati, le rivolu- 
zioni che gli commuovono, e gli perdono. 

Ma, mentre che l'Imperatore esauriva i suoi 
sforzi per riconciliare il Papato coll’ Italia, e pro- 
parare in tal guisa al callolicismo destini nuavi e 
più gloriosi, il partito politico che voleva, in qual- 
che guisa, mettere Dio nella complicità dei suoi 


, «fisegni, provocava la catastrofe, opponendosi a 


qualunque transazione, Secondo lui, l'Imperato- 
re, cancellando i titoli della sua nazionale origine, 
rinunciando agli incancellabili legati che ta rivo- 
luzione francese ha lasciato alla nostra generazio- 
ne, doveva farsi in Italia il soldato del diritto divi- 
no, Che imporiavano e la libertà della Penisola, 0 
«questa necessità di sanguinolenta repressione che 
venivano a turbare l'Europa ? Si trattava di garan- 
tre gli Stati della Chiesa contro ogni commozione, 
Si fondava la sicurezza della S. Sede sulla servità 
della nazione. 

Si è in tali circostanze che l’Austria, cedendo 
forse ad esteri incitamenti, fece varcare il Ticino 
ai suoi soldati, c recava in tal guisa sul territorio 

lemontese una guerra d'aggressione. Non ab- 

lamo a rammentare gli avvenimenti che ne se- 
guirono ; il pronto intervento della Francia, due 
grandi battaglie combattute e guadagnate in dne 
mesi, l'armata guidata dall imperatore, che ag- 
giungeva nuov! nomi a tulti i nomi gloriosi che ci 
Jegarono i nostri padri, la Lombardia finalmente 
ceduta alla Irancia nell’abboccamento di Villa- 


franca, resa libera alla sna secolare’ nazionalità, 
Di tutti questi fitti, 1° istoria ne ha già consacrata 
la ricordanza. Ma, al di luori dell'aggressione nu- 
siriaca, questa guerra aveva delle profonde ragio- 
ni, che la rendevano inevitabile, e risiedevano nella 
stessa costituzione dell'Italia, Era una delle fatali 
conseguenze delle violente ingiustizie del passato, 


I. 

Nella divisione dell' Europa fatta dai vincitori 
nel 1815 l'Ilalia era toccata all'Austria, che vi 
trovava la soddisfazione di una ambizione tradi. 
zionale, unita ad una ragguardevole sorgente di 
reddito per il suo esaurito tesoro. Regnando a Mi- 
lano e a Venezia, per diritto di trattati dominava 
ancora le piccole corti di Modena, di Parma, e di 
Firenze per interesse d'una comune resistenza, e 
per alleanza di famiglia. In queste vaste spoglie 
strappate dalla coalizione alla potente mano del. 
I’ Imperator Napoleone I, l'Austria aveva eziandio 
disputato alla S. Sede l' estensione di quasi tutti i 
suor dominii,dei quali si è di recente impossessato 
il Piemonte. Nel mezzo dell’ csultanza della vitto- 
ria, non eravi diritto contro la forza, L'Impero 
aveva collocato delle sentinelle ad Ancona, a Bo- 
logna, dovunque essa scorgeva una tappa del suo 
dominio peninsulare. Quindi egli aveva ripresa 
V opera nella quale avevano fallito durante ìl me- 
dio evo i Cesari tedèschi, quella di spogliar | Ita- 
lia del suo carattere nazionale, è di fare di queste 
provincie, sottoposte dalle armi, un gioiello Aella 
corona germanica. Egli esami lo vie dell’abilità è 
della forza in tale tentativo. 

Da quell’ epoca, in queste fertili pianure irriga- 
te dal Ticino, dal Po e dal Mincio vi furono duc 
poro di fronte: i vinti che non capivan nemmeno 
la lingua dei loro padroni, che protestavano con 
cospirazioni e sommosse contro la loro oppressia- 
ne; i vincitori, che univano a tulto l’orgoglio della 
conquista tutta la diMdenza dell'avvenire; gli uni 
imponevano il governo, gli altri lo subivano. Gli 
Jtalianì erano i diseredati dell’ Italia; le classi in 
telligenti protestavano contro questo disprezza di 
loro stessi, e del genio nazionale ; ma queste le- 
giltime resistenze al dominio austriaco non face- 
vano altro che aumentare i rigori, e l'ira cresceva 
colla servitù. 

"La rivoluzione del 1848 trovò 1° Italia pronta ad 
un sollevamento. Gli avvenimenti dei quali la Pe- 
nisola divenne il teatro, fecero al Piemonte un 
posto eccezionale, Costituito liberamente, e nulla- 
meno con viste ostili alla Francia, era egli diven- 
tato il guardiano dell'indipendenza nazionale ol- 
traggiata; e, quantunque ticl suo primo sforzo per 
vendicarla, sia riuscito al disastro di Novara, egli 
non si lasciò nè seoraggiare da questa catastrofe, 
nè svolgere «alle, vie che gli mostravano tutti gli 
spiriti liberali in Europa. Egli concentrò in lui 
stesso, nella diMeile esperienza delle pubbliche 
libertà, tutte le forze vive della nazione, egli parlò 
e agì in nome dell’ Italia; egli si collocò nel con- 
siglio delle potenze, come il rappresentante di una 
razza soggelta ; e pose sul campo delle battaglie 
lo stendardo della patria comune a lato degli uniti 
stendardi della Francia e dell'Inghilterra. Chi ma- 
raviglierà che una tale situazione, condannata dal- 

la coscienza dei popoli e dalla testimonianza della 
storia, sia terminata con un terribile duello tra 
l'Austria e l'Italia? : 
VII. 

La Francia aveva preveduto questa lotta, ed 
aveva fatto leali tentativi per prevenirla, Guidata 
da un interesse superiore di ordine pubblico in- 
ternazionale, essa voleva evitare all'Italia tntti i 
dolori di nuove convulsioni, cd all’ Europa le in- 
quictudini ed i pericoli di una guerra che poteva 
estendersi a tutti i grandi stati. 

Esisteva tra l'Italia e l’Austria una irreconcilia- 
bile inimicizia; era dunque al difuori del dominio 
tedesco che dovevansi cercare gli clementi della 
pacificazione del paese, 

La Francia lo comprese e lo tentò al congresso 
di Parigi nel 1856. Appoggiandosi sull'autorità di 
quel grande esempio di un intervento delle po- 
ienze per l'accomodamento delle quistioni che mi- 
nacciavano la pace dell’ Europa, essa domandò in 
nome della sicurezza avvenire, la rinunzia dell’Au- 
stria, non ai diritti della sua sovranità italiana, ma 
al’ azione permanente e generale che esercitava 


sull'Italia in virtù de’suoi trattati coi principi. L'Im- 
peralore Napoleone voleva che questi principî do- 
tatì dal congreso di Vienna di un'iadipendenza na- 
zionale, cessassero di essere i feudatari 0 i luogo» 
golenenti dell’ Austria, per diventare governi na- 
zionali, Ad un dominio diventato impossibile suc- 
cederebbe la supremazia dell'Europa, la quale non 
sarebbe per i'Italia che una garanzia della sua li- 
berazione, 

Questa soluzione guarentivo i diritti nazionali, 
rialzava l'onore delle corone e non portava aleuna 
offesa alle legittima allerezza della casa di Absbur- 
go; essa faceva sortire la quistiono Italiana da 
quella crisi violenta nella quale si dibaltevano da 
un mezzo secolo gli interessi della penisola, e an- 
ticipava i risultati della lotta senza fare dei vinti. 
Adoltata dall'Europa. essa avrebbe prevenute’la 
guerra e gli avvenimenti che ne sono stati le con- 
seguenze. i i $ 

Fino a quel punto è dunque facile di seguire il 
pensiero che ispirava la politica della Francia rì- 
spetto all'Italia; ‘pensiero giusto, previdente, disin- 
teressalo, clic tendeva a prevenire là crisi per via 
di concessioni, a restituire ai principi la Joro so- 
vranità, ed a riporre il papato nelle condizioni di 
potenza morale che aveva perduto colla suo auto- 
rità polilica. Il giorno nel quale si pubblicheranno 
i dispacci del nostro governo sugli affari d'Italia 
anteriormente alla guerra, vedrassi quanta solle- 
citudine ha mostrata per tutti gli interessi che vi 
i trovano impegnati, e specialmente per la Santa 

ede, 

Ma allorchè la lotta diventa inevitabile, quale 
sarà la condotta della Francia in faccia a Roma? 
La diplomazia non ci aveva trovato che cattiva vo- 
lontà;Fra ì consìglì che venivano da Vienna e quelli 
che venivano da Parigi,la cancelleria romana non 
esitava punto; alle saggie riforme che gli venivano. 
domandato dalla Francia, essa preferiva la tutela 
che gli veniva imposta dall'Austria. L'autorità del- 
la nostra protezione era già disconoscìuta;il bene- 
fizio della nostra occupazione militare quasi di- 
sprezzato, Il cuore di Pio IX era sorpreso ed in- 
gannato dai rancori anti francesi di prelati che vi» 
vevano nella di lui intimità. Senza fermarsi a que- 
sta situazione, l’imperatore cercò con ardore i 
mezzi dì preservare l'autorità politica del Sante 
Padre nella lotta che stava per iscoppiare. 

Ji sno programma venne fatto di pubblica ra- 
gione; ma avendo potuto ottenere per l'Italia il 
protettorato dell'Europa, proponeva una confede- 
razione di tutti gli stati indipendenti,il centro del- 
la quale sarebbe a Roma ed il Papa ne sarebbe il 
presidente Era fa soluzione monarchica e cattoli- 
ca della quistione italiana.Noi che abbiamo avuto 
l'onore di esporre questo programma, sappiamo 
meglio di ogni altro da quai sarcasmi, da quali 
ingiurie sia stato accolto nel seno di quel partito 
che colla sua influenza dirigeva il Vaticano, A 
Roma ed a Parigi fu una emulazione di violenza. 
Si negava la quistione italiana; si affermava il di- 
ritto inviolabile dell'Austria,e si respingeva in no- 
me del Papa tultociò che poteva associarlo alla 
rigenerazione della nazionalità alla cui causa mollì 
de'suoì più illustri predecessori avevano associato 
quella della grandezza della Chiesa. — 

Più tardi, ma troppo tardi, gli occhi si sono 2- 
petti, c l'idea della federazione italiana sotto la 
presidenza del Papa, formulata nel trattato di Vil- 
lafranca, doveva avere per difensori coloro che 
l'avevano respinta con maggiore energia ce con mi 
nore riflessione sc ne erano fatti gli oppositori ed 
i detrattori più forti. (continua) 

O ani csi iaia arie 
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ETA IRR TIE nre 


ATTI UFFICIALI 
RELAZIONE 
a S. A. RR. il principe di Savoja-Carignano 
Luogotenente generale del Re nelle provincie 
Napoletane, 
Altezza Reale 

Nell'inaugurare icri il tronco di ferrovia dello 
Stato da Sarno a Sanseverino , accompagnata dal 
Segretario Generale di Stato, e dalla maggior par- 
te dei Consiglieri di Luogotenenza, riconobbe V.A. 
Ja necessità di prolungarto verso Aveltino, perchè 
gran numero di Comuni del Principato Ulieriore, 
ed il commercio delle provincie vicine possa p'0- 
filarne, lo ebbi l'onore di rassegnare all Altezza 
Vostra che degli studii si trovano fatti, c che vesta 
solo il compirli perchè si possa stabilire Y anda- 
mento del nuovo tronco che raggiunga le vicinan- 
ze di Avellino în modo da potersi facilmente 10- 
nestare con altri rami del sistema generale delle 
Vic da costruirsi in queste Provincie meridionali, 
pel completamento di tali studii si deguava ordi. 
narmi di dare le necessarie disposizioni. to per- 
tanto non fo che eseguire gli ordini dell’ Altezza 
Vostra sommettendole il pragetto di decreto, che 
le popolazioni dei due Principati accoglieranno 

con vivissima riconoscenza. 

Napoh 19 febbraio 1861. 
Il Consigli. Luîgi Gherty. 


EUGENTO, PRINCIPEDI SAVOTA-CARIGN\NO ce. 

— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
fenenza del Dicastero de'Lavom Pubblici; 

Abbiamo decretato e deeretianio quanto segne: 

Art. 1. La strada ferrata nazionale . che distac- 
candosi a Cancello da quella per Roma va per No 
la e Sarno a Sanseverino , suà prolungata sino 
alla prossimità di Avel ino. 

Art. 2. Saranno immediatamente completati gli 
sludii per determinare l'andamento di questo nuo - 
vo tronco a mandarsi sollecitamente nd esecuzione, 

Art. 3 AI Consigliere di Luosotenenza pel Di. 
castero de’ Lavori Pubblici è affidata | esecuzione 
del presente Decreto 

Napoli 49 febb. 4864, 
Luigi Gherty. 


EUGENIO DI SAVOTA 


Costantino Nigra. 


- Con decreto del 16 febbrain 1864 è accorda- 
to il rifiro ‘per avanzata età a Raffa le Garviulo, 
Controtloro dei Musco Nazionale di antichità 6 
belle arti, col godimento di una pensione eguale 
all'intero soldo che attualmente perecpisce ; ed è 
nominato Conlrolloro del suddetto Musco Nazio- 
nale Giulio Leandro. 


LEDETRIGNETA 


CRONACA NAPOLITANA 


— Il Generale Cialdini è da ieri in Napoli. 


Direzione generale della guerra in Napoli 

— È stato pubblicato nel giornale ofliciule di 
Napoli, del 18 corrente mese n.° 42, un avviso ri- 
guardante l’esame a concorso per 1 ammissione 


. 


Napoli — Sabato 23 Febbraio 1864 


Sdi birra e npont ice 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Nom si ricevono lettere, plichi, gruppi se nou affrancati. 
Le associazioni per le Provincie comiuceranno dal 1, e dal 16 del mese, 


“ è 


deuli allievi at corso suppletivo della Reale Acca. 
demia Militare presso le geuote Militmi di Fantena 
in kiara e Modena. 

Chiunque volesse avere conoscenza delle condi- 
zioni richieste per essere animesso a lale concore 
so, de'modelli di dorumenti da presentarsi, e del 
programma di came, potrà dimgersi a) Deposito 
di smercio dell officio Fopografico sito al Largo 
del Castello n.° 11, ove/ritroverà i relativi stam- 


all. : 
Napoli 20 febbraio 4861. 


— Per quante investigazioni si fossero falle 
non si venne mai a capo di verificare chi fos- 
sero stati i feritori di de Luca nell’ ultima 
sommossa degli operai della Darsena. Le ac- 
cuse si raccoglievano contro i fabbri operai, 
i più mameschi ed i più ribelli, Difatti rotta 
ogni disciplina, gli operai recavansi ogni 
maltina alla Darsena, se ne stavano seiope- 
‘ati, e poscia chiedevano la loro giornaliera, 
E a chi loro muoyea un rimprovero, mostra- 
vano 0 la punia di un pugnale, e la bocca di 
una pistola. Bisognava dare un termine a tali 
disordini. 

1] giorno 20 corrente pieni di mal talento 
si recarono al lavoro, apparecchiati a rinno- 
vare scene sanguinose. Ma dal governo sì era 
provveduto. Una compagnia di Carabinieri e 
50 Guardie di Puphlica Sicurezza aspettavan- 
li, e circuiti, allorchè meno se lo eredevano 
furono arrestati. Furono loro Irovati addosso 
slili, coltelli. e fino qualche pistola a revol- 
ver. Chi siffiava in quel fuoco non si sa. Il 
certo è che quesli operai più volle aveano 
tumulluato, e Iranne qualeheduno dei capi 
punito, sì era Joro concesso e perdono ed au- 
mento di paga. Ma ora eransi falti Insoppor- 
tabili, cd il solo provvedimento a prendersi, 
era appunto quello che si è preso: arrestarli, 
condurli a Castel Capuano, solltoponendoli 
all’ autorità del Tribunale Criminale I 250 
circa fabbri fra i più rissosi furono tulti arre- 
stali. (Nazionale) 


— V è polizia a Napoli? teri sera a un'ora di 
notte, in Toledo,sotto il ponte di Tappia,rimpelto 
al caffè d'Italia ,cioò m parte frequenralissima del 
la più popalesa fra le strade di Napoli, tre indivi- 
dui assalivano un cittadino, gli strappavano la 
catena dell’orivalo, hrandogli in parì tempo un 
colpo di pistola che fortunatamente non lo colpi. 
va. e si dileguavano tra la moltitudine, 

La gente cliera ivi attorno, e quela uscita dal 
caffè al inmore dell'arme da fuoco , raccoglima 
Paggredto, De'ladrî non Vera più raccia , nè v'è 
da sperare che la polizia sta più abile a scoprirli 
questa volta, di quel che sia stata in altri simili 
incontri, 

Fatti di tale nalura , ormai quolidiamente ri- 
petuti, provano delle due cose l'una! o che in Na- 
poli non è palizia di sorta. o che i ladri sanno di 
poter contare sulla sua sterminata incapacità. Nei 
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paesi dove esiste ordine vero di pubblica tutela, 
come in Inghilterra è in Isvizzera, sillati delitti o 
non sarebbero possibili, o sarebbero più presto 
repressi che tentati. (Popolo d'Italia) 


Onestà elericale — Uno de reduci da Garta 
offeriva sei ducati al rettore di una chiesa, che 
nén occorre indicare, perelrò facesse cotebrare una 
messa votiva ad un altare dedicato all'\ddolorata. 
L'onesto relfore , tenendo per sè 88 carlini, ne 
diede duo soli in elemosina al prete che celebrava 
la messa! (Popolo d'Italia) 


PROVINCIE 

GAETA 
— Secondo la Palrie i soldati burbonici a Gaeta 
interrogati intorno alle foro intenzioni, han rispo- 
sto che vogliono tornare aloro focolari dumestici, 

Tonno 

SEVATO DEL REGNO 

Torino, 20 febbraio 1861 i 

I Senato del Regno nella pubblica seduta che 
fenno ieri dopo varie comunicazioni d ufficio tra cui 
quella dei R. Decreti di nomina del presidente è 
dei vice presidenti per la sessione 1861, e dello c- 
lenco di tutti i senatori nuovi nominati, ha proce» 
duto ala formazione provvisoria de'suoi uffizi me- 
diante estrazione a sorte, 

Oggi lavvi riunione degli stessi ulizi per la lo- 
ro costi uzione e la nomina dei relatori sui titoli di 
ammessione dei nuovi senatori 

Domani 1 Senato è convocato alle are due in 
pubb ica adunanza per relazioni sui titoli de’nuovi 
senàtori e per comunicazioni del Governo. 

CAMERA DEK DEPUTATI 

leri la Camera dei Deputati tenne una breve se- 
duta per costituire il suo uffizio provvisorio di pre- 
sidenza e procedere per mezzo di sorteggio alla 
formazione degli uMzi. 

Furono chiamati a comporre l'uffizio provviso- 
rio di presidenza i deputati: 

Avv Antonio Zinoli i, presidente decano. 

Doll. Giuseppe Bruno, avv Leopoldo Cempini, 
prof. Ruggiero Bonghi, march. Cambiaso-Negrot- 
to segretari. 

Indi la C:mera si riunì negli uffizi ad esaminare 
gli atti elettorali, 

Gli Uffici: della Camera dei Deputati si costifui- 
rono sotio le presidenze seguenti: 

I, UM. Presidente Ricci Vincenzo vicepresidente 
De Blasiis, segretario Negrotto-Gambiaso, 
2. Td. Pres. Zanolini, vicepres. Fioruzzi, segr. De 


Sanctis. 

3. Id. Pres. Pocrio, vicepres. Berti Pichat, segr. 
Sella. 

4. 14, Pres. Depretis, vicepres. Sirtori, segretario 
Giorgini. 


3. Id. Pres. Tecchio, vicepros, Cavour Gustavo, 
segr. Lanza Ottavio, 

6. Id. Pres. Tommasi, viecpres. Panaltoni, segr. 
Bonghi. 

7. Id. Pros. Pepoli Gioachino, vicepres. Andreue- 
ei, segr. Bracci. 

8. a Chiapusso, vicepres. Salvagnoli, segr. 

iroli, 
9. Id, Pres. Bertini, vicepres. Massari, segr, Mazza 
Pietro. 
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— Si è pubblicata 1° organizzazione del corpo 
dei bersaglieri, D° ora in poi consterà di 3 batta. 
glioni attivi e 6 di deposito, e verrà diviso in 6 
legioni comandate da colonnelli e da tenenti «o- 
Jonnelli. 

Quest'arma non sì chiamerà più corpo dei ber- 
saglieri, ma soltanto bersaglieri, e sarà prima sc- 
gione bersaglieri c così di seguito. I battaglioni 
continueranno ad essere formati di 4 compagnie 
ciascuno, essendo malagevole il comandarli e sor- 
vegliarli, in 6 compagrtie come quelli di fanteria. 

a formazione dei nuovi reggimenti di fanjeria 
stati decretali no.lo scorso mese, fino ad ora non 
venne cominciata a causa dell'assedio di Gaeta, 
ma ora che è finita ogni cosa laggiù, speriamo si 
darà principio a tale lavoro 

CAPRERA 

— ]l Dritto pubblica la seguente lettera del go- 
nerale Garibaldi da lui diretta al gencrale polacco 
Mierolawsky Cuprera, 30 gennaio. 

«Il mio ritiro in Caprera nou è un abbandono 
della causa dei popoli, alla quale consnerai intra 
la vita, Con intera fiducia nel generale Mierolaw sky 
io me la intenderò con lu per tutto ciò che riguarda 
ì nostri bravi polacchi » 

GENOVA | 

— Si leggo nel Corriere Mercantite del 48 feb- 
braio: — Accolto dui più entusiastici applausi 
giungeva icri verso le dB pom. sull’ Archimede îl 
battagli. ne mobile ( composto di volontacii ) della 
Guardia Nazionale di Napoti. Dopo $ ore di sosta 
il battaglione, preceduio dalla sua fanfara e cir- 
condato da un'immensa folla plandente, attraver- 
sava du città e recavasi alla stazione ove l’attende- 
va un convoglio speciale Gli evviva a Vittorio 
Emanuele re d' Halta, a Garibaldi, all'unità italia. 
na innalzati dai cittadini e dai militi napoletani 
furono dei pù clamorosi. 

L’accogiicoza non poteva essere più cordiale e 
î bravi Napoletani se ne mastrarano commossi 
stringendo con trasporto la mano ai cittadini e gri» 
dando evviva Genova, . 

Intendiamo V' accoglienza per parte della popo- 
lazione genoiese, che mostrò comprendere benis- 
simo l'importanza politica di questa visita dei mo- 
Dilizzati Napolitani, prima visita ai compatriotti 
dell’ Ialia superiore fal'a da una rappresentanza 
armata di quella gente italiana finora isolata tra le 
barriere della clumese muruglia del dispotismo 
borbauico. 

Non potremmo dire altrettanto dell'accoglienza 
officiale: perchè essa si limitò alla presenza d' un 
aiutante del Gen. di divisione, e d' un impiegato 
del Municipio con alcuni cantonieri; lo Stato mag- 
giore della nostra Guardia Nazionale brillava per 
la sua assenza, . 

Cò notiamo perchè da tulli venne notato con 
dispiacere, come pure gli ordini e contrordini, e 
gli andirivieni inutili che si fecero fare agli ospiti 
(staneli d'un cattivo viaggio di tre giorni di mare) 
prima di trovar foro alloggio; e trovandolo poi în 
quattro luoghi diversi per le quallro compagnie 
del battaglione, ai quattro capi estremi della » ittà; 
e dopo d'averli senza motivo condotti, appena 
sbarcati. alla stazione ece, cce, 

Non è Ta piima volta che ci occorre parlare di 
simili negligenze o confusioni, s'pratulto impu- 
tabili al Coman ‘0 militare, ad ogni passaggio di 
Dattagliani mabilizzati. Cesseranno forse ? Ormai 
non ne ubbinmo speranza, perehè qui si seguo la 
vecchia abitudine, ed al ministero non si curano 
nè d'altri anehe più importanti particolari del pub 
blico servizio; sicchè a Genova rimarremo sem- 
pre senza locali per alloggiare la gente armata che 
passa del continuo, Te cose andranno da sè, 

Sappiamo che 1 Impresario del tcatro tarlo Fe- 
lice dispose onde Te Guardie Nazionali dì Napoli 
cntrassero liberamente. 

I muinistero ordinò ehe il servizio al Palazzo del 
’arlamento ed al I Palazzo venga affidato al bat- 
taglione Nipolceluno, 

Un a'ro battaglione mobile di volontarii partirà 
il 10 marzo da Nupoli e si recherà a Milano ove 
farà parte di quel presidio, 


— A Genova fa Zecca ha messo in circolazione 
questi ultimi giorni un milione di Franchi iu mo- 
pela di 40 v 20 centesimi, con l'iscrizione Vittorio 
Lmmanucle Re d'Italia, 


ROMA 
Roma 21 febbraio 4864 

La sera stessa del 44 convsciutasi per ttoma la 
caduta di Gaeta sull'imbeunire, il popolo accor- 
reva al corso festoso ed allegro Ognuno salutava 
l'amico con espansione. La gioia era dipinta in 
tutti i volti La speranza del prossimo riscatto av- 
vicinava conoscenti e non conoscent. Una dimo- 
strazione si preparava ce tutti gli intervenienti si 
riguardavauo fratelli senza distinzione di rango, 
L’eletta della gioventù, lartigiano, il negoziante, 
quei pochissimi nostri signo i he sentono amor 
nuzionale si confondevano indistintamente netta 
folla che ognor più cresceva e si faceva più com- 
atta, Sino all'ora di notte fu una passeggiata 
ungo il corso che era interamente pieno dalla 
piuzza di Venezia a quella dei popolo. Dopo l'ora 
tomparvero dei fuochi di Bengala, bianco,rosso e 
verde iu varii punti del corso, IL popolo chie avea 
l'intenz vue di mantenersi iu certi tdniti per non 
compremettere le pattuglie francesi che occupa- 
vano il corso, non potè contenersi Un batti-mano 
generale scoppiò da per lutto con fra gorose grida 
di Z'iva Zittorio Emmanue'te re d Italia, l'iva 
l’Halia una — a Roma capitale dell Italia, a Cial- 
dini espuguatore di Gacta. I gendarmi francesi 


“accorsero, coi loro mod cortesi pensavano cal- 


marte la folla e farla dissipare: erano ricevuti con 
abbracci, baci, cogli £'uviva la Francia, Evviva 
Nipolcone Dopo varie geutilezze reviprochie, do- 
po avere anch'essi applaudito pregarono di scio- 
gliersi. Molle voci sorsero allora 4 casa—hasta, 
ed in un attimo, in un istante il corso era sgom- 
brato e tutto era ritornato iu trauquiltità, In una 
dimostrazione imponcut ssiima credo che almeno 
20mila persone ci preniessero parte Chi conosce 
Îl corso sa quanta gente può contenere. Era ma- 
teriatmente stipato da largo in lungo. I carabi- 
nieci pontificistavano ai Capo vicoli avvititi, ed in- 
timoriti. Uno tentò spegnere un Bengala, ebbe una 
cappellata nel grugno che se la ricorderà per un 
pezzo. Altri che tentò altrettanto ebbe qualene le- 
gnata alle spille — cavò 1a pistola Un giovanotto 
lo prese pel petto dicendogli — Carogna , netti 
deutro quella pistola per la inadonna, L'attitudine 
minacciosa e risoluta del giovane gii impose tal- 
mente che pallido e tremanie intascò la pistota e 
se la sviguò. Sc tentavano un bis del 10 di marzo 
credo chie avrebbero trovato pane pei loro denti, 
Vi mando un proclama che ne parta. 
MBomanl 

La dimostrazione imponentissima di gioia che 
faceste per la caduta di Gaeta, mentre olfriva un 
meraviglioso spettacolo di concordia, fu pure 
allea gran prova, aggiunta alle fante, del come 
l'intera popoazione vi floma si assocì ai senti- 
menti, alle aspirazioni di tutta Ialia, e divida 
le gioie e le speranze di questa gran patria, a 
cur Roma pure appartiene, E la vostra dim istra- 
zione non fu soltanio di giubilo 0 di patrioitismo, 
ma fu pure una dimostrazione d' ordine e di di- 
sciplina veramente ammirabile: in mezzo a laute 
popolo, in mezzo a tanto cutusiusmo, uon un gri- 
do ripraevole, non un pensiero men generoso : 
come dimenticaste È vestri oppre sori, per ram- 
memarvi soltanto dell Nalia è della sua gloria. 

Ii vostro com tato nazionale ve ne rende gra- 
zie, e rende pur grazie in nome vostro all'intera 
guarnigione e comando della gendarmeria france- 
se, il cui contegno digmtoso e prudente si accor-a 
dò coll'animo vostro e col vostro buon senso. 

Rtomani i 

Oramai una sola dimostrazione vi resta a fare: 
e questa, coll auto di pio, vindice degli oppressi 
e sostegno delle ziusie cause, avverra fra breve 
quando dall'alto del Campidoglio la voce di tulto 
un popolo redento grilerà al mondo: 

Wiva Vittorio Emmanuodo re d'Italia, 
Roma 14 febbraio 184 
Il Comilulo Naz. Rom. Gaeta 20 febbraio 1861, 
CIVITAVECCILA 

— Ci viene riferito da un amico arrivato que- 
sl'oggi da Civitavecchia, come la porizia romana 
confinui a ricono-cere offic almente il rappresen- 
tale del già ho Francesco IL ne'suoi stati, obbli- 
gaudo Lulti i via:gialori che passano d: colà per 
rendersi nel Itegno di Napoli, a fare vidimare i lo- 
ro, passuporti al detto consolato facendoli pagare 
franchi 6. {Imparziate.) 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— La Presse del 18 ritornando sull’opuscoto 
del sig, Lagueronnidre ne fa un riassunto com- 
pendinso, e ne deduce le neressarie conseguenze 
che essa riasstime così in poche parole: 

© Roma è indispensabile all'unità dell'Italia Ro- 
ma deve essere la capitale del reguo d'ftalia, I re 
d'Italia ed il santo Padre non possono e non de- 
vono risiedere a Roma insieme, Chi dunque deve 
restare a Rama? dd papa?... It re d'itatia?...La ri- 
sposta è facile, H più, difficile si è di dire dove 
deve andate il papa, È la sola sua volontà senza 
dubbio che scioglierà la qu stione ». 


— Parigi. 16 febbraio 1861, La conf-renza eu- 
ropra relativa agli affari di Siria, deve riunirsi lu- 
nedì o marieuì prossimo. 


>» 
— Assicurasi che il ministro della giustizia in, 


Francia, consultato da alenni interessati, abbia ri. 
cordato che a termini della legge francese, quelli 
che servono nei corpi garibaldini senza l'autorizza- 


zione del loro governo, perdono ipso facto la qua- ' 


lità di francesi. 
GRAN BRETTAGNA 


— Nella tornata della Camera dei Comuni del 45 


eorrente lord John Russell rispose ad un'interpel- 
lanza del sig, Grillith sulle cose d'Italia nel mode 
seguente : 

Un onorevole membro (il sig Griffith ) mi ha 
fatta una domanda; Se abbia ad intendersi essere 
desiderio e intenzione del governo di S. M. il daro 
un incoraggiamento qualunque all'idea che qual- 
siasi progetto avente per oggetto la ritenzione di 
una parte della sovranità temporale del Papa, 


‘come una soluzion + possibile della questione ila- 


ana, possa in qualsiasi circostanza essere soddi- 

sfacente o accetto al popolo raliano Mi confesso 

inabile affatto a dare una precisa risposta a questa 
domanda, poichè non ho tnula penetrazione da 

ben conoscere ciò che signifi a. Debbo dire sola- 

mente che un'idea a cui il governo ha dato quala. 
che incoraggiamento è quella che gl’ Lal ani deb- 
bano essere lasciati liberi di assestare i propri 

affari, E se il Re di Sardegna 0 S. S, il Papa pos- 

sono venire ad un accomodamento che sia soddis- 

facente per catrambi, iv non credo che il governo 
di S. M. veglia immischiarsene. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 


Napoli 23 — Torino 22 — Opinione 23 
— Dispaccio da Rieti 22 Un migliaio circa 
di briganti con pezzi da montagna e coman- 
dati da Chrésten hanno attaccato a Carpoli i 
nostri soldati e voluntarii, ‘che riliraronsi 
combattendo, Accorse il Colonnello Masi ed 
il Maggiore Vicentini, hanno impegnato un 
vivo combattimento, asssalito il nemico con 
violenza e fugatelo fino ad Olricoli. — Per- 
dite del nemico considerevoli: de’ nostri & 
uffiziale e 10 soldali. 

Napoli 22 sera — Torino 22 — Patrie 24 
— Dispaccio da Vienna — &li affari di Un- 
gheria diventando gravi, molti dislrelli sa- 
ranno posti in istato di assedio fra cui Raab, 
Comorn, Peterwardin e Buda, 

Parigi 22 — Londra — Discussione intor- 
no al modo con cui fu condotta la guerra in 
Ualia — Russell ha dichiarato di aver rice- 
vulo in giornata informazione che dalla pre- 
sa di Gaeta T'Halia Meridionale gode la stessa 
tranquillità che il Nord. 

Pesth 21 — L'Imperatore presiederà per- 
sonalmenite all'apertura della Dieta, ll 2 
Aprile l'incoronazione avrà luogo. 

Fondi Piem. 75 90 a 76 00 3 0/0 

Franc. 68 15 4412 

Cons. Inglesi 91 34 
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LA FRANCIA, ROMA E L'ITALIA 


Per A. DE LA GUERNRONIERE 
(Conlinuazione vedi il n. 189), 


VHI 

Affine scoppia la guerra, in quel momento qual 
è la principale preoccupazione dello imperatore? 

Essa consiste nel collocare gli stati della Santa 
Sede sotto la sulvaszuardia di un'alta neutralità, 
che vale»se a proteggerla contro ogni furtuna delle 
battaglie, 

Il ministro degli affari esteri, nel suo dispaccio 

12 febbraio, indirizzato al duca di Gramont, rap- 

presentante è Roma gl'interessi della Francia. rias- 
sumeva in tal modoTe convenzioni stipulate fra i 
«due imperatori, 
{o « All'aprirsi dell'ostilità la nentralità della Santa 
ce Sede, cca stata proclamata dalle parti bellige- 
«runti, Essi avesbbero continuato ad occupare fe 
& posizioni di cui già si trovano in possesso avanti 
qualla euerra Essi si proposero di rinunziare a 
a fortificarsi im modo reciprocamente nocevole, 
« Essi sembravano in una parola penetrati dalla 
«coscienza che, al dissopra dvi loro passaggeri 
u risentimenti, slava un alto interesse di gran 
elunga superiore ad ogni altro, quello cioè del 
« mantenimento dell'ordine negli Stati del Santo 
q Padre. — Le guarnigioni di Ferrara, di Comuc- 
« chio, di Bologna e di Ancona potevatto în tutta 
x sicurezza vegliare al mantenimento della tran- 
a quillità nelle legazioni e nelle Marche, nell'i- 
«stesso modo che la guarnigione Francese la 
q manteneva a Roma », 
Tali conven; oni bastavano ad assicurare la si- 
curezza degli Stati della Sunfa Sede, tollerando 
'.che gli Austriaci continuassero sul territorio pon- 
tificale le guarnigioni fino allora mantenute, la 
| Francia siaccor ava una concessione enorme , 
questa però era una concessione al suo rispetto 4 
ialla sua devozione verso il papa. 

La politica poteva trarne danno 0 nocumento , 
ama l'imperatore collocava l'indipendenza e Ja di- 
guità del capo della chiesa ben al di sopra degli 
intoressi polbiiei. ° i 

Uvunque sventolava la nostra bandiera, giammai 
l'autorità della Santa Sede chbbe a sopportare il 
meno sfregio Durante tutto îl tempo în cui sì po 
neva a repentaglio la libertà d'ftalia, sni campi di 
Magenta e dì Solferino, la quiete della città eter- 
ma non venne un »0'0 momento lurbata neppur 
i dal frastuono degli avvenim: nti che sorgevano in 
ogni parte della penisola, La rivoluzione che fece 
i crollare i troni di Parma, di Modena e di Firenze 
i non sco-se quello del Vaticano. Roma fremeva nel 
isuo pabriolismo al rombo del cannone che decide- 
gva delle sorti della patria italiana. Ma quei fremi 
contenuti dalla mano ferma e Intoria della Fran- 
cia, non erano che Ta manifestazione generosa del- 
le simpatie che essa inspirava e di cui essa si »for- 
zava di moderare l'attestazione onde questa non 
lassumesse un cariltere d'offesa per Pio IX e tale 
ida eccitare le sne inquietudini, 

E durante questo tempo che faceva l'Austria? 
Essa abbandonava repentinamente tatte le piazze 
taffidate alla sua custodia. Dal canto suo, noi ne 
islamo convinti, ciò non proveniva da calcolo, ma 
piuttosto da nece»sità della sua strategia, Ma tale 
precipitoso abbandono doveva far sorgere  couse- 
iguenze facili a prevedersi, La sua occupazione a 
iVeva eccilato tutta l'irritazione del pafriotismo ron- 
tro il governo pontificale, il suo abbandono la- 
isciava la sua autorità senza difesa, in balia alla 
ircazione del sentimento nazionale lungamente 
compresso.Essa non.lasciava dietro di sè ehe una 
[autorità seuza forza, in presenza di un popolo di 
[suffezionato, Pet fal modo fe Romagne nun fecero 
ina rivoluzione, esse non ebbero che a conqui- 
are la loro indipendenza ; esse l'avevano ritro 
‘ata nelle vuote caserme degli Austriaci. {a fedeltà 
[della Francia fin dal cominciamento della nentra- 
ilità, l'energia della sua attitudine a Roma per mo- 

derare le testimonianze di gratitudine che da ogni 
parte lo venivano sporte, tanta saviezza, tanta siti- 
corìtà, lanfa abnegazione non trovarono contutto- 
(ciò una ricompensa nel governo pontificale, e nel 
carteggio stesso del Vaticano, la di cui sicurezza 
poggiava inlicramente sulla presenza dei nostri 


A 


soldati, le vittorie della Francia non furono ac- 
colte che da un dissimulato dispetto. 


Il traltato di Villafranca sopravenne fra tutti 

questi mutanienti, Esso consacrava un principio 
la meogniziune del quale per parte dei due impe. 
‘atori. senza antivemre al di là delle Alpi i rivol- 
gimenti interni, assicurava almeno la pace d'Eu- 
ropa, la libertà d'Italia IH noa intervento delle po- 
fenze straniere era, nel dir tto pubblico, la salva- 
guardia di Ha nazionalità ital'ana. 1 papato pro- 
tetto nella sede siessa del suo potere dalle armi 
della Francia, trovavasi in facciu delle Romagne 
insorte. delle Marche e delle legazioni. in balia di 
moti i quali dovevano far temere alla corte di Ro- 
ma una prossima catustrofe, 

L'indomani della sua vittoria l’imperatore scris- 
se al papa una lettera che testimoniava la sua co- 
stante sollecitudine a pro degli interessi della 
Chiesa, Riservando i diritti della santa sede sulle 
KRomagne, egli consigliava al pontefice d'accorda 
re, senza aspettare le pretese della rivoluzione le 
riforme da tanti anni invocate dal ‘Europa in no- 
me delle popolazioni degli stati romani. « lo sceon- 
giuro Vostra Santità, diceva l'imperatore ad a- 
sceoltare la voce di un figli o devoto alla Chiesa,ma 
che comprende la ne essità del suo secolo, e che 
sente la forza brutale non bastare a sciogliere le 
questioni, ed a rimuovere le difficoltà fo veggo 
nelle decisioni di Vostra Santità, 0 il germe d'una 
avvenire di gloria e di tranquil ità oppure la con- 
tinvazione d'uno stato violento e calamitoso ». 

Così dopo tanta gloria quando sta per soltoseri. 
versi la pace di Villafranca, è per stringere la ma- 
no all'imperatore Francesco Giuseppe. le solleci- 
tudini dell'‘mperatore si volgono fosto verso il 
papa, gli vuole associarlo in qua'che modo al 
benefizio delle sue vittorie; la redenzione d'Italia 
non basta; egli vuole ricom iliarla col papato. A 
questi nobili modi come risponde la corte di Ro. 
ma? Invece di porre la sua fede nel vineitore di 
Solferino, essa temporeggia e dissimula.La stessa 
Austria consiglia le riforme come unico spediente 
HO zza, il governo romano rimane incorreg- 

ibile. 

Ù Ma che vuol egli? 1a restituzione delle Roma- 
gne Roma non dà relta ad alcuno, nè vuole pie- 
gare ad alcuna concessione, se prima non Vé ri- 
data quella provincia. Era ciò possibile?Chi gliela 
restituirebbe con ta forza? L'Austria vinta non l'o- 
sava, la Francia vittoriosa uol poteva. L'Austria, 
dopo le sne sconfitte, non poteva ricominciare 
sulla costa dell'Adriatico la tunga storia del suo 
protettorato; la Francia che aveva liberato VItalia 
non poteva coltocare i suoi soldati al posto dei po- 
poli austriaci in fuga. Inoltre il papa non poteva 
riporre le sue migleri speranze nella propria for- 
za: in faccia alla rivoluz one egli era senza s0l- 
dati. 

Nondimeno la corte di Roma non comprese que- 
sta condizione, o non volle piegarvisi. Essa differì 
ancora Te riforme promesse.In mezzo a queste in- 
certezze, Le quali dovevano mutarsi fosto in resi- 
stenza ostinata, le popola ionì dell'halia centrale 
sciolte per la partenza dei principi dei loro anti- 
chi governi, preparavano e compievano la loro u- 
nione alla monarchia piemontese e cireondavano 
gli stati della santa sedé, minacciandone per dire 
così la indipendenza. E qui noi vediamo fin dove 
possano giungere la moderazione g nerosa nei 
consigli, c la fedeltà nella devazione, Gli avveni 
mepfì incalzano nell'IL lia centrale, nuovi poicri 
s'ordinano. 

La rivoluzione minaccia Nupoli.invade la Sicilia, 
quale sarà in questi avventmenti il contegan della 
diplomazia francese ? Quali ispirazioni troverà la 
corte romana nelle necessità presenti e nelle tra- 
dizioni del suo polîére? I documenti di quesio 
grande processo sono stati comunicati alle Came- 
re, noi invocheremo la loro testimonianza, e me 
quella che ha la certezza e l'autorità della storia. 

Ali 24 febbraio 1850, il signor Thonv: nel rin- 

novava a Roma per mezzo dil sig Gramont, la 
proposta di porre sotto la fede dell'Europa gli 
Stati del: Santo Padre, con la riserva d'un vica- 
riuto fondato nelle Romagne, c accompagnava la 
proposta con queste parole, tanto degue del Pon- 
tefice al quale erano dirette ; 


tl Quand' anche il papa vedesse in questo di.e- 
gno un sierilicio parziue ve’ suoi diritti di sovra. 
nità, non sarebbe egli confortato dal pensiero, iL 
quale pur deve avere il suo valore per il euore 
d'un principe. che è padre e sovrano nello stesso 
tempo, ch avrebbe elticacemente giovato a rido- 


nare la tranquillita all’Italia,a quictare te coscien- . 


ze. a rassicurare gli spirit che in tutta Europa 
si spomentano della protrazione d'una crisi, cui 
fanti e così elevati interessi vogliono che si ponga 
fine?» 

Per convincersi della buona fed» con cui il go- 
verno dell'imperatore mirava ad una soluzione 
idonca a mettere in salvo f' autorità temporale del 
pontefice, fa mestieri tener conto dell’ energia 
adoperata dalla sua diplomazia per. ricondurre il 
gubmetto di Torino sopra una via di saggia mode- 
razione, Mentre essa sforzavasi d'induire Homa 
ulle concessioni, tentava pure di persuadere il go- 
verno di Vittorio Emanuele a non «ssere che il 
rappresentante del papa nelle Romagne, fn un no- 
tevole disparcio diretto, il 22 febbraio 4861, al 
barone di Talleyrand, nostro ministro a Torino, il 
siguor Thouvenel sollecita il signor Cavour, nei 
termini i più formali, ad aderire a questa transa- 
zione. e per ispingervelu usa gli argomenti più 
perentorii, d eluarand esplicitamente ele, ove la 
Sardegna ricusi, essa sarà risponsabile della sua 
deliberazione, e non dovrà più fidare sulla Fran- 
ca nelle contingenze cui tal rilluto può dare ori- 

ne. 

S Ancora da Roma doveva venire la resistenza a 
proposte sì leali e sì sagge. AL gabinetto delle 
Tuileries non viene meno il coragzio. Il vicariato 
è respinto come iugiur oso Lo imperatore propo- 
ne alla Santa Sede un nuovo accom «lauiento, il 
quale viene comumeato dal signor Thouveaci a 
tutte le corti cattoliche, che così trovasi ricpiloga 
to nel suo dispaccio ‘degli 8 aprile : 

« Oiganamento, eselu o ogni intervento france- 
se où auslriuco, d'un corpo d'armata destinato al 
mantenimento dell'ordine in Roma, sussio vffer- 
to al sovrano Pontefice dalle p_lenze cattoliche ; 
per ultimo promulgazione negli stati romani delle 
riforme già approvate da Sua Sinitta. » . 

Questa pratezione racchiudeva nonsolo un aiuto 
dato al delLole, ma ancora un omaggio reso alla 
grandezza seco are della santa sede; era il mondo 


, cattolico che tornava ad associa si colla sua deso- 


zione ai destini umani della Chiesa. {{ carattere 
speciale di questo p otetforato ne metteva in luce 
l'onore, Per qual altra potenza le nazioni cattoli- 
che si sarebbero imposte un tal dovere, se non per 
il prncipe il quale governa le anime in nome di 
Dio, e la cui mano sta alta al disopra dell'universo 
per benedirlo ? L'Italia era pacificata; | unità ita- 
liana le cui pretese sono una mitiacera per Roma, 
era definitivamente impedita, N papato usciva dalla 
erisì per avventura fa pù temibne, onorato del ri- 
spetto dii popoli. e farte della loro devozione. 

Le potenze caltoliche lo compresero. Il signor 
di tteehberg fece, a nome della sua coste, una ri- 
sposta così ragionevole che il signor Thouvenel 
poteva dire, alli 23 aprile, al marchese de Mou- 
stier: a Coufido che ci sarebbe facile d'intendereì 
con la corte di Vienna, 11 ministro di Napoli di- 
chiard che il suo signore era pronto a dare il suo 
concorso a quel progetto. li signor Barrot umba- 
sciatore di Francia in Spagna, riferiva, vel suo 
dispaccio del 4 aprile, fa risposta della corte di 
Madrid: «JI signor Collanies, non nega | ostina- 
zione del santo padre il quale, dopo Ta sua risto- 
razione, dimenticò le lezioni del 1848 la catastrofe 
rivoluzionaria che lo costrinse a fuggire du' suoi 
Stati, e il soccorso provvidenziale che ve lo ricon- 
dusst. > E il rappresentante dell'imperatore pres- 
so la regina Isabella soggiungeva ; € 1 primo se- 
gretario di Stato, pensa che il progetto è suggerito 
dalla sana e calma cognizione dei veri inleressi 
della santa sede, e che offre il solo spediente di 
mantenere illeso dalla rivoluzione, senza sacrifica» 
ro assolutamente ciò che sì è gia perduto, le pro- 
vincie che restano ancora sotto il dominio della 
santa sede, e con quelle forse il governo lempara- 
le del papa. » 

Lo stesso fu il sentimento della corte di i ishona, 
cit ministro degli affari esteri. il sig. (asa) R heiro 
rispose che poichè sventuratamente il paparespi» 


’ 


gdo 


Ri SVI. 


mir e St, 


È 


geva quelle concessioni, tion restusa che contida- 
ré nel tempo, 

Questo era il linguaggio della-diplomazia delle 
conti cattoliche Vienna, Nupoli, Madrid, Lisbona, 
rispondono al pensiero delta Francia. In queste 
corti che nessuno sccuserà di soggezione all’ in. 
fiuetiza francese, pudicatansi le cose come noi 
stessi e aderivasi alla politica di transazione della 
quale il gabinetto delle Tuileries esauriva tutti gli 
spedienti, 

Ju questo mezzo , i tentativi d' agitazione ch' c- 
sonsi manifesta m Francia in nome della religio 
no, mu dietro impulso è nell'interesse della po- 
litita raddoppiavavo il loro ardore. Univausi e 
stringevuro lega sotto la maschera della pi ta fi 
gli di Volinre e figli di crociai Opuscoli violenti 
assalivano fe intunz oni e ]a condutla del governo, 
alcuni vescovi per cecesso di zelo losciavausi an- 
dare a questo movimiento, e 1° eco di tutto questo 
chiasso giungendo fino a Roma potè far eredere 
ad una commozione nell’ opinione pubblica. Si 
giunse al segno d'inventare che l'imperatore cra 
solo in Fratcia. c eli egli avera csocerbigte tutte 

le coscienze, Questo sentimento perfidafuente dif. 
furo , fu causa inbuona parte dell asprizza con 
cui fv'accolta in Vaticano Ja proposta che aveva 
avuto il consenso di fulte le poleuze caltolichie. 
Ecco la curiosa risporia del Cardinale Artonelli 
alle comunicazioni del sip. Gramont; essa è 1 gi- 
strata in un dispaccio del 14 aprile. do Santa 
sede nn aderirà all alcun protocollo il quale non 
le assicuri la restituzione del e Romagne ; essu 
persiste nel diflerir bno a questo giorno | esecu- 
zione delle rnilorme consentito dal santo padie, la 
sua rivoluzione irremovibile è di non accettare 
una garenzia per gli Sta: r mast in suo dominio, 
poivliè ciò implicherebbe a suo credere . la riso- 
luzione d'una differenza tra questi Stati e quelli 
che gli sono stati rapiti {I papa respinge il pisie- 
ma d'una renvita iseritta nel gran lib.u degli Stu- 
ti, egli non aderirebbe che ad un accomodari, ento 
il quale avesse la forma d'una consacrazione degli 
antichi diritii canoniet, riscossi sui bendficit vacane 
ti; misperto si soccorsi di truppe, la smia sede ama 
meglio avere la libertà di raccagliere du sè la pro- 
prua a malta. » 

“Tutii gli sforzi di conciliazione fallivano in fac- 
cia ad una resistenza provocata e ringafhardita da 
un giudizio falsissimo dello stato dello Francia, dl 
cardinale Antorelli Paseva del resto dieliarato 
al sig Gramon!, in una conversazione , i partico- 

lari della quale sono ufertti nel dispaccio del no- 
stro ambasciatore: « Il pupa nnn iransigerà mai » 

“Nessuna iransazione] ceco | ultima parola di 
questa politica cieca mi nie soggetta alle influenze 
funeste ed avverse alla Francia, accennate dalla 
*igilanza oculata del duca di Gramont. 


. Così la corte di Roma avea ricusalo tutto, essa 
Vea rifiutato il vicariato sulle Romagne come un 
altentato al a propria sovranità , la quale più non 
esisteva In quesie provincie s essa, declinata Ta 
garanzia collettiva delle potenze caltoliche pi r 
l'integrità del termtorio rimastole dopo la guer- 
ta, essa aveva respiniò come ‘un’ umiliazione 
I’ offerta di un pio tributo pagato da tutti i prin 
«ipì che ricouoscevano la sovranità spirituale 
«del pontefice, essa aveva respinto la proposta 
d'un presidio fornito da tntie le nazioni soggette 
alla Santa Sede Quale sarebbe aduuque l atti- 
Audine della corte di Roma ? Rimarrbbe essa ini 
mobile spettatrice degli avvenimenti che si preci- 
Pilano in Talia? Aspetterebbe essa nel racco 
glimvuto eonella speranza della fede ora del 
e riparazioni? V' ha nella rassegnazione’ una 
specie d' austera virtà che nobilita la sventura è 
comanda il rispetto, — Ma ta rassegnazione non 
entrava punto nel cnore dei consiglieri di Pio X. 

— Quando appanto egli protestava contro il pen- 
sero d'una dotazione regolare, offerta dai guver- 
ni cattolici, il governo pontificio sollecitava e of- 
ferte individuali , ed organava ovunque la riscos- 
sione del denaro di San Pietro. — Quando appun- 
to rifiutava i soldati offertigli dalla devozione dei 
principi, egli arruolava mercenari L'imperatore 
avea costantemente racc. mandato fa creazione di 
un esercito nazionale, come garanzia dell’ 0: diue 
Fistorafo e di sicurezza futura; il governo romano 
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che era rimasto sordo a questo consiglio, stava per 
tentare la fondazione d'un esercito senza naziona= 
lito, senzu unita. Questo tentato facerasi con 
modi chè prelendervattv ricordare le grandi mani 

fostazioni religione di altri tempi, e aflinehè nulla 
mancasse alla rappresentazione, collocavasi a ca 

po di questa eroctita un generale che la Francia 
non aveva veduto soltu le sue aquile uelle uostre 
lotte eriche d' Italia e di Crimea. 

Diciamolo seliettamente, quando un prelato 
romano, nuto per la sua ostilità personale contro 
la politica fratcese, recavasi nella parle più re- 
mola del Augiò per fure uppello al coraggio cd 
alla devoz one del signor di Lamoricière, ‘egli 
seuglieva meno P' eroe di Costantina che uomo 
politico separato val governy del proprio puese, 
L'imperatore preoccupato di più alli pensieri, 
Moti si oppose punto 4 questa scelta, sebbene al 
cune purole indiserele uvessero sveluto fe sperati 
ze de quali aveva fatto nascere il nome del gene- 
rale in capo dell'armata pontibcia. 

q Ad una consorferia potente in Vaticano, seri- 
veva ti quei giorui il duca di Gramont, importava 
dare a questo provvecimento il caruttere d'una 
sfida alla Francia. » Per tutta risposta a questo 
avvertimento, l'imperatore richiesione dal santo 
P dre, sotlecitò nel concedere al generale 1amo 
rviere lu facoltà di prendere servizio al di fuori 
dello Siato. 

1 partito che dissimelava sotto le apparenze 
dello zelo religioso la sua ostilita contro l'impero 
applaudì fragorosettente, si tcttarouo inamitesta- 
zioni, st chiamò a raccolta una nuova Vandea, €, 
nei primi giorn, si confusero in uno stesso anale» 
ina 1 digli della rivoluzione, i settarit del Corano, 
li duca di Gremont delinod' in uno dei suoi di 
spucci, it quadro istruttivo delle macchinazioni 
che allora circondavano il Vaticano. 

t Appena, egli seriveva in data del 10 aprile 
1860, 1 signor Lamoriciè e entrò nel servizio del 
papa, si videro givagere a Roma numerose depu- 
tazioni francesi, fe quali si presentavano In corpo, 
e pompo amento cinanzi a sua santità, affettando 
l'oppo:iz:one d nastica la più aperta, cd usando 
persino a° più dei truno pontilicio un linguaggio, 
lu vicenza del quale indica spiriti esaltutissitmi.» 

Li signor di Gragioni soggiunge : « che que- 
aste manifestazioni erano incora grate da camerie- 
ri influenti... > Un giorno, sta: 06 alla sua testi 
momanza, uu aida di wisfero reguasa in Vatica- 
no. si femavano i visilatyri, vtitedendo toro : 
siete voi Dictovi ? e luro spiegava i che le sale e 
rano mumeman amente chiuse perchè il santo 
padre riceveva l'omaggio della Bretagna, la quale 
per depulazione veniva a protestare contro l' im- 
peralore, ) 

Puscia veniva la volta dei Lionesi; ed uno di 
essi, il quale sebbene cattolico fervoroso, non 
aveva creduto ripudiare Îl sentimento della pro- 
pria nazionalità, era vivamente interrogato con 
queste parole: « Siguore, si è sudditi del papa 
prima d° esserlo dei proprio sovra 0. Se \oi nun 
partecipate queste idee, a che venite qui ? » 

Tuito ciò e aitestalo în disparci ufficiali ed al- 
testato da un ambasciatore, il nome ed id caratte. 
re del quale aggiungono maggior valore all’an- 
tentività di questi documenti E quando si av- 
verta che queste scene ridicole avvenivatto, in 
qualche mudo sotto Ja pretezione dell’ armela 
francese, può farsi debita stima della moderazio- 
ne dell'imperatore. Quosta parod a di Cobieniz, 
queste imitazioni pucrili dei temp: di Gregorio 
Vil, questi distinzione strana tra bretoni e fran. 
così, questi omaggi resi al papa, non come capo 
della Chiesa, ma come sovrano, non meritavano 
che l'imperatore abandonasse quella calma che 
attinge nella sua forza e vel suo diritto, ma s°egli 
non un per colo vedeva almeno in tutto ciò una 
testimonianza irrefragabile dei sentimenti che nu- 
trivansi a Roma contro la Francia c il sovrano da 
Ivi eletto. ° 
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Le il usioni a cui si abbandonava con tanta im- 
prudenza dovevano in breve crudelmeute svanire. 
Gambaldi, in fatti, non affidandosi che nella sua 
audacia, era sbarcato a Marsala. Dopo di aver 
percorso la Sicilia, invadeva alla testa delle sue 
bande il regno di Napoli, la cui monarchia non 


doveva nobilitursi coll’eroismo della difesa se non 
quando.era ridotta all'estremo della sua .roviua, 
H soldato fortunato cercava iudarno di fursi ad 
un tratto uomo di Stato: sotto la sua dittatura 
popolare. era fa Spirito di Mazzini che governava. 
La libertà italiana poteva cadere col trionfo della 
rivoluzione. Il P emont» stmò che duresa n sè 
stesso, doveva altaspre pria sicurezza, alla salute 
d'Italia, nella quale rappresentava solo 1 unione 
dell’ vulorità monarchica e dell indipendenza na- 
zionale, di prevenire fa disustrosa vittoria delle 
passioni anarehi he, contenendo e dirigendo il 
moto italiano, — - 

Fra il regno di Napoli e gli Stati Sardi, era 8 
territorio pontificio. It-Piemonte non esitò, vedeva 
a Boma un generale che nell''assumere il suo co- 
mundo, si eta Duncamente dich arato ostile ulla 
causi rappresentata da Vittorio Emanuele, Lin 
vasione delle provincie del papa era quindi, nel 
modo di vedere del Piemonte, un attacco aperto 
alla reazione che avesa suo seggio in Koma, ced 
una precauzione contro i mvoluzionari di cui Na- 
poli era il focolare, 

L'imperatore Napoleone definì nettamente la 
sua pottica dì fronte a quell’ agressione con due 
alli moto significanti : ritirò it suo ambusciatore 
da Torino, radduppiò il suo esererto d'oeccupazio» 
ne a Roma, Per tal modo nel i mpo stesso ehe il 
suo biasimo colpiva il governo sardo. la sua devo- 
zione cucondava il Santo Padre di una protezione 
più ellicace. 

Clic cosa sarebbe l'esercito pontificio di fronte 
all’esercilo piemontese ? Quale attitudine assu- 
merebbe il capo che lo comandava, e che pochi 
giorni innanzi era stato sulutato da tanti omaggi 
come il salvatore del papato truditu ? Il generale 
Lamoriciere doveva scegliere ira due partiti: 0 ri- 
braisi dinanzi agli invasori con un esercito che 
non era ancora pronto a combattere, protestando 
contro la violazione della neutralità della Santa 
sede, a teuture la furtuna delle urgi in una fotta 
disuguale. i 

Dì questi due partiti un solo era polilico e ra- 
gionevole: era la protesta, I generale Lamoriciàre 
ha fatte le sue prove ; e niuno avrebbe attribuita 
la sua usciva a deboleza, Decidendosi per la resi- 
stenza egii si e esposto a vedere confuso il suo: 
coraggio coll imprevidenza, 

E nolo ciò che accadde. Nulla è dolorosamente 
più eloquente del rapporto del gen rate in capo 
di Ile milizie pontificie. Fortunatamente per l'ono- 
re mibtare, nen vi banno nell'istoria che rari esem- 
pi d'una simile rotta prima del combattimento, È 
di nuovo il sangue della Francia che lavò l'onta 
di questa disfatta, e Gastellidardo nun ricor dereb- 
be che una defezione, se un pugno di giovani, 
francesi non avesse con nubile coraggio sostenuto 
un urto disuguale, 

Nel vedere dileguarsi in pochi istanti un eserei 
to così poco degno di iui, u generale de Lamori- 
cière dovette accorgersi dell’ eirore politico ch'e- 


gli aveva commesse. La sua rititata non avrebbe 


Jatro che aggravare la responsabilità del Piemonte, 
couservata al papa P'apparenza di una forza mili- 
tue; la sua disfatta fcriva il potere temporale del 
papa, e non lasciava alla catastrofe che il presti. 
gio ingannatore della temerità. . ; 

lu Un lutto per tutte le auime religiose, Si volle 
dar l'aria di un trionfo ai funerali dei volontari 
che avevano generosamente sacnificata La loro vita, 

{( continua ) 
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CAPITOLAZIONE 


Per la resa della Piazza di Gaeta stipulata 
fra il comandante generale delle truppe di 
$. MI. Sarda ed il governatore della For- 
tezza , rispettivamente rappreseniati dai 
sottoscritti, 


Dalla Villa Caposele in Castellone di Gaela , 
l il 13 febbraio 1861. 

Art, 1. La Piazza di Gaeta, il suo armamento 
completo, bandicre, magazzeni a polvere, vestia- 
rio, viveri, equipaggi, clvalli di truppa, navi, im- 
barcazioni, ed in generale tutti gli oggetti di spet- 
tanza del Governo, sicno militari che civili, sa- 
ranno consegnati all’ uscita della guarnigione alle 
ruppe di S. M. Vittorio Emanuele. 

Att. 2, Domattina alle ore 7 saranno consegna. 
te alle truppe suudette le porte e poterne della 
città dal lato Ji terra, non che le opere di fortifi- 
cazione attinenti a quelle porte, cioè dalla citta- 
della inchiusa siné alla batteria Transilvania, ed 
inoltre Torre Orlundo, 

Art, 3, Tutta la guarnigione della Piazza com- 
presi gl’ impiegati militari ivi rinchiusi, esciranno 
cogli onori del a guerra. 

Art, 4. Le trappe componenti la guarnigione 
esciranno colle bandiere, armi e bagagli. Queste 
dopa aver reso gli onori militari, denorranno le 
armi e le bandiere sull’ isimo, ad ccecezione degli 
ufficiali, che conserveranno le loro armi, i loro 
cavalli bardati c tutto ciò che loro appartiene, e 
sono fucoltati altresì a ritenere presso di loro. i 
trabanti rispettivi. 

Art. 5. Esciranno per le prime le truppe stra- 
niere, Jc alire în seguo, secondo il loro ordine 
di baltaglia, colla sinistra in testa, 

Art. 6, L'uscita della guarnigione della Piazza 
si farà per la porta di terra a cominciare dal gior- 
no 15 corrente alle ore 8 del mattino, in modo da 
essere lerminata alle £ pomeridiane, 

Art. 7. Gli ammalati e feriti ed il personale sa- 
nitario degli ospedali rimarranno nella Piazza ; 
tutti gh altri militari od impiegati, che rimaues- 
sero nella piazza senza molivo legillimo e senza 
apposita autorizzazione dopo l'ora prestabilita 
dall'articolo precedente, saranno considerati co- 
me disertori di guerra, 

Art, 8. Tulle le ruppe componenti la guarni- 
gione di Gacta rimarranno prigioniere di guerra 
finchè non siausi rese la cittadella di Messina è 
la fortezza di Civitella del Tronto. 

Att. 9. Dopo la resa di queile due fortezze, le 
truppe componenti la guarnigione saranno rese 
alla libertà. Tuttavia i militari stranieri, dopo la 
prigionia, non potrauno soffermarsi nel Regno e 
saranno trasportati nei rispettivi paesi. Assume- 
ranno inoltre l'obbligo di non servire per un an- 
no contro il governo, a partire dalla data della 
presente capitolazione, 

Art. 10, A tutti gli ufficiali ed impiegati milita- 
ri nazionali capitolati sono accordati due mesi di 
paga considerati în tempo di pace. 

Questi stessi ufficiali avranno due mesi di tem- 
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po a partire dalla data in cui furono messi in li. 
Dertà, o prima se lo vogliono per dichiarare se 
intendono prendeso servizio nell’ esercito hazio- 
nate od essere rifivati; oppure rimanere sciolti da 
ogni servizio militare, A quelli che intendono ser- 
vire nel esercito nazionale o essere ritirati, sa- 
ranno, come agli altri ufficiali del già c-ercito na- 
poletano, applicate le norme del R. decreto dalo 
in Napoli il 28 novembre 1860. 

Art. 41, Gli individui di Irappa, ossia di bassa 
forza, dopo terminata la prigionia di guerra, ol- 
terranno il loro congedo assoluto, se hanno com- 
piuta la loro ferma, ossia il loro impegno. A quelli 
che non l'avessero compiuta sarà concesso un 
congedo di due mesi, dopo il qual termine po- 
Iranno essere richiamati sotto te armi. A, tutti in- 
distintamente, dopo la prigionia, saranno dati 
due mesi di paga, ossia di pane e prestito per ri- 
patriare. 

Art. 12 I soll ufficiali e caporali nazionali che 
volessero continuare a servire nell esercito nazio- 
nale saranno accettati coi loro gradi purchè ab- 
biano le idoneità rithiesto. 

Art, 13. È accordato agli ufficiali, sot” ufficiali 
c soldati esleri provenienti dagli antichi cinque 
corpi svizzeri quanto hanno diritto per le antiche 
capitolazioni e decreti posteriori fino al 7 settem- 
bre 1860. Agli ufficiali, sot uMciali e soldati e- 
sterì che hanno preso servizio dopo l'agosto 1859 
nei nuovi corpi e che non facevano parte dei veo- 
chi è concesso quanto i decreti di formazione, 
sempre anteriori al 7 seftembre 1860, loro ac. 
cordano, 

Art. 14, Tutti i vecchi, gli storpii o mutilati mi- 
litari, qualunque essi siano, senza fencer conto 
della nazionalità saranno accolti nei depositi de- 
gli invalidi militari, qualora non preferissero riti 
rarsì in famiglia col sussidio quotidiano, a norma 
deì regolamenti del già Regno delle Due Sicilie. 

Art. 15. A tutti gl’ impiegati civili sì napoletani 
che siciliani racchiusi in Gacta, ed appartenenti 
ai rami amministrativi e giudiziario, è conferma. 


to il diritto al ritiro che potrebbero reclamare, - 


corrispondente al grado che avevano al 7 scltem- 
bro 1860. 

Art. 16. Saranno provvedute di mezzi di tra- 
sporto tulle quelle famiglie dei militari csistenti 
in Gacta, che volessero uscire dal'a fortezza. 

Art, 17, Saranno conservate agli: ufficiali riti- 
rati che sono nella Piazza fe rispetlive pensioni, 
qualora siano conformi ai regolamenti. 

Art. 48. Alle vedove cd agli orfani dei militari 
di Gacta saranuo conservate le pensioni che in 
alto tengono. e riconosciuto il diritto per diman- 
dare fali pensioni pel tratto avvenire ai termini del- 
la legge. 

Art. 39, Tutti gli abitanti di Gaeta non saranno 
molestali nelle persone c proprietà per le opinio- 
ni passale, 

Art 20, Le famiglie dei militari di Gaeta che 
trovansi nella Piazza sono posto sotto la protezio- 
ne dell’ esercito del re Viltorio Emanuele. 

Art, 241. Ai militari nazionali di Gaeta, che per 
motivi di alta convenienza uscissero dallo Stato 
saranno pure applicate le disposizioni contenute 
negli arlicoli antecedenti, 

Art, 22, Resla convenuto che, dopo la firma 
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carmine se 


della presente capifolazione. non vi deve restare 


.uella Piazza nessuna mina carica; ove se ne tro- 


vassero la presente capitolazione sarebbe nulla, 
ela guarnigione considerata come resa a disere- 
zione. 

Uguale consegnenza avrebbe luogo ove si tro- 
vassero Te armi distrutte a bella posta, nonchè le 
munizioni, salvo che l'autorità della Piazza con- 
segnasse } colpevoli, i quali saranno immediata- 
mente fucilati. 

Art. 23, Sarà nominata d'ambe Ie parti una 
Commissione composta di un ufficiale d' artiglie- 
ria,:di uno del genio, di uno della marina, di uno 
d' intendenza militare, ossia commissario di guer- 
ra col personale necessario per la consegna della 
Piazza. 

Firmati: 
Per P armata Sarda : 


Il capo di stato maggiore, 
colmnello Piola Caselli, 
Il luogotenente generale 
comandante superiare del genio 
IL. IF. Mienabrea, 

Visto, ratificato ed approvato, il generale 
d annata, camandante te Iruppe d' assedio, 
Cialdini, 

Per la Piazza di Gacta : 
Giovanni delli Franci, (encente colonnello 
capo dello stato maggiore d' artiglieria 
Grobuti Pasca, generale della real marina. 
Il generale, capo dello stato maggiore, 
Francesco Amonelli 
Vista, ratificato ed approvalo, 

il governatore della Piazza di Gaeta 
Francesco Milon, (enente generale. 


Elenco delle persone partite da Cacla 
con S. M, il re Francesco IL, 


Principe di Ruffano, maggiordomo di S, M, 

Duchessa di S. Cesario, dama d'onore di S. M. 
la Regina, ” 

Conte di Capaccio Derda, Cav. di compagnia 
del conte di Trani, - 

Gav. Ultoa, ministro — Gen. delie —Mons, Gallo e 
suo assistente. — Cav, Ruitz de Balie trera, segr 
di S M.— Touente generale Riedmotten.— Gene. 
rale Bosco, — Generale Schumacher. — Generale 

Pasqua.—Colonnello Pisacane. — Tenente colone 
nello Besio.—Maggiore Winspeare. Ferrari, ca- 
piano ajutante del generale Bruneuccio.— Colon- 
nello Crisenolo. — Capitano Lubeck, ajutante del 
geuerale Riedmotten, — Capitano Alfonso Pfiffer* 
ajutante del genciale Schumacher. Secondo te- 
nente Renda, njutante del generale Basco.—Alfic- 
re di vascello Renda, ajutante del generale Pa» 
squa. 

Segrelarii ed impiegati dei ministeri : 
Orlandi. —Polpì —Monti.—Necco, 
Località ove sarebbero diretti i capitolati 
di Gaeta. 

Nisida.—Castello di Buja:—Procida. — Capri.— 
Ischia.— Ponza.— Piano di Bagnoli. Gli esteri a 
Genova, — { marinai ed invalidi svizzeri in Gacta, 

Il capo di Stato Maggiore 
C. Piola Caselli, 


- Vuolsi che Cialdini abbia in'mato ul Coman- 
dante della Cittadella di Messina di arrendersi a 
tutto oggi 23. Ciò non facendo, surebbesi attacca» 
ta, cd usato tutto il rigor delle armi. E noto che 
Cialdini è fermo quanto generoso. 


—Icri giunse la Fregata Partenope che trovavasi 
al servizio del Borbone a Gaeta; essa era rimorvhiata 
dal Fieramosca, Aveva a bordo molte famiglie di 
uffiziali borbonici, - 

Il loro stato cra compassionevole. 


— Un nuovo giornale comparso ieri inli- 
tolato il Parlamento e che noi preghiamo i 
nostri lettori a non confondere coll’altra no- 
stra pubblicazione speciale il Parlamento 
Italiano , sotto la rubrica delle sue Aecen- 
tissime dà la seguente notizia che noi ripro- 
duciamo senza assumerne nessuna rosponsa- 
bilità, 

UN PROVVIDO CONSIGLIO 

Sotto espressa riserba, po-siamo annun- 
ciare che l'Inghilterra, nel fine di agevolare 
e promuovere la unificazione d'Italia , abbia 
dato consiglio al re Vittorio Emmanuele di 
trasferir la sede del governo in Napoli, anche 
a titolo provvisorio: e ciò perchè, l'Italia del 
Nord essendo tranquilla, e l'Halia del Sud 
divenendo contenta, si eseluderanno delle c- 
ventualità, che potrebbero esser dannose al- 
la Nazionalità Italiana. In questo senso, di- 
cesi avere Lord Elliot ritenuto la sua Casa in 
Napoli. 

MESSIVA 
—Lc notizie di Messina pervenute coll'Au- 
thrion arrivato venerdì sera e subito riparti- 
to ci fanno presagire assai prossima la resa. 

Tre colonnelli, due maggiori e sette uffi - 
ciali che hanno disertato dalla fortezza assi- 
curano cho la truppa è stanchissima e che 
un ammulipamento per forzare il Comandan- 
(e a capitolare è imminente. 

CAPRERA 

— Scrivono al Nord: 

« Si attribuiscono al generale Garibaldi le 
intenzioni più rassicuranti; tuttavia giorni 
sono egli diceva a taluno dei suoi visitatori: 
«mi si vuol credere deciso ad iniziare la 
lotta , ma si è in errore ; non sarò io quegli 
che provocherà la guerra, ma si è la guerra 
stessa che mi chiamerà ». 

MILANO 

— Leggiamo nel Pungolo: 

AI corso di ieri occorse un fatto, il quale avreb- 
be potuto aver funesta conseguenza, e non serve 
che a far risaltare l'animo generoso del Re. 

Allorehè la carrozza reale comparve vicino al pa- 
lazzo Busca, la folla prorappe in applausi sì fra- 
gorosi che il cavallo della guardia iv appostata ne 
fu spaventato, e. inalberatosi, minacciava con le 
zampe davanti Vaiutante seduto alla sinistra del 
Re, Rivsel al soldato di far, piegare da uno dei lati 
il cavallo, ma non potè sì bene deminarlo da non 
lasciarsi trasportare in mezzo alla folla. Accorlosi 
il Re del pericolo che minacciava il soldato e la 
molla gute ivi raccolta, sbalzò, senza nemmeno 
aprire lo sportello della camozza, e slanciossi nel- 
la direzione presa dal cavallo, Fu bello il vedere a 
questo punto tutti gli spettatori circondare il Re, 
e, a capo scoperto, gridare: No, no, non è nulla, 
Muestà. risalite în carrozza IH Re insisteva per 
aprirsi i) passaggio dicendo chie voleva conoseere 
Sera ac caduto qualche sinistro; quando una roce 
generale avvertì che non c'era più alcun pericolo. 
È infatti a poco distanza cavallo e cavaliere crano 
caduti, ma si erano rialzati senza averne riportato 
alcun danno. Dopo ciù il Re sull di nuovo nella 
carrozza in mezzo ai più cutus astici applausi, 

— Scrivo il Pungoto di Milano,che nel ballo da- 
to a Corte, la sera del 46, in quella città, si notò 
che il Ro s'intratfenne a fungo per più di un'ora, 


CRONACA NAPOLITANA 


in animato e amichevole colloquio col genérale 
prussiano Bonin, e coll’ambasciatore conte Bras- 
sier de Saint-Simon. 
ROMA 
— Il Giornale Officiate di Roma smenti» 
sce le Irattalive di accomodamenlo col Pie» 
monte. 


— Leltera di Roma del 46 annunzia che 
la partenza di monsignor Sacconi per Parigi 
è stala sospesa. La manifestazione di giovedì 
della folla al corso gridava Viva Vittorio E- 
manuele, viva l'Unità; anche dei preti vi pren- 
devano parte. Le pattuglie francesi hanno in- 
vitato la folla a disperdersi. 


RETI IRR ECARIE R IAITI D AOZ EIRI DIEEITI 


RASSEGNA DI GIORNALI 
P i. LOR 19 febbraio, Leggesi nel giornale del 
ebats: 


Il discorso «he il re Vittorio Emanuele ha testò 
pronunzialo in faccia al Parlamento faliano sarà 


. letto per tutta l'Europa con il profondo interesse 


che si annette alla grandezza eccezionale, alla s0- 
enne novità delle circostanze, In poche parole, la 
cui riservatezza e nobile semplicità, la calma e la 
dignità sostenuta formano la furza e la vera celo- 
quenza , Vittorio Emanuele ha tracciato l'alta e 
grave missione dell'assembica che rappresenta 
« l'Ivalta libera ed unita quasi tutta intiera. y Que- 
sta assembica alla quale è devoluto 1° incarico di 
organizzare l'Italia, stabilirà le più grandi libertà 
amininistrative , ivigilando sempre a che l'unità 
sia garantita. » Gi sembra che malgrado il suo la- 
conismo questo programma, conciliando i bisogni 
antichi con i bisogni nuovi, corrisponda a Lutti voli 
dell'Italia rigencrata, Se il primo pensiero di Vit- 
torio Emanuele è per l'Italia, il suo secondo peu- 
siero è per le due grandi potenze le quali hanno 
meritato titoli indelebili alla riconoscenza ed alla 
simpatia della nazione italiana. Con un tatto ed 
uno spirito di circostanza che sono anche giu. ti- 
zia, eì seppe mostrare la diversa gradazione fra i 
brillanti servigi dell'una e i buoni uffici dell'altra. 
L'attuale situazione d’Italia, lc quistioni così gra- 
vi, c così ardenti che essa solleva, sono toccate 
nel discorso reale con altrettanta fermezza e deci 
sione, con quanta discrezione e prudenza. 
Proclamando ben altamente che l’Italia è forte 
abbastanza « per seguire i consigli della pruden- 
za, ) aggiungendo che « è saggezza l’attendere a 
proposilo, come lo osare a proposito, » Vittorio 
Emanuele indica chiaramente che non ha chiusi 
gli orecchi ai voti ed alla istanze che due grandi 
potenze alleate han futto sentire perla pace gene- 
rule, Ricordando aver cimentata la vita e la coro- 
na perl Italia, dichiarando che « nessuno ha il di. 
ritto di cimentare l’esistenza e i destini di una na- 
zione, » Vittorio Emanuele ha parlato in modo da 
farsi comprendere dagli uomini dei partiti estremi, 
i quali nel trasporto delle loro passioni c delle lo- 
ro vedute particolari, tenterebbero di contrariare 
la sua politica c rifiuterebbero di confermare la 
loro condotta alla soa, Come si può vedere, il Re 
sì spiega assai chiaramente sulla quistione di Ve- 
nezia. D'allia parte egli ha serbato sugli alfuri di 
Roma un silenzio assoluto il quale sarà tanto più 
notato nelle altuali circostanze, in quanto che 
sembra menomare fede alle voci sparse a Parigi a 
proposito di un accomodamento diretto fra la cor- 
te di Roma cd il gabinetto di Térino. Nella caduta 
di Gaeta il Re non ha trovato che l'occasione di 


rendere un omaggio nell'esercito cd all'armata i- 
* è 


taliana. 

Pale è l'impressione che possiamo esprimere 
sopra un documento di tale importanza, quale 
poss amo apprezzarlo dal sunto furse inesatto cd 
incompleto che ci ha trasmesso il telegrafo, 


«— La Palrie la questa nota al Discorso di Vit- 
torio Emanuele : 

« Pel suo linguaggio imprantato di moderazio- 
ne e di fermezza, questo discorso merita d'essere 
così bene accolto ìn tutta Europa come lo fu in 
Nalia, giacchè se esso autorizza e mantiene fulte 
le speranze, esclude tutte le tementà. 

« Si osservò il silenzio di Vittorio Emanuele 


sulla questione Romana, cd alcuni pretesero scor- 
gere in tale omissione volontaria l’indizio di ne- 
goziali aperti o da aprirsi prossimamente colla S. 
Sede, Non sappiamo se il laconismo del Discorso 
Keale debba interpretarsi così, ma ad ogni modo 
è un atto di prudenza e di buon gusto. 7 


— Leggesi nel Constilutionne! : 

Il discorso di cui abbiamo pubblicato 1° analisi 
telegrafica, e che Vittorio Emanuele ha pronun- 
ziuto all'apertura del Parlamento italiano, si di- 
stingue per un doppio carattere di saggezza ed 
energia. Si osserverà, in Francia, l'ardente e- 
spressione dei sentimenti che l' augusto oratore 
conserva per noî e che il popoio italiano divide. 
La dignità che traspare nella parte del suo di- 
scorso ove allude alla Venezia, non sfuggirà a 
nessuno. Apparteneva, infatti, a Vittorio Emanue- 
le il dichiarore altamente ch'egli aveva potuto 
azzardare la sua vita e la sua corona per l’ Italia, 
ma che non sentiva il diritto di rischiare [' esi- 
stenza c i destini di una nazione. 


— Il Sidele fa i seguenti commenti : 

Del discorso del Re d’ Italia noi approviamo il 
linguaggio fermo e moderato. L'energia non e- 
selude la prudenza, c bisogna saper altendero 
come l'osare; tali sono gli assiomi di pratica po- 
litica che Vittorio Emanuele conta d’ applicare. 
Si osservò certamente ch'egli non dice una sola 
parola di Roma. Egli si prepara a tuite le eren- 
tual tà; egli completa i suoi armamenti ; ma la sua 
attitudine è difensiva, Egli non precederà le com- 
plicazioni c le diMicoltà, che saprà scongiurare 
se si presenlano, - 

Come noi l'abbiamo costantemente domanda- 
to, l'unità italiana, nelle sue viste di governo 
centrale dovrà conciliarsi colle più grandi fran- 
chezze amministrative, 

SSTANE ERETTI ZA MOTTA PICCINO PEA AVETE 

— Facendo plauso di tutto cuore alle bel- 
lissime strofe del Memento dell'egregio Fran- 
cesco dall'Ongaro pubblicato dal Corriere 
del Popolo di Bologna, siamo solleciti a ri- 
produrle perchè sempre più diffondendosi 
divengano canzone popolare che ricordi fl- 
nalmente all'orgoglio clericale che anch'essi 
son polvere e cenere e che anche per la trop- 
po lunga tirannide papale, coll’ajuto di Dio, 
è omai vicino il Dies îrae. 

MEMENTO] — 

« Memento, o uomo che polve sci 

E pohe e cenere diventerai |», 

Così qual giudice che parla a' rei, » 

Trascorso l' ultimo de’ giorni gai 

C' intona il prete solenne e lento : 

« Uomo, memento! n 

E sulle frontì che forse ancora 

Serbano l'orma d’ amata bocca 

Ridesta ai primi rai dell'aurora, 

Segna una croce fra ciocca e ciocca 

Come il pastore marchia | armento : 

« Uomo, memento 1 

Chi sci che sorgi sull’ nom prostrato 

Per rampognarlo de' brevi errori ? 

E come un angelo senza peccato, 

Come un profeta che seruta i corì 

Gl'intimi l'ora del pentimento 

Con quel memento ? — 

Tu pur sei uomo, tu pur sei polve 

Nato di donna, dovuto ai tarli. — 

Quanto si forma, tutto si solve, 

Perchè dal tripode così ci parli 

Come di strano novello evento : 

« Uomo, memento! » 

lo sì vo” dirti cosa novella, 

Che mai da secoli non ti fu detta: 

Contro il pastore sorge l'agnella, 

La stolta polvere su lui rigetta, 

E gli rimanda l'amaro accento, 

« Uomn, mementa | n 

No, non è serilto nel pio volume, 

L’onta superba, l' aspra rampogna, 

No, non si addice parlar da Nume 

A chi traversa la sfessa fogna, . 

Tu pure hai d' uopo di dir: mi pento, 

Prete, memento 1 


. 


Umile e mite foste da prima, 
Padre non prence, pastor non lupo, 
Ti fe' superbo la dote opima, : 
Ti fe' l'orgoglio spietato e cupo, A 
Un Dio ti festi d'oro e d'argento: 
Prete, memento ! 
Dallo tue viscere strappando il core 
Mutli e sformi |’ anima c Dio. 
Colui che predichi nel tuo furore 
Îî fatto a imagine del tuo desìo, 
Non è più quello che ha l' uom redento : 
Prete, memento 1 — 
Dio non sì merca, Dio non si vende. 
Spezzato è il velo che avvolse l’ ara. 
È bio la fiamma che il cor n' accende, 
| È Dio la luce che ci rischiara, 
È tempio il giro del firmamento ! 
Prete memento | 
Gli cremi, i chiostri, l’ampie Badic. 
Nido inaccesso d' ignavo stuolo, 
Schiuse a famiglie solerti e pic 
Feconderanno | italo suolo, 
Ritolte a dieci fian date a cento: 
Prete, memento ! 
Il gran retaggio ché a stilla a stilla 
Cola nell’ arche del loco santo 
 Nonti fu dato per lauta villa, 
i Non per ornarti di regio ammanto, 
Di guerra e strage non è slromento — 
Prete, memento | — 
È il patrimonio de’ poverelli, 
E il pan dell'orfano posto in tua mano | 
Ora gli è dritto che torni a quelli » 
Che lungamente l han chiesto invano! 
L'ora sì appressa — scoccar la sento ! 
Prete, memento ! 


AVVERTENZA 

— Del Parlamento Italiano sono pub- 
‘blicati Cinque numeri. I primi quattro 
contengono la Scrie dei Documenti diplo- 
“matici francesi, depositati al Corpo legisla- 
tivo e l' Opuscolo di Laguerronière La 
Francia, Roma eV Italia; V altro ha V'E- 
lenco completo dei Signori Deputati. Do- 
mani uscirà il sesto Numero colla prima 
‘Tornata del Senato e della Camera DE De- 
PUTATI 0 l'Elenco de’ SENATORI. 


LA FRANCIA, ROMA E L'ITALIA 


Por A. DE LA GUERRONIERE 
(Continuazione e fine vedi il n. 190), 

I governo deli’ imperatore, c l' opinione pub- 
blica non si commossero di tali dimostrazioni, e il 
gencrale Lamoricière stesso, rientrato in Francia, 
dopo quella campagna di un giorno ne definì il 
vero carattere respingendo L’ offerta di una spada 
d’ onore. 

Il papato si trovava di nuovo senza difensori, 
Dopo di avere respinta la guarentigia dell'Europa 
e il soccorso del mondo cattolico, che gli avrebbe 
assicurata la sollecitudine dell'imperatore, vedeva 
il suo esercito disperso, le sue provincie invase, la 
rivoluzione spingersi minacciosa fino alla porta di 
Roma, Chi le salverà dai disastri con fanta impru- 
denza provocati ?... Di nuovo | imperatore ! Non 
solamente il suo esercito custodiva Roma, ma cor- 
reva a salvare il patrimonio di S, Pietro evacuato 
dal Piemonte a nostra richiesta, 

E per-uno strano contrasto, in mezzo ai perfidi 
e pazzi consigli che volevano trascinare il papato 
nell’ esilio per farne il missionario de’ loro risen- 
limentì, fu di nuovo la Francia che rimosse Pro IX 
da risoluzioni disperate, e che ritenne presso la 
tomba di S. Pictro il successore degli apostoli. 


Ù 


Ti quadro che noi veniamo tracciando non è 
che la storia della questione romana da dicci anni 
a questa parte, Noi non abbiamo tenuto conto che 
dei fatti. Ma insieme agli avvenimenti, egli era 
necessario mostrare le cagioni, le tendenze, gli 
sforzi segreti e le resistenze aperte che li hauno 


successivamente prodotti e che li caratterizzano, 

Per Lal modo il giorno appresso a quello della 
spedizione di Homu, cuncepila ed eseguita a ris- 
chio della sua popolarità di un principe ele vole- 
va ricopeiliare la Chiesa e la hbertà, — accordo 
dei capi del paruto cattolico per fur nascere la dil- 
fidenzu e lu divisione, — pressione iuternà sul 
clero per separurlo dal potere che aveva acclumalo 
e in cul scorgera una prolezione polcale € popo- 
lare dei suvi diritti; — pressione esierna su Roma 
per trascinaria all'ingratitudine verso fa Francia 
è ad una separazione morale col potere nozionale 
che essa si avera elello; — incoraggimento ad esi- 
geuze che nessun governo poteva accettare c cl'e- 
rato respinte ad un tempo dalle nostre tradizioni, 
dai nostri costumi, dalle nostre leggi dall’esempio 
Uci nostri più grandi monarchi, € dull'interesse 
della Chiesa stessa; — un prevalersi perfidamente 
dello stalo dell'Ilalia per spingere sempre più il 
pupa dalla parle dell Austria, a line di porre il 
gabinetto delle fuleries nell alternativa, Impos- 
sibile pel suo onore, di sacrificare il santo pudre 
alla evoluzione, è l'Italia alia corte di Roma ; — 
lavoro cunlinuo per rendere sospetti tulli i consi- 
gli deila nostra diplomazia prima e dopo la guer- 
l'a, per rendere infruttuosi tutti 1 tentativi inspirati 
dal nostro alluccamento ; — iuliie, ostilita viva, 
che non si dà più pensiero di celuri, che atlizza 
Podio, consiglia la violenza, inspira l' oltraggio € 
mira a creare tra lioma e Parigi come una specie 
di lega internazionale, capace di tutto sacriticare 
ai suol rancori puliti e alle sue passioni religio- 
se, perfino ja uhiesa, la Francia, se la Fraucia e 
la Chiesa, immortan per natura Joro, nou lussero 
al disopra tali disegni e di tali trame | 

Tale e il quadro, ricoperto da un vero sì traspa» 
rente, che per renderio visibile a Lutti gli sgumdi- 
noi uon abbiamo che a sollevarlo leggermente. — 
L frattanto egli è fucile vedere qual e la parte che 
spetta a ciascuno nella siluazione presente. 

Der le passioni di cui nor mostrammo 1'all'ac- 
cendarsi da prima coperlo ma sempre attivo, il 
pupa non è slato che un mezzo e non un line; es- 
se 5} sono imerposle tra lui e l'amperatore, per di- 
Videre due polenze la cui uniene avrebbe distrul- 
te le loro speranze; esse foingannarono, se ne ay- 
\antaggiarono e ne fecero sirumento al loro ran- 
curi e alle loro ambizioni, 

Di fronte a un tale intrigo, il governo francese 
è rimasto nei suor sentimenti e inflessibile nella 
sua attitudine, Vedendo i suor nemier naturali e 
sistematici circondare il Vaticano e iutrodurvisi 
coi loro malvagi consigli, egli non si è creduto 
sciolto ad onta dell’ingratttudine, dalla proteziune 
che deve al santo Paare ; figlio rispettoso, la sua 
filiale pietà ha sollocati 1 moti i più tegutumi della 
sua susveluibitità, Ha continuato i suoi buoni ulli- 
ci e i suoi disinteressati servigi. lla esuurito tutti 
i mezzi che polevano arrecare salute senza stan- 
cassi nè offendersi delle ripulse ostinate che la 
corte di ioma opponeva ai suoi consigli, Non badò 
alle ingiusrizie e alle ingiurie che partivano dalle 
persune che circondavano il papa: m mezzo a quei 
prelal, nemici della Irancia, superiore al css0 
v'era il padre comune dei fedeli, e il nostro onore 
ci legava al dovere che noi adempiamo vegliando 
ulla sua sicurezza. 

Quanto alla corte di Roma, essa può vedere 
oggi giorno a che l'hanno comdotta le funeste in- 
fluenze che antepose alle inspirazioni dell''impe- 
ratore. Isolata in Italia, abbandonata dall'Austria, 
biasimata dall'Europa, privata delle provincie che 
poteva conservare sotto la nostra guarentigla, ri. 
dotta in un lembo di territorio che perderebbe do- 
mani, se non fosse protetto dalle nostre armi, ella 
si vede succesivamente sfuggire di mano tnite le 
risorse su cui aveva futlo assegnamento, Credeva 
incroltabile ta signoria dell’ Austria nella penisola 
em meno di due mesi di guerra, l'occupazione 
ausiriaca cra respinta al di là del Mincio, Essa 
aveva cercato alleati nei principi antipatici ai loro 
popoli e quesl principi sono in esilio. 

Aveva raccolto un esercito con grave dispendio, 
e, ad eccezione dei francesi, valorosi sotto qua- 
lunque bandiera, tutti i suoi soldati fuggirono pri- 
ma che fossero vinti. Cercò di agitare le coscien- 
ze, a quella voce che scuoterebbe ancora il mondo 
do ve si alzasse dalla caltreda di S. Pietro per di. 


fendere un dogma o una verità divina, non trovò 
che iudifferenza. Ecco a che ridussero 1° autorità 
papale le fatali influenze che riuscirono disgrazia» 
tamente a renderlo la Francia sospetta c l'Italia 


odiosa, . l 
XIV, | 

Il male è adanque irreparabile ? Non lo credia- 
mo Tanto a Roma che in Francia si può oggidi 
giudicare che la questione di Italia non è un ac- 
cidente, come si credeva prima c dopo la guerra. 
L'Italia è un grande interesse della civiltà e dell’or- 
dine europeo; essa non aveva il suo prato che nella 
storia; oggimai l'ha conquistato nella politica atti 
va e nella diplomazia delle nazioni. — — 

Ha fatto anche di più, c ben può dirsi che l'ap- 
parire della sua nazionalità sulla carta dell'Europa 
ha già modificata ta situazione generale. — : 

1 Inghilterra che duc anni or sono dichiarava i 
trattati del 1845 inviolabili, è venuta ossa stessa a 


- favorire uno dei più gravi attacchi che siano stati 
+ portati al. sistema europeo sì saviamente ordinato 


contro la Francia, La Russia, dopo che rinunziò 
lealmente al sun esclusivo protettorato della Ger- 
mania e al suo dominio sull’Oriente, non usa della 
sua legittima influenza che a prevenire conflitti; 
sapientemente progressiva nelle sue istituzioni, 
essa si è mosirata sempre giusta e coneiliante nei 
suoi rapporti internazionali. , ; 

La Prussia rinunziando gi vari timori e alle te- 
merarie minaccie, viene, per un recente voto, a ri- 
porre la sua politica sopra una via conforme alla 
sua partè storica a suoi più incontestabili interessi. 
L'Austria tenta di rialzarsi dalle sue disfatte con 
le riforme, e, con nna riserva di eni bisogna tenerle 
conto, limita il suo diritto d'intervento a quella 
della propria difesa. Da : 

La Spagna esce dalle tempeste, è là sua libertà. 
che scade a regolarsi e a moderarsi, le ridona gli 
slinci della sua antica gloria, L'Italia ha grande- 
mente conimbuito a questo gran moto liberale in 
Europa, il quale distruggendo i germi di coalizio - 
ne, conferma tutte le speranze di pace e di pro- 
gresso. ; 

Ma se l'Italia è affrancata — essa non è però co- 
stituita, e l'ostacolo al suo ordinamento, è Roma. * 
Fino a che durerà il funesto antagonismo che è 
surto Ira forze la cui unione risponde a tanti Inte- 
ressi, l’Italia e il papato txmporale non troveranno 
le condizioni del loro equilibrio, — Che si unisca- 
no, e da tale alleanza sorgerà la comune gran- 
dezza. : 

È tanto difficile di concepire l'Italia senza il pa- 
pa, come il papa senza l'ftalia. Essi sono legati 
luna all’altro per In tradizione, per la storia, pel 
rispetto universale di tutte Te nazioni. cattoliche 
verso il capo della Chiesa, Quando l'imperatore 
s'impegnò contro l’Austria, egli ebbe in animo di 


- ristabilire questo prezioso legame. Il giorno in cui 


questo grande pensiero si effettuerà, no: vedremo 
il papato riprendere nella società moderna un'au- 
torità alla quanto la sua origine c la sua missione, 
noi vedremo l’Italia venire alla forza politica della 
sua indipendenza, la forza morale di una condi- 
zione al tutto eccezionale, che fa di lei la patria 
della sovranità spirituale, il cui impero s'estende 
fino alle estremità del mondo, 

Frattanto, e malgrado tutto quello che è avve- 
nuto, malgrado fanti rifiuti opposti al generoso in- 
tervento della Francia. malgrado tante ingiustizie 
che non riuscirono ad afficvolere il suo attacca» 
mento, l’imperatore, noi ne siamo convinti, lascerà 
la sua spada a Roma per proteggere la sicurezza 
del santo padre Fedele al suo duplice «tovere di 
sovrano eleito dalla volontà nazionale e di figlio 
primogenito della Chiesa, egli non può saerificare 
I'Talia alla corto di ftoma nè abbandonare il pa- 
pato alla rivoluzione. Impassabile come la co- 
scienza e il diritto di un gran popolo, egli aspet- 
terà con pazienza l'ora vicina in cu il governo 
pontificio disingannato dei pericolosi alleati che 
gli imposero il loro appoggio, saprà distinguere Ira 
coloro che hanno fatto tulto pr perderto e coloro 
che tutto fecero per salvarlo. 


CESIZZZCNE TEORIA ZE VIRALI TERREI EBREI ILILTI 


ll gerente EMMANUELE FARINA, 


Stab. Tip. Strada S, Sebastiano, n. 94. 
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COMPAGNIA INGLESE 


DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Col capitale di 25, 000,000 7 Franchi 
AUTORIZZATI PER ATTO DEL PARLAMENTO . 
Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drouot 
Succursale d’' Halla — Forino — Vla Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 1855 
PREVIA SPECIALE CAUZIONE DI LIRE 150,000 — iN CEDOLE DELLO STATO. 
AGENTI GENERALI in Napoli 1g. BRIOLLET DUMONTET e €. 
Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli 


OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZII 
B_ 


. . . 


1856-1857 . . . 
1857-1858. . . 


Fr, 14,533,939 25. 
» 19.025.800». 
» 22,785,250 n 


Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25000,000 di franchi. 
Le somme paguto dalla Compagnia dorante gh ultimi tre anni in seguito alla morte di assicurati, am- 


montano a franchi 1,927.994, 


Gli assicurati compartecipano agli utili dello Compognin nella rilrvantissima proporzione dell’oltania 
per cenlo. Questi nti nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla rospicua somma di fr, 2,631,818, 


@ cent, 35, 


E il loro riparto diede a favore dei soscrittori un risultato del 22 al 54 per cento in aumento dei Ca- 


pitali rispeluvamente assicurati. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte, 

Una persona dell'età di 30 anni, mediante un 
annuo pagamento di fr, 247, assicura 21 suoi eredi 
legittimi o testamentari un capitale di fr. 10,600 
oltre alla compariecipazione all'80 per cento de 
gli utili, i quati, volendo, si possono esigere în 
contanti ad vgni riparto, 

Assicurazioni miste. 


Una persona di 30 anni, per mezzo di nn° an- 


nua economia di fr. 448 assicura un capitale di 
fr, 10,0C0 e la compariecipazione all'80 per cento 
degli utili, il tutto da pagarsi simultaneamente, 0 
a lui stesso quando compia l'età dei (0 anni, 0 dai 
suoi eredi qualora munia prima a qualunque epoca. 


Assicurazioni dotali e generali, 


Un padre contraendo un'assicurazione sulla Le- 
sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagando fr, 278 all'anno, ottiene dalla Com- 
pagnia la garenzia di un minimum di fr, 10,000 
ripetibili quando lo assicurato avrà compiuta l'età 
di 21 anni, ed inoltre la compariecipazione all'80 
per cento degli utili provemicati dalle mortalità e 
dalle decadenze, 

Somighante combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. 

Mendite vitalizio. 

A 50 anni 8 12 per cento; a 60 annì 10 34 per 

cento; a 70 anni 14 92 per cento ecc, 


La Compagnia Gresmam colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qua- 


Iynque natura per qualunque «lasse di persone. 


Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all’Assicurato di applicare le prepile eco- 
momie, sia ai suoi bisogni durunte la sua vita, sia, tuoi morto, a quelli della sua famigtia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro, all’ Agenzia Generale in Napoli strada 
Fiorentini n. 57; e nelle Provineie ai rappresentanti focali della Compagnia 


VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 
per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danno alla pelle. 

Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza bottiglia. 


ANNUNZII 


B MISTERI 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 


per l'avvocato 
ROSINDO TAMBONE 

L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
Garibaldi , perchè 1’ ulile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl’'Ualiani, 
i quali han dato il grande spettacolo all’ Eu- 
topa di vitalità e di esistenza, vogliano con- 
correre a quesl'associazione , non per allro, 
se non pel bene della gran causa , che ogni 
vero Ilaliano deve servire coi suoi mezzi. 

Vol, 1.° in 8.° in 4, fase, a grana 25 ognu- 
no — in Napoli largo Carilàn.141, Affrancare. 


ST FETTA un vasto Casamento nel tenimento 
del Comune di Barra luogo dello S, Martino 
© Pagliarone, accosto ul Molino, da polersi 
formare uno stabilimento d' industria o ma- 
nifattura, perchè composto di grandi saloni, 
spanditoi cd altri comodi. 

N Proprietario D. Nicola Paolillo abita 
strada S. Chiara ai Banchi nuovi N. 34. 


CEMPAGNIA dello ASSICURAZIONI 
GENERALI IN VENEZIA 


Contro è danni del fuoco, della grandine, su}- 
le merci viaggianti e sulla vita dell’uomo; non 
che sulle rendite vitalizie c assicurazioni ton- 
tiniane. La Compagnia possiede fondì di garan- 
zia per DUCATI LI MELIGNERE 200 MILA. 
La Compagnia accorda ogni possibile facilitazio= 
me nei premj e nelle condizioni. L'Elenco degli 
sborsi che la Compagnia ebbe a sostenere nel ror- 
so dell’anno 1860, in causa di n. 8,861, danni 
sofferti da'propri assicurati, cioè Italiane Lire 67, 
763,138,29. per risarcimento degli danni stessi, ed 
altre It. L. 218,953,94. per pagamento di spese di 
perizie, gratificazioni, accessorie, fra i quali noi 
citeremo sul reame di Napoli Ohertî Giovanni, 
Ziîr Gaetano, Vouvviller David et C. Sanso- 
mne Rall'acle 


Divigersi all'Zspeltorato Generale delle due Si- 
cilie posto in Napoli, Sirada Piliero N. 14, 2.° p. 


CRISI III ZITO PIRLA IRE 
S& FINTA una Casina bene decorala con stalla, 
rimessa, giardino € terrazza a lido di Mare nel più 
ameno sito di Posilipo e propriamente dove dicesi 
il Capo Chi desidera vederla potrà dirigersial pro- 
prielario D. Francesco De Mellis che abita al Vi- 
colcito Tedeschi a Toledo n. 4. 


PER I GELOM 


GRANA 15 IL VASETTO 


Pomata inglese utilissima peri geloni e perle: ; 
rogade alle libbra c alle mammelle. 
per la toletta: | 


BOU URT D'ITALIE delle signore 


italiane all'insegna del PRODE GARIBALDI, 
una bottiglia col suo rifratto carl. 3. Deposito al- 
la Drogheria di Emilio strada Concezione a Tole- | 
do N, 50 in Napoli: in Lecco da' primarii farma- 
cisti, 
CROATIA ARTI TTI 


CURA SPECIALE 


Delle malattie delle parti genitali presso i due 
sessi, ossia maluttic uterine ed uretrali dal doltor 
Prospero Bourdel, di Parigi. Napoli Vico V. 
Corsea N. 2. Consultazioni în ogni giorno dalle 10 
ant. all'una pom. come pure consigli per mezzo di 
corrispondenza tanto delle provincie, quanto del- 
l'estero mediante l’anticipaz'one di duc. 2,40, 


I REINER RIE SZ 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Rarigi) 


VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE * 


Le sole inticramente esenti 
da sostunze minerali. 


Queste pillole composte di sostanze vegetali tut- 
te inoffensive hanno un Importante vantaggio su» 
gli altri purganb adoproti smo a questo giorno, Co- 
stituiscono un purgente infallibile, e le malattie le 
pù ribelli, e le più iuveterate hanno dovuto cede» 
re all’ uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore «del Singue. Costa car- 
lini 6 ogni Flaccò di Pillole con apposito manife- 
sto. Depusito Parigi rue de la Verrerie, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig. D Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303. —, 

Per garenzia delle vere pillote, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell'autore sig) Dott. Paoli. 


nen ne cis easi sarete eieniati been 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


— Annunziamo con piacere la pubblicazione dei 
versi politici di Luigi Galli. La loro importanza 
si può ravvisare a prima vista dal solo titolo dei te- 
mi trattati, che sono î seguenti: : 

La Professione di Fedc, ossia il Realista Na- 
poletano. 

Il Gentiluomo Napoletano del 1848. 

Solloquio di Ferdinando H de”Borboni di Na- 
poli dopo la tirata dell'8 decembre 1857, 

Decreto del Ministro dell'Interno in Napoli do- 
po che il Resi fu asserragliato in Caserta, 

Testamento di Ferdinando Il de’ Borboni di 
Napoli. i 

Italia e Napoli. 

Il volume si vende al prezzo d'italiana Liva una 
e cent.50 nella Legatoria di Giovanni Raasch, stra- 
da Santa Caterina a Chiaia, Calata Calabritto,n.40, 
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QUARTA EDIZIONE 
aumentata di un Appendice 
per i 
AUSONIO FRANCHI 


Vendibile nello Stabilimento Tipogrefica 
Salita S. Sebastiano N. 51, 
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Napoli 25 Febbraio 
ATTI UFFICIALI 


—S.A.LR. in udienza del 46 febbraio corrente ha 
nominati: 

I signori Carlo Mileti, Michelangelo Cortese, 
Vincenzo Grosso e Francesco de Filippis, già im- 
piegati presso la Segreteria Generale della Vitta- 
tura, ad uffiziali di carico di 3. rango di Dicastero 
con l'annuo soldo di ducati 72), 

I signori Luigi Jannotti e Giovanni de Tonestis, 
giù impiegati presso la segietcria generale della 
dittatura, ad uffiziali di Dicastero di 4 classe 1 
rango con l'annuo soldo di due, 600, 

U sig. Luigi Canvelles, Luigi Piccoli e France- 
sco Marricllo, già impiegati presso la segreteria 
generale della Dittatura, ad uffiziali di Dicastero 
di seconda elasse 4 rango con l' annuo soldo di 
duc. 480. 

Essi verranno destinati a lavorare nei diversi 


n le mne 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale di Napoli. 

Elenco di alcuni uffiziali del già Esercito delle 
Due Sicilie ammessi nel Regio Esercito e de- 
slinati aî corpi per ognuno indicati. 
Beneventano del Bosco Guglielmo, Cavalleg- 

gieri dì Napoli, è riconosciuto nel grado di Mag- 
giove per regio decreto 7 febbraio 1861; e vien 
collocato in aspettaliva per scioglimento di corpo. 

_ Carrano Luigi, idem, è ammesso nel regio eser- 
cito col grado di maggiore per reale decreto 7 
febbraio 1861, ed è collocato a disposizione del 
ministero. 

Resta Camillo, idem, è riconosciuto col grado 
di capitano per regio decreto 7 febbraio 1861, c 
collocato in aspettativa per scioglimento di corpo. 

Caravita Onorato, idem, è riconosciuto col gra- 
do di Capitano per regio decr, 7 febbraio 1864, e 
collocato in aspettaliva per scioglimento di corpo. 

Cirillo Luciano, idem, è ammesso col grade di 
luogotenente nel corpo del Treno d’Armata per 
regio decreto 7 febbraio 1804, 

Sosso Erancesco, idem, è ammesso col grado 
di luogotenente nel corpo del Treno d'armata per 
regio decreto 7 febbraio 1801. 

Mauro Errico, idem, è ammesso nel regio eser- 
cito col grado di luogotenente per regio decreto 
7 febbraio 1861, e destinato al deposito del reggi- 
mento Cavalleggieri in Vercelli. 

Pesacane Nicola, idem, è ammesso nel corpo 
del Treno cat grado di sottotenente per regio de- 

creto 7 febbraio 1864, 

Paolillo Pielro, idem, è ammesso nel corpo del 
‘Treno col grado di sottotenente per regio decreto 
| Ifebbraio 1864. 

i Zugaro Felice, idem, è ammesso nel corpo del 
Treno col grado di sottotenente per seni decrelo 
1 febbraio 1864. 

Carrano Cesare, idem, è ammosso nel regio e- 
Sercito per decreto 7 febbraio 4:64 col grado di 
sottotenente, o destinato al deposito Cavalleggieri 
d'Alessandria in Vercelli, 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 31, primo piano. 
Non sj rirevona lettere, plichi, qruppi sé non affrancati. 
Le associazioni per le Proviucie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


Pe Stasio Gievinni.idem, è :mmesso nel corpo 
del ‘freno per regio decreto 7 febbraio 1861 col 
grado di sottotenente, 

DAMItO Giuseppe, idem, è ammessa nel Regio 
Esercito por Real Deereto 7 febbraio 1861 col gra- 
do di Sottotenente, e destinato al deposito del Reg- 
gimento Cavvalleggicri d'Alessandria in Vercelli. 

D'Afflitto Carlo. idem, è ammesso nel Regio E- 
sercito per Regio Decreto 7 febbraio 4861 col gra- 
do di Sotlotenente, e destinato al depasito del 
Reggimento Caralleggieri di Monferrato in Lodi, 

Fallanca Francesco, Treno, è ammesso nel Cor- 
po del Treno per Regio Decreto 7 febbraio 1864 
col grado di l uogolenente. 

Stilo Raffaele, idem, è ammesso nel Corpo del 
Treno per Regio Decreto 7 febbraio 1861 col. gra- 
do di Sottofenente. 


Nota -- Tutti i suddetti Uffiziali dovranno tosto 
raggiungere î Corpi cui vengono destinati. Sulla 
totalità degli uffiziali assegnati al Treno si è di- 
sposto che duc Luogotenemi e tre Sottolenenti 
siano destinati ai distaccamenti del Treno stanziali 
nell'Italia Meridionale. Tale destinazione di Dff- 
viali dovià seguire sulla proposta del Maggiore 
del Treno stanziato in Napoli. I rimanenti Uffiziali 
del Treno dovranno raggiungere la sede dello Sta- 
to Maggiore del Corpo in Torino, 


Elenco degli Uffiziali del già Esercito delle Due 
Sicilie è quali vengono ammessi nello Stalo 
Maggiore delle Piazze. 


Lavia Pasquale, Treno, è riconosciuto nel gra- 
do di Luogotenente col destino alle Piazze. 
Paternò Giovanni, idem, è riconosciuto nel gra- 
do di Sotfofenente col destino alle Piazze. 
Voecchione Ascanio , idem, è riconosciuto nel 
grado di Sottotenente col destino alle Piazze. 
Firrao Luigi, Cavolleggicri di Napoli, è ricono- 
sciuto nel grado di Maggiore col destino alle Piazze, 
Schiavone Gaetano , idem, è riconosciuto nel 
grado di Luogotenente col destino alle Piazze, 
Giribono Antonio, idem, è riconosciuto nel gra- 
do di Sotfotenente col destino alle Piazze. 
De Angelis Lucio, idem, è riconosciuto nel gra- 
do di Sottotenente col destino alle Piazze. 
Barattueci Giuseppe, idem, è riconosciuto nel 
grado di Sollotenente col destino alle Piazze. 
Buondonno Antonio, idem , è riconosciuto nel 
grado di Snitotenenie col destino alle Piazze, 
De Cristofaro Francesco, idem, è riconosciuto 
nel grado di Sottotenente col deslino alle Piazze. 
bella Martina Carmelo, idem, è ricanasciuto 
nel grado di Sottotenente col destino alle Piazze, 


Nota-1I suddetti Cfiziali saranno avvertiti a suo 
tempo per cura di questo Ministero della destna- 
zione che man mana sarà loro data nello Stato Mag- 
giore delle Piazze 0 in altro servizio sedentario, 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


EUCENIO PRINCIPE DI SAVOJA ec. 
Veduta Ja relazione della commissione per gli 
studi legislativi, istituita con decreto del dì 6 feb- 
braio  conente anno; ; 
Sulla. pie] ossione del consiglicre di Iuogole- 


PEL RESTO D’ITALIA - /. 
Spedito franco di posta, — ! 
Prezzo anticipato di un h'imestre 


Franchi 7. 50, 


x 4 
nenza incaricato del dicastero di Grazia e Giu- 
slizia; 

Uilito it consiglio di luogntenenza; 

Abbiamo decretato e deovetiamo quanto segue: 

Art 4. Dal 4 luglio 1864 avrà vigore nelle pro- 
vincic Napoletane il codice penale del 20 novem- 
bre 4859 attualmente in osservanza negli antichi 
stati di S. M. ed in altre provincie del regno Îta- 
liano, con la modificazioni che si contengono ne- 
gli articoli seguenti. 

Art. 2. Non avranno vigore in queste provincie 
la seconda parte dell'art, 95, gli ari. 99, 152,374, 
425, 481, 550, il n. 2 dell'art, 533, gli articoli 
526 c 692. 

Art, 3. Agli art. 14, 16, 20, 24, 25, 80, 88, 9, 
95, 96, 102, 103, 103, 134, 135, 138, 119, 352, 
489, 490, 503, 525, 534, 532, 534, 561, sono so- 
stituiti i seguenti: 

Art. 44, La pena di morte surà psegnita col mo- 
do ordinario della decapitazione sinora praticato 
escluso ogni grado di pubblico esempio, salvo il 
caso contemplato nell'art. 534.Essa sì esegue con 
la fucilazione, quando }a condanna emani da un 
tribonale miliare, 

Art. 46, La pena dei lavori forzati a vita sarà e-' 
spiata nei luoghi c modi con cui sinora si è c- 
spiata, in queste provincie italiane la pena del- 
ergastolo, salve la modificazioni che verranno’ 
stabilite da speciali regolamenti. 

Art. 20, La condanna ai lavori forzati a vita trae 
seco la perdita dei dritti politici e la interdizione 
patrimoniale, Il tribunale di circondario dispone 
gli assegnamenti da farsi alla famiglia del condan- 
nato, o ad altri che vi abbiano dritto, c dispone i 
sussidi alimentari in pro del condannato, che deb. 
bono limitarsi ad un piccolo sollievo. 

Art. 24, Nessuna pena è infamante. 

Att. 25 Teoudannati alla pena dei lavori for- 
zati a vita ed i condannati a quella dei lavori for- - 
zati a tempo pei reali contemplati nella seconda 
parte, dell'art. 23 non potranno essere assunti co, 
me periti, nè fare testimonianza in giudizio fuor- 
chè per somministrare semplici indicazioni, c sa- 
ranno esclusi dalla facoltà del porto d' armi, 

Art. 80, Saranno approvati per decreto della 
luogotenenza i regolamenti concernenti la cspia. 
zione delle varie pene contemplate negli articoli 
precedenti nelle provincie Napolelane, 

Art, 88. IL fanciullo che non ha compiuto l'età' 
di anni nove sarà esente da pena. 

TI minore degli anni I£ sarà sottoposto a pena 
quando consti che abbia operato con discernimen- 
to, Nel caso di esenzione da pena, se si tratta di 
crimine o delitto le corti ed i tribunali ordineran- 
no cite l'imputato sia consegnato ai suoi parenti, 
facendo loro assumere l'obbligo di bene educar- 
lo e di vigilare sulla loro condotta sotto pena dei 
danni, e ove fe circostanze dei casi lo esigano, di 
una mulla estensibile a lire centocinquanta. È 
tuttavia in facoltà delle corti e dei {ribunali di or- 
dinare che l'imputato sia ricoverato in uno stabili- 
mento pubblico di lavoro, per un tempo maggiore 
o minore secondo letà di lui è la natura del reato, 
senza che però possa eccedere quello în cui l'im- 
pulato avrà compiuto il diciottesimo anno, 

Art, 94, Non vi è reafo se l'imputato nel Iempo 
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n cuî L'azione fu eseguita , trovavasi in istato di 
privazione di mente permanente o transitoria , 
derivante da qualunque causa, ovvero vi fu tratto 
da una forza alla quale non potè resistere. 

Art, 95, Allorchè il vizio di mente,o la forza non 
si riconoscessero tali da rendere non imputabile 
l'azione, i giudici applicheranno all’ impututo sc- 
condo le circostanze dei casi la pena del carcere 
estensibile anche ad anni dieci, o quella della cu. 
stodin estensibile anche ad anni venti. Nei casi 
futtavia in eni la legge infligge pel reato o pene 
correzionali diverse dal carcere o dalla custodia, 
o pene dì polizia, i giudici applicheranno la pena 
prescritta dalla leggo con la diminuzione da uno 
a tro gradi. 

Art, 98, È punibile il tentativo di crimine o de- 
litto, quando la volontà di commetterlo è manife- 
stata con atti di esecuzione, e questa per circo- 
stanze fortuite ed indipendenti dalla volontà del 
colpevole fu interrotta 0 mancò di produrre il suo 
effetto, Il tentativo di delitto è punibile nei soli 
casi in cui l'azione penale si esefcila senza Dbiso- 
guo i istanza privata e nei delitti contro la pro- 

rietà, 

È Art, 102, Sono agenti principali del reato: 

A.Colpro che avranno dato mandato per com- 
mettere un reato, 

2. Coloro i quali con doni promesse, minac- 
ce, abuso di potere o di autorità o con artifizi col- 
pevoli, avranno indotto taluno a commetterlo. 

4, Gli esecutori immediati dell'atto costituti- 
vo del reato. 

Art 103, Sono complici: 

L.toloro ghe istigheranno o daranno le istru- 
zioni o le direzioni per commettere un reato; 

2. Coloro che avranno procurato le armi, gli 
strumenti, o qualunque allro mezzo che avrà ser- 
vito all'esecuzione del reato, sapendo 1° uso che 
si destinava di farne; 

3, Coloro che senza essere immediati esecu- 
tori del reato, avranno scientemente ajutato, 0 as- 
sistito l'autore osgli autori del reato nei fatti che 
lo avranno preparato, o facilitato, 0 consumato, 

Art. 105. Le circostanze le qualità permanenti 
o accidentali inerenti alla persona, per le quali 0 
sì toglie o si diminuisce o sì aggrava la pena di 
taluno degli autori od agenti principali,o dei com- 
plici, non sono calcolate per e-cludere, diminuire 
od aumentare la pena, riguardo agli altri autori 
od agenti principali 0 SL nel medesimo rea- 
10, Le circostanve materiali che aggravano la pena 
di un reato non nuocciono che agli autori 0 a co- 
Joro tra complici i quali nc hanno avuto la scien- 
za nel momento dell'azione o della cooperazione 
costitutiva della Toro reità. Quando le circostanze 
materiali costituiscano per sè stesse un reato, non 
nuocciono che agli autori o complici delle mede- 
sime. 

Art 431 Il reato e le pene si estinguono: 

41, Gon la morte del reo, salvo il disposto del- 
l'art, 18. 

2. Con l'espiazione della pena; 

3, Con gl’imdulti o con speciali grazie so- 
vane; 

4, Gon la prescrizione; 

3. Con la rinunzia della parte privata nei casi 
dalla legge determinati. 

Art, 135, Estinguendosi il reato per l'espiazione 
della pena, il condannato non rientrerà in quei 
diritti, nè tiacquisterà quelle capacità di cui sia 
stato privato con la sofferta condanna,ove alla pe 
na sia unita la interdizione dai pubblici uffizi o 
dull’esercizio di una carica, di un impiego, di una 
professione, di una negoziazione od arte, senza 
pregiudizio di ciò che è stabilito nel codice di 
procedura penale nel lib, 3, tit 42 della riabili- 
tazione dei condannati che hanno scontato la 
pena. 

Art, 138, Contro le sentenze di pene criminali 
minori della morte, 0 dei lavori forzati a vita, la 
prescrizione si acquista in favore del condannato 
col trascorso di venti anni compili, a cominciare 
dal giorno della sentenza. 

L'azione penale pei crimini punibili colle pene 
suddette si prescriverà in dicci anni compiti, da 
decorrere dal giorno del commesso crimine, e se 
vi fu processo, dall'ultimo atto del medesimo. 

Art, 149,Le prescrizioni dell’azione civile risul- 


tante da un reato qualunque, sc l'azione civile 
sia stata intentata unitamente all'azione penale sa- 
ranno regolate secondo la prescrizione del'redto 
dal quale essa nasce, altrimenti saranno regolate 
con le disposizioni delle leggi civili. Le prescri- 
zioni delle condanné civili pronunziate in materia 
penale saranno SEmpNO regolate cou le disposi. 
zioni delle leggi civili. 

Art, 352. Se un documento prodotto viene at- 
taccato di falso prima che se ne sia Irallo profitto 
ed il giudizio sia di falso in privata scrittura, l'im- 
pututo sarà cilato a dichiarare se intenda far uso 
o se voglia desistere dal far uso del documento, 
Se egli dichiara di non volersi più servire del do- 
cumento, sarà il documento rigettato dal processo, 
c non vi sarà più luogo a procedimento penale. 

Questa dichiarazione non è più rivocabile nè 
nel giudizio criminale, nè nel giudizio civile. 

La dichiarazione non produce effetto, che sola- 
mente per colui che la fa e per coloro Che hanno 
causa da lui. 

Se l'imputato o non risponda fra otto giorni o 
dichiari che intenda servirsi def documento, l'i. 
struzione sulla-falsità sarà proseguita; nè la di 
chiarazione successiva dell'imputato di nou più 
volersene servire produrrà alcun effetto. 

Art. 489, Lo stupro violento sopra individui del- 
l'uno e dell’allro sesso, sarà punibile con la rele- 
gazione estensibile ad anni dicci secondo la mag- 
giore o minore gravità delle circostanze. 

Art. 490, Lo stupro si considera come violento, 

1. Quando la persona stuprata non abbia an- 
cor compiuta l'età di dodici anni. . 

2, Quandp la persona di cui sì abusa trovisi 
per malattia, per alterazione di mente, o per altra 
causa accidentale, fuori dei sensi , 0 ne gia stata 
artificiosamente privata ; 

3. Quando sì è commesso dagl' istitutori, di- 
rettori o tutori sulle persone di clà minore di se- 
dici anni compiuti allidate alla loro cura o dire- 
zione. 

4. Quando si è commesso su prigionieri da 
coloro che sono incaricati della loro custodia o 
trasporto, 

Art. 503. Nel caso di aborto diretto ad occulta. 
re per cagion d'onore una prole illegittima, le pe- 
ne stabilite dagli articoli precedenti discenderan- 
no da uno a due gradi, 

Ast, 525. L'omicidio volontario è qualificato 
per infunticidio quando è commesso in persona 
di un fanciullo di recente nato e non ancor bal- 
tezzato 0 inscritto sui registri dello stato civile, 

Art. 534. I colpevoli di parricidio, di venefizio, 
d’infanticidio e di assassinio per premeditazione 
son puniti colla morie. tl condannato per parrici- 
dio sarà condotto al luogo del patibolo ca piedi 
nudi e col capo coverto da un velo nero, 

Art. 552. La pena dell’ infanticidio sarà dimi- 
rivita da uno a tre gradi, quante volte sia stato di- 
retto ad occultare, per cagion d'onore, una prole 
illegittima. : NR 

Art. 534. L'omicidio volontario sarà punito coi 
lavori forzati a vita: 

4. Quando è commesso con prodizione 0 ag- 
guato salvo il caso che la prodizione 0 l'agguato 
coslituisse premeditazione; 

2. Quando è commesso senz’altra causa che 
per impulso di una brutale malvagità; 

3, Quando è accompagnato da gravi sevizio: 

4. Quando è commesso sul discendente legil- 
timo e naturale, 0 quando è commesso dalla ma- 
dre sul figlio naturale, 0 dal padre pel figlio na- 
turale legalmente riconosciuto, o quando è com- 
messo sul figlio adottivo, sul coniuge, sul fratello 
o sulla sorella in secondo grado, 

L'omicidio volontario non accompagnato da al- 
cuna delle circostanze e qualità indicate innanzi 
sarà punito con vent'anni di lavori forzati. 

Art, $61, L'omicidio volontario sarà punito col 
carcere nei seguenti casi: 

1, Sc è stato commesso dal marito sulla per. 
sona della moglie, o del complice, o di entrambi 
nell'istante in cui li sorprende in flagrante adul- 
torio. 

2. Sc è stato commesso dai genitori c nella 
loro casa sulla persona della figlia, o del compli- 
o di entrambi, nello istante che Ii sorprendono in 
stupro od adulterio flagrante. 


La disposizione del presente articolo non sarà 
applicabile ai mariti ed ai genitori quante volte 
essi fossero stati i"tenoni delle loro mogli o figlie, 
o ne avessero favòrilo eccitato o facilituto la pro- 
stiluzione. : 

Att. 4. Sono aggiunte alle disposizioni del Co- 
dice penale le seguenti disposizioni: 

1. Nei reati di falsò preveduti dagli articoli 
316 a 363 lc pene saranno diminuite da uno a due 
gradi pei realì quantevolte nè in tutto, nè in parte 
siasi tratto profitto, nè ottenuto l'oggetto pel qua- 
le la falsità era stata commessa. 

2. Nei reati preveduli dagli articoli 489" a 500 
non si apre l'adito ad azione penale senza privata 
istanza di punizione. Ma quando alcuno di questi 
reali sia accompagnato da altro misfatto, 0 sia com- 
messo con riunione armata, l'esercizio dell'azione 
penale è indipendente dalla istanza privata. 

3, Le scuse prevedule negli articoli 562 c 563 
sono comuni ut genitori 0 altri ascendenti, ai figli 
o altri discendenti, ai fialell» ed alle sorello in se- 
condo grado, ai coniugi ed agli affini negli stessi 
gradi dei quali gli uni Vendifssero le offese degli 

ri. 

4. Sarà punita con la pena del 2 al 4 grado 
della relegazione l'omicidio volontario commesso 
dalla moglie sulla persona del marito o della com- 
plice 0 di entrambi nell'istante in cui li sorprende 
in flagrante adulterio, i 

Art. 5. Tulle le Leggi, Decreti, Rescrilti e Re- 
golamenti sinora pubblicati nelle materie contem- 
plate dal predetto Codice penale rimarigono abro- 
gati dal giorno in cui esso Codice avrà vigore. 

Art. 6 In conformità dell'art. 1 della presente 
Legge sarà pubblicato il Codice Penale del 20 no- 
vembre 1859. Un esemplare stampato di dello Co- 
dice con in fronte il presente Decreto, firmato da 
Noi e contrassegnato dal Segretario Generale di 
Stato presso la Luogotenenza, servirà di originale, 
e verrà depositato e custodito nella Segreteria 
Generale della Luogotenenza. La pubblicazione di 
detto Codice si eseguirà col trasmetterne un esem- 
plare stampato dalla Tipografia Nazionale a ciascun 
Comune di queste Province Napoletane per essere 
depositato nella Sala delrConsiglio Comunale, e 
tenuto ivi esposto durante un mese successivo per 
sei ore di ciascun giorno affinchè ognuno possa 
prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo della luogotenenza sia inserito negli atti 
del governo, ingiungendo a chiunque spelli di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 

Napoli 17 febbraio 1861. 

Eugenio di Savoia 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di Grazia 

e Giustizia, 

D'Avossa 
Costantino Nigra 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO cc. 


Vedula la relazione della Commissione per gli 
Studî Legislativi istituita con devreto del di 6 feb- 
braio 1804; 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza incaricato del Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia; 

Udito il Consiglio di luogotenenza; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanio segue. (continna) 


CRONACA NAPOLITANA 


— Leggiamo nell’ Indipendenle : 

Il Giornale OMiciale in occasione della disgra- 
zìa, avvenuta sulla strada ferrata fa una dichiara- 
zione preziosa di cui prendiamo atto. La cata- 
strofe la avuto luogo alle 2 e 3 minuti. 

« I primi avvisi telegrafici son giunt? la 
sera stessa alla luogotenceuza verso le 8 12 
p. m, > 

La notizia telegrafica per conseguenza non ha 
impiegato che sei ore e mezzo per confessione 
del Giornale officiale, per venire da Maddaloni 
alla Luogotenenza Che l'Industria ed il com- 
mercio cessino dunque da ora in poi qualunque 
reclamo. Se il governo trova che una simile rapi- 
dità lo soddisfa, niuno ha più drilto di lagnarsi. 
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pn si potrà rimproverare all’ Italia meridionale 
entrato troppo rapidamente nella' via del pro- 
esso Wp 


—— PARTENOPEO | 
ISTITUTO È COLLEGIO IN NAPOLI 
Diretto dal prof. AMBROGIO ROBIATI 


— Tale Istituto che si apre în Napoli sulle stes- 
i .se norme del grandioso istituto che esiste in Mila. 
| no, sino dal 1848, sotto la stessa Direzione c col 
'filolo Lombardo Islilulo e Collegio Robiati, ab- 
‘ braccerà tutti ì corsi che si fanno in quello a se- 
: conda il piano emanato dal Governo del Re. 

I? istruzione vi è impartita da uno scelto e nume- 
soso personule insegnante; vi sarà sussidiata da 
gabinetti scientifici, i 

i Teorsidi insegnamento sono: © 
Le Scuole Elementari— IL Ginnasio ed il Licco - 
Lo Scuole ed Istituto Tecnico— lc Scuole milita- 
| gi prepuratorie — I corsi Supremi di perfeziona- 
| mento. 

L'iscrizione è aperta presso la Direzione dell'T- 
sfituto, Ove saranno distribuiti i programmi e date 
tulte ‘lc informazioni che possono occtorrere, non 
che indicato il giorno dell’ incominciamento delle 

| tezioni, le quali sararino distribuite in modo che 
gli alunni intervenienti nel corrente anno potran- 
no prepararsi ad entrare nell'anno prossimo în cor- 
so regolire, senza perdere il presente, benchè già 
alquanto iniziato. 

Dalla Difezione in Napoli , provvisoriamente 
Strada Toledo, angolo S. Brigida n. 56 primo pia- 
no nobile. ) 


PROVINCIE 
CASTELLAMARE 


Prigioni, Taluni detenuti evasero a mano ar- 
mata dal'carcerè di Castellammare — Due di ossi 
erano muniti di pistole cd un terzo s' impossessò 
di un fucile della Guardia Nazionale. Dci fuggitivi 
due furono arrestati dai Bersaglieri, un altro si 
presentò spontaneamente, e quattro sono Jalitan- 
ti. Il custode, sul quale cadono sospetti di conni- 
xenza, è stalo arrestalo. 

( Popolo d’ Italia). 
CIVITELLA 
Pispaccio particolare del Pungolo 
Milano 22 febbraio, ore 1 MA p. m. 
Napoli 23 febbraio, ore 11 144 p. m. 

Il nostro dispaccio, dopo aver esposto dl falto 

di Carsoli idenlicamente a quello che ci trasmise 
: ieri l'Agenzia Siefani, così soggiunge: 

Il'de Christeri aveva capitolato a Bauco col ge- 
nerale de Sonnaz, obbligandosi a non combattere 
più. Ora viola la capitolazione — Assicurasi che 
Ji nostro governo abbia spedilo una energica no- 
ta alla Corte Romana, infimando il pronto sciogli- 
mente dei Corpi di briganti c stranieri — Il ca- 
mandante di Civitella del Tronto voleva recarsi ad 
Ascoli ‘per trattare la resa della fortezza. I briganti 
vi sì sono opposti. Civitella è ora nelle loro mani. 
1 briganti sono comandati da un tal frate Donzilli, 
«domenicano. Il general Mezzacapo è partito colle 
sue ruppe alla volta dì Civilelia. 

VENEZIA 


— Relazioni ben fondate assicurano, che il co- 
mando geucrale nella Venezia fa proseguire i la- 
vori di fortificazione con un’ attività sempre cre- 
scente. Le disposizioni che si prendono, sembra 
accennino all’ intenzione di crear vari campi, che 
si colleghetebbero l'uno coll’altro, e che più pro- 
babilmente avrebbero le loro stanze nei dintorni 
di Podenone, Portogruaro, Motta, Portobuffole, 
S. Donà, ove risiederebbero i comandi. Parlando 
delle enormi spese, il Nord esclama; « Quando 
sì pensa ai sacrifizi che fece l'Austria per porre 


in istato di difesa Pavia, Piacenza cd allri luoghi, 


della Lombardia, crediamo che sarebbe quasi giu- 
stificato il tirar cattivi augurii da ciò che fa pre- 
scentemente, » ( Gazz. Mil,). 
SIENA 
— Il consiglio comunale di Sicna ha, nel. gior- 
no 9 di questo mese ascritto alla cittadinanza sc- 


italiani ( son parole della rispettiva proposta ) che 
ha falto « Siena la cura più amorosa degli slu- 
dii suoi e ultimamente pubblicò un lungo lavoro 
sulla Benincusa, 

L' illustre scrittore scrive da Firenze a Chi gli 
dette il lieto annunzio; « Se cosa al mondo avessi 
io nella miu solitudine poluto ambire, gli cra il 
titolo di cittadino di Siena, spontancamente ol- 
fertomi dalla cara illustre città. » 

ROSA 
— Togliamo da un dispaccio particolare della Per- 
severunza da Parigi : i 

« Corre voce che Francesco di Borbone soggior- 
nerà in una sua proprictà presso a Cadice. Sol- 
tanto in primavera andrebbe in Baviera ». 


— Una corrispondenza del Morning Pos! così 
parla delle cose di Roma : 

Ho buone'ragioni per credere che siano partiti 
dispacei da Parigi alla capitale delSanto impero 
romano. In quei dispacci sì fa intendere al Sunto 
Padre che lu Francia deve in fino mettere un ter- 
mme alla sua protezione. Lu peniso}a italiana è 
sul punto di ricevere una nuova organizzazione, 
In Torino si riunisce il gran parlamento; gli Stati 
romani devono diventare italiani e cessare por 
sempre di essere puntellati dallo spezzato braccio 
dell’ Austria, 

È un nuovo passo che fa la Francia verso l’ u- 
nità e l'indipendenza italiana. Credo pertanto che 
prima della line dì quest anno le Lruppe francesi 
avranno abbandonato gli Stati pontilici, 


— Scrivono da Roma : 

ll papa sete severamente il principio della fi- 
ne, Giorni indietro chiamò il famo»0.P. Passaglia, 
ce gli domandò il suo avviso sulle cose attuali, Il 
Pussaglia gli parlò franco linguaggio, gli mostrò 
a nudo la situazione, gli addimosirò | impossibi- 
lità di resistere alla prepotente volontà della na- 
zione cd il pericolo che correva la religione stes- 
sa a resisterie. 

Il papa, persuaso ( per tornar presto a sconfes- 
sare quanto allora disse ) gli delle commissione 
di condursi a- Torino, e vedere di intraprendere 
delle trattative in modo da salvare più che si po- 
lesse, Passaglia accettò il mandato. Ma la cosa 
non si passò fanto segreta, che il cardinale Anto- 
velli non la sapesse; infatti feco chiamare il Pus- 
suglia, e montò su tulle le furie, quando questi 
francamente gli rivelò la sua missione. Vedendo 
poi che si era lasciato trasportare troppo oltre, 
cambiò linguaggio, lo accarezzò, lo lusingò, ma 
con poco o niun frutto, ducclè il Passaglia prote- 
stò di voler compiere quanto il papa gli aveva 
commesso di rifemnre alla corte del Re, 

Però di questo istantaneo cambiamento del pa- 
pa non ve ne fidate, dacchè poche parole del car- 
dinale Antonelli basteranno a sconvolgere la sua 
coscienza, per un momento inlimorita di far male 
alla religione, e gli farà passare sopra alle com- 
nussioni e parole date, come gli ha fatto altre vol- 
te ringollare promesse e giuramenti. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono da Parigi, 16 febbraio, all’ Indé- 
pendance Belge sul pioposilo delle discussioni 
che si agilano in seno alla Commissione per l'iu- 
dinizzo nel corpo legislativo : 

Il Piemonte non e ta rivoluzione: l’ Italia intera 
coslilutta come lo è in oggi, col suo Parlamento 
nazionale, colla sua Wbuna, colla sua umià di 
fatto; è un gran paese calmo, rispettabile, mode- 
rato che nou si pulrebbe avvilire col nome di de- 
magogo. Senza udunque abbandonare il Papa alla 
rivoluzione, st può, st deve influire sul Santo Pa- 
dre e fargli conoscere lo stato delle cose, Fu d’uo- 
po 0 che si accomodi coll’Italia, ciò che è an ‘ora 
possibile, o no; nel primo caso egli riacquista Lutto 
quello che perdette: gli applausi dell'Europa, l'a- 
more della penisola, tutti insomma i vantaggi ma- 
teriali, dei quali venne privato; o non si accomoda 
colla Italia, e allora bisogna che l'abbandoni, E 
qual dolore in Lutto il cattolicismo ! quale esaspe- 


nese N, Tommaseo, il più potente fra è prosatori | razione al dilà delle Alpi! quali maledizioni a 


+‘ 


Roma per parte degli antichi suoi sudditi | Ecco 
ciò che si diceva nella sala dylle conferenze, Dopo 
l'opuscolo i miembri erano più imbarazzati che 
prima ; nia ciascuno pare abbia un peso di meno 
sulla coscieriza e sembra già disposio rimettere al 
solo governo lo scioglimento della quistione. 
Probabilmetite sarà questo ciò che si dovrà fare, 
e tutti i cavalieri dello Sperone avranno «un bel 


che fare, ma fa Camera non vorrà segnare la sua |, 


politica fuccudo ritorno alle annate, alle abbazie, 
ai beneficii. Il partito religioso decidasi adunque, 
perchè il mondo elericale è terminato: esso entrò 
nel mondo dei fantasmi, scomparve per sempre 
dinnanzi alla luce, come il medio evo, il feuda- 
lismo, la tortura, la schiavitù. 


PRUSSIA 


— Da parcechi deputati fu presentata e pubbli. 
cata la seguente dichiarazione : 

«I sottoscritti rion avendo polulo, a mofito 
della chiusura della discussione, spiegare il loro 
volo sull’ emendamento Winke, dichiarano oggi : 

& Una dichiarazione positiva della Camera sulla 
più importante fra le questioni che agitano, D Eu- 


\ 


ropa dra, a parer loro, necessaria e perla gravità ‘ 


della rappresentanza del pacse. 

« I sottoscritti ritengono essere assolutamente 
necessario 1’ osservare religiosamente il principio 
di non intervento nelle così d' Italia, volendo essi 
che tal principio si osservi rispetto alla Germania 
dalle potenze straniere. 

& Essi credono che ta Germania e Vl Europa 
sono interessate @ che l'Italia divenga forie ed 
indipendente da ogm influenza straniera : essi 
desiderano pure che si cvitì ogni apparenza di 
contegno ostile alla ricostituzione d' Italia perchè 
esso spingerebbe l'Italia fra le braccia della Fran- 
cia la cui preponderanza troverebbesi così di trop- 
po accresciuta. 

« Lontani dall’ incoraggiare ad un' aggressione 
contro la Venezia, essi opinano che una stretta 
neutralità da' parte del governo del re' sia atta a 
crescere 1° autorità de' suoi consigli presso il go- 
verno sardo ed a impedire, d'accordo call’Inghil- 
ferra, un'intempestiva discussione della questio- 
ne veneta'e 1’ eventuale identificazione della rico- 
stituzione dell'Italia cogli interessi della rivolu- 


zione curopea. » 
AUSTRIA 


— Vienna, 18. Attendesi l'arrivo del bano della 
Croazia-onde concerlare col ministero sul togli. 
mento dello stato d’ assedio in Fiume. Il ministro 
conte Wickenburg presenta quest'oggi all’ impe- 
ratore il progetto d' organizzazione del ministero 
di commercio, ‘ ‘ (0.T.) 

— Leggesi nella Presse: 

1 giornali austriaci si preoccupano delle conse- 
gucuze che la capitolazione di Gacta può avere 
in un prossimo avvenire per l'Austria. 

La Gazzelta Austriaca esclama che la pacilica- 
ziono definitiva dell’ Italia meridionate metterà 
100,000 uomini a disposizione del governo pie- 
monlese, « La caduta di Gacta, dice questo gior- 
nale, deve necessariamente avere il suo contrac- 
colpo sulla quistione:romana e la Francia,solleci- 
tata dall'Inghilterra e dalla Sardegna, nen potrà 
fare altrimenti che abbandonare il papa,come essa 
ha abbandonato Francesco I. Chi potrebbe im- 
pedire al Piemonte di dichiarare la guerra all'Au- 
stria il giorno in cui il Parlamento italiano , dal- 
l'alto del Quirinale, avrebbe decretato questa 
guerra? )) 

Se la Francia ha promesso di mantenere fa neu- 

tralità nel caso in cui l’Austria fosso attuccata dal 
Piemonte e non fosse sostenuta dall'Aemagna,da 
un altro lato, il sig. di Schleinitz non ha egli di- 
chiarato nella camera dei deputati di Berlino che 
la Prussia non aveva preso alcun impegno rim- 
petto all'Austria per quanto concerne la Venezia? 
tosì, dice la Gazzelta, l’Austria si lroverà sola 
per sostenere la fotta conlro l'italia, e se essa è 
bastantemente forte per non temere l'Italia sola, 
ha molto da temere dagli alleati che 1 Italia po- 
trebbe trovare nelle provincie orientali dell’impe- 
ro. Un altro giornale dì Vienna, V'Ost Deutsche 
Post manifesta ancora più vivamente lo sicasa 
preoccupazioni e le stesse inquietudini, 


. _' PESTH 

— Pesth; #6.1conli supremi hanno deciso in 
ima loro.conferenza privata tenuta ieri, di pregare 
il prificipe Primate che voglia supplicare ancora 
una volia S. M. l'imperatore che si consèrvino le 
leggi del 1848; che la Dicta sia convocata a Pesthi 
€ vi prendano parto anche i paesi che erano già 
uniti all'Ungheria, Il principe Primate ha accetta- 
to tale missione. 

— Dispacci telegrafici privati del giornale di Ve- 
ronu: 
._or Vienna, 19. Il Zloyd di Pest comunica che 
il 45 corrente venne arrestato dalla gendarmeria 
in Lugos ( Banato ) e tradotto nella-fortezza di Te- 
mesvar l'ex generale degli Ilonved ( difensori del- 
la patria nel 1848) Asboth, 

Nella conferenza giudiziaria venne decisa I ac- 
gettazione della legge sulla stampa del 1848 colla 
procedura dei giudici giurati. di 


— Ultimamente ebbe luogo al teatro nazionale di 
Pesth un'accademia di beneficenza promossa dalla 
Società di soccorso degli Monvéd di Pesth. Ogni 
singolo pezzo fu accolto con forte plauso dall’ af- 
follatissimo uditorio. Una poesia umoristico-poli- 
tica di Jòkai, recitata maestrevolmente dall'attore 
Szerdahely, (il quale, osserviamo di passaggio, 
portava | calzoni dell' uniforme di honvèd ) fu ap» 
Plaudita clamorosamente per le sue felici altusio- 
ni politiche in generale, e per una glorificazione 
di Garibaldi in particolare. 

Troviamo tale comunicazione nell'ultimo nu- 
mero della « Corrispondenza ungherese, » ed essa 
viene recata da quest'ultima colla stessa iagenui- 
tà, con cui il signor Jokai dettò la sua glorilica- 
zione di Garibaldi, e con cui il pubblico ungherese 
sembra aver festeggiato con applausi la poesia e il 
suo croce. Ingenultàlo forse si volle realmente 
risolvere il DEDE di accoppiare l'entusiasmo 
per l'inerollabile terreno legale all’ entusiasmo 
per quell'uomo, che si acquistò precisamente la 
sua fama sollunto come la negazione del diritto 
positivo e della legge ? Ben trista è V' alternativa, 
a cui ci costringe quel pubblico del teatro nazio: 
nale di Pesth.: di scegliere cioè se si debba tac- 
ciarlo di mancanza di sinccrità e d’ ipocrisia, ov- 
vero di frivolezza irresponsabile ! E il sig. Jokai 
Mòr, scrittore del resto così valente, così amabile, 
a dimenticato perchè e da quando Alessandro 
Dumas viene beffato e vilipeso in tutto il mondo? 

( Wienner Zeilung. ) 
SPAGNA 


— Madrid, 18. Giunse la notizia che il nostro 
‘ambasciatore nel Messico ha ricevuto i passaporti, 
€ si è imbarcato per l’Avana. La squadra spagnuo- 
da nell' Avana sarà spedita a Vera Cruz: (Galign.) 


GIAPPONE 


—Anarchia nel Giappone. Gli stranieri sono minae- 
giati. L'ambasciata americana fu respinta. Montau- 
ban chiamò la squadra francese. 


|_————@———————————___ rr my’ 
VARIETÀ 
Cenni Biografici 
Del capo-banda Giacomo Giorgi, 


. Ognuno conosce che la Camarilla borbonica 
di Napoli abbia agli antichi Sciarpa, Mammone 
fra Diavolo e cardinal Ruffo, sostituito in oggi un 
Paolo Resta, un Giacomo Giorgi, un tal Chiavone 
«d altri simili. Ma non tutti conoscono le qualità 
Antrinseche dei nuovi campioni, lanciati dalle mura 

i Gaeta per saccheggiare, incendiare, uccidere 
nel modo sì felicemente praticato sul fino, del se- 
colo scorso. Non sarà perciò discaro ai lettori udi- 
re per ora del meno bitbante fra essi Ja succinta 
biografia, , 

Giacomo Giorgi nacque in Tagliacozzo, distretto 

1 Avezzano, E facile immaginarsi la Icaltà ela 
buona fede, con cui il Giorgi nei circonvicini tri- 
bunali esercitò l’ ufficio di Procuratore, ossia di 
Paglietta. Spesso volle egli difese ambedue le 
partì litiganti, difendendo apertameute il sacrifica- 
to, e solto finto nome il sagrificatore, Per motivi 
d'interesse propinò nella minestra il veleno al suo 
fratello Domenico, il quale, di ciò avvedutosi, si 
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separò d'interessi e d’abilaziono, Avido quindi 
di pingue dote sposò la'signora Maddalena Villa 
di Civitella Roveto, appartenente ad onesta fami- 
glia, la quale però ebbe a soffrire i prù brutali trat- 
lamenti, Di notte tempo scalò la casa del sig. Ono- 
Sri, ove cera alloggiato il sig. Matj, pubblico rice- 
Vitore, a cui rubò varie centinaja-di ducati. Alla 
famiglia Vetuli della Sgurgola rubò ancora le po- 
Sule di argento. Nè basta, La famiglia Vetuli in Ta- 
gliacozzo aveva nel suo granajo centd e pù some 
di grano. Il Giorgi, avendo in allitto il sottoposto 
locale, coi trivelli bucò il soffitto di semplici tavo- 
le, ed cbbe dall'alto oltre la metà del riposto gra- 
no. Miracolo proprio dei sanfedisti 11 11 Giorgi di- 
resse per molto tempo la celebre banda dei ladri 
T'agliucozzesi, intenta a rapinare i cavalli stanziati 
principalmente nell’agro romano, c provincia di 
Campania. Oltre ai moltissimi cavalli; il Giorgi, 
colla sua banda, rubò cinque 0 sei vacche svizze- 
re. Non dirò poi i ladronecci commessi dal Giorgi 
con chiavi false e colla falsificazione delle scritture 
pubbliche e private. Ne volete una prova ? Pochi 
anni or sono, attesi i continui reclami, il Giorgi 
perfin dal Governo borbonico fu esiliato dal di- 
stretto di Avezzano, e relegato a Chicti. È pubblico 
poi c notorio, che il Giorgi cosl'ìingesse sua mo- 
glie a prostituirsi al signor Tommaso Mancini suo 
compare, da cpi ottenne premii e picnissima fidu- 
cia per la direzione degli affari giudiziali c slragiu- 
diziali. Nonnostante ciò, alla morte del Mancini, 
il Giorgi era debitore per tenuta amwinistrazione 
di quattromila ducali, pei quali dovè rilasciare a- 
naloga obbligazione. Per esimersi dal risultante 
debito, il Giorgi esibì un testamento di poche li- 
nee, in cui si leggeva: « Istituisco credi i miei fra- 
« telli Aurelio e Giuseppe Mancini, coll’obbligo di 
« pagare a Giacomo Giorgi quattro mila ducali ». 
Ma il testamento fu accusato di falsità, ed il Giorgi 
dovè tacere, rinunciando alle pretese disposizioni 
di Tommaso Mancini, Restava però l'obbligazione, 
che il campione di Gaeta volle soddisfare nei tra- 


. scorsi mesì, MMpereionolo il Giorgi, dopo avere 
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colle notissime bande dei reazionarii taglieggiato 
la famiglia dei signori Mancini per ducati veutimi 
la, valle che gli fosse restituita la sua obbligazio- 
ne colla quietanza in calce: ed affinchè non po- 
tesse mai ec poi mai nascer sospetto di dolo o di 
usata violenza, volle che il Mancini nella quietan- 
za apponesse l’antidata dell’anno 1859. — Ma ces- 
siamo ormai dall’ enumerare i delitti di un uomo 
cotanto scellerato. Chi sarà curioso di conoscere 
gli altri suoi delitti. o aver la prova dî quei che 
furono accennati, potrà a suo bell’agio rovistare le 
cancellerie criminali di Avezzano, ove troverà es- 
sere stato il Giorgi per trenta e più volte crimi- 
nalmente accusato. 

Veniamo ai fatti recenti. Il Giorgi, mentre da 
locandicre ed oste travagliava colla sua moglie in 
uno sconcio locale posto sulla strada di Civitella 
Roveto, c mentre ai passeggieri ivi presentava il 
comodo di varie merctrici, sentì palpitarsi il cuo- 
re pel suo Re e protettore ristrello in Gaeta, Vi 
accorse, ed ottenne dal Re il titolo di Conte, come 
anchie und squadra di cento galcottic di alcuni sol- 
dati siciliani. Allora inalberò la nota bandiera, la 
quale da una parte presentava il ritratto di Maria- 
Cristina, e dall'altra l'immagine dell'Immacolata 
Concezione. Orrendo contrasto tra un sublime 
mistero di religione cogli assassini, che al solito 
se ne fanno giuoco! — Il Giorgi coll’ ottenuta 
ciurma di galeotti e Siciliani tornò nel distretto di 
Avezzano, ove commise stragi ‘e saccheggi; ove 
sciolse il freno alle sue ed alle altrui vendette. 
Saccheggiò Civitella Roveto, Minacciò arresto e fu- 
cilazione al parroco del Tufo, che lo supplicava a 
nome della popolazione per ottenere dilazione e 
diminuzione delle imposte « Birbante, soggiunse 
quindi il Giorgi, invece di predicare al popolo 
l'obbedienza nel pagare, tu dimandi grazia 2 1! » 

Il Giorgi partì quindi dal circondario Carzalano, 
trasmettendo i suoi poteri a duc zingari di puro 
sangue, ce primarii grassalori del Carzolano Ven- 
ne in Roma, ove complimentato dal Duca di Trani 
e da Maria Cristina, come anche carezzato dal go- 
verno pontificio, con lumida fronte passeggiava 
nei principali convegni. Ma il popolo romano, che 
di questi e simili fiori di virtù è ormai stanco ed 
impaziente, nella scorsa domenica (27 gennaio) 


sulla via del Corso con abbondantissimi fisch! 
accolse il Giorgi; il quale, vargognatosi per la pri- 
ma volta di sè e delle sue nequizie, fuggì nelta 
vicina locanda. Il masnadiero, ricevuti gli onori 
“del trionfo in Roma, portossi in Tagliacozzo, ove 
trovò seimila ducali raccolti ulteriormente dai 
suoi sanfedisti. — Se talî son le virtà di Giacomo 
Giorgi, chi potrà ideare i pregi degli altri campio- 
ni satelliti del re di Gaeta? : 
(Hon. Naz.) 


— Rigidezza del presente inverno — Il freddo 
che abbiam provato è nulla paragonato a quello 
che subiscono in questo momento diverse con- 
trade, 
Oggi il termometro segna a Mosca 26 
1}2 sotto lo zero, ed a Fornea, capitale della La- 
quia russa, all'estremità superiore del Gollo di 
otania, quasi 40 gradi, Allorchè s' esce di casa, 
il naso resta immediatamente agghiacciato, e pa- 
re avere nci polmoni clegl? aghi di ghiaccio, Gli 
occhi non possono sopportare senza velo la vibra- 
zione dell’aria; viaggiando convien coprirsi di 
pelliecie dalla testa ai piedi, c il cappuccio, che 
scende sulle spalle, ba due occhielli ai quali si 
adattano due vetri da occhiali; senza questa pre- 
cauzione si rischierebbe perdere la vista, Sì è di- 
vorati da sele come ne’ deserti ardenti, c non po- 
tendosi ottenere dall’ acqua, che rimane agghiac- 
ciata fino a sci metri di densità, si è costretti di 
‘avere sempre su di sè una gran quantità della 
più gagliarda acquavite, ch' è il solo liquore che 
si possa in questo modo conservare abbastanza 
liquido per berlo ; ma succedo, il più delle volte 
che avvicinando le labbra alla boccetta, esse si 
incollino al vetro come pure la lingua, e si squar- 
cino nel distaccarle, 
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— Napoli 24 (sera). Torino 24. Moni- 


feur 24. — Domani nel Senato sì darà lel- 


lura del progello d'indirizzo. 

La Gazzetta austriaca smentisce, da buona 
fonte, la conclusione “dì una convenzione tra 
l'Austria,la Prussia c la Russia relativamente 
a misure comuni in caso d' insurrezione in: 
Polonia e in Ungheria. La Gazzelta soggiun- 
ge che la situazione della Polonia ha cagio- 
nalo uno scambio di note: ma circa l'Unghe- 
ria nulla è deciso. 


Pesth 23. -— Il Municipio ha votato l'indi- ‘ 


rizzo per lo sprigionamento del generale As- 
both. 

— Napoli 24, Torino 24. Parigi 23. Bel- 
grado 22. — Il Principe ha esposto: che i 
Consoli hanno riconosciulo la condotta im- 
prudente della Turchia ela lcaltà della Servia, 

Washington 21. — Il Congresso del Sud 
è costituito: il governo provvisorio è fondato. 


I progetti di un compromesso e di concilia- . 


zione sono abbandonati. : 
Fondi Piemontesi, 75. 90. a 76, 00. 
Tre per cento francese, 68, 25, 
Quallro e mezzo idem, 98. 00. 
Consolidali Inglesi, 91. 314, 
Vienna 22. Metalliche, 65. 00. 


BORSA DI NAPOLI 
23 FEBBRAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . .. è. 79 


— —.4per 0/0... . . . 673/4 
R, Sic. 5 per 0/0... . . . 784/4 
R.biem.n DOD è... +. 76 4/2 
R.Tosce.n Do. +0... + 85.0. 
R. Bol. do». +... . 5.0. 


VERIZON REISEN IRA 
Il gerente EMMANUELE FARINA 
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IN PROVINCIA 
Spedito franco di pasta, 
Prezzo auticipsto di nn trimestre 
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ATTI UFFICIALI 
RELAZIONE 
a S.A.R. Il Principe di Savota-Carignano 
Luogotenente generale del Re 
nelle Provincie Napelelane. 

In seguito del Decreto di questa stessa data col 
quale sì dichiara che interinamente il Dicastero di 
Agricoltura, Industria e Commercio farà parte di 
quello dell'Interno, io sento il debito di rassegnare 
all'Altezza Vostra Reale il Regolamento che ne de- 
termina le attribuzioni. Così si pelrà procedere 
senza rifardo cd ostatolo nessuno ad organare 
quanto è indispensabile per promnovere la pro- 
sperità pubblica e la privata in queste provincie 
meridionali in cui lo assetto economico è stato ab- 
bastanza degradato da una tirannia sospettosa di 
ogni civile perfezionamento. 

Laonde prego V. A. IR. volersi compiacere di ap. 
provarlo. 

Napoli 23 febbraio 1864. Il Consigliere 
L. Homano, 
REGOLAMENTO approvato da S. A. R. Eugenio 

di Bavoja Principe di Carignano per le allri- 

buzioni del Dicastero d'Agricoltura, Industria 

e Commercio inlerinamente unito a quello del- 

l’Interno, 

Art. 1, — Industria agruria e manifatturiera, 

Industria Agraria compresa la pastorizia. Leggi, 
regolamenti ed istituzioni che la riguardano. Orti 
Agrarii sperimentali, Scuole agricole ce d’industria, 
Monti frumentarii ed altri stabilimenti di credito 
agrario, Esame delle quistioni economiche risguar- 
danti il tavoliere di Puglia. Miniere. Istituto Vete- 
rinario. Miglioramento delfe razze, Industria mani- 
fattuvicra, Leggi, regolamenti cd istituzioni cho ta 
riguardano, Senole d' Arti e Mestieri. Gabinetti e 
conscrvatorii relalivi. Istituto d’ Incoraggiamento. 
Concessione di brevetti od incoraggiamenti, So- 
cietà Economiche, Gabinetti di modelli e macchi- 
ne, Istituti Agrarii Industriali. 

Art. 2. - Commercio, Statistica, Polizia 
delle Acque e delle l'oreste. 

Commercio interno ed esterno. Canali di navi- 
gazione, Fiere, Mercati. Camere di Commercio. 
Società Anonime commerciali, Borsa. Agenti di 
cambii e sensali. Prezzi de’generi.Scuole nautiche. 
Pesi e Misure. Banchi di circolazione, Casse di pe- 
gnorazione, Casse di risparmio. Istituti di assicu- 
razioui diverse, Statistica generale delle Provincie 
Napoletane. Acque, Foreste. Caccia, Pesca. Moli- 
ni, Macchine idrauliche, Incanalamento delle ac- 
que. Irrigazioni, Pozzi artesiani. 

Napoli 23 febbraio 1861. 


RELAZIONE 
a S.A. TR. il principe di Savoia-Carignano 
Luogotenente generale del Re 
nelle provincie Napoletane. 
Altezza Reale, 

Per ordinare ît Dicastero di Agricolura, Indu- 
stria c Commercio, interinamente unito a-quello 
dello Interno, ho, secondo le ultime determinazio- 
ni di V, A.R., formato un Ripartimento diviso nei 
seguenti carichi: 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero s1, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


i 1, Carvico, 
Stalistica, 

2. Carico 

Industria agraria, compresa la pastorizia. 

3, Carico, 

Industria manifalluriera. 

4 Caricg. 

Commercio interno cd esterno. 

5. Carico. 
Acque, foreste e caccia. 
fi. Carico, 

Banchi di circolazione, Casse di risparmio e 
Società industriali. 

Prego ora V, A. R. ad approvare il corrispon- 
dente personale, pel quale mi sono studiato di 
gravare la Finanza dello Stato appena di un au- 
mento di spesa di annui ducati 7138, senza però 
omeltere quanto è necessario per lo espletamento 
degli affari in questo ramo lanto importante della 
pubblica amministrazione. 

Napoli 23 febbraio 1884, 
Firmato — L. Romano. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOTA cce. coc 

Sulla proposizione del Consigliere del Dicastera 
dell’ Interno c dell’ Agricoltura, Industria e Com- 
mercio; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanfo seguo: 

Art. 1. Sono chiamati a prestar servizio nel Di- 
castero di Agricoltura, Industria e Cemmercio, che 
interinamente fa parte di quello dell'Interno, i si- 
gnori: 

Cavalier Biagio Caranti uffiziale capo di riparti- 
mento col soldo di annui ducati millequattrocento 
quaranta, ora ufficiale di riparlimento presso il Di- 
castero de’Lavori Pubblici; 

Commendatore Antonio Winspeare uffiziale di 
Carico di 4, rango col saldo di annui ducati mille- 
ottanta, ora uffiziale di carico di 3, rango del Di- 
castero dell'Interno; 

Cesare Colletta uffiziale di carico di 2. rango 
col soldo di annui ducali novecentosessanta, ora 
uffiziale di carico di 3, rango del Dicastero dell'In- 
terno; 

Bernardino Pica uffiziale di carico di 2. rango 
col soldo di annui ducati novecentosessanta, già 
uffiziale del Dicastero degli Affari Ecclesiastici: 

Camillo Gurga Duca di Castelminardo uMziale 
di carico di 2. rango col soldo di annui ducati no- 
vecentosessanfa, già Deputato del disciolto Supre- 
mo Magistrato di salute di Napali; 

Eusebio Fiorioli della Lena uMziale di carico di 
3. rango col soldo di annui ducali scitecentoven- 
ti, ora uffizialo di carico del Dicastero dell’ In- 
{erno; 

Giuseppe Rodini c Giuseppe Raymo uffiziali di 
1. classe 1. rango col soldo di annui ducati sei- 
cento per ognuno, ora uffiziali di 1, classe 2, ran- 
go del Dicastero dell’Interno; 

Pietro Russo uffiziale di 1, classe 4. rango col 
soldo di annui ducati scicento; ora uffiziale di 1. 
classe 1. rango del disciolto Ministero di Sicilia; 

Pasquale de Sangro uffiziale di 4, classe 1_ran- 
go col soldo di annui ducati seicento, ora uffiziale 
si classe 2 rango del Dicastero de' Lavori Pub- 

ici; 
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Gioacchino Avellino uffiziale di A, classe 2. ran» 
go col soldo di annui ducati cinquecentoquaranta , 
ora uffiziale di 2. classe 1, rango del Dicastero del 
Lavori Pabblici; " 

Francesco da Palma affiziale di 2. classe 1, ran- 
go col soldo di annui ducali quallrocentoltanta, 
ora ulliziate di 2 classe 2. rango del Dicastero del- 
Interno; 

Giulio Mazza uMziale di 2, classe 1, rango col 
soldo di annui ducati quattrocentottanta , ora uffi 
ziale di 2, classe 1. rango del Dicastero dell’ In- 
Lerno; 

Francesco Roselli, Leopollo Giordano c Miche- 
le dello Russo Uffiziali di 2. classe 1. rango col 
soldo di annui duc. quattrocentoltanta per ognu- 
no, ora UMziali di 3. classe 1. rango del Dicaste- 
ro dell' Interno; 

Alessandro Gicca UMziate di 2, classe 1. rango 
col soldo di annni ducati quattrocentottanta, ora 
Uflizialo di 2. classe 2, rango del Dicastero delle 
Finauze ; 

Audrea d’ Auria UfMiziale di 2, classe 1. rango 
col soldo di annui ducati quattracentoltanta, ora 
Uffiziale di 3. classe 2. rango del Dicastero del- 
l'interno; 

Luigi Amodio Uffiziale di 2. classe 2. rango col 
soldo di anni ducati qualtrocentoventi, ora Uffi- 
ziale di 2 classe in disponibilità ; 

Raffaele Roselli uffiziale di 3. classe 4. rango 
col solo di annui ducali frecentosessanta, ora 
uffiziale soprannumerario con soprassoldo di du- 
cali dieci mensuali del Dicastero dell Interno ; 

Francesco Vacca ulfiziale di 3, classe 4. rango 
col soldo di annui ducati treccentosessanta , ora 
uffiziale di 3, classe 2. rango del Dicastero dei 
Lavori Pubblici ; . 

Giuseppe Penza uffiziale di 3. ciasse 2, rango 
col soldo di annui ducili trecento; ora uffiziale 
soprannumerario del Dicastero dell’ Interno, 

Giovan Battista Tagliaferri UMziale di 3. classe 
2. rango col soldo di annui ducati trecento , ora 
uffiziale di 3, classe in disponibilità, 

Concetto Caravello uffiziale di 3. classe 2, ran- 
g0 col soldo di annui ducati trecento, attualmen- 
Le lavorando presso la Cammessione di Statistica, 

Enrico de Monte Alunno col soldo di anuui du- 
cali centoventi, ora Alunno del Dicastero de’ La- 
vori Pubblici ; 

Alessandro Novelli Alunno col soldo di annui 
ducati centoventi, ora Alunno della Direzione 
Generale di Guerra. 

Francesco Trinehera Alunno col soldo di an- 
nui ducali centoventi, ora Alunno del Dicasiero 
de' Lavori Pubblici, 

Art, 2. Sono nominati nel suddetto Dicastero : 
i siguori Enrico Franco ufficiale di 1, classe 4. 
rango col soldo di annui ducati scicenta ; Achille 
Bruni uffiziale di 4. classe 2. rango col soldo di 
annui dueali cinquecentoquaranta; l'edele Girone 
ufliziale di 3. classe 1, rango col soldo di annui 
dueati trecentosessanta; i siguori Saverio Barbari- 
sì, Evangelista la Monica, Aurelio Saffioti, Giu- 
seppe Colucci, Niccola Lazzaro, Carlo Picarelli, 
Niccola Cipolletta, Niccola Ferrer e Giuseppe de 
Simone uffiziali soprannamerari col soldo di anni 
ducati centottanta per ognuno; ed i signori Emilio 
Fiorelli, Ettore Ruggiero, Luigi Majuri c Nicola 
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del Preite alunni col soldo di annui ducati cento- 
venti per ognuno ; i, 

I signori Raffacle Demus 1. uscicre col soldo di 
annui ducati trecento; Gincinto Sciarrillo 2, uscie- 
re col soldo di annui ducati dugentoquaranta ; 
l'rancesco Diana 3. usciere col soldo di annui du- 
cati centoliania, 

Art. 3, I Consiglieri de' Dicastori dell'Interno, 
dell'Agricoltura, industria e commercio, de’Lavori 
Puhblfci e dello Finanze sono incaricati della esc- 
suzione del presente Decreto. 

Napoli 23 febbraio 1861, 
Eugenio di Savoja. 

Il Gons. ine. del Dicast, dell’Int. dellAgr. In- 
alustria e Gommercio. EL. KRomano 

Costantino Nigra. 


EUGENIO, PRINGIPE DI SAVOIA co. 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
menza ir caricato del Dicastero dei Lavori Pubblici; 

Udito il Gonsiglio di Luogotenenza : 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segne: 

Art. 1, I comuni di Palena (Abruzzo Gitra) e di 
Vastogirardi (Molise ) sono aggiunti agli uffizii sc- 
condarii di posta creati con Deereto del 6 gennaio 
ultimo; ed è ristabilito l’uffizio di Atessa in Abruz- 
zo Citra. 

Art. 2. Ai Consiglieri di Luogotenenza incaricati 
dci Dicasteri dei Lavori Pubblici e delle Finanze è 
affidata l'esecuzione del presente Decreto, 

Napoli 23 febbraio 1861. , 
Eugento di Savoja. 
JI Cons. inc, del Dicastero de’ Lavori Pubblici, 
Luigi Ghberty. 
* Costantino Nigra, 


—Con decreti degli 11 febbraio 1861 : 

Francesco Aracri, Presidente della G. GC. orimi- 
nale in Napoli, è nominato Consigliere di Corte 
Suprema di Giustizia, c destinato a servire da Pre- 
sidente della G. €, criminale in Catanzaro ; 

Giacomo Tc fano, Consigliere della Corte Supro- 
ma di Giustizia in Napoli, è destinato a servire da 
Prosidente della G. € criminale in Napoli; 

Giuseppe Paliti, Presidente della G, G. crimi- 
nale in Cosenza, è messo al ritiro; 

Francesco Guerrieri, giudico alla G. C. crimi- 
nale in Avellino, è nominato vice-presidente «li 
G, G, criminale con destinazione a servire da Pre- 
sidente nella G, ©, criminale di Locce ; 

Luigi Volpicella giudice della G. ©, civile di 
Trani, è nominato vice-presidente di G. C. civile 
con destinazione a servire da presidente nella G, G. 
civile di Aquila; 

AI signor Ralfacle Berlingieri, vice-presidente 
della G. (, civile di Napoli, sono concessi grado 
cd onori di Consigliere di O, S. 

Con deereti de' 19 febbraio 1861 : , 

Cesare d’Ippolito, giudice del Tribunale civile 
dli Napoli, è nominato giudice criminale in Napoli; 

Giovanni Pasqualoni, giudice del Tribunale ci- 
vile in Napoli, è nominato vice-presidente del Tri- 
bunale civile medesimo ; 

Errico Cenni nffiziale legale presso 1 Agenzia 
del contenzioso è nominato giudice del Tribunale 
civile in Napoli; 

Pietro Verde presidente di Tribunale civite de- 
stinato a servire da vice-presidente del Tribunale 
civile di Napoli, è chiamato a servire invece da 
giudice della G. C, civ. della provincia medesima; 

Pietro de Marinis, giudice della G, €. criminale 
di Salerno, è messo al ritiro con la pensione di 
giustizia ; 

Simone Tommasuolo, giudice della G. O, cri- 
minale di Salerno, è messo al ritiro con la pen- 
sione «dii giustizia ; 

Gennaro Cadasgnone, giudice del Tribunale ci- 
vile di S, Maria, è nominato giudico della G, C, 
criminale di Campobasso; 

Salvatore Brega, giudice del Tribunale civile 
di Napoli, è nominato giudice della G, G. erimi- 
nale di Salerno; 

Senalro Iannibelli, giudice di Tribunale civile 
destinato a servire da giudico nella G. 0. erimina- 
Je di Cosenza, è nominato giudice della G. GC. cri 
minale di Lecce; 

L'avvocato Armodio Badolisani è nominato giu- 
dice di Tribunale civile cd è destinato a servire 
nella G. G. criminale di Catanzaro; - 


, Vincenzo Ciccaglione, giudice del Tribunale ci- 
vile di Luoera, è nominato giudice della G. C. cri- 
minale della provincia medesima ; 

. Filippo Sorgente, giudice della G. C. criminale 
in Cosenza, è destinato a servire da giudice nella 
G. O, civile dì Catanzaro; 

Errico Amante, giudice di Tribunale civile de- 
slinafo a servire nella Gran Corte criminale di S. 
Maria, è nominato giudice di Gran Corte erimina- 
le, ed è destinato a servire da giudice nella G. C. 
civile di Aquila; 

È accettata la rininzia di D. Carlo Giraldi alla 
carica di gindice di Tribunale civile con destina- 
zione a servire della (. C. criminale di Chieti; 

Luigi Arlia, giudice del Tribunale civile di Po- 
tenza, è nominato giudice della G. €. criminale di 
Neggio; 

Luigi Bianchi, giudice della G. C. criminale di 
Lecce, è messo al ritiro, a sua richiesta, con la 
pensione di giustizia ; 

L'avvocato Giovanni Andrea de Sanctis è nomi- 
nato giudice di tribunale civile, ed è destinato a 
servire nella gran corte criminale di Lucera; 

Crescenzo Scaldaferri, giudice regio in Foggia, 
è nominato giudice del tribunale civile in Salerno; 

l’rancesco Dorsa, giudice regio in Cosenza, è 
nominato giudice del tribunale civile di Reggio; 

Amilcare Lanzilli, gindice regio in Sansevero, è 
nominato giudice «del tribunale civile in Salerno ; 

Giuseppe Perillo, giudice soprannumerario di 
tribunale civile in attenzione di destino. è nomina- 
fo giudice del tribunale civile dì Napoli; 

Giuseppe Cosenza, giudice soprannumerario del 
tribunale civile di Napoli, è nominato giudice;del 
tribunale civilo di Lucera ; 

Errico Casella, giudice soprannumerario del tri- 
bunale civile di Napoli, è nominato giudice del (ri- 
bunatc civile di Chieti ; 

L'avvocato Andrea de Nardis è nominato giudi- 
ce del tribunale civile di Napoli; 

L'avvocato Giuseppe Maria Rosco è nomirato 
giudice del Tribunale civile di S. Maria; 

L'avvocato Luigi Maria Gervasio è nominato giu- 
dico del fribumale civile di Catanzaro ; 

Giuseppe Rubichi cd Errico Galante, già giudici 
nel tribunale di commercio in Napoli, sono nomi- 

ti giudici di tribunal civile, il primo in Lecce, 
Cd il secondo in Potenza ; 

L'avvocato Gabriele Capuano è nominato giudice 
dì gran corte criminale, ed è destinato a servire da 
giudice nella gran corte civile di Napoli; 

Carlo Adinolfi, Presidente del tribunale civile 
di Calanzaro, è destinato a servire da giudice della 
G. €. civile ivi residente; 

Pietro Collenza, giudice del tribunale civile di 
Napoli, è nominato giudice di sran corte criminale 
in missione di Presidente del tribunale civile di 
Catanzaro; 

L'avvocato Luigi Zuppetta è nominato giudice di 
G. C. civile in missione di presidente di G. €. cri- 
minale, ed è destinato a servire da vice-presidente 
della G. €. criminale di Napoli. 

I giudici della G. €. civile di Napoli signori Mi- 
chele Narici, Domenico Niutta e Giuseppe Miraglia 
sono temporancamente destinati a presfar servizio 
nella Corfe Suprema di giustizia. 


— Avendo i signori consiglieri Filippo Capone, Pre- 
sidente Michelangelo Mastrocinque, giudici Dome- 
nico Pisacane, Giovanni Minetti, Anfonio Loschi e 
Ferdinando Boccia giustificato i motivi dello indu - 
gio da loro frapposto nello assumere l’ esercizio 
delle toro funzioni, vennero rivocati i decreti coi 
quali crano stati sospesi dall'ufficio. 


—S. A.R. in udienza del 19 febbraio 1861 ha de- 
slituito il sig. Francesco Buccino, giudice della 
G. C. criminale di Capitanata, 


— Con decreta del 15 febbraio sona nominati Com- 
ponenti la giunta provvisoria di commercio di Na- 
poli i signori Gabriele Pane, Antonio de Stedingk, 
Giovanni Pangrati e Sigismondo Gundersheim, in 
luogo de' siguori Rall'aele Cilento, Giuseppe Ascio- 
ne, Errico Pook, e Federico Stoth, de' quali sì ac- 
cotta la rinunzia, 


- 


—Ncl Consiglio di Luoso'cnenza del dì 8 corrente 
S.A. R. il luogotenente generale del Re si è de- 


gnato approvare il progelto dell'ingegnere diret» 
tore di Terra di Bari ispettore di ponti e strade cav. 
Luigi Giordano pel compimento del porto di Mola 
di Bari colla spesa di duc.,84,160, dei quali 36,660 
per prolungare'di palmi 253 il suolo isolato onde 
coprire il porto dai venti borcali ed australi, e 
17,500 per costruire una banchina di palmi 1450 
nel lido circostante al porto stesso dal lato di po- 
nente, Il consigliere di Imogotenenza pel dicastero 
dei lavori pubblici im data del 46 stante nce dava 
partecipazione al direttore generale di ponti © 
strade, inculcandogliene la più rapida esecuzione, 


— Crediamo far cosa (rata ai nostri cor- 
tesi lettori pubblicare l’ Elenco completo 
degli onorevoli Signori Deputati c Senatori 
che per la lunghezza siamo costretti a di- 
videre , ma che inseriremo senza interru- 
zione una colonna al giorno, 


PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 


DEI DIPUTATI ELETTI PER PROVINCIA NELLO SQUITTINIO 
GENFRALE DEL 2) arunaro 186 E IN QUELLO DI BAL- 
LOTTAGGIO DEL 53 FEBBRAIO SUCCESSIVO. 


1, Abruzzo citeriore — 7. Deputati. 

1 Chieti Farini cav. Luigi Carlo — 2 Manoppel- 
lo De Meis prof. Camillo — 3 Ortona De Vincenzi 
Giuseppe — 4 Lanciano De Virgili Giuseppe — 
ò Gessopalena Cocco Donato — Alessa Spaventa 
Silvio — 7. Zasto Spaventa Silvio, i 

2. Abruzzo ulteriore L, — 5 Deputati . 

S. Teramo Urbani Nicola —9 Atri De Vincenzi 
Giuseppe — 10 Città S. Angelo Doe Blasiis av. 
Francesco — 11 Giulia Conte Carlo Acquaviva 
duca d'Atri — 12 Penne Clemente Do Cesaris, 

3. Abruzzo ulteriore 2 — 7 Deputati. 

13 Aquila Pica avvocato Giuseppe — 14 S. De- 
metrio Dragonetti marchese Luigi — 15 Solmona 
Leopardi cav. Pier Silvestro — 16 Popoli Leopol- 
do Dorucci — 17 Avezzano D'Ayala generale Ma- 
mano — 18 Pescina Berardi Enrico — 19 Citta- 
ducale Tommasi prof, Salvatore. 

4, Atessandela — 13 Deputati. 

20 Alessandria Rattazzi avv. commend. Urbano 
— 21 Acqui Saracco avv cav. Giuseppe — 22 
Asti Ranco ingegnere cav. Luigi — 23 Capriata 
Bianchi barone Alessandro — 24 Casale Mellana 
avv. Filippo — 2 Nizza Monferrato Mattei inge- 
gnere cav, Felice — 22 Novi Varese cav. Carlo— 
27 Oviglio Capriolo commend. Vincenzo — 28 
Tortona Leardi —29 Zalenza Boggio avv. Pier 
Carlo — 50 Zignale Lanza commend, Giovanni 
— Filladeati Monti colonnello Clodoveo -— 35 
Villanova Boncompagni commend. Carlo. 

5. Ancona — 3 Depulali, : 

35 Ancona Conte Cavour Camillo — 34 Fabria- 
no Mercantini prof. Luigi — 55 Jesi Colucci mar- 
chese Antonio — 6 Osimo Fiorenzi conte Fran. 
cesco — 37 Sinigaglia Mattei conte Giacomo. 

6. Arezzo — 5. Deputali, . 

38 Arezzo Poerio barone Carlo — 39 Bibbiena 
Falconcini avv. Eurica — 40 Tortona D'Ancona 
commend, Sansone — 41 Montevarchi Nenzi civ. 
Carlo — 42 S. Sepolero Colacchioni cav. Gio. Bal- 
lista. 

7. Ascoli — 4 Deputati. 

43 Ascoli Conte Marco Sgariglia — 44 Iermo 
Gilineci conte Francesco — 45 Monte Giorgio 
Bubani avv. Francesco — 46 S. Benedetto Borro- 
meo conte Guido, 

8. Basilicata — 10 Deputati. 

X1 Polenza Rendina Francesco Zaverio — 48 
Acerenza De Cesare Garlo — 49 Brienza Petruc- 
celli della Gattina Ferdinando --- 50 Corleto Rol- 
doni colonnello Camilla -- 54 Melfi VIbini Giacin- 
to --- 52 Muro Magakti Pasquale --- 53 Mafera Fi- 
lippo De Blasio — 54 Tricarico Racioppi Giaca- 
mo --- 53 Lagonegro Albini Giacinto «= 56 Clia- 
romonle Racioppi Giscowo, 

9, Benevento - 1 Deputato. 
57 Benevento Torre colonnello Federico. 
40, Bergamo 7 Depulati. 

58 Bergamo Dott. Giovanni Morelli «59 Ca- 
prino Bravi ab. Giuseppe —- 60 Clusone Testa 
doti, Antonio --- 61 Martinengo Oldofredi Tadini 
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conte Ercole -- 62 Z'rescore Camozzi cav. Gabrio 
—— 63 Treviglio Moretti dott, Andrea -- 64 Zogno 
Zambelli prof, Barnabò Vincenzo. n 

11, Bologna --- 8 Deputati, 

05 Bologna 1. coll Minghetti commend. Mar- 
co — 66 id. 2 id. Pepoli marchese G. N. »- 67 
id. 3, id, Berti Pichut cav Carlo = 68 Budrio 
Morlani cav. Emanuele --- 69 Casal Maggiore Za- 
nolini avv, Antonio = 70 Imola Audinot cav, Ro- 
dolfo -- San Gio in Persiceto Martinelli dott. 
Massimiliano «-- 72 Z'ergalo Audinot cav. Ro- 
dolfo. 

12 Brescia >» 10 Deputati, 

13 Brescia Depretis avv. Agostino -- 74 Asola 
Guerrieri marcliese Anselmo --- 78 Breno Cuzzetli 
avv. Francesco »-- 76 Castiglione delle Stiviere 
Melegari dott = 77, Chiari Maggi coute Berar- 
do «== 78 Iseo Zanardelli avv. G-ruscppe -- 79 Ze- 
no Longo cante Filippo --- 80 /onalo Braglio avv. 
Emilio «-- 81 Salò Maceri avv. Bernardo —- 82 Ve- 
rolanuova Ugoni env, Filippo, 

43, Cagliari ---7 Deputati. 

88. Cagliari Serra commend. Francesco —- 84 
JIgliesias Leo cav, cons, Pietro --- 85 Isili Griveni 
cav, Michele --- 86 Lanusei Cugia generale Efli- 
sio -=- 87 Macomer Caboni cav. Slanisla@e «- 88 
Nuraminis Salaris avv, cav. Francesco --- 89 Ori- 
stano Corrias cav. Giuseppe. (continua) 


CRONACA NAPOLITANA 
+ Sappiamo che fu aperta un'altra scuola de- 
gli asili infantili, Di ciò nc rendiamo debite grazie 
alla benemerita commissione, certi che più oltre 
vorranno condurre la loro opera umanitaria e pa- 
friottica, (Lampo), 


— Il general Cialdini par) alla volta di Messi- 
na onde condurre l'assedio di quella cittadella, 
Dicesi che gli sarà conferito il titolo di duca di 
Gaeta, 

Nel suo breve soggiorno tra noi fu a visifare il 
Duoa di San Donato. (Lampo). 


— Le famiglie di molti di quei maestri che si 
trovano rinchiusi nel Castello dell'Uovo facevano 
ieri vivo rimostranze per volere parlare coi loro. 
Alla porta del Castello si trovavano di guardia i 
Rersaglieri i quali poco comprendendo il dialetto 
usato «da questa gento ebbero non poche villanie 
ud ingoiare senza avere il vantaggio di poterle ca- 
pire. Vogliamo sperare che simili inconvenienti 
fion si r nnovassero c chele antorità cerchino di c- 
vitarli all'avvenire per non far sì che i schiamazza - 
fori non s'ingalluzzissero profittando del loro mo- 
do di esprimersi. (Voce Popol.) 


PROVINCIE 
GAETA 


COMANDO DELLA REALE SQUADRA 
Wirofregata Maria Adelaide, 
ORDINE DEL GIORNO 
Equipaggi della Reale Squadra. 

Dopo di aver cooperato, in sul finire del mese 
di ottobre dell’anno scorso, alla costruzione del 
ponte sul Garigliano, dopo di aver ai primi di no- 
vembre dell’anno istesso reso sgombro e protetto 
il passaggio delle nostre {ruppe su quel fiume c 
quindi fatta facilo l’espugnazione di Mola, vi siete 
ora in più riprese distinti sotto il fuoco delle for- 
midabili batterie di Gaeta c conlribuito alla sua 
reddizione medianie il blocco serrato in cui la te- 
neste 

Un drappello di Voi che a terra armava una bat- 
teria di 12 cannoni presi dalle nostre navi, gareg 
giò per giusiczza di tiri e sangue freddo cogli atti- 
glieri del nostro escreilo, fanto giustamente de- 
cantati, 

Voi avete per fal modo confermato il detto di 
cui il Re vi degnava per la sommissione d’ Anco- 
na. S' io vado quindi superbo d'esservi a capo, 
lascio a Voi il pensarlo. 

In questo assedio di Gaeta vi ho scorti mosti 
nel volgere le vostre offese contro figli di comune 
madre, massimo Voi di queste meridionali regio. 
ni; ma falli avete saputo vincere i sentimenti «del 
cuore a vaniagglo dell'Unità Italiana; la Patria 
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ve ne sarà lanto più riconoscente quanto maggio- 
re è stato il vostro sacrilicio. 

I marinai, fatti qui prigionicri di guerra, entra- 
no nelle nostre file ; riceveteli siccume fratelli, e 
pensate che se hau saputo resistervi, sapran me- 
glio emularvi combattendo ul vostro Lianco, 

Gaci 15 febbraio 1804, 
IVice-Ammiraglio Cum. la R. Squadra, 
©. dì R'ersano. 

AVELLINO 

— Monsignor Gallo, vescoro d’Avellino , fu dal 
governo de' re invitato a portarsi a Torino, certa- 
mente a ricevere una solenne lezione, digcui sem- 
bra averne tanto bisogno , sia pella sua condutta 
Untavia ostile ul nuovo stato di cose, sia per ave- 
re mbito al suo clero di cantare il Ze Den pella 
resa di Gacla, nun che di faro adesione al guver- 
ne italiano. 

Noi vorremmo che una simile misura fosse ge- 
neralmente adottata, sempre colle debile eccezio- 
ui, cd allora solamente potremmo dire dì non a- 
vere più tra noi ugwici della patria. 

NOLA 

— Gioved) 7 febbraio, i Heali Carabinieri dalla 
stazione di Nola facevano un importante cattura 
Impossessandosi del famigerato bahdito Domemeo 
della Gala evaso dalle galere, Costui ferito in una 
gumba stavasi nascosto in una casa che venne u- 
uicata al solerte Maresciallo comandante la stazio- 
ne signor Giovanni Pozzi il quale immediatamente 
vi accorreva con un drappelto dei suoi e alquenti 
militi della Guardia Nazivuale aggiuutigli dul si- 
gnor Maggiore Giuseppe Cocozza Marchese di 
Montanaro maggiore, La spedizione era perigliosa 
na que’ bravi la condussero con accorgimento non 
ininore al loro coraggio. Penetrati nella casa e 
sorpreso il della Gala, questi scaricò una pistola a 
brucia pelo addossu al Brigadiere Pietro Mazzue- 
chetli che assai dTestramente cansatosi gli sì preci. 
piiù supra e aiutato dal camera'a Giovanni Lave- 
sare e Uarlo Pittaluca 5° impadronì del mall'uttore 
che cou soddisfazione di tutto il puese fu tradutto 
nelle carceri di Nota, In tale arresto meritano pub- 
Dlica lode pel loro zelo e coraggio anche i rari 
Carabmieri Milanose l'ommaso Maugeri Carlo, 
Mascherpa Bartolomeo, l'ormento Lorenzo, Calori 
Giovanni, T'ussio Giovanni. 

RALERMO > 

— Lettere venute da Torino annunziano il pros- 
simo meliamo el marchese Montezemolo, cd in 
rimpiazzo sarebbe destinalo un signor... 

(Cum. Gangia, ) 


Scinbra che ancora non siasi il Consiglio di Luo- 
gotenenza ricompusto. Molti sono i nomi che cor- 
rono iu bocca di tutti e noi ci teniamo per ora nel 
silenzio, riserbandoci di darue contezza tosto che- 
surà scelto definitivamente, (Detta). 


— Venerdì sera, 22, l’£rcole recava da Gaeta 14 
poliziotti che, scampati da qui dietro il 27 mag- 
gio, eransi ivi rifuggiti sotto le grandi ati del loro 
Re che con fanto zelo c così fedelmente avean ser- 
vito a scapito di ogni principio d' umanità e di na- 
zionalità. Quale sia stata l'agitazione nel nostro 
popolo all'annunzio di a e arrivo non è così age- 
vole a descriversi. come non sarà facile il compren- 
derla chi ignaro della indole siciliana e delle atro- 
cità sofferte con santa rassegnazione, vorrà de- 
duria da ciò che possa accadere in altri paesi in 
simili occasioni. Basta dire che non un legno più 
sì vide lungo le vic, nè più una barchetta ferma al 
lido, Infinito popolo accorse al Iole ed ognuno 
si disputava un posto per arrivar primo sul vapo- 
re: dove a centinaia fattisi al cospetto di quella 
triste genia, la si beffava, la si ingiuriava, e poco 
mancò che non le si facesse provare il salato del- 
l’acqua di mure.Prudente consiglio fu quello d'ia- 
durre il popolo a frenarsi colla promessa, a quanto 
si nura, che per la dimane si sarebbero quesl’uo- 
mini neri condotti per le vic a saziare il popolo, e 
più prudente fu quello di recarli poi a notte avan- 
zata nelle prigioni centrali per impedire che un 
popolo, lungamente ced aspramente bistratlato, 
avesse preso una vendella, ” 

Però nel commendare la docirità del popolo,e il 
mezzo termine preso dalle autorità di questa città, 
non possiamo astenerci dal rimproverare la impru- 
denza di chi ordinava che quei tristi qui si recas- 


sero ; qui, dove la vista d'ognun dì loro richia» 
mava alla memoria un arresto, una sopercliicria, 
una tortura. ( Sud.) 


— Taluni uffiziali siciliani alloggiati dentro it 
castello con le famiglie hanno avuto intima (ci si 
dicc) di sloggiare in 24 ore. Perchè? Son essi, 0 
non sono ufliziali? TTanno dritto o no a que’riguar- 
di che sì usano agli affiziali del continente? Per- 
chè queste ediose distinzioni? — Noi non sappia» 
mo fendercene ragione; come ce ne rendiamo dei 
lavori che si fanno al castello per renderlo inac- 
cessibile. Che ne dice la Guardia nazionalo?...,.» 

(Cam. della Gan.) 


Pilermo 22 febbraio 1861, 
I Palermitani ai loro fratelli di Messina 
Fratelli ! 

L'ultima ora della tirannide Borbonica è suo- 
nala — il più forte propugnacolo dei nostri tor- 
mentafori è caduto — nd essi non resta che l'e. 
stremo baluardo... No, l'estremo covile | 

Voglion dare all'attenta Europa un ultimo spet- 
tacolo di sangue e di distruzione... e sia pure, IL 
mondo ha veduto combaltter fiere Dallaglie suì 
campi della bella Partenope, cla distruzione di 
ammirande fortezze, . vegga ora l'agonia dei vili, 
che rinserrati nel forte,che da secoli ha travaglia= 
ta I° eroica Messina, meditano ancora stragi e 


ruine, 
Fratelli ! 

Se a rendervi liberi, e torvi la vista dell'adioso 
nemico abbisogna il nostro soccorso, chiamateci 
alla riscossa. Non guardate alla spessezza delle 
vostre file... vostri fratelli di Palermo voleranno 
ad ingrossarle... Essi daranno alla città sorelta ik 
loro contingente di sangue... Saremo superbi di 
combattere al vostro fianco lc battaglie della liber- 
1à, superbi di spender la vita a salvezza della pa- 
tria... 

All'armi I. Le miserabili mene dei nostri oppres- 
sori a tenerci disgiunti, le gare municipali sono 
svanite... Noi le sepelliremo sotto le rovine dei 
baluardi detta tirannide... L'Europa non vedrà, 
che un solo pensiero in noi — la salvezza della 
Patria — Vedrà che in Palermo si palpita dei pale 
piti generosi dell'Eroica Zanele.., all'armi | Unico 
Il grido di guerra. 

ala Viva Vittorio Emmanuele! Viva Ga» 
ribaldi 


MESSINA 
— Il Sud del 24 la quanto segue : 
Dicosi che la Cittadella sia per capitolare, e che 
ciò avvenga per ordine dato a Fergola dal sig. Ca- 
sella ex ministro dell'ex Re di Gacta. 


23 febbraio. 

— Possiamo assicurare quasi in modo ufficiale 
che Sua Maestà la ordinato al Generale Cialdini 
per mezzo del Ministero Fonti, di trasportare da 
Gaeta intto il materiale necessario per bloccare ed 
espugnare la cittadella di Messina. Anche col 1a- 
pore nazionale Roma, \enuto ieri da Napoli, ab- 
biamo saputo che tanto in quel porto milifare, 
quanto a Gacta, si cra dietro alimbarcare canno- 
ni e mortai per essere trasportati in Messina. 


— Per non omettere nulla d’interessante. pub- 
blirhinmo la risposta inviata dal sig. Fergola a 
Generale Chiabrera, riguardante la resa della for- 
tezza : 

« Real Cittadella li 19 febbraio 1861. 

« Signore — Prestando fiducia a quanto espone 
« coi suoi distinti fugli del 14 e 17 corrente, circa 
« lu cessione di Gacta, per l'infausto avvenimento 
& della esplosione di diverse riserve a polvere, mi 
« onoro farle conoscere che non sono fenulo a ce+ 
c« dere questa real fortezza, non essendomi perve- 
«nuto niun ordine da sua myestà iLre (n. s.)a 
« cui dovessi dare esecuzione, — In conseguenza 
« di che, sono nell’ obbligo di manifestarie che da 
« militare di onore, starò alla difesa della fortezza 
«con tutta la guarnigione che mi dipende, fino a 
« che non saranno esauriti Intti i mezzi di una va» 
tclida ed onesta difesa. - Il Maresciallo ni Campo 
« Comandanie — Gennaro l'ergola. » 

( Politica e Comm.) 


— Va giornata del 24 fu porla città un'alira 
giornata di giubilo, a causa dello deserzioni di varli 


‘ 


‘ufficiali, passati dalla Cittadella in ciltà.®i loro 
nomi sono : Ralfacle Ferrara colonnello del 3 di 
Linca — Emmanuele Moleti colonnello del 5 di 
Linca — Gabriele Vallo colonnello di artiglic- 
ria — Giuseppe Zammitli capitano del 5 di linea — 
Napoleone Torricelli capitano dei sedentanci — 
Candia «el 3 di linea — Giulio Sabini del 3 di ti- 
nea — Pictro Conte primo chirurgo del corpo sa- 
nitario, La descrzione del elururgo Conte è molto 
Importante, per essere costui il solo nella forlezza 
che poteva operare in caso di feriti; e ciò à dovuto 
produrre non poco disguido in quel corpo sanita 
rio. E indescrivibile l' affettuosa cd entusiastica 
maniera con cui la nostra popolazione ha accolto 
questi disertori, pagando con altrettanta generosità 
Ta loro troppo protratta ostinazione, e dando così a 

nelle tartarughe, che ancora persistono noll'idea 

ì resistenza, una nuova lezione, che cioè quanto 
grande può essere il beneficio del perdono, ce- 
dendo a tempo, altrettanto sarà inesorabile c ter- 
ribile la vendetta se osano resistere, giacchè nel- 
l’attuale stato di cose non è per essi giustificazio- 
ne di sorta, Ma intauto il Pergola fa orecchia da 
mercante, e fa lavorare giorno e notte nuove fos- 
sale e nuove trincee, come se fossimo oggi al pri- 
mo giorno della rivotuzione, 

E quei quadrupedi che l’obbediscono ! Fra bre- 
ve chiameranno invano tutti i santi e le sante del 
paradiso, ( Polilica e Comm. ) 


— La mancanza d'arrivo di vapori pri- 
vandoci da due giorni dei giornali italiani 
ed esleri, siamo in penuria di notizie. 


CAPRERA 


— Il generale Garibaldi ha indirizzato una sua 
dettera al signor Ashurst, cassiere del fondo italia- 
no in Londra, nella quale, dopo alcuni particolari 
di amministrazione, alludendo ai volontari ingle- 
si in Italia, si esprime così: ì 

Il colonnello Peard ba la mia intera fiducia co- 
me uomo e come soldato. 1 suoi ufficiali fecero 
tulti ìl loro dovere. Sarebbesi potuto desiderare 
maggiore disciplina fra i soldati; io Lo solessi ven- 
nero troppo tardi, ma fecero ampia ammenda di 
questa colpa non loro, col coraggio mostrato nel- 
lo scontro del Volturno, in cui ebbero molta par- 
te, cil quale mi diede il mezzo di convincermi 
quanto grande aiuto e’ci avrebbero reso sc la guer- 
ca della liberazione fosse continuata nelle mie ma- 
ai. In ogni frangente i volontari inglesi diedero 
prova dell'ardente simpatia della vostra nobile 
nazione verso la libertà e l'indipendenza d'Italia. 
Ed io tengo per certo che il vostro popolo genero- 
so — che io tanto amo c venero — non rifiuterà 
mai il suo conliugente d'armi,d’uomini e di dana- 
ro, coine allestalo delle qualità che tanto lo illu- 


strano, e le quali lo hanno reso il primo popolo 
del mondo. 


Aggradite, ecc. Garibaldi, 


(Opin. Nazion). 
TORINO 

— La commissione legislativa istituita a Torino 
presso il consiglio di Stato prosegue i suoi lavori 
sul progetto del ministro dell’ interno per la riot- 
ganizzazione amministrativa dello Stato. Questo 
progetto surà sottoposto al Parlamento dopo aver 
subito importanti modificazioni. È agevole il pre- 
vedere che le discussioni, specialmente circa le 
regioni, saranno lunghe e vivissime. 

E impossibile il preconizzare quale sarà il pre- 
«iso risultato della discussione di sì grave materia: 
il nostro governo sembra deciso a-non fare dell’a- 
dozione del progetto del ministro dell’interno una 
quistione di gabinetto. 

La commissione in carica della formazione di 
una nuova legge organica sulla pubblica istruzione 
che aveva in questi ultimi giorni sospeso le sue 
sedute ripiglierà da questa sera i suoi lavori pre- 
paratorii essendo giunti dalle varie parti d’ Ialia i 
membri tulli onu’ essa è composta. 

( Gazz, di Torino.) 


— Una lottera dell’'esule di Caprera diretta al 


Professore Zuppetta ci dà novella dell'ottimo sta- 
10 di salute dell'Eroe. 


— L'inno di Garibaldi venne praibito dalla Que- 


stura di Toriun al Teatro Rossini, condannato al- 


larbitravia punizione della chiusura. 
E dite che il giorno innanzi il Capo dello Stato 


nel discorso della Corona rendeva omaggio al pro- - 


de capitano cui specialmente quell'inno è sacro. 
(Lampo). 


— Il Morning Advertiser afferma che il 
Conte Cavour abbia chiesto la mano d'una 
dama inglese che occupa un posto elevato 
nella corte della regina, ed il cui titolo è uno 
dei più brillanti nella nobiltà femminina d'In- 
ghilterra, e che. la domanda sarebbe stata 
gradita. Lo stesso giornale soggiunge che gli 
sponsali avranno luogo appena saranno me- 
glio sistemati gli affari in Italia, 

GENOVA 

— L'aliro ieri il governo fece sgombrare il con- 
vento dell'Annunziata dai frati che vi erano den- 
Ico. Si erano rifiutati a celebrare il sacrifizio che 
cra stato ordinato dal Municipio peri morti per 
la patria nel 1560. A questo modo si rispose alla 
loro intemperanza» 

ROMA 

— È confermata la notizia della Nota in- 
viata dal Gabinetto di Torino ad Antonelli 
per l'immediato scioglimento delle bande 
dei Briganti e di quella mostruosa accozza- 
glia che osa profanare il glorioso nome di 
Zuavo. Zuavo pontificio non è soltanto una 
parodia spudorala, ima un'eresia , beslem- 
mia, un insulto militare. 


— Ci si scrive dalle Frontiere romancy 

ll piccolo villaggio di Collalto negli stati roma- 
ni, celebrava con una dimostrazione, la caduta di 
Gacta il 15 corrente. I Zuavi del papa tirarono sul 
popolo senza premettere nessuna inlimazione. Il 
dottor Latini, medico del luogo, e clic gode una 
grandissima riputazione, volle interporsi fra la po- 
polazione ed i Zuavi di S, Santità. I dottor Latini 
cd uu suo figliuolo di sei anni furono uccisi. La 
sorella gel dottore fu gravemente ferita. 


SR PIERROT TIRATI PRINT 


NOTIZIE ESTERE 
AUSTRIA 

— Leggesi nel Nord del 18 febbraio: 

« Le nolizie d'Austria prendono un carattere in» 
quictante, La dichiarazione dello stato d' assedio 
a Fiume è considerata dai giornali di Vienna come 
la folgore che annuncia la tempesta. Si dispera a 
Vienna di veder terminare pacificamente la crisi 
d’ Ungheria, ed in tale previsione il governo ha 
concentrato in questo paese e sopra i suoi confini 
i migliori suoi reggimenti non ungheresi, formanti 
un ellettivo di circa 85,000 uomini, I paesi tede- 
schi c slavi temono, ec non senza ragione, che, se 
il confl tto avesse luogo tra gli ungheresi e gli im- 
petialì, l’organizzazione costituzionale della mo- 
narchia non sia nuovamente rimandata. 

« Onde dividere la resistenza cd assicurarsi de- 
gli alleati, il governo fa tutti i tentativi possibili 
per decidere la Croazia a costituirsi in regno in- 
dipendente dalla Ungheria. La conferenza diagram 
sì è pronunciata in questo senso. Egli lu meno for- 
tunato in Transilvania, ove Ta conferenza di Her- 
manstadi si è separata senza aver potuto mettersi 
d'accordo sopra fe sorti luture del pacse. 

« Le strettezze finanziere continuano, nonostan- 
te i mezzi tentati onde ristorarie. L'ultimo impre- 
stito riuscì a mala pena : la aristocrazia c l'allo 
clero vi presero una parte iusignificante ; il clero 
d’Italia d'Unghema c di Gallizia non ha dato obo- 
lo, Chi sborsò il denaro sono: la fumiglia imperia- 
le e gli stabilimenti industriali e finanziari delle 
provincie tedesche. Parlasi di un nuovo imprestito 
obbligatorio di sette od ottocento milioni di franchi, 

SPAGNA 

— Pare che Don Giovanni di Borbone, ben lun- 
gi dall'aver rinunziato al trono di Spagna, sia ri. 
soluto di far valere in sul scrio le sue pretensioni, 
AI dire di un foglio spagnuolo, egli farà in breve 
un viaggio di diporto a Gibilterra, c quivi avrà una 


conferenza con parecchi cittadini cospicui di Ma- 
drid intorno ai provvedimenti da prendersi per la 
futura prosperità della Spagna. 

— Un giornale ministeriale smentisce la notizia 
che fossero stati accolti in Spagna i gesuiti profu- 
ghi dall'Italia; e soggiunge che nella penisola Ibe- 
rica non sono ammesse allre corporazioni religiose 
fuori di quelle espressamente menzionate nel con- 
cordato. ( Nazionale ) 


— La semi-officiule Comespondencia di Madrid 
dichiara: « Il governo non ha mai pensalo nè pen- 
sa di dare un amnistia, e d’aprire le porte della 
Spagna a quel pugno di nemici dichiarati della 
dinastia, delle nostre istituzioni, i quali, d'accordo: 
colla famiglia di D. Carlos sempre tramarono co- 
spirazione al di fuori; probabile è quindi l asser- 
zione di alcuni fogli che Cabrera ed altri capi ab- 
biauo offerto il loro braccio a D. Giovanni per di- 
spetto del governo, che, negò ud essi la chiesta 
amnistia, 


VIRILE TRE ZIE OE TIE ARETINO RIALZATO 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 25. Torino 25. Parigi 24. Pie- 
iroburgo. — Un dispaccio di Gortschakoff a 
Kisseleff lo autorizza a partecipare alla con- 
ferenza per la Siria, c ad appoggiare la pro- 
lungazione dell’ occupazione francese. Se la 
conferenza giudicasse ulile di accrescere Ja 
forza con truppe di altre potenze, la Russia 
non farebbe nessuna obbiezione. 

Washington 13. — Nessun conflitto si a- 
spelta prima che la Confederazione del Sud 
ne abbia fallo dichiarazione formale, a meno 
che il Governo Federale pigli l'iniziativa, 
Smentlisce l'attacco del forte Lunter. Concen- 
transi rinforzi considerevoli di uomini e di 
materiali pronti ad essere spedili a Charles- 
town, Credesi in Ienneessu alla maggioranza 
unionista. Lincoln fu ricevuto da per tutto 
con entusiasmo. ' 

. Cambi bancali 104, 112 a 105. 

Commerciali 103. a 103. 

— Napoli 26. Torino 25. — La Camera 
dei Deputati si è occupala oggi della verifi- 
cazione dei poteri; ha approvato senza inci» 
dente 128 elezioni. 

Parigi 25. Vienna. — Gorre voce del ri- 
tiro di Rechberg: aspeltasi domani la pub» 
blicazione della soslituzione. 

Fondi Piomontesi, 76. 00.75. 10. 

Tre per cento francese, 68. 10. 

Quattro e mezzo idem, 97. 90, 
Consolidati Inglesi, 91, 34. 
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Napol 21 Febbraio 
ATTI UFFICIALI ARRETRAT 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOSA ce. ce. 
( Gontinuazione. vedi il n. 192) 


Veduta la relazione della Commessione per gli 
Studi Legistativi istituita con decreto del dì 6 ch- 
braio 1861 ; 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza incaricato del Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia ; ; “ 

Udito il Consiglio di Inogotenenza ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue. ; 

Art, 4.À cominciare dal 4 luglio 1864 avrà vi- 
gore in queste provincie Napoletane il codice di 
procedura penale del 20 novembre 4839 atlual- 
mente in osservanza negli antichi Stati di S. M. ed 
im altre provincie Italiane, con le modificazioni 
che si contengono negli arlicoli seguenti, 

Art, 2. Non avrà vigore in queste provincie la 3 
parle dell'art. 529. 

Art, 3, Agli articoli 156, 306 e 827 sono sosti- 
tuiti i seguenti: 

« Art, 156, Le persone e gli oggelti sui quali 
« cada l'ispezione saranno visitati da’periti sem- 
« pre in presenza del giudice, e di ogni cosa sarà 
a fatta menzione nel processo verbale >. 

« Art. 306, La sentenza sarà pronunziata imme- 
diatamente terminato il dibattimento, a pena di 
nullità. 

« Art, 827. Ogni qualvolta per l'accertamento 
« dei reati debba provarsi l'esistenza de’ contratti 
a da cur dipendono sì ammetterà a questo fine ad 
a ad una con le altre prove anche la prova testi- 
« moniale, qualora fosse ammessibile ai termini 
« delle leggi civili. 

Art. 4, Alle disposizioni del codice di procedu- 
ra penale saranno aggiunte le seguenti: 

4A. Ogni. qualvolta il codice di proc. penale 
fa menziope di segretario e vice segrelario s'in- 
tenderà cancelliere e vice cancelliere. 

2, Ogni qualvolta il codice di procedura pe- 
nale fa menzione di Notaio e candidato Notaio, 
si intenderà Comanesso giurato. 

3. Sela condanna è di morte, il difensore 
non potrà fare a meno, sotto la sua personale re- 
sponsabilità, di produrre il ricorso nel termine 
stabilito dalla legge, quando anche il condannate 
per tedio della vita o del carcere nol volesse. Ove 
il ricorso non sia stato prodotto dal difensore, o 
sia stato prodotto l'uorì del termine indicato dalla 
legge, il pubblico mistero (restando intanto so- 
spesa l'esecuzione della decisione) manderà di of- 
ficio per mezzo del Dicastero di Grazia e Giusti. 
zia gli atti alla corte di cassazione, la quale desti- 
nerà un avvocato, cd esaminerà i mezzi di annul 
lamento, ch'egli produce tantu in diritto che nelle 
parti sostanziali del rito; salvo alla corte suddetta 
ed al ministero pubblico la facoltà di elevarne al- 
tri di uffizio, e salvo alla stessa corte di cassazio - 
ne, il pronunziare,se vi ha Luogo,pene disciplinari 
contro del difensore, che omise di produrre entro 
i termini legali il ricorso. 
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4.Nci misfatti portanti la pena minore del se- 
condo grado dei lavori forzati, l'imputato, contro 
di cuì non siesi spedito 0 eseguito alcun mandato 
di cattura, può presentarsi alla giustizia cd otte- 
nere la libertà provvisoria, data idonea cauzione. 
Questo benefizio della libertà provvisoria per i- 
sponlanca presentazione cesserà con la requisito- 
ria scritta del procuratore generale presso la corte 
di appello per la sottuposizione ad accusa ni ter- 
mini dell'art, 448, 

3. Quando si produce querela di falso in prin- 
cipale contro serittura privata, il giudice istrutto- 
re dovrà riferire al tribunale,il quale udito il pub- 
blico ministero potrà ordinare ta preventiva ga- 
rentia del pagamento del debito. 

Art. 3. Tulte le leggi, decreti, rescrilti e rego- 
lamenti finora pubblicati nelle materie contem- 
plate dal predetto codice di proc. penale riman- 
gono abrogati dal giorno in cui esso codice avrà 
vigore. . 

Art. 6. In esecuzione dell'articolo 1 del presen- 
te decreto sarà pubblicato il codice di procedura 
penale del 20 novembre 1859. Un esemplare stam- 
pato di detto codice can in fronte il presente de- 
creto firmato da noi e contrassegnato dal segreta- 
rio generale di stato presso la luogotenenza, ser- 
virà di originale e verrà depositato e custodito nel- 
la segreteria generale della Inogolenenza. 

La pubblicazione di detto codice si eseguirà col 
irasmetfere nn esemp'are stampato dalla tipogra- 
fia Nazionale a ciascun comune di queste provin- 
eie Napolelane. per essere depositato nella Sala 
del consiglio comunale, e tenuto ivi esposto du- 
rante vn mose successivo per sci ore di ciascun 
giorno, affinchè ognuno possa prenderne cogni- 
zione. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo della Inogotenenza sia inserito negli atti 
del governo, ing ungendo a clriunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 

Napoli 17 febbraio 1964. 

Eugenio di Savoia 

JI consigliere incaricato del Dicastero di Grazia 

o Giustizia, D'Avossa 

Costantino Nigra 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA ce. 

Vednta ta relazione della commissione per gli 
sludi legislativi instituita con decreto del 6 feb- 
braio 1861; 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza incaricato del dicastero di grazia cfgiustizia; 
Urtito il consiglio. 

Abbiamo risoluto di 
quanto segue: 

Art, 1, L'ordinamento giudiziario per le provin- 
cic napoletane che si pubblica con questa data 
nelle forme prescritte dall’ art. 5 è approvato. ed 
avrà esecuzione dal giorno 4 luglio dell’anno 1864. 

Art, 2, Un esemplare stampato della detta legge 
firmato da noi,c contrassegnato dal segretario ge- 
nerale di Stato, servirà di originale, e verrà depo- 
sitato e custodito negli archivi della segreteria ge- 
nerale di stato. 

Art. 3. Ne sarà frasmessa una copia in istampa 
a ciascun comune delle provincie napolelane per 
essere depositato nella sala del consiglio comuna- 
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le, e tenuto ivi esposto duranie un mese succes- 
sivo per sei ore in ciascun giorno, affinchè se ne 
possa prendere cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo della luogotenenza venga inserito nella rac. 
colta degli atti del governo, mandando a chiun- 
que spetta di osservarlo e farlo osservare, 

Napoli 17 febbraio 4861, 
Vugenio di Savoia 
Ul consigliere incaricato del dicastero di Grazia 
e Giustizia. D'Avossa 
Costantino Nigra. 


RELAZIONE 
AS. A_R fl principe di Savoia ce, 
Altezza, 

La legge di pubblica sicurezza, mibendo la inu- 
mazione dei cadaveri prima che da segni cerli e 
manifesti sia indubitata la morte della persona da 
seppellirsi, prometteva la pubblicazione delle nor- 
me da esser serbate per evitare la più terribile 
delle sventure, il seppellimento di un uomo vivo. 

Sono queste norme appunto già esaminate dalla 
Consulta, che ho l'onore di sottoporre all'A. V, 

Essa collo stabitive il periodo di tempo da inter- 
cedere tra la morte cd il seppellimento, con una 
continua vigilanza sui cadaveri prima della inu- 
mazione, con ripetute verifiche degli uomini del» 
l’arte, con premii allo zelo fortunato, che scopre 
il ritorno alla vita nell'uomo prossimo a discendere 
nella tomba, con pene giuste ma severe contro la 
oscitanza ed. omissione de MODULI doveri, mirano 
all’esatto adempimento della disposizione della 
legge medesima. 

Ja io credo però che lA. V. vorrà ordinarne la 
pubblicazione. 

Napoli 15 febbraio 1861. 

Il Consigliere di Luogotenenza incaricato del Di- 
castero di Polizia. S. Spaventa, 

EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA cc. 

Visto l'articolo 77 della legge di pubblica sicu- 
rezza, che inibisce il seppellimento dei cadaveri 
prima di essersi constatata per segui non dubbi la 
realtà della morte nella persona da seppellirsi ; 

Visto che l'articolo medesimo promette la pub» 
blicazione delle norme da serbaro per lo esatto 
adempimento di una tale prescrizione ; | 

Sulla proposizione «del consigliere di Inogote- 
nenza incaricato del Dicastero «i Polizia ; 

Udito il parere della consulta ; 

Udito il consiglio di luogoteneuza ; 

Abbiamo decretato c deercliamo : 

Art, 4, Nessun cadavere potrà esser menalo fuori 
ta casa ove la morte è seguita, prima delle 24 ore 
dal momento della predetta morte, e senza la pre- 
via fede di morte del medico assistente, 0 almeno 
di un medico qualunque. — 

Art. 2. Niun cadavere potrà essere trasportato 
scoperto, o esposto in un luogo pubblico. 

Art. 3. Nessun cadavere potrà essere trasportato 
altrimenti che in una cassa chiusa, ma forata per 
tal modo, che non sia punto impedita la respira- 
zione in caso di morfe apparente. ; 

Art. 4. Nel Camposanto di ogni comune dovrà 
trovarsi una o più camere di osservazione, secondo 
la popolazione del medesimo, in modo che ogni 


Ù 
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camera corrisponda alla popolazione di trentamila 
abitanti, 

Art. 3. Appena trasportato nel luogo della so- 
poltura, il cadavere sarà situato in una camera di 
osservazione. Questa dev' esser mantenuta ad una 
giusta temperatura, c giustamente acrata, secondo 
ì climi e lc stagioni. 

Art, 6, In ciascuna mano del cadavere sarà av- 
volto il capo di una cordella, la quale ad ogni mo- 
nomo movimento di essa mano, sia atta a far suo- 
nare due campanelli stridenti, uno de' quali corri- 
sponda nella camera del custode, l'altro in quella 
del sottocustode. . 

Art. 7 Il custode cd il sottocustode debbono il 
giorno guardare a vicenda il cadavere, e la notte 
vegliare a vicenda, in modo che non possa dormi» 
re uno se non durante il tempo che l’altro vegli. 

Artt. 8, Situata nel modo predetto, nessun ca- 

davere potrà essere sepolto, se non previo un ver- 
bale del medico del comune confestante che la 
putrefazione sia cominciata, 
. Art. 9, Il detto medico del comune dovrà re- 
carsi due volte ogni 24 ore per assicurarsi ‘sc la 
putrefazione sia cominciata, 0 sc si manifestasse 
nel cadaverc‘alcun segno di morte apparente, Nel 
primo caso, egli stenderà il verbale come sopra, 
ed il cadavere sarà scpolto. Nel sccondo egli pre- 
sterà tutti i soccorsi dell’arte, c farà immediata» 
mente avvertire il Sindaco, o il Giudice del circon- 
dario, se sì trattasse di una città grande, 

Art. 40? Ciascuna volta che il medico Comunale 
si recherà nella camera di osservazione, gli toc- 

herà un gettone di grana 20 0 30 o 40, secondo 
a class» a cni ji Comune appartiene. . 

Il pagamento di questi gettoni andrà a carico 
dei Comuni, 

Egli avrà un premio di ducati conto quando se- 
guisse il caso delriforno alla vita: nel qual.caso un 
premio di duc.24,0 di duc. 12 sarà ancho rispetti. 
vamente attribuito al custode cd al sotto custode. 

Il pagamento di questi premii andrà a carico 
dello stato. 

Art, 14. Neltfo grandi città, ciascun camposanfo 
sarà fornito di un numero di camere corrispon- 
dente alla parte della popolazione che vi manda 
abitualmente i suoi morti, e giusta la proporzione 
fermata nell'articolo 4 di questo Regolamento, A 
ciascuno di questi Camposanti saranno aggregati 
tre conosciuti medici, o cerusici spec'ali, in modo 
che ciascuno faccia la guardia a viecuda 24 ore, e 
sì riposi 48. Vi sarà una corrispondente camera, 
dove il dello medico o cerusico faccia la guardia, 
ma, nelle 24 ore della medesima, non gli sarà per- 
messo di dormire. 

Art. 42. Quanto ai cadaveri che fossero destinati 
allo iniezioni, essi saranno, nello spazio di 30 ore 
sottottoposti, ogni 15 ore a due rispettivi esperi- 

.menti, m presenza di un medico o di un ccrusico, 
subendo la prova dello palette infocate, della am- 
moniaca, c di (ulti i più potenti anti-asfittici, e solo 
dopo che i due uomini dell’arte avranno fatto € 
sottoseritio verbale delle duc pruove fatte alle duce 
distanze prescritte, potrà cominciarsene l'iniezione. 

Art 43, I dadaveri destinati negli ospedali alle 
preparazioni anatomiche dovranno essere sotlopa- 
sti, quelli morti di malattie croniche, a due delle 
sitdetto pruove anti-asfitticho, eseguite ad uguali 
distanze nello spazio di ore 24; quelli morfì di 

‘malattie acute, massime di tifo c di altre malattie 
accompagnate ordinariamente dal coma, atre delle 
pruove slesse eseguite ad uguali disfanze, nello 
spazio di 30 ore, e non potranno essere trasferiti 
nei teatri analomici se non constida verbale che Ie 
delle pruove alle delle distanze, sieno state cse- 
guile in presenza del medico o del cerusico di 
guardia al nosocomio, e del rettore del medesimo. 

«Art. 44%. La violazione delle varie disposizioni 
degli articoli precedenti mencrà di dritto alla de- 
sliluzione dei colpevoli, i quali potranno oltracciò 
esser puniti col primo insino al ferzo grado di pri- 

«gionia, secondo la gravità del caso cd il criterio 
del magistrato, 

Art, 15 I Consiglieri dei Dicasteri della Polizia, 
dell'Interno, e di Grazia e Giustizia sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto. 


Napoli 16 felb. 1861. EUGENIO DI SAVOIA. 
S. Spaventa, Costantino Nigra, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 


Dgi DEPUTATI ELETTI PAR PROVINCIA NELLO SQUITTINIO 
GENERALE peL 2'Y arnnato 186 E IN QUELLO DI BAb- 
LOTTAGGIO DEL $ FEBBRAIO SUCORSSIVO, 

{( Continuazione vedi il n.493 ) 
14, Calabria clicriore --- 10 Deputati, 
90 Cosenza Mocelli Donato «—-- 91 Spezzano 

Grande Baracco barone Giovanni —- 9’ Rogliano 

Morelli Donato - - 93 S. Marco Mosciari Giovanni 


— 94 Corigliano. Sproviero Vincenzo «95 Ca- . 


strovilliari La Terza Autonio --- 6 Cassano Pacc 
Giuseppe -— 96 24000 Miceli Luigi --- 98 Verbi. 
caro Giunti Francesco = 99 fiossuno Compagna 
Pietro, 
15, Calabria ulteriore 1, a --7 Depulati. 

100 Reggio. Spanò Bolani Domenico, == 101, 
Bagnara, Romeo Stefano, «= 102, Pulma, Piria 
prof, Ralfacle -»- 404 Città Nuova. Marvasi Dio- 
mede, -——- 104. Gerace Caraffa cav, =» 105. Castel 
Velere. Crea Raflacle. «se 106, Melito, Plutino cav, 
Agostino, 

46. Galabria ulteriore 2, a «8 Depulali, 

107. cColrone Baracco barono Giovanni, === 108, 
Catanzaro. Greco Antonio. =-= 10). Chiaravalle. 
Assante Damiano «= 110. Serra Doria Vito.» 11% 
Monteleone. Musolino Benedetfo = (1, Tropea, 
Serugli conte Napoleone. --- 113, Nicastro. Stoc- 
co Gio. Francesco, 114. Serrastretta. Gemelli 
Giovanni. 

17, Caltanisetta --- 4 Deputati, + 
115. Pelralia soprana. Errante avv, Vincenzo, 


116. Serradifalco, Ottavio Lanza dei principi di’ 


Trabia. -» 417. Caltanisetta. Cordova cav. Filip- 
DO. «- 118, Zerranava Principe di S, Elia, 
18, Capitanata --- 7 Deputati, 

119. Foggia Ricciardi Giuseppe. --= 120. Lucera 
De Peppo Gactino, «-- 121. 8, Severo, Zuppelta 
prof, Luigi. - « 122, Bovino. D'AMitto marchese 
Rodolfo. --- 123 Cerignola. Caracciolo marchese 
di Bella Camillo --- 124 S. Nicandro. Franca- 
creta Carlo, — 125. Manfredonia, Bonghi prof. 
Ruggero. 

19, Catania — 9 Deputati. 

126. Nicosia. Amauri prof. Emerico. — 127, 
Giarre Grasso Alessandro — 123. Regalbuto. De 
Luca prof. Placido. - 129, Acireale. Musmeci Ni- 
cola, — 130. Paternò, Bellia. 

131, Catania 1.0 coll Marchese Salvatore. 

132. dd 2,0 id Bonacorsi Domenico mar- 
chese di Casalotto. — 133. Callagirune. Cordova 
cav. Filippo. — 194. Militello. Majorana barone 
Salvatore, 

20. Como — 9 Depulati, 

135. Como 1, coll. Giovio conte Giovanni, 

136. Jd. 2. coll. Dottore Gaclano Scalini. — 
137. Appiano. Cagnola. — 138. Brivio. Sirtori 
gen. Giuseppe. — 139. £rba. Avv, Giuseppe Gad- 
da. — 140, Gavirate. Ferrari Giuseppe. — 1441. 
Lecco. Agudio ingegn. Tomma:0, — 142. Me- 
maggio. Polti avv. Achille. — 143, Varese. Spe- 
roni 11gegn. Giuseppe. 

24. Cromona — 7 Deputati, 

144, Cremona. Mauro Macchi, — 145. Bozzolo, 
Pasini avv. Valentino, — 116. Casalmaggiore. 
Broffcrio avv. Angelo. — 147, Crema, San Severi- 
no conte Fausto, — 148, Pescarolo. Cadelino ing. 
Giovanni, - 1409, Pizzighettone, Jucini comm. Ste- 
fano, — 150. Soresina. Possenti ing cav. Carlo, 

22, Cuneo — 11 Deputati, 

45°. Cuneo. Brunet cav. avv. Dosiderato. — 
152, Alba. Coppino prof. cav. Michele. — 153, 
Barge. Bertini avv, Gio. Battista. —154. Borgo S. 
Dabnazzo, De Andreis commendatore Giovanni. 
455. Bra. Chiaves avv, Desiderato, — 156. Ceva. 
Grattonì ing. cav. — 157, Cherasco. Petilti di Ro- 
reto cav. gencrale,—158. Dronero, Rovera Giaco- 
mo. — 159, /ossano. Legenova di Pettinengo 
gen. Ignazio. —100, Mondovì. Borsarelli avv, cav. 
Giorgio, 161. Saluzzo, Tonello comm. avv.M, A.— 
162. Savigliano. Alesia cav, avv. Giuseppe. 

23, Ferrara — 4 Depultali, 
163. Ferrara 1. coll. Avv, Francesco Mayr. 
164. Jd. 2. colt. Grillenzoni prof. Carlo.— 
165. Cento. Avv. Borgattì Francesco, — 166. Co- 
macchio. Conti maggiore, 
(continua) 


CRONACA NAPOLITANA 


— Questa mattina’ leggevasi affisso dl 
seguente telegramina officiale: 


DICASTERO DI POLIZIA 
° "Napoli 26-— ore 4 p. 

Ci affrettiamo a pubblicare 

il seguente dispaccio. 
Torino 20 — orc 9 3/ ant. 

Il Senato ha adottato con 
129 voti favorevoli.e 2 contra- 
ri il progetto di legge che con- 
ferisce al Re Vittorio Emanue- 
le il titolo di Re d'Italia. 


— Sappiamo con piacere, che it governo sia ri- 
soluto finalmente di uscire dalla condizione incerta 
c mal definita nella quale furono poste le relazioni 
del governo stesso con l'Arcivesenvo di Napoli dal 
ritorno fatto qui da) detto Arcivescovo, in seguito 
dell'invito del Luogotenente Farini, Sentiamo che 
S. A. il'Principe luogotenente abbia con gentilis- 
sima lettera invitato il Cardinale suddetto a fare 
atto di adesione al governo legittimo di Vittorio 
Emmanuele. 

Nel caso di rifiuto, sappiamo clre il governo sa- 
rebbe risoluto a nou permettergli più I esercizio: 
illegale del suo ministerio. (La Colon, di Fuoco) 


— Molti arresti sono stati eseguiti 1° altra notte 
in Napoli e nelle vicinanze, in seguito di rivelazioni 
di una spia di Morbillo, arrestata ieri, 

(Colonna di Fuoco) 


— Sappiamo cho per opera di alcuni beneme-. 
riti citadini si va promuovendo nel ceto dei nego» 
zianti di questa città una sottos rizione per offerive 
una medaglia d'oro commemorativa al vincitore di 
Gacta, Con piacere diamo pubblicità a questa 
pruova della: gratitudine dei Napoletani, della quale 
sì avrebbero pruove maggiori, se quelli chie pos- 
sono c debbono dirigere la pubblica opinione su- 
pessero indirizzarla verso un fine così nobile come 
quello in parola,’ {Gazz di Napoli) 


rr 


—La flotta inglese, che si Irova nella nostra rada, 
lia ricevuto ordine d'andare immediatamente a 
Malta. I tre vascelli che partiranno, sono; 1 Man 
nibal, il James Walt, ed il Cressy. 

II Vittorio Eminanuele resterà nel golfo, poi- 
chè la tranquillità del nostro reame non. ha più 
bisogno della prescuza di maggiori forze. Nou si 
dimenticherà la condotta ferma, cd imparziale 
dell’ onorevole Ammiraglio Mundy nelle acque di 
Napoli. 

L' Ammiraglio inglese Tommaso Cochrane, che 
la comandato per sì lungo tempo ne’ mari di Cina 
lascerà Napoli in questi giorni, per andare a 
Malta, (Indipendente ). 


izle 
— Apprendiamo che le fregate a velu S,,Miche- 
le, Regina 0 Partenope clie hanno tulle c tre 9I 
cannoni,per ordine venuto da Torino saranno spe- 
dite a New-York perchè vi si aggiunga l' elica. 
Questa disposizione del governo centrale in Napoli 
è scimbrafa Iroppo strana, c non sì sa comprendere 
il perchè vogliausi mandare sì lontano le dette fre- 
gate perchò siano ridotte ad clica, mentre pote- 
vansi spedire a Tolone, quante volte non sì slima- 
va di-far eseguire tale modifica nei cantieri di Ca- 
stellammare, Perchè Ice fregale arrivino in Ameri. 
ca vi abbisognano duc mesi, che sarà tempo inu- 
tilmente perdute. Bisognerà poi far ritevare di là 
la ciurma che le avrà condotte, c questo sarà pure 
un dispendio. E perchè poi non pensare ai cantio- 
ri inglesi ? Sarebbe certo audar incontro a minor 
lungheria. Il bisegno di ricostituire sollecitamente 
la nostra marina da guerra è tale che il governo 
centrale non avrebbe dovuto pensare che al modo 
dì faro il più presto che si potesse. Le Ire magni- 
fiche fregale saranno tra viaggio e tempo necessa- 
rio per metterle ad elica impedite per un sei o 
selle mesi al manco, { Paese) 


(778) 


Lr————t—rPm_———mmm = rr9-t@1P111t1r@@@etinìeintorizione md 


— Ci si assicura che mercè la solerzia ed atti- 
vità di uno dei commessari della questura si sia 

ervenuto a sapere l'esistenza, di. un comitato in 

apoli il quale arrollava giovani per formare 14 
reggimenti, 42 di fanteria e 2 dì cavalleria, Dicc- 
vasi che sarebbero comandati dal generale Gari- 
‘Daldì in una prossima guerra in Italia.Sî soggiun- 
ge che anche gli uniformi fossero stati stabiliti, c 
che lo armi cerano in pronto ed i quadri degli uf- 
ficiali giò fattì. Tuitn ciò però ha destato dei so. 
spetti su la vera indole dell’arrollamento temendosi 
che non fosse qualche mena murattiana. 


:— Noi che primi nel nostro numero 166 
del 34 Gennaio decorso rilevammo l’erronea 
indicazione di titolo con cui veniva designato 
itnuovo senatore D. Gennaro Bellelli, Diret- 
tore delle Poste e dei telegrafi, non possiamo 
a meno di riprodurre una lettera del Barone 
Raffuete Belletti inserita nell’ Indipendente 
«di jeri, più la giustissima osservazione da cui 
do stesso giornale la fa precedere. 

Mivendicazione di titolo ]]] 

Pubblichiamo la lettera seguente senza nessun 
‘comento, 

Che ci si permetta solamente di fare una sem- 
plico osservazione 
. Sc i) sig. Bellelli, Direttore delle Poste, fossa 
stato elello Deputato nelle stesse condizioni in 
«gui è stato nominato Senatore, senza dubbio, la 
sua elezione sarebbe stata annullata dal Parla- 
mento, È importante dunque che si sappia, sc il 
Governo di Torino ha voluto conferite la dignità 
di Scualore al sig. Bellelli in ricompensa de’ suoi 
talenti amministrativi, come Diretiore delle Poste, 
de' Telegrafi e delle Strade ferrate, ovvero se ha 
voluto onorare nel Barone Bellelli il capo della fa- 
miglia, siccome è stato fatto nella nomina a Sc- 
natori di parecchi membri dell'alta nobiltà na- 
poletana. 

È da desiderarsì, che questa questione sia rì- 
soluta al momento delta riunione del Senato, poi. 
chè ha per lo meno tanta importanza per quell’o- 
norevole corpo, quanta ne ha per la famiglia 
.Bellelli, 

. Onorevole Sig. Direllore dell’ Indipendente, 

La prego di pubblicare ta seguente lettera di 
«cui ho indiretta copia all' 

Egregio sig. Luigi de la Varenne. 

Se una: dichiarazione, che disgustosi e replicati 

equivoci mi Danno mio malgrado obbligato a ren- 
«der pubblica, mediante | Indipendente, al solo 
oggetto di por fine una volta all''indiscreto abuso 
troppo lungamente fatto da mio fratello Gennaro 
Bellelli di un titolo che per nessun couto gli com- 
pete, è statà da Ici, nel medesimo giornale, qua- 
lificata di « straordinaria per non dir altro », a 
ane invece quella dichiarazione sembra tanto na- 
Aurale e giusta, quanto è giusto e naturale che 
ogni uomo beonato rispetti nel civile consorzio il 
drittoraltrui, e difenda il dritto proprio da qual- 
sivoglia specie di usurpazione. 
"Come poi Ella ha voluto tacciare di leggerezza 
I Indipendente, per aver cortesemente accolto il 
mio reclamo, mi permetta, Egregio signore, di 
srovare in lei leguerezza non certo minore, allon- 
tanandosi dall’ abitudine di non asserire che 
fatti documentati, abbagliato da uno stemma c da 
un titolo impressi sopra un biglietto di visita che 
chiunque può fucilmente darsi il vezzo di ado- 
perare, 

Niente di più naturale però che nella farragine 

di documenti che le sarà stato necessario di con- 
sultare per farsi il biografo di quattromula esiliati, 
occorrendole esserlo anche di mio fratello Gen- 
naro, che era del novero, non abbia nella sua de- 
licatèzza nemmeno posta in dubbio la di lui qua- 
lità di Barone, che per vaghezza 0 per comodo, 
dlimorando all'Estero, gli era piaciuto francamen- 
te allibbiarsi, 

L uulla provano i due Decreti Borbonici du lci 
citati, nei qual il preteso titolo non è che una 
semplice indicazione, la quale sebbene cronca- 
mente adoperata non costituisce per sè medesima 
nessun dritto, mentre Ella, pe' suoi studi alla 
Scuola delle Chartres deve sapere il modo con 
cui questi dritti vengono conferiti. 
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Conseguenza del primo errore è l' altro del re- 
cente decreto di nomina di Senatore e tultociò 
che trovasi nella Gazzetta di P'orino da lci citata. 

La sottoscrizione poi della prolesta dell’emi- 
grazione Napoletana e Siciliana del 1859 in cui 
Gennaro Rellelli figura éomé Barone non è altro 
che la continuazione dell’ abituale sua malintesa 
vanità, 

In conchiusione, il fatto sta che l’attuale Di- 
rettore delle Poste, ora Senatore del Regno Gen- 
naro Bellelli non solo è il quarto dei fratelli viven- 
fi, ma il sestogenito della famiglia, avvegnachè 

due altri precedenti a lui siano morti 

Per le quali cose da lei, forestiere, ignorate, ma 
a tutti i Napoletuni notissimo, Ie sarà farile persua- 
dersi senza che abbisogni di pubblicare gli atti di 
nascita, che non pertanto particolarmente ali esi. 
bisco, chì sia il primozenito della famiglia ed in 
conseguenza il vero Barone Bellelli, il quale se non 
ha mai brigato per fisurere come uomo polilico, 
uon per questo si crede disadallo a poterlo essere. 

A finire adunque ogni fastidiosa polemica che 
annolar deve ì lettori dell’ Indipendente, con sif- 
fatte quistioui individuali, e nella fiducia d'aver 
pienamente fatto ricredere Lei degli errori in cui 
era corso l'invito a troncare ogni ulteriore discus- 


‘sione in proposito. 


Colgo intunto quest'occasione per protestarmele 
con distinta stima c considerazione, 
Napoli 25 febbraio 1861. 
Suo obbligalissimo 
Barone Rtaffuele Bellelli, 


MESSINA 
— Si dubita, secondo il Precursore, che un 
fratello di Francesro IT possa essere entrato nella 
fortezza. Alla notizia che il general Cialdini parta 
per Messina possiamo aggiungere che oggi dorca 
partire da Napoli a quella volta una parte del par- 
co d'assedio e altrezzi, utensili e medicine per 
uno spedale di 500 uomini. Il cattivo tempo ha 
impedito la partenza di questi apparecchi, che pur 
troppo ci fanno temere si debba ancora ricorrere 
alla forza per ridurre al dovere la resistenza ribelle 

del general Fergola a Messina. 

ROMA 
I FRANCESI A ROMA 

— Corre voce fondata che il governo imperiale 
abbia a'snoi diplomatici agenti diramata uma cir-- 
colare, nella quale traccia la sua condotta avvenire 
per la vertenza romana; e nuovamente dichiara di 
voler riconciliare Talia e papato; asserisce neces- 
sario di accrescere la guarnigione della città efer- 
na; ed essere ferma volontà de'l’imperatore di non 
abbandonare a’nostri cittadini tumulti, it pontefice. 
Questo sarebbo lo stesso che dire: — Io vo' ri- 
manere a Roma, To vo’ lasciar Ja mia spada sulle 
porte di Roma, perchè non vi passi l’Ifalia. Io vo' 
che questa sì sfascì ne' erucci del provvisorio, lo 
vo'a qualunque costo impedire l'unità nazionale 
italiana. (Pop. d'Italia) 


NOTIZIE ESTERE 

PRUSSIA 
— Il parlamento prussiano sembra disposto a sc- 
guire la politica liberale, raccomandata dal capo 
dol partito liberale, il sig. de Winelto, nella ca- 
mera dei deputati, ma il re sembra determinato a 
seguire una politica personale o dinastica, senza 
riguardo ai voti del parlamento o al sentimento 
popolare, Senonchè nelle altuali contingenze una 
lalo condotta è piena di pericoli , e potrebbe pre- 
cipitare il gran movimento chie spinge la Germania 
alle isutuzioni democratiche. 

L'Austria è all'agonia,e par che nulla possa sal- 
vario dall'estrema rovina. Già Ungheria è arriva- 
la a un punto, che non l’è più dato tornare in- 
dietro; l'imperatore d'Austria al punto di sollo- 
mettersi o riconquistare come nel 1848 49 Ma 
quand'anche la MNussia venisse nuovamente in suo 
soccorso, la riconquista sarebbe questa fiala im- 
praticabile; perocchè se una guerra interna venis 
se a scoppiare nell'impero, l'Italia in armi com- 
batterebbe sin che fosse versata l'ultima stilla del 
suo sangue, per la liberazione di Venezia. Per ben 
comprendere a quale estremo il potere dell'Austria 
sia ridotto in Ungheria c in Croazia, basta accen- 
nare il fatto,che gli uomini cui nel 1848 49 erano 


dichiarati ribelli, gli stessi uomini di cui la testa 
cra messa a prezzo; gli uomini di cui le mogli e 
le figlie erano barbaramonte flngellate, sono 0g- 
gidì eletti apertamente ràppresentanti dei loro: 
concittadini benchè ancora in osilio, e i loro nomi 
sono fatti pubblicamente segno al pubblicò entu- 
siasmo, (Observer) 


— La Deulsche Zeîlung si occupa ancora del 
sig. de Wincke c lo consiglia a vegliare onde il 
governo faccia tutto ner mantenere nei suoi alti il 
voto della camera. Se noi siamo ben iliformati, 
esiste un trattato fra la Russia, la Prussia, 1° Au- 
stria c la Baviera in certe eventualità di unire tutte 
le forze per combattere la rivoluzione. Ma che cosa 
è la rivolazione ? Un' Italia Una e una Germania 
Una saranno forse possibili senza la rivoluzione ® 
La Prussia deve comprendere il suo interesse ch'è 
tull’ altro che conchiudere alleanze can Sfati as- 
soluti.Il sig, de Wincke farebbe bene d'interpella- 
re il governo rispetto a quest alleanza segreta 
delle potenze del nord, di cui sì parla lanto, c che 
starebbe ben poco in armonia colla costituzione 
di Prussia. » 


SIRIA 
I FRANCESI IN PALESTINA 

Coloro che sono assuefatti ad esaminare le com- 
plicazioni della politica attuale, dice il Morning- 
Post, avranno, necessariamente, dovuto conside- 
rare l'occupazione di Beyrout, e dello suc vicinane 
ze, per le milizie francesi come poste là per uno 
scopo ben diverso da quello che si è modestamente 
dichiarato in principio. Noi non siamo stati punto 
sorpresi, delle notizie trasmesseci da una lettera, 
scritta da Gerusalemme, da uno de’ nostri corri. 


+ spondenti, uomo tanto rispettabile, quanto intelli. 


gente, che fra gli aleri fatti, di una data recente, ci 
racconta che alcuni uffiziali francesi, si sono occu- 
pati attivamente di raccogliere Ie più minute infor- 
mazioni sulla Città Santa, e sullo stato degli affari 
del paese. Il nostro corrispondente aggiunge, che 
han levato il piano di parecchi terreni, c special- 
mente di quello occupato dalla moschea di Omar 
sul Monte Mariah. Da Gerusalemme sono andati 
per la stessa ragione, a Hebron, a Gaza ed in altri 
luoghi. Si è egualmente sparsa la voce, che un 
corpo di milizie francesi aveva ordine di andare, 
fra brevissimo tempo, a Gerusalemme; che un se- 
condo corpo avrebbe nello stesso lempo occupala 
Giaffa, c che un terzo andava ad accamparsi sul 
monte Carmelo, , 

Gli ufficiali fran'esia Reyrout dicono chiara» 
mente, ed affermano, che il Toro Governo, inece 
di pensare a richiamare i suoi soldati, ha intenzio- 
ne di servirsene per adempire una missione ben 
diversa da quella, che loro cra stata attribuita. L 
Francesi si occupano anche perseverantemente & 
fare una nuova sirada da Gerusalemme a Dama- 
sco, lungo la quale costruiscono case a poca di- 
stanza una dall'altra. 


DEA TAZZINA 
RASSEGNA DI GIORNALI 


—La sfaccialaggine dei Realisti francesi 
non ha nulla che l'agguagli se non sia la 
sIrontatezza dei clericali dell’ Armonia, Ne 
abbiamo una prova nell'articolo che qui sotto 
riproduciamo togliendolo dall /ndipenden-. 
te, c nel quale, veduto per terra l'idolo di 
erela che un cieco partito adora si vuole poe- 
tizzarne la polvere, c si gella nel tempo slcs- 
so a piene mani il fango contro il Redentore 
di una concordo nazione, c si chiama barba- 
ric la civiltà, indipendenza il dispolismo, as- 
sassinio il valore. Poveri stolti ! Le toro lodi, 
le loro speranze, le Joro ingiurie. le loro ire 
ci muovono al riso quando non ci muovono 
a compassione, ti . 

— Sì leggo in un giornale realista di Francia: 

S'ingannano coloro, che riguardano la caduta 
di Gaeta, come la caduta definitiva del potere re- 
gio a Napoli. 

Cadere così, non è già perdere la corona, ma è 
meritarla; cadere così, non è già presentarsi agli 
occhi degli uomini, come spogliato de’snoi dritti, 
ma è crearsi diritti nuovi, dritti imperituri nella 
coscienza umana, 
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Si osa dire l'ex Re, Noi diciamo il Re, c la sim- 
atia del mondo ci fa eco. Noi diciamo il Re, per- 
«hè Francesco Il esce dalle fiamme di Gueta col 
più magnifico diadema, percliè- si è mostrato Re, 
quando gli altri lo eran sì poco, e quando tulti gli 
scettri d'Europa non eguagliano la grandezza del 
suo ; oh! questo giovane Re è stalo consacrato 
dall’onore, e dal fulmine, e voi credete ch’abbia 
perduta la corona? Voi non avete badato a tutto 
giò, che rifulse su quella testa. 

La Francia so bene che cosa è la gloria, e batte 
Ie mani a Francesco IL, mentre discende dallo 
scoglio di Gacta ; batte Je mani vedendo passare 
la giovane Regina, sublime giovanetta che si stu- 
pico di essere ammirata; batte [e mani ai giovani 

rincipi sì degni del loro nome, eda tulti quei 
soldati, che'tianno sì fedelmente difesa fa foro 
bandiera, 

Ed in quel tempo i Piemontesi continuavano 
l'opera loro. Menire gli uni bombardavano il Ke 
e }a Regina di Napoli, gli altri incendiavano i vil 
laggi, mitragliuvano le popolazioni. I Piemontesi 
uccidono credendo di consolidarsi 1 Camminano 
sopra un terreno che gli rispinge, e credono fon- 
dare la loro autorità! Sono perseguitati dall'odio, 
sollevano contro di loro montagne di imprecazio- 
ni, procedono come i barbari de'più tristi tempi 
della storia, son costretti di passare di violenza in 
violenza, e vi ha fra noi chi gli chiama i civilizza- 
tori dell'Italia, 

Vi è in Francia in questo momento dell’incenso 
per la Barbario, ed un linguaggio lusinghiero per 
gli omicidi! L'uomo di cuore e di fede, che resiste 
allo straniero è un brigante, e quegli che gli met- 
te il piede sulla gola, è un eroe! Qual macchia è 
questa complicità per i nostri tempi! Quale vergo- 
gna, c qual presagio di cattivi giorni) 

Menzogna c delitto! Ma tali opere periranno. 1 e 
persone oneste han fatta la loro scelta tra France- 
sc0 Il difensure dell'indipendenza del suo reame, 
ed il Piemonte assassino delle popolazioni napo- 
Ietane. (Poujoulab). 
Ecco come l'Observer uno de'migliori giornali 
di Londra giudica la situazione politica di Eu- 
ropa. 

"avvenimento più importante della scorsa set- 
timana è stato la reddizione di Gaeta e il ritiro da 
quella fortezza dell'ex re di Napoli. Il bombarda- 
mento e il tifo che si era introdotto nella guarni- 
gione rendevano impossibile una più lunga resi- 
stenza. Ma perchè, quell’ombra di re senza coro- 
na si ostinasse în una difesa sì lunga ed insensa- 
ta, non è facile comprendere, a meno che non vo- 
glia supporsi ch'egli nutrisse la speranza che l'im- 
peratore dei Francesi sarebbesi messo d'accordo 
on quello d'Austria per ven're in suo aiuto. Ma 
s'egli avesse freddamente ponderato i casi suoi , 
non sarebbesi al certo lasciato lusingare da una 
‘ale illusione, perocchè mentre l'imperatore d’Au- 
stria, coll’Ungheria da una parte, la Francia e ['I- 
talia dall'alira trovasi, metaforicamente parlando, 
mani e piedi legali, incapace di muovere un pas- 
so, l’imperatore dei Francesi non avrebbe potuto 


prestarg'i un aiuto efficace senza mettere a repen-* 


taglio la sua popolarità, che nel suo caso signili- 
ca il suo potere c la stessa sua vita, 

Francesco II si è recato a Roma; a Roma refu- 
gium peccatorum di tutti i delinquenti d'alto bor- 
«lo; è pofrà colà cospirare a suo grado insieme al 
Papa, finchè sarà loro concesso di ricovrarsi nel- 
I’eterna città.Sc non che questo stato di cose non 
può a lungo durare; che la forza popolare è ormai 
pienamente organizzata, e l'evacuazione dì Roma 
per le truppe francesi sarà il segnale che deciderà 
il rovesciamento di tulto il sistema corrolto e ti- 
rannico del papato politico. Attualmente vi ha in 
Roma all'ombra del Vaticano un numero d’intri- 
ganli delronizzati, più grande di quello che sia 
mai convenuto in alcuna altra ciltà d'Europa dal- 
l'epoca del fumoso convegno di Venezia, reso im- 
mortale dalla penna di Voltaire nel suo celebre 
romanzo satirico il Candido, 

Che l'imperatore dei Francesi non abbia alcuna 
intenzione di ritirare immediatamente da Roma i 
suoi soldati è chiaro a ognuno; ma non è da sup- 
porsi ch'ei possa a lungo continuare ad occupar 
la città e le sue vicinanze, ceretto che per fini 
strategici. Chiunque abbia letto con qualche at- 


tenzione i dispacci recentemente pubblicati di 
lord John Russel sulla quistione d'Italia,non può 
dubitare che il governo britannico desidera fran- 
camente l'evacuazione di Roma, cd è semplice 
giustizia il suppome che egli agisca incessante- 
mente in questo senso. Finchè un solo soldato 
francese rimane in Roma, il principio del non in- 
lervento proclamato dall'imperatore dei Francesi 
e onestameme sostenuto dal governo britannico, 
sarà Aperiattionto violato, e qualunque occupazio- 
ne di Itoma per fini strategici equivarrebbe a una 
dichiarazione di guerra, 


Giudizio della stampa Ingleso sull’opuscolo 
di LAGUERRONIERE 


— Il Times vede nelle parole dell'opuscolo una 
amara derisione del potere temporale, Sia qua- 
lunque il significato dell'oracolo cnigmatico della 
Senna, c rca le apparenze di sovranità, di cui do- 
vrebbe circondarsi il pontefice, nel fulto il diritto 
nazionale degl'Italiani dovrà sempre acquistare il 
suo compiuto svolgimento politico, Quel giornale 
avvertemlo che l'opuscolo manchi di conclusione 
chiara e precisa, fa rilevare che l'intenzione dello 
scrittore sorge implicitamente dalla esposizione 
de'fatti, e non esita a dichiarare che 1° abbandono 
completo e definitivo di Roma debba essere la 
conseguenza logica e necessaria della politica ac- 
cennata nell’ opuscolo. Ogni ragionamento, per 
via di deduzioni, perviene ad una conseguenza, la 
quale è il risultamento inevitabile delle premesse; 
laonde ben diceva a tal proposito la Perseveranza 
che nell’opuscolo, di cui trattasi, la logica tradi- 
sce il silenzio dello scrittore. 

Il Morning Post, organo di lord Palmerston, 
nola che mentre l'opuscolo serba una grande mo- 
derazione di linguaggio verso il romano pontefice, 
non risparmia i consiglieri politici del papa, gli 
agenti orleanisti e legittimisti, i prelati oltramon- 
tani, cd i condottieri clericali, i quali hanno rac- 
colto il fango dell'Europa sotto la bandiera delle 
chiavì di s. Pietro. 

Il Daily Nevs avverte la mancanza di una espli- 
cita conclusione, ma non ne fa rimprovero allo 
scrittore, poichè la esposizione eloquente del pas- 
sato stabilisce tali premesse, da doverne risultare 
logicamente una sola inesorabile conclusione, 
cioè l'abolizione del potere temporale de’Papi. 

Il Morning Star, più diffidente , avrebbe bra- 
male conclusioni più positive: non ha piena fidu- 
cia nelle intenzioni del governo francese, e non 
sarà del tutlo rassicurato, se non quando avrà ve- 
duto le truppe francesi ritirarsi da Roma. 

«Il Morning Advertiser ed il Sun godono-che il 
governo temporale del papa sia per sempre sepol- 
sio dovuti onori resigli dal signor de la Guerro- 
nièro, 
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— È pure il gran mistero la politica! e la 
politica francese non meno dell'allre! Dagli 
articoli dei giornali, c dal dispaccio che più 
innanzi riproduciamo non si ricava che in- 
certezza, contraddizione, confusione. Qui ci 
sì dice esser mente dell’ Imperatore anzichè 
richiamare le sue legioni, ingrossarle dintor- 
no al Valicano, per mettere così la spada 
della Francia tra le ostinale pretese di una 
casta, tra l’anfico Papa-Re e Ia volontà di 
una Nazione e il nuovo Re d’ Ialia. Là ci si 
mostra il Corpo del genio francese intento 
in Palestina ad operosi studi topografici di 
Gerusalemme quasichè l’ instancabile prote- 
zione napolenica intendesse ad apparecchiare 
decoroso ricetlo al Successore di Pietro, al 
Vicario di Cristo che, per volere della Provi- 
denza, emigrando dalla tomba dell'Apostolo 
non può meglio ripararsi che presso il Sepol- 
ero del Divin Maestro. 

E il Senato di Francia nel suo progetto 
d'indirizzo annaspa oracoli sibillini di non 
intervento, di tutela del Papa, di rappresen- 


tanza degli inîeressi cattolici, d’ agilazione 
europea, e via vil. 

Intanto le voci che corrono e acquistano 
sempre più consistenza sono che il popolo 
romano si senta riscaldare nelle vene il san» 
gue latino, e ‘che stanco di protezioni non 
dimandale, abbia messo la mano in pasta e 
cominci a fare da sè. Alle dimostrazioni in- 
nocue di Viva L'Italia, Viva Vittorio Ema- 
nuele di ier l’allro sarebbero succeduti fatti 
più eloquenti. Si sostiene che vi sia stato 
conflitto tra Romani c gli sgherri papali; che 
gli stemmi delle sante chiavi sicno in più 
luoghi stati abbattuti; è si aggiunge 1 ucci- 
sione di Ure o quattro prelati o cardinali, la 
fuga dell’ Antonelli e del Demerode!!! 

E il Generale Goyon, difensore della per- 
sona del Papa stava colle sue truppe speltalo- 
re di una rivolta come l'ammiraglio Barbier 
de Tinan slava colla suc navi spettatore di un 
bombardamento. 

Tulte queste sone voci che riporliam sollo: 
ogni debila riserva e per solu officio di ero- 
nisti ; ma siccome abbiamo esperienza che 
quando analoghe voci si sono ripetute hanno 
finito coll'avverarsi, non abbiamo voluto del 
tulto trascurarle, e soltanto ci auguriamo che 
ci vengano presto confermate, 
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DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefant) 

— Napoli 27. Torino 26. Parigi 25 sera. 
Ricevuto 26 sera. n dai d'indi- 
rizzo. — Congratulasi coll Imperatore per 
decreti 24 Novembre e per la polilica estera. 
Dice relalivamenteall’Italia, che due interessi 
che l'Imperatore voleva conciliare si sono ur- 
tati. La libertà d' Italia è in lotta con Roma. 
Per arrestare il conflitto il vostro governo ha 
fatto tutto: tultavia vi siele soltanto fermato 
all'uso della forza. 

L’indivizzo pronunciasi pel non intervento. 
Dice che l'Italia non deve colla sua libertà a- 
gitare l' Europa. L'Italia deve rammentarsi 
della Callolicità., 

Gli affari del Capo della Chiesa, sono i rap- 
presentanti della più grande forza morale, 
ma la nostra più ferma speranza è nella vo- 
stra mano tulelare, La vostra affezione filiale 
per la santa causa, che voi non confondete 
con quella degl’intrighi che ne tolgono a pre- 
slito la maschera si è sempre segnalata nella 
difesa al mantenimento temporale del Papa. 

Il Senato non esita a dare la più ampia a- 
desione a lutti gli atli avvenire. Conlinuere- 
mo a riporre fiducia nel Monarca che copre 
il Papato della bandiera francese, che lo ha 
assistito nelle prove, e si è costituito per Ro- 
ma e il (rono Pontificio la sentinella la più 
vigilante e fedele. La discussione è fissata a 
giovedì. 
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ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA re. 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza pel Dicastero delle Finanze; 

Vedulto l'articolo 3.° del Decreto del di 8 gen- 
naio del corrente anno : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Abbiamo, decrelalo c decretiamo : 

Art. 4, È determinata per ora la somma di lire 
un milione , aprendosi un credito suppletorio sul 
bilancio passivo del Dicastero delle Finanze , per 
le provincie napoletane , per assegnarsi in questo 
anno a litolo di sussidii straordinarii per sovvenire 


alle più disastrose conseguenze delle passate ca- 


lamità politiche, 

Art, 2. La suddetta somma è messa a disposi- 
zione del Gabinelto della Luogotenenza e dei Di- 
casteri delle Finunze, di Grazia c Giustizia , degli 
Affari ecclesiastici, e della Istruzione pubblica, del- 
l'Interno ed Agricoltura e Commercio, dei Lavori 
Pubblici e della Polizia a rate eguali di live cento- 
venticinqugmila ognuna per ciascun Dicastero, € 
pel Gabinetto di Luogotenenza. 

Att. 3, Il Consigliere di Luogotenenza pel Dica- 
stero delle Finanze ed i Consiglicri degli altri Di- 
casteri sono incaricati dell'esecuzione del presen- 
te Decreto * 

Napoli 17 febb 41861. EUGENIO DI SAVOJSA. 
Il Cons, del Dic. delle Fin, Barerza, Nicra, 


— Con decreti de' 23 febbraio: 

‘Sono nominati ne° dazi indiretti i sigg. Pasquale 
Cerio e Luigi Campolienti a controtoro di2 classe, 
e Giovanni Possa a tenente di £. classe, da entrure 
tutti in pianta alla prima vacanza. 

Sono promossi nelle officine contabili presso la 
Gran Corte dei Conti a Prorazionale con ducali 30 
al mose il sig. Antonio Imperiale ; ad uffiziali di 
liquidazione con ducati 15 i signori Giovanni Pa- 
lumbo e Domenico Mellino ; e ad uffiziali di con- 
tabilità con ducati 12 i signori Andrea Salzano, 
Giovanni Amante e Giuseppe Mellino. 

Sono promossi nella Direzione generale del Gran 
Libro: ad uffiziale Capo di riparlìmento il sig. Gio- 
vanni Greco; ad ufliziali capi di sezione 4,9 rango 
i signori Ferdinando Sassi, Gennaro Pugliese e 
Costantino Villani: ad uffiziali capi di sezioni 2.° 
rango i signori Errico Quintavalle, Carlo Petra e 
Carlo Scartafoglia; ad uffiziali di 1. clagse 4. ran- 
go i signori Giacomo Ricciardi e Filippo Viscatale; 
ud ufliziali di 1. classe 2, rango i signori Giam- 
ballista Menna, Pietro Severino e Francesco Smi- 
raglia ; ad ufliziali di 2. clgsse I. rango i signori 
Michele de Vai, Antonio Genovese ed Achille Ver- 
nicchi ; ad uffiziali di 2, classe 2. rango i signori 
Alfonso Caracciolo , Luigi Pionati c Gaetano To- 
relli; ad ufliziali di 3, classe 4. rango i signori 
Vincenzo Quartulli , Luigi Targani e Nicola Man- 

i cini; ad ufliziali di 3, classe 2. rango i signori 
Giuseppe Piccioli e Carlo Giambelli; a soprannu- 
merarii di 2. rango i signori Cesare Mirenghi e 
Francesco Marancio ; ed a soprannumerarii di 3. 
rango i signori Francesco Ricci, Achille Cuomo , 
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Salvatore Palumbo, Federico de Carlo ed Alfredo 
do Martino. ; 

Il signor Gennaro Avarelli, verificatore del re- 
gistro e bollo, è destituito.» 

Il signor Francesco Brupi, ricevitore nel circon- 
dario di Matera, è tramutato in'quello di Melfi, in 
luogo del sig. Clemente de Cgsaris di cui'si ac- 
cetta la rinunzia. ì 

Il signor Giuseppe Contestahile Ciaccio è rein- 
fegrato nella carica di ricevitore circondariale, e 
destinato al circondario di Tarynto , in luogo del 
signor Francesco d'Ayala-Valva esonerato per la 
sua cià minore 

Son» deslituitii signori Andrea Thommasia da 
Controloro de' dazii indiretti, Filippo Gallo da Ri 
cevitore del fondaco delle privative di Tropea, c 
Giosuè de Angelis da Commesso presso la Gran 
Dogana. 

li notaio in Nicastero signor Domenico Aliberti 
è reintegrato nell'ufficio di notaio certificatore nel 
distretto medesimo, dal quale fu rimosso per causa 
di libertà politica. 

JI signor Raffacle Campamle è.nominato Contro- 
loro de’ dazii indiretti di 41. classe, da entrare in 
pianta alla prima vacanza, 1 

Il sig, Salvatore Scialoja, applicato di 1. classe 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio di Torino, è nominato Ispettore de’ Dazii 
indiretti di 2, classe, da entrare in pianta alla pri- 
ma vacanza. 

Il signor Filippo Giordano è nominato Ricevitore 
di 1, classe dei dazii di consumo, in luogo del si- 
gnor Gennaro de Liguoro messo al ritiro con la 
pensione ai termini di Icgge. 


— Il signor Giandomenico Romano, Uffiziale di 
Ripartimento del Dicastero di Grazia e Giustizia è 
stato, con Deereto del dì 19 volgente, nominato 
Giudice della G. C. civile in Napoli, continuando a 
prestar servizio nel Dicastero medesimo: e con lu 
stesso Decreto al giudice di G. C. criminale con le 
funzioni di Uffiziale di Ripartimento nel ridetto Di- 
castero, signor Carlo Capomazza, sono stati accor- 
dati grado, onori c soldo di giudice di Gran Corte 
civile. 


ATTI UFFICIALI ARRETRATI 

{ Continuazione vedi il n. 194) 

DICASTERO DELL'INTERNO 
(Movimento nel Personale della Questura) 
— Con decreto del 28 gennaio 4864 il signor Giu- 
scppe Paliotta è nominato Rettore del presente Li- 
ceo di Lucera, in luogo del Canonico D. Giuseppe 
Ziccardi destinato ad altro ufficio. 


— Con Decreto do 16 febbraio sono promossi a U- 
scieri Soprannumeri del Dicastero di Polizia i si- 
gnori Stanislao Ritondale, Vincenzo Annarumma c 
Pasquale Sansone. 


— Con Decreto de' 16 febbraio il sig. Salvatore Ver- 
niere è nominato Usciere del Dicastero medesimo, 
Con Decreto della stessa data gli Uscieri Sopran- 
numeri del Dicastero di Polizia signori Luigi Cami- 
cia, Michele Cutillo, c Francesco Gerigione sono 
Mo ad Uscieri Tenno della Questura del- 
a Città e Distretto di Napoli; 
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I signori Raffaele Avallone, Teofilo Sperino, e 
Placido Prisco sono nominati Uscieri della Questu- 
ra medesima; Francesco Saverio Ciampi è nomi- 
nato Guardaporta della Questura suddetta, 

Sono nominati porfalettere della stessa Questura 
Francesco Magnetti Pandolfo attuale portalettere 
ced Antonio Fontebasso; 

Giuseppe de Roma, Tommaso Baiano, Gabriele 
Durante e Francesco de Roma sono confermati 
nell'affizio di Banditori della Questura suddetta. 


—Con Decreto della medesima data Domenico Ri- 
tonda Usciere soprannumero del Dicastero di Poli- 
zia è nominato portiere di un ulffizio di Sezione 
della Città di Napoli ; 

Ludovico Dolce, Federico Contaldi, Luigi Mor- 
gera, Cosimo Postiglione, Francesco Bellantonio, 
Francesco Taneredî, Luigi Raspino, Giuseppe de 
Vivo, Diego Ambrisini, Gioacchino Marino Basile, 
Giuseppe Torre, Nicola Clemente, e Teodoro Cle- 
mente sono nominati porlieri degli Uffizii di Sezio- 
ne della Città di Napoli ; 

Pasquale Conte e Gactano Torestiere, Uscieri 
Soprannumeri del Dicastero di Polizia. sono no- 
minati portieri degli Uffizi dei Dipartimenti intor-, 
no la Gittà di Napoli; 

Gactano Maiello, e Feliec Caldca sono nominati: 
portieri degli uffizi dei Dipartim intorno la Città 
di Napoli; 

Rafticle Grimaldi e Vincenzo Brescia uscieri, © 
Gaetano Parati portalettere detlalOnestura di Na- 
poli sono nominati portieri degli uffizi Distrettuali 
di Pubblica Sicurezza della Provincia di Napoli, 


— Con Decreto dei 16 andante è concedulo il ritiro 
al serviente del Dicastero di Polizia Gennaro de 
Lucia con l'intiero solo, accordandogli la sanato- 
rii pel tempo che manca al compimento degli anni 
di servizio richiesti dalla legge, avendo egli inco- 
minciato a servire il 20 settembre 1824; 

Il serviente soprannumero Pasquale de Lucia è 
promosso a serviente proprietario; 

Antonio Romano vien nominato serviente del Di- 
castero medesimo. 


— (ion Decreto della stessa data, sono messi al riti- 
ro gli uscieri della Questura, liquidando la pensio- 
ne di giustizia, sigoori Michele Parlati c Tommaso 
de Donato. 

È messoal ritiro il guardaporta della Questura 
stessa Francesco Stromillo con l’intero soldo, ac- 
cordandogli la sanatoria pel tempo cho manca al 
compimento degli anni di servizio richiesti dalla 
legge, avendo egli incominciuto a servire il 20 sel 

embre 1821. 


1 
ni mu LU hi 
PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 
Del DEPUTATI ELETTI PER PROVINCIA NELLO SQUITTINIO 
ceneraLe DEL 29 cevwaro 1861 E IN QUELLO DI BAL 
LOTTAGGIO DEL 3 FEBBRAIO SUCCESSIVO. 
( Gontinuazione vedi il n. 194) 
24. Firenze —A14 Deputati. 
107. Firenze Santa Croce. Ricasoli bar. Betti- 
no, — 168 Firenze San Giovanni. Ginori Lisci 
marchese Lorenzo, — 169, Firenze Santa Maria 
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Novella. Prof. Emilio Cipriani, — 474, Borgo S. 
Lorenzo, Cav, Busucca Raflaclo. +— 172 Campi, 
Mari avv, cav. Adriano.==173, Empoli, Salvagnoli 
dott. Antonio, . i =» 

114. Pistoia 1 coll Cinl'avv. Bartotomeo. 

113. 4a. 
Pontassieve, Antinori maréh. Nicola. — 197. Pra- 
to. De Pazzi C. Gugliclno -178, Rocca S.Cascia- 
mo. Pasini avv. Valentino. — 179. S, Casciano. 
Corsi comm. avv. Tommaso, — 180, S. Miniato, 
Menichetti avv. Tito, 

25. Forlì — 4 Deputati. 

1841, Forlì. Albicini conte Cesaro, — 182. Ce- 
sena. Saladini conte Saladino, 183. Rimini 
Conte Salvoni Vincenzo, — 184. Sanl' Arcangelo 
Regnoli avv. cav. Oreste. 

6 Genova — 13 Deputati, 

185. Genova 1. coll_March, Vincenzo Ricci, 

186, Jd, 2. id, Gen. Nino Bixio. 

187. Id. 3. id. March. Giovanni Micci, — 
188. Albenga. Monticelli march, Pietro. — 189. 
Cairo, Sanguinetti prof, Apollo — 190. Chiavari 
Castagnola avv, Stefano, — 191. Pontedocimo. 

Negrolto-march. Lozzaro, — 19%, Rapallo. Avv. 
Molfino, — 195, Recco. Casarcio Michele. — 194 
Savona, Pescetto colonn. Federico, 193. Levanto 
Bò cav. prof. Angelo. — 196. Spezia. Persano vi. 
ce ammiraglio conte Carlo. 197. Voltri. Castelli 
Demetrio, 
27. Giygenti — 3. Deputati, 

108. Sciacca Friscia Saverio — 199 ZHivona 
Curiui Gem, Cav, Gincinto—200 Avayona Cognala 
Minltole — 2041 Girgenti Amari Prof. Emerico — 
202 Garicatti bPandes Reggio barone Vito, 

28, Grosseto e Isola dell'Elba — 2 deputati. 

203 Grosseto Morimdini ing. cav. Giovanni, — 
204 Scansano Rieasoli Vincenzo colonnello. 

20. Rivorio +— 2 Deputati. : 

208 Livorno Cattedrale Fabrizi avv. Giovanni 
— 204 Livoino Sum Pietro e Paolo Malenchini 
colenn. Vincenzo, 

30. Lucca — $ deputati. î 
20T. Lucca Vegozai Ruscalla cav. Giovenale — 
268 Borgo a Mezzano Sinibaldi prof, — 209 Ca- 
parmoti Aw, Del Re Isidoro — 210 Pescia Ga- 
Ieolti avv. cav. Leopoldo — 214 Pietrosanta Bichi 
conte Gerolamo ‘ 
34, Macerata — 5 deputati. 

212 Macerata Pantaleoni dott. Diomede -213 
Ganerino cav. I orenzo Valerio — 21% Recanati 
Briganti Bellini Bellino 215 S. Severino Luzzi 
mnarcliese Carlo — 216 Tolentino Ricci marchese 
Mattoo, 

32, Massa o Carrara — 3 deputati. 

217 Mussa e Carrara Cucchiari gen. Domenice 
«318 Castelnuovo di Garfagnana Pelosi cav.Eu- 
genio — 219 Pontremoli Giuliani. 

33. Messina 8 depulali. 

220 Mistretta Salomone Giuseppe — 221 /Vase 
Anca Bar, Francesco + 222 Palti Dottore Berio- 
lumi — 223 Castrortale Sacchiero Giacomo — 224 
Milazzo Pirasino:Domen co. 

225, Messine1 coll, Natoti barone. 

226 id. 2 dd. Farina Giuseppe. 

227 Francavilla Interdonato avv, Giovanni, 

3% Milano — 18 deputati. 
22 Milano 1 coll. Trezzi dott. Ambrogio. 


220 dd. 2 did. Tema cav, Carlo, 

230 id. 3 id. Mosca avv. Antonio, 

201 did. 4 did. Sirtori geh. Giuseppe. 

249 id. 5 “d, Cialdini gen, Enrico. — 283 


Abbtategrasso Correnti comm.Cesare — 234 Bor- 
ghetto Levi dott. Duvide 235 Zusto Arsizio Turati 
avi. Carlo — 236 Codogno Pasini avv. Valefitino 
— 237 Cuggiono Arconati marchese Giuseppe — 
238 Desio Allievi cav. dott. Antonio — 239 Gal- 
lavate Rostelli avv. Francesco — 240 Gorgonzola 
Cav. Capellari Della Colomba, —241 Lod Colom- 
bani ing. Francesco — 242: Melegnano Conte Gui- 
do Borromeo — 143 Monza Lissoni cav, avv. An- 
drca — 244 Rho Castelli barone Luigi — 245 Vi- 
mercate Massàtani doft. Tullo, 
3ò, Riodena — 5 deputati. 

240 Modena colt. Malmusi cav. Giuseppe. 

247 id, 2 dd. Tonelli avv. Ignazio — 248 
Carpi Menotti Achille — 249 Mirandota Pepoli 
conte Carlo —250 Pavullo Parenti avv, Giovanni. 

x (continua) 


2, Id, Magciò dott, Didoto —176. 
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CRONACA NAPOLITANA 


— Si parla di progetti di nuove strade pet iifgrah- 
dite la città. Possiamio essere certi che questi pro- 
getti non partono dal Municipio. ( Progress ) 


+ Snia Altezza il Principe di Carignano in uni 
carrozza montata alla Dumont, è andato ieri a Yi- 
silare i lavori della Strada Nuova, tante volte in- 
terrotti, S. A. ha dato ordini positivi perchè sieno 
condolti ben presto a fine. 


— Sappiamo che gl'infermi di tifo petecchiale 
venuti da Gacta, sono stati distribuiti in varii 
Ospedali Militari ; come pure quelli che erano in 
deposito sopra S. Elmo affetti medesimamente 
scendono ogm giorno a Napoli negli Ospedali. 

Di tal maniera si corre molto pericolo che il 
morbo non si propaghi contagiosamente negli 0- 
spedali e fuori. 

Pare che il Governo avesse dovuto pensarci, e 
destinare un deposito separato per quest’ infelici 
affetti dal tifo. Questo esige l'interesse della pub- 
blica igiene; e noi porliamo fiducia, che, coniun- 
que abolita la Commissione di Salute sinora esi- 
stente, nondimeuo voglia mettere? pronto riparò il 
dicistero dell''intermto. ( Spettoloré Meridionale ) 

ptt 


NOTIZIE ITALIANE 


CATANIA 

— Inttirizzo dhe l'associazione patriotlica di Ca- 
tatiia, nie suo entusiasmo per la vittoria di Creta, 
ha votato ed inviato al Generale Cialdini. 

Al generale Enrico Cialdinì 
Gentrate'! 

Un”altto batudrdo della tirannide è crollato ! 
Shi metti di Gitela sventola il érociato vessillo tri- 
cdlore — Gloffa a' Voi!!! 

A Castelfidardo 1° Italia vi amò distrottore delle 
bandi pontifitiè, veriflicatore degli oltraggi d'un 
generale straniero : da Gaeta voi potete proclama- 
re, comè un dì Napoleone : I dominio dei Borbo- 
ni è finito ! i 

Or! da' qui a Moma non è che un passo | L' o- 
stucolo più temuto è superato. Alle quindici de 
LIO n'aggiungerete un'altra sul Campido- 

io. 

DA Venezia: ci divide il terribile quadrilatero, 
ma Voi mostriste al mondo come gl’ Itahani ab- 
batlono le roeehé dei tiranni. 

L’ associazione patriottica d' Catania a none di 
usa popolo vi saluta dall’ Etna tra i suoi libe- 
ratori 

Delibcrato in'Cutania addì 14 febbraio 1861 

Il Presidente : Salvatore Maiorana 
Il Seg Giovanni Previlera.. 
Toninò 
SENATO DEL REGNO 
l «x Torino, 23 febbraio 181 

— Il Senato del Regno nella tornata di icri sì è 
definilivamente costiluito mediante la nomina dei 
segretari e questori nelle persone dei senatori 
D' Afllitto—Amnulfo—Cibrario e D'Adda Segretari, 
e dei senatori Di Pollone e Orso Serra Questori. 

Ila poscia deliberato circa la risposta al discor- 
so della Corona, che venne commessa all’ ufficio 
di presidenza. 

Ha per ultimo sfabilito di riunirsi oggi negli uf- 
fizi per la verificazione di altri titoli di nuovi sc- 
natori e per I’ esame della proposta di legge con 
cui S. M. Vittorio Emanucie It assume per sè e 
suoi successori il titolo di Re d' Italia ; 

I di tenere martedì prossimo 26 corrente pub- 
blica seduta fissando il seguente erdine del 
giorno: 

4 Relazione sui titoli de' nuovi senatori, 

2. Progelto di risposta al discorso della Co- 
rona. 

3 Discussione dello schema di legge per cui 
S. M. Vittorio Emanuele IL assume per sè e suoi 
successori il titolo di Re d' Italia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


— La Camera è corivodata per lunedì prossimo 
25 feubedio all'1 dope mezzogiorrio onde proce- 
dere alla verificazione dei poteri. 


—Il concerto vocale e istrumentale dafo per cura 
del Municipio di Torino nell’ inaugurazione del 


Parlamento italiano, hà avuto luogo ieri sera nelle 
m@girifféhe sale dell' Accademia filarmonica. 

Gli Augosti Figfidi S. My le LL. AA. RR. il Prin- 
éipe Urhberto di Piemonte; Amedeo Duca d'Aosta, 
Madama Maria Pia e S. A, R. la Duchessa di Ge- 
nova onòrarono della loro ‘presenza questa splen- 
didissima riunione. Intervennero a questa brillan - 
te società pe "e signore clegantemente e ric- 
camente abbi e. Presero parte al concerto, di- 
retto dal maestro Bianchi, i più distinti artisti del 
Teatro Regio, ka Titiens, ta Barbot, la Barlani-Dinî, 
Giuglini, Guiceiardi, Vialetti, ecc. cce. 


— Nell'assumere il titolo di Re d' Italia il nostro 
sovrano conserva la denominazione di Z4tloréo 
Emanuele I, siccome Îl sto untecessore conser- 
vò il titolo di Amedeo IZ nel salire abtrono di Sar- . 
degna. Mi si assicura che tale deliberazione non 
fu presa se non dopo lunghe discussioni, volendo» 
si da alcuno — e credo giustamente — che il Re 
eletto assumesse il titolo di /iftorio Emanuele I 
re d'Italia, Si è savianiente disposto di sopprime- 
re la vieta formula per la grazia di Pib, nè que- 
sta verti sostituîta da altra formuki di sorta. H ti. 
tolo riescirà per tal modo più maestoso nella sua 
stessa semplicità. {Per3everanza) 


— La Gazz. U[f. del Regno d'oggi ha i seguenti 
decreti reali. . 

Saranno pubblicate dd avrantò vigore, nelle 
Provincie dell’ isola di Sicilia la leggè del'38 giu- 
guo 1854, n. 1731 concernenté la promulgaz one 
c pubblicazione dello Leggi cd il relativo Regola- 
mento in dala 30 stèsso' mese,già vigenti nietlè al- 
tre Provincie del Regio. 

bato a Milano, il 12 febbraio '186f, 

— Sarà pubblicata cd avrà vigore nelle Proyjn 
cie dell Isola di Sicilia la Legge 7 ottobre 1859, 
n. 3627 che regola i rapporti giuridici fre le anti 
che e le nuove Provincie del Regno. 3 

Le disposizioni di procedura contenute in della 
Legge saranno applicate alle sovrammentovate 
Provini ie in quanto siano conciliabili colle norme 
di procedura in esse vigenti. 

Dato a Milano, addì 12 febbraio 1861, 

— Gli accattolici delle Proviacie dell'Isola di 
Sicilia godranno di tutti i diritti civili e politici 
che spettano agli altri cittidini, 

Dato a Mifuno, addì ‘12 febbraio 1861. 


— L'individuo arrestato per essersi intruso ne- 
gli stalli dei deputati , in occasione della seduta 
reale, chiamasi Catelatio Antonio, c si dice pitto- 
re e poeta; certo egli è che dà segni di alienazione 
mentale, 


— Oggi è stata trasportata all’ullima sua dimo- 
ra la salma del valente artista Gustavo Modena. 
Accompagnavano il funebre corteo i generali Co- 
senz, Medici, Bixio, Turr, il signor Brofferio in- 
sieme con un gran numero di suoi colleghi in 
giornalismo; gli studenti preceduti dalla bandiera 
tricolore; un gran numero di artisti drammatici e 
di canto. 

MRLASO 

— S. E. il Governatore di Milano ha ripresi i 
suoi ricevimenti del lunedì nel palazzo di Go- 
\erno, 

ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA CIVICA 
DI MILANO 
—Jeri (21) il Municipio di Milano procedeva alla 
solenne e pubblica estrazione della Lotteria per 


Ja nuova Piazza del Duomo, nell'Aula della distri- 


buzionè dei premii in Palazzo Brera , coll’ inter- 
vento del Sindaco, della Giunta e della Commis. 
sione governativa. Lo slesso Governatore assiste- 
va all'estrazione. Si fece dapprima il riconosci. 
men'o dei 500 numeri delle serie e dei 1000 nu- 
meri dci biglietti che furono collocati nelle rispet 
tive urne. Poscia si diede luogo all'estrazione, in- 
teressantissima il primo giorno per l' entità dellé 
vincite. La sorte, anzichè le brame individuali, 
volle favorire il nobile scopo della Lotteria, in 
modo che la maggior parte dei premi principali, 
fra cui 1 due primi, toccò al Municipio medesimo, 
forse per l’ ammontare di cifca 700,000 franchi. 
Nè ci è molto a stupire di ciò, quando si pensi 
che dei 500,000 biglietti apparfenenti alla prima 
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" giuocata ne rimasero invendulti 320,633, Di que- 
CO bisal{ito cj rallegriamo, pero è edrà tomiità à 
| confini l'impresa, e perchè un capitale, rag- 
guardevole rimane a disposizione Uel Comune 
| mltaniese, per dar vita ai progolli è incominciare i 
primi Igvori della piazza monumentale, | 
Il pubblico, attratto dal curioso, e dicasi pure, 
ghiotto spellarolo, accorse in folla nella sala del- 
l'estrazione, che nén bastava a capirlo; il popolo 
l'accalcava nel cortile, nella contada alligua, 
tuita orecchi ad udire i numeri fortunati, precé- 
duti da suono di trombe ed annunziati da stento- 
rée voci. Nella grand' aula un tubatore di cartel- 
lo riscusse applausi per la fonante precisione della 
voce, la quale mancatagli una volta, come accade 
a {ulti i virtuosi, suscitò anche le grasse risate 
dell ud.forio, 
Ecco il risultato delle ostrazioni. 


ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 


DELLA CIVICA LOTTERIA 


Per la nuova Piazza del Duomo di Milano 
estratta il 2A febb. e succéssivo, 


N, progr. Importo Biglietto premiato 
dear Imppito Biglietto premi 
Premio Premio Serie Numero 
1 . 400,000 207 968 
2 00,000 97 
3 100,000 40% 16 
4 25,000 p 279 
5 25,000 { 923 
6 0,000 48 915 
1 410,000 = 353 191 
8 40,000 135 406 
$ ,000 90 426 
4 10,000 LEA 704 
41 5,000 04 379 
12 8000 = 282 153 
13 5,000 190 62 
14 5,000 496 284 
15, 5,600. 361 916 
16 5,000° 346 313 
17 5,000 478 772 
48 8,000 36 814 
19 ,000 #24 24I 
RI 5,000 124 719 
à 2,500 271 34 
22 2,500 = 396 405 
3) sp 150 = dO 
5 ,500 208 316 
26 2,5U0 = 249 254 
Dal 3,000 101 955 
dè 500 142 899 
29 2,300 90 253 
30 2,500 198 634 
dA 2,500 334 351 
32 2,500 407 
33 2,500 = 188 36 
si 150056 200 
35 2,500 = 434 418 
36 2,500 354 406 
37 2,500 405 391 
38 2,500 89 660 
39 2,500 413 178 
to deo sdo" 

di 87 

2 1,000 286 856 
3 1,000 83 692 
& 1,000 7 386 
5 1,000 3 999 

6 4,000 1. 354 

7 4,000 197 112 

8 1,000 104 353 

9 1,000 142 $ 

50 - 7,000 245 675 
4 1,000 382 250 

9 1,000 246 868 

3 1,000 405 570 

4 1,00) 108 826 

5 4,000 312 152 

6 1,000 = 356 493 

7 1,000 339 527 

8 4,000 76 396 

dQ°. 000 220 903 

Mm |. 1,000 12% 70 
4 000 4 60 


2 4, 207 394 
A 1000 473 509 
1,000 478 
5 1,000 53 ii 
1 Too 260 io 
8 i DO 812 603 
9 o 4151 310 
(0) 4,000 162 929 
1 1,050 3 ti 
2 4,000 330 87 
3 000‘ 275 579 
4 1, 399 178 
3 1. 185 960 
60 1 309 11 
" }. 302 681 
8 ,00 128 623 
9 1,00 63 855 
80 4,000 291 141 
1 1,000 73 993 
2 ,000 194 621 
3 1,000 67 7189 
L 1,000 75 348 
3 1,000 193 623 
ò 1,000 419 373 
T 1,000 DI] 260 
hi 1,000 N) 743 
9 1,010 237 597 
90 1,000 450 988 
d 1,000 371 120 
2 1,000 118 866 
3 4,00) 233 894, 
4 H 0 00 5Ta 
() D006 1] 302 
7 1,000 84 183 
8 1,000 198 600 
9 1.000 AAA 999 
100 1,000 333 361 
(contintta) 


— Il sovrapposto elenco dei numeri igià estratti 
procede da quello che primo in ordine progressi- 
vo vince 400,000 franchi sino a tutti quelli inclu- 
sivamente che non vincono più che 1,000 franchi 
Secondo i giornali di Milano i due premii mag- 
giori sarebbero toccali al Municipio di Miluno; sc- 
condo la Gazzetta di Milano il premio di 100,000 
frarichi, uno di 23,000, quattro da 10,00 e selté 
da 2,000 sarebbero toccali a privati portatori. 

, La pubblicazione ufficiale di tutta la setié dei 
5,000 numeri vincitori verrà fatta, giuste il pro- 
gramma della lotteria, nel giornale di Milano la 
Lombardia entro otto giorni dopo l' ultima é»tfa- 
zione e vi si ripeterà poi duc volte, 
CAPRERA 
— Leggiamo nel Paese: 
UNA LETIERA DI GARIBALDI 
Polénza 23 febbraro 1861, 

Sig. Direttore | 
. ORI posto nel vostro Giornale, sempre tenero 
delle cose di questa provincia, und.recente lettera 
del General Garibaldi. Amo la si pubblichi, e come 
non superfluo documento di storta contem oraliea, 
e come invito autorevole a più Ivali giudizii circa 
uolnini e cose. 

Vostro con istima M.L. 

ig. Giacomo Haccioppi — Potenzt 

« Rammento che presso Lagonegro vidi i pro. 
dittatori provvisori della Lucania — fra i quali il 
nostro Niccola Mignogna — che mi fornirono spon- 
tanei Ducati scimila pei bisogni della Patria, 

« Queste parole sgannino gl'iflusi, e fieciano 
zittire quei parchi nel fare e nel dir così alteri che 
volerllieri azzannano ogni qualtaque riputazionè. 

« Sempre vostro con affetto 

Caprera 6 febbraio 1861. 

. ROMA 

— Lettere di Roma, in dafa del 20, recano es- 
sere stato pubblicato un proclama, il quale annun» 
zia che Viltorio Emanuele sarà quanto piima pro- 
clamato Me d'Ztalia in Campidoglio, 

Parecchi individui sono stati esiliati. 

Il fermento raddoppia. » 


G. Garibaldi, ) 


—ll papa ha ordinato la pubblicazione delle cor- 
rispofidenze diplomatiche per rispondere dl gover- 
no fiaheèse, 


fur Me vd e ee FEE na 
Lo spirito pubblico continua ad essere apilatia 
slo iti Roma, (Gazk. di For.) 


Lina sb 

— La Gazzetla dell'Umbria ha da Roma 18 
febbraio : i, , { 

DERSR di una Nota di Cavour al cardinale An- 
tonelli in cui gli ingiynge nel termne di giorni 
dieci di sciogliere Je truppe che ha riordinato, al- 
irimenti verrà ad invadere anche la Provincia Ro- 
mana, eccetto Roma, al quale effetto sono, disposti 
già 30,000 uomini. L'Inghilterra ha protestato 
contro la Francia (forse d' arconio, per il suo 
prolungato intervento, in seguito di che la, Fran- 
cia ha intimato al Papa di cedere alla volontà na- 
zionale, altrimente permetterà l'invasione Premon- 
tese, mentre In decisione della Camera di Parigi è 
stata favorevole alla unione italiana, ao che le 
cose siano al loro sviluppo. Dia lo voglia ! 


— Leggesi nelle ultimé notiziedella Palrie, del 24: 

Una gran quantità di giornali italiani ed inglesi 
che si oreupano dell’ opuscolo del signor di La- 
guerromère, ne traggono l'induzione che la po- 
litica francese tende ud abbandonate il pottre 
temporale del papa ed a ritirare da Roma le no- 
stre uppe,, Ci pare utile di dichiarare che queste 
interpretazioni, che sembrano il risultato di una 
specie di parola d'ordine, sono assolutamente 
erronee. La politica del governo Îvancese, qual ri- 
sulla da tutti gli atti, da tati documenti, è cvi- 
dentemente contraria alle speranze chie certi gior- 
nali propugnuno così rumorosamente, € quanto 
all’ opuscolo, di cuì si cerca snaturhre lo spirito, 
la sua conclusione è determinata più precisamen- 
te che mai da questo passo: |, i 

« Finchè duri il funesto antagonismo che s' è 
creato tra forze, la cuì unione risponde a tanti in- 
teressi, l' Italia e il papato temporale non trove- 
ranno le condizioni del loro equilibrio, Si unjsca - 
no, c da questa alleanza uscirà la loro comune 
grandezza », 

Noi abbiamo la convinzione che, fino a che le 
potenze cattoliche non siano riuscite a trovare pra 
combinazione che operi questo ravvicinamento, la 
Francia non si crederà seiolta dal dovere di pro- 
tezione ch'essa compie a Roma presso il Santo 
Padre. 

SIRSMRI STE TINI RENT SEN SIONI INI DINA O I 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Legglarho nel Constilutionnel: 

Annutiziamnio la riunione della conferenza, per 
la Sliia. Provocata éssa dal goverho imperiale, fu 
chiestà alle grandi potenze europee con una cit- 
colate del sig. T'houvenel nel 18 di gennaio. 

I ininislro degli affari esteri ai 'appresentanti 
dell'immperalore a Londra, Berlino, Pietroburgo, 
Fiennà e Costantinopoli. 

Parigi, 18 gennaiò I 

Signore, noi ci avviciniamo al termine stabilito 
dalla convenzione dei 5 dello scorso séltembre 
per la durafa dell’ occupazione della Siria. Più 
volte cbbi a trattenervi sulle intenzioni del gover- 
no REI ASIA su questo argomento. Investi- 
to della missione di mandar ad effetto le risolu- 
ion) comuni, vogliamo anzitutto adempiere le 
condizioni a cui rigevemmo questo mandato. Tul- 
tavia, per questa stessa ragione, prima di lasciare 
la Siria, considerìamo come un dovere il mettere 
le potenze in grado di esaminare d'accordo se la 
partenza del corpo di spedizione al tempo conve- 
nuto pò»sa effettuarsi senza pericolo per la iran- 
quillità del paese e sù questò fatto ci sembra op- 
portuno rivolgere ki toro attenzione, 

Le potenze nòn si proposero alcutio scopo po- 
litico nella Siria c il govertto dell'imperatore si 
associò interamente al loro pensiero. Esse fanno 
un’opera di umanità: è essa compiuta? I gabinetti 
conoscono, come noi, lo stato delle cose e sanno, 
con quanta lentezza sia proceduta la pacificazione 
finora. La commissione istituita a Beirul dovesa 
impiima provvedere alle necessità più urgenti pro - 
vocàndo da una parte riparazioni, dall'allra casti. 
gli, Questa non era tuttavia che una parte de 
suo assunto e non la più importante. Fissa dovevà 
altresì raccogliere e proporre alle polehze gli e- 
lémenti del nuovo assestamento che si tratta di 


rr —— III, 


sombinare col governo ottomano per l'amminisira- 
zione della montagna. Infatti, questo lavoro.è il 
compimento indispensabile diuttà le altro prov- 
visioni già prese od a prefidere di coniurite actor- 
do colla porta. Finchè fbif'è COmpipio;si'huò dire 


non si sin fitto nulla poîchè, néllo*’stato di disor- ‘ 


aline în cui sono tutte Te cosc.nella Siria, l'essen- 
ziale è di fissare le condizioni del nuovo governo 
«el Libano, 6 questo è allresì quanto vollero le 
potenze. . 

Non solamente questo volo non è soddisfatto , 
amo la commissione arriva appena al termine delle 
questioni di repressione e d'indennità in ciò che 
concerne il Libano, Per altra parte non è ancora 
definitivo Raccordo sulle indennità a prendere a 
Damasco è la Porta manifesta l'intenzione di avo- 
care a Costantinopoli la soluzione di tale questio- 
ne, Del riordinamento amministrativo in verità si 
cominciò a purlare in abboccamenti confidenziali; 
ma i delegati, assorbiti dd altre cute, non si sono 
finora trovati in grado di trattario ufficialmente e 
sarebbe difficile determinare il momento în cui po- 
tfanno comunicare alle potenze il risultamento dei 
loro studi. 

Finalmente, signore, la stessa incertezza clio 
questi ritardi cagionano al riordinamento del Li- 
bano mantiene gli spiriti in uno stato di ansia e- 
strema e i ragguugli che abbiamo ci fanno temere 
che la partenza delle nostre truppe non sia segui- 
ta da nuovi disordini, se ha luogo primachè si sia- 
no prese le disposizioni necessarie per guarcentire 
la sicurezza delle popolazioni. 

Stante tali considerazioni tutti i gabinetti com- 
prenderanno che ci sta mollo a cuore il disimpe- 
guare la nostra risponsabilità. Se per una parte 
noi intendiamo rimanere fedeli alle stipulazioni 
delinite nella conferenza, dall'altra non vogliamo 
punto che ci si possa rimproverare di non avere 
indicati î pericoli che crediamo scorgere, 

Noi siamo dunque indotti a chiedere alle po- 
tenze che facciano conoscere su questo argomento 
i loro pensieri, riservandoci semplicemente di 
esprimere il nostro nelle deliberazioni avendo noi 
segnala lu convenzione del 5 di settembre, vale 
a dire allo stesso titolo che gli alli gabinetti. 

Per l'insistenza nostra a spingere i lavori della 
commissione provammo quanto desiderassimo di 
sgombrare la Siria al tempo stabilito, ed anche 
oggi nessuno vedrebbe con soddisfazione più sin- 
cera che le circostanze ci permettessero di colo- 
xire questo disegno. Se le potenze credono che si 
debba prorogare il termine dell'occupazione , a- 
vendo accettato di fornire l'effettivo del corpo di 
spedizione, non negherenio cerlameute di conti- 
muare i sacrifizi che c'imponemmo per prestare al 
sultano la cooperazione delle nostre truppe; ma 
nel caso in cui lc potenze avvisassero convenire il 
designare una 0 parecchio di esse per partecipare 
a questa missione, noi saremmo presti ad accotla- 
re il loro: concorso. 

Parmi, signore, che il mezzo più naturalmente 
indicato per istabiliro un accordo su questi diversi 
punti; sarebbe il convocare una conferenza. Sc 
questa idea ottiene l'assenso del gabinetto di +... 
Vi prego a farmi conoscere ciò al più presto ed io 
provocherei la riunione dei plenipotenziarii tosto- 
cliè mi sarcbbe giunta l'adesione delle diverse 
Corti. 

Vogliate dar lettura c lasciare al signor.. copia 
di questo dispaccio, che dirigo egualmente ai rap- 
presentanti dell'imperatore a... 

Segnato Tuouvenet. 


— Si parla d’ una grande dimostrazione fatta a 
Parigi per indurre l’imperatore a ritirare il corpo 
d'occupazione stanzialo a Roma. (Il Progresso ) 

— Ncerologia, Il barone de Crousellhes, giù 
pari di Francia, già ministro dell’ istruzione pub- 
Dlica e dei culti, e membro del Senalo, è morlo a 
Parigi il 19 corrente. 


— Tribunali, Leggesi nel Monil. Univ. del 20: 

Il tribunale civile della Senna ha consacrato te- 
sie quattro udienze ad una causa che ha vivamente 
attiralo l’attenzione pubblica. Trattasi della do- 
manda per conto, liquidazione e spartimento della 
successione di S. A. I. Monsignore il principe Ge- 
rolamo, intentata dal signor Gerolamo Bonaparle- 
Paterson e dalla signora Elisabetta Paterson sua 
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madre contro S. A. 1. Monsignore il principe Na- 
polcone, unico erede di suo padre in seguito alla 
Ha di S. A. Ì. Madama, la principessa Ma- 
tilde. ,, ° « - di 

Dopo aver sentito l'avv. Berryer per gli attori e 
l'avv. Allou per S, A. I. Mens. il principe Napolco- 
ne, e le conclusioni dell'avv. imperiale Merveilicux 
Duvignaux, il tribunale ha, nell'udienza del 18 di 
questo mese, pronunziato la sentenza seguente: 

(Seguono i considerando) 

Per questi motivi (jermina fa sentenza): 

Dichiara la signora Elisabetta Paterson e Gere 
lamo Bonaparte suo figlivolo non ammessibili nella 
loro domanda; li dieluara decaduti; 

Ordina che in margine all'atto del 19 luglio 1860, 
concernente la dichiarazione d' accettazione sotto 
beneficio d'inventario fatta da Gerolamo Bonaparte 
della successione di S. A. I. il. principe Gerolamo, 
sarà fatta menzione della presente sentenza; 

E condanna gli altori nelle spese, 

GRAN-BRE'ITAGNA | 

— Il Principe Napolcone partirà quanto prima 
per l'ala, i 

Londra. — Howard, nella Camera dei Comuni, 
domanda se il Governo impiegherà la sua influen- 
zo per impedire a Vittorio Emanuele un'ulteriore 
ePlusiunedì sangue, e se si chiesero ai diplomati. 
ci in Malia ragguagli sulle misure prese pel rista- 
bilimi nto dell'ordine. i 

Lord Russel risponde ch'egli riconosce il co- 
raggio e l'umanità surda , ma constata gli alti di 
grande severità usali, c vede con dispacere che 
siensi fucilati briganti romani. Russell è convinto 
che il Re desidera che la guerra sia condolta colla 
più grande umanità. Il Governo ricevette jeri la 
notizia che, dopo la resa di Gacia, lIalia meridio- 
nale è nenquilla come l'Italia del settentrione, 

SPAGNA 

— Il Monileur Universel del 21, reca nel suo 
bollettino: 

Aununziasi da Madrid, che una nuova couven- 
zione sarebbesi conchiusa tra la Spagna c il Ma- 
rogco pel pagamento dell'indennità di guerra, Il 
Marocco si obbligherebbe con questa convenzione 
a compiere immediatamente il pagamento della 
metà dell'indennità, vale a dire 200 milioni di rea- 
li, Le dogane di Tangeri e Mogador sarebbero ipo- 
tecale per malleveria del pagamento del rimanente 
debito, compresi 40 milioni di reali per interessi e 
spese di occupazione. Teluan sarebbe sgombrala 
entro un tempo determinato. . 

Il ministero doveva render conto alle Cortes di 
tali negoziati. 


— Il signor Sagosta doveva fare un’interpellan- 
za sugli avvenimenti d'Italia. Essa pare aggiornata, 
in causa, dice l' Espana del 15, della caduta di 
Gaeta e della malattia del signor O'Donnell. 


BAVIERA 


— Datre o quattro giorni, si è sparsa la notizia 
che l’ex-re di Napoli, colla regina cd i principi, 
verrebbe a prendere stanza ucl nostro Stato. Un 
dispaccio ufficiale però, arrivato oggi da Roma al. 
la nostra Corte, ci fa sapere che, pel momento, il 
re non ha deciso a qual partito appigliarsi, È certo 
però che nè la Spagna, nè Vienna saranno scelte 
per luogo di loro dimora. 

Questa sera sono qui arrivati circa 100 soldati 
tedeschi del disciolto esercito del re di Napoli, 
tra i quali trovansi 54 bavaresi. Dicesi che questi 
saranno incorporati nei nostri reggimenti. Frattan- 
to però si è formato un Comitato,il quale provve- 
de pel loro mantenimento, trovandosi essi sprov- 
visti d’ogni cosa. 


VARIETÀ 


STATISTICA BORBONICA 


— Leggiamo nel Galignan’s Messenger del 49 
febbraio quanto segue: Deo 

Ora che il re Francesco e la sua famiglia han la- 
séialo it territorio delle Due Sicilie, si computa che 
sono in esilio non meno di cinguantacinque mem- 
bri della famiglia Borbone, dei settantaqualtro di- 
scendenti diretti o collaterali di Luigi MV. I ciu- 
quantacinque sono i seguenti: 


I Borboni di Napoli, consistenti del già re Fran- 
cesco, cinque fratelli e quattro sorelle; gli zii di 
essa magslij principe di Capua e due figli, conte 
dî Aquilae due figli; conte dì Trapani e cinque fi- 
gli; Ta prozia di detto Francesco, ossia la già regina 

uria Amalia vedova ‘di Luigi Filippo; la duchessa 
di Berry; la ducligssi di Salerno; e da ultimo una 
cugina-germana la duchéssa d’Aumale: totale ven- 
lisci. ° 

I Borboni di Suagna, ossieno: l'infante Don Gio- 
varini e due figli: tolale fre. 

i Borboni di Francia, cioè il conte di Chambord, 
la duchessa di Parma e i suoi quattro figli: in 
tullo sci. 


‘T Borboni di Francia della branca orlcanese, vale 
a dire il conte di Parigi; il duca di Chartres; il duca 
di Nemours coi suoi quattro figli; il principe dî 
Joinvitle e due figli; il duca d'Aumale e due figli; 
il duca di Nogigongie: con sei figli; totale venti. 

Diciannove Borboni non sono in esilio, cioè: 
quelli della famiglia reale dl Spagna, in tutto se- 
dici; l'Imperatrice del Brasile (nata principessa di 
Napoli,; là duchessa Augusta di Sassonia-Cobur- 
go-Gota (nata, principessa d' Orleans); e il duca 
Carlo III di Parma, infante di Spagna, il quale ab- 
dicò. : 

ASTE ROMA CEI E ROOIE RON 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia Stefani) 

— Napoli 27. Torino 26. Parigi 25, — 
Lord John Russell dichiara, che il Governo 
Turco non crede più necessaria l’occupazio- 
ne francese nella Siria. Nondimeno l’ Amba- 
sciatore Turco ha dichiarato: che se le po- 
tenze ne desiderano la prolungazione per un 
periodo limitato, ne riferirà a Costantinopoli. 
ll rapporto cbbe luogo, ma nessuna decisio- 
ne si è ottenuta. 

Fondi ‘Piemontesi, 75. 75. a 70. 00. 

Tre per cento francese, 68. 05. 

Qualtro e mezzo idem, 97. 05. 

Consolidati Inglesi, 94,314. 

Vienna 25. — Metalliche, 65. 20. 

— Napoli 27. (sera). Torino 21. Pari- 
gi 27. Agram 26. — 11 Comilalo di Agram 
è deciso di pregare l'Imperatore di aprire la 
Dicta Croato Slavo Dalmata e di farsi incoro- 
nare in Agram. 

— Napoli 28, Torino 27. Parigi 27. Vien- 
na. Mostar 25, — Gl'insorti di T'enibazar in 
5000 uniti ai Montenegrini hanno invaso Ri- 
hor,ucciso 50 Turchi e parecchie donne,sac- 
cheggiato e incendialo. 

Fondi Piemontesi, 15. 70. a 75. 75. 

Tre per cento francese, 68. 90. 

Quattro e mezzo idem, 98, 00. 
Consolidati Inglesi, 94, 78. 

Metalliche austriache, 05. 15, 


IEEE TERA 


ANNUNZII 


KEVOLVERS FRANCESI 
Bronzati, fr. 110 Bruniti, 100 
Dirigersi all'Officio della Bandiera MNa- 
liana, dove sono visibili i campioni. 


BORSA DI NAPOLI 
28 FEBBRAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . +. 784/2 
— — 4per 0/0... . +. 673/4 
R. Sic. 5 per 0/0... . .. 784/ 
R.Piem.n Do De +... 76 4/2 
R.Tosc.s n 1 è + 0 a a 8.0. 
Ri. Bolt dara a ia a 8, 


VERA TERE TIE PECE TOS E IATA E IT PNE 


ll gerente EMMANUELE FARINA 
Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n,° 51, 


